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Tutta l'industria 
sciopera il 20 

con i braccianti 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Al processo del Circeo 
Izzo dice: «Non mi pento 

di ciò che ho fatto» 
r^anarrtKVJTF*tv*****Krx*j ^ P3G. 5 rr<*'mmxtJFivr»swucmtoA. 

Nella nuova situazione politica espressa dal voto del 20 giugno 

APERTA LA CRISI DI GOVERNO 

La Giunta Valenzi affronta l'assistenza all'infanzia 

I primi seicento 
bimbi napoletani 

DA LUNEDI' LE CONSULTAZIONI "> vacanza gratuita 
Moro si è recato al Quirinale per confermare le dimissioni cui fece seguito lo scioglimento anticipato delle Camere - La DC 
presenterà una « rosa » con Andreotti, Forlani, Cossigd*e Moro? - Nel PSI e nel PSDI ipotesi sulla soluzione governativa 

Il soggiorno sulla costa romagnola - Avviato anche l'am
bizioso progetto « Napoli scuola aperta » - 2600 bambini 
strappati alla strada e restituiti al gioco creativo 

Dati reali 
Q R A CHE LA CRISI post-

elettorale di governo ha 
preso l'avvio, è più che mai 
necessario tener presente che 
cosa è mutato con il voto 
del 20 giugno. Chi volesse 
impostare il discorso delle 
future soluzioni governative 
facendo finta di dimenticare 
i dati nuovi che compongono 
il quadro politico, chi ten
tasse di procedere secondo 
il vecchio andazzo, non fa
rebbe fare certo un passo 
innanzi alla situazione. Nei 
migliore dei casi, farebbe 
snu°nto perdere tempo: e 
tutti sanno quanto sia ur
gente dare all'Italia, final
mente, un governo che abbia 
solidità e credibilità suffi
cienti per fronteggiare la 
gravità della crisi. 

Ma la DC ha compreso 
realmente ciò che è acca
duto? Non è difficile accor
gersi che 1 suoi primi passi 
vengono compiuti sul ter
reno delle contraddizioni più 
acute. Prova ne sia che la 
DC — un partito che ha gio
cato l'ultimo suo Congresso 
sui temi del rinnovamento —, 
quando si è trattato di no
minare 1 capi-gruppo parla
mentari, ha fatto r'corso 
ancora una volta a Miccoli 
e Bartolomei, rappresentanti 
da sempre di quel potentati 
che per decenni hanno do
minato il partito. E dietro 
l'episodio del «congelamen
to» dei due presidenti del 
gruppi è riaffiorato il sotto
fondo consueto delle guerric-
ciole di corrente e dei per
sonalismi aggressivi, come 
se nulla fosse accaduto nel 
frattempo. Sembra di scor
rere un copione vecchio e ri
saputo, quando vi sarebbe 
necessità di ben altro. 

Diciamolo con parole mol
to semplici: la DC deve una 
buona volta accorgersi che 
adesso non può più fare e 
disfare a proprio piacimen
to. come è accaduto per trop
po tempo. La sua «centrali
tà » è uscita duramente col
pita dal voto, e con essa ri
sultano sgretolate quelle ba
si che hanno consentito — 
facendo leva sulla possibilità 
di formule diverse e inter
scambiabili — il predominio 
democristiano. 

Anche il giornale della DC, 
svaniti certi bollori trionfa
listici della prima ora, am
mette che il 20 giugno «ha 
reso impraticabili alcune for-
mute 7Ì, mentre lo stesso 
centro-sinistra « viene consi

derato politicamente un'espe
rienza conclusa e non ripe
tibile ». In questo — secon
do Il Popolo — risiederebbe 
l'« obiettiva difficoltà » di 
creare un governo. 

Il ragionamento va capo
volto. E' evidente che l'elet
torato ha indicato una stra
da, « bruciando » vecchie com
binazioni governative e fa
cendo avanzare nella misura 
che sappiamo il solo PCI. Ma 
le « difficoltà » non stanno 
in questo, come si vorrebbe 
far credere; stanno nelle re
sistenze di chi fa di tutto per 
non prendere atto dei cam
biamenti introdotti dal voto, 
i quali a loro volta richiedo
no altri cambiamenti, anzi
tutto nel governo del Paese. 
Oggi non è solo difficile e 
tremendamente dannoso il 
vecchio tran tran, è impos
sibile. 

Sono stati gli stessi eletto
ri a indicare che le nuove 
soluzioni politiche debbono 
andare oltre gli schemi, or
mai esauriti, del centrosini
stra. Essenziale è perciò di
ventata la questione del rap
porto con i comunisti. Non 
esistendo più bell'e pronte 
maggioranze governative di 
vecchio stampo — numerica
mente o politicamente —, 
una nuova realtà può essere 
perseguita e conquistata sol
tanto con scelte politiche 
conseguenti. Qui sta anche la 
sostanza della questione del 
programma governativo. Tut
te le forze democratiche deb
bono essere chiamate a discu
terne, in un confronto che de
ve investire in modo realisti
co non solo i nodi della crisi 
economica, ma anche quelli 
della difesa dell'ordine demo
cratico, del risanamento del
la vita pubblica, tutti l pro
blemi, insommai che hanno 
animato la competizione elet
torale. 

Occorre soprattutto una ve
rifica sulle cose. Ma questa 
sarà realizzabile e darà i suoi 
frutti se non verranno ante
poste pregiudiziali inaccetta
bili. Non è possibile avere 
un confronto reale e produt
tivo se ancor prima di arri
vare a stringere sulle deci
sioni da prendere vi è chi 
— e in base a quale dirit
to? — pretende di assegnare 
a proprio piacere i ruoli ai 
partiti. Ecco il punto che la 
DC deve tuttora chiarire. 

e. f. 

Il compagno Valori 
eletto 

vice-presidente 
del Senato 

Confermata nella carica Tullia Carettoni 

L'assemblea di Palazzo Madama ha completato ieri l'uf
ficio di presidenza, eleggendo quattro vicepresidenti. Per 
il PCI è stato eletto il compagno Dario Valori: per gli 
altri partiti sono stati eletti: vicario Edoardo Catel-
lani (PSI), Tullia Romagnoli Carettoni (Sinistra indi
pendente). Luigi Carraro (DC). Sono stati anche no
minati i nuovi questori (per il PCI il compagno Gior
gio De Sabbata) e i segretari (per il PCI il compa
gno Giuseppe Vjgnolo e la compagna Simona Mafai 
De Pasquale). In mattinata l'assemblea dei senatori comu
nisti ha proceduto all'elezione dell'ufficio di presidenza del 
gruppo e a quella del comitato direttivo. Acque agitate nel 
gruppo democristiano che ha dovuto rinviare a mercoledì 
le votazioni per le cariche direttive interne. Anche alla 
Camera l'assemblea ha proceduto al completamento del
l'ufficio di presidenza. Sono stati eletti vice presidente 
vicario Mariotti (PSI). vice presidenti Rognoni e Scalfaro 
(DC) e Bucalossi (PRI). I comunisti sono rappresentati 
dai compagni D'Alessio (questore) e Carmen Casapieri e 
Coccia (segretari). L'assemblea dei deputati comunisti ha 
anche proceduto all'elezione degli organi direttivi del grup
po. La Camera ha tra l'altro autorizzato la costituzione dei 
gruppi autonomi. NELLA FOTO: il compagno Dirlo Valori 
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Decisione interlocutoria del governo dopo la sentenza della Corte 

Cumulo: rinviata a settembre 
la rata d'imposta di luglio 

I contribuenti dovranno presentare una dichiarazione all'esattoria • Il pagamento sospeso si riferisce 
alllmposta 1974 - Indispensabile una nuova defìnizione legislativa dell'imposta personale sul reddito 

La rata d'imposta in sca
denza a luglio è stata rin
viata a settembre per i con
tribuenti che hanno presen
tato la dichiarazione dei red
diti del 1974 cumulando il 
reddito del coniugi. Il rin
vio non è automatico: per ot
tenerlo gli interessati devono 
presentare entro dieci giorni 
una dichiarazione all'esat
toria. 

La decisione, presa ieri dal 
Consiglio dei ministri, è inter
locutoria poiché lascia impre
giudicata tanto la posizione 
di chi ha già pagato che 
quella del restante debito di 
imposta. La definizione sa
rà possibile dopo che la Cor-
ie costituzionale renderà nota 
la sentenza con cui. come an
nunciato, giorni fa, con un bre
ve comunicato stampa, di

chiara l'incostituzionalità del
la norma su! cumulo, alme
no come prevista dalla leg
ge in vigore fino al 1975. La 
pubblicazione della sentenza, 
prevista in un primo tempo 
per il 14 luglio, verrebbe po
sticipata di qualche giorno 
(sarà fatta probabilmente il 
19). In ogni modo, gli effet
ti della sentenza non sono , ,c ... . 
automatici e richiederanno i ( s e g u e in penu l t ima ) 

elezioni d'amore 
| E ELEZIONI, tutte le 
*^ elezioni, in seno (se 
fon. Scollato ci permette 
questa voluttuosa espres
sione) alla DC, sono ele
zioni d'amore. Cosi è stato 
anche l'altro ieri quando 
i due gruppi parlamentari 
democristiani hanno elet
to i loro presidenti, ricon
fermando l'on. Piccoli al
la testa del gruppo della 
Camera e il «c«. Bartolo
mei a quello del Senato. 
Son ci risulta se quest'ul
timo lo abbia tatto, ma 
sappiamo che l'on. Piccoli 
ha voluto ringraziare com 
mosso i suoi elettori: « 11 
momento — ha detto tra 
l'altro - è denso di diffi
coltà ed è stato solo a se
guito delle motivate pres
sioni di tanti anr.ci che 
mi sono deciso ad accetta
re la candidatura ». r« Il 
Popolo » di ieri). E si sen

tiva che il pianto stava 
per soffocarlo. 

A questo idillio faceva 
riscontro, sempre ieri, la 
cronaca della seduta in 
cut è avvenuta la elezione 
del presidente de a Mon-
tectorio, cronaca che ab
biamo letto su iila Repub
blica », scritta da Giovan
ni Valenttni che è sempre 
ottimamente informato. 
La prima espressione che 
vi si incontra è «braccio 
di ferro ». Cominciamo 
con le carezze. Tre righe 
dopo si legge la parola 
« sconfitta ». Poi viene un 
termine che può anche es
sere amoroso: « ferita ». 
Poco più avanti ecco com
parire questi detti affet
tuosi: « ...in uno sfogo di 
rabbia ». al quale segue il 
rassicurante richiamo ad 
una a oscura vicenda». 

Vengono successivamente 
accenni a « rivalità perso
nali • le quali, badate be
ne, non si sono intuite da 
parti di pochi bene infor
mati, ma sono <v scoppia
te », finalmente, perché (ci 
riferiamo sempre alla cro
naca di cui sopra) erano 
state «soffocate» durante 
la campagna elettoiale. 
Poi si parla di un De Mita 
« isolato dai suoi con il 
sospetto—», di un «duris
simo attacco sferrato da 
Donat Cattin», per non 
far caso ai termini «spac
care », « sfida ». « insubor
dinazione» riassunti, per 
così dire, dalla espressione 
conclusiva: « L'epilogo è 
stato convulso e dramma
tico». 

Questo è il partito che 
crede di non aver bisogno 
di nessuno per governare 

l'Italia. La sua idea, sag
gia, è che le competenze. 
sì. sono opportune e utili. 
ma più di ogni altra cosa 
è necessaria la concordia, 
il vicendevole rispetto, la 
reciproca fiducia. Cosa im
porta se a presidente dei 
deputati e dei senatori de 
siano stati confermati i 
due che già ricoprivano 
queste cariche? Ciò che 
importa è che si sia trat
tato di una elezione sca
turita interamente dalla 
ammirazione, dalla devo
zione e dall'affetto. I de
putati e i senatori sono 
usciti dalle loro riunioni 
cantando « Dio come ti 
amo* di Modugno, men
tre sull'on. Piccoli piove
vano manciate di fiori. 
Lo ha raccolto per errore, 
passando, un furgoncino 
di Sgaravatti. 

Fortcbraccio 

una sanzione legislativa a mo
difica della legge sull'impo
sta personale (IRPEF). 

Le sentenze della Corte co
stituzionale, come noto, han
no efficacia a partire dal 
giorno in cui vengono ema
nate. Non sono applicabili re
troattivamente. La decisione 
del Consiglio dei ministri si-

Aldo Moro si è recato nel 
tardo pomeriggio di ieri al 
Quirinale per confermare le 
dimissioni sue e del suo ga
binetto al presidente della Re
pubblica. Si è aperta cosi, an
che formalmente, la crisi di 
governo: di un governo elle so
stanzialmente era già dimissio
nario dal 30 aprile scorso, 
da quando, cioè, la Camera 
concluse il dibattito politico 
constatando il completo dissol
vimento della maggioranza 
che fino ad allora lo aveva 
sorretto. Il presidente del Con
siglio e i ministri erano in
fatti rimasti in carica solo 
per il disbrigo degli affari 
correnti nel periodo di vacan
za tra la sesta e la settima 
legislatura. 

Moro si è recato al Quiri
nale alle 18.30 e vi si è trat
tenuto per circa mezz'ora. 
Poco dopo è stato diramato 
un comunicato in cui si dava 
notizia ufficiale dell'incontro 
tra il presidente della Repub
blica e il presidente del Con
siglio dimissionario, e si pre
cisava che le consultazioni 
per la formazione del nuovo 
governo inizieranno nella mat
tinata di lunedì 12 per esau
rirsi nella giornata succes
siva. 

Giovanni Leone riceverà per 
primi gli ex presidenti della 
Repubblica Gronchi e Sara-
gat: sarà poi la volta dei pre
sidenti delle due Camere, il 
sen- Fanfani e il compagno 
Pietro Ingrao; Leone riceverà 
poi nell'ordine il compagno 
Terracini, ex presidente del
l'Assemblea Costituente: il 
sen. Merzagora, ex presidente 
del Senato: l'on. Pertini. ex 
presidente della Camera, e gli 
ex presidenti del Consiglio 
Parri, Sceiba. Rumor. Colom
bo e Andreotti. 

Tutti questi colloqui dovreb
bero svolgersi nella matti
nata di lunedi 12; nel pome
riggio e nei giorni successivi 
sarà la volta dei segretari di 
partito e dei rappresentanti 
dei vari gruppi parlamentari. 

• lìtL r j l . Lunedi pomerig
gio si riunirà a Roma il Co
mitato centrale del PSI per 
esaminare i problemi delia 
prospettiva politica immedia
ta oltre che per compiere una 
analisi del voto del 20 giugno. 
Circa la formazione del go
verno sono da registrare al
cune dichiarazioni delPon. 
Paolo Vittorelu. A suo avviso 
la soluzione più soddisfacen
te consterebbe nell'accetta
zione da parte della DC di 
un accordo programmatico tra 
tutti i partiti dell'arco costi
tuzionale, cui si dovrebbe 
giungere attraverso una riu
nione collegiale. 

« Nel caso che la DC do
vesse rifiutare un accordo or
ganico — ha proseguito Vit-
torelli — sfa ad essa fare 
proposte sul tipo di maggio
ranza da formare »; ma un 
tale rifiuto da parte della DC 
« implicherebbe che il PSI non 
entrerebbe nella maggioran
za >. L'esponente socialista ha 
aggiunto che « ciò non signifi
ca che il PSI rifiuti di con
sentire la formazione di un 
governo, a condizione che an
che i comunisti si astengano 
e che la DC e le altre parti 
politiche accettino questa so
luzione s. 

Dopo aver anche accennato 
alle possibili fasi politiche 
(incontro a sei. accordo pro
grammatico. governo di emer
genza) attraverso cui dare so
luzione alla crisi. Vittorelli ha 
affermato che se la DC accet
tasse una eventuale astensio
ne comunista senza porre pre
clusioni, si potrebbe pensare 
ad una soluzione transitoria 
del problema del governo. 
che i socialisti non ostacole
rebbero. 

In vista del Comitato cen
trale del PSI si è tenuta ieri 
la riunione della corrente di 
« Presenza socialista » che fa 
capo a Mancini. 

Circa la costituzione del 
nuovo governo, alcune dichia
razioni sono state rilasciate ai 
giornalisti anche dal sen. Sa-
ragat al termine della riunio
ne della segreteria socialde
mocratica svoltasi ieri matti
na. Saragat è tornato a so
stenere la necessità di una po
litica che « tenendo conto del
l'evoluzione del PCI. favori
sca una corresponsabilizzazio-
ne di tutte le forze popolari »; 
i modi di questa correspon-
sabilizzazione € dipendono da-

(Segue in penultima) 

Duecentomila a Bilbao: «Amnistia!» 

Scandendo lo slogan « Suarez ascolta,^! paese basco è in lotta », duecentomila persone (nella 
foto una veduta aerea della manifestazione) hanno reclamato l'amnistia per i prigionieri poli
tici e libertà per il popolo. Scioperi e manifestazioni si sono svolti in numerosi centri spagnoli 
mentre si insediava il nuovo governo IN ULTIMA 

Falciati con una raffica di mitra 

Uccisi a Roma dalla polizia 
2 ragazzi sull'auto rubata 
Avevano 17 e 18 anni — Gli agenti cercano di accreditare uno 
scontro a fuoco — Ma sulla vettura non sono state trovate armi 

Esecuzioni sommarie 
Non è lecito procedere a 

esecuzioni sommarie. La ne
cessaria difesa della sicurez
za e dei beni dei cittadini 
non può comportare la rein
troduzione delia pena di mor
te, che è esclusa dalle leggi 
d""a Repubblica. Questi con
cetti vanno ribaditi con for
zi. dinanzi alla nuova trage
dia che ha insanguinato le 
strade di Roma. La coscien
za civile non ammette che 
due ragazzi, uno di 17 e uno 
di 18 anni, tengano falciati 
a raffiche di mitra perchè 
colpevoli di furto d'auto. 

Le versioni fornite dalla 
polizia sono contrastanti e 
non convincenti. Si è detto 
che i giovani avrebbero spa
rato per primi, poi si è par
lato ài un terzo uomo sfuggi
to alla cattura. Resta il fat
to che nessuna arma è sta
ta trovata sull'automobile, e 
che finora non si ha alcuna 
prova concreta che suffraghi 
la tesi dello scontro a 
fuoco. K in ogni mode spa
rare a mitraglia ad altezza 
d'uomo significa voler ucci

dere. non impedire a dei la
dri dì scappare. 

Gli agenti hanno un duro, 
difficile e pericoloso lavoro. 
Nessuno più di noi sostiene le 
loro giuste esigenze, le loro 
rivendicazioni, i loro diritti di 
lavoratori e di cittadini. Tut
tavia, proprio per il delica
tissimo incarico che si trova
no a svolgere, occorre che 
tutti sappiano mantenere in 
ogni occasione saldezza di 
nervi e tutti abbiano la capa
cità di agire in modo adegua
to e proporzionato alla situa
zione. La responsabilità rica
de su chi li istruisce e li co
manda, su chi crea o fomen
ta un determinato clima. 

Quanto alla legge che re
gola. o dovrebbe regolare, ta
li comportamenti, non abbia
mo mai mancato di denun
ciarne insufficienze, errori, ri
schi. I comunisti hanno vota
to contro quella legge, e già 
netta scorsa legislatura ne 
hanno proposto radicali mo
difiche. Il ripetersi di fatti co
me quello di ieri a Roma in
dica che occorre procedere 
con urgenza e con chiarezza. 

II costruttore 
Filippini arrestato 
per aver simulato 

il rapimento 
E' stato arrestato nella sua villa di Lavinio. dai ca

rabinieri. il costruttore Renato Filippini, sotto l'accusa 
di aver simulato il rapimento e di associazione per de 
liquere. Secondo l'ordine di cattura, firmato dal sosti
tuto procuratore della Repubblica, dott. Giancarlo Ar
mati. Filippini avrebbe architettato — insieme all'avvo 
cato Santucci e ad altre persone — il finto sequestro per 
costringere i familiari a sborsare i milioni necessari a 
risollevare le condizioni finanziane della sua azienda. 
Gli inquirenti hanno annunciato ulteriori sviluppi della 
vicenda a breve scadenza. 

Il costruttore fu catturato da quattro banditi la sera 
dell'I 1 maggio e tornò in libertà il 20 giugno scorso, dopo 
W giorni che egli definì di a durissima prigionia ». 
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Diciassette e diciotto anni. 
certificati penali che parla
no di piccoli furti. Questa ia 
« scheda » dei due giovani 
morti poco prima dell'alba di 
ieri a Casalbertone. falciati 
da una raffica di mitra spa
rata da un agente mentre 
fuggivano su una macchina 
rubata. Il tragico episodio è 
stato l'epilogo di un lungo. 
drammatico inseguimento nel 
corso del quale dalla macchi
na della polizia sono stati 
sparati diversi colpi. Entram
bi i giovani fuggiaschi sono 
stati colpiti alla schiena. 11 
primo è morto quasi subito. 
sul sedile della macchina che 
rapprr' itava il suo a botti
no •>. . secondo è spirato 
mentre veniva trasportato al 
Policlinico. 

I due giovani uccisi si chia
mavano Tommaso Berardi e 
Aldo Amato. Berardi, che era 
il più grande, abitava in via 
Prenestina 283. Dai giovani di 
Villa Gordiani che lo frequen
tavano era conosciuto con il 
soprannome di « Lasagna». 
« Alduino » Amato abitava in
vece in via Napoleone III. a 
pochi passi da piazza Vitto
rio. Aveva avuto a che fare 
con la polizia sei anni fa. 
a soli 12 anni, quando era 
stato sorpreso a pescare sul 
fondo di Fontana di Trevi. 
le monetine lanciate dai turi
sti. 

La versione fornita dalla 
polizia sull'uccisione dei due 
giovani parla di «confuto 
a fuoco», ma sulla macchina 
nella quale erano i fuggia
schi gli agenti non hanno 
rinvenuto armi. Inoltre tut
ti i bossoli (numerosi, anche 
se il numero esatto non è 
stato rivelato) trovati lungo 
le strade dell'inseguimento ri
sultano appartenere a proiet
tili sparati dalle pistole o dal 
mitra in dotazione all'equi
paggio dell*« autoradio » del
la polizia. Si tratta di bos
soli calibro «7.65», per pisto
la, e « 9 lungo » per mitra. 

I due agenti autori dell'in
seguimento, distaccati presso 
il commissariato Porta Mag
giore sono stati interrogati 
per tutta la mattinata di ieri 
dal magistrato di turno, il 
sostituto procuratore Marghe
rita Gerunda. Non si cono
scono i particolari del rac
conto che hanno fatto al ma
gistrato: sembra comunque 
che una delle due guardie 
abbia affermato di aver pre
muto il grilletto del mitra 
soltanto nel tentativo di cen
trare ì pneumatici della mac-

Gianr.i Palma j 
(Segue a paqina 4) j 
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Dal nostro inviato 
NAPOLI, 9 

« Ma quollo io. ì capelli 
non me lì passo tagliare, che 
poi sembro piccolo». Il bam
bino, alto meno di un me
tro e mezzo, aveva ì lucci
coni nel1 occhi mentre guar
dava con aria di «fida, da 
sotto in su, Emma Maida. 
Assessore all'Assistenza d«l 
Comune di Napoli. Ero mat
tina presto e il treno spe
ciale per filmini era già pie
no del seicento ragazzini che. 
con gli istruttori, sarebbero 
partiti un paio di ore dopo 
per la « vacanza » sulla co
sta romagnola: una vacanza 
scritta in maiuscolo, e per 
tutti era il pruno viaggio de! 
genero. 

Il bambino capellone in 
realtà non era incluso nella 
lista dei prescelti per la pai-
tenza — fissa* i dai consigli 
di quartiere — ma alla sta
zione c'era andato lo stesso 
e tla solo. Pei non ferirlo 
troppo avevano trovato la 
SCUHI dei capelli lunghi. E 
poco prima che il treno par
tisse, racconta la compagna 
Maida. « me lo sono visto 
davanti quasi rapato che di
ceva "eccomi pronto", e co
sì l'ho fatto salire sul treno: 
non potevo fare diversa-
mente ». 

Le iniziative prese per que
sta estate dal Comune di Na
poli stanno letteralmente e-
splodendo e nessuno avrebbe 
mai immaginato che esistes
se — fra questo popolo tanto 
preso dal dramma della vita 
e della stessa sopravvivenza 
quotidiana, in condizioni di 
esistenza tanto spesso tragi
che — una ansia, una do
manda cosi travolgenti di usa
re con pienezza il tempo li
bero. 

Anziani e bambini — che 
qui sono ancora per tanta 
parte anche « braccia » che 
lavorano per la famiglia prò 
prio e di più in tempi di 
vacanza — sono accorsi, pre
mono alle porte di queste 
prime, ancora limitatissimo 
iniziative che subito sono ap
parse, al di là di ogni sfor
zo. come una goccia d'acqua 
in un deserto. E le famiglio, 
1 parenti, vogliono che vec
chi e bambini partano, che 
si riposino e si divertano. 
superando senza avidi calco
li. senza timori, la tradizione 
e l'uso «estivo» delle brac
cia in più. 

Quando Valenzi, nel settem
bre del '75. era insediato cn 
me sindaco da appena poche 
ore, disse ad a'euni giornali
sti che si erano raccolti al
la spicciolata: «Nuovo modo 
di governare. perchè la gen
ie capisca che qui si comin
cia a cambiare: occupazione. 
perchè è ti dramma centrale 
di Napoli: e poi t bambini. 
gli anziani, gli emarginati. Il 
tema della assistenza più 
completa a tutti i bambini 
deve essere in c'ma ai no
stri pensieri ». E la compagna 
Maida conferma: « Valenzi ha 
il pallino proprio per i bam
bini. e ricorda sempre che 
la sola giunta democratica e 
popolare in questo dopoguer
ra, quella del CLN, quando 
Napoli era ancora un cumu
lo di macerie inviò ottomila 
bambini tulle coste romagno
le o nella campagna emilia
na a farsi vacanza» 

Ed ecco ora. dopo 30 anni. 
I primi progetti organici, le 
prime iniziative concrete. Sa
rebbe sciocco stare a faro 
del trionfalismo qui a Napo
li dove se si realizza dteci 
non si può mai fare a me
no di misurare quanto quella 
cifra sia distante dal mille 

Ugo Baduel 
(Segue in penultima) 

Saccucci 
sparito 
dopo la 

scarcerazione 
a Londra 

Sandro Saccucci. 11 depu
tato missino principale 
protagonista della san
guinosa spedizione fasci
sta di Sezze, sembra sia 
riuscito a far perdere ls 
proprie tracce. Dopo la 
scarcerazione decisa dal 
giudice inglese, il golpi
sta ha lasciato la Gran 
Bretagna su un traghet
to diretto in Francia. Que
ste sono le ultime noti
zie sicure sugli sposta
menti del golpista.Il mi
nistro di Grazia e giusti
zia ha intanto trasmesso 
ieri alla Camera una nuo
va richiesta per proce
dere. A PAG. 5 
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L'assemblea di Palazzo Madama ha completato l'ufficio di presidenza 

IL COMPAGNO VALORI ELETTO 
VICE PRESIDENTE DEL SENATO 
Gli altri tre vice presidenti sono Catellanì (PSD, Carettoni (Sinistra indipendente) e Carraro 
(DC) - Nominati i tre questori (De Sabbata per il PCI) e gli otto segretari (Vignolo e Mafai per 
il PCI) • Eletti dal gruppo PCI i membri dell'ufficio di presidenza e del Comitato direttivo 

Riunione fra i partili dell'arco costituzionale 

Regione Campania: 
ripresi ieri 

gli incontri per 
risolvere la crisi 

Rilevata la contraddizione tra il carattere positivo 
della piattaforma politica già concordata e il carat- i 
tere arretrato della gestione democristiana - Con
vocato per il giorno 20 luglio il Consiglio regionale 

L'assemblea di Palazzo Ma
dama ha completato ieri l'uf
ficio di presidenza del Sena
to eleggendo quattro vice
presidenti, tre auestori, otto 
segretari. Essi sono: vicepre
sidente vicario Edoardo Ca-
tellani (PSD. vicepresidenti 
Dario Valori (PCI). Luigi 
Carraro (DC). Tullia Roma
gnoli Carettoni 'sinistra in
dipendente); questori: Gior
gio De Sabbata (PCI). Cri
stoforo Ricci (DC). Luigi Bu-
zio (PSDI) : segretari: Giu
seppe Vignolo e Simona Ma
fai De Pasquale (PCI). Ar
turo Poemi f Pietro Pala 
( D O . Domenico Pitella 
(PSD. Claudio Venan/etti 
(PRI ) . Giuseppe Balbo 
iPLI) . Michele Pazienza 
(MSI). Sono stati cosi pie
namente rispettati, anrhe in 
questa fase, gli accordi pre
si dai partiti antifascisti per 
le cariche parlamentari . 

Il compagno Dario Valori, 
nuovo vicepresidente del Se
nato per il PCI. era stato 
designato all'alto incarico 
nella mat t inata dall'assem
blea del gruppo comunista. 
nel corso della quale erano 
stati designati anche gli al
tri senatori comunisti can
didati alle altre cariche del
l'ufficio di presidenza del 
Senato. 

Negli altri gruppi, le desi
gnazioni sono invece avve
nute in un'atmosfera non 
certamente tranquilla. In 
particolare nell'assemblea del 
gruppo democristiano, la vo
tazione per le designazioni è 
s ta ta sospesa per protesta 
da un folto gruppo di sena
tori quando dalla Camera è 
giunto un fonogramma fir
mato da alcuni capicorrente. 
In cui si Indicavano alcuni 
nomi, tra cui quello del se
natore Santalco (della cor
rente di Piccoli) alla cari
ca di questore. Ha poi pre
valso su Santalco. per due 
voti, il senatore Ricci (ba
sista). 

Presidente del gruppo so
cialista è il senatore Clpel-
lini. vicepresidenti Ferrala-
sco e Finessi, segretario Si
gnori. Presidente del gruppo 
della sinistra indipendente è 
stato confermato Ferruccio 
Par r i ; vicepresidenti Ander
lini e Ossicini, segretario Elia 
Lazzari. Socialdemocratici e 
liberali si sono associati, pur 
mantenendo la propria auto
nomia politica, allo scopo di 

raggiungere il quorum mini
mo di dieci per formare un 
gruppo pai lamentare. Ne è 
presidente il .senatore Ario
sto (PSDI). Il gruppo demo
cristiano, dove l'atmosfera 
continua ad essere tesa, ha 
annunciato di rinviare le 
votazioni per le cariche di
rettive interne a mercoledì 
prossimo 

In matt inata si era svolta 
la riunione dei senatori del 
gruppo del PCI per designa
re i candidati comunisti nel
l'ufficio di presidenza del Se
nato e per eleggere il nuovo 
comitato direttivo del grup 
pò. All'assemblea — che era 
presieduta dal compagno Ve
ndivi — ha ri lento il com
pagno Penìa a nome delli 
commissione elettorale inca
r n i t a di proporre le candi
dature ai diversi posti di re
sponsabilità. 

Le scelte fatte e sottopo
ste all'approvazione del grup
po — ha detto Perna — so
no state improntate a crite
ri di capacitcì e di autorevo
lezza. e nel contempo hanno 
tenuto conto del profondo 
mutamento di composizione 
avvenuto nel gruppo comu
nista che è notevolmente cre
sciuto raggiungendo i novan
tanove componenti, di cui 
quarantaquat t ro facevano già 
parte della precedente As
semblea di Palazzo Madama. 
Di qui l'esigenza di scelte 
equilibrate ed in particolare 
di dare uno spazio alla si-

Martedì incontro 
del presidente 
della Camera 
con la stampa 
parlamentare 

Il presidente della Camera, 
Pietro Ingrao, si incontrerà 
martedì prossimo, alle ore 11. 
con il comitato direttivo della 
Stampa parlamentare. All'in
contro parteciperanno anche 1 
rappresentanti delle testate 
radiotelevisive, dei quotd.a-
111 e delle agenzie di .stampa, 
e inoltre i giornalisti delia 
stampa estera. 

unificativa presenza di sei 
henaton indipendenti che 
hanno scelto di far parte del 
gruppo comunista. 

Il presidente dei senatori 
comunisti ha quindi rivolto 
un caloroso ringraziamento. 
ai compagni Venanzi, che la-
facia la vice presidenza del 
Senato, e Li Vigni, che la
scia !a carica di questore. 
per avere assolto :1 loro de
licato compito con capacita 
e prestigio. 

Penìa ha quindi Ietto i no 
mi dei compagni candidati a 
ricoprire i posti assegnati ai 
gruppo comunista nell'ufficio 
di pro.s.denzd del Sanato Da
rio Valori per la vice presi
denza. Giorgio Di1 S<ibba!a 
per la carica di questore. Cì.u-
'K.'ppe Vignolo e Simona Ma
fai per la carica di .segretario. 
Le proposte di designazione 
sono state approvate all'una
nimità. 

Per quanto riguarda 11 co
mitato direttivo del gruppo 
comunista. Perna ha ricorda
to l'intelligente e appassiona
to contributo dato nella pre
cedente legislatura dai com
pagni che non sarebbero sta
ti riproposti in questa legi
slatura quali componenti l'uf
ficio di presidenza del grup
po. In particolare ha Tat
to presente l'opportunità che 
il compagno Napoleone Co-
lajanni, già vice presidente 
del gruppo (così come altri 
compagni cui sono riconosciu
te specifiche capacità e com
petenze), venga indicato a 
ricoprire incarichi di respon
sabilità nella attività parla
mentare. 

Anche le proposte per la 
composizione dell'ufficio di 
presidenza e del comitato di
rettivo del gruppo comunista 
sono s ta te approvate all'una
nimità. Fanno parte dell'uf
ficio di presidenza i compa
gni: Edoardo Perna. presi
dente; Giglia Tedesco Tato e 
Gaetano Di Marino, vice pre
sidenti; Enzo Modica e Fla
vio Bertone, segretari. Sono 
membri del comitato diretti
vo i compagni: Silvano Ba
ciccii . Arrigo Coldrini. Pao
lo Bufahni. Franco Calaman
drei. Napoleone Colajanni, 
Armando Co&sutta, Mario Li 
Vigni. Emanuele Macaluso. 
Roberto Maffioletti. Piero 
Pieralli. Antonio Romeo. Va» 
lena Ruhl Bonazzola. Dona
to Scutari, Renata Gioreto 
Talsss:, Umberto Terracini. 
Dario Valori, Mario Venan-

z>. Claudio Villi (indipen 
dente» 

I! compagno Dario Valori, 
neo vice presidente del Se
nato, è nato il 6 luglio 1925 
a Milano. Dottore in lettere 
e giornalista, proviene da 
una lunga milizia nelle file 
de! movimento operaio. En
trato nel P3I nel 1945. diri
gente della gioventù sociali-
sta tino al 1«>5U. condiretoiv 
deWAiunti' di Milano dal 
1953 a! 1S>5"). vice responsabi
le dell'iliIx-io organizzazione 
con Rodolfo Morandi. ne di
ventò responsabile fino al 
1!).")8 Membro della Dire/ione 
«lei PSI. dal 1!).")() al U)M. nel 
gennaio dello .-tesso anno fu 
tra 1 piomoton della costitu
zione del PSIUP Deputato 
dal 1958. senatore dal 1968 
con la carica di presidente 
del gruppo del PSIUP al Se
nato. dopo la confluenza e 
divenuto membro della dire
zione del PCI. E' stato vice 
presidente del gruppo dei se
natori comunisti fino alla fi
ne della sesta legislatura. 

II compagno Giorgio De 
Sabbata, neo questore, è nel 
PCI dal 1944. Ha svolto una 
intensa attività pubblica: 
sindaco di Pesaro e vice pre
sidente del Consiglio della 
Regione Marche, è stato nel
la sesta legislatura alla Ca
mera, da cui è passato al Se
nato. Attualmente è segreta
rio nazionale della Lega per 
le autonomie e i poteri locali. 

II compagno Giuseppe Vi
gnolo. neo segretario del Se
nato. è nato ad Alessandria. 
Comunista a 17 anni, parti
giano. dirigente sindacale. 
sindaco di Ovada, è stato elet
to senatore nel 1968 e ricon
fermato nelle successive le
gislature. Membro del comi
tato direttivo del gruppo co
munista dove, sino alla fine 
delia sesta legislatura, ha ri
coperto l'incarico di segre
tario. 

La compagna Simona Ma
fai De Pasquale, neo eletta 
segretoria del Senato, è nata 
a Roma dove ha svolto atti
vità di appoggio alla Resi
stenza. E' iscritta al PCI dal 
1944. ha svolto attività di or
ganizzazione delle donne co
muniste nel Veneto, a Geno
va. e in Sicilia, dove si è tra-
s'.'erita nel 1953. Dal 1971 fa 
uar te del Comitato regionale 
siciliano membr-> de! Comi-
..a*o centrale del PCI. 

CO. t . 

Dopo l'intesa unitaria completato 
alla Camera l'ufficio di presidenza 

I vice presidenti eletti sono Luigi Mariotti (PSI), Rognoni e Scalfaro (DC) e Bucalossi (PRI) -1 
comunisti rappresentati dai compagni D'Alessio (questore) e Carmen Casapieri e Coccia (se
gretari) - Eletti gli organismi direttivi del gruppo PCI - Saranno costituiti i gruppi autonomi 

La stessa importante inte
sa politica t ra ì sci partiti 
costituzionali che aveva con
sentito lunedi l'elezione a lar
ghissima maggioranza del 
compagno Pietro Ingrao a 
presidènte della Camera ha 
reso p o l i t a l e ieri sera il ra
pido completamento dell'uf
ficio di presidenza di Monte
citorio nel quale i comunisti 
sono ora rappresentati dai 
compagni Aldo D'Alessio 
(questore), Carmen Casapie
ri Qur.gliotti e Franco Coc
cia ( . r r e t a n ) . 

Tut to è proceduto spedi
tamente e nel pieno r i a l 
to degli accordi politici che. 
al di là delle stesse guaren
tigie regoiamentari, assicura
no il massimo di rappresen
tat ivi tà ed in particolare tu
telano i diritti delle forze mi
nori- Per questo, tra l'oì'ro. 
i comunisti hanno rinuncia
to in favore de! PRI alla vi-
cepresidenza che, in baso ai 
criteri meramente proporzio
nali previsti dalle norme, sa
rebbe loro spettata. 

Per le qua t ' ro vicepiesi-
denze sono stati dunque elet
t i : il presidente uscente del 
gruppo parlamentare socia
lista Luigi Marietti (il qua
le ha avuto il più alto nume
ro di voti — 290 —. e che 
quindi è il vice presidente 
vicario, come stabiliva l'inte
sa politica), i democristiani 
Virginio Rognoni (ex vice
presidente del gruppo DC. 
237 voti) e Oscar Luigi Scal
faro (vice presidente uscen
te della Camera. 252 voti», il 
repubblicano Pietro Bucalos
si (25Ì). 

A far par te dell'ufficio di 
questura sono stati poi chia
mat i il compagno Aldo D' 
Alessio (270 voti), il sociali
sta Mario Ferri (277>. ed il 
democristiano Carlo Mole 
(289). Infine sono stati elet
t i segretari della presidenza: 
i comunisti Franco Cocc a 
(272 voti) e Carmen Casa
pieri Quagliotti (270». i de
mocristiani Carlo Stella (275) 
e Danilo Morinl (257>. la so
cialista Anna Maria Ma-mani 
Naya (275). il socialdemocra
tico Alessandro Rcesrani 
(274). il liberale Antonio Maz
zarino (236) ed il rr. -<s.no 
Angelo Niccsia (174 voti). 

Anche la seconda svlu'"» 
delri VII l e t r i ^ ' " " - ' " " ' " ' 
r isparmiato all'assemblea un 
maldestro tentativo d pro
vocazione del radicale Marco 
Pannella. Costui ha pie.-o a 
pretesto 11 verbale della pre
cedente riunione (nel corso 
dalla quale il presidente prov

visorio della Camera, compa
gna Nilde Jotti , gli aveva 
impedito di prendere la pa
rola dal momento che l'as
semblea era costituita, come 
dei reato ieri, in seggio e.t'i
terale e non era possibile 
quindi alcun intervento, di 
alcun genere) per protestare 
contro il rifiuto a dargli la 
parola e per pretendere di 
rienunciare un supporto «In
quinamento del processo di 
formazione della vo.onta dei 
parlamentar. ». 

Il presidente Ingrao '.o ha 
nuovamente richiamato al 
regolamento sottolineando la 
assoluta regolarità della deci
sione presa da.la compagna 
Jott i . e ribadendo che a nes
suno sarebbe stata consenti
ta una interpretazione di co
modo delle norme che regola
no la vita dell'assemblea. 

Annunciati p.u tardi i ri
sultati dezh scrutini e feli
citatosi con gli eletti. I i - ' i ao 
1 a comunicato che la t 'a
merà sarà riconvocata a do
nnei lo «per prr.ntiere i. t; 
della crisi. m i intanto 'a se: 
t i n a n a prossima incomincia
no a riunirsi ìe commissioni 
permanenti i. ed n3 imme 
citatamente convocato .1 cor. 
s-.glio di presidenza nel'.A sala 
della biblioteca per gii adem
pimenti più urgenti. I! più 
importante ri2uarriava la ne
cessaria autorizza?.one per la 
costituzione m eruppi auto
nomi delle formazioni che. 
pur avendo presentato prò 
prie liste m almeno venti 
circoscrizioni e ottenuto al
meno un quoziente intero e 
300 mila voti di I.sta. nan 
hanno .1 prescritto numero 
minimo di venti deputati. In 
queste condizioni si trovano 
socialdemocratici. repubbli
cani, DP. liberali e radicali. 
In base all'articolo 14 del re 
golamento della Cimerà, i' 
autorizzazione alia costituzio
ne m gruppo autonomo e sta
ta concessa a tutte cinque le 
formazioni. Esse potranno 
cosi prendere p a n e la prossi
ma sett imana, a pieno titolo. 
alle consultazioni par.'amen 
tari per la crioi governativa, 
in Quirinale. 

Tre dunque 1 compagni che 
entrano a far parte dell'uffi-
c.o di presidenza di Monte
citorio presieduto da Pietro 
Ingrao. Per Aldo D'Alessio in 
realtà si t ra t ta di una ricon
ferma, seppure con auro tnca-
r.co: nel corso della prece
dente legislatura egli aveva ri
coperto infatti l'incar.co di se

gretario Nato a Latina. 48 
anni. D'Alessio e stato per 
molti anni uno stimato diri
gente del movimento operaio 
prima come segretario della 
Federbraccianti e della Ca
mera del Lavoro di Latina, poi 
come presidente dell'Allean
za contadini. E' alla sua quar
ta l egna tura , ed ha fatto 
parte della commissione Di
tela: è uno dei maggiori e-
sperti di problemi politico-mi
litari. 
La compagna Carmen Casa-

p.eri Quagliott» è invece al 
la seconda legislatura. Nata 
37 anni fa a Tonno, vi ha 
svolto gran parte della sua 
attività prima come assisten
te universitaria, poi come di
rigente sindacale t ranne un 
biennio trascorso a Roma 
come responsabile delle ra
gazze nella direzione naz.o-
he.'.e «lt'la FGCI. La compa
gna Ca5.ip.en ha attivamen
te lavorato nella c o m m u t a 
ne Sau.f i 

Membro invece della rem-
niuS.cneGiUiti/iaedel ' . 'Inq'Ji 
rente è s ta to a lungo il com
pagno Franco Coccia. 47 anni. 
awocato . nato a Par.gi da\c 
.1 padre Ugo. costretto all'e
migrazione dal fascismo, fu 
prima direttore dell'Aranti* e 
poi secretano srenera'e del 
Parti to socialista. Il compagno 
Coccia è avvocato 

Li de.Mgnaz'.o.ie de: c.in-
d.dati de! PCI nez.i incar:-
ch. per l'ufficio di presiden
za della Camera era stata cf-
tettu.ìt» nella .-tessa mar. na 

. ta di ieri dall'assemblea dei 
deputati comunisti che ha 
proceduto anche a'.i'e'.ez'one 
dej".; orfani diretti'.', del crup 
no II compagno Alessandro 
Natta che de! grappo era sta
to già confermato presidente 
nel corso dell'assemblea d. 
lunedi sborso, ha illustrato i 
criteri cu. si è attenuta la 
comm'ssior.c elettorale nella 
formulazione delle preposte 

Intanto, a fianco dezli or-
san; direttivi trad.ziona'.i. o-
pereranno — sempre con fun
zioni direttive e d: collega
mento — due com.tati : quel
lo dei responsab'li delle rom 
m:.-siont e delle eiunte perma
nenti della Camera; e quello 
de; coordinatori regionali. Ov
viamente. per la loro forma
zione sarà necessario attende
re la costituzione ufficiale del
le commissioni e la conclusio
ne delle assemblee degli elet
ti comunisti di ciascuna regio
ne, che sono in v.a di svol
gimento. 

Natta ha quindi espresso 
un caloroso ringraziamento 

nei confroat; della compagna 
Niidc Jotti che liscia lin
c i r.co d: vice presidente della 
Camera un compito — ha det
to — che ha svolto con gran
de prestigio, rileva ti capaci
tà e notevole auto! >à II pre
sidente del '..'ruppo comunista 
ha inoltre sottolineato il pro
ficuo e prezioso lavoro svol
to nella precedente legislatu
ra dai compagni che non sa
rebbero stati p:u riproposti 
per incarichi direttivi in seno 
al gruppo — in particolare 
Giuseppe D'Alema e Antonio 
Caruso. n-spctlivamente \ i -
ce presidente e segretario u 
tcenti - - dal momento che 
verranno proposti per nuove 
responsabilità d: rilevante .ni 
portanza nell'ambito dell'at
tività parlamentare 

Su'.'a base di questi orien
tamenti. i'.tssemblea ha oro 
cedi lo all'elezione — all'una
nimità — dei nuovi orfani 
smi dirigenti Asl; i n c a r r h : d: 
vice pra-.d^nte d?i grappo so 
no stati chiamati i compa
gni Fernando D. G.ulio e Al
berto Malaeuz.n: Sono stati 
nominati segretari ri^I zruopo 
: compagni Mar.o Pochetti. 
Federico Brini. Bruno Frac 
chia e Adr'ana Lodi Del co
mitato d i r e ' t v o de ' srninno — 
che. n seju.to a!;' m m n r r . ' e 
costituzione de; d i e corniti!!. 
as-ume una più rr. >r~a*a ca-
raiter.zzaz-.one d: orbano d; 
direzione polit 'ei de' livoro 
parlamentare d-' PCI — so
no s 'a t : chiama?: i f i r m r t e 
: coniTiaen: A': novi. Ri ' . - i 
Brani. Cardia. DWem.v D'A
lessio. D: Gi'J'io. F i - : : F-ac-
crra Nilde .Tn*ti T.* f - r r* . 
A d r i n » L^d . Mi i r i i m . 
NiT*.a. Pienott i . P U J I O O J » " 
e oli Reichi.n. A^r.ana S->r."> 
ni. Sni^nol: e Vi"ar: 

Precisazione 
Erroneamente abba ino r.-

fento ler. che il eruppo de. 
la Sinistra md.pendente al 
Senato e costituito da 17 par 
lamentar: In realtà : sen.t 
tori della sinistro indipenden 
te (come già avevano rife
rito in precedenza» sono 18. 
dovendosi comprendere nel 
numero anche i. senatore 
Giuseppe Branca, ex pi eli
dente della Corte Costituzio
nale. riconfermato nelle li
ste del PCI. E' lo stesso 
sen. Branca che lo precisa 
in una cortese lettera. Del-
l'involontano errore ci «cu-
siamo col sen. Branca e con 
ì nostri lettor.. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, a. 

A sessanta giorni esatti dal
l'apertura della cri.-: alla Re
gione Campania, ì partiti dei-
Parco costituzionale (Cerano 
tutti, dal PCI al PLI> si sono 
incontrati s tamane per ripren
dere il filo di un discorso 
un.tano bruscamente inter
rotto 18 maggio scoiso. 

In effetti, m questi due me
si, l'intesa politico - istituzio
nale, ì jggiunla nell'agosto del
lo scorso .inno, è stata sot
toposta alla vt'iiiica di fatti 
signilìcat.Miniente nuovi (co 
me l'ulteriore avanzata del 
PCI a Napoli ed in Campa
nia il 20 giugno) ma anche 
messa — per opera prevalen
te. per non diro esclusiva 
della DC — a dura prova. 

Dall'interno della stessa DC, 
intatti, proprio neuli ultimi 
mesi — parallelamente alla 
rincorsa a destra pre elettora
le di questo partito — era 
cresciuta straordinariamente 
l'insofferenza verso un'espe
rienza di larga collabora/io
ne che, per la prima volta, 
anche se naturalmente non 
priva di limiti e di contrad
dizioni. s. andava sviluppan
do in Campania. 

La crisi iapertasi formal
mente per la candidatura al 
Senato del presidente della 
giunta, il d.c. Nicola Manci
no, ma aggravatasi sub.to nel 
contesto delie manovre che 
avevano portato nU capoluo
go al « voto nero » contro la 
giunta Valenzi) aveva perciò 
rappresentino una occasione 
importante per quella parte 
della DC — il primo riferi
mento, com'è ovv.o. è a Cava 
e ai suoi — che era stata 
costretta a «subire ». fin dal
l'agosto scorso, la collabora
zione unitaria tra i oartiti. 
Per questo il segretario re
gionale della DC. Principe. 
aveva subito trovato il modo 
per dichiarare che l'intesa bi
sognava metterla in discus
sione, per verificarne la « pro
duttività ». 

In effetti — sostiene il com
pagno Franco Daniele, capo
gruppo alla Regione del PCI 
— questa verifica va certa
mente fatta, ma non nel sen
so voluto dai gaviani. Se una 
contraddizione c'è s ta ta alla 
Regione — nel corso della pri
ma fase dell'intesa — essa è 
apparsa stridente t ra una 
piattaforma avanzata, concor
data t ra tutt i i parti t i e qua
litativamente espressione del
le tante novità della nostra 
Regione, ed una « gestione » 
da parte della giunta che ha 
finito col riproporre tutti i 
vecchi metodi del centrosi
nistra. 

«In questo modo — osser
va il compattilo Antonio b;i.s-
solino, che per la segre' »na 
regionale del PCI ha par fe-i-
pato insieme con Daniele al
l'incontro di sfamane — -1 
Consiglio regionale si è Tro
vato. man mano ad "-LS.TC 
esproonato delle sue funzio
ni. che sono ri tornate tutte 
nelle mani di assessori, i ^u i-
h hanno continuato ner ci 
più ad operare ni vecch.o mo
do. ciascuno — nel proprio 
"feudo" — separato dall ' i * - » > 

Lo resistenze della DC ton 
tinui ostacoli frapposti dal 
« moderatismo» ad un celere 
procedere dell 'iniziata a poli
tica ha fatto anche aecum'i 
lare i r. tardi. Solo tre leg^i 
sono state, infatti, definite 
da'. Consislio recionale in que
sto periodo: non si e ri i •••;-
ti (sempre per i precari ^o :: 
l.bn interni alla DC) a rarc 
le nomine in vari enti <.<«•! 
s.vi: nei comitati regionali d. 
controllo, ad esemp.o. o — 
unirò ca.-o tra le regioiii ta 
Lane — ne. comitato rejio 
naie RAI TV. 

Lo stesso sta per accadere 
per le nuove nomine previ
ste dalia recente le^ìt ner >! 
Mezzog.orro E' ev.denle — 
in-omma — in questa v.tui-
zione che un .-emnl.ee AH. >-
narr.cnto programmatico del
l'intesa dell'agosto scorso <e 
la pos:z:otie .-u cu:, dopo '. 
20 Ziueno. si sono ascs-s'ati 
: paviani) e assoluta me . r e .r 
suiiiciente a varani ire alle pò 
polaz.oni della Campania LI: 
governo adeguato alla gra1. .;a 
della cr.s: economica e . o 
ciale d ' u l t m o r ievamonto 
r. uff.ciale > de. d . s o c c r x t . 
iscritti nelle liste d: coli K.I 
iii.-nto da j'.'t ..-xrornento e. 
19OJ0 disoccupati neg.. u'.t.-
mi tre me»., con una . . i ra 
a.ssoluta d. ?a2f>» an.ta ».. 
la t ta la rez.cne > 

I-a oartcc.p.izono di. .orni 
n>t i aha j . un t a costitu.rcb 
be — in questa .-.tui/ione — 
un momento di evolta » rea 
.e. Su questo i socialist.. i so 
caldemocrat .c: . : repuboica-
n:. anche i liberal, nel «.or.-o 
de.la r. unione d. s tamane 
non hanno trovalo ob.fZion. 
sostanzia.: Solo il capograp 
no regionale della DC. R o 
berto Virtuoso, ha definito 
la r.chiesta a.mposs.b.le.. Ma 
lo stesso Virtuosi ha dovuto 
ammettere che e lez.ttima li 
altra richiesta avanzata da. 
co.np.12n: Daniele e B-ssol. 
no. per un accordo Dolitico 
complessivo su "utte le que
stioni: da.la presidenza del 
Consiglio regionale, che do 
vrebbe andare ad un :omu 
nista. ad un app.ofond.men
to politico - programmatico 
che s: trova davanti anche 
scadenze immediate, quale la 
ridiscussione dei tproeetti spe 
ciali » per Napoli, per le zone 
interne e per il disinquina 
mento del golfo 

La DC — apparsa molto iso 
lai.» nef.a insistente ricerca 
d: «tempi lunghi » — si tro 
va cosi ad un momento di 
stret ta. Martedì, infatti c'è la 
riunione della direz.one re 
g.onalc d e . che dovrà espri

merò un «pronunciamento I 
chiaro;, mentre giovedì pros
simo le de'egazioin si sono 
autoconvocate per una nuo
va verifica. 

Per il 20 luglio, intanto, è 
s tato convocato il Consiglio 
regionale. E tutti i partiti so
no stati concordi nel saste-
nere che (siano stati sciolti 
o no 1 nodi interni a! par 
tito d e i per quella data la 
Regione Campania dovrà co 
niunque esprimere un suo 
nuovo governo. 

Rocco Di Blasi 
Uno scorcio della città vecchia di Taranto, dove sono neces
sari urgenti lavori di restauro e di sistemazione sanitaria 

A colloquio con il nuovo sindaco comunista 

Taranto: per le scelte di fondo 
decisive unità e partecipazione ! 

1 

Il ruolo delle commissioni comunali e degli organismi di base - I problemi che si pon- : 
gono dinanzi alla giunla PCI, PSI, PRI, appoggiala dal PSDI • Auloisolamento éslla DC : 

Dal nostro inviato 
TARANTO. 9 

Lacerata al suo interno (le 
4 fulminee espulsioni da! par
tito». incapace di avanzare 
una proposta politica positiva. 
portata alio sbaraglio da un 
gruppo dirigente chiuso al 
nuovo e ai problemi reali 
della città, la DC di Taran to 
si è cacciata in una situazio
ne di isolamento totale. La 
sensazione che si ha qui a 
Taranto parlando nei più di
versi ambienti della recente 
elezione di un sindaco comu
nista e di una giunta compo
sta da PCI. PSI. PRI (con 
l'appoggio del PSDI) è che 'a 
nuova amministrazione sarà 
capace di lavorare con impe
gno e dedizione: d i e saprà 
affrontare i problemi sul tap
peto (a cominciare, per esem
pio. da quello del funziona
mento dello stesso apparato 
burocratico del Comune). 

Ma basta tut to questo? Ne 
parliamo con il compagno 
Giuseppe Cannata , neo sinda
co della cit tà (dopo Napoli 
questa è la seconda ammini
strazione di una grande città 
del Mezzosiorao guidata da 
un comunista). Proprio ieri. 

la sezione provinciale del Co
mitato di controllo .-UHM atti 
degli Enti locali ha appro.-ato 
le delibere dell 'ele/ono de! 
sindaco e della giunta: donni 
ni mattina in Prelettura av
verrà il giuramento 

« // problema non >• ^nio 
quello del l'cutiteiaima eon 
SH/lwic clic faccia (lacinie 'a 
(minta di maggioranza — al 
lerma Cannata —: quello e 
solo un aspetto (la ziunta. co 
me è noto è minoritaria a-
vendo 2."> voti su óO sojir: — 
nd . r . l . / problemi reali une 
biotto il rapporto della a miti t 
iii.shasionc con 1 Consigli di 
quartiere, con le commissioni 
consiliari, con 1 cons'oti di 
fabbrica e scolastici, con le 
altre strutture democratiche 
che cogliatno creare. Sono or
ganismi. (itiestt, che non p v -
sono ridurst a stilare ordini 
del giorno, ma che devono 
collaborare e partecipare,con
tribuire attivamente insom
ma, alle scelte e alla gestione 
di quelle scelte ». 

« Il nostro obiettivo ~~ pro
segue il sindaco — è quello 
dell'incontro delle forze popo
lari e democratiche perché 
possano essere affrontati i 
problemi enormi di questa cit
tà. ì\'oi abbiamo voluto guata 

PER L'ELEZIONE A PRESIDENTE DELLA CAMERA 

Lettera del CC della FGCI 
al compagno Pietro Ingrao 

II CC della FGCI ha invia
to la seguente lettera ni com
pagno Pietro Ingrao: « Il Co
n iamo Centrale della FGCI 
ti esprime la sua grande gioio 
j v r la tua elezione a Presi
dente della Camera dei depu
tat i . e ti auzura buon lavoro. 
Siamo sicuri che neLa tua 
nuova e casi alta attività al
l'interno dello Stato potrai 
jx>rtare tut to quel contributo 
d: idee e d: lavoio che per 
tanti anni hai dato al Par
tito comunista, un contribu
to insostituibile e assai fe
condo in particolare per la 
formazione delle nuove gene
razioni di militanti comunisti. 

••< Un contributo — prose-
mie a lettera — che ha aiuta
to tut t . r.01 a comprendere 
meirlio quanto fo.-v.se centrale. 
per la rcnl.zzazione di una 
società socialista, la battaglia 
per la democrazia e la coctru-
/.one d: un nuovo Stato La 
tua e.ez.ono o l'«»tvordo ,*ol: 
t co che l'ha ro.-,a possib.k 
aprono >. strada alla cadu

ta di ogni pregiudiziale nei 
confronti dei comunisti. So 
no il risultato delle lotte per 
1! camb.anieuto di grondi 
masse popolari, di milioni di 
lavoratori, dei nuovi rappor
ti di forza che oggi esisto
no nel Paese, dopo le grandi 
vittorie di questi ultimi an
ni. dal referendum »! 20 giù 
suo E sono 1. .-ceno che va 
avanti, grazie all'iniziativa 
delle lorze democratiche quel 
processo di avvicinamento ira 
istituzioni e popolo, che può 
rendere le storse istituzioni 
sempre più trasparenti agli 
occhi del a gente comune e 
sempre più controllabi.i da 
tutti i cittad.ni. 

.; E' per questo motivo — 
concludo la Ietterei — che no: 
c e d i a m o (he 0/2. ancor p.u 
che ne! passato dovremo i.i 
vorare insieme per elimina
re o^n: d.aframma fra Io s.o 
cietà e ìv.le. le lotto, le a.->p: 
r,i/.:on: de"a ".ovili tu e a 
vita d-:-l Parlamento, ch i og 
g: tu presiedi >. 

; animinnirazionc per aitare 
; il collimiseli lama. .'e> de! Co 
1 inulte: tini abbiamo sanpie 
1 detto e afta munito uticota 

che questa e una umiiinttstra-
j z-one apata C'è h'so'nui di 
! tutti, sono necessiti te tutte le 
[ energie Voa'.inmo che si ut-
1 fiontino e si avvilito a so'u-
! Z'one 1 problemi, insieme con 
I le altre forze politiche e in-
| siane con 1 cittadini e 1 la-
j voratori. Questo e il segno 
| nuovo che vogliamo dare al 
j governo della città"' 
\ E 1 problemi non mancano 
• Bisosiia intanto ricostruire e 
ì ritcssere tutte le potenzialità 
1 che pure esistono negli uffici 
; del Connine: .< f." nostra tn-
I tensione ~ progenie Canna-
) ta — valorizzare e (luaìiticnre 
I // personale: e questo è pos-
; sif>;/c solfante instaurando un 
I nuovo tipo di rapporto con il 
| personale *>. 

Quali i problemi urgenti? 
I ((Innanzitutto 1 problemi 'i-
I naiiziari — ri risponde 1! com-
j pugno Cannata —: il Comune 
i deve pagare soltanto per iute 
1 ressi sulle anticipazioni al 
1 Manco di Xapoh 13 miliardi 
I rfz lire: ai quali bisogna un-
| QiuiKicrc le anticipazioni reni-
i mente effettuate: In somma 
| da lyiaare supera le possthi-
'' lità offerte dal bilancio '7r> 

Siamo al punto che il Comune 
non dovrebbe pagare ali sti
pendi fino al 31 dicembre». 

Proposte? e Abbiamo già a-
vanzato la pronosta di redi
gere un programma ponte ca
pace di far realizzare al Co
mune in 11 tur in modo tale da 
permetterei di lavorare anche 
su altri fitovi e su altri prò-
b'emi >' 

Superati ! prob'em: dr-'la 
finanza loca'e — prob'rmi 
prodotti, come 0 noto da'la 
poli*:ca governa*'va IUM con 
fro.lt 1 degli Eni. lo.al. o t r e 
che da! malgoverno de — 
restano t u ' ' e le a! frr qucst-o-
ni della e .uà : da: .vrviz. >n 

ciali carenti o a ^ e n t ' <mcr-
C.Ì'.. as'li 11.do pubb'(•:> a1 ' t 
sistemazione urbm.st ica rie! 
terri 'or.o <riaì nodi che han-io 
prodotto l'.ibu-.v .-U:0 <-d:'./ o 
1! dramma de'la d-er iri.iz o 
::»' d<-'la c . t 'à wvc'i;,!. . . 
poco DUI d: quindic, ,nn >a 
popolazione residente r.eì bor
go an ' : ro si e pai che dimez 
z.i 'ai. dalle opere - . ' - ' i " irt i 
.ic: o ' n r t eri i.-.opratfi:io n .-
l'ig.cne e sanità ' Tara-ito l'i 
tra le città e i e conobber0 :i 
colera), ad un rapporto con 
1% grande -miu-tria irihV .-1 

CJ.icst. r-ono ,-oltan'o al . - i r ' 
de: nroblem. che aff'ii 'jono la 
c:tta opera:a - prob'em: ~h" 
questi =.°i mes d: parali-. 
ìmnrn c t ra , -va vo'u'a d . "n 

D C i l . i l i n o I r - r» - ) i | < r K e ; ; ' -

Giuseppe F. Mennella 

Il compagno 
Lombardo 

Radice 
compie oggi 

sessanta 
anni 

Un messaggio augurale 
dei compagni Luigi Lon-
go ed Enrico Berlinguer 

Liu o Lombo'"do Rad.ce. 
meinbio de. Comitato Celi 
iraie del PCI. inte.lettuolo di 
no te \oe rilievo nel! 1 cultu 
r.i ita':.ma e internazionale. 
i.mip'e oggi sessanta anni 

Il MIO compleanno, è stnto 
testeggia'o ieri nei locali del 
Ut Federazione romana de' 
PCI II conitiagno Luigi Po 
lrosei! ,-egiet 1: o de'.'a Fé 
d-ia/ .one h 1 nronum \ i to un 
d scorso .iugulale nel corso 
d. una b:e\e 1 e'-nnon a e'r 
hanno n.uteeipato Paolo C!o 
! -.eiiTta: io '-eg'on l'è. onr 
'.amen'\ • A^d'i gmt> coinun • 
si mn' i ' i ^ 

In occaMone dei MIOI V ^ -
->an,,ann 1 e.nnpigHi Luigi 
Lungo pv- .H- 'nv de' PCI ed 
Enr 00 Me-'uv-vie- « v i e t i l o 
gene-.i'e del pp- ' '<> hinnr> 
m I'II 'I seguente me la s i 

g.o m.'iiia'e 
« Anche a nome de! C! C 

del PCI. di cui 0̂1 dal XII 
Conere-i-o va' do e Mimata 
meinbio. !. ispi un 'amo, in 
occaMone del tuo (*() coni 
pleanno. le ne.-.ti<- vive felle.-
ta/1011» e il sentimento di af
fettuosa eons.delazione di 
tut to il Part i to per il contri
buto che tu hai dato alla vi
ta e alle lotte dei comunisti 
ne! eoi sf> di ormai quasi qua-
1 anfanil i di ininterrotta e 
appassionata milizia. 

« Intellettuale, educato a 1 
deali di hheita e di laicità 
della politica e dello Sta to . 
tu comprendesti il ruolo de
cisivo che spettava alla clas
se operaia nella lotta antifa
scista e per il r innovamento 
democratico e socialista del 
n t a l u Ne! IMA aderisti per
ciò al nostro Parti to, ded: 
candnti in primo luogo tra 
gli s 'udenti dell'Uni versila 
di Roma, a una intensa at-
t i v t à di propaganda, di pro-
sclmsnio. di or1-' iniz/a-none. 
Arrestato nel I!)39 e condan
nato a quattro anni di car
cere. continuasti ad essere. 
fino alla l.'bera/.ione di Ro
ma e del Paese, un anima
tore del'a lot 'a dei comuni
sti e degli studenti e degli in 
segnanti democratici contro 
1! fascismo In qurch anni e 
ne! dopoguerra hai assolto 
con Mite'ligen/a e er.inde 
passione i numerosi >ncar:-
rhi presso il centro del pnr-
t.to e le fodeiazioni di Rn 
ma e di Palermo, conferman
do, con questo impegno, il 
carat tere di scelta di vita 
della tua milizia comunista. 
a cin. anche dopo aver avu
to la cattedra . niversitaria. 
hai continuato a dedicare 
una pai te sostanziale delle 
tue energie, intellettuali e 
delie tue canacità organizza
tive Importante e ricono
sciuto è 1! conti ibuto che tu 
hai d i t o al'.i elaborazione e 
alla batt i g l a ideale e cui 
tura 'e del nostro partito, nl-
rannrnfnndimrnto e al •"in
novamento de! suo orienta
mento laico e un i ' ann . cu: 
ha: nTorn 'n '"inoorto d' una 
specifica nf'essrone soprat
tut to su' nen.ie-o e sul mon 
do ca'tolico 

«I l lustre flnceMte e neda-
gr zo MI -e- ria m n ' uno de-
g'i estionen;- p,ù p-eparnM e 
r n f ' m ' t v del nn=tro nar t ' to 
e ri tut to r! movimento ne 
m i n ìt-co mpepivi*n ne' 'a 
lotta per il ' n nova mento 
del'a e, uol'i :M" ,m t 

» N e " e p - . m e r * ! n o s t r o 
f e r v d o p - | i " ] - . . d a r i - o - 1 ' - i -
g i n i n n i ~ e r e i v e d . f c r n r i -
d o 'a v u r o e ••! p »_* : ro ' .T -e 
r « V ."a '1 (1 i -. ri. ".1 •;) i eìr 
7 o n e a l C - ' i i s 2! o c o m u n a l e 
ri: Rorn.-i r- •••* d e ' - n c u - v : * n 
d.-.-ii of .-.tt . r a t u - e - d a l a n ' i 
. • i n f"-a • p -o* 1 g n n : - * • t i »n 
•. . c iv» ];> - - i r e r o . f r i ' e r n r > 
s a ' u ' o •>. 

Al compagno l.»-vhirrt'i 
R. idre g' ,ci_'ir- af f.-i* uos. 
ri--.. . :• -< t.- r. 1- .re'.l'Un *a 

Manifestazioni 
O C C I 

Creici ) : Minn-jcci; Bjr t : Na
politano: irtnfo- Prtchiol i : 
Borgo S. Lorenzo ( F i r e m c ) : 
BraccilO'ii; Empoli A . Cecchi; 
L 'Aqui lv R. FiOrMIs- SlotCìr 
rfj Freddufxi: Lusicoibur^^ G. 
P* ic l l * 

Per l'assetto dell'ARS Dopo la sentenza « liberalizzatrice » 

Proseguono gli incontri Riunione a Firenze 
tra i partiti siciliani sulle radio private 

PALERMO. 9 
Seno r.pres. oggi g.j .neon-

ir. ' ra : e r t i t i eost.Uz.ona 
1: .s.c.hani per definire un 
n.10.0 assetto degli organi 
de. la Assemblea reg.onaje. 
Questa mattina sii esponenti 
de : se: partiti si sono riuniti 
lungamente neila sede del 
gruppo parlamentare de del 
.Assemblea regionale (Per 
il nastro parti to partecipano 
agli incor.tr. j compa?m Oc 
chetto. Parisi e Russe». La 
riunione e s ta ta quindi ag
giornata a domenica. 

In matt inata repubblicani e 
socialisti avevano espresso in 
due documenti, firmati rispet
tivamente dalla direzione re-
pubhlicana e dal comitato re
gionale socialista, le proprie 
pos.zioni sull 'argomento: il 
PRI ha sostenuto la necessità 
di un «confronto serrato sen
za pregiudiziali » ed ha 
espresso la propria «disponi
bilità a tut te le iniziative vol
te a sta!'.lire tra le 'orze poli 
tiche un favorevole clima di 
dialogo democratico». 

E' andato p,u o.tre ,'. PSI. 
.cOsten<ii.lo che «.-Tutt uro 
del'.'As.somb.ea e formaz.o 
ne deila magg.oranza d: 
zo'.erno sono intimamente 
connesse, e perc.o le .-oluz.o 
n. vanno ricercate in questa 
unica ioziea polit-.ca ». 

Sottoscrizione 
Anche le Federar.on> dei PCI 

a.l'estero hanno m ziaio la sol 
toscriz one per la stampa co 
muri,ita raggiungendo alia $!es 
sa data risultali Super.or. a 
quelli dello scorso anno. Han 
no effettuato i pr.mi versa 
menti a l l 'Amminutranone cen
trale le feder*/:on. di Zur go 
( 7 . 0 0 0 . 0 0 0 ) . del Belgio (4 m. 
honi) e di Ginevra ( 3 milio
ni e 5 0 0 . 0 0 0 ) . 

• • • 
I compagni e gli am.c' che 

recentemente Si sono recòti al
l'estero con 'e Qitc organizzate 
dall'UK ciò viaggi del PCI han 
no voluto contribuire alla sot 
toicrizione per la stampa ver
sando comp'cs» variente 2 mi 
honi 3 2 0 3 0 0 lire 

FIRKN/.K. I> 
I.; .-- gti.to a .« r«.ct...tc .c-.1 

te.i.-.i «'libera.izzrftr.ee > e.n»s 
.-a .. 2 .ugl.o scor. o d i "a 
Corte Costituzionale r za.ir 
do alle rad:o private e le 
TV v:a etere si e r.unito a 
Firenze :! com.tato esecuti 
vo un . t ano por l'.ntcrmazio 
ne rad.o telev.s.v.i p-.-r d scu 
tere de. problemi con o--sa 
aperti-s. in rapporto alla at
tuazione della ritorma d e a 
Hai e del decentramento re 
g.onale. 

Î a presidenza dell'organi 
smo interregionale e alf.da 
ta alla Ta-cana nella per.-o 
na del presidente de.la g:un 
ta Lello Lagor.o. Del Cimi 
tato (anno parte c.nque meni 
bri elfett.vi de reg.om Cani 
pan.a. Em.lia. Lombardia. Si 
cil.a e appunto Toscana» e 
un membro in rappresenta.1 
za delle regioni de.l'arco ai 
p.no (Friuli Venez.a G.ulia. 
Va! d'Ao-ta. Trent inoAl 'o 
Adige 1, che pero non e sta
to ancora designato per il 

n.t.". i*o mzz <..j..i. '..to à. 
. . . a i «ed > p >." .0 In .e re 
_' o -. n'ere.-s t v 

A "a rn: . .ope d. F.ren/je 
c r a i o pre-cn'; \s. o I^zor io 
per la Tot>ca:ia. Adamo Vec-
ehi p»-r . Krn.'..^ RoiThCiil, 
Sind.-o Fon'ana p-\- la \rem 
bird.a e Go*i.wv. C.etc.Aun. 
p-T .1 Fr 1'. Venezia Ci. il.» 
i-.a pare ;n \c~'e non iffi 
c a l c i Erano assenti 1 rap 
pre>erTint. deila Sic l:a < p-T 
che e .n cor-o n qiK-sto .nr> 
mcnto 1'in.^d ame-n'o d-'lla 
u.unt.i -e?, onak 1 e d<il# 
C imp jn . a 

L\ r.uiiio.ic ' .orontma r ve 
at.va una notcvO.e .mport.in 
i.t, data la compievi.ta de. 
prob'.em sul tapp.-to e date 
le ogi'-.-ttivr d.vcrgiiize p.>l. 
t.che ,n stv.o a.. urz.in..-ino 
intcrrcg.ona.t merita.mo Un 
parere deLniL .o .-u tut ta l.t 
qutr.tione r.ara coin ir.q.u- d 
ti-trema .mpo.tanza. a. t.ne 
del p.u immed.ato ragg un 
g.mento d; un a<tordo gene 
r a > ^,^lia attuazione r§ale 
del.A r . lo.ma della Rai. 
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«Ragtime » di E. L. Doctorow 

Una favola 
consolatoria 

Elegante e ironica rievocazione di un passato che 
diventa un altro capitolo delP« innocenza » americana 

La Biennale rende omaggio a quarant'anni di lotta per la libertà 

La Spagna che vedremo a Venezia 
« Avanguardia artistica e realtà sociale 1936-76 <>: eccezionale testimonianza sull'arte e la cultura di un popolo dai giorni gloriosi 
e tragici della Repubblica alla lunga, tenace resistenza antifascista fino alle nuove prove affrontate dopo la morte di Franco - Il r i
chiamo alla esposizione parigina del 1937 -1 criteri di selezione della mostra nelle dichiarazioni di Ripa di Meana e Vittorio Gregotti 

Una disaffezione profonda 
pe r il proprio presento som
bra d o m i n a r e la società 
americana di questi anni e 
una inquietudine fra nostal
gica e interrogativa porta a 
una riscoperta insieme au
tentica e manipolata del pas
sato. 

Si t rat ta non tanto delle 
origini della propria s tona . 
cioè di un passato remoto, 
avvolto in quell 'a lone di Iva-
gcnda oleografica che la 
propaganda ufficiale sta in 
quest i mesi propinando a 
piene mani dai numeri spe
ciali di Xcirstrccl; o Fin-
tnnc dedicati , ad o.->omph . 
alla eelebrazion*' del bicen
tenario. Il passato di cui si 
celebra il ra-init e il pas
sato prossimo, (piasi la ero 
naca dell 'al tro ieri. .-hno es
si gli anni cinquanta degli 
American Graffiti <> gli ari 
ni t renta della Depie.-.sionc 
e delle « gangster story ». 

Tuttavia, pe r (pianto prò-; 
slmi e ancora, per cosi dire. 
opachi di cronaca, anche 
questi anni appaiono alla 
domanda collettiva che li 
riscopre e indaga, remotis
simi e perfe t tamente chiusi. 
sigillati nel bozzolo di un 
significato ul t imo da ripor
ta re alla luce, perché in 
America tut to, per una tra
dizione ideologica che ha 1 a-
dici lontane, si trasforma 
precipi tosamente in passato. 
e r icoperto dalla polvere im
provvisa del tempo o è con
servato come una iiilaneibi-
le reliquia. In un'ottica ideo 
logica in cui i! presente 
è tut to. oL'ni evento, ogni 
segmento di cronaca come 
ogni oggetto, anche i più 
quotidiani e ordinari , quol ' i 
più deperibil i del pae.-a'Jiiio 
tecnologico e industr iale. 
vengono appiat t i t i su (pie- i 
sta dimensione e insieme I 
magnificati da una lente di 
la tante . è solo na tura le che ! 
ogni cronaca pos-a c-se ie , 
immedia tamente rivissuta co
me remota e obsoleta, per- | 
sino come primeva. I 

A questo modo parallela j 
alla Storia ufficiale, scorre i 
nella immaginazione colletti
va. anche come espressione 
di un disagio e di un senso 
di es t ranei tà profonda ri
spet to al l 'omografia ufficia
le, una cronaca in controlli 
ce vissuta essa stessa come 
storia, talvolta senti ta come 
radica lmente opposta e ariti 
mitica, ma più spesso colla
te ra le e iscritta, sia pure co
me un 'ombra, una disillusio
ne critica, nella luce centra
le dell'* American Dream ». 

Il rappor to fra questi due 
diversi modi d'atteggiarsi 
verso il proprio passato può 
essere di tipo speculare e 
di per sé quindi ambiguo 
e contraddi t tor io, sicché di
venta difficile d is t inguere 
ciò che è espressione, anche 
inforn"» di una inquietudine 
collettiva e reale , da una te
stimonianza indotta, e s s a 
Stessa prodotta, in una pa 
rola. come un portato del
l 'alveo ideologico ufficiale. 
una delle t an te forme, dei 
tant i articolati modi di in
t eg ra re , consumandola, ogni 
dimensione critica, ogni po
tenzialo inquietudine dialet
tica volta a t rascendere il 
quadro f rammenta to e empi
rico del p resen te 

Freud 
e Morgan 

I.a distinzione è difficile. 
ma non impossibile, perché 
questa America presentata 
r o m e crogiuolo nn4m.1t ico 
di s torie ed esperienze non 
è un mito, ma pur sempre 
un universo storico, il che 
vuol dire che l ' immagine 
stessa che ci viene offerta. 
a tut t i i livelli, è pur sem
p r e un ' immagine contrad
di t tor ia e non risolta, prò 
pr io oliando sembra met te re 
m opera una enorme e dut
tile capacità di visolu-re le 
pror>ric lacerazioni, i propri 
squil ibri e così comporre 
una immagine armonica del
la propria storia. 

Uno dei più sottili e ac
catt ivanti modi a t t raverso i 
quali si riafferma l'inim.igi 
ne di un 'America demo
cratica. di una società aper
ta e libera capace di rin
novarsi pe rennemente , lo 
si può r invenire , a ben guar
dare . in quella volontà di 
demistificazione critica e ra
dicale che spesso sorregge 
tant i romanzi e film di que
sti anni se t tanta e che assu
me la forma di uno sguardo 
retrospet t ivo \ e r s o il pas
sato. inteiTogato nella sua 
dimensione quotidiana e ef
fimera. quella in cui la sto 
ria si incrocia ed amalgama 
con gli stereotipi della cro
naca e della mitizzazione col
lettiva. 

Un esempio di rivisita 
zione critica del passato vuo 
le essere ce r t amente questo 
Ragtime di E. L. Doctorow 
(Mondadori, 1076). che è 
s t i l e • eoa t inaa ad essere 

un grosso hest seller e da 
cui sarà t ra t to un nuovo film 
di A 1 t ni a n, il regista di 
Nashville. Il romanzo non 
ha una trama, ma molte 
t r ame: infatti più che la 
storia di una famiglia ame
ricana e delle sue vicissitu
dini. Ragtime è uno spacca
to di storia americana, com
preso grosso modo fra la 
fine del secolo scorso e lo 
scoppio della pr ima guerra 
mondiale, in cui ai grandi 
nomi della cronaca e della 
leggenda (I fondini. Freud. 
.Morgan) sono mescolate le 
vicende di peison.iggi ano
nimi oppure abbastanza ti
pici ovvero di figure rinios 
se dalla storia ufficiale co 
me l 'anarchica Kmnia (iold 
manti o il leggendario capo 
del movimento operaio ame
ricano, Big Hill Heywood. 
Uri caleidoscopio di avveni
menti e di personaggi illu 
stri o sconosciuti, influenti 
o emarginat i , un intreccio 
stret t issimo di cronaca e 
storia che tut to unifica e 
livella in una s t ru t tu ra che 
vuole essere aper ta e spez
zata. discontinua e unitaria 
come il r i tmo del ragtime 
e che serve apnunto a ren
dere il senso di una storia 
che procede convulsa e cao
tica e che a questo modo 
s'avvia a trasformazioni pro
fonde. all 'alba del nuovo 
secolo che \ecle le meravi
glie de! progresso tecnolo
gico e della scienza affer
marsi di pari passo col ruolo 
egemonico del nuovo impe
rialismo americano 

I trucchi 
del mago 

L'ottica e affet tuosamente 
ironica e disincantata, ricca 
di contrappunt i e di sapien
ti manipolazioni, SDOSSO SCO-
pc'M amori te intellettualisti
che. t ipiche 'li un divrrtis-
setnt'ìit sofisticato e iperlet 
tenario e s»mbra cogliere 
tutto, vicende e personaggi. 
in una d i imus ionc insieme 
idillica e teatra le , (piasi tra
gicomica. come se quegli an
ni fossero, in noce, un com
pendio delle contraddizioni 
ben più dilaceranti che atta-
nagl icranno la società ame
ricana nel futuro, e più esat
t amente in questi anni di 
t ragedie collettivo che han
no investito e diviso l ' intera 
nazione, dall 'assassinio dei 
due Kennedy al Vietnam e 
al Watergate . Gli inizi del 
nuovo secolo sono, agli oc
chi di Doctorow. un micro
cosmo di vicende, personali 
e pubbliche, che già con
tengono tut to il presente e 
le sue contraddizioni, le vit
torie ma sopra t tu t to ie scon
fitte e le illusioni di una col
lettività. di un intero tessuto 
sociale. Non c'è dunhìo. dun
que, che fra presen te e pas
sato è intravisto un rappor
to esemplare di continuità, 
ma con una sfumatura so
stanziale. che poi getta luce 
sul segno profondo di que
sta operazione di rivisitazio
ne critica delle radici di 
una esperienza storica. 

Infatti , questo microcosmo 
che già al lude agli sviluppi 
futuri e alla prospett iva che 
assumeranno i destini gene
rali di una nazione, proprio 
nello sguardo ironico e tene
ro che lo avvolge, r iemerge 
non a ca-> comi' un universo 
composta e idillico, dunque 
a suo modo ri-olio, riflette 
il \o l to di un 'America M>-
Manz.iahnento ancora provin-
cia 'e por quanto già per
corra I\A\ t remito di inquie
tudini . s t rani ta dal passo 
travolgente di avvenimenti 
spettacolari e decisivi. Sem 
bra. in una parola, appar
tenere a un 'età che tramon
ta. a una stagione più uma
na e cenerosa, più fidueio 
samente aper ta sul futuro. 

Non per nulla, uno dei 
pcr-o:iagg: più r i u s c i i di 
Ragtime. un simbolo O'iasi. 
de'IVpoea. è :1 mago H011-
dini: in lui il gusto per lo 
.speliaco'o e per le mirabo
lanti avventuro, per i ri
schiosi colpi a sorpresa, pe r 
1 trucchi teatral i , e qualco
sa di più di un mestiere, è 
una vocazione artistica, ri
sponde a una inquieta sete 
d ' ignoto e persino a una 
oscura \uionta di morte, fa 
pat to di una tecnica ma è 
anche fedo nella l ibertà in
dividualo. nella creatività 
dello spiri to In questo sen
so la gara con le conquiste 
della tecnologia, la corsa die
tro le sue frontiere, è an
co *M un modo di riafferma
re la grandiosità umana dol-
] 'av\entiira. il suo predomi
nio sulla m.icchina. allo stes
so modo del finanziere Mor
gan. della società segreta 
che fonda con Kord e della 
sua ricerca ansiosa del mi
stero dei tempi a t t raverso 
la filosofìa ermet ica e iì 
viaggio nell 'antico Egitto. 
allo steso modo, infine, delie 

battaglie degli anarchici per 
un mondo più giusto e fra
terno. 

l 'or quanto all'annosi e 
scanditi da un r i tmo sin
copato, gli avvenimenti sem
bravano ancora r ispondere 
a una logica umana, e rano 
passibili di un controllo e 
di una espressività libera
trice. 

Allo stesso modo, la cifra 
stilistica della narrazione 
esalta questa versatile e can
giante interpolazione fra cro
naca e storia, fra pubblico e 
privato, al luniie di un tec
nicismo cerebrale e auto-
compiaciuto ed è per que
sto che le trasformazioni, gK 
esper iment i sempre più ar
dui e spericolati di Houdi-
ni ne costituiscono una me
tafora essenziale e rivelatri
ce e il suo « gioco » è una 
tocn : '-a che si t inge di ma
linconia creatr ice distacca
ta e consapevole. 

Questo vuol dire- che il 
fondo più vero dell 'operazio
ne critica e antimitica che 
Ragtime realizza è, al con
t rar io . sup remamente conso
latorio ed evasivo, ricostrui
sce r i m m i g i n e di un 'Ame
rica innocente e libera, 
aperta , che è in verità una 
mera illusione. 

Non a caso una umana ec
centrici tà. una avventurosa 
bizzaria sembrano, di questo 
passato, il t ra t to dominan
te : si pensi al r i t ra t to che 
qui vien fatto del plutocra
te Morgan, alla luce a suo 
modo epica da cui è inve
stita, pur nel cont rappunto 
ironico, la sua ansia di eter
nità. la sua stessa s ta tura 
di personaggio • umano ». 
Come Houdini, come la 
Cloldmaiin. anche Morgan è 
colto in una dimensione ter
rena. a livello della crona
ca. nei risvolli insondabili 
di una ricerca inter iore del
l 'assoluto. accettabile e ri
dimensionato come un co
mune mister .Jones, il vici
no della porta accanto. 

l 'or questa via. Doctorow 
trasforma la storia, la real
tà dei rapport i sociali, in 
una s t rana 0 domestica fa
vola. senza distinzioni, sen
za contraddizioni reali , rein
venta un mito e contribui
sce alla continuità di una 
leggenda. I /è ra violenta e 
tumultuosa dell ' ingresso del
la società americana nell'av
ventura imperialistica diven
ta un a l t ro capitolo dell ' in
nocenza americana, il prose
guimento di una leggenda 
che serva a r icomporre una 
immagine armoniosa della 
propria identità storica e 
collettiva, da cont rapporre 
alle d.sgregazioni del pre
sente . non per negarlo, ma 
per riconciliarsi, pe r altra 
via, a t t raverso i modi di 
una disillusa ed elegante 
ironia, con esso, e alla fine 
pe r chiudere , e non mante
nere aper te , le tensioni con
t raddi t tor ie di una analisi 
critica del presente . 

Vito Amoruso 

Dal nostro inviato 
VENEZIA, luglio 

Il 18 luglio 1936 le divisio
ni marocchine del generale 
Francisco Franzo si solleva
vano contro il governo costi 
tuzionale. Era la guerra ci
vile spagnola, era la tragedia 
della Repubblica. Il 18 luglio 
1976 si apre la terza edizione 
della nuova Biennale: e al cen
tro delle sue iniziative pone 
la Spagna, quarant'anni di ar
te e di culUiru spagnole, che 
sono anche quarant'anni di 
lotte per la libertà. 

Venezia non ha scoperto 
frettolosamente il «dopiì 
Franco », come un belletto 
da stendere sopra magagne 
vecchie e fresche polemiche. 
La Spagna è stata uno dei 
temi principali scaturiti dal 
conregno internazionale pro
gettuale del luglio dello scor

so anno. Il gruppo di Equipo 
Crònica. Alberto Corazòn e 
Tomàs lAoréns presentavano 
la proposta di una esposizio 
ne intitolala ^Avanguardia ar
tistica e realtà sociale 1936-
1976 •». Era i! tentativo di rea
lizzare l'incontro e il con
fronto fra la cultura spagno
la dell'esilio, quella dei Picas
so. dei Rafael Alberti e di 
quanti avevano rifiutato ut ra
dice il franchismo, e la cul
tura delle generazioni cre
sciute sotto la dittatura, che 
all'opposizione al franchismo, 
alla scelta della libertà, so
no pervenute in lunghi anni 
di ricerca sotterranea e dif
ficile. a contatto con la real
tà della società civile. 

La situazione nuova aper
tasi in Spagna dopo la mor
te di Franco dà certo alla 
iniziativa ' della Biennale un 
risalto straordinario e un si 

Unificato politico del tutto ec
cezionale. Quello che si pre
sentava come un doveroso o 
maggio dell'Italia a un popo
lo in lotta per la sua libertà. 
diventa una grande occasio 
ne per rendere più ampi gli 
spazi di libertà che le forze 
democratiche spagnole già si 
sono aperti. Così Venezia, ac
canto agli artisti, agli uomi
ni del teatro, del cinema, del
la musica spagnoli, ospiterà 
il 18 luglio anche gli esponen
ti dei {Hirtiti e delle correnti 
dell'oppcsizione, dei sindaca
ti democratici, delle commis 
sioni operaie. L'n momento di 
incontro, di rilancio dell'uni
tà democratica die per il luo 
go e la cornice in cui si svol
ge non potrà non avere una 
grande risonanza intemazio
nale. 

Ina Biennale « politica ». al
lora'.' Una Biennale che sul 

1 « Aiutate la Spagna » di Joan Mirò, il manifesto del 1937 che viene riproposto per il lancio 
| della rassegna veneziana 

Un rapporto che richiede adeguamenti legislativi 

LA CHIESA E LE REGIONI 
Necessità di discutere i problemi sorti a causa del mancato aggiornamento dei Patti 

Lateranensi e delle strutture diocesane — Un numero speciale di « Città e Regione » 

! La pubblica/ione da par te 
\ dello rivista Cit'à e Regio
ni zie. d i rena da Lelio Lagono. 
{ d: un numero t a t t o dedica

to al tema ^ Le confessioni 
! r eViose t ra S ta to e Regio

ne » rappresenta un valido 
contributo ad una r.cerca e 
ad ur. dibatt i to di grande at
tualità. 

Questa ricerca, coordina t i 
da Francesco Margiotta Bro-
gl.o dell 'Università di Firen
ze ed alla quale hanno par
tecipato . i l :n s i u d i o i della 
materia (Bellini. Casusce'li, 
Feiiciani. Lanceia. Guizzardi, 
Mori .ducei. Paris... Barberi
ni. P!/7oru.>so. Condorelli-
Pett.n.uo» conferma, anzi, la 
s.u-tezza de"."iniziativa prò 
nios-a dal nostro part i to ne! 
errar»-. nell 'ambi:o del Cen
tro por '.a riforma dello S'a
lo. un gruppo di lavoro per 
io studio dei problemi dei 
rapporti tra Stato e Chiesa. 

Un certo vuoto lej.slativo 
che si e creato in tant i anni 
per "inadempienza governa
tiva nell'adi uuare 1 Pat t i La
teranensi alla mutata realtà 
del nostro tempo 1 ritardi 
de'la Conferenza episcopale 
italiana nel l'aggi orna re le 
.-uè s t ru t ture d.ocesane ri
spetto a', nuovo assetto giu-
r.diro ed amministrat ivo del
lo S ta to creato-.! con l'istitu
zione delle Regioni hanno 
a porto problemi nuovi che 
possono essere risolti non 
già con recriminazioni gene 
«che e spesso non documen
tate . come hanno fatto negli 
ultimi tempi molti vescovi. 
ma at t raverso incontri, trat
tative, intese. 

I governi regionali dell'Um-
' bna , dell'Emilia-Romagna « 

delia Toscana, nonostante la 
carenza della legisiazione del
lo Stato in materia, hanno 
avviato un discorso interes
sante e corretto con i vescovi 
e gli istituti religiosi che ge
stiscono asili, scuole e centri 
di assistenza. A tale propo
sito. la documentazione tor
nita dal 'a riv.sta Città e Re
gione (la legge della Regione 
toscana sui diritto allo stu
dio. il carteggio t ra * vescovi 
e la Regione Emilia Roma
gna. i problemi della Regione 
umbra. ìa legislazione eccle
siastica in Sicilia» è di gran
de interesse. Emergono da 
essa 1 problemi nuovi che si 
sono posti sia a chi era ed è 
chiamato alla respon5abilità 
del zovcrr.c regionale, sia agli 
episcopati, e le prime espe
rienze che si sono fatte, so
pra t tu t to in materia scolasti
ca e assistenziale. 

Per esempio, voler regola
mentare il rapporto t ra beni 
storici ed artistici di proprie 
tà ecclesiastica e pat i imomo 
culturale regionale pone una 
sene di questioni di caratte
re g-.ur.dico dato che il pa
trimonio della Chiesa — co 
me osserva Bellini — « si pre
senta sr.uridicamente distri
buito fra una pletora di en
ti > id. rilievo locale o nazio
nale o internazionale» per 
cui ciascuno di essi finisce 
per essere titolare dei dirit to 
di propnetà di una piccola 
o erande parte di det to pa
trimonio. Ma problemi ana
loghi sorgono, per certi aspet
ti. anche per il rapporto t ra 
autonomie locali e confessio
ni .eligiose e più specifica
tamente t ra Regioni, auto
nomie !ec*ll e In te re»! reli

giosi. nonché per quegli a t t i 
di rilevanza internazionale 
che vengono compiuti dalle 
Regioni e che possono inte 
rcssare la S. Sede. 

Non è un caso che Paolo 
VI. parlando il 21 maggio 
scorso ai vescovi italiani, po
se l'accento suìla « formazio
ne unitaria di un corpo epi
scopale nazionale che non 
era. prima di questo secolo. 
mai esistito, ne come tale ca
nonicamente riconosciuto». 

Vero è che il r i tardo con 
cui !a S. Sede ha riconosciu
to lo Sta to unitario i tal iano 
e la tendenza del Papa a te
nere .sotto il suo diretto con
trollo la Chiesa italiana (il 
Papa è ancora oggi il prima
te d'Italia 1 hanno fatto si 
che solo tardivamente, sotto 
il pontificato di Leone XI I I . 
fossero istituite — come ri
leva Feliciani — le regioni ec
clesiastiche in Italia. Ma so
lo dopo il Concilio Vatica
no II viene istituita ìa Con
ferenza episcopale i tal iana. 
il cui regolamento, en t ra to in 
vigore il 5 gennaio 1975 a so
stituzione delle norme del 
1967. prevede pure le Confe
renze episcopali regionali, an
che se queste ultime non han
no un potere legislativo che 
consenta loro di definire 
eventuali accordi con le Re
gioni. in modo del tu t to au
tonomo. 

Va inoltre rilevato che l 
confini territoriali ed ammi
nistrativi di una Conferenza 
episcopale regionale non coin
cidono con quelli delle Regio
ni (soesso una diocesi è a 
cavallo di due Regioni), an
che se da par te della Congre
gazione dei vescovi da tem
po si pari» di OK progetto mi

rante a riunire le varie dio 
cesi in s t rut ture ìnterdioce-
sane che. oltre ad avere gli 
stessi confini delle Regioni. 
dovrebbero essere guidate da 
un cardinale arcivescovo CA-
pace di dialogare e negoziare 
con l'autorità civile r i o n a l e . 

Forse, in attesa che questa 
riforma sia portata a termi
ne — occorrerà molto tempo 
dato l 'attaccamento di cia
scun vescovo alla propria 
diocesi e dei parroci alle lo
ro parrocchie — Paolo VI ha 
voluto sottolineare l'opportu
nità di una impo.-tazione uni
taria dei rapporti tra Chie-a 
e Regione sCtir, U .arida del 
la Conferenza episcopale di 
concerto con la S. Sede, al di 
là di quelle che possono es
sere le situazioni particolari 
di ciascuna regione e del fat 
to oggettivo che 022: vi è una 
differenza tra r i t a ' . a delle 
Regioni e l'Italia delle Cine 
se nel cui contesto varino con 
siderate anche ìe minoranze 
religiose e la sopravvivenza 
di una legislazione che a prò 
posito di queste ul'im»» parie 
di n culti ammessi», in net
to contrasto con la Costitu
zione e in particolare con lo 
ar t . 8 che stabilisce che « tut
te le confessioni reM^io^e «o 
no egualmente l.bere davanti 
alla legge >\ 

Il discorso relativo all'ur
genza di aggiornare 1 Patti 
Lateranensi e tut ta la legi
slazione ecclesiastica torna 
cosi in primo piano. E" au
spicabile che esso sia ripre
so e portato avanti dal nuo
vo Parlamento e dal Gover
no che sarà formato. 

Alreste Santini 

significato e sul valore del 
« fatto politico » innestn ti re
cupero dei contenuti cultu
rali? Diremmo, il contrario. 
E' sulla base del progetto ar
tistico culturale. della sua 
straordinaria attudlitò: e dei 
modi della sua realizzazione 
die la Biennale sottolinea la 
importanza e l'incidenza del 
momento « politico ». 

// punto di partenza del 
progetto — cosi come lo il 
lustra sul settimanale madri 
lena Truffo del 26 giugno 
scorso uno degli organizzato 
ri. Valeriana Bozal — è il 
Padiglione d"l governo della 
Repubblica alla esposizione 
di Parigi del 1937. Dopo qua
rant'anni. si riprende da li: 
dal padiglione illustrato dal 
famoso manifesto di Mirò 
(* Aidez VE spagne ») che vie
ne riproposto per il lancio 
della rassegna veneziana. La 
esposizione parigina del 1937 
fu caratterizzata da due gran
di opere: la tela di Picasso 
per « Guernica ». e la scultu
ra in ferro dell'americano A-
lexander Calder (uno dei tan
ti artisti antifascisti USA ac
corsi in aiuto alla Repubbli
ca). chiamata la « Fontana di 
mercurio ». Un omaggio agli 
eroici minatori delle Asturie. 
il cui mercurio riempiva la 
conchiglia realizzata da Cal
der. 

La «Fontana» 
di Calder 

Ebbene, non è senza emo
zione che Vittorio Gregotti. 
direttore della sezione Arti 
visive della Biennale, mi anti
cipa che la fontana di Cal
der. di cui non si sapeva più 
nulla da 39 anni, è stata ri
trovata in un magazzino di 
Barcellona. Ripristinata dal
lo stesso Calder, di nuovo 
riempita di mercurio delle 
Asturie, accoglierà, come già 
nel 1937 a Parigi, i visitatori 
della esposizione spagnola ai 
Giardini di S. Elena. La sta 
ordinando Tomàs Llorens 
nel vasto settore del Padiglio
ne Italia che le è stato riser
vato. Il padiglione ufficiale. 
di proprietà del governo spa
gnolo. difatti, resterà chiuso. 
L'itinerario che lAoréns riper
corre ha come criterio guida 
quello del nesso che si isti
tuisce fra l'opera degli arti
sti e le diverse fasi della real
tà sociale. E si conclu
de con i lavori dei maggio
ri artisti contemporanei, rea
lizzati per la Biennale e de
dicati al futuro della cultura 
spagnola. 

La Spagna parlerà nelle 
prossime settimane in tutta 
Venezia. Reciterà nei Campi 
e nei teatri con i suoi gruppi 
sperimentali e le compagnie 
più prestigiose (grande atte
sa c'è per le « Dìvinas Pa-
labras * di Ramon del Valle 
Inclan dirette da Victor Gar
da e presentate dalla Nuria 
Expert). Canterà le sue can
zoni di libertà. Riprojmrrà 
le foto e le immagini filmi
che della guerra civile. Pre
senterà i suoi poeti. Sarà al 
centro di conregni e dibattiti. 

« Questa della Spagna — di
chiara Carlo Ripa di Meana 
presidente della Biennale — 
è un'occasione più grande di 
noi. Un'esperienza emozio
nante, la prima in cui si rior
dinano 40 anni di lotte e di 
dibattito culturali in Spagna. 
Covi come nel '37, in piena 
guerra civile, fece epoca il 
Padiglione spagnolo a Pari
gi. cosi negli anni futuri a 
questa esperienza di Venezia 
ci si dorrà sicuramente rife
rire. 

Tuttavia, aggiunge Ripa di 
Meana. < il rilievo che la Spa
gna viene ad assumere non 
deve oscurare la linea di ten
denza della Biennale. IAJ qua
le. nonostante gii errori e le 
difficoltà, ma anche oltre le 
polemiche uirconcelte. perse
vera sulla linea indicata dal
lo statuto Quella di documen
tare e promuovere la cono
scenza crìtica, e insieme fa
re ricerca e sjyerimcnlazione. 
Direi anzi che noi abbiamo 
rovesciato l'ordine delle prio
rità. nel sprjvvj che l'attività 
permanente e progettuale di 
sperimentazione e di ricerca 
è al primo pnst'i rispetto al
la documentazione e all'infor
mazione. che resta pure uno 
dei nostri com]>ili ». 

Tuffo ciò, sostiene Ripa di 
Meana. si conferma anche col 
ritorno in forze della pittura 
e della scultura fra le mani 
festazioni della Biennale, con 
la riapertura dei padiglioni 
stranieri (trenta paesi presen
ti) ai Giardini d'< S. Elena. 
Aggiunge Gregotti: « Son ab 
biamo soltanto ripre<o. ma 
rinverdivi i raparti interna
zionali. Debbo dire che il pro
getto tematico da noi vropo-
sto. " Ambiente e partecipa
zione ", ha funzionato. Attor
no ad esso si sono impegna
te l'URSS (presente con qua
ranta artisti di varie discipli
ne) come la Svizzera, la Sve
zia e l'Olanda, che interven

gono con lavori di gruppo. 
e la stessa Inghilterra, che 
pure si affida ad un unico ar
tista. ma il suo più grande ». 

Ripa di Meana difende all
eile la mostra della Giudec-
ca. « Attualità intemazionali 
1972 1976 * di cui già tanto si 
discute. * Ci sono — dice — 
Sii importanti artisti di tutto 
il mondo. E la sezione ita
liana non è tanto 1/ frutto di 
una meidiina lottizzazione. 

quanti) dello sforzo program
matico di dare una ruppir-
sentazione pluralistica di 
quanto si fa in Italia nel cam
po delle arti visive. Si e tan
to parlato di Guttuso; perso
nalmente. ritengo xtreofV sta
to inammissibile non avere in 
una mostra come questa un 
quadro come la " Vucciria " ». 
C'è tuttavia, ai di là delle scel
te. una opposizione di fondo 
verso questa mostra: nel sen
so che essa sembra tendere 
a ristalìilire un elemento di 
continuità tra la vecchia e la 
nuova Biennale. 

A sfogliare il programma 
di questa edizione, appare evi
de.ite che ìe arti visive fan
no un ritorno in forze alla 
Biennale: con il design, con 
l'arcfiitettura. con la fotogra
fia, con il vetro, ancora con 
l'ambiente. « Una serie di mo
stre parallele — .sostiene Gre
gotti — in cui ad una parte 
storica se ne accompagna una 
attuale * Certo, non è una ras
segna del programma die qui 
vogliamo fare. Se accennia
mo solo i tratti essenziali. 

Il cinema si articola in cin
que sezioni (la più importan
te ci sembra otte/Io relativa 
alle J proposte di nuovi 
film »). e in un conregno sul
la censura cinematografica 
(con la proiezione delle ope
re più colpite) previsto per i 
primi di ottobre a Palermo. 
La musica ha scelto fonda
mentalmente il tema del -. tea
tro musicale», e in collabo
razione con l'ente lirico La 
Fenice propone alcuni Ira i 
gruppi e gli autori intema
zionali più celebri. Il tea
tro punta quest'anno essen
zialmente (oltre che sul tea
tro spagnolo) sullo spettaco
lo e sulle attività dì anima
zione della compagnia diret
ta da Peter Brook. e sul con
vegno internazionale dedica
to al rapporto fabbrica teatro 
nell'Europa occidentale, in 
programma a Torino V8 e il 
9 ottobre prossimi. 

Abbiamo citato, oltre a Ve
nezia. Palermo e Torino: il 
raggio di azione della Bien
nale veneziana si estende, cioè 
andie a diverse regioni e cit
tà italiane. Il salone dei gior
nali televisivi si svolgerà a 
Milano. A Roma il corso del
le l->0 ore sulla comunicazio
ne. L'entroterra veneziano e 
Treviso ospiteranno varie ini
ziative di decentramento, die 
resta, insieme con le attivi
tà permanenti, uno dei filo
ni principali dell'attività del
la Biennale. In quest'ultima 
direzione, l'apertura dell'ar
chivio storico delle arti con
temporanee nella nuova se
de di Ca' Corner della Regi
na costituisce uno dei tra

guardi più importanti e impe
gnativi della rinnoxHtta Bien
nale. 

Con l'archivio, le migliaia 
di volumi e cataloghi di cui 
dispone, la cineteca, i labo
ratori fotografici, cinemato
grafici e audiorisivi, la Bien
nale si è dotata aello strit-
mento probabilmente più ric
co e articolato per sriltippa-
re il lavoro interdisciplinare 
di ricerca e di sperimentazio
ne che non è solo uno dei 
suoi compiti maggiori: è an
che il modo di organizzare 
e definire organicamente una 

1 utfirifò di decentramento, at-
I frai'er.so l'aggregazione dei 
1 gruppi di base, dei centri cul-
I turali di tipo nuoeo che na-
i scono nei quartieri. neAle job-
! brkiie. nelle scuole. 

Il nodo 
della polemica 

.Solo così la Biennale pò 
tra proporsi come centro ri
vo di « cultttro nuova ». Non 
più solo rassegna, esposizio
ne di quanto l'arte e la cidlti-
ra internazionali già danno, 
ma progetto, costruzione, or
ganizzazione e proposta di 
nuovi fatti artistici e cultura
li. Qui è il nodo vero della 
polemica, dei dissensi, dei con
trasti che in questi primi due 
unni e mezzo di vita sono 
venuti manifestandosi, pur nel
l'ambito di quella che Ripa 
di Meana definisce « tuia ge
stione unitaria, condotta attra
verso quella " grande alleart-
za " di comunisti, socialisti. 
democristiani, aperta ad altri 
apporti, che finora in Italia 
non si è ancora manifestata 
altrove ». 

Le jMtenzìalità positive del
la Biennale probabilmente 
non si sono ancora espresse 
interamente, anche se di atti
vità molta ne è stala fatta. 
* Ma. a tanti critici che ci 
rimproverano l'assenza di una 
adeguata preparazione dei no
stri programmi — dice Mea
na — io ricordo che soltanto 
il 29 aprile, poche ore prima 
dello scioglimento delle Ca
mere. abbiamo saputo di po
ter contare su un più largo 
contributo finanziario dello 
Stato e mettere in cantiere 
l'attuale edizione, anziché a-
prire la crisi della Biennale. 
Ma già per il 1977 dovremo 
riprendere da capo, per otte
nere una base finanziaria sta
bile. non straordinaria ». 

Certezza e continuità sono 
cioè condizioni essenziali per
ché un ente come la Bienna
le possa lavorare. « Vorrei — 
conclude il presidente — che 
quanti ci chiedono di fare più 
e meglio si ricordassero di 
ciò. e ci aiutassero a conso
lidare le basi della nostra 
attività. Dopo, sarà tutto più 
normale: per noi lavorare. 
per gli altri giudicarci e cri
ticarci ». 

Mario Passi 

M.Kranzberg J.Gies 
breve storia 
del lavoro 
Dalla prima divisione del lavoro nel paleolitico alla 
Rivoluzione Industriale, dai problemi dell'automazione ai 
timori e alle speranze del futuro. Con un saggio sullo 
sviluppo attuale dell'organizzazione del lavoro e una 
bibliografia articolata. 
A cura di Giuliano Canavese e Umberto IJvinì. 
Lire 2500 

D.R.FusfeM 
storia del pensiero 
economico moderno 
Un'introduzione ai temi fondamentali della moderna 
economia, un'opera attualissima, di grande interesse sia 
per lo specialista che per il profano. 
Traduzione di Vittorio Libera. Lire 2000 
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H costruttore Filippini tra due carabinieri dopo l'arresto 

Il costruttore arrestato ieri sera dai carabinieri nella sua villa di Lavinio 

In carcere Filippini accusato 
di aver simulato il sequestro 

Secondo gli inquirenti avrebbe architettato il finto rapimento per costringere i familiari a sborsare i 
soldi necessari a rimettere in sesto l'azienda - Fu catturato 1*11 maggio e tornò in libertà il 20 giugno 

E' s ta to arres ta to ieri sera 
dai carabinieri, nella sua vil
la di Lavinio. il costruttore 
Renato Filippini, sotto l'ac
cusa di simulazione di seque
stro. L'ordine di ca t tura fir
mato dal sosti tuto procurato
re della repubblica. Armati, e 
s ta to eseguito dagli uomini 
de! nucleo investigativo di 
Roma Si t r a t t a di una svolta 
eia moi osa nell 'ambito delle 
indagini su', rapimento (ov
vero fìnto rapimento» che av
venne la sera dell'I 1 maggio 
scorso nel cortile dell'abita
zione romana di Filippini, in 
viale America 94. all 'EUR. 
In pratica il costruttore, che 
tornò in famiglia il 20 giu
gno scorso, è accusato di aver 
costruito una messinscena e 
di aver organizzato da »olo il 
suo rapimento. Nei giorni 
scoisi come si ricorderà, la 
polizia aveva arres ta to cin
que persone sotto l'accusa di 
«ver partecipato in qualche 
modo al sequestro. T ra gli 
nitri sono stat i incarcerati 
anche l'avvocato di Renato 
Filippini, Paolo Santucc ì. e il 
suo uomo di fiducia Enrico 
Pizzigoni 

I carabinieri, agli ordini del 
maggiore Cornacchia, alle 22 

di ieri sera »i sono recati nel
la villa di Lavinio in via del 
Sole. Ad aprire ai militari è 
s ta ta la moglie. « Starno ve
nuti per accertamenti » han
no detto i militari che hanno 
condotto il tosti ultore negli 
uffici del nucleo investigati
vo m via de: Cìracchi G.. ele
menti che hanno indotto il 
magistrato a firmare lordine 
d. cat tura sono alate a k u n e 
contraddizioni libile qual. sa
rebbe caduto il Filippini du
rante i suoi racconti delle 
fasi del sequestro e. inoltre, 
alcune d i s c r e p a l e tra le te
stimonianze fornite dal co 
s t ru t tore e alcuni d a t a g g e t 
tivi poi emersi nel corso del
le indagini. 

L'episodio che ha porta to 
al l 'arresto di Filippini e 
che ha fatto da prologo al 

c l a m o r o s o provvedimento del 
sosti tuto procuratore Arma
ti. è s ta to l 'arresto operato 
una se t t imana fa dai cara
binieri del nucleo investiga
tivo di Napoli. I militari 
del capoluogo campano, nel
l 'ambito di una bat tu ta , pre
sero un certo Massimo Pa
nico. di 38 anni , in una stra
da di Fossignano. nei pressi 
di Apnlia. 

A carico dei Panico, se 
condo la versione dei cara
binieri. sarebbero emerse 
prove della sua partecipazio
ne ad alcuni rapimenti nel
la capitale. L'uomo evase 
nel 19t>9 dal carcere di Lecce 
dove stava scontando una 
condanna a 2a anni di te 
elulione pei omicidio Da 
Lecce secondo gli accerta
menti fatti dagli ìnquiren 
li. Massimo Panico si sa
rebbe stabilito nella zona di 
I«ivinio dove Renato Filip
pini svolge da molti anni la 
propria a t t ivi tà lavorativa. 

A nome di Panico risulte
rebbero aff i t tate una deci
na di viile proprio nella zona 
di Lavinio. In una di queste 
ville, che sempre secondo lu 
ricostruzione operata dagli 
inquirenti , sarebbe servita 
da prigione per il costrut
tore, e s ta ta r invenuta una 
borsa di proprietà dell'evaso, 
contenente fra a l t re cose. 
anche un paio di gemelli 
d'oro con le iniziali incise 
R.F. (le stesse del rapi to) . 

Le motivazioni ufficiali fi
niscono qui. al tr i elementi 
vengono forniti soltanto uffi
ciosamente. come per esempio 
la presunta esistenza di un 

Emesse dai giudici che indagano sulla strage di Genova 

Dieci comunicazioni giudiziarie 
per l'uccisione di Francesco Coco 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 3 

Per aver partecipato all'a-
7. one o comunque agevolato 
gli ns.sa.ssim che uccisero :! 
procuratore generale F ran 
ccsco Coco, il bngari 'ere Gio
vanili Saponara e l 'appunta 
to Antioco Dejana. dice, i o 
mimica/ioni giuri ziaiie sono 
s ta te inviute dal conig l ie re 
•struttone di T o r n o , dottor 
Mario C a r a b i Ks.se r.guar 
da no Giuliano Nana . Rocco 
M'f aletto. Anton.o Sav.no 
Marco Fat-ol:. Michele Gala 
t i tutti a r res t i t i dopo l'or-
r .d.oi . I^orcnzo Cartello g à 
processato <ome imputato 
m.nore del'n -< 22 (''.'.obre '>. 
M a i n o Travers. <i; Forlì. An 
ce'o Magmi di Geno\a A'tre 
due comunica/.on: riguarda 
no un d i r e n i l e di >< Lotta 
Coni .mia •> Angelo Mare.-ch". 
lavoratole ail'An.-a'do Me<<a 
n.co di Samo erri ircna e Ne! 

-Io Pria, di .15 an.u. rcs d»-n*e 
n Mrtvso Santa Maria n^I 
B>*llc.sc 

Su' 'a comun (•a/'op*1 enid' 
y.ar.a che ha colpito Angelo 

Mare.schi il Consiglio di fab
brica dell'Ansaldo Meccanico 
ha emesso un comunicato 
nel quale esprime « u v a 
preoccupazione per il meto
do < on cui la magistratura 
t rasmet te eli a t t i del proce
dimento a certa s tampa di-
storcendone : contenuti ». 
Viene inoltie giudicato < scor
retto e 'es.vo dei diritt* e 
della libertà dei ci t tad.ni 
procedere ad mcr.minazioni 
senza ind./i cor.creti favore*! 
do con ciò campagne deni
gratorie nei confronti di sin
goli ci t tadini e tendenti a 
co.nvolgere componenti del 
movimento operaio nella 
st rategia della tensione » 

Anche nel Biellese sorpre
sa e indignazione h a solleva
to la notizia della comuni-
» a/ ione gmdizor ia notificata 
a Renato Prina (nell 'atto uf-
f c a l e compare sbagliato il 
nome di battesimo trasfor
mato in Nello Renato Pr ina : 
per l 'anaerafe Prina Nello 
Renato». i.-scr.tto al nostro 
par t i to e conosc'uVss'mo a 
Mosso Santa Maria dove svol
ge !'a*tiv;:à di portalettere 

e ricopre la carica di asses
sore comunale oltre ad esse
re un dirigente della locale 
,-ezione del Par t i to . 

Il compagno Prina è da 
tut t i ì conoscenti s t imato co
me persona onesta e dalle 
qualità morali irreprens.b.li. 
Non e pe r co chiaro come 
gì. inquirenti siano giunti a 
collega*"e in qualche modo 
il compagno Prina al barba
ro a.-vc.'«ssìn.o di Genova, t an to 
p.ù che quel giorno era n 
paese intento al proprio la
voro d- por 'n 'e t tere 

Ora il compagno P r m i al 
quale va la solidarietà del'a 
Fodera/ 'one del PCI *» de: co 
munisti d ° ' a Val'e Strona 
ha provveduto a nominarsi 
un legale per tu te 'a re la prò 
p r a onorabilità E* op.n.one 
d:ffii5,i che s: t ra t t i di un 
2'osso equivoco d«\s?T.ato a 
=< ne' ersi noi T U breve tem
po ooss h'Ie E' chiaro no'-
•re che =c oualcuno ncnsis-
.-«"* d. mb"»«.*.re una p-ovoca-
tor a montatura contro il no 
s t ro P i r t . ' o vedrebbe m.se-
rnmente fa'.I.re il d..se?no. 

A Pesaro e Macerata 

Due «omicidi 
bianchi » ieri 
nelle Marche 

ANCONA. 9. 
Due morti sono il t r aggo b.lf.nc.o d. in 

c.dent. .su'. lavoro \er:f.«.at.s: nelle Mar
che. Una delle v.ttime e un opera.o d: Mon-
: ecalvo in Foglia «Pesa ro . Giu-eppe V'.tri. 
d. Ij3 anni, .stroncato da una .-ca.-.ca eie: 
tr.ca L'uomo, dipendente d. un'impresa 
ed..e. aveva terminato di pulire una be lo 
n.era quando, nel procedere al d.stacco d. 
una presa di corrente, e s t a te investito in 
p.eno da una scarica che lo ha ucciso sul 
colpo 

\Jn secondo «om.c.d.o bianco *> s. e ava 
to nel Maceratese, nel Comune d: Corri-
don.a. A perdere la vita, dopo .sette giorni 
dall ' ine.dente, è s ta to un operaio d. -S3 an 
ni. Tarcis.o Guardat i Nel r a n c a r e del le 
gname su un camion il lavoratore e in 
c a m p a l o e poi caduto. All'ospedale d. Cor 
ridon.a il Guardat i era .stato curalo per 
una frattura costale Dopo qualche giorno. 
pero, fu trasferito al neuropsich.atnco d: 
Macerala dove e deceduto. La magistratura 
ha di.spo.sto l'autopsia sul corpo dello sven 
turato che è s ta ta effettuata dal profes
sor Graev. dell'università maceratc.-e. Il pe
n t o settore ha chiesto a l t r i 60 giorni per 
l'esame dei reperti non avendo al momento 
rincontrato con certezza la causa del decesso. 

Utilizzati al psichiatrico 

Anticoncezionali : 
prosciolto il 

prof. Basaglia 
TRIESTE. 9 

Il prof Franco Basagl a. direttore del
l'ospedale ps.ch.atr.co prov nciale di Tr.e 
ste. è s ta to prosc.o.to dal.'accusa d. avere. 
in concorso con .. dot*.. L u c a n o Carrmo 
med.co dello ste^-o ospedale. .-omm,n-i;ra!o 
anticoncezionali. con v.olen/a presunta .n 
considerazione dello .-tato d. malat t ia men
tale. alle paz.ent: de', suo ospedale L'.n 
chiesta era s ta ta avv.ata .'. 22 settembre 
1972 a seguito di un esposto .nv»ato al. 'au 
t on t a giudiziara da ire infermiere che ave 
vano fra l'altro segnalato tu t ta una ser.e 
di presunte irregolarità Nel.'esposto s. af 
fermava fra l'altro che un g.orno uno .-ca 
tolone d. pillole anticoncez.onal. fu collo 
cato su una panca afi .nche le paz.ent. del
l'ospedale potessero servircene uberamente. 

li prof Basaglia, interrogato dal g.ud. 
ce istruttore, nego che gli anticoncez onali 
fossero .stai. d is tnbu. t . indiscriminatamente, 
affermando però che in alcuni casi e poss. 
bile che ad alcune pazienti ne fossero .stati 
somministrati a scopo terapeutico. Dalla 
stessa accusa è i t i l o prosciolto con formu
la ampia («perchè il fatto non eostnu.sce 
reato ») anche il dot i . Carrmo. 

manoscrit to di Filippini tro
vato in una di queste ville, 
che addir i t tura attribuirebbe
ro al costruttore la paterni tà 
di tu t ta una serie di a l t r i ra
pimenti, dalla Ziaco ad An-
dreuzi, dalla Montani a Lam-
burghini. Ma, come abbiamo 
detto, tali notizie sono s ta te 
fornite soltanto in via uffi
ciosa. 

Poche ore puma dell 'arre 
sto d: Filippini ì carabinieri 
avevano proceduto all'esecu
zione dell'ordino di ca t tu ra 
anche contro Paolo Frau, un 
giovane di 26 ann i che secon
do i militari sarebbe l'uomo 
che si incaricò di r i t irare i 
soldi del riscatto Paolo Frau 
è s ta to preso nella sua abita
zione di via delle Baleniere 
a Ostia. Nell 'appartamento so
no s ta te trovate armi da guer
ra dello stesso tipo di quelle 
rinvenute nel corso dei sopral
luoghi nelle ville di Lavinio. 

Il Frau si sarebbe recato ft 
r i t i rare i duecento milioni Do
gati dalla famiglia Filippini, 
in sella alla « Kawasaki 900 » 
che fu notata da diversi testi
moni. Sembra anzi che l'uomo 
sia s ta to riconosciuto.da due 
persone che occasionalmente 
si trovavano a passare nella 
zona. 

Per quanto riguarda Filip
pini. alcuni indizi starebbero 
ad indicare che abbia archi
te t ta to la messinscena del fin
to sequestro per obbligare i 
suoi familiari a sborsare una 
forte somma di denaro neces 
s a n a per risollevare le cat
tive condizioni economiche 
della sua azienda. Renato Fi
lippini infatti sembra che ef
fett ivamente sia s ta to estro 
messo dai rapporti finanziari 
con ì suoi parenti , anche se 
i mot*vi di questo provvedi
mento non sono chiari. Ai ca 
rab.nien. tuttavia, risultereb 
be che egli, alcuni mesi fa. 
avrebbe avuto una lite con il 
fratello a proposito di .so 
spetti circa un investimento 
compiuto in una loc-a'ntà a 
po.-hi chilometri da Roma. 

Un ulteriore vantaggio eco 
noni.co sarebbe derivato al 
costruttore, dopo il rap.men 
to. quando si sarebbe trovato 
a compilare la denuncia dei 
redditi. Avrebbe potuto facil
mente lamentare, m tal mo 
do. la precarietà della sua 
cond.7.one economica dopo .1 
<• salasso-> subito dalla fam. 
glia per pagare -.! r .srat to 

La clamorosa svolta nellt 
indagini, segnata dall 'arre 
sto del cos tmt tore ebbe un 
prologo lo scorso sabato .1 
luglio, quando fini in galera 
Paolo Sintur-ci. l 'avvocato d; 
fiducia di Filippm.. L'arresto 
fu eseguito nell 'ambito di 
un''Y7'?ra~one che porto alia 
cat tura di alfre qua t t ro per
sone col'.eeata con la banda. 
Una d. queste. Fiorella Con-
dinotti . sarebbe risultata pò: 
per eli inquirenti, un'umile pe 
dina per n s a h r e alle respon 
sab.I.tà dirette d. Renato F.-
Iipp.ni. 

In particolare la donna sa-
rebbe stata r i cono-cu 'a da". 
farmacista d. Anz.o pres-o 
il quale per tre volte si recò 
a comperare, duran te la pr.-
g.on.a del costruttore. la 
. fTrinair .na amer icana» •". 
farmaco necessario a Fi'.ipo.-
m. In narticolare che ha .n-
ri.r.zzato il magistrato su'.'a 
-•.rada delia simulazione del 
->eqjcsìio. e s tato propr.o la 
« c u r i o s i » co.ncidenza :n ba
se Illa quale la donna ave 
va acque t a to la «Tr .na t r : 
na * propr.o nei'.a farmac.a 
dove era solito comperarla 
Filippini 

L costruttore e s ta to in 
terrogato per due ore dal doti 
G.ancar'.o Armati, negli uff: 
e. del nuc.eo invesueat.vo di 
v.a dei Gracch. Al termale 
de'l'ili* errogator.o il m a * 
s t ra to ha dichiaralo ai gior
nalisti: «La sostanza del ca
so e ricolta, ringrazio della 
i ollaborazìone a'.: uomini del
la polizia e dei carabinieri >. 
Renato Filippini, dal canto 
suo, ha affermato " i preda a 
una fone emozione: « / i e r i 
colpevoli ve li siete lasciati 
scappare. Questo è il modo 
come viene amministrata la 
giustizia in Italia )>. 

Guido Dell'Aquila 

La disperazione dei familiari dei due ragazzi uccisi a Roma 

«Non erano armati. Perché 
> 

gli agenti hanno sparato?» 
I genitori non sono stati neanche avvisati della morte dei tigli • Hanno appreso la notizia dagli amici dei giovani • Tommaso Berardi, 18 
anni, aveva iniziato a lavorare dopo la morte dei padre e aveva dei p rec in t i per piccoli furti • Aldo Amato, diciassette anni, era studente 
u La polizia non et ha nean

che avvertito che Tommaso 
era morto. Lo siamo venuti 
a sapere dai suoi amici»: «li 
occhi gonfi di pianto. Rita 
Berardi, la sorella di uno dei 
due ragazzi uccisi da agenti 
di PS l'altra notte dopo un 
inseguimento parla di Tom
maso, anzi di h Lasagna » co
me veniva chiamato dagli 
amici e anche in famiglia. 
Tommaso aveva diciott 'anni, 
e da sei non andava più a 
scuola, « / /a studiato solo fi
no alla seconda media — di
ce Rita — 7iiu poi ha smesso 
quando e morto nostro padre 
e ha iniziato a lavorare ver 
dare una mano in famialia ». 
Una famiglia di origini po
dere, che ha vissuto per an
ni nell'umido delle barac
che del Borghetto Alessan
drino e che soltanto otto an
ni fa ha ottenuto uno degli 
appar tament i degli enormi 
palazzi costruiti dal Comune 
in via Prenestina. al nume 
ro 288. 

Il padre. Mario, per raggra
nellare qualche soldo, racco
glieva stracci e ferri vecchi 
e li rivendeva, « arrangiando
si » anche con qualche altro 
lavoro. Ma quando è morto. 
in un incidente stradale, al
la famiglia è rimasto solo il 
magro stipendio della madre 
di Tommaso. Tit ina Lapen-
na, 43 anni , impiegata in 
un'impresa di pulizia. Così 
a Lasagna » ha iniziato a la
vorare, sal tando da un im
piego all 'altro, pr ima come 
carrozziere e poi come ma
novale in un cantiere della 
Magliana. Con lui anche il 
fratello minore. Lorenzo, che 
oggi ha 16 anni, ha abban
donato gli studi presto, e ora 
fa il « banconista » in un 
bar. « Tutti e due — afferma 
Rita — portavano tutto lo 
stipendio a casa, e conseana-
vano i soldi a ìnia madre». 

E" stato poco dopo essere 
arr ivato nella nuova casa del 
Prenestino che Tommaso ha 
conosciuto ed è diventato 
amico di Aldo Amato, so
prannominato « Alduino ». il 
iaga?zo di 17 anni che è sta
to ucciso insieme a lui. I due 
avevano iniziato a frequen
tare il bar di largo Telese. 
dove si riuniscono oltre ai 
giovani del quartiere, anche 
piccoli personaggi della « ma-

1 due giovani uccisi: Tommaso Berardi (a sinistra) e Aldo Amato 

la » locale. E cosi un anno fa, 
per la prima volta Tommaso 
era s ta to arrestato ed è fi 
nito nel carcere minorile di 
Casal del Manno. Vi era sta
to due volte, in tu t to nean
che un mese di reclusione, 
perche era stato condannato 
per furti d'autoradio, secon
do quanto afferma la polizia. 

« Ma uuando è uscito ha ri
cominciato subito a lavorare 
— dice la sorella — e sarebbe 
dovuto andare in cantiere 
anche stamane. Abbiamo 
passato la notte senza dor
mire. l'abbiamo cercato, ab
biamo telefonato, fino a che 
t suoi amici non ci ìtanno 

j detto clic era stato ucciso 
• Dalla polizia neanche un av

viso. una spieqaztone: ma 
> alla versione che hanno for-
[ ntto ai qiornali non ci crede 

nessuno. Tommaso non pira-
I i « armato, non aveva mai 
I avuto una pistola. Xon e 
j possibile ammazzare un ra-
I pazzo coi} » 
i La polizia non ha avverti-
J to neanche 1 genitori di Aldo 
| Amato. La madre. Maria di 

41 anni e il padre Domenico. 
50 anni, che lavora come bi
dello m una scuola di Tor-
marancia, hanno s ipu to che 
al figlio «era accaduto un in
cidente» soltanto alle 14 di 

ieri Si sono piecipitati m 
ospedale, pensando che fos 
.se solo len to Poi il crudele 
riconoscimento all'obitorio. Il 
iragile sistema nervoso della 
madre d i e ha trascorso lun 
gin periodi di degenza in 
ospedale per una malat t ia 
ossea ed e s t a t i opeiata e 
dimessa da poco, e ci oliato 
alla vista de! figlio ucciso. 
disteso sul t .uolo di marmo 
La donna, m .-tato di choc. 
e stata riaccompagnata subì 
to a casa 

Lo stona di «Aldumo» e 
divet.-o da quella di Tomma
so Berardi Non aveva mai 
conosciuto il carcere di Ca 

sa) del Marmo, aveva una 
fedina penale pulita, ed era 
stato fermato solo una volta 
perché sottraeva le monetine 
lanciate dai turisti nella fon
tana di piavza di Tievi E 
non aveva ancora abbando 
nato la scuola « Quest'anno 
ha frequentato la terza in un 
istituto tecnico industriale 
ed e stato i>rowow> — rar 
conta uno dei fratelli. Clan 
dio 16 anni, studente del Vii 
giho — e aveva iniziato a 
lavorare .orne faceva tutte 
le estati ver sostenere la fa
miglia » Aldo aiutava, come 
meccanico, un -aio fratello 
maggiore, che ha un'officina 
sulla via Prenestina E aui 
quando ,<stacca\a» s: ln-
("onti.ua con gli amici, e n'.n 
•flesso con Tommaso a n s a 
del qii'ile dornvvi frequen 
temente. «opiattinto o inndo 
' \ madre era r i c o v r i i m o 
snedole « Ma ad ottobre 
dice il frute'lo — n> rebbe 
finito il lavoro, e sarebbe tnr 
nato a .\ctio7a. nei frrp'i&n 
tare In oliarla \'o\-i n o 'V 
nere il dwlo'na rf> " ' n r v ' M 

- aeeiunge C'audio — Af/o 
fratello aver a so'o una nn ' 
sione que'la delie auto ver 
onesto aveva infinto et aul 
dare senza patente Ed una 
volta, una settimana fn ^ 
s-f«ro nnci'c fervntn dn"a 
stradale Sr ca ro'vfn i*cri 
vere ad un corso di s< unta 
auidn ayi''he se no" aveva 
ancora IR ani: >• Con la 
« missione ner lo auto *> C\-\u 
dio sn'et ' i anche " t n r ' 
co inseguimento a \ " ' T l'irto 
f'nhb! su'*a vc'- 'ono r\p\]-\ no 
li/ia '< In realtà "T.rv-'innn" 
e Aldo non avevano ritti"*n 
{niella macchina Ln "f"" 
nh era s'otri solo nrcitatf 
do ii" a»)'co nicontr"to n' 
hnr rii torno 7"»w<-l<« I't>a"no 
nresn e sono ttì'iJat' "n fnre 
un atro" co» loro non c'era 
nessun altro co>nc ha drt'n 
ini ver la ;?o'»-v< ^t•o frate' 
lo ai ci a anche telefonato n 
ca.sa avvertendo < he safhbe 
tornato un po' P'ù tardi per 
che andava a manaiarr una 
pizza e poi a fare una pax 
seppiata Invece non è tor 
nato, e soltanto OPPI abbia 
mo saputo pache <\ 

Gregorio Botta 

Uccisi dopo un drammatico inseguimento 

La macchina rubafa su cui sono stali uccisi i due ragazzi e (a destra) l'arrestato. Guido Penta 

i r, 

(Dalia Dr.ma oagina) 
china inseguita e cosi inter
romperne la fuea. Resta il 
fatto che su! fa-c.one poste
riore della vettura, una <>128 
raii\> d: colore v r d e e tar
gata Roma M 06815. e: sono 
ben sette for, di proiettile. 
un al t ro foro e nel lunotto. 
un altro ancora .-.u'.lo sportel 
lo s.nistro della macchina. 

Sempre secondo la versio 
ne dell 'accaduto fornita ieri 
matt ina della polizia gli agen
ti dell'» autoradio » avrebbero 
sparato solo dopo che alcun. 
colpi di pistola e rano -tati 
esplosi contro di loro dalla 
maccnina dei fuggiaschi. Ad 
aprire il fuoco sarebbe - tato 
un terzo giovane che ali'ini 
zio dell'in =eguimento sarebbe 
s tato sulla i 128 > in compa
gnia di Berard. e Amato e 
che poi sarebbe disceso dalla 
macchina dileguandosi. 

Ora comunque la posiz.one 
dei due agenti dovrà essere 
vagliata dal procuratore ge
nerale della Repubblica sulla 
base del p n m c rapporto ste 
so icr. mat t ina dalla dotto 
ressa Gerunda. Come è noto. 
secondo la legge Reale, spetta 
a lui la direzione delle inda
gini nel caso che a fare uso 
delle armi siano forze di pò 
hzia. 

La macchina sulla quale 
Berardi e Amato sono s ta t : 
uccisi era stata rubata tre 
giorni ta m via de: Leutan. 
nei pressi di piazza Farnese. 
sotto l'abitazione del proprie
tario. un pensionato di 62 an
ni» Bartolomeo Aunemma. 
Probabilmente (ma questa è 
per ora soltanto una ipotesi) 
1 due giovani ieri not te avreb 
bero dovuto consegnare la 

mae<lima ad un r.ce;latore. 
Alle 3.20 comunque : dae 
ciovani sono arrivati in via 
dell'Acqua Bulicante. E" qui 
che s: sarebbero imbattuti 
nella «autoradio > del coni 
missana to Porta Maggiore. 
Secondo quanto più tardi ì 
due agenti dell'equipaggio 
hanno raccontato al magistra
to la «128» ai sarebbe acco 
stata al marciap.ede affian 
cando un'al tra macchina di 
colore eh.aro e che aveva i 
fan .->penti. AilaWiCinars. de 
gli agenti -..a la « 123 •> che 
questa .-econda vettura sareb 
bero fugg.*e imboccando d.re 
z.om d. \er-e . Non polendo in 
eaggìare contemporaneamen 
te un m-eguimcnto tor. en 
t rambe le macchine gli agen
ti avrebbero dee.so d. tallo 

na ie la •< 128 > sul.a quale. 
hanno detto, erano a lmeno 
tre f» quat t ro persone. 

L'in-egjnmento. n velocita 
sempre più sostenuta, e prò 
seguito per via Prenestina. 
quindi per !<* viuzze de! Bor 
ghe' to Prenestino In via At
tilio O r t h n sarebbero s t a f 
-parati dai fuggiaschi i primi 
colo d p..-tola contro gì, 
agen*. cnc a .oro volta han 
no r.-posto al fuoco. Propr.o 
in via OrthiS comunque le 
due guard.e avrebbero per-.o 
d. \.-,ta per un at t imo la 
« 128 .> e. approf i t ' ando d. 
que- 'a breie pausa riei.'.n 
.senumento Berard. e Am.tto 
avrebbero fatto scendere dal 
la *' 128 •> .1 loro io . ioro> 
complic. che sarebbe s tato 
a rmato . 

Dopo poih. -,• < oirli ' t 
•< 128 -v e -tata d. nuovo a_' 
ganc.ata dag.i uoin.n. de' 
. «autorad.o >. I' ta..onamer. 
to e co.-i r.preso .n v.a de. . « 
-:a/.on f- Prene-i'ma. qu.nd. 
»n v.a d. Portonacc.o. f.no a 
v.a d, Cas-a.ber'one 

Qjel .o cne effe;:.-..amente 
e accaduto - J que-'.t - / rada. 
te.itro de.,"ucc.iione de. dae 
e.ovam «top, d ' .u to .. e po^ 
s.b.le r.costru.rlo ->j'.;«i b-t-e 
delle te-.'imon.an7e degli ab. 
tanr. che in p.ena notte «era 
no da po^o passato le '.i30> 
sono -;,»*. -..egln": d. sopra.s 
-<.:o da', a -.rena de'.'a mar 
cn.na de. a pò..? a e daz' : 
-.par . s.a d. p.sTola che d. 
m. ' ra 

A'c me ri. q-ie-'e persone. 
affacc .ale a . e f.neutre, hanno 

Liberato l'industriale tessile rapito a Lastra a Signa 

Cento giorni legato a un albero 
LASTRA A SIGNA. 9 

I Legato con una catena ad 
un albero Per cento giorni 
all'addiacc.o < L'hanno tratta-

I to come una capra »•, dice un 
funzionario di poliz.a Romo 
Io Banchim. l'industriale tes 
sile di Lastra a S.gna rap. 
to la sera de! primo aprile 
nel suo magazz.no m Via Li 
vornese da tre band.ti. è sta
to rilasciato questa notte, do 
pò tre mesi e dieci giorni di 
prigionia, a San Donato in 
Poggio. 

«Sei Ubero — eh hanno 
detto ì banditi — aspetta due 

g.orn; pr.ma d. tornare a 
ca->a •. 

Dopo circa un quarto d'ora 
l'.ndu.-tr..«.e ha fermato una 
1500 * b.anca Era condotta 
da Aldo Agresti, un colono 
della zona Dopo qua lene per 
plessita (Romolo Banchini 
aveva la birba incolta da cen 
to g.crni e .ndossa^a anco 
ra i vestiti, log.camente .spor 
eh: e laceri, che portava la 
sera del rapimento» l'Agresti 
lo ha fatto salire sulla vettu 
ra e lo ha accompagnato a 
S i n Donato in Poggio, al bar 
d. Gaetano Pieri Erano le 
0 30 quando Romolo Bian 

eh.n; ha telefoiìnN/ a. <o,:na 
to Rolando Falsetti cne abi
ta a Scand.cc: 
E' .stalo sub.to condotto nel-
a \ii.a a Lastra a Signa do 
\ e l 'attendevano la mogi.e. i 
Lzl. e altri parent. che era 
no s ta t ; avvertiti nel frat 
tempo Romolo B.anchin: pri 
ma di essere l.berato si era 
hcntito imporre dai bandii. 
d: non dire niente «Siamo 
un gruppo forte e armato 
in grado di a t tentare ai beni 
dello Stato e alla v.ta di per
sonalità poht.che come il m. 
nu t ro Cossiga e l'on. La Mal
fa ». 

vi-,to la >< 128». inseguita da 
la macchina della polizia, pò. 
correre via di Casalberto 
ne in direzione della Prene 
stina. Poi. dopo essersi ino! 
t ra ta ni un borghetto di ba 
racche e casupole abusive. 
imboccare nuovamente via 
di Casalbertone. qtie->ta volta 
peto in senso inverso. La 
raffica di mitra che h<* fé 
rito morta .mente Amato e 
Berardi e part i ta proprio 
mentre la e 128 > -tava prr 
correndo a velocita folle .: 
t ra t to di via C\i-,a!l>er'onc 
che comi ide con p.az/a d: 
Santa Maria Consolatrice. 
In quel momento la march, 
na della poli/.a era a 80 irvi 
metri di distanza e. -eeonrì > 
alcune test iman.an/e . .-lava 
!>erdendo terreno 

l~i signora Pellegrini e!.--* 
• ib.ta al primo p a n o d. un 
• i i f .c .o che s. a f f a c c i an" 
a p.az/a. ha delio d: ave.-

visto dopo la raff'ca di m. 
tra. la « 128 > sbandare pau 
rosamente. qu.ndi arrestarsi 
a pochi centimetri dal mar 
e a piede. Sub.to dopo, e pro
prio mentre sulla piazza a r 
ricavano al t re «volant i» d -
lot ta te sai po-iTo flal'a svila 
op^ra' \a della questura, la 
ma(<), ila del caiv.m.- .i' a*o 
h i atf ancatii qj.'l.a ri< . dUt 
tu_'g,a-< h. Uno de. d.ie i .vn 
t. con .1 mitra -p. mato . % 
e avv e.nato al.a " U8 • e nr 
li.» aperto lo sporte!.o de-*ro 
il1 .mando d. alzar-, a' ;r!t 

van'- clic era -•"•thrfi r<€r.i ,*o 
ai posto di tra.da A.do Amo 
to ha ten ta to d. . iV.r- : m.i 
-ub.to dopo s. e - . pc r . i ' o 
nuovamente su -*• s ' ^ - o u~ 
e >o da un prò.e;: . 'e cri<» lo 
aveva raggiunto a .a s-~h » 
na e che si era fermato po^o 
pr.ma d. u->c.re rial ' o ra re 
Davanti al volante era -e 
da to Berard.. Anche a lui 
l 'agente ha intimalo d; a! 
zars ma .1 g.ovane. ,tnell'egli 
.n fin d. Vita, non ha r.em 
meno risposto Respirava 
ancora quando un'autoambu
lanza e urr .va 'a .n v.a Ca 
.-a.bertone II g.ovane e mor
to pr.ma d. arr .vare al Poli 
ci.n.co Anche lu. *<.€:* un» 
pallottola ne'la -rh.ena 

S.a Arroto che Berard. so 
r.o -,*a-i .de i t i f . ra ' i n<\ pri
mo pomer.gz.o dai f.im l:arl 
che s. sono reca*: nel.'.-.:.luto 
d. med.c.na .eg-i e 

I<a trag.ca ->nirato, .i ha 
avuto .eri matt ina jn 'appen-
d.ce con l'arre-.' • d. un aorr.o 
sai quale è s'.tla avanza»» 
1".potes. che sia m q u a c h e 
modo collegato all ' .n-cgji-
mento e alla ucc.s.one rie. da r 
g-.ovan. ladri Dopo una <s. 
ganiesca battuta a Ci--«.ber
tone !a pol.z.a ha a r r e c a t o 
nella sua casa, d: v.a O/oro 
un preg.ud.cato. Ou do Penta . 
di 27 anni Nell'ab taz.on" di 
Penta 2 : aeent : hanno r nve
nuto arm e mjniz.on Poco 
pr.ma. nella sua auto par 
cheeg.ata sulla s'es->a s 'rada. 
una * 125 > g.alla. erano sta 
te trovate a le -ne autoradio 
rubate in un negoz.o -e.npre 
di via Orerò. L'ipotesi avan 
zata dalla polizia e che sia 
la « 125 <> gialla la mister.osa 
vettura alla quale era stata 
vista aff.ancarsi. in via del 
l'Acqua Bulicante, la march. 
na sulla quale er»no Arn.v > 
e Berardi. 
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Per Saccucci (ora 
sparito) nuova 

richiesta d'arresto 
Si riavvia la complicata procedura mentre fra Inghilterra e Fran
cia lo sparatore missino fa perdere le sue tracce - L'impegno del 
PCI perché l'autorizzazione alla cattura sia votata al più presto 

Sandro Saccucci. il principale protagonista della sangui
nosa spedizione fasciata di Sezze, sembra sia riuscito a lar 
perdere le proprie tracce. Dopo la scarcerazione avvenuta 
giovedì sera a Londra, il deputato missino è salito sul treno 
per andare a prendere un traghetto a Dover. Queste sono le 
ultime notizie sicure sugli spostamenti di Saccucci. Salito sul 
ferry-boat diretto a Calais le tracce scompaiono. C'è chi so
stiene che il golpista abbia trovato ospitalità a Parigi, presso 
alcuni fascisti d'oltralpe che in altre occasioni hanno dato 
una mano ai camerati italiani in diihcoltà con la giustizia 
del loro paese. Altri affermano che Saccucci si sia rilagiato 
presso un amico a Montecarlo in attesa di un imbarco su 
uno yacht. 

La scarcerazione di Saccucci, come si sa, è stata decisa 
dal giudice inglese dopo che le autorità di polizia italiane 
gli avevano comunicato che il magistrato di Latina aveva 
annullato il mandato di cattura spiccato contro il parla
mentare missino per i fatti di Sezze. Il provvedimento del 
magistrato italiano e- stato preso in seguito alla nuova 
elezione a deputato di Saccucci. elezione che ha ripristinato 
nei confronti dei golpista l'immunità parlamentare, revo
catagli dalla passata legislatura. 

Appena scarcerato secondo una versione ufficiale. Saccucci 
ha chiesto la protezione della polizia inglese per raggiungere 
Dover. Egli si è messo in viaggio con la sola patente auto
mobilistica, poiché non si è recato a riprendere il passa
porto. depositato dalle autorità inglesi presso l'ambasciata 
d'Italia. Con la sola patente. Saccucci si potrebbe muovere 
soltanto all'interno della comunità europea. Ma è possibile 
che il golpista sia già stato fornito di documenti talsi. 

Ancora un dramma della miseria 

Prima in vendita 
e poi in un istituto + 

piccina siciliana 
La madre, 40 anni, sei figli, ha confessato un'offer
ta di dieci milioni - Inchiesta della magistratura 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 9 

«Sapete: mi hanno offerto 
10 milioni. E' l'unica manie
ra per toglierla da casa, dove 
siamo in sette — mio marito 
è in carcere ,— questa figlia 
mia. sempre malata, o affa
mata »: qualcuno ha riferito 
questa frase, pronunciata in 
una affollata corsia dell'ospe
dale dei bambini da una don
na palermitana a colloquio 
con altri familiari di piccoli 
pazienti, ed ha fatto scattare 
una inchiesta del tribunale 
dei minorenni che ha rivela
to l'esistenza.. anche a Pa
lermo, di un odioso racket 
di compravendita dei bam
bini. 

Protagonista della vicenda 
è Anna Maria Prisinzano, 40 
anni, una povera donna del 
popolarissimo quartiere pa
lermitano della Kalsa. con al
le spalle una tormentata 
esperienza familiare e una 
storia di miseria. Ha cerca
to di « vendere» la propria 
figlia di sei mesi. Arcange-
la Glorioso, e. a quanto pare. 
aveva già trovato anche un 
<< acquirente », di cui però non 
ha voluto fare il nome. Ne 
parlava liberamente giorni fa 
all'ospedale dove la piccola 
era stata ricoverata per una 
grave forma di gastroenteri
te. Il tribunale è intervenuto 
ed ha ordinato il ricovero di 
Arcangela in un istituto «spe
cializzato». la Impaia. dispo-

PICCOLA PUBBLICITÀ1 

ALBERGHI - VILLEGGIATURA 

RICCIONE. Hotel Melody -
Viale Santarosa. 8 • Telefono 
600569 - Cucina bolognese -
Trattamento familiare - Prez
zi modici • Tutte le comodità 
10 minuti dalla spiaggia più 
bella e sicura d'Italia. Ideale 
per le vacanze vostre e della 
vostra famiglia. (1-15 Agosto 
al completo) Luglio sconto 10 
per cento ai tesserati P.C.I. -
Sconti speciali per famiglie 
numerose. Prenotatevi subito. 

nendo l'affidamento della 
bambina « in regolare ado
zione ». 

Interrogata dai giudici, la 
donna ha detto di non ritenere 
di aver commesso alcun rea
to: « Volevo che Arcangela 
crescesse sana, senza malat
tie — ha sostenuto —, che le 
dessero di che sfamarsi... ». 
Il tribunale ha motivato la 
sua ordinanza con la neces
sità di distogliere la bambi
na da un ambiente familia
re ritenuto « malsano ». 

Anna Maria Prisinzano è 
al suo secondo matrimonio. 
Il primo marito, sposato 
quando ella era ancora una 
ragazzina, era un noto espo
nente della piccola malavita 
mafiosa, ucciso durante uno 
dei tragici sussulti di crimi
nalità sanguinosa nei roventi 
anni '60 palermitani. Da lui 
aveva avuto tre figli. Rima
sta vedova a sol: 26 anni. 
la Prisinzano si è unita a un 
altro compagno. Giovanni 
Glorioso. Non l'ha sposato, 
però, per non perdere le po
che lire di pensione del pri
mo marito. Dalla seconda 
unione altri tre figli, l'ultima 
sei mesi fa. Arcangela. 

Pochi giorni dopo la nasci
ta di Arcangeia il compagno 
di Anna Maria Prisinzano è 
finito in carcere'— una con
danna di pochi mesi, ma tut
ti da scontare — per una ba
nale rissa. E da questo sus
seguirsi di sventure che sono 
piombate su questo gruppo 
familiare deve essere scaturi
ta la decisione di a vendere » 
la bambina, che era stata 
colpita da vari malanni tì
pici della cattiva nutrizione. 
poco dopo essere nata. 

Le « trattative » sono state 
interrotte bruscamente, dal
l'intervento di una assistente 
sociale e della polizia fem
minile. nrovocato dalla de
nuncia dei dirigenti dell'ospe
dale. che erano stati infor
mati della vicenda dai loro 
pazienti, con cui la Prisin
zano si era , confidata senza 
rendersi conto, probabilmen
te. della gravità delle sue in
tenzioni. 

v. va 

Vi l laggio Turistico 

...e la tua vacanza ti darà 
solo sorprese piacevoli 

. Non può essere altrimenti: COT tanto solo e m.irc. con 
d..-.:orni facilissimi da u ' A re. con la g.-.st'e"on'ia e i xmi 
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Per informazioni rivolgersi a: Viltaqgio Turistico • Via Giarette, 34 
Marina Julia • Monfalconc (CO) . Tel. (04811 40S6t/4056z 

I! ministro di Grazia e Giu
stizia ha trasmesso ieri al
la presidenza della Camera 
— ne ha dato notizia lo stes
so presidente Ingrao in aper
tura di seduta dell'assem
blea, nel pomeriggio —, una 
nuova richiesta di autorizza
zione ad arrestare e proces
sare il missino Sandro Sac
cucci per il criminale raid di 
Sezze. nel corso del quale fu 
assassinato il nostro giovane 
compagno Luigi Di Rosa. Co
me la precedente, anche que
sta richiesta contesta al Sac
cucci, tra gli oltri reati, quel
lo di omicidio volontario. 

Ora il PCI ponja>tra i suoi 
primi impegni ptrTlamentari 
quello che siano accelerate 
al massimo le procedure per
chè la Camera possa votare 
a! più presto la nuova auto
rizzazione alla cattura del 
criminale nero. Costui, come 
si sa, in seguito a rielezione 
e conseguente revoca del 
mandato di cattura da parte 
del giudice di Latina, è stato 
scarcerato giovedì pomerig
gio dal giudice londinese 
Ewelyn Russel. L'impegno dei 
comunisti è stato manifesta
to ieri pomeriggio stesso a 
Montecitorio dal compagno 
Bruno Fracchia, responsabi
le del gruppo comuniste m 
seno alla giunta per le au
torizzazioni a procedere. Ana
logo orientamento ha mostra
to il presidente uscente del
la giunta, il repubblicano Pa
squale Bandiera. Ambedue. 
tuttavia, non hanno nascosto 
la complessità delle procedu
re che dovranno necessaria
mente precedere la pur scon
tata decisione della nuova 
giunta. Nel migliore dej casi 
ci vorranno una decina di 
g'orni, forse più che meno. 

Come mai? Bruno Fracchia 
spiega che allo stato delle 
cose non è stata risolta nep
pure la prima delle quattro 
fasi attraverso le quali si 
giungerà alla decisione. Con 
questa di oggi sono già due le 
richieste per arrestare e pro
cessare Saccucci. L'altra è 
stata trasmessa dopo le ele
zioni del 20 giugno, dalla 
magistratura di Roma per 
il mancato golpe Borghese ». 

«// punto di partenza — 
rileve Fracchia — resta la 
nomina formale da parte del 
presidente della Camera, e 
quindi la costituzione, della 
giunta come delle altre com
missioni parlamentari. Il pre
sidente Ingrao ha già annun
ciato che la giunta potrà es
sere costituita la prossima 
settimana. Noi riteniamo che 
immediatamente dopo essa 
debba cominciare la sua atti
vità costituendo il proprio uf
ficio di presidenza». 

Che cosa accadrà poi? « I 
tempi potranno essere molto 
rapidi, compatibilmente con 
te procedure: il presidente 
della giunta nominerà un re
latore sul caso Saccucci e 
convocherà Quindi la giunta 
per le decisioni da proporre 
all'aula. Pacifico che questo 
possa avvenire in tempi bre
vi». E tra la formulazione 
delle richieste della giunta e 
la decisione dell'assemblea 
plenaria di Montecitorio 
quanto tempo trascorrerà? 
«Due-tre giorni al massimo, 
giusto il tempo per stampare 
la documentazione». «D'ai* 
tra parte -~ aggiunge Frac
chia — il presidente della Ca
mera ha già comunicato uf
ficialmente l'altra sera che 
una volta concluso il lavoro 
della giunta, l'assemblea sarà 
subito convocata appunto 
per decidere sulle richieste». 

E qui Fracchia torna a ri
cordare come la decadenza 
del valore di un'autorizzazio
ne r« indifferentemente al
l'arresto o al procedimento a 
piede libero, la norma non fa 
distinzione ») in seguito al 
rinnovo del Parlamento non 
sia altro che una consuetu
dine. sia pure consolidata e 
mai contraddetta. « In effet
ti due teorie continuano a 
contrapporsi: l'una che privi
legia il momento tecnico-
giuridico rispetto a quello po
litico e ritiene che, una vol
ta rimosso l'ostacolo dell'im
munità parlamentare, la pro
mozione dell'azione penalt 
non possa trovare sospensio
ne o revoca: e l'altra, che 
capovolge il valore dei due 
momenti e afferma il calore 
preminentemente politico del
l'autorizzazione a procedere. 
valore che va rinnovato per
ché può mutare la valuta-
zzone politica dei fatti ». 

Dal canto suo l'on. Ban
diera s: è chiesto che cosa 
ne! concreto si possa fare 
« per impedire che il Saccucct 
sfugga alla giustìzia ». Per 
prima cosa è necessario che 
i=iano date « tassative dispo-
azioni ai consolati italiani 
affinchè a Saccucci non sia 
restituito il passaporto, per 
limitare così la sua possibili
tà di movimento nell'ambito 
dei paesi CEE», per i quali 
:1 criminale neo-fascista sta 
utilizzando un semplice do
cumento di identità. Infine, 
che la giunta per !e autoriz
zazioni sia costituita entro 
la prossima settimana 

Il presidente uscente del 
la giùnta ha tuttavia rileva
to polemicamente che di tut
to questo non e: sarebbe sta
to bisogno se la magistratura 
non avesse a giugno com
messo « un grave errore » 
non disponendo l'arresto del 
Saccucci in flagranza. <r per
chè tn realtà la flagranza 
sussisterà »: « il problema co
sì non « sarebbe più posto 
perchè già allora la giunta 
non avrebbe potuto che con
fermare l'arresto e Saccucci 
sarebbe ora al sicuro dietro 
le sbarre ». 

Giorgio Frasca Polara 

Ciniche manovre nelle quali affondano sempre di più 

Alle strette gli assassini del Circeo 
pensano solo a salvarsi l'uri l'altro 

Sprazzi di, verità dalle frasi difensive: « Mi pento solo di aver perduto la testa » dice Angelo Izzo — False in
genuità e insulti ai giornalisti — Il calcolato silenzio di Gianni Guido — Respinte altre due istanze dilatorie 

LATINA — Gianni Guido e Angelo Izzo poco prima di entrare in aula 

Dal nostro inviato 
LATINA. 9. 

Il vergognoso, macabro 
show degli assassini del Cir
ceo continua. Angelo IjZzo e 
Gianni Guido oggi si sono 
presentati in aula con il loro 
atteggiamento spavaldo, sen
za una traccia di vergogna, 
di rimorso per quello che han
no fatto. Anzi il primo, ai 
giornalisti che l'hanno avvici
nato durante una pausa del
l'udienza, mentre i giudici 
erano in camera di consiglio 
per decidere su nuove ini
ziative della difesa volte an
cora a bloccare il processo, 
ha detto esplicitamente, con 
un cinismo impressionante: 
« Le mie effettive responsabi
lità nella vicenda sono mini
me. Comunque voglio giusti
zia, non clemenza; non me 
ne importa niente delle at
tenuanti generiche. Io non ho 
ammazzato Rosaria Lopez 
perché non c'erano motivi per 
farlo. Se fossi responsabile 
della sua morte lo avrei con
fessato. Non mi vergogno di 
quanto ho fatto e sono pen
tito soltanto per aver perso 
la testa ». 

In questa frase c'è tutto il 
personaggio, la sua arrogan
za, la sua amoralità, la sua 
disumanità. E c'è la prova 
provata, al contrario di quan
to sostengono i suoi difensori, 
che egli è tutt'altro che « paz
zo ». E' semplicemente un as
sassino che non si vergogna, 
che si vanta di avere il « ri
spetto» degli altri detenuti 
nel carcere di Latina, che re
cita la parte del « duro ». For
se solo perché ha capito che 
per lui non ci sono speranze. 
Anche quando rifiuta le at
tenuanti generiche dice qual
cosa di ovvio, di scontato: 
egli sa benissimo, perché tra 
l'altro glielo hanno spiegato 
i difensori, che con i suoi 
precedenti non può godere di 
nessuna comprensione. 

Leggermente diverso è sta

to oggi l'atteggiamento di 
Guido, il quale evidentemen
te pensa di poter sfruttare 
qualche piccolo appiglio pro
cedurale per ottenere una pe
na inferiore. Cosi è restato 
tranquillo, con il volto quasi 
mai rivolto al pubblico, che 
d'altra parte mostrava chia
ramente agli imputati tutto il 
suo disprezzo. Un disprezzo 
che è diventato rtalp'abile 
quando, dopo una risoosta 
della parte civile ad una tesi 
difensiva, è scoppiato un lun
go applauso. Il presidente ha 
fatto sgomberare l'aula, ma 
l'eco di quella testimonianza 
di profonda partecipazione è 
restata. E gli imputati la 
sentono. Ma si comportano in 
maniera diversa, anche se 
nella sostanza la differenza 
non esiste: basta guardare 
Guido quando sorride di 
« compatimento » alle affer
mazioni della pirte civile e 
del pubblico ministero. 

E' tutta questione di strate
gia. Izzo fa il « duro », il pro
vocatorio, ai giornalisti che 
gli chiedono perché ride ri
sponde: .<Non rido, voi so
gnate. Non drogatevi prima 
di venire qui. La cocaina fa 
male ». Un comportamento in
genuo, scopertamente teso a 
dare qualche appiglio alla te
si difensiva. 

Guido invece ha scelto una 
altra strada. Ed entrambi gio
cano la carta del salvataggio 
del « terzo uomo » Andrea 
Ghira, in un primo tempo 
accusato e ora strumental
mente difeso. Ma sempre con 
una serie di contraddizioni 
che fanno cadere nel nulla 
tutti i tentativi. Insomma. 
una pantomima francamente 
ributtante, anche se è chia
ro che ognuno si difende co
me crede. v 

L'unico conforto viene dal 
fatto che oggi Donatella Co-
lasanti non era presente e 
non ha dovuto assistere a 
questo spettacolo. Dopo le 
sofferenze patite ieri nel ri

costruire !a sua tragedia e 
quella di Rosaria, è restata a 
casa. Una legge disumana l'ha 
costretta a suUre ancora una 
volta, dopo la violenza fisi
ca, la violenza morale di 
quel sopralluogo. E' la leg
ge dei nostri processi, nei 
quali troppo spesso le vitti
me devono dimostrare di es
sere « innocenti ». Si poteva 
evitarle quella tortura? Forse. 
ma i giurati non avrebbero 
certo avuto l'impressione che 
hanno avuto, non avrebbero 
toccato con mano tutto l'orro
re che questa allucinante vi
cenda emana. La verità, ha 
detto l'avvocato Luberti, il 
raggiunge anche «attraverso 
le sensazioni ». 

Ma torniamo alla udienza 
che. pur se molto lunga, è . 
terminata alle 15 (il proces
so è stato aggiornato a gio
vedì prossimo) e può essere 
riassunta brevemente. In a-
pertura ci sono stati dei con
fronti tra le tesi dei periti 
(Marracino, Marchiori e Lo
pez quelli d'ufficio. Pucci • 
Ferrara per la difesa). Obiet
tivo dei iemali di Guido e Iz
zo era quello di confutare 
l'affermazione contenuta nel
la perizia d'ufficio, secondo 
la quale la Lopez è morta af
fogata nella vasca di villa 
Ghira. Il tentativo non è riu
scito e quindi è caduta anche 
l'ultima possibilità dì ottene
re il trasferimento del pro
cesso a Roma 

La seconda iniziativa difen
siva è stata quella dell'avvo
cato Rocco Mangia, legale di 
Izzo. rhe ha chiesto l'annul
lamento dell'istruttoria per
ché la difesa non avrebbe 
partecipato ud alcuni atti, 
come la necroscopia. Una ca
mera di consiglio di un'ora 
ha respinto anche questa te 
si, dopo aver ascoltato il pa
rere dell'avvocato Fausto 
Tarsitano, della parte civile. 
e del pubblico ministero. 

Paolo Gambescia 

NUBIFRAGI E SICCITÀ DUE FLAGELLI PER LE CAMPAGNE 

VITTIME E GRAVI DANNI 
PER TEMPORALI AL SUD 

Cinque i morti: tre in Sardegna e due nel Barese - Un paese quasi spaz
zato via - La situazione in Basilicata dopo la tragica fine di tre donne 

SASSARI. 9 
Tre morti, decine di feriti 

e danni per alcuni miliardi: 
questo il primo tragico sep
pure sommario bilancio del 
violento nubifragio abbattu
tosi, nel primo pomeriggio di 
ieri, sulla Sardegna centro 
settentrionale. 

Le zone maggiormente col
pite sonc quelle del Logu-
doro e del Ooceano in pro
vincia di Sassari ed il centro 
di Posada sul versante orien
tale della -provincia nuore-
se. Il violento nubifragio ha 
avuto il suo « epicentro » nel 
piccolo paese di Tuia, nella 
valle del Coghinas tra Oschi-
ri ed Ozieri, letteralmente 
sconvolto nel suo assetto. L'
acqua ha allagato gran parte 
delle abitazioni, grossi fiu
mi di fango hanno riempito 
gli scantinati, le strade sono 
state spazzate via, incredibi
li voragini si sono aperte in 
tutto il centro. La via XXIV 
maggio che attraversa tutto 
l'abitato, è sprofondata per 
oltre venti metri in un col
lettore fognario sottostante. 

La enorme gravità dei dan
ni ha forse la sua origine 
proprio in questo collettore. 
costruito rh=I lontano 1928 con 
srossi lastroni di trachite che. 
non ha retto l'urto delle cor
renti d'acqua ed ha dato vita 
ad un vero e proprio torren
te. il quale dòpo essersi in
grossato ha travolto ogni co
sa. abbattendo muri, invaden
do abitazioni, trascinando con 
se le stesse auto parcheggia
te nelle vie centrali del pae
se. Giorgina Smi. una vedo
va di cinquanta anni (madre 
di 7 figli) ed il figlioletto di 
8 anni Enrico Brundu. un 

bambino semiparalizzato fin 
dalla nascita, hanno perduto 
la vita, intrappolati nella cu
cina della loro modesta abi
tazione. Un'altra figlia della 
donna, Anna Maria di 15 an
ni, è stata salvata appena 
in tempo dall'intervento dei 
primi soccorritori. 

L'80^ delle abitazioni del 
centro del paese sono state 
dichiarate pericolanti e quin
di sgomberate. 

La terza vittima del mal
tempo in Sardegna è un tu
rista portoghese, il barone 
Bertolt Sloet Tot Everlo 
di 33 anni, colpito de un ful
mine. mentre era a bordo di 
un motoscafo al largo di Por
to Cervo, sulla Costa Sme
ralda. * 

BARI. 9 
Mentre nel nord la mor

sa della siccità non accenna 
a cedere, nel Mezzogiorno 
violenti nubifragi hanno inve
stito nei giorni scorsi città 
e campagne. A Maglie, in pro
vincia di Lecce, il maltempo 
ha fatto due vittime: Nicola 
Alessandri, 60 anni, agricol
tore e Cosimo Toma. 41 anni. 
trattorista. Insieme ad altre 
quattro persone si erano ri
fugiati in una casa colonica 
isolata per ripararsi dal mal
tempo. 

Violenti nubifragi mercole
dì anche a Foggia. Cerigno-
la. Brindisi e Taranto. Nel
le campagne del Tavoliere le 
coltura cerealicole, olivicole e 
bieticole hanno subito gravi 
danni. A Foggia il tempora
le ha provocato l'interruzio
ne delle linee elettriche e tele
foniche. e ha praticamente i-

solato alcuni quartieri per di
verse ore. In una piazza del 
centro storico si è aperta una 
voragine e qualche vecchio 
stabile ha subito danni. 

A Cerignola l'acqua, che si 
è riversata copiosamente sul
la città per oltre un'ora, ha 

provocato l'allagamento dei lo
cali interrati dell'ospedale ci
vile destinati alla cucina e ad 
altri servizi essenziali per il 
nosocomio. E' stato necessa
rio l'intervento dei vigili del 
fuoco. 

• • • 
POTENZA. 9 

Il Consiglio regionale del
la Basilicata affronterà il 16 
luglio prossimo il problema 
dei danni all'agricoltura, pro
vocati dalle eccezionali avver
sità atmosferiche che da più 
settimane si abbattono sull'in
tero territorio regionale. Non 
sono mancate vittime, come 
le tre donne travolte da un 
nubifragio a Melfi. L'inseri
mento all'ordine del giorno 
è stato espressamente richie
sto dal gruppo comunista. L'
Alleanza Contadini. l'UCI. la 
Coldiretti. hanno sollecitato, 
con loro documenti, adeguati 
interventi della Regione in fa
vore dei - coltivatori colpiti. 
La terza commissione consi
liare ha fatto un primo csa 
me della situazione. I danni 
sono ingenti e vengono segna
lati con decine di telegrammi 
all'assessorato regionale alla 
agricoltura, da tutti i sinda
ci della Regione, nonché da 
ordini del Giorno di assemblee 
unitarie di contadini di tut
ti i comuni. Le colture gra
narie di intere zone risulta
no distrutte o gravemente 
danneggiate. 

GRAN PARTE DELL'ACQUA 
DEL PO SI SPRECA A MARE 

A colloquio con l'ingegner Della Luna • Ogni secondo si perdono 400 me
tri cubi di acqua, gran parte dei quali potrebbero essere utilizzati 

i ! 

Dal nostro inviato 
CREMONA, 9. 

La grande sete della Pia
nura Padana ha dell'incredi
bile. Eccezionale non è tanto 
la siccità quanto l'imprevi
denza di chi mai si è preoc
cupato di amministrare con 
saggezza quella grande ri
sorsa purtroppo disconosciu
ta nei periodi dell'abbondan
za, che è l'acqua. Non esiste 
in nessuna parte d'Europa 
una zona di territorio vasta 
quanto la Padana, servita da 
quattro bacini naturali ti la
ghi Maggiore, di Garda, di 
Como e di Iseo) e da un fiu
me come il Po, con tanto di 
affluenti da una parte e dal
l'altra. La siccità qui non do
vrebbe assolutamente creare 
problemi, se li crea è perché 
gli sprechi e la dabbenaggine 
politica e tecnica hanno su
perato ogni misura. Si pren
da il caso del Po. Oggi con 
la pianura assetata, il nostro 
maggiore fiume, scarica in 
mare una quantità di acqua 
superiore ai 400 metri cubi 
al secondo. Una montagna di 
prezioso liquido che. almeno 
in parte, potrebbe essere uti
lizzato diversamente se fos
sero in funzione certe opere. 
Di questi « lussi », e d'altro. 
parliamo con l'ing. Gabriele 
Della Luna, nel suo ufficio 
cremonese del Consorzio del 
Canale Milano - Cremona -
Po. E' uno studioso del no
stro massimo corso d'acqua e 
vanta alcune pubblicazioni di 
notevole interesse, che hanno 
il pregio di aver previsto quel
lo che puntualmente ora si 
è verificato. 

Ma perché tutta quell'ac
qua in mare? 

Le richieste di rinvio a giudizio per lo scandalo d ei telefoni-spia 

62 incriminati per intercettazioni 
Dal gennaio del 1973 '.a 

magistratura • romana sta 
indagando aulle intercetta
zioni telefoniche ma l'in
chiesta giudiziaria, da alcuni 
definii* la « Watergate ita
liana ». non ha approdato 
ancora a risultati conerei:. 
Come tutte le inchieste che 
« scottano » per U presenza 
tra gli imputati di grossi 
personaggi politici e dell'ap
parato dello Stato, anche 
questa ha camminato a 
passi di lumaca. 

Tuttavia dopo mesi di si
lenzio. il sostituto procura
tore della Repubblica, dottor 
Sica, ha riempito nove car
telle dattiloscritte che con
tengono le richieste avanzate 
dalla pubblica accusa al giu
dice istruttore per conclu

dere l'inchiesta con i rela
tivi rinvìi a giudizio. Ma an
che questo atto giudiziario 
consegnato ieri è diventato 
a top secret ». L'ufficio istru
zione del tribunale di Roma 
dopo aver ammesso di aver 
ricevuto il documento ha 
aggiunto che si traila di ri
chieste non ancora defini
tive e pertanto coperte dal 
segreto istruttorio anche 
perchè vi sareboero impli
cati grossi nomi-dell'apparato 
statale. Si tratta forse del
l'ex capo della polizia An
gelo Vicari e dell'ex capo 
dell'Ufficio affari riservati 
Federico D'Amato? 

La vicenda delle intercet
tazioni prese l'avvio da una 
indagine del pretore Infelici 
che scopri una fitta rete di 

spionaggio telefonico. Lo 
scandalo coinvolse persona
lità politiche e del mondo 
degli affari che avevano 
sotto controllo ì propri tele
foni. Venne scoperta in una 
villetta alla periferia di Ro
ma, in via Monte delle 
Capre, una centrale di ascol
to nella quale lavoravano 
una decina di agenti delia 
K3 su preciso incarico del 
ministero dell'Interno. Le 
successive indagini stabili
rono presunte responsabilità 
penali da parte di grossi 
« papaveri » del Viminale e 
furono cosi indiziati Vicari 
e D'Amato, i questori Nar-
done. Milione e Paceri, i pre
fetti Calabrese e Purpura. 

Nel giro, aveva fatto la 
sua parte anche un detective 

privato, il missino Tom Ponzi. 
che registrava per conto di 
terzi 

La prova di questa atti
vità illecita messa in atto 
dal ministero dell'Interno fu 
trovata attraverso l'acquisto 
di duecento microspie che 
sparirono dalla circolazione 
non appena i magistrati ini
ziarono le indagini. 

L'inchiesta giudiziaria tut
tavia si è protratta nel tempo 
e non si conoscono i risul
tati cui la stessa è appro
data. Spetta ora all'ufficio 
istruzione prendere le deci
sioni sulle richieste avanzate 
dal PM (sarebbero 62 tra 
nnvii a giudizio e nuovi atti 
istnittori) 

f. S. 

Per tener fuori quella sa
lata che altrimenti risalireb
be il corso del fiume arrecan
do gravi danni. « C'è unu nor
ma — ci spiega Della Luna 
— che impone di lasciare de
fluire, unicamente per que
sta ragione, almeno 300 me
tri cubi di acqua al secondo. 
La norma non è assurda, an
zi è giustificata; assurdo in
vece è il mezzo impiegato per 
realizzarla, anche perché è 
il più costoso, soprattutto in 
questo momento che è stato 
sbagliato non prevedere. Co
sterebbe certo meno fare una 
diga, come è stato fatto in 
quasi tutti i più grandi fiu
mi del mondo, per risolvere 
:I problema dello sbarramen
to a mare ». 

Ma il Po non è in magra? 
L'interrogativo è tutt'altro che 
campato in aria, alla luce an
che delle notizie che ogni 
g.orno parlano di un abbas
samento del livello. E anche 
qui l'ing. Dello Luna ci dà 
delle spiegazioni precise e 
nello stesso tempo sorpren
denti. almeno per noi. « Nel 
Po. malgrado la magra, ac
qua ce n'e: se non viene pe
scata dalle idrovore, oppure 
lo è in misura ridotta, la col
pa è del fondo che è andato 
giù. La portata del fiume, ad 
esempio, in questi giorni a 
Cremona è di 400 metri cu
bi al secondo, forse qualche 
cosa di più e il livello dell'ac
qua e a quota 29,20 metri. 
Alcuni anni fa. con la stessa 
portata, il livello era di tre 
metri superiore. Il Po in pra
tica scava, erode il proprio 
letto e così si comportano an
che tutti i suoi affluenti. Le 
rabbie e le ghiaie che servo
no n ricostituire di continuo 
:1 fondo affluiscono sempre 
meno perché vengono strap
pate dall'uomo oltre misure ». 
La politica delle autostrade 
ci ha regalato anche questa 
conseguenza, tutt altro che 
trascurabile. 

L'abbassamento del fondo 
del Po provoca due conse
guenze: 1) l'abbassamento del 
livello e quindi crisi degli im
pianti di pompaggio; 2) ab
bassamento delle falde frea
tiche e quindi aridità in fa
sce di territorio prima fre
sche, con una falda prossima 
alla superficie. 

Questi fenomeni non sono 
certamente nuovi, si »ono ve
rificati in numerose peni del 
mondo e quasi dovunque si 
sono studiati dei rimedi che 
passano sotto il nome di a ba-
cmizzazione» o di «canaliz
zazione ». L'ing. Della Luna 
ci spiega che l'acqua erode il 
fondo perché va troppo for
te rispetto alle condizioni di 
resistenza del letto del fiume. 
« L'acqua scappa in mare per
ché non viene fermata. Una 
serie di sbarramenti potrebbe 
ridurre la velocità, fisserebbe 
i livelli minimi, e soprattutto 
manterrebbe all'acqua la sua 
qualità migliore ai fini della 
utilizzazione, vale a dire la 

j quota. Infatti l'acqua che 
conta è quella che sta in al
to. quella che si può pescare. 
con le pompe ». 

E' un problema non certa
mente semplice ma è anche 
vero che su di esso si sono 
misurati sia l'insensibilità dei 
governi sia i ritardi degli or
gani tecnici. «Solamente nel 
marzo di quest'anno — ci di
ce Della Luna — il Consiglio 
Superiore dei Lavori Pubblici 
ha tolto il veto allo studio di 
un progetto di massima da 
tempo presentato. E' già 
qualche cosa, tuttavia con la 
sete che ci ritroviamo rappre
senta pur sempre un fatto 
scandaloso ». 

Un e.->empio di quel che po
trebbe essere domani il Po 
con questi sbarramenti che 
regolerebbero livello e porta
ta (e in mare si scarichereb
be quel che non serve), l'ab
biamo costatato visitando lo 
sbarramento di Isola Serafi
ni fatto dall'ENEL tra le Pro
vincie di Cremona e Piacen
za. Per diversi chilometri a 
monte di questa località il 
livello del Po è costante e 
non pone assolutamente pro
blemi. Le condizioni di navi
gabilità sono perfette, il fiu
me è bello, largo anche un 
chilometro, completamente di
verso da quello che abbiamo 
visto a valle, a Cremona, ri
dotto a poco più di un cana
le. largo al massimo 200 me
tri. 

Romano Bonifacci 

Gli impegni 
dell'ENEL 

per l'acqua 
Sono state perfezionate, in 

sede ministeriale, le m u t i 
con l'Enel, il quale si e im
pegnato a prendere queste 
misure: 

— Iago Maggiore: nelle at-
i tuali condizioni climatiche 

viene assicurato, da parte 
dell'Enel, un afflusso inte
grativo di 31.3 milioni di me
tri cubi complessivi, tino al 
10 agosto; 

— lago d'Iseo: viene assi
curato, da parte dell'Enel un 
afflusso integrativo di 11 mi
lioni di metri cubi comples
sivi, fino al 31 luglio. 

I consorzi di regolatone e 
di utilizzazione idrica del Ti
cino e dell'Adda sono stali 
invitati dal ministero ad as
sicurare che gli apporti inte
grativi dell'Enel siano desti
nati all'irrigazione e che le 
attuali uscite non vengano 
superate, onde ripartire Ù be
neficio equamente nel tempo. 

Per il lago di Como — in
forma il ministero — la si
tuazione non desta preoccu
pazioni fino al 21 luglio ed a 

' tale data sarà riesaminata. 
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Iniziativa comune delle organizzazioni sindacali per la casa 

Edili mobilitati il 14 luglio 
per lo sblocco di 2500 cantieri 

Tesoro e banche ostacolano l'afflusso dei finanziamenti previsti da leggi che dovevano essere d'emer
genza — Un passo necessario per arrivare al piano decennale — Una chiave di volta per la ripresa economica 

L'analisi della crisi in un convegno a Genova 

Dimezzate nel mondo 
le ordinazioni 

* ai cantieri navali 
L'iniziativa promossa dalla FLM - Presenti delegati di numerosi 
paesi — Il ruolo in Italia della Fincantieri — L'esigenza di una 
linea comune dei sindacai! — La concorrenza internazionale 

Due ore di astensione il 20 

Tutta l'industria 
in lotta a fianco 

dei braccianti 
Allo sciopero generale dei ! ministro del Lavoro di con

braccianti del 20 luglio par 
teciperanno, con una asten
sione di due ore e con la par
tecipazione alle manifesta
zioni che avranno luogo in 
vari centri, anche i lavora
tori metalmeccanici, chimici. 
edili e alimentaristi . 

La decisione è s ta ta presa 
ieri dalla segreteria della Fe
derazione CGIL, CISL e UiL. 
riunitasi con i dirigenti del
le organizzazioni oraccian-
tili. 

La ' giornata di lotta del 
20, che seguirà agli scioperi 
articolari dei braccianti pro
grammati per il 12 e il 18. 
è s ta ta decisa, come rileva 
una nota della Federazione 
CGIL. CISL e UIL, per dare 
più forza e vigore alla bat

taglia dei lavoratori agrico
li contro l 'intransigenza del
la Confagricoltura. La fede
razione unitaria, a tale sco
po, sottolìnea che l'appoggio 
alla giusta lotta dei brac
cianti «dell 'insieme del sin
dacato e della classe lavo
ratrice » tende, oltretutto, a 
« difendere dall 'attacco del 
grande padronato agrario la 
azione rivendicativa del sin
dacato e ad affermare legit
time esigenze sociali dei brac
cianti e salariati per far 
avanzare i necessari proces
si di sviluppo dell'agricoltura 
e per corrispondere alle ne
cessità della collettività na
zionale ». 

Mentre le organizzazioni 
bracciantili « si sono dichia
rate per una t rat ta t iva rapi
da e concreta — afferma an
cora la federazione CGIL. 
CISL e UIL — l'iniziativa del 

vocazione delle parti può es
sere produttiva nella misura 
in cui il governo, avverten
do pienamente la gravità del 
momento determinata dalla 
concomitanza tra la siccità 
e la tensione sociale nelle 
campagne, farà intendere 
chiaramente • alla Confagri
coltura l'insostenibilità del
la propria posizione ancora
ta su una • inaccettabile pre
giudiziale che Impedisce 
l'esame di meri to della piat
taforma e la conseguente de
finizione della nuova strut-
tura contrat tuale ». 

Com'è noto, l'organizzazio
ne dei grandi agrari ha po
sto come pregiudiziale la 
asserita impossibilità di ne
goziare il rapDorto di lavoro 
anche in sede provinciale. 
Ciò ha indotto i sindacati 
dei braccianti a dichiarare 
gli scioperi di cui sopra, pro
vocando una reazione, a di
re poco, incredibile della 
Confagricoltura che ha fra 
l 'altro accusato la Federbrac-
cianti-CGIL di . « irresponsa
bilità ». 

«L'a t tacco forsennato del
la • Confagricoltura alla Fe-
derbraccianti — ha dichia
ra to al riguardo il suo se
gretario generale. Rossitto — 
e l'accusa a tu t to il movi
mento sindacale, ai sindaca
ti operai, di seguire stolida
mente la linea della nostra 
organizzazione. dimostrano 
che il padronato agrario si 
rifiuta di cauire che cosa è 
il movimento sindacale ita
liano e che caia è avvenuto 
in Italia negli ultimi 30 
anni ». 

Duemila e cinquecento cantieri dell'edilizia residenziale pubblica rischiano la chiusura e 
o t tan tami la lavoratori edrtf» (cinquantamila delle cooperative e ventimila degli IACP) la 
disoccupazione se non verranno subito finanziate le opere programmate con i provvedi
menti anticongiunturali varati nell'estate scorsa. Si tratta (ii 2.500 miliardi di opere d i e assi
curerebbero per quasi due anni l'occupazione di 170 mila edili. Per sollecitare, quindi, l'ero
gazione del finanziamento per le opere già inibiate, la Federazione unitaria dei lavoratori 

delle costruzioni ha procla
mato per il 14 luglio una 
giornata di sciopero dei lavo
ratori dei cantieri dell'edili
zia residenziale pubblica. 

L'estrema lentezza con cui 
si s ta procedendo al finan
ziamento ha vanificato intan
to gli scopi che si volevano 
raggiungere con i decreti an
ticongiunturali d'emergenza e 
si mettono in pericolo diver
se decine di migliaia di po
sti di lavoro in un momento 
di grave crisi del settore e-
dilizio. La difficile situazione 
è s ta ta denunciata ieri a Ro
ma nel corso di un incon

tro presso l'Associazione Stam
pa organizzato dalle Associa
zioni cooperative dall 'Aniacap 
dal Sunia. dal Sicet e dal
la Federazione unitaria dei 
lavoratori delle costruzioni. 
Erano presenti, t ra gli al tr i , 
per le cooperative Lucchi, 
Baldini e De Cristoforo Cos-
su per l'Associazione degli 
Iacp. Giorgi ed Esposito per 
la FLC. gli on. Pietro Amen
dola e Tozzetti. rispettivamen
te presidente e segretario del 
Sindacato unitario inquilini 
e assegnatari e numerosi par
lamentari. Al dibatt i to sono 
anche intervenuti Manghetti 
della sezione riforma e pro
grammazione del PCI e Mar-
socci deila sezione economi
ca del PSI . 

Gli intervenuti hanno de
nunciato il mancato rispetto. 
da par te del governo e de
gli istituti di credito, degli 
adempimenti previsti dalle 
leggi. T>a dieci mesi. Inutil
mente. la Consulta della ca
sa chiede un incontro con 
il governo. I motivi della cri
si sono stat i individuati nel 
r i tardo con cui il C.E.R.. Co
mi ta to per l'edilizia residen
ziale, presieduto dal ministro 
dei Lavori Pubblici, provve
de ad emettere i decreti di 

concessione dei contributi ; nel
la manca ta emanazione da 
par te del Tesoro di norme 
per gli istituti di credito in 
cui si definiscano le prore-
dure di erogazione del pre
finanziamento agevolato e del
la dura ta dei mutui ; nella 
lentezza delle procedure di 
concessione dei mutui da par
te delle banche e nella incer
tezza del flusso dei finanzia
menti . In definitiva, ora si la
scia tu t to all 'arbitrio delle 
banche. 

Complessivamente — è sta
to sottolineato — manca una 
precida volontà politica di 
considerare l'edilizia pubbli
ca come il perno dell'azio
ne di rilancio di tu t to il set
tore. nello spirito della leg
ge per la casa. In questa 
fase della congiuntura — si 
afferma nella relazione redat
to a nome della Consulta del
la casa — non si può assolu
tamente prescindere dal set
tore dell'edilizia residenziale 
pubblica e cooperativistica 
per garantire il sostenimen
to dei livelli produttivi e di 
occupazione e il soddisfaci
mento della domanda di abi
tazioni. La priorità di questo 
settore dell'edilizia non è sol
tan to una giusta rivendica
zione. ma una scelta obbliga
ta per la ripresa economica. 
E' s ta to sollecitato perciò un 
incontro con la Presidenza del 
Consiglio dei ministri proprio 
per illustrare l'urgenza e la 
gravità della situazione ed è 
s t a to chiesto l 'immediato in
tervento del ministro del Te
soro 

Lo sblocco del f. finanzia
mento dell'emergenza » — è 
s ta to affermato — ccst:tu :sce 
p l u r a l m e n t e l'obiettivo im
mediato da raggiungere. M-a 
l'azione e l'impegno rimango
no per una politica della ca
sa concepita e condotta in 
modo globale che investa la 
disciplina dei suoli edifica
bilc la programmazione de
cennale degli interventi e la 

Dopo l'incontro con Moro 

L'Anpac continua 
nella sua azione 

irresponsabile 
L'incontro fra il presidente 

del Consiglio e l'Anpac sem
bra non essere approdato a 
niente. L'associazione corpo
rativa dei piloti ha annuncia
to nuovi scioperi per oggi 
mentre nella tarda serata di 
Ieri ha riunito il direttivo. 

La situazione intanto sta di
ventando sempre più grave 
con perdite di miliardi da 
par te dell'Alitalia. Proprio ie
ri l 'amministratore delegato 
dell'Alitalia, Nordio. ha in
viato una lettera al segreta
rio generale della Federazio
ne internazionale delle asso-
cizioni dei piloti il qaale, 
in una dichiarazione rilascia
ta al GR 3. ha « riconosciu
to validi gli argomenti del-
l'Anpac », invitando i « piloti 
di tu t to il mondo» o unir
si. Nordio. nella sua lettera, 
afferma che « le presenti agi
tazioni indette dall'Anpac 
non avvengono in difesa del
la autonomia contrat tuale ». 
Gli scioperi di oggi sono « a 
sostegno di rivendicazioni ri
guardanti nuove clausole eco
nomiche e normative del suo 
proprio autonomo contratto. 
il che conferisce un carattere 
assai diverso alla vertenza ». 

Dopo l'incontro con Moro. 
una dichiarazione è stata ri
lasciata dal segretario confe
derale della Cgil. Marianet-
t i : «Non abbiamo accettato 
e non accetteremo mai misu
re liberticide che possano in 
qualche modo limitare il di

r i t to di sciopero. Se però si 
travalicano i limiti del leci
to verso gli utenti , se le azio
ni sindacali si t ramutano in 
guerriglia, valutino il gover
no e le compagnie se riten
gono giusto adot tare provve
dimenti ». 

Sulla questione della rego
lamentazione degli scioperi. 
che viene richiesta da varie 
part i prendendo a pretesto 
le irresponsabili ' azioni del-
l'Anpac. Marianett i ha detto 
che « non si t r a t t a di fare 
un proclama. L'autoregola
mentazione è già una real
t à e una riprova in questo 
senso viene dal tipo di letta 
che abbiamo condotto ne
gli ultimi rinnovi contrattua
li ». « il problema — ha ag
giunto — non riguarda le 
confederazioni, ma ì sindaca
ti autonomi: il governo de-
\ e avere in proposito idee 
chiare e una posizione più 
ferma se si vogliono contene
re. anziché sviluppare le pos
sibilità di influenza deleteria 
di queste organizzazioni. Non 
spet ta però a noi — ha con
cluso Marianetti — avanzare 
suggerimenti e proposte. Esi
s te un accordo, raggiunto sul
la base di una mediazione 
ministeriale, e noi siamo vin
colati a quello ». 

Nella tarda serata, i mini
str i del Lavoro e delle Parte
cipazioni statali hanno avuto 
un incontro con il presidente 
dell'Alitalia. Nordio. 

fin breve' 
) 

• ENERGIA ENI: TRATTATIVE COMPLESSE 
Le t ra t ta t ive per il settore energia del PENI sono prosegui

te con alcuni positivi pronunciamenti di principio sulla con
t ra t tazione aziendale da par te della delegazione imprendito
riale. che tut tavia ha continuato a negare nella sostanza 
la necessità di stabilire corretti rapporti in sede locale, spe
cialmente per investimenti e appalt i . La t ra t ta t iva riprende
rà il 14. 

• SEMINARIO SU GIOVANI DISOCCUPATI 
Dal 12 al 16 si terrà ad Ariccia un seminano, organizzato 

dal «egretariato CES (Confederazione europea dei sindacati) 
e dalla Federazione CGIL. CISL e UIL sulla disoccupazione 
giovanile nell 'Europa occidentale. 

• STABILIMENTO FIAT INAUGURATO IN BRASILE 
E* s ta to inaugurato lo stabilimento automobilistico della 

«F ia t Automoveis» a Belo Horizonte. nello s ta to di Minas 
Gè rais (Brasile). Era presente il presidente della repubblica 
brasiliana Ernesto Geisel; la FIAT era rappresentata dal 
presidente Giovanni Agnelli, dall 'amministratore delegato Ce
sare Romiti e dal responsabile del gruppo auto . Nicola Tufa-
relll. 
C I NUOVO VICEDIRETTORE ALLA RINASCENTE 

Nicolò Nefri. 47 anni, ligure, è il nuovo vice direttore ge
nerale della « Rinascente ». Lo ha nominato il consiglio di 
•mministrazione della società su proposta dell 'amministratore 
delegato e direttore generale Giuseppe Glisenti. 

disciplina dei rauporti loca
tivi. perché solo attraverso il 
superamento di una politica 
eoisodica e frammentaria sa
rà possibile t ra r re il massi
mo rendimento a livello so
ciale dall'impiego delle limi
ta te risorse disponibili per la 
casa. 

La conferenza — ci ha di
chiara to il compagno deputa-

! to Alberto Todros — ha mes-
' so in evidenza ìa drammat ica 
j situazione in cui si trovano i 
< settori dell'edilizia abitativo 
! e delle opere pubbliche anche 
J in relazione ai provvedimenti 
| di emergenza varati k» scor-
j so anno che. dopo lo sforzo 

f i t to da Re2iohì. Comuni. 
IACP. cooperative e privati 
rischiano di fallire per l'at-
teesiamento de! soverno e 
degli istituti di credito. In 
questo senso occorre che i mi
nisteri dei Lavori Pubblici 
e del Tesoro assolvano gli 
impezm per realizzare !e !es-
gi 166 e 492 per impedire la 
chiusura dei 2.500 cantieri. 
Per ques ta il movimento di 
lotta deve s t rappare provve
dimenti amministrativi imme
diati per garant i re lo svo'ei-
mento dei compiti del CER, 
ot tenere rapidamente i mu
tui. avere i prefinanziamenti 
a tassi particolari per per
mettere che i programmi ap
paltat i vadano avanti . Con
temporaneamente — ha con
cluso Todros — le forze poli
tiche dovranno valutare la 
necessità che il nuovo gover
no consideri prioritario il set
tore dell'edilizia ai fini della 
ripresa economica e preve
da una efficace programma
zione. 

Claudio Notari 

Il 20 per due ore 

Fermate del lavoro 
nel settore tessile 

1 sindacati del settore tessile e il ministro dell 'Industria 
hanno avuto un confronto complessivo sui problemi del set
tore tessile e abbigliamento e in particolare sui problemi 
occupazionali e produttivi di 11 gruppi che potrebbero chiu
dere nei prossimi giorni. Poiché le prospettive relative alle 
fabbriche minacciate permangono gravi, .la Fulta ha procla
mato due ore di sciopero il 20 luglio per tut to il settore 
tessile-abbigliamento. Almeno 12.000 lavoratori tessih-abbi-
gliamento rischiano di perdere il posto nelle prossime set
t imane: gli 11 gruppi produttivi (con 28 fabbriche grandi. 
medie e piccole), in cui essi sono occupati, si trovano sul
l'orlo del fallimento (come la Het temarks di Bari. 855 lavo
ratori, che è in amministrazione controllata) , o sono già 
falliti (come la Bloch. 2.700 dipendenti o l'Apem Romano 
di Rovigo), per gli errori commessi dagli imprenditori e per 
la mancanza di un programma di settore. Altre aziende co
me la Bonser (Frosinone. Aquila e Roma con 700 dipendenti) 
hanno mandato la lettera di licenziamento a oltre metà dei 
lavoratori, perché intendono compiere operazioni selvagge di 
ricorso al decentramento produttivo e ai lavoro a domicilio. 

La FULTA ha mobilitato la categoria proprio in questa j 
fase di consultazione sulla ipotesi contra t tuale — afferma 
un comunicato — al fine di sensibilizzare tutt i i lavoratori 
a t torno ai problemi dell'occupazione e per sollecitare la so
luzione dei problemi del settore, nel quadro di un serio prò- ' 
gramma di sviluppo qualificato nell ' industria tessile abbiglia- ! 
mento. La Fulta infine ha convocato il coordinamento nazio
nale delle confezioni in serie per il 17 luglio a Bologna, in | 
preparazione dell'incontro con la Federtessile presso il mini- i 
stero dell 'Industria, che si dovrebbe tenere nella terza set- | 
t imana del corrente mese. i 

L'andamento congiunturale nei primi cinque mesi 

I prezzi sono saliti del 13,6% 
In aprile meno cassa integrazione 

194 miliardi il deficit metallurgico — Negli ultimi venti giorni affluito alla Banca 
d'Italia un miliardo di dollari — Riunioni di esperti sulle questioni economiche 

Persistenti tensioni inflazio
nistiche e andamento molto 
differenziato sia per settori 
i>ia per l'occupazione conti
nuano a caratterizzare la ri
presa congiunturale in atto. 
La persistente tensione infla
zionistica è confermata dai 
dat i — anche se non recen
tissimi — che si riferiscono 
all'indice dei prezzi al consu
mo, per le famiglie di operai 
e di impiegati, quale si è re
gistrato nei primi cinque me
si di quest 'anno. Esso ha se
gnato un aumento del 13.6"» 
rispetto ai primi cinque mesi 
del '75. E' un aumento parti
colarmente sensibile. che 
sembra destinato a segnare 
un ulteriore balzo in avanti 
dal momento che gli indici 
mensili più recenti (sia dei 
prezzi al consumo sia dei 
prezzi all'ingrosso) hanno 
continuato ad attestarsi su va
lori consistenti. 
• Per quanto riguarda, inve
ce. la ripresa congiunturale, 
per certi versi, essa è confer
mata anche dagli ultimi dati 
sulla Cassa integrazione. Le 
ore concesse dalla cassa inte
grazione agli operai della in
dustria in aprile hanno se
gnato un calo del 24.4T ri
spetto a marzo (sono state 
infatti 27 milioni 9 181 mila) 
mentre un calo e s ta to sc-
znato anche rispetto all'aprile 
del "75 (meno 28.8^ ) M<i nel 
periodo gennaio-aprile '76 le 
ore concesse in cassa inte
grazione sono aumentate , in
vece. del 4.3-1" rispetto alio 
stesso periodo del "75: c'è ri
presa. dunque, ma complessi
vamente l'occuDizione conti
nua a non tenere. 

SETTORI PRODUTTIVI: la 
ripresa congiunturale è estre
mamente differenziata per 
settori, come risulta d i una 
serie di dati resi noti ieri. 
Anche se essi sono facilmen
te comparabili perché non si 
riferiscono tutti allo stesso pe
riodo di tempo, confermano. 
tuttavia, un andamento con
giunturale che accentua squi
libri e divaricazioni settoriali. 

A marzo vi è s ta to un ou-
mento del 10.07<,fc della ener
gia totale richiesta s..lla rete 
i ta l iana; del 10.20'o è aumen
t a t a la produzione lorda di 
energia elettrica italiana. 
Questi dati , assieme a quelli 
sull 'aumento registrato nella 
produzione e nel consumo del
l'olio combustibile, s tanno ap
punto ad indicare un maggio
re r i tmo di produzione in
dustriale. A maggio, è risalita 
notevolmente anche la produ
zione nel settore automobili
stico con un aumento del 
24.3 c'o rispetto al mese prece
dente . L'esportazione è torna
ta sui livelli normali. 

Per quanto riguarda gli al
tri settori non è azzardato 

dire che ci si trova di fronte 
ad un vero e proprio boom 
dell'industria tessile. Nei pri
mi quat tro mesi dell 'anno la 
produzione è aumenta ta del 
21 per cento, più di quanto 
non sia s ta to l 'aumento del
l'indice generale; il fat turato 
è aumenta to del 35,4 per cen
to. Le punte più alte sono 
state toccate dalla lana (più 
22cc) dal cotone (più 17%). 
alla seta (più 26%). Ma pro
prio quanto sta accadendo 
nel settore tessile dice qua
li siano i caratteri della ri
presa in corso: in questo set
tore. infatti, molte grosse fab
briche continuano ad essere 
in crisi e appaiono senza pro
spettive immediate prò-

Ancora crediti 
all'Immobiliare? 

Mentre le banche negano 
i fondi alle imprese che ope
rano ai sensi della legge per 
l'edilizia popolare, alcune di 
esse hanno tenuto teii una 
riunione per discutere l'ipo
tesi di usare la tiqutdità di 
cui dispongono per una ulte
riore operazione di salvatag
gio dell'Immobiliare, conce
dendo altri 35 miliardi per de
biti esteri, m scadenza. 

Certo, le banche ordinarie 
sono libere di scegliere la 
qualità dei loro investimenti. 
ma ad una condizione che è 
bene non dimentichino: il 
pieno rispetto delle regole del 
gioco dell'economia di merca
to per tutta l'operazione. Sa
rebbe cioè impensabile che »"> 
se. dopo il loro libero presti
to. si apprestassero a pre
sentare il conto delle perdite 
subite alla collettività a mez
zo del solito deus ex machina. 
la Banca Centrale Con que
sti risultatt: t lavoratori pa
gherebbero ti salvataggio del
la società con la maggiore in

flazione che seguirebbe all'in
tervento dell'Istituto di emis
sione; l'incapace gruppo diri
gente della società vedrebbe 
coperta la propria posizione 
di potere; gli azionisti si sa
rebbero lavate le mani da tut
ta l'operazione. 

Colombo e Ventriglio, tanto 
interessati ad una soluzione 
di questo tipo, tengano conto 
che i sindacati hanno chiesto 
al governo che la crisi trovi 
soluzione nel quadro della 
programmazione dello svilup
po economico. Al di fuori di 
tale quadro ministro e diret
tore generale non hanno nes
sun titolo ad attuare un in
tervento che si tradurrebbe 
solo in mera protezione ad un 
gruppo di potere E' il por
tamento. nel quadro della pro
grammazione. l'unica sede ove 
è possibile rendere pienamen-
'e trasparenti gli obiettivi di 
un risanamento della società 
in relazione a nuovi fini, a 
nuovi managers. alla liquida
zione del patrimonio. 

prio perché si sta puntando 
ad una ripresa tu t ta basata 
sull 'allargamento del decen
tramento. del lavoro a domi
cilio, del lavoro nero. 

Che ci si trovi, poi. di fronte 
ad una ripresa congiunturale 
che non tocca i settori desti
nati alla produzione dei beni 
di investimento, viene confer
mato dai dati sul settore me
tallurgico. L'indice della pro
duzione. nei primi cinque me
si dell 'anno, ha segnato un 
calo dello 0.7"e (mentre il ca
lo era s ta to del 3.7"^ nei pri
mi quat t ro mesi). Sempre nei 
primi cinque mesi del '76. 
i nostri conti con l'estero han
no registrato un deficit di 194 
miliardi di lire. In al t re pa
role. è aumenta ta la nostra 
dipendenza dall 'estero per 
quanto riguarda questo tipo 
di prodotti. 

DIBATTITO: Le questioni 
economiche sono naturalmen
te tra queile maggiormente al 
centro dell 'attenzione in vista 
della definizione di proposte 
da portare al confronto tra 
i vari parti t i Der la forma
zione del nuovo governo. I 
democristiani hanno riunito 
lunedi scorso la consulta eco 
noinica e ieri vi è s ta ta una 
riunione de! gruppo di lavoro 
sui problemi economici alla 
quale hanno partecipato 
— tra gli altri — onrhe Um
berto Agnelli e Ventnglia. di
rettore generale de! Tesoro 
Un nuovo incontro è stato 
convocato per mercoledì pros
simo. 

ATTIVO VALUTARIO — 
In nfer .mento a notizie di 
s tampa circa :1 rientro d: 
capitali dall 'estero u m.o: 
stro dei Tesoro ha confor
mato che negli ultimi venti 
giorni è da attr ibu re a que
sta fonte un at t ivo valuta
rlo di un miliardo d; dol
lari. Il decreto valutarlo 
en t ra to in vigore a maz-
g.."> prevede che auant i han 
no esportato cap.izli possi 
no rimpatriarli , fino a! 19 
agosto, conservando ì'ano 
ni maio. 

Raggiunto solo un primo accordo sull'indennità di malattia 

Legno: 400 mila senza contratto 
Dalla nostra redazione 

•MILANO. 9. 
Per i 400 mila del legno, 

quelli che lavorano nelle fao 
bViche di mobili, di infissi. 
di compensati e nelle se
gherie, il nuovo contrat to di 
lavoro ancora non c'è. Le 
trat tat ive con la padronale 
Federlefmo sono iniziate il 
20 maggio, vi sono già state 
36 ore di sciopero, ma gli 
industriali sono intransigenti: 
non hanno ancora voluto en 
t rare nel merito delle richie
ste p r e ^ n t a t e dai lavoratori. 

Tra la FLC d a Federazio
ne uni tar ia CGIL-CISL-UIL 
dei lavoratori delle costruzio
ni nella quale sono organiz
zati anche gli addetti nel 
settore del legno) e la Fé-
derlegno è stata raggiunta 
solamente un'intesa sulla ma
latt ia: viene unificato il trat
tamento per operai, impiegati 
• intermedi e si stabilisce 

:1 recupero dei primi tre 
giorni di inidoneità a' lavo
ro al 100 per cento de! sa
lario per le matuttie superiori 
a 21 giorni. Su tu t te le altre 
questioni, da quelle riguar
dant i l'occupazione e l'orga
nizzazione del lavoro a quel
le relative alla retribuzione e 
aTinquadramento . c'è s tata 
chiusura totale del padrona
to e quindi l'interruzione del 
negoziato. -

Una nuova sessione di trat
tative è ora prevista per 1 
giorni 15 e 16 luglio. I lavo
ratori si aspet tano che la 
delegazione padronale si pre
senti al tavolo delle trat tat ive 
abbandonando le posizioni 
pregiudiziali e che si pas
sa quindi t r a t t a re seriamente 
per giungere presto al con
t ra t to . Questa esigenza è sta
ta sottolineata og?i a Mila
no nel corso di un conve
gno indetto dulia FLC a cui 
hanno partecipato circa 400 

. delegati provenienti da tutta 
1 Italia «Inci t iamo la contro

parte — ha tra l'altro det
to Romano Galossi. segretario 
nazionale dellu FLC. nella re
lazione introduttiva — a di
menticare atteggiamenti pro
vocatori e a tornare al tavo-
Io delle trattative con pro
poste sene, concrete, avanza
te, in modo da consentire 
la soluzione dellu vicenda 
contrattuale ». 

Intanto, i delegati hanno 
ribadito che non ci sarà tre
gua negli scioperi articolati. 

Il disegno del padronato non 
può passare. I lavoratori dei 
legno — e s tato sottolineato 
al convegno — non sono più 
quelli di dieci anni fa e i 
prob'emi di questo settore 
industriale sono in larga par
te quelli di un'industria di 
trasformazione, di un'indu
stria che va pilotata verso 
uno sviluppo nuovo e più 
corretto. E per raggiungere 

tale t ragù i m o il settore ha 
tut te ;e carte in regola. Il 
padronato deve quindi con 
vincersi che non può consi
derare l'indualr'ji nel legno 
come un'industria « sottosvi
luppata r. per qiranto nguar 
da gì: addett i , un'industria 
nella qua 'e le paghe devo
no sempre essere le più 
basse e !e condizioni d; la
voro sempre le più dure. 

Nei settore non lavorano 
un piccolo gruppo di fale
gnami. come alcuni giornali 
e la TV quel'e poche volte 
che si sono occupati delPal-
tuale vertenza contrat tuale 

hanno voluto far credere. Quat
trocentomila operai, impiegati 
e tecnici costituiscono una 
grossa categoria di lavorato
ri, a fianco dei metalmecca
nici, dei chimici, degli edi
li e dei tessili, le cui esi
genze non vanno ignorate. 

Domenico Commisso 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 9 

La crisi ha colpito duro la 
navalmeccanica, tanto ì can
tieri di costruzione quanto di 
riparazione navale. A livello 
mondiale, ne: primi mesi d: 
quest 'anno rispetto al '74. s' 
è registrato un calo del òli'. 
nelle commesse di costruzio 
ne. I «movi ordini sono quasi 
esclusivamente di navi miste 
e portarinfuse mentre c'è ad 
diri t tura una va Un sa di can
cellazioni e trasformazioni di 
commesse por navi cisterna: 
le cancellazioni ammontano a 
circa 37 milioni di tonnellate 
di portata lorda, altri 12 mi 
lioni di tonnellate riguardano 
le trasformazioni ti: commes 
se (invece di tanker. navi per 
carichi secchi). Secondo la 
Fincantieri quest 'anno. a gen 
naio. oltre il 10 '<• della Motta 
mondiale era fermo, si trat 
ta di circa 1200 navi per 
quasi 60 milioni di TPL che. 
secondo le previsioni, nel '77 
dovrebbero salire fino a 80 90 
milioni TPL: nel contempo la 
riduzione al!'80'< delle velo 
cita commerciali per far fron
te. almeno in parte, all'au
mentato costo dei bunker pro
voca un .< disarmo teorico » 
pari a circa 50 milioni di tpl. 
Si aggiunga la demolizione 
delle navi più vecchie e non 
competitive (e anche di pe
troliere con pochi anni di vi
ta) e si avrà un quadro del
lo s ta to della flotta e delle 
riparazioni navali nel mondo. 
il mercato cioè si è andato 
progressivamente restringen
do. è drasticamente calata la 
domanda di riparazione e di 
manutenzione anche ordina
ria delle navi in esercizio. Di 
tut to questo si è parlato oggi 
a Palazzo San Giorgio, alla 
conferenza internazionale sul
le riparazioni navali promos
sa dalla federazione dei me
talmeccanici (Firn), alla qua
le partecipano delegati di tut
ti i cantieri italiani di ripa
razione navale e rappresen
tanti sindacali del settore 
francesi, jugoslavi, maltesi. 

spagnoli, greci e di Gibilterra 
Nella situazione che rapida

mente abbiamo illustrato 
la concorrenza e la lotta in
ternazionale per l'accappar-
ramento delle commesse di 
riparazione navale si è la t ta 
molto più aspra, cosi come 
nelle costruzioni, d'altronde. 
Sembra prevalere — ha detto 
Franco Sartori nella relaziono 
introduttiva — nel padronato 
una «spinta sbtgl iata che mi
ra a fronteg2iarc la concor
renza con l'uso esasperata
mente flessibile della manodo
pera occupata ». 

Dalla scena mondiale alle 
cose di casa nostra. Tut t i i 
grandi cantieri di riparazione 
italiana (ad eccezione della 
Innia di La Spezia, che è 
gestita dalla Gepi) sono in 
mano alla Fincantieri (1RD. 
la quale — afferma Sartori — 
in passato ha affrontato il 
problema delle riparazioni na
vali «senza produrre uno 
sforzo adeguatamente tecno
logico. di ricerca scientif.ca 
e commerciale, dimostrando 
quindi una «rande miopia e 
poca capacità imprenditoria
le». II perché e presto det to: 
le riparazioni navali sono 
sempre s ta te viste come atti
vità di riserva rispetto alle 
costruzioni, una sorta di vo 
Inno da mettere in moto quan
do languiva il lavoro nei can
tieri di costruzione. Eppure 
nel '73 (sono i dati ufficiali 
più recenti) il volume di af
fari in questo settore è stato 
globalmente di 90 milioni di 
dollari in Italia, (con circa 
10 mila addet t i ) , di 271 mi
lioni m Germania, d: 113 in 
Francia, di 277 in Olanda, di 
106 in SDagna. di 300 milioni 
negli USA e via dicendo Di 
qui l'accu.-a di « miopia » alla 
Fincantieri. «A fronte dH'a 
concorrenza estera — ha det 
io il relatore — basata sa 
infrastrutture, at trezzature ed 
impianti moderni ed a d v t : 
alle esigenze di r iparazone 
anche delio nuovo navi d: 
maggior stazza la p o - v o n e 
di mercato delie riparazioni 
navali in Italia s: e via \ :« 
deteriorata. La situazione ne 
nativa degli uit mi due anni 
ha messo ancor più in crisi 
una situazione 2:a diff:e:'e.> 
Sono venute più crudamente 
alla luce le ,-ondizion: di un 
settore considerato terreno di 
sfrut tamento e d: lavoro ore 
cario, abbondante di appalti 
e vjbappalt:. :n ru; era no.r-
rr.a il ricorso intendo allo 
straordinario, a: turni, al la 
voro festivo -» r.chiesto da] pa
drone in nome d: l ini prelu
sa .mmuiab.lnà del lavoro * 
in questo settore Po; la lotta 
de: lavoratori ha cambiato 
a .ics'a .-'.tuazone il rapporto 
«J: forza tra s indacato e or
za ni zza z.or.i padrona!: si è 
modificato «Abb.amo impo
sto — ha detto Sar to- : — mol
te cond:zion: di o rano . 5 li
miti nei turni e ne?l: straor
dinari. cosi come in altri set
tori della meccanica ». E t-it-
tav.a :1 sindacato ha vissuto 
anche «ri limiti e le conirai-
d .zoni di una azione di tute 'a 
a difesa dei lavoratori con
dotta m un ?olo paese, a fron 
te di un mercato d: d . m c v 
s.on ; sovranazionah. e do 
minato da spreziudicate for 
me di concorrenza Di qui la 
nroocsta della ricerca di u i a 
linea comune dei sindacati. 
Ciò significa — ha concluso 
Sartori — «discutere ins erri* 
il limite agli orari e allo 
straordinario, vedendo la pas
sibilità di giungere ad uno 
scambio permanente d: infor 
mazioni sulla ristrutturazione 
tecnica e sull'evoluzione drl-
!e riparazioni navali nei s:n 
goli paesi ». 

Giuseppe Tacconi 

Hai ricevuto' 
ciòche ti spetta? 

Sono in pensione dal lu 

luglio 197.Ì avendo usufruì 
to dcl'a legge n. 336 m la
voro degli ex combattenti . 
Sono passati mo'ii mesi e, 
oltre a non aver ricevuto 
un soldo non ho avuto al
cuna notizia. 

PASQUALE IMPROTA 
Napoli 

Dalle informazioni as
sunte in merito alla ma 
pratica di pensione abbia
mo motivo d' ritenere che 
quando Ivggerai questa no-
stru nsposta avresti dovu
to ricevere l'avviso dal-
!h\PS deltoi-vcnuta liqui
dazione della tua pensione 
v, ci auguriamo, ancltc il 
pagamento de'le compe
tenze maturate Riscrivici 
se non hai avuto ancora 
notizie in modo che « Po-
ita pensioni» uos>« consi
gliarti il da farsi. 

Una situazione 
sanata 

Mio padre nel mea? di 
febbraio scorso non veden
dosi corrisposta la pontio 
ne, M iceo nli ' lNPS per 
,i\ere spiegazioni. Si sen
ti dire che risultava dece 
duro dai 19.2, po.che mio 
padio ha sempre tiscooso 
tino al d.eembiv 1974. lo 
INPS evidentemente dal 
1972 al 1974 ha dato la 
pensione a un lantasina. 
L'errore sembra sui sca
turito dal la t to che mio 
pache a suo tempo, non 
n'.iro un mandato d: pa
gamento del quale non ha 
mai ricevuto alcun avviso. 
E dire che egli ha presen
tato ogni anno il ceit.li
evito di esistenza in vita. 
Sta di fatto che pur aven
do chiesto l'intervento di 
numerose e autorevoli per
sone e pers.no l'interessa 
mento del Presidente del
la Repubblica, la peiisio 
ne non e ancora arrivata. 

GAETANO ABBATE 
T. Annunziata (Napou) 

Anclie a noi ri^u'ta che 
suo padre, per non ai ci 
iiscosso qualche lata del
la pensione è stato ritenu
to non più in vita con 
conscguente eliminazione 
della partita di pagamen
to. Ci risulta, inoltre, che 
l'IXPS. di fronte al'e vo
stre quitte iimostranze. 
sta lavorando per ripristi
nai e ta pensione e ne! 
frattempo, in attesa di 
completare la piatirà, ha 
cornspixto accnnli in di
verse date per un importo 
complessivo clic a fine 
aprile 1U7H lui raqq'iinto 
all'me: ira la stessa som
ma che l'interessato 
uvrebbe riscosso alle nor
mali scadenze bimestrali 
qualora l'inconveniente 
non si fosse verificato Ri
teniamo. pertanto, che en
tro brevissimo termine la 
situazione sarà definitiva
mente appianata. 

Tre risposte 
Dal iugho 1960 all'a-'os'o 

1962 ho adempiuto ag.i oh 
blighi militari ih le\a e 
poi dal 1963 al 1969 ho .̂ vol-
to circa quat t ro anni d: 
navigazione come uff.ci.ilt.' 
R.T. su navi mert-intil: 
italiane. Nel 1970. a se
guito concorso, sono pas 
suto all'impiego statale 
Desidererei sapere che co 
so conviene fare por non 
perdei e gii anni di serv.-
zio d: leva e i circi quat
tro anni ai l.ni pens.oni-
stici e cioo-

-- E' poss.b.le ch.edero 
l;t contribuzione volon
taria? 

-— E' po.-*v.b.le aggiunge
re i contributi g.a ver.-vit: 
alla Previdenza Mai.nani 
a quell: at tuali che verso 
ali 'ENPAS? 

— E' vero che la contri
buzione volontaria dopo 
un certo numero di anni 
non si può p.u chiedere? 
AGOSTINO GARGIULO 

Meta di Sorrento iNapoli) 

— Xon e possibile, nel 
caso d: specie, i ersa-e 
contributi lo'ontari alla 
Cassa prei idenza marina
ra in quanto occorrercb 
bero almeno 7 anni rf' 
contribuzione e f-0 anni 
di r'.a uni il della legge 
n *i*8 de! IT 7 1W71 

-- Se Ir norme che re-
po'ano (.' rapporto d'im
piego statale consentono 
il riscatto nn linea di 
mass'ma noi r'temamo di 
sii di periodi ti lavoro 
sro'ti io'i contr-b'i'.'.one 
in altri Fondi o C'i>—c. 
non sussiste a'cun prah'e-
ma I.a Prei idenza mar'-
tiara. >» richiesta, dispo
ne '. 'r:nt'*r<:7ierito de: 
contributi pre-^o 'a <cdr 
dell'IVPS competrn'r per 
territorio c'ir, nr' tuo ri
so. e f/ue'la di X'ipo'i 

— .Voi e p'Ks'.b'lc pro
seguire i o'n'ilaria'nci'.e 
'.a cor'.r huz ov* n'VISPS. 
in q-if'to dal I" u.nun 
Vùl 'a pmsrniZ'onc lo'on-
tara e nctaia a t'i'un-
que sia contemporanei 
mente n»-.." ura'n <n va ob
bligatoria '. 

Forse è già tutto 
risolto 

Mio mar. io. pon tona io 
del min.stero del Tesoro 
quale ex d.pendente da 
Ente locale, e decaduto nel 
genna-.o 1973 Nei mag 
g:o de.lo stesso anno in
via. tutti . documenti p-?r 
la pens one d. r.vers.bili-
tà e no.i ho caputo an<Jo 
ra n.ente. 

G. GABRIELLI 
M..ar.o 

La 'ita pral:ca in data 
16 muggio e stata mata 
alla ragioneria p^i Ti cor
responsione in suo latore 
di un acconto menst e lór
do più l'indennità integra
tila speria'e con decorren
za 10 gennaio 197S Ci au
guriamo che a quest'ora 
ella abbia già ricevuto la 
tanto attea risposta ed ti 
mandato di ptoamento. 

A cura di F. Vitoni 

. . ,- . ')Ì*>V : * i"J>. •"_. , 
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Fatti e problemi della musica 

Una candidatura 
insostenibile 

per il San Carlo 
Con una manovra di marca gavanea 
si vuole portare il maestro Jacopo Na
poli alla direzione artistica del Teatro 

Passato il 20 giugno, si Tia-
• prono anche nel campo delle 
Istituzioni musicali le que
stione messe momentanea
mente da parte dalla cam
pagna elettorale. 

Fra le più difficili, e per 
certi versi contraddittorie, v'è 
quella del San Carlo di Na
poli, dove da anni ormai man
ca il direttore artistico, CÌOP 
un elemento essenziale per 
una corretta vita del Teatro, 
la cui nomina è tuttavia ri
messa a un Consiglio di am
ministrazione che è ancora 
quello, addirittura, di prima 
del 15 giugno 1975. immodi
ficabile fino alla sua scaden
za, poiché alle spalle gli sta 
in effetti una giunta di mi
noranza, è ovviamente in 
buona parte costituito da e-
sponenti che non riflettono 
i mutamenti politici e cultu
rali avvenuti nella città, e che 
anzi legittimano il timore che 
possano passare certe candi
dature di marca gavanea. Ci 
riferiamo, in particolare, a 
quella, d'altronde già esplici-

Non chiuderà 
l'Opera 

di Parigi 
PARIGI, 9 

L'Opera di Parigi non chiu
derà i battenti: sindacati e 
direzione si sono messi d'ac
cordo questo pomeriggio per 
una gestione più rigorosa. 
L'assemblea dei dipendenti 
ha deciso di accettare le of
ferte della direzione, basate 
sulle proposte del governo. Il 
primo ministro Jacques Chl-
rac si è impegnato a trovare 
i milioni necessari ma ha 
precisato che «soltanto una 
larghissima diffusione degli 
spettacoli del massimo tea
tro lirico tra il pubblico giu
stifica l'attribuzione ad esso 
dei considerevoli mezzi finan
ziari apportati da tutta la 
collettività» e ha sostenuto 
la necessità di contenere le 
spese di personale. 

I sindacati 
chiedono 

una riunione 
per il riassetto 
dell'Ente Cinema 
La Federazione dei lavora

tori dello spettacolo FILS-
CGIL, FULS-CISL e UIL-
Spettacolo. venuta a cono
scenza dell'improvvisa deci
sione del commissario Niut-
ta di procedere alla nomina 
del nuovo amministratore 
unico dell'Istituto Luce nella 
persona del dottor Sacchetti, 
assessore uscente alla Sani
t à del Comune di Roma, ha 
sollecitato una riunione con 
i responsabili dell'Ente Ge
stione per conoscere i moti
vi della decisione e gli orien
tamenti del gruppo cinema
tografico pubblico circa il 
riassetto dirigenziale e il ri
lancio operativo delle aziende. 

tamente avanzata, di Jacopo 
Napoli attuale direttore del 
Conservatorio di Santa Ceci
lia a Roma, e fino alla pri
mavera scorsa consulente ar
tistico dell'Opera della capi
tale. 

Ebbene, l'opposizione ferma 
che va condotta all'ipotesi di 
Jacopo Napoli al San Car
lo, non riguarda nemmeno 
le ragioni di schieramento po
litico. Anzi, se esse ci sono, 
le si deve unicamente al fat
to che solo appoggiandosi a 
un certo potere democristia
no ancora arroccato in deter
minate istituzioni, come nel 
caso del San Carlo, Jacopo 
Napoli può sperare di rag
giungere il suo scopo.. Altri 
titoli, infatti, non ne ha, e va 
detto con chiarezza. Semmai, 
addirittura, ne ha in negativo, 
e di gravi, per quanto riguar
da le capacità e le garanzie 
che si richiedono al diretto
re artistico di un ente lirico-
sinfonico. 

Basti considerare la disa
strosa prova fornita all'Opera 
di Roma. Le stagioni da lui 
governate, segnano il momen
to più basso iaggiunto dal 
Teatro romano sul piano delle 
scelte culturali e dei livelli e-
secutivi; ma, soprattutto, so
no state caratterizzate dal 
precipitare dell'Opera in una 
situazione di marasma orga
nizzativo, fatto di favoritismi 
e rapporti clientelar!, di sper
peri e disordine amministra
tivo, di cui la nuova gestione 
dell'ente ha dovuto occupar
si in termini duramente cri
tici, con aperte denunce pub
bliche del Consiglio di am
ministrazione. Dunque, come 
minimo, Napoli ha dimostra
to una incapacità di dirigere 
se non nella logica de! sot
togoverno musicale, per di più 
accompagnata da un conser
vatorismo culturale - che. a 
guardar bene, è poi pro
vincialismo bell'e buono. Si 
può pensare di portare un 
simile personaggio al San 
Carlo? 

D'altra parte peserà pure. 
nella valutazione, l'opera ne

fasta di Jacopo Fspoli al Con
servatorio di Roma, dove l'in
verno scorso si è avuto un 
quasi perenne stato di agita
zione contro la sua gestione 
autoritaria, le sue chiusure di
dattiche, contro i suoi rifiu
ti di aprire l'istituto a nuovi 
rapporti democratici con stu
denti e professori, contro l'i
nettitudine con cui infine è 
mancato ai suoi doveri, fino 
all'abbandono della scuola me
dia annessa, ridotta allo sfa
scio. Sono responsabilità pe
santi alle quali Jacopo Napoli 
non può sfuggire, nel mo
mento in cui presenta la sua 
candidatura al San Carlo; e 
perciò c'è da augurarsi che 
il Consiglio di amministrazio
ne del Teatro lirico napoleta
no lo sappia valutare per 
quello che s'è dimostrato co
me organizzatore e dirigente, 
nella scuola come negli enti 
lirico-sinfonici, impedendogli 
di venire a provocare altri 
guasti in un'istituzione musi
cale già abbastanza colpita 
dalla malasorte delle gestio
ni passate, e che va fatta ri
nascere, al passo di una cit
tà che sta vivendo un grande 
momento di rinascenza. 

I. pe. 

II blitz 
Agnelli-Carli 

Gianni Agnelli ha giocato la pedina 
Carli: ora, con il fratello Umberto 
probabile ministro, con Visentini al
le Finanze, De Benedetti alla Fiat 
e Carli alla Confindustria, Agnelli 
ha perfezionato il suo disegno per 
una sfida tecnocratica al potere ita
liano. Che cosa avverrà nei pros
simi mesi? Ve lo spieghiamo, e ri
veliamo tutti i retroscena che han
no portato Carli alla presidenza de
gli industriali. 

Le dimissioni di Ossola alla Banca 
d'Italia: sono cominciate le grandi 
manovre del dopo-Carli: attorno a 
Baffi, ì grandi managers scalpitano. 
L'Europeo ha condotto un'inchie
sta sulle lotte per il potere in seno 
alla Banca d'Italia. 

Il gran tema dell'anno: l'eurocomu
nismo. Il vertice di Berlino ha mu
tato definitivamente il corso di mez
zo secolo di storia dei comunisti, 
da Stalin a oggi. I partiti comunisti 
mediterranei si ribellano a Mosca 
e tracciano la via per gli altri: il 
Cremlino non è più il Vaticano ros
so? L'Europeo raccoglie i pareri di 
alcuni grandi esperti del comuni
smo mondiale sulla «svolta». 

LEUROPEO 
Il settimanale eh* vi dà 

il significato delle notizie 

E' l'inteso 
unitaria 

il rimedio 
per l'Opera 
Il sovrintendente del Tea

tro dell'Opera di Roma, a 
seguito del resoconto della 
conferenza-stampa da lui te
nuta il primo luglio (cfr. 
l'Unità, del 2 luglio), ha in
viato al nostro giornale una 
lunga lettera per rilevare. 
innanzitutto, che il nostro 
resoconto ha « privilegiato 
silenzi ed omissioni, viete po
lemiche e insinuazioni di co
modo ». 

Stupito e sconfortato, dice 
poi: «Per fortuna, tutti gli 
altri colleglli intervenuti, nes
suno escluso, e gli stessi rap
presentanti sindacali dell'En
te. hanno invece posto l'ac
cento sui valori unitari e 
costruttivi della mia esposi
zione. badando all'immane 
lavoro che ci attende e non 
alle sue pretestuose e preve
nute interpretazioni ». 

«Capisco che a qualcuno 
possa dispiacere la mia estra
neità alla milizia di partito. 
ma ciò esprimeva una riba
dita autonomia e indipenden
za di gestione, non un qua
lunquistico agnosticismo, e 
tanto meno il segno di una 
polemica anticomunista... ». 

« Non credo debba dispia
cere neppure il rifiuto di con
siderare la pulizia, l'onestà 
e la correttezza amministra
tiva appannaggio esclusivo di 
una parte politica rispetto 
alle altre, o che solo un So
vrintendente comunista debba 
essere abilitato a mettere or
dine al Teatro dell'Opera... ». 

Rilevato che la serietà del
l'impegno, l'equilibrio e il co
raggio sono dati civili e pro
fessionali che fanno parte del 
suo costume, il sovrintenden
te scrive ancora: «Respingo 
infine l'addebito di non aver 
fatto parola dell'esigenza di 
nuove norme legislative. Ea
sterebbe scorrere gli altri re
soconti. Ho posto in cima 
all'elenco delle cause di crisi 
degli Enti lirici " la lunga 
carenza di una appropriata 
legislazione delle attività mu
sicali ", spiegando che " lo 
Stato stenta a rendersi con
to che questo è un servizio 
pubblico che produce e di
stribuisce cultura per la col
lettività e che. di conseguen
za. qualcuno deve provvede
re ai suoi oneri crescenti... » 
« ho concluso auspicando 
che " la nuova legge di ri
forma non distribuisca solo 
principi, regolamenti e for
mule alchemiche, ma anche 
l'indispensabile sostegno fi
nanziario" >>. 

Il sovrintendente lamenta. 
inoltre, che «molti altri pro-
setti e provvedimenti sono 
stati ignorati nel succinto 
resoconto per indulgere alla 
facile ironia sulla riduzione 
dei telefoni abilitati alla tele
sezione e sull'aumento dei 
prezzi a Caracalla», aggiun
gendo: «Non capisco perché, 
fra le altre misure disposte, 
la drastica riduzione delle 
tessere permanenti (da 404 a 
96!) di Caracalla e quella 
dei telefoni non debbano si
gnificare. anch'esse, un se
gno di pulizia amministrati
va. Quanto all'aumento del 
prezzi ricordo di aver detto 
che "un Teatro Lirico può. 
nello stesso tempo, ospitare 
a prezzi modestissimi, o ad
dirittura gratuitamente, i ce
ti meno abbienti ed esigere 
prezzi alti da coloro che ne 
dispongono". Tanto è vero 
che, fin dalla stagione di Ca
racalla, abbiamo convenuto 
con i maggiori Enti ed orga
nismi associativi di favorire 
i loro soci praticando lo scon
to del 50% sui biglietti. Ma 
nemmeno questo è stato ri
ferito ». 

- Ci siamo ritetti il nostro 
resoconto e, francamente. 
non sappiamo a guati «viete 
polemiche e insinuazioni di 
comodo » il sovrintendente 
si riferisca. Noi abbiamo sol
tanto rilevato il tono retori
co dell'esposizione del sovrin
tendente che. invece di ri
mandare agli altri resoconti. 
avrebbe potuto allegare alla 
lettera il testo della sua con
ferenza. Tuttavia, abbiamo 
scorso gli altri resoconti 
(qualcuno ha definito pitto
resche le metafore del sovrin
tendente). ma nessuno si t 
soffermato su ciò che al so
vrintendente doveva stare 
più a cuore, tanto è vero che 
egli ha ribadito il punto nel
la lettera di cui ci occupia
mo. 

E" la questione inerente al
la sua estraneità alle parti 
politiche e al rifiuto di con
siderare che soltanto un so
vrintendente comunista pos
sa mettere ordine al Teatro 
dell'Opera. Che c'entra? 

Il nostro resoconto è par
tito da quella strana affer
mazione. Il Teatro dell'Ope
ra. poi. non ha mai avuto so
vrintendenti comunisti, né si 
pone tale eventualità (sta di 
fatto, semmai, che finora i 
sovrintendenti sono stati tut
ti di una sola parte politica, 
quella che ha poi portato al
la rovina anche il Teatro del
l'Opera ì. Si pone, al contra
rio. il problema di un rinno
vamento complessivo, nel 
quale è impegnato tutto il 

1 Consìglio d'amministrazione 
del teatro, nel cui ambito 
sono protagoniste le forze de
mocratiche. con le quali do
vrà anche porsi il problema 
di un rapporto più fecondo. 

La questione è tutta qui; 
per il resto, U sovrintendente 
vorrà scusarci: gli diamo vo
lentieri atto delle iniziative 
(anche di quelle da lui non 
citate nella lettera, quale la 
riduzione dei compensi, ot
tenuta dai cantanti sul fi
nire della scorsa stagione) 
adottate per il risanamento 
del massimo teatro della ca
pitale. 

• . V . 

La mostra al Festival dei Due Mondi 

Immagini di Visconti 
artista e 

Esposti in omaggio al grande regista scomparso,' foto di film e di 
spettacoli teatrali, documenti, cimeli « privati », copioni, lettere 

Dal nostro inviato 
SPOLETO, 9 

« L'intento di questa mo
stra è quello di ricordare 
ognuno degli spettacoli — ot
tantatre — che portano la 
firma di Luchino Visconti ». 
Cosi dice il catalogo della 
piccola" rassegna allestita in 
palazzo Ancaiani. e con la 
quale il Festival del due Mon
di ha voluto rendere omaggio 
al grande regista scomparso, 
che diede un notevole appor
to al nascere e all'evolversi 
della manifestazione spole-
tina. 

Lungo le pareti delle stanze 
sono esposte soprattutto foto 
dei film — da Ossessione 
all'Innocente —, delle opere 
liriche di cui Visconti curò 
la regìa — dalla Traviala 
a Manon Lescaut — degli 
spettacoli teatrali — dai Pa
renti terribili a Tanto tempo 
fa — che lo resero famoso. 
inframmezzate da manifesti e 
locandine. 
• Ma più colpisce il visitatore 
attento una delle due bache
che situate al centro della pri
ma sala, ove sono racchiusi 
documenti e cimeli \ privati ». 
Tra questi il primo ritaglio 
di giornale in cui si parla 
di Visconti. E* un trafiletto 
della Sera di Milano e porta, 
nientemeno, la data tìell'8-9 
giugno 1920. E' la cronaca 

Luchino Visconti, nel 1965, 
quando girava « Vaghe stel
le dell'Orsa... > 

di un - saggio • di musica, e 
vi si afferma che « Luchino 
Visconti di Modrone. nei due 
tempi della Sonata di Bene
detto Marcello, eseguiti con 
bella sicurezza, dà affidamen
to di riuscire in arte assai 
più che un dilettante ». La 
« profezia » dell'anonimo cro
nista si è più, che compiuta 

• (Luchino aveva, allora, solo 
quattordici anni e suonava il 
violoncello). 

Ci sono poi.l fra le- altre 
cose, il « libretto » dol servizio 
militare e l'autorizzazione del 
ministero della Cultura popo
lare. ' in data 1942. a prose
guire l'ulteriore elaborazione 
del soggetto Palude ad opera 
di Visconti. Alleata, De San-
tis. (Palude fu il titolo ori
ginale di Ossessione). Accan
to, incollate su un quaderno, 
le critiche « negative » e « po
sitive» al film: la stronca
tura di turno porta la firma 
di Diego Fabbri. Su bella 
carta due attestati in lingua 
inglese (uno è siglato dal ge
nerale Alexander) ringraziano 
Luchino Visconti per l'aiuto e 
l'asilo dati, durante la guerra, 
a soldati alleati. 

Ma non ci sono solo docu
menti « ufficiali ». Richiesto 
da un grafologo di una frase, 
per analizzare la sua scrit
tura. Luchino verga su un 
foglio, a grandi lettere con 
inchiostro verde: « Aspettia
mo ' la proclamazione della 
Repubblica. Viva la Repubbli-
ca-2iugno '46 ». > 

Copioni con note a margine. 
qunlche appunto di lettera ai 
suoi attori In momenti dif
ficili, ritagli di stoffe per co
stumi si • mischiano a foto
grafie e ad altri biglietti. Ce 
n'è uno in cui Togliatti rin
grazia Visconti per gli auguri 
inviatigli nel suo sessantesimo 
compleanno (1953) e poco più 
in là, di sotto altre cartev ap
pare il volto addolorato del 
regista che presta servizio 
d'onore accanto al feretro del 
segretario del nostro Partito. 
Sono i lati più schivi di Vi
sconti. che la curatrice della 
mostra. Caterina D'Amico De 
Carvalho. hn posto dinanzi 
agli occhi del visitatore con 
molto rispetto. Così come una 
rara immagine (ripresa da un 
giornale dell'epoca), collocata 
tra le testimonianze della 
messa in scena della Quinta 
colonna di Hemingway e del-
VAntigone di Anouilh. perchè 
della stessa epoca (1945). ve
de Visconti deporre al proces
so milanese contro il tortu
ratore Koch (Luchino era sta
to come altri antifascisti im
prigionato nella pensione Jic-
carino. a Roma). 
• Il grosso della mostra è 
costituito, come abbiamo det
to, da foto di film, opere di 
prosa e liriche messe in scena 
dal regista scomparso. Ce ne 
sono di curiose, foto di la
vorazione o scattate sul set. 
Una, del '53. mastra Visconti 
con un giovane Marion Bran
do che avrebbe dovuto essere 
l'interprete maschile di Senso. 
La Lux. produttrice del film 
— informa la didascalia —. 

gli preferì Farley Granger. 
Error: di produttori. Lui. il 
regista, aveva visto giusto. 

Mirella Acconciamessa 

PS - Il Tempo di Roma. 
in data 7 luglio, scrivendo 
della mostra, riporta alcune 
dichiarazioni di Caterina D'A
mico la quale, a proposito 
di altri • documenti da ritro
vare e da utilizzare per un 
nuovo eventuale omaggio al 
regista scomparso, acconna a 
« una splendida e • profonda 
lettera che Togliatti scrisse 
aN Visconti, dopo l'uscita del 
Gattopardo, per dirgli che il 
film lo aveva colpito e af
fascinato; in esplicita pole
mica — sottolinea la D'Ami
co — con la critica dell'Unità 
che lo aveva invece accol^ 
con molte riserve ». ^ 

La precisione nel lavoro. 
l'esattezza nell' informazione 
— due punti chiave delle vite 
di Visconti e di Togliatti — 
ci spingono a suggerire che 
difficilmente tale lettera po
trà essere trovata. Chi ha ri
ferito l'episodio alla curatrice 
della rassegna ha fatto confu
sione, molto probabilmente. 
con un bigliettino di Togliatti 
ad un comune amico. In esso 
Togliatti esprimeva il suo ap
prezzamento' per il film ed il 
suo incoraggiamento a resi
stere alle richieste di tagli 
che la produzione intendeva 
far apportare alla scena del 
ballo. Tutto qui. 

ftggi la prima 

del balletto 

« Pilobolus » 

Dal nostro corrispondente 
SPOLETO. 9 

Alla vigilia della sua con
clusione. il Festival di Spole
to ha in programma per do
mani ancora una « prima » di 
balletti. Si tratta del Pilobo
lus, che va ir scena al Caio 
Melisso alle ore 15.30 ed avrà 
una replica nella serata stes
sa alle ore 21. 

Interpreti dello spettacolo 
sono sei danzatori, quattro 
uomini e due* donne che. co
me il « Pilobolus », che è un 
fungo che si rigonfia sotto 
l'effetto della luce, danno la 
impressione di sbocciare sot
to la luce dei riflettori. 

11 cartellone della giornata 
di domani, penultima di "que
sta diciannovesima edizione 
del Festival, comprende, con 
le due rappresentazioni del Pi
lobolus, questi spettacoli: ore 
12, concerto da camera al Caio 
Melisso; ore 15 La gatta Ce
nerentola ed ore 20.30 La da
ma di picche al Teatro Nuo
vo; ore 21,30, Umabatha ai 
Teatro Romano. 

g. t. 

Rai $ 
controcanale 

L ' I N T E R V E N T O DI 
O D E T S — La realizzazione 
televisiva di un testo come 
In attesa di Lefty di Clifford 
Odets, per tanti aspetti famo
so ma non certo conosciuto 
da noi a livello di massa, e 
stata senza dubbio frutto di 
una scelta intelligente, signi
ficativa e inconsueta, nel pa
norama piuttosto grigio delle 
trasmissioni teatrali del ve
nerdì. 
• In attesa di Lefty fu il 

primo prodotto dell'ingegno 
teatrale e politico di Odets. 
intellettuale comunista ameri
cano, che operò nei fervidi 
anni trenta e quaranta, otten
ne anche uno straordinario 
successo di pubblico, fu prima 
combattuto e poi <tasserbito» 
dal potere, quindi macinalo 
dalla macchina hollyicoodiana 
e infine ridotto ài silenzio. 
pittore di tele senza qualità. 

Nell'introduzione a una rac
colta di sei dei suoi drammi, 
Odets — il quale lavorava con 
il collettivo del Group Thea-
tre diretto da Harold Clur-
man. che comprendeva altri 
comunisti e si recò anche in 
URSS — espresse chiaramen
te il suo intento di «colpire 
allo stomaco » lo spettatore, 
di fare un teatro non soltanto 
di denuncia ma anche di in
tervento, diretto cioè a pro
vocare spostamenti reali nei 
processi reali. Erano, quelli. 
anni nei quali, negli Stati 
Uniti, sotto l'amministrazione 
rooseveltiana, il teatro cerca
va di legarsi anche alla cro
naca (basta ricordare gli espe
rimenti del Federai Theatre, 
che metteva in scena, girando 
n*r la provincia, una sorta di 
0 giornali animati n) e di ri
flettere e stimolare la mobi
litazione democratica che do
veva servire a trarre la so
cietà americana dall'abisso 
nel quale l'aveva precipitata 
la crisi del '29. Ma Odets e 
i suoi compagni volevano far 
qualcosa di più e di diverso: 
volevano indicare e dimostra
re come il capitalismo, men
tre stava trovando una nuova 
dinamica (della quale, nella 
prospettiva della creazione di 
una base di massa, la stessa 
mobilitazione democratica era 
un elemento portante), con
tinuava a riprodurre violente 
ingiustizie, laceranti contrad
dizioni, e l'antico dominio di 
classe. 

Per • questo, Odets, come 
appare già chiaramente in 
questo suo primo tzs'.o — che 
prendeva lo spunto da una 

agitazione dei tassisti di New 
York, nel 1935, e che fu rap
presentato mentre l'agitazione 
ancora durava, travagliata da 
spinte contrastanti — punta
va esplicitamente all'indica
zione dei meccanismi di clas
se che presiedevano al fun
zionamento della società ame
ricana e del nemico da com
battere: il padrone. Il suo 
sformo era quello di svcFare 
il collegamento tra « privato » 
e « sociale », di mettere in 
evidenza le conseguenze del 
sistema capitalistico a livello 
del vivere quotidiano: su que
sta linea, egli giungeva a una 
rivalutazione della tradizio
nale ideologìa pioneristica in 
chiave di giustizia sociale e 
di « eguaglianza delle possibi
lità ». sottolineando continua
mente lo stridente contrasto 
tra il «sogno americano» e 
la realtà. Questo sforzo, tut
tavia, era decisamente inde
bolito da due elementi: da 
una parte, dalla incapacità 
di prospettare come '< valori 
positivi » altro che gli ideali 
piccolo-borghesi te, in realtà, 
nei drammi che verranno do
po In attesa d; Lefty sarà 
proprio la piccola borghesia 
americana la protagonista as
soluta delle vicende): dall'al
tra, il desiderio di raccogliere 
anche t consensi del pubblico 
mondano dei normali circuiti 
teatrali (Odets desiderava, in
sieme, l'entusiasmo dei tassi
sti e la commozione delle bel
le signore dei quartieri alti, 
scrisse una volta Harold Clur-
man). Per questo, probabil
mente, egli non proseguì nel 
tentativo di innovare anche i 
moduli della rappresentazio
ne teatrale, e fini, spesso, per 
ripiegare su un certo crepu
scolarismo patetico di deriva
zione, rilevò qualcuno, cecho-
viana, piuttosto che puntare 
nella direzione, poniamo, del 
teatro didattico di un Brecht. 

Nella costruzione di In at
tesa di Lefty, tuttavia, questi 
limiti non risultano ancora 
cosi evidenti: e, anzi, lo sfor
zo di costruire un « teatro di 
intervento» appare coerente
mente diretto anche a rom
pere la tradizionale struttura 
drammatica del teatro bor
ghese, nel tentativo di rivol
gersi direttamente al pubbli
co, per coinvolgerlo. ' Non a 
caso, il luogo fondamentale 
dell'azione è l'assemblea sin
dacale; non a caso. :l grido 
finale « Sciopero! Sciopero! 
Sciopero! » sembra richiedere 

un'adesione diretta e imme
diata degli spettatori. 

Quando, oltre trent'anni fa. 
In attesa di Lefty fu messo 
'» scena dall'appena costitui
to Centro Universitario Tea
trale. al primo congresso stu
dentesco, nell'Aula Mag na 
dell'Ateneo romano, a pochi 
mesi dalla liberazione della 
capitale, questi elementi anti
cipatori, tendenti a travali
care la separazione tra palco
scenico e sala, furono sfrui
tati a fondo, e lo spettacolo 
suscitò un entusiasmo travol
gente nel oiovane pubblico. 

Nettamente diversa, ci pa
re. è stata l'intenzione del re
gista Giacomo Colli e dei suoi 
attori, che hanno, invece, 
« teatralizzato » al massimo 
lo spettacolo, attraverso una 
recitazione pesantemente na
turalistica e. in talune scene, 
perfino macchiettistica anzi
ché ironica' o satirica (e, del 
resto, questa tendenza alla 
'< teatralizzazione » ha nega
tivamente influito, ci pare. 
anche sulla introduzione sto
rico-critica. nonostante que
sto. peraltro, molto opportu
na e utile). Forse, si e pen
sato così di datare il testo e 
di giustificarne criticamente 
certo sottofondo di retorica. 
Ma a noi sembra che il risul
tato non fosse felice. 

Il fatto e che. se è vero 
che le situazioni evocale da 
Odets sono schematiche e 
hanno oggi l'aria di lucsjhi 
comuni, è altrettanto vero 
che le componenti essenziali 
di quelle situazioni trovano 
ancora di questi tempi un 
preciso riscontro nella real
tà: basti pensare alla denun
cia delle discriminazioni di 
classe nelle strutture ospeda
liere. o alla funzione determi
nante del denarc, ossessiva
mente presente 

Bisognava forse cercare di 
inventare, in chiave televisi
va e magari uscendo dagli 
studi, un modulo di rappre
sentazione che. insieme, col
locasse storicamente il testo 
e ne sottolineasse i persisten
ti elementi di validità. L'a
verlo così « incorniciato », in
vece. ha diminuito anche lo 
impatto di scene come quella 
finale e, nel complesso, ha 
fatto sì che si rischiasse di 
ricevere l'impressione di tro
varsi dinanzi a un polveroso. 
anche se interessante, docu
mento d'archivio. 

i *9- «• 

le prime 
Cinema 

Ossessione 
carnale 

Questa volta il solito, vec
chio castello inglese è abita
to non da fantasmi, ma da 
due vampire giovani e belle, 

| una bionda e una bruna, il 
| cui orario di attività è un po' 

elastico: dal tramonto alle 
cinque del mattino. Per pro
curarsi sangue umano, di cui 
come tutti i vampiri che si 
rispettino hanno bisogno per 
alimentarsi, esse adescano 
automobilisti ai bordi della 
strada; con costoro passano 
la notte nel castello, nutren
doli, prima di ucciderli, di vi
no rosso d'annata. Come si 
sa il vino (soprattutto rosso) 
fa sangue e la cantina dei-
maniero è ben fornita. 
' Ma ecco che una sera una 
delle due, Fran, si porta a 
casa un uomo tutt'altro che 
pauroso, il quale vuole andare 
al fondo delle cose e di cui 
la vampiretta. ahimè, s'inva
ghisce. tanto da succhiargli 
il sangue, ma da rimandare 
il colpo finale. Sarà un er
rore, come è facile immagi
nare. A complicare le cose, 
ci si mette poi anche una 
coppia di giovani sposi in va
canza, con la loro roulotte, 
nei prati vicino al luogo dei 
misfatti. 

" Per essere questa una sto
ria di vampiri vi abbiamo 
raccontato fin troppo. Basterà 
aggiungere che tra Fran e 
Miriam corre anche un rap
porto omosessuale. 

11 film, ispirato all'omoni
mo romanzo di Paul Faulk-
ber, è diretto, con un certo 
piglio che regge bene la su
spense, da Joseph Larraz, uno 
spagnolo che opera in Inghil
terra, e segna la prima appa
rizione sullo schermo di Ma-
rianne Morris e Anulka Mur
ray Brown; completa il trio 
Brian Deacon. 

Oh, mia bella 
matrigna 

L'ex valletta di Mike Buon
giorno. Sabina Ciuffini, fa il 
suo esordio nel cinema in un 
filmetto più che commercia
le di Guido Leoni. Il titolo di
ce già tutto. Sabina sposa un 
vedovo con figlio cresciutel-
lo, il quale si prefigge subito 
di conquistare la giovane ma
trigna. da cui lo separano 
solo pochi anni. Il ragazzo è 
un bugiardello non tanto an
tipatico. mentre il padre è un 
professare un po' rompisca
tole. che gli impegni univer
sitari costringono ad assen
tarsi spesso da casa. Insom
ma ci sono tutte le condi
zioni perché l'amore sboc
ci. 

La curiosità di vedere Sa
bina Ciuffini svestita viene 

Jappagata, ma la delusione è 
notevole, che gli abiti nascon
devano/ quanto meno, le due 
spalle da lottatore della neo
attrice. Siccome poi, quanto a 
recitare, è questa un'arte che 
elle ancora non conosce, bi
sognerà accontentarsi di una 
espressione totalmente mono
corde. I due ruoli maschili so
no ricoperti senza infamia e 
senza lode da Gianfranco De 
Angelis e Maurice R/net. 

m. ac. 

FBI e la banda 
degli angeli 

L'epoca è quella del proi
bizionismo. Al Capone fa car
riera nonostante che gli agen
ti del FBI sparino a vista. 
Roosevelt sembra dare fasti
dio al grande capitale. Si par
la perfino di socialismo, ne
gli Stati Uniti. 

La bella vedova Wilma 
(una scatenata Angie Dickin-
son), stanca di vivere nell 

miseria, in campagna, al mar
gine del contrabbando d'al
cool. insieme con le due fi
gliole da marito un po' sva
nite, afferra l'occasione per 
far fortuna usando la pisto
la. Comincia con le rapine. 
continua con gli assalti, su
bisce' inseguimenti, attua fu
ghe rocambolesche e si sfo
ga. imitata dalle ragazze, con 
i due uomini aggregati per 
strada: un fanfarone esperto 
in mitra e un baro fifone. 
Via a rotta di collo, sempre 
in auto, verso la California. 
Poi il rapimento di una ric
ca ereditiera: il milione di 
dollari del riscatto costerà 
qualche vita. 

Il tutto e condotto senza un 
attimo di pausa, e senza con
considerazione alcuna per la 
verosimiglianza. Il regista Ste
ve Carvcr si diverte a rac
contare le più balzane situa
zioni con sfacciata ironia, tra
lasciando falsi pudori e sen
timentalismi. Lo sberleffo non 
risparmia nessuna istituzione 
americana. Punti di forza la 
pignolesca ambientazione e la 
recitazione. Accanto alla già 
citata protagonista ci sono 
William Shatner. Tom Sker-
r:t. Susan Sennet. Robbie 
Lee. 

VACANZE LIETE 

Ritratto di una 
famiglia parigina 
nel secondo film 
di Michel Lang 

PARIGI. 9 
Il primo giro di manovella 

del secondo film di Michel 
Lang. Une fille cousue del fil 
blanc («Une ragazza cucita 
col filo bianco»», sarà dato 
il 16 luglio prossimo. 

Il film è basato su un ro
manzo di Claire Galìois. la 
cui sceneggiatura era pronta 
da due anni, ma 'che nessun 
produttore aveva voluto rea
lizzare: esso sarà il ritratto 
di una famiglia borghese di 
Parigi, visto attraverso gli 
occhi di un'adolescente. 

L'interprete principale è la 
giovane France Dougnac e i 
suoi genitori saranno Marie 
Mcuban e Serge Reggiani. 

RIMIN1/MAREBELLO - Pernione 
LIETA - Tel. 0541/324*1-43556 
• ferm*tn filobus 24 • vicina me
ra • modernissima • parcheggio 
gratuito • cimerà serviti • Bal
cone • cucina romagnola • Basse 
4500/4700 • Luglio 5600 • Ago
sto interpellateci • gestione propria 
(affittanti appartamenti estivi Rie 
d o n * ) . . ( 1 ) 

GATTEO MARE - HOTEL RI
VIERA • Tel. 0547/86078 (dal 
1* giugno 0547 /86391) . Vicino 
mare, tutte camere serviti e bai 
coni, cucina romagnola, parche? 
gio. Bassa stagione 4 800, medu 
5.500. alta 6.500 tutto compreto i 
esclusa IVA. (9) 

MIRAMARE • Rimini • PEN 
SIONE DUE GEMELLE • Tel. 
0541 /3262] • Posizione tran
quilla • vicinissima mare • Par
cheggio • Camere con/senza ser
vizi • ottimo trattamento • cu
cina casalinga • Pensione com
pleta Giugr." Settembre 4500 -
Luglio 25-31/8 L. 55000 com
plessive. 

HOTEL LA MODERNA • GATTEO 
MARE • Tel. 0547/86078. 30 m 
mare, camere con/senza doccia. 
WC, balcone, ogni confort, cu
cina curata, parcheggio coperto. 
Pensione completa: bassa stagione 
4.500-4.800. media 5.200-5.500. 
alta 6.200-6.500 esci. IVA (4) 

R IMINI - PENSIONE SCARPET
TE ROSS,E - Tel. 0541/26475 
(oppure Milano 244280) . Vici
nissima mare, pensione completa. 
Luglio 5000. Settembre 4500. 
Agosto interpellateci. (147) 

I nostri rappresentanti 
guadagnano oltre 
12 milioni Panno 

Per chi ha ambizioni, spirito d'iniziativa, doti 
organizzative non ci sono limiti di guadagno e dì 
carriera. I nostri buoni rappresentanti guadagna
no oltre 12 milioni all 'anno. Industria Tessile Lea
der nel settore della distribuzione capillare nel 
campo biancheria, corredo, arredamento, alta mo
da cerca per le proprie Filiali RAPPRESENTANTI 
ED AGENTI ratealisti anche prima esperienza. Si 
assicura inserimento in Azienda modernamente 
organizzate ed in continua espansione. Inqua
dramento Enasarco, elevate provvigioni. 
Scrivere a: 
I .M.T.A.P. S.p.A. - Casella Postale 544 - FIRENZE 

UNO STRUMENTO INDISPENSABILE PER L'OR
GANIZZAZIONE DELLE ATTIVITÀ' CULTURALI 

200 SCHEDE INFORMATIVE 

(titoli cinematografici, gruppi V cantanti folk, |azz, canzona 
politica, gruppi teatrali e di animazione) a disposizione di 
organizzatori culturali, centri associativi, enti locali e co
munità locali. 

La richiesta va falla direttamente a: 

ARCI-UISP Nazionale * Via F. Carrara, 24 - 00196 Roma 
eco. 1/227*, o «I Comitati provinciali ARCI-UISP 

Dario Bellezza 
MORTE 
SEGRETA 
112 pagine, 3500 lire 

Premio Viareggio 
per la poesia 
Dunque che poeta è Dario Bellezza? F yn poela, dalla coscienza, 
diciamo così, plurima, cioè un poeta che risale alla coscienza 
della coscienza di se stesso e da questa alla coscienza della 
coscienza della coscienza di se stesso e così via e cosi via, un po' 
come in certi negozi nei quali gli specchi si rispecchiano a 
vicenda gli uni dentro gli altri, all'infinito. 

Alberto Moravia (Corriere della Sera) 

La scrittura gli serve a stabilire col lettore, possibilmente giovane, 
una sorta di promiscuità carnale... p i e l r o G r n a t t i g , Messaggero) 

...una serie di immagini-autoritratto fra confessione, esibizione 
e tormcntatissimo teatro dell'animo... una forma di non comune 
sapienza ritmica metaforica e allittcrativa... 

Marco Forti (Tuttolibri) 
...nella prestigiosa collana di poesia di Garzanti la sua ultima 
opera dal titolo inquietante, Mone segreta, viene a riconfermarlo 
poeta nuovo attendibile... Aido Rossi (la Repubblica) 

Giuliana Ferri 
Un quarto di donna 

Una donna sposata, due figli, un lavoro soddisfa
cente. giunge alla maturità e si interroga sul proprio 
mestiere di moglie e di madre. Un romanzo sulla 
condizione femminile oggi, analizzata con rara in
telligenza e sensibilità. Lire 2000. 

I 
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Una grande manifestazione ha aperto ieri sera la festa a Colle Oppio per la vittoria popolare del 20 giugno 

Nuove intese per il governo e il futuro di Roma 
La folla ha accolto con un lungo e affettuoso applauso l'arrivo sul palco del presidente Ingrao -1 discorsi di Petroselli e Ferrara - « Il contributo 
dei romani al voto nazionale fa della nostra città la capitale democratica di un Paese che vuole avanzare sulla via del cambiamento » - Due gior
nate di iniziative politiche e culturali che lanciano la campagna per la stampa comunista - Un eccezionale spettacolo ha concluso la serata 

Prospettive di governo al Comune e alla Provincia 

In corso le consultazioni 
tra le forze politiche : 

ieri rincontro PCI-PRI 
Un documento congiunto emesso al termine dei la
vori - Dopodomani nuova riunione PCI-PSI - Lunedì 
19 convocata in prima seduta l'assemblea capitolina 

L'incontro di ieri tra le delegazioni del PRI e del Hfe ha 
segnato un'altra tappa nella fase di consultazioni sulle solu
zioni di governo per il Comune e la Provincia che la Federa
zione comunista ha deciso di aprire con tut te le iorze demo
cratiche e le organizzazioni sindacali unitarie. Al termine 
della riunione - - per il PCI erano presenti il segretario della 
Federazione Petroselli. Bencini. Canullo, Fredda. Imbellone. 
Quattrucci, Salvagni e Vetere; per il PRI il segretario della 
Unione romana Lunetta. Collura, Ferranti . Mammì e Mcni-
chelli — è stato emesso il comunicato che pubblichiamo qui 
di seguito. 

« Le due delegazioni, dopo un franco ed esauriente scambio 
di idee, considerata la grave crisi della cit tà e l'esigenza di 
un profondo r ipensamento e r innovamento delle sue s t ru t ture 
istituzionali e del suo asset to amministrat ivo e finanziario. 
hanno convenuto sulla necessità di assicurare equilibri po
litici e soluzioni di maggioranza e di governo nel più ampio 
arco di forze che sì riconoscono nella costituzione seei7a. pre
giudiziali esclusioni. In questo spirito è emersa la necessità 
di un incontro per la prossima set t imana fra i part i t i demo
cratici disponibili ad un confronto per la ricerca della suddet
ta soluzione». 

Mentre si a t tende la prima seduta del Consiglio comunale 
convocato per lunedi 19 (e non per dopodomani, come erro
neamente — e ce ne scusiamo coi lettori — abbiamo scritto 
nell'edizione di ieri), il calendario politico si infittisce di 
incontri t ra le diverse forze. Proprio per lunedi prossimo, nel
la matt inata , è indetta una nuova riunione t ra le delegazioni 
del PCI e del PSI . • • 

Va. infine segnalata la presa di posizione del SUNIA pro
vinciale che in un documento sull 'alto fabbisogno alloggiatì-
vo di Roma rivolge un appello a tu t te le forze politiche de
mocratiche e popolari « affinchè, in terpretando le a t tese e le 
preoccupazioni dei lavoratori, si impegnino nel migliore dei 
modi e nel più breve tempo possibile, alla costituzione delle 
giunte provinciale e comunale, le più rappresentat ive di tu t t e 
le forze democratiche e popolari ». Un aspetto parziale della folla che ieri sera ha partecipato alla festa popolare a Colle Oppio 

Dopo il fallimento di due società delle quali era amministratore unico 

CONDANNATO PER BANCAROTTA FRAUDOLENTA 
IL CONSIGLIERE PROVINCIALE DC SCHETTINI 

Pene da 26 mesi a 38 mesi ad altri quattro imputati — Altre cinque istruttorie a carico dell'esponente della DC . 
in seguito ad altrettante incriminazioni per falso in bilancio e malversazione - Sotto processo anche a Napoli 

Contemporaneamente alla 
Bua elezione a consigliere 
provinc'ale. il de Italo Schet
tini. si è visto affibbiare una 
pesante condanna dal tribu
nale penale di Roma. Mem
bro dell'ufficio legale della 
democrazia cristiana, l'avv. 
Schettini è s ta to r i tenuto in
fatti responsabile di « banca
rotta fraudolenta » e pertan
to condannato a t re anni e 
ot to mesi di reclusione. La 
IV sezione del tribunale nel
la sentenza ha inoltre dichia
rato che l ' imputato è « ina
bilitato all'esercizio di una 
impresa commerciale per la 
durata di 10 anni ed incapa
ce per la stessa durata ad 
esercitare uffici direttivi pres
so qualsiasi impresa ». inol
tre è stato interdetto per 3 
anni dai pubblici uffici. 

La « bancarotta » &. Schet
t ini riguarda il fallimento di 
due società (una di autotra
sporti e una immobiliare) 
con sede a Roma, delle qua-

ripartito") 
INIZIATIVE SUL VOTO DEL 20 

GIUGNO — VELLETRI alle 19 co-
itiiiio con il compagno Vecchietti 
della Direzione; ZONA COLLEFER-
RO PALESTRINA: .-.Me 9.3G alle 
Frattocchie Comitato Direttivo di 
Zona allargato ai segretari (Barlet
ta-Parola): NUOVA ALESSANDRI
NA alle 18 ass. (Fio'ieilo): AURE-
LA MASSIMILLA alle 18.30 incon
tro (Rossi): MANZIANA alle 
18.30 incontro (Mammucan); AR-
TENA-PAESE ALTO alle 20 torni
l o (Marroni-Sartori): PONZANO 
•:;« 22 attivo (Assogna): MAR-
CELLINA alle 20.30 comizio (Toi
lett i ) : VILLA ADRIANA alle 19.30 
comz.o (M Mancini): SANTA LU
CIA alle 20.30 comizio (Picchio). 

SEZIONE AMMINISTRAZIONE 
— Lunedì in Federazicnc alle ore 
17. O d G : « B lancio elettoraie. 
sottoscrizione, var.e ». (Rolli) . 

ASSEMBLEE: Romanin* alle 20 
(PISANI) . 

COMITATI DIRETTIVI — ACI-
LIA alle ore 18.30: MONTECOM-
PATRI alle ore 19: ROVIANO alle 
ore 20 (Gustavo Ricci). 

CELLULE AZIENDALI: OSPEDA
LIERI ROCCA PRIORA alle ore 20 
in sezione 

LATINA — Latina-Sezione Gram
sci ore 17.30 Ass città (Grassuc-
cO; Sabaudia 20.30. Ass (Pao.a 
O-tensi): Itri 20.30. Ass (P. Vi-
te;ii. Valente). 

PROSINONE — Paiiano ore 2 1 . 
Com z'o (Mazzoli. De Gregor.o, B. 
De Sant.s); S. Ambrogio ore 2 1 . 
Ass. ( A m : i ) ; Vico nel Lazo 
ore 21 , Ass. (Nadia Mammone). 

RIETI — Cottaneilo ore 20.30. 
Ass. (Ange!e:ti). 

VITERBO — Arlena di Castro 
ori 21,30. Ass. (Sposerti): S.pc-
c'ano ore 2 1 , Ass (Cannili); Tu-
fcan.a ore 21.30. Ass (Trabacetii-
ril); Montalto di Castro ore 20. 
Ccnizio (Angela Giovagnoh); Veli
ni» era 20,30, Ass. (Selvigami). 

li l'esponente de figurava co
me amminis t ra tore unico. 
Con Schettini sono staci con
dannat i anche Vittorio Orsi
ni che ha avuto t re anni e 
due mesi di reclusione, Alfre
do e Augusto Orsini e Fran
cesco Martinelli cui sono sta
ti inflitti due anni e sei me
si. Agli imputati è s t a ta con
donata parte della pena in 
applicazione delle amnist ie 
del 1966 e del 1970. 

Non è la prima volta che 
l'avv. Schettini, proprietario 
di numerosi immobili, sale 
alla ribalta della cronaca. 
Tra l'altro, nel 1973 intra
prese azioni in sede civile 
per sfrat tare numerosi suoi 
inquilini per il solo fatto che 
avevano molti figli. Sul suo 
conto, poi. sono in corso al
tre cinque istruttorie in se
guito ad a l t re t t an te incrimi
nazioni per i reati di falso. 
falso in bilancio, bancarotta 
fraudolenta, malversazione ed 
altro. Inoltre Schettini è im
putato a Napoli per concus
sione aggravata ins'.eme al
l'ex presidente del tribunale 
dell'Aquila. Marcello Del For
no che presiedette il collegio 
incaricato di svolgere il pro
cesso di primo grado per il 
disastro del Vajont. 

L'inchiesta di Napoli ri
guarda il fallimento di una 
società di Schettini, la SE-
ROM. fallimento che. secon
do l'accusa, diventò, grazie 
all ' intervento del giudice Del 
Forno, un vero affare per lo 
avvocato democristiano. In 
seguito a questo episodio Del 
Forno fu sospeso dai Consi
glio Superiore della Magi
s t ra tura dalle funzioni di ma
gistrato e dallo stioendio. 

Per quanto riguarda il pro
cesso conclusosi a Roma, al 

i consigliere provinciale demo
cristiano è s ta to contestato 
un ampio capo d'imputazione. 
in particolare il fatto di aver 
snella sua qualità di ammi
nistratore di fatto e socio oc
culto della società "Castro 
Pretorio" dichiarata fallita. 
della società SOGEA anche 
essa dichiarata fallita unita
mente alla società Sì AI. ten
tato di appropriarsi delle tre 
società esponendo fatti non 
corrispondenti al revo sulta 
loro costituzione e falsando 
tutte le comunicazioni socia
li facendo apparire come so
ci persone di comodo*. Allo 
Schettini è s ta to anche con
testato di aver sot t ra t to e 
occultato quasi per intero il 
patrimonio della società Ca
stro Pretorio, facendosi tra
sferire le quote sociali senza 
controprestazione ed inte
s tando parte di esse alla So
cietà Edilizia Laziale della 
quale era socio ed ammini
stratore occulto. L'avv. Schet
tini, durante l 'istruttoria fu 
arrestato, ma riuscì a farsi 
ricoverare in clinica e succes
sivamente a ottenere la li
bertà provvisoria. 

IL CONSIGLIERE REGIONALE E' ACCUSATO DI « PECULATO » 

Comunicazione giudiziaria 
al democristiano 
L'inchiesta si riferisce a fondi stanziati, nella passata legislatura, dal l 'ammi
nistrazione regionale per iniziative e manifestazioni collegate all 'anno santo 

Italo Schettini 

Dopo l'incriminazione del presidente del
l'azienda autonoma di soggiorno e turismo 
di Civitavecchia. Maurizio Busnengo. il so
st i tuto procuratore della Repubblica, dott. 
Destro ha inviato una comunicazione giudi
ziaria a Gerardo Gai bisso consigliere regio
nale della DC. II reato ipotizzato dal ma
gistrato è il « peculato » e si riferisce .ai 
fondi stanziati — nella passata legislatura 
— dalla Regione Lazio per iniziative e ma
nifestazioni collegate con la celebrazione del
l 'anno santo. 

L'inchiesta giudiziaria è s ta ta aperta in 
seguito a precise denunce pervenute alla 
Procura di Roma, in particolare da parte 
del «Gruppo Ambiente», un'organizzazione 
di cui è coordinatore il pretore Gianfranco 
Amendola. Secondo le denunce che hanno 
dato il via alle indagini, il consigliere re
gionale de Gaibisso, che prima delle eie
zioni del 15 giugno ricopriva la carica di 
assessore alla Regione, avrebbe distribuito 
3 miliardi e mezzo di sovvenzioni per inizia
tive da prendersi durante l 'anno santo. Lo 

stanziamento dei fondi sarebbe avvenuto 
con la sola approvazione generica della 
giunta e senza l'intervento del consiglio re
gionale. Sulla questione è in corco anche 
un'inchiesta amministrativa promossa dalla 
nuova giunta regionale. 

Le prime indagini svolte dal colonnello 
dei CC Placidi avrebbero appurato che la 
azienda di soggiorno di Civitavecchia ha 
speso parte del contributo di un miliardo e 
mezzo per iniziative che nulla avevano a 
che fare con l'anno santo. In questo quadro 
sarebbero affiorate responsabilità dirette 
dell'ex assessore Gaibisso. Tuttavia l'inchie 
sta giudiziaria è ancora nella fase degli 
accertamenti e per tanto è soltanto pos^.b.lc 
avanzare delle ipotesi. 

Secondo alcune indiscrezioni trapelate ne
gli ambienti giudiziari, il de Gaiblsso avreb
be. t ra l'altro, partecipato ad un vìagg.o 
all'estero organizzato dall'agenzia turistica 
« Traianus » di proprietà di Maurizio Bu
snengo. viaggio sovvenzionato con i fond: 
della Regione. 

All'arrivo del compagno In
grao, il primo comunista chia 
mato a presiedere l'assem
blea di Montecitorio, l 'atten 
zione con cui la folla aveva 
seguito ieri sera, alla festa 
di Colle Oppio ì discorsi di 
Petroselli e Ferrara, ha la
sciato tut to il posto a una 
commozione schietta e genui
na, a un'ovazione che non ac
cennava a esaurirsi. E che si 
è fatta più viva ancora quan
do il compagno Petroselli al 
microfono ha ricordato il le
game profondo tra la vita di 
militante di Ingrao e le Ione 
dei lavoratori di Roma e de! 
I«mo. Ed è significativo che 
proprio con il popolo romano 
sia avvenuto il primo ìncon-
t io del neo-presidente della 
Camera (on i cittadini. Ma 
la festa per la vittoria popo
lare del 20 giugno, con «ili 
eletti comunisti, non è finita 
a questo punto, anzi - fino a 
tarda sera, mentre scriviamo 
ancora, sul palco si sono suc
ceduti artisti e cantant i co
me Maria Carta. Bruno Ciri
no, Achille Millo. Marina Pa
gano. Luigi Proietti che han
no animato un eccezionale 
spettacolo curato dal regista 
Ugo Gregoretti. 

Ecco come, con orgoglio le
gittimo ma ancor più con un 
senso di responsabilità cne 
guarda sempre agli interessi 
più generali della collettività, 
1 comunisti romani hanno vo
luto festeggiare ^ la «rande 
avanzata del partito, in una 
occasione che ha lanciato al 
contempo la campagna per la 
stampa comunista. 

Maurizio Ferrara, presiden
te della giunta regionale, che 
ieri sera ha preso la parola 
per primo ha ricordato subi
to i mutamenti che il voto è 
destinato a produrre al Co
mune e alla provincia, dopo 
che già da più di t re mesi al
la Regione i comunisti reggo
no le sorti del governo assie
me al PSI. con l'appoggio dei 
socialdemocratici e quello 
esterno del PRI. Un'impresa 
difficile, dura — ha ricorda
to — ma che già lascia delle 
tracce positive, che nessuno 
può ignorare o contestare. E 
molto di più si potrà fare se 
le forze a lungo sottomesse a 
un'arcaica tradizione di sot
togoverno sapranno trovare 
la strada del r innovamento: 
e chi più ha da imparare è la 
DC. alla quale sinceramente 
auguriamo — ha soggiunto 
Ferrara — di mettersi presto 
in regola con lo storia poli
tica che cambia. 

Il compagno Petroselli. del
la Direzione e segretario del
la Federazione romana, hn 
esordito sottolineando il le
game tra la lotta per una 
nuova direzione politica, di 
Roma e del Paese e la cre
scita complessiva, politica e 
culturale, di tu t te le forze 
democratiche e popolar:, del 
partito. E questi obiettivi si 
intrecciano all 'altro che ci po
niamo: i 300 milioni per In 
s tampa comunista, festival 
dell 'Unità in tu t te !e circo
scrizioni e la provincia, 70 
mila iscritti al PCI e alla 
FGCI a Roma. 

Ricordato il grande contri
buto dato dalla popolazione 
romana e della regione allo 
straordinario voto nazionale. 
Petroselli ha ribadito come 
esso rappresenti un fatto sto
rico: davvero questo voto fa 
di Roma la capitale democra 
tica di un Paese che vuole 
avanzare sulla via del cam
biamento. la capitale della 
seconda tappa della rivoluzio 
ne democratica e a n t j a s c : 
sta. Da qui part iamo per af
fermare che si e aperta una 
nuova epoca. Da un Iato, tut
ti debbono ora prendere at to 
che è finito il predominio e 
il prepotere della DC: dal
l'altro. e tempo che l'insie
me delle forze che seguono : 
partiti de: lavoratori a Roma 
assumano il posto che loro 
spetta nella direzione de! go
verno della citta e della Pro
vincia. Non è uno scambio 
di insegne o di bandiere c o 
che reclamiamo: al cen t rano . 
la avanzata del PCI e lo spo
s tamento a sinistra, la nenie 
sta di un posto nuovo per :1 
movimento operaio e le forze 
che con esso si battono per 
il rinnovamento devono coin
cidere con la crescita genera
le della democrazia e della 

' partecipazione popolare. 
i Viene da qui !a risposta 
, che noi diamo ai quesiti sul-
j !e nuove direzioni politiche al 

Campidoglio e alla Provincia. 
La nastra proposta — ha ri
cordato Petroselli — è tonto 
chiara quanto nota: la neces
saria rottura con il passato. 
la svolta richiesta dalla si
tuazione devono essere tali 
da portare a un governo che 
veda riconosciuto il peso dei 
comunisti e si fondi sulla col
laborazione tra tutte le torze 
democratiche t popolari. 

Si obietta, da parte di al
cuni critici di t< s inistra» che 
Ciò è troppo poco- ma Milo 
degli sciocchi possono non 
comprendere che questa prò 
posta segna l'apertura di un" 
epoca in cu: omn preclusione 
viene bandita e M apre una 
dialettici» nuova tra ì parti i : 
Altri, invece. hO.-.tengono. che 
questa proposta e troppo, o 
Kiunae troppo presto ma .so 
la svoìta e — come e - - unu 
necessità per Roma, non 
troppo presto ma troppo tar
di M giunge ad affrontare 
questo nodo. Si sarebbero evi
tati guasti proiondi se M fos
se proceduto prima su que
sta s t rada: e elei resto, quan
do lo si e fatto, come dimo 
stra l'intesa istituzionale, la 
città ha respirato e i proble
mi sono .stati risolti. Se la 
DC ritiene di avere altre prò 
poste esca dal silenzio che 
continua a osservate: ma non 
può pretendere di coltivare 
la speranza — meglio l'illu
sione — di .stabilire prima e 
m partenza i ruoli di ciascu 
na forza. Se una cosa e or
mai d'ora innanzi largamente 
acquisita e che il confronto 
istituzionale, programmatico. 
politico può e deve avvenire. 
per la prima volta dopo 27 
anni, senza pregiudiziali di 
sorta. Su questa linea noi fa
remo il nostro dovere demo
cratico e anche a Roma sia
mo pronti ad assumerci le no-
stre responsabilità 

L'obiettivo — ha pro»esrui-
to Petroselli — che intendia
mo portare avanti — come 
già dimostrano gli incontri 
avuti con gli altri partiti nel
l'ambito della fa.se di consul
tazione — è quello dell'in
tesa e della convergenza: ma 
non potremmo non determi
nare una rigorosi» reazione 
democratica qualora dovesse 
prevalere una linea di ma
novra. tesa a mandare m vn-
c-inz.a il consiglio comunale. 
Nessuno, e certo non Io DC. 
si illuda d. potersi sot t rarre 

Laurea 
Serenella Capranca si è 

brillantemente laureata in 
architet tura con 110/110. 
presso l'Università di Firen
ze. Relatori il prof. Adolfo 
Natalini e il dott. Michele 
De Lucchi. ha discusso una 
tesi su « Giò Ponti e la cul
tura del design in I ta l ia» . 
A Serenella e ai suoi fami
liari le congratulazioni e gli 
ausuri dell'« Unità » 

al problema urgente: dare 
nuovi governi a Roma e Al
la Provincia 

La città già paca il fatto 
che non vi sia un nuovo go
verno, ed è certo che ogni 
discorso sui governi non può 
non partire da nodi come 
quello dell'occupazione, della 
revisione del PRG, collegato 
a scelte urgenti per la casa. 
per il nuovo anno scolastico. 
por ì servizi fondamentali in 
rapporto anche olle scelte 
dell,» Regione nel campo del
la sanità e dei trasporti, in 
generale della condizione oi-
vile e umana dell.» città, del 
le stesse questioni dell'ordi
ne democratico. Tra l'altro 
occorre ancora appro \ \ r e il 
bilancio preventivo i>er il "7B 
S tratta di cimentarsi sub'. 
to con questi problemi, con 
lo visione di una nuova idea 
per Roma e avendo la consfl-
povole/za di determinare un 
molo del Comune in rappor
to olle grandi scelte che ni 
impongono, da un lato, per 
la finanza pubblica e quella 
locale e. dall'altro, per il mio 
vo aspetto istituzionale del 
Comune sulla buse del più 
ampio decentramento, che at
tende il g lande appuntamen
to delle elezioni dirette delle 
circoscrizioni. 

Saremo al tret tanto fermi --
ha concluso Petroselli — nel 
difendeie l'autonomia delle 
scelte del consiglio comunale 
e di quello provinciale, nel
l'operaie |XMvhé nessuna mio 
va torma di « re-rime .specia
le » torni o inquini le i! eli 
ma delle assemblee del Cam-
p.doglio e di Palazzo Valen
tin! Se tra i tanti simboli 
di cui Roma è sedo concor
reremo con il nostro contri
buto a costruire anche quel
lo di un governo onesto, ef
ficiente. ciò non servirà dav
vero solo a noi. ma accresce
rà il prestigio di ogni isti
tuzione politica, culturale, re
ligiosa. 

Quando Petrceelli ho fini
to di parlare, e dopo che si 
e placato il caloroso saluto 
a Imiiao. è cominciato lo spet
tacolo. Ed e proseguito, ab-
b'amo detto, fino a tordi. 
Oggi, la fe.sta riprenderà con 
un dibattito dedicato all'ana
lisi de! voto giovanile, con 
l'intervento di Massimo 
D'Alenili, segretario nazionale 
della FGCI. Villetti. segreta 
rio nazionale della FGSI. 
Marco Campagnano di «Co 
muntone e liberazione >>. Pa
nnano Crucnnelli del PDUP 
e un rappresentante di « glo 
ventù aclista ». Alle 21,30 11 
programma prevede un con
certo jazz con Don Chcrry e 
il suo quartetto. 

Intanto al Quadrare e in 
corso il festival dell'Unità. 

Questo il programma: alle 
10.30 dibatti to sui pensionati 
nel nostro Paese: alle 16 gaio 
di pittura e disegno: alle 18 
dibatti to su «un futuro per 
Roma ». Partecipano per il 
PCI Ugo Vetere: per il PRI 
Ferrant i : la DC: il PSI e il 
PSDF. 

Citroen GS, 
je t'aìme. 

Perche sai darmi tutte le cose che desidero in un'automobile. 
PerchÒ hai il buon senso di non sprecare i mia" soldi, perché 
non rinunci alla sicurezza per degli 
inutili risparmi e hai il buon gusto 
di nnii '.• 't.irc lo spazio 
a niente e .: nessuno. 

Per tutto questo, 
io dico: je t'aime, 
GtroSn GS. 

CONDIZIONI PARTICOLARI FINO AL 31 LUGLIO 
presso la NUOVA CONCESSIONARIA 

sanma 
DIAZZA DEI CARAVAGGIO 10 

SRI-

V I A MANTEGNA 1 
Tel. 51.33.982-51.33 9'» 

CENTRO ASSISTENZA (RICAMBI ORIGINALI): 
VIA DEI COllI =0°T'irM=;. *•" -••• v>-r f 17-3 77 ? »: 

CITROEN *GS 

Attacco all'occupazione e orario ridotto nel piano di ristrutturazione dell'azienda 

Autovox: in tre anni 900 operai in meno 
La direzione punta su un aumento dei ritmi per risolvere la difficile crisi delio stabilimento - Lavoratori e sindacati 
giudicano assurde e inaccettabili le proposte - Sulla situazione incontro fra Giunta regionale e Federazione unitaria 

Tre ann i di cassa integra
zione. una riduzione drasti
ca dei personale, aumento 
dei n t m i di lavoro e de'.la 
produttività, rinuncia a tut
ta una serie di diritti con
quistati dai lavoratori in que 
sti anni di lot te: questo m 
sintesi il piano di ristruttu
razione proposto dalla dire
zione dell'Autovox al consi
glio di fabbrica in un ineon- i 
t ro che si è svolto nei gior
ni scorsi. In pratica l'az.en-
da. che fa par te del gruppo 
mul t lnanonale americano 
Motorola, vorrebbe portare 
nel giro di t re ann i l'occupa
zione dalie a t tual i 2.300 uni
tà a poco più di 1.400. Duran
te questo periodo Io stabili
mento lavorerebbe a ranghi 
e.i orario ridotto, poiché per 
almeno 1000 operai è previ

sta la cassa integrazione. 
L'Autovox non propone per 

a l t ro alcun tipo di rinnova
mento tecnologico, di diffe
renziazione produttiva, nes
suna azione cioè capace di 
dare una prospettiva di lar
go respiro per la ripresa del
lo stabilimento. Per condur
re in porto una siffatta ope-
r none l'azienda inoltre con
ta su investimenti pubblici e 
su commesse dello S ta to spe
cie nel settore delle teleco
municazioni. 
La nuova competitività del

lo stabilimento, in mancan
za di investimenti seri e di 
r innovamento dei macchina
ri. dovrebbe nascere tut ta 
dall 'aumento dei ritmi di la
voro, dei tempi del cotti
mo. In t re anni secondo il 
piano dell'azienda la produt

tività dovrebbe crescere ad
diri t tura del Tr. La direzio
ne dell'Autovox ha minaccia
to inoltre che se il progetto 

| dovesse incontrare l'ovvia 
.disapprovazione di operai e 
sindacati essa sarebbe co
stret ta a licenziare circa 600 
lavoratori. Il consiglio di 
fabbrica al termine dell'in
centro ha dichiarato il pia
no del tu t to inaccettabile. 
« Non soltanto si colpisce !' 
occupazione — è stato il com
mento dei lavoratori — ma 
anche a chi non perde il po
sto non viene offerta alcuna 
garanzia di Ripresa ». 

INCONTRO REGIONE-SIN
DACATI — La difficile si-
tuazione economica del La
zio e gli obicttivi di un pro
gramma di ripresa sono sta

ti i temi del centro di un 
incontro che si è svolto ien 
t ra la giunta regionale e la 
Federazione uml«...a CGIL 
CISL-UIL regionale. Nel cor
so della riunione sono s ta te 
approfondite le priorità che 
in questa fase si pongono da
vanti alle organizzazioni Sin
dacali e all 'ente locale 

La giunta si è impegnata a 
procedere assieme ai sinda
cati alla discussione delle 
linee del piano di sviluppo e 
del bilancio del 1977. Nel cor
so della riunione è s ta to in 
particolare posto l'accento 
sui problemi della disoccupa
zione. del credito e dell'au
mento dei prezzi. Nei prossi
mi giorni le organizzazioni 
sindacali e i diversi assesso
rati andranno a d incontri 
specifici. 

DA ANGELO BELIAMO 
CALZATURE 

VIA TIBURTINA, 544 

DA LUNEDI' 12 LUGLIO ORE 9 
INIZIA UNA GRANDIOSA VENDITA DI 50.000 PAIA DI CALZATURE 

A PREZZI MAI VISTI ! ! ! 

ALCUNI ESEMPI: 
Calzature da uomo da L. 4.500 in poi 

» » donna » L. 2.700 » » 
» » bambino » L. 2.500 » » 

Pantofole » L. 1.500 » » 

VASTISSIMO ASSORTIMENTO DI ZOCCOLI E SANDALI DI TUTTI I TIPI 

VENDITA ANCHE ALL'INGROSSO 
Si consiglia di acquistare nelle ore del mattino o primo pomeriggio onde evitare affollamenti 

•• *> * -¥ • • ! . » 

http://fa.se


l ' U n i t à / sabato 10 luglio 1976 PAG. 9 / r o m a - r e g i o n e 
Avanzate ieri in una conferenza stampa 

Le proposte della 
Confesercenti per 

la rete commerciale 
Necessario il confronto con le altre associazioni di categoria e le for
ze politiche • Un cambiamento di assetto sul piano giuridico e tecnico 

Affrontati i problemi del 
commercio romano, analiz
zata la gravità della crisi del 
settore, presentate soluzioni 
e proposte per continuare il 
confronto già aperto con le 
altre organizzazioni di cate
goria e con le forze politiche: 
questi gli elementi che han
no caratterizzato la conferen
za s tampa tenuta ieri matti
na dalla Confesercenti pro
vinciale. 

« Vogliamo presentare una 
piattaforma anche minima di 
richieste — ha detto il se
gretario della associazione, 
Poma — sulla quale inizia
re un lavoro proficuo e co
struttivo insieme anche ai ie 
sponsabili politici del settore 
del futuro governo capitoli
no». Che cosa chiedono i 
commercianti romani rappre
sentanti della Confesercenti? 
Soprat tut to un diverso asset
to di tutto il settore, sia 
sul piano giuridico che su 
quello più s t re t tamente tec
nico. 

Gli strumenti non manca
no Ma la legge « 426 ». che 
prevede l'attuazione dei pia 
ni di sviluppo e di adegua
mento della rete commercia 
le, in vigore da 5 anni, a Ro
ma e rimasta lettera morta 
Nulla si è fatto finora, per 
riorganizzare la distribuzione 
al minuto: basta pensare al
lo stato di abbandono in cui 
versano i 130 mercati no 
nali. che pur porrebbero co 
stituire un valido punto di 
riferimento rispetto alla «ran
de catena del supermecati. 

E ancora, la realizzazione 
delle nuove s t ru t ture anno
narie (mercati all'ingrosso e 
magazzini di «stoccaggio») è 
stata sollecitata da Poma in 
un quadro di partecipazione 
dei piccoli e medi operatori 
che eviti il rischio, già cor
so per il centro carni , di co 
struire impianti non razionali 
e scarsamente economici. 

Su un piano più generale, 
Poma ha ricordato le inizia
tive che gli enti locali posso
no prendere nella lotta al ca
ro - vita: « Il loro ruolo — 
ha detto — è quello di costi-
tuire un quadro certo di in
dirizzo e di programmazione 
di tutta l'attività commercia
le ». Dal canto loro, gli eser
centi si muoveranno sempre 
più sul terreno della parteci 
pazione e della responsabilità 
sociale: «sarà lo stesso sin
dacato — ha sottolineato an

cora il segretario provinciale 
della Confesercenti — a favo 
rire per quanto gli compete 
tutte le forme di aàsodazio 
nismo e di cooperazione fra 
dettaglianti ». 

Su due problem' di s t re t ta 
at tual i tà Poma ha poi criti

cato aspramente 1 atteggiamen
to dell'Unione commercianti. 
A suo parere, infatti, il cosi-

detto «piano-ferie» per il pe
riodo estivo è s ta to gestito 
dalla Unione in modo corpo
rativo, esautorando le auto
rità competenti e creando gra
vi disfunzioni. Anche le prò 
poste di nuovi orari di aper

tura dei negozi, presentate dal
l'Unione. sono s ta te giudicate 
«non aderenti alla realtà eco 
nomica e sociale della città ». 

Avevano razziato 11 milioni alle poste 

Presi poco dopo il colpo 
4 rapinatori a Ostia 

Quattro uomini ritenuti re
sponsabili di unu rapina in un 
ufficio postale di Ostia sono 
stati arres ta t i dalla polizia 
no! corso di una vasta ope 
razione alla quale hanno par
tecipato trecento agenti. 

Si t ra t ta di Giovanni fiute
rà, di 2-1 anni , abi tante a 
piazza Gasp.» ri 18. Stefano 
Gizzi, diciottenne, via Caffa-
ro. Maurizio Monconi, 19 an
ni. via Gaspare Finali I e A! 
fredo Scarzi. 47enne. che sa 
rebbo stato 'al volante del
l'auto dei rapinatori. 

La rapina e avvenuta alle 
11,40 alle poste di via de. 
Sommergibili: quat t ro bandi

ti mascherati hanno rapina
to undici milioni e rubato 
le borsette a cinque cnsnt l 
dopo aver d isarmato un ca
rabiniere che si trovava all ' 
interno. Poi sono fuggiti. 

Nel cor-,0 della vasta bat
tuta . organizzata subito dopo 
e a cui hanno partecipato 
agenti di PS e carabinieri, è 
.itata riti ovata l'auto u->ata 
dai banditi : a bordo c 'erano 
nncoia gli undici milioni di 
bottino e la pistola sequestia-
ta al militare. Dal numero 
della targa dell 'auto 1 poli
ziotti sono risaliti ai 4 uomi
ni che, successivamente, so
no stati riconosciuti da nu
merosi testimoni. 

AIDA ALLE TERME 
DI CARACALLA 

Domani alle ore 2 1 , alle Tenne 
di Caracalla replica di « Alda * di 
G. Verdi (rappr. n. 4 ) concertata 
e diretta dal maestre Paolo Pelo
so. Interpreti principali: Rita 
Orlandi Malaspina. Mar ia Luisa 
Nave, Gianfranco Cecchele, Mar io 
Sereni, Mar io Rinaudo, Carlo Pa-
doan. Primi ballerini: Diana Fer
rara, Alfredo Ramò. I biglietti per 
questo spettacolo sono in vendi
ta al botteghino del Teatro (ora
rio 9 - 1 5 ) . Martedì 1 3 . alle ore 
2 1 , prima di « Madama Butterlly a 
di Giacomo Puccini concertata e 
diretta dal maestro Ferruccio Sca-
9 | i s -

CONCERTI 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A (V ia 

Flaminia 11.8 - T e l . 3 6 0 . 1 7 . 0 2 ) 
La Segreteria dell'Accademia è 
a disposizione del soci tutti I 
giorni (escluso il sabato pome-
rigg'o) dalle ore 9 alle 13 • 
dalle 1 6 . 3 0 alle 19. per II rin
novo delle associazioni per l'an
no 1 9 7 6 - 7 7 . I l termine per la 
conferma {che può anche esse
re data anche per iscritto) è il 
31 luglio. 

V i l i P R I M A V E R A M U S I C A L E RO
M A N A 
Alle ore 2 1 , 1 5 , nella Bas'hca 
di S. Sabina pianista Sergio Ca
taro Musiche di . W . A Mozart 

F E S T I V A L DUE M O N D I • SPO
LETO 
T E A T R O N U O V O ' - Alle ore 
15 « L a gatta cenerentola», 
con la Compagnia di Canto Po
polare - Alle ore 2 0 . 3 0 : « La 
dama di picche » di Ciaicovski. 
C A I O MELISSO - Al le 1 5 . 3 0 
e 2 1 : « Pilobulos » compagnia 
di danza moderna americana. 
T E A T R O R O M A N O - Al le 2 1 . 3 0 : 
« Umabatha », spettacolo Zulù 
ispirato al Macbeth. Informazio
ni- tei 6 7 9 20 0 3 

fschermi e ribalte ) 
VI SEGNALIAMO 

CINEMA 

RIVISTA 
Celsa, 4 • Tele-

UnO è stato ferito al polpaccio dai carabinieri 

Due scippatori inseguiti 
e arrestati al Nomentano 

Inseguimento e sparatoria 
ieri il Nomentano tra un'au
to civetta dei carabinieri e 
una vespetta con a bordo 2 
giovani scippatori. I militari 
hanno esploso alcuni colpi di 
mitra contro la ruota della 
motoretta riuscendo a blocca
re i fuggitivi. Un proiettile si 
è conficcato nel calcagno del 
giovane che era alla guida 
del mezzo e che all'ospedale è 
stato medicato e mudicato 
guaribile in 10 giorni. 

Gino Montagnoli (il giova
ne ferito». 18 anni , e Marco 

Maglione, di 19 — secondo la 
versione fornita dai carabi
nieri — avrebbero compiuto 
tre scippi durante la matti
na ta nella zona del Nomen
tano e Salario. Il quarto 
«colpo» li ha però t radi t i : 
hanno tenta to di s t rappare 
la borsa dalle mani di una 
anziana signora, proprio da
vanti a una autocivetta dei 
militari. E' quindi iniziato su-
b.to l'inseguimento che si è 
prot ra t to per una quindicina 
di minuti per le vie adia
centi. 

PROSA E 
CENTRALE (V ia 

fono 6 8 7 . 2 7 0 ) 
Al le 19 e 2 2 , 1 5 . spettacolo in
ternazionale- « Sexyrama » con 
Anqie Bubbtes 

A N F I T E A T R O Q U E R C I A DEL TAS
SO (Gianicolo • Te l . 6 5 4 . 7 7 . 8 4 ) 
Al le ore 2 1 , 3 0 : • La com
media dei fantasmi » da Plauto. 
Con- 5. Ammirata, M . Bonini 
Olas. E. Bucciarelli, D. Falcioni. 
M Francis, L. Paganini. P. San-
sotta, F Santelli. V . Amandola. 
N . Morel l i , C. Lala, D. Modeni-
ni . Regia di 3ciyio Ammirata. 

V I L L A A L D O B R A N D I N I (V ia 
Mazzarino • Via Nazionale) 
Al le 2 1 , 3 0 . X X I I I Estate del T. 
Romano. La Comp. Stabile del 
Teatro di Roma « Checco- Du
rante i con A. Durante, L. Duc
ei, E. Libeit i ne: « La trovata 
de Paolino » di Mart inel l i -Du
rante e Pelrol ini . Regia Enzo 
Libert i . 

I l i ESTATE T U S C O L A N A AL TEA
T R O DELLE F O N T A N E (Vi l la 
Torlonia • Frascati) 
Al le ore 2 1 . « Clceruacchio » 
commedia musicale in due tem
pi e quattro quadri . Testi e re
gia di F. Negroni. Musiche ori
ginali di C. Negroni e M . Zel i -
nott i . Orchestra diretta da C. 
Negroni. In formai . : 9 4 0 . 3 3 1 . 

BORGO S. S P I R I T O (V ia dei Pe
nitenzieri, 11 - Te l . 8 4 . 5 2 . 6 7 4 ) 
Domani alle 1 7 , I J Compagnia 
D'Origlia Palmi pres.: t Andrei
na » 2 tempi in 5 quadri di Vi t 
toriano 5ardou 

T E A T R O G O L D O N I (Piazza dì 
Grottapinta, 19 • Te l . 6 5 6 . 5 5 2 ) 
Al le ore 2 1 : « Rome Past and 
Present ». A recital about Rome 
wi th slides. music and poetry. 
Prcsentcd by Frances Reilly ( in 
lingua inglese). 

D E I S A T I R I (Piazza di Grottapin
ta, 19 - Tel . 6 5 6 . 5 3 . 5 2 ) 
Al le ore 2 1 . 3 0 . « La San 
Carlo * r . Roma » presenta M i 
chael Aspinall in: « La Travia-

• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 

• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 

i Todo Modo» (Appio, Capranichttta) 
« La cagna » (Archimede) 
« La caduta degli Dèi » (Capitol) 
«Hollywood Party* (Rex) 
• Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Fiamma) 
« La strana coppia » (Gioiello) 
«Lo smemorato di Collegno» (Mignon) 
«Nashville» (Quirinetta) 
«Marcia trionfale» (Smeraldo) 
«A qualcuno piace caldo» (Metro Drive In) 
«Stop a Greenwich Village» (Holiday) 
« Cadaveri eccellenti » (Argo Brasil) 
« Il piccolo grande uomo» (Lu^'in) 
« Il fiore delle mille e una notte» (Avorio) 
« I ragazzi irresistibili » (Apollo, Dorla) 
«Un uomo da marciapiede» (Augustus, Boito) 
« Bullitt » (Nuovo) 
« Fat City» (Nuovo Olimpia) 
« Totò cerca casa » (Trianon) 
« L'oro di Napoli » (Cinefiorelli) 
« Dramma della gelosia » (Cineclub Tevere) 
«La grande guerra» (Il Collettivo) 
«Cavalcarono insieme» (Politecnico) 

Le sigle che appaiono accanto al titoli dei film corri
spondono alla seguente classificazione del generi: 
A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegno an imato : DO: 
Documentarlo; DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica
le; S: Sent imentale; SA: Satirico; SM: Storico mitologico 

la » (nuovo al lestimento). Sce
ne e costumi Federico Wirne. 
Al Diano Rate Furlan 

T E A T R O A L L ' A P E R T O (P.zza San 
Pietro In Montor io al Gianicolo 
Te l . 6 8 . 0 2 . 1 8 ) 
Al le ore 2 1 . 1 5 : « Assassi
nio nella cattedrale » di T. S. 
Eliot con A. Micantoni, A . 
Aste, A . Malvica, G. Lelio, R. 
Bill). M . Bronti. G M a r i . O. 
Dinel l i , C. Sabatini, P. Lom
bardi, R. Uzzi. Reg.a di Sergio 
Bargone. 

T E A T R O D 'ARTE D I R O M A 
Alle ore 21 il Teatro d'Arte di 
Roma nella Basilica di S. Maria 
in Montesanto (Piazza del Po
polo angolo Via del Babuino) 
pres.: « Nacque al mondo un 
sole (S . Francesco) ». Laude di 
Jacopone da Todi, con G. Mon-
giovino. G. Maestà, M . Tempe
sta, R. Raddi. 

SPERIMENTALI 
G. Belli , n. 
Dato privato 

72) 
» di 

BEAT ' 7 2 (V ia 
Al le 2 2 . 3 0 : « 
A . Figurelli. 

CABARET-MUSIC HALL 
M U S I C - I N N (Largo dei Fiorenti

ni. 33 - Tel. 654.49.34) 
Alle 21.30. Chet Baker Quar
tetto; C. Baker, tromba. J. Pel-
zer, tlauio; H. Gelter. piano; R. 
Della Grotta, basso. 

PIPER (Via Tagliamento, n. 9) 
Alle 20.30. spettacolo musica 
Ore 22.30 e 0.30 G Bornigia 
presenta Teddy Reno in: « Un 
uomo, la sua voce • con il bal
letto Monna Lisa e nuove attra
zioni. Ore 2 vedettes dello strip 
tease. 

BLACK JACK (Via Palermo. 34-A 
Tel. 476.82B) 
Dalle 21.30, recital musicale 
con: • Stephen » e le sue ulti
missime novità internazionali. 

• i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i t i i i i i i i ( i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i « i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i a i i i t i t i i i i i i i i i i i i i M i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i « t n 

COOPERATIVA EDILIZIA 

unione fa la forza 
I 4 punti più importanti della 
Cooperativa Lazio '80: 
1) La costruzione sorge in una zona ricca di verde, di

sta soltanto 10 minuti di automobile dall'EUR ed è 
collegatissima con il centro. 

2) La costruzione è in uno stato avanzato dei lavori. 
3) Precisione di consegna entro il 1977. 
4) 75% del prezzo con mutuo bancario già concesso 

in forma definitiva. 

Via Appia Nuova Km. 10,400 (IV° Miglio) 
Informazioni e prenotazioni 
Uff. cantiere tei. 7995736 

CINE OUB 

28 -A - Tele-

• Hostess ea-
Helga Paoli: 

S E L A V I ' (V ia Taro, 
fono 8 4 4 . 5 6 7 ) 
Alle ore 18 -20 : 
bare!!!! ». Ore 2 1 : 
« Hostess cabaret 

FOLK S T U D I O (V ia G. Sacchi, 13 
Tel . 5 8 9 . 2 3 . 7 4 ) 
Al le ore 2 2 « Samba de Roda » 
serata brasiliana con i: « Ganga 
Zumba ». sestetto di musica bra
siliana di passaggio per Roma. 
(Ult ima repl ica) . 

T E A T R O PENA DEL T R A U C O 
ARCI ( V i a Fonte del l 'Ol io, 5 ) 
Dalle ore 2 2 , Carmelo folktori-
sta spagnolo; Dakar folklonsta 
peruviano: Pepito chitarrista bra
siliano. Alex flautista percussio
nista internazionale 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 

E RAGAZZI 
S T U D I O N A Z I O N A L E D I D A N Z A 

A. I .C.S. (V ia le delle Medaglie 
d'Oro 4 9 - Tel . 3 8 3 . 7 2 9 ) 
Sono aperte le domande di 
iscrizione all 'anno accademico 
•76-*77 

C O L L E T T I V O « G » - S E Z I O N E I 
- CENTRO 7 - T E A T R O SCUO
LA DEL T E A T R O Dt h O M A 
Via Carpincto, 2 7 - T . 7 6 3 . 0 9 3 ) 
Alle ore 17 animazione con i 
ragazzi dai 12 ai 15 anni. 

LUNEUR ( V i a delle Tre Fontane, 
E.U.R. - Te l . 5 9 1 . 0 6 . 0 8 ) 
Lunapark permanente di Roma. 
Aperto tutti i giorni. 

FESTA C A M I O N A L L ' A P E R T O 
(Centro Culturale Polivalente de
centrato - V ia Micucci, 3 0 - Te
lefono 6 5 4 . 7 6 . 8 9 ) 
Dalle ore 1 5 , 3 0 al prato di Via 
Barzilai (di fronte alla Posta) 
« E' in azione lo spazio bambi
ni » e « Viaggio per le strade 
della borgata di un pulman in
glese per tutta la giornata. 

C INE CLUB T E V E R E 
« Dramma della gelosia... tutti 
i particolari in cronaca », di Et
tore Scola. 

I L C O L L E T T I V O 
Alle ore 2 0 . 2 2 , 2 4 . « La gran
de guerra ». 

P O L I T E C N I C O C I N E M A 
Alle ore 2 0 . 2 2 . 2 4 : « Cavalca
rono insieme » di J. Ford. 

F I L M S T U D I O 
Studio 1 - Alle 19 , 2 1 . 2 3 . 1 : 
Cinema e droga: « Sadismo » 
(Per formance) . 
Studio 2 - Al le 1 9 . 2 2 : « Elf i 
Briest » . 

O C C H I O , O R E C C H I O . LA BOCCA 
Alle ore 19 , 2 3 : « La nave dei 
mostri » - Al le ore 2 1 : « I l ter
rore viene dall 'oltretomba ». 

M O N T E S A C R O A L T O ( V i a Emi
lio Praga 4 5 - 4 9 • Te l . 8 2 3 . 2 1 2 ) 
Alle ore 2 1 . 2 3 : e Rosemary's 
baby » ( U S A 1 9 6 8 ) di Roman 
Polanski. 

CINEMA TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I - V i a G. Pepe 

Te l . 7 3 1 . 3 3 . 0 8 L. 8 0 0 
Luna di miele in tre, con R. Poz
zetto • C - Rivista di spoglia
rello 

V O L T U R N O - V i a Vol turno, 3 7 
Te l . 4 7 1 . 5 S 7 L. 9 0 0 
La segretaria, con O. Mut i 
S - Rivista di spogliarello 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O - Piazza Cavour 

Tel . 3 5 2 . 1 5 3 L. 2 . 5 0 0 
La gang dell'arancia meccanica, 
con S. Basile - DR ( V M 1 8 ) 

A I R O N E • Via Lidia, 4 4 
Tel . 7 2 7 . 1 9 3 L. 1 .600 
(Chiusura estiva) ' 

ALCYONE V . Lago di Lesina. 3 9 
Te l . 8 3 8 . 0 9 . 3 0 L. 1 .000 
Borsalino, con J. P. Belmondo 
G 

A L F I E R I - V i a Rcpettl 
Tel . 2 9 0 . 2 S 1 l_ 1 .100 
(Chiusura estiva) 

A M B A S S A D E - V ia A c c Agiati 
Tel . 5 4 0 . 8 9 . 0 1 L. 1 .900 
Un asso nella mia manica, con 
O. Shenf - DR ( V M 1 8 ) 

A M E R I C A - V . Nat . del Grande. 5 
Tel . 5 8 1 . 6 1 . 6 8 l_ 2 . 0 0 0 
Oh mia bella matrigna, con S 
Ciuffin - S ( V M 1 8 ) 

A N T A R E S • V ia le Adriatico. 2 1 
Tel . 8 9 0 . 9 4 7 L. 1 .200 
La grande corsa, con T. Curt.s 
SA 

A P P I O - Via Appia Nuova. 5 6 
Tel . 7 7 9 . 6 3 8 L 1-200 
Todo modo, con G M . Volonte 
DR ( V M 1 4 ) 

A R C H I M E D E D'ESSAI 
Te l . 8 7 S . 5 6 7 l_ 1 .200 
La cagna, con M . M2s!ro'anr,i 
DR 

A R I S T O N - V ia Cicerone. 1 9 
Tel . 3 S 3 2 3 0 L. 2 . 0 0 0 
Venga a prendere i l caffè da 
noi . con U. Tograzzi ' 
SA ( V M 1 4 ) 

A R l E C C H f N O - Via Flaminia. 3 7 
Tel . 3 6 0 . 3 5 . 4 6 U 2 . 1 0 0 
Totò: lascia o raddoppia - C 

ASTOR - V . B. degli Ubaldi . 134 
Te l . 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L. 1 .500 
4 mosche di velluto grigio, con 
M Brandor. - G ( V M 1 4 ) 

ASTORIA - P - Z J » O . da Pordenone 
Tel. S11 .S1 .0S U 2 . 0 0 0 
Getaway. ' o n S McOueen 
DR ( V M 1 4 ) 

ASTRA Viale Ion io . 1 0 5 
Tel . 8 8 6 . 2 0 9 L. 2 . 0 0 0 
Emanuel le nera Orìent Reporta
ge, con Emannuelle 
5 ( V M 1 8 ) 

A T L A N T I C - V:a Tuacolana. 7 4 5 
Tel . 7 6 1 . 0 6 . S 6 U 1 .000 
I l buono, il brutto, i l ta l l ivo . 
co--. C. Eastwood - A ( V M 14) 

A U R E O Via Vigne Nuove. 7 0 
Tel. 880.606 L. 900 
(Chiusura esriva) 

A U S O N I A Vi» Padova. 9 2 
Tel . 4 2 6 . 1 6 0 L. 1 .200 
A i conlini della realtà, con K 
Sasaki - A 

A V E N T I N O V ia Pir. Cesti», 1 5 
Tel. 2 7 2 . 1 3 7 L. 1 5 0 0 
M y fair Lady, con A. Hepburn 
M 

B A L D U I N A - Piazza Balduina 
Te l . 3 4 7 . 5 9 2 L. * 1 . 100 
La valle dell'Eden, con J Dean 
DR 

B A R B E R I N I - Piazza Barberini 
Tel . 4 7 5 . 1 7 . 0 7 L. 2 . 0 0 0 
(Chiuso per restauro) 

• E L S I T O • Piazzala Metf. d 'Ore 
Te l . 3 4 0 . 8 8 7 l_ 1 . 3 0 0 
C'era una volta >l West , eoa C. 
Cardinal» • A 

BOLOGNA - Via Stamira, 7 
T e l . 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
I racconti immorali , di W . Bo-
rowyczk SA ( V M 18) 

BRANCACCIO - Via Merulana 2 4 4 
Tel . 7 3 5 . 2 5 5 L. 1 .500 2 . 0 0 0 
C'era una volta II West, con C. 

•" Cardinale - A 
C A P I T O L • Via Sacconi, 3 9 

Te l . 3 9 3 . 2 8 0 L. 1 .800 
La caduta degli del, con I Thu-
lin - DR ( V M 18) 

C A P R A N I C A - Piazza Capranlca 
Tel . 6 7 9 . 2 4 . 6 5 L. 1 .600 
Chi dice donna dice donna, con 
G. Ralli - SA ( V M 18) 

C A P R A N I C H E T T A - Piazza Mon
tecitorio 
Tel . 6 8 6 . 9 5 7 L. 1 .600 
Todo modo, con G M Volontà 
DR ( V M 14) 

COLA D I R I E N Z O - Piazza Cola 
di Rienzo 
Te l . 3 5 0 . 5 8 4 L. 2 . 1 0 0 
F.B.I . e la banda degli angeli, 
con A. Dicl:inson 
DR ( V M 18) 

DEL VASCELLO - Piazza R. Pilo 
Te l . 5 8 8 . 4 5 4 L. 1 . 5 . 0 
Hol lywood party, con P. Sellers 
C 

D I A N A • Via Appia Nuova, 4 2 7 
Te l . 7 8 0 . 1 4 6 L. 9 0 0 
I I medico e la studentessa, con 
G. Gu'da - S ( V M 18) 

DUE A L L O R I • Via Casilina. 5 2 5 
Tel . 2 7 3 . 2 0 7 L. 1 .000 1 .200 
A i confini della realtà, con K. 

• 5asaki - A 
E D E N Piazza Cola di Rienzo 

Te l . 3 8 0 . 1 8 3 L. 1 .000 
La grande corsa, con T. Curtis 
SA 

EMBA5SY - Via Stoppanl, 7 
Te l . 8 7 0 . 2 4 5 L. 2 . 5 0 0 
Trappola per un lupo, con J. P. 
Belmondo - SA 

E M P I R E - V.te R. Margherita, 29 
Tel 8 5 7 . 7 1 9 L. 2 . 5 0 0 
Questa ragazza è di tutt i , con 
N Wood DR ( V M 14) 

E T O I L E • Piazza In Lucina 
Te l . 6 8 7 . 5 5 6 L. 2 . 5 0 0 
Hol lywood Hol lywood, con G 
Kelly M 

E T R U R I A • Via Cassia, 1 6 7 4 
Te l . 6 9 9 . 1 0 . 7 8 
Operazione Ozerov, con R. Moore 
A 

E U R C I N E - Via Liszt, 2 2 
Te l . 5 9 1 . 0 9 . 8 6 L. 2 . 1 0 0 
I racconti immorali , di W . Bo-
rowczyk - SA ( V M 18) 

EUROPA - Corso d' I tal ia. 107 
Te l . 8 6 5 . 7 3 6 L. 2 . 0 0 0 
Ossessione carnale, con M . Mor
ris - DR ( V M 1 8 ) 

F I A M M A • Via Bissolatl. 4 7 
Te l . 4 7 5 . 1 1 . 0 0 ' L. 2 . 5 0 0 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo. con l Nicholson 
DR ( V M 14) 

F I A M M E T T A • Via San Nicolò 
da Tolentino 
Te l . 4 7 5 . 0 ' , . 6 4 L. 2 . 1 0 0 
Anonimo veneziano, con T M u 
sante DR ( V M 1 4 ) 

G A L L E R I A Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

G A R D E N - V.le Trastevere, 246-C 
Te l . 5 8 2 . 8 4 8 L. 1 .200 
C'era una volta il West, con C. 
Cardinole - A 

G I A R D I N O - Piazza Vulture 
Tel . 8 9 4 . 9 4 6 L. 1 0 0 0 
Kronos il conquistatore dell 'uni
verso, di Kurt Neuman - A 

G I O I E L L O - Via Nomentana. 4 3 
Te l . 8 6 4 . 1 4 9 L. 1 .500 
La strana coppia, con I Lem
mon SA 

G O L D E N - Via Taranto, 3 6 
Te l . 7 5 5 . 0 0 2 L. 1 .700 
La casa del peccato mortale, con 
A . Sharp - OR ( V M 18) 

GREGORY - V . Gregorio V I I . 180 
Te l . 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L- 1 .900 
Ossessione carnale, con M . Mor
ris - DR ( V M 18) 

H O L Y D A Y - Largo B. Marcello 
Tel . 8 5 8 . 3 2 6 L. 2 . 0 0 0 
Stop .-> Greenwich Vil lage, con 
L. Baker - DR ( V M 1 4 ) 

KlniG - V ia Fogliano, 7 
T e l . 8 3 1 . 9 5 . 4 1 L. 2 . 1 0 0 
F.B. I . e la banda degli angeli, 
con A. Dickinson 
DR ( V M 18) 

I N D U N O - Via G. Induno 
. Te l . S 8 2 . 4 9 5 L. 1 .600 

(Chiusura estiva) 
LE G I N E S T R E . Casalpalocco 

Te l . 6 0 9 . 3 6 . 3 8 L- 1 .500 
I I comune senso del pudore, con 
A Sordi - SA ( V M 14) 

L U X O R • Via Forte Brasciil, 1S0 
Tel. 672.03.52 
(Chiuso per restauro) 

M A E S T O S O - Via Appia Nuova 
Te l . 7 8 6 . 0 8 6 l_ 2 . 1 0 0 
Per un pugno di dollari, con C 
Eastwood • A 

MAJEST IC - Piazza SS. Apostoti 
1 .900 

Borowvezh 

P. Castello 4 4 
L. 1 .100 

realta, con K. 

Te l . 6 7 9 . 4 ? . 0 8 
La bestia, con W 
S& ( V M 1B) 

M E R C U R Y • Via di 
Te l . 6 5 6 . 1 7 . 6 7 
A i conlini della 
Sasaki • A 

M E T R O D R I V E I N • Via Cristo- j 
foro Colombo i 
T e l . 6 0 9 . 0 2 . 4 3 ; 
A qualcuno piace caldo, con M . ' 
Monroc - C | 

M E T R O P O L I T A N - V . del Corso 6 | 
Te l . 6 8 9 . 4 0 0 L. 2 . 5 0 0 . 
Per un pugno di dollari , con C 
Bronson DR ! 

M I G N O N D'ESSAI - V . Viterbo 11 ! 
Te l . 8 6 9 . 4 9 3 L. 9 0 0 | 
Lo smemorato di Collcgno, con ' 
Toto - C i 

M O D E R N E T T A . Piazza della Re- : 

pubblica I 
Te l . 4 6 0 . 2 8 5 l_ 2 . 5 0 0 • 
La i sgazza dal corpo caldo, con , 
M . Liljcdal - S ( V M 18) , 

M O D E R N O • Piazza della Repub- ' 
blica ' 
Tel 4 6 0 . 2 8 S L. 2 , 5 0 0 I 
Mócrò, con L. Mann 
DR ( V M 1 8 ) 

N E W YORK - Via delle Cave 2 0 
T I . 7 8 0 . 2 7 1 L. 1 .800 | 
La gang dell'arancia meccanica. , 
con S. Basile - DR ( V M 18) 

N U O V O F L O R I D A - Via Niobi» 3 0 
Te l . 6 1 1 . 1 6 . 6 3 
Operazione Ozerov, con R. M o c c 
A 

N U O V O STAR • V . M . Amar i . 18 
Te l . 7 8 9 . 2 4 2 L. 1 .600 
(Chiusura estiva) 

O L I M P I C O - P i a n * G . Fabriano 
Te l . 3 9 6 2 6 . 3 5 L. 1 .300 
M y fair Lady, con A Hepburn 
M 

P A L A Z Z O - Piazza dei Sanniti 
Te l . 4 9 5 . 6 6 . 3 1 l_ 1 6 0 0 
(Ch.usura est va) 

P A R I S - V ia M»gn« j reo« 1 ! 2 
T e l . 7 5 4 . 3 5 3 L 1 .900 
Cara dolce Delilah morta, con 
A . Moorehesd - DR ( V M 1 8 ) 

P A S Q U I N O P J Z I » s . « u r - a m 
Trastevere 
Te l . 5 8 0 3 6 . 2 2 U 1 .000 
The duchess and the dirtwater 
l o * (.».« volpe e la duchessa). 
w, th G Segai - SA 

PREMESTE - Via A. da Cassano 
Te l . 2 9 0 . 1 7 7 L. • -V)0 1 . 2 . 0 
C'era una volta il West , con C. 
C;rd na'e - A 

Q U A T T R O F O N T A N E - Via Quat
t ro Fontane. 2 3 
Te l . 4 8 0 . 1 1 9 l_ 1 .900 
(Chiusura estiva) 

Q U I R I N A L E - V a N*z.or. j l« . 2 0 
Te l . 4 6 2 . 6 5 3 L 2 . 0 0 0 
La prima notte di quiete, con 
A D o n - DR ( V M 1 4 ) 

Q U I R I N E T T A J<» Mingnelt i . •» 
T e l . 6 7 9 . 0 0 . 1 2 L. 1 .200 
Nashville, di R. Altman • f>A 

R A D I O C ITY - V ia X X Settembre 
Te l . 4 6 4 . 1 0 3 L. 1 .600 
(Chiusura estiva) 

REALE Piazza Sonnino 
Te l . 5 8 1 . 0 2 . 3 4 L. 2 . 3 0 0 
Questa ragazza è di lu t t i , con 
N. W o o d - DR ( V M ' 4 ) 

REX - Corso Trieste. 1 1 8 
Te l . 8 6 4 . 1 6 $ L. 1 .300 
Hol lywood party, con P. Sellers 
C 

R I T Z • Viale Somalia. 1 0 7 
T e l . 8 3 7 . 4 8 1 L. 1 .500 
I l settimo viaggio di Simbad, 
con R. Mathews - A 

R I V O L I V ia Lombardia. 3 2 
Te l . 4 6 0 8 8 3 L. 2 . 5 0 0 
Addio fratello crudele, con O. I 
Tobias - DR ( V M ! 8 ) ! 

R O U G E ET N O I R • V i» Salari» 
T a l . 8 6 4 . 3 0 5 U 2 . 0 0 0 | 
O h mia balla matrigna, con S. i 
Ciuffim - S ( V M 18) 

L. 2 . 5 0 0 
Queen 

R O X Y - Via Luciani, 5 2 
Tel . 8 7 0 . 5 0 4 L. 2 . 1 0 0 
I racconti immorali , di W . Bo-
rowvczk - SA ( V M 18) 

ROYAL • Via E. Filiberto, 1 7 3 
Tel. 7 5 7 . 4 5 . 4 9 L. 2 . 3 0 0 
Sfida negli abissi 

S A V O I A . Via Bergamo, 7 5 
Tel . 8 6 1 . 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 
L'evaso, con S. Signoret - DR 

S I S T I N A • Via Sistina, 1 2 » 
Tel . 4 7 5 . 6 8 . 4 1 L. 2 . 5 0 0 
La grande slida a Scotland Yard, 
con S Grsngcr - A 

S M E R A L D O • P.za Col» di Rienzo 
Tel . 3 5 1 . 5 8 1 L. 1 .000 
Marcia trionfale, con F. Nero 
DR ( V M 18) 

SUPERCINEMA • Via A. Depro-
lis, 4 8 
Tel . 4 8 5 . 4 9 8 
Getaway, con S. Me 
DR ( V M 14) 

T I F F A N Y . Via A. Depretit 
Te l . 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 . 5 0 0 
I racconti Immorali , di W , Bo-
rowyczk SA ( V M 18) 

T R E V I • Vi» S. Vincenzo. 3 
Te l . 6 8 9 . 6 1 9 L. 1.C00 
(Chiusure estiva) 

T R I O M P H E - P.ta Anmbaliano, 8 
Tel . 8 3 8 . 0 0 . 0 3 L. 1 .500 
I I comune senso del pudore, con 
A Sordi SA ( V M 14) 

ULISSE - Via Tiburtina. 2 5 4 
Tel . 4 3 3 . 7 4 4 L. 1 .000 
C'era una volta il West, con C. 
Cardinale - A 

U N I V E R S A L 
(Chi-jso pei restauro) 

V I G N A CLARA • P.za Jacinl. 2 2 
Tel . 3 2 0 . 3 5 9 L. 2 . 0 0 0 
Dio perdona io no, con T. Hi l l 
A 

V I T T O R I A - Piazza Santa Mar ia 
Liberatrice 
Tel Ì 7 1 3 5 7 L. 1 .700 
(Chiusura estiva) 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N • Via G. Mazzoni 

Tel . 6 2 4 . 0 2 . 5 0 L. 4 S 0 
L'insegnante, con E Fenech 
C ( V M 18) 

A C I D A 
La polizia indaga siamo tutti so
spettati, con M Farmer - DR 

A D A M • Via Casilma. 1 8 1 6 
Te l . 6 1 6 . 1 8 . 0 8 
Cassiodoro il più duro del pre
torio 

AFRICA - Via Galla e Sldama 18 
Tel . 8 3 8 . 0 7 . 1 8 L. 6 0 0 
Operazione Ozerov, con R. Moore 

ALASKA • Via Tor Csrvir» 3 1 9 
Te l . 2 2 C . 1 2 2 L. 5 0 0 
Bruce Lee la sua vita la sua 
leggenda - A 

ALBA . Via Tata Giovanni, 3 
Tel . 5 7 0 . 8 5 5 L. 5 0 0 
Colpita da improvviso benessere, 

SA ( V M 14) 
Fornaci, 37 

L. 600 
I. Thulin 

con G. Rolli -
ALCE • Via delle 

Tel . 6 3 2 . 6 4 8 
Salon Kit ty, con 
DR ( V M 18) 

A M B A S C I A T O R I -
lo. 101 
Tel 4 8 1 . 5 7 0 
•Milano violenta, 
nc'li - DR ( V M 

A N I E N F • Piazza 
Tel . 8 9 0 . 8 1 7 

V ia Montebel . 

L. 5 0 0 
con G. Cassi-
14) 

5empione, 
L. 

19 
8 0 0 

4 0 1 
W . 

6 0 0 

D Holfman 
A U R O R A . Via 

Tel . 3 9 3 . 2 6 9 

(Chiusura estiva) 
A P O L L O • Via Cairoli . 6 8 

Te l . 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 
I ragazzi irr< -sistibili. con 
Matthau - SA 

A Q U I L A - Via L'Aquila. 7 4 
Te l . 7 5 4 . 9 5 1 L. 
San Pasquale Bailonne protettore 
delle donne, con L. Buzzonca 
C ( V M 14) 

A R A L D O - Via Serenissima, 2 1 5 
Tel 2 5 4 . 0 0 5 
Operazione Ozerov, con R. Moore 
A 

A R G O • Via Tiburtina, 6 0 2 
Te l . 4 3 4 . 0 5 0 L. 7 0 0 
Cadaveri eccellenti, con L. Ven
tura - DR 

A R I E L . Via Monteverde, 4 8 
Te l . S 3 0 . 5 2 1 L. 6 0 0 
Una donna chiamata moglie, con 
L. Ullman - DR 

AUGUSTUS . C. V . Emanuele. 2 0 2 
Tel . 6SS .455 L. 6 0 0 
Un uomo da marciapiede, con 

DR ( V M 1 6 ) . 
Flaminia. S 2 0 

L. S00 
L'ultimo colpo dell'ispettore 
Clark, con M Fonda - SA 

A V O R I O D'ESSAI - V . Macerata 18 
Tel . 7 7 9 . 8 3 2 L. 5 5 0 
I I fiore delle mille e una notte. 
con B Bouchct - S ( V M 18) 

B O I T O • Via Lconcavallo. 12 
Tel . 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 6 0 0 
Un uomo da marciapiede, con 
D Holfman - DR ( V M 18) 

BRASIL - V ia O . M . Corbino. 2 3 
Tel . SS2.3S0 L. 5 0 0 
Cadaveri eccellenti, con L. Ven
tura - DR 

BRISTOL - Via Tuscolana. 9 S 0 
Te l . 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L. 6 0 0 
Rorna a mano armata, con M 
Mer l i - DR ( V M 1 4 ) 

B R O A D W A Y - Via del Narcisi, 2 4 
Te l . 2 8 1 . S 7 . 4 0 L. 7 0 0 
Scandalo, con L. Gastom 
DR ( V M 18) 

C A L I F O R N I A • Via della Robinie 
Tel 2 3 1 . 8 0 . 1 2 L. 6 0 0 
I l prulcta del gol. con J. Cruyil l 
DO 

CASSIO • Via Cassia. 6 9 4 
' - 351» 56 5 / L. 7 0 0 
Totò - C 

C L O D I O • Via Riboty. 2 4 
Te l . 3 5 . 9 5 . 6 5 7 
Gli occhi della notte, 
Hepburn - G ( V M 14) 

COLORADO - V . Clemente 
Te l . 6 2 7 . 9 6 . 0 6 

Capo d'Alrica. 7 
L. 5 0 0 

Polts 

Or ia , 

Potts 

6 
L. 5 0 0 

O-iattro Can-

- Via delle Ron-

L 500 
C CoT-.c.-s - A 

Prenestma 2 3 0 
U 600 

con E M o n 

L. 600 
con A 

I I I . 2 8 
L. 6 0 0 

L'Italia s'e rotta, con E M o n -
trsano - C 

COLOSSEO - V. 
Te l . 7 3 6 . 2 5 S 
Apache, con C. 
DR ( V M 18) 

CORALLO - Piazza 
Tel. 254.524 
Apache, con C 
DR ( V M 18) 

CRISTALLO . Via 
toni. 52 
Arancia meccanica, con M Me 
Do .veli - DR ( V M 14) 

DELLE M I M O S E • V . V . Marino 2 0 
Tel. 366.47.12 L. 200 
Apache, con C Polis 
DR ( V M 18) 

DELLE R O N D I N I 
dini 
Tel. 260.153 
Geronimo, con 

D I A M A N T E - Via 
Tel. 295.606 
L'Ital ia s'e rotta 
tesano - C 

D O R I A - Via A. Doria . 5 2 
Te l . 3 1 7 . 4 0 0 L. 6 0 0 
I ragazzi irresistibili, cor. \ 7 
Matthzu - SA 

EDELWEISS - Vi» Gabel l i . 2 
Te l . 3 3 4 . 9 0 5 U 6 0 0 
Operazione Ozerov. c o i R Mosrc 
A 

E L D O R A D O • V.le dell'Esercito 2 8 
Te l . 5 0 1 . 0 6 . S 2 
(Non pervenuto) 

ESPERIA Piazza Sonnino. 3 7 
Te l . 5 8 2 . 8 8 4 L. 1 .100 
Ragazzo di borgata 

ESPERO - Via Nomentana Nuova 
Te l . 8 9 3 . 9 0 6 L. 7 0 0 
Luna di miete in tre, con R Paz-
retto - C 

FARNESE D'ESSAI - Piazza Cam
po de' Fiori 
Te l . 6 S 9 . 4 3 . 9 5 U 5 0 0 
Elettra Gilde, con R B.ake 
OR ( V M 14) 

G I U L I O CESARE • Viale G. Co
sare. 2 2 9 
Te l . 3 5 3 3 6 0 L. 6 0 0 
Calde labbra, con C Beccane 
DR ( V M 1 8 ) 

H A R L E M - Via dal Labaro, 4 9 
Te l . 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L, 5 0 0 
L'Itati» s'è rotta, con E Mon-
tesano - C 

H O L L Y W O O D • V ia Jet Prgneto 
Te l . 2 9 0 . 8 5 1 L. 6 0 0 
(Chiusura estiva) 

I M P E R O - Via Acqua Bollicante 
Tel . 2 7 1 . 0 5 . 0 5 U 5 0 0 
( N o n pervenuto) 

I O L L V . V ia della Lego lombarda 
Te l . 4 2 2 . 8 9 8 L. 7 0 0 
Roma a mano ar i rata , con M . 
Mer l i - DR ( V M 1 4 ) 

LEBLON . Via loHiboin, 24 
Tel. 552.344 L. 600 
I I piccolo grande uomo, con D. 
Hotfma.i • A 

MACRYS . V ia Bentlvoi l lo, 2 
Tel . 6 2 2 . 2 8 . 2 5 L. 6 0 0 
Mark II poliziotto spara per pri
mo, con F. Gasparri - A 

M A D I S O N • Via G. Chlabrera 121 
Tel . 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 
Frau Marlene, con P. Noiret 
DR ( V M 18) 

N E V A D A • Via di Pietralata. 4 3 4 
Tel. 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 
1 9 7 5 : occhi bianchi sul pianeta 
L'Italia s'è rotta, con E. Mon-
tesano - C 

N I A G A R A • Via P. M a H I . 10 
Tel . 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. $ 0 0 
Rollercar 6 0 secondi e vai, con 
H B. Halicki - A 

N U O V O • Via Ascianjhl. 10 
Tel. 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 
Bullit, con S. McOueen - G 

N U O V O FARO - V . del Trullo 3 3 0 
Tel . 5 2 3 . 0 7 . 9 0 
l. 'lloli» s'e rotta, 
tesano - C 

N U O V O F IDENE • 
lani , 2 4 0 
Sansone, con B 

N U O V O O L I M P I A 
renzo in Lucina, 
Te l . G79.0C.95 
Fat City (Citta 
Huston - DR 

P A L L A D I U M • P.za B. 
Tel . 5 1 1 . 0 2 . 0 3 
Zardoz, ccn 5. Connery 
A ( V M 14) 

P L A N E T A R I O . Via E. Orlando 3 
Tel . 4 7 9 . 9 9 8 L. S00 
I cow boys. con J Wayne - A 

P R I M A PORTA - Via Tiberina 
Tel . 6 9 1 . 3 3 . 9 1 L. 6 0 0 
La spia senza domin i , con O 
Reed - G 

RENO - Via Casal di S. Basilio 
Tel. 4 1 6 . 9 0 3 L. 4 1 0 
Patroclo e il soldato Ciminone. 
con P Franco - C 

R I A L T O . Via IV Novembre, 156 
Tel . 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 5 0 0 
Adele H una storia d'amore, con 
I Adjani - DR 

R U B I N O D'ESSAI - V . S. Saba 24 
Tel . 5 7 0 . 8 2 7 L. S0O 
La banca di Monale, con W 
Chiari - SA 

SALA UMBERTO • Vi» della Mer
cede, 56 
Femmine in gabbia, ccn J 
Brown - DR ( V M 18) 

SPLENDID • Via Pier delle Vigne 
Tel . 6 2 0 . 2 0 5 L. 6 0 0 
Sole nella polvere 

T R I A N O N • Via M . Scevol», 101 
Tel . 7 8 0 . 3 0 2 
Totò cerca casa - C 

L 
con E 

600 
Mon-

Via Radico-
L. 

Harris • 
• Via a 
16 

L. 
amara), 

600 
SM 
Lo-

050 
di j 

B. Romano, 8 
L. 600 

V E R S A N O 
Tel . 8 5 1 . 1 9 5 
Salon Kit ty, con 
DR ( V M 18) 

Piazza Verbano 
L. 1 .000 

Thulin 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI (Vi l la Borghese) 

(Non pervenuto) 
N O V O C I N E • Via Merry del Val 

Tel . 5 8 1 . 6 2 . 3 5 L. 5 0 0 
Maciste contro i mongoli 

O D E O N P.za della Repubblica, 4 
Tel . 4 6 4 . 7 6 0 L. 3 0 0 
Le malizie di Venere, con L 
Antonelli - DR ( V M 18) 

ARENE 
A L A B A M A 

Milano odia, con T. Miliari 
DR ( V M 18) 

CH IARASTELLA 
La dove non batte il sola, con 
L. Van Cleel - A 

COLUMBUS 
Elcna di T.oia 

DELLE G R A Z I E 
Los Angeles: V distretto di poli
zia. con W . Holden - DR 

FbL IX 
I l Vangelo secondo Simona e 
Matteo, con P. Smith - C 

LUCCIOLA 
Corri uomo corri, con T. Ml l ian 
A 

M E X I C O 
Piange il telefono, con D Mo 
dugno - S 

N E V A D A - Via di Pietralata 
L'Italia s'e rotta, con E. Mon 
tesano - C 

N U O V O 
Bullit. con S McOueen - G 

O R I O N E 
Jcll Boli Uragano di Macao, con 
r Wilhanisoti - A ( V M 14) 

SAN BASIL IO 
Roma violenta, con M . Merl i 
DR ( V M 14) 

T I B U R 
I l giorno della vendetta, con K 
Doti'jlns - DR 

T I Z I A N O 
Agente 0 0 7 : licenza di uccidere, 
con S. Connery - G 

• T U S C O L A N A 
Un malto due matti lutt i matt i . 
con F. Bianche - C 

SALE DIOCESANE 
B E L L A R M I N O - Via Panama, 11 

Tel . 8 6 9 . 5 2 7 L. 3 0 0 - 4 0 0 
L'avamposto degli uomini per
duti , con G Peci. - A 

C INE F IORELLI - Vi» Terni, 94 
Tel . 7 5 7 . 8 6 . 9 5 L. 4 0 0 - 5 0 0 
L'oro di Napoli , con S Loren 
SA 

CINE SORGENTE - Via Manfre
donia 3 
Tel . 2 5 7 . 7 3 . 8 9 
Piedone a Hong Kong, 
Spencer - SA 

COLOMBO - Via Vedane, 
Tel . 5 4 0 . 0 7 . 0 5 
La pupa del gangster, 
Lorcn SA 

COLUMBUS 
Elcna di Troia 

DEGLI S C I P I O N I 
Buona lortuna maggiore 
bury. con D N ,cn - DR 

DELLb PROVINCE - Viale 
Province, 4 1 
Fluido mortale, con 5 
DR 

DUE MACELL I • Vicolo Due 
celli. 3 7 
Tel . 6 7 3 . 1 9 1 
I tre del mazzo selvaggio 

ER ITREA • Via Lucrino. $ 3 
Tel. 838.03.59 
King Kong, con B. 

EUCLIDE . Via G. del 
Tei . 8 0 2 . 5 1 1 
L'uomo dalla pistola 
C Morrner - A 

G U A D A L U P E 
S.O.S.: i mostri 

M O N T E ZEBIO - Via M . Zebio 14 
Tel . 3 1 2 . 6 7 7 L. 4 0 0 - 4 5 0 
Lassù qualcuno mi i m i , con P 
Ncwma.i - DR 

N O M E N T A N O Via Redi. 1 
Tel . 8 4 4 . 1 5 . 9 4 L. 3S0-4S0 
La pantera rosa colpisce ancora, 
con P Sci'crs - SA 

O R I O N E Vi» Tortona. 3 
Tel. 776.960 L. 400 
Jell Boll uragano di Macao, con 
F W i I arr.son - A ( V M 14) 

P A N F I L O . Via Paisiello. 24-B 
Tel. 864.210 L. 600 
I I giustiziere della notte, con C 
Bronscn - DR 

REDENTORE - Via Gran Para 
diso, 3 3 
Tel. 887.77.35 L. 300 
Bravados, con G Peci: - A 

SALA S. S A T U R N I N O - Via Vol-
simo, 14 
Te l . 8 6 4 . 9 8 3 L, S00 
La pantera rosa, con D li -.tn 
SA 

T IBUR • Via degli E t n m h l . 3 6 
Tel . 4 9 5 . 7 7 . 6 2 L. 3 5 » 
I l giorno della vendetta, ccr, K. 
DD.P5 as - CR 

T I Z I A N O - Via Guido Reni. 2 
Tel . 3 9 2 . 7 7 7 
Agente 0 0 7 : licenza di uccider*. 
C3n S Connery - G 

T R I O N F A L E - Via Savonarola 3 6 
Te l . 3 5 3 . 1 9 8 l_ 3 0 - 4 0 3 
Che stangata ragazzi, cc-i P 
W dma.-k - C 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Arancia meccanica, r e i M Me 
Doivcll - DR ( V M 14) 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

Lidi il vagabonda - DA 

ACHIA 
DEL M A R E • Via Antonell i 

Tel . 6 0 S . 0 1 . 0 7 
(Non pervenuto) 

C I N E M A E T E A T R I CHE PRA
T I C H E R A N N O LA R I D U Z I O N E 
E N A L , A G I S : Alaska, Amene. 
Argo, Avorio, Cristallo, Della 
Rondini, Niag»ra, Nuovo Ol impia, 
Planetario, Prima Porta. Ratio, 
Trajano di Fiumicino, Ulisse. 

T E A T R I : Ar t i , I c a ! 7 2 . t a l l i , 
Carlino, Centrala, Dai Satiri , De ' 
Servi. 

Sconto E N A L al L M W « . 

con B 

3 8 

con S 

Brad-

dalie 

Anela 

M a . 

O b o t - A 
Monte . 3 4 

L. 5 0 0 
d'oro, con 
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In campo femminile la piscina di Montreal dovrebbe vedere la razzia delle atlete capitanate dalla Ender 

Le «terribili» ondine della RDT 
vogliono proprio vincere tutto! 

• Il formidabile quarlelfo della 4 x 100 mista della RDT dopo il trionfo di Vienna-1974. Di 
Ender e Renate Vogel 

Solo quattro gli italiani partecipanti all'Olimpiade 

Judo: azzurri a lezione 
da sovietici e nipponici 

Mariani, Garruba, Venbi e Daminelii possono sperare al massimo in un 
«bronzo» (e sarebbe già un miracolo) - Ancora irrisolto il «caso» Vismara 

Oli americani s'affidano ad una « giovane veterana » 

Shirley Babashoff 
unica «stella» USA 
Prevista la supremazia delle nuotatrici della Ger
mania democratica - La campionessa statunitense 
potrebbe imporsi sulla Ender nei 100 e 2G0 s.l. 

Con quattro ragazzi di bel-
' le speranze, l'Italia affronta 

l'avventura olimpica di Mon
treal. Mariani, 21 anni, roma
no, del .CJ. Preneste, attual
mente in forza alle Fiamme 
Oro, leggero; Gamba, brescia
no neppure 18 anni, medio: 
Vecchi, 18 anni di Rieti, me
dio-massimo; Daunnelli, ge
novese. 18 anni, massimo sono 
i quattro azzurri clic si sono 
preparati per un anno intero 
insieme ad altri giovanissimi 
jodokas nel centro permanen
te dell'Acquacetosa a Roma. 

Possibilità? Obiettivamente 
molto poche. Montreal vedrà 
uno scontro incandescente al 
vertice tra Giappone e URSS, 
che si contenderanno certa
mente tutte le medaglie di 
oro; di rincalzo per il bronzo, 
e con qualche atleta anche 
per l'oro, et saranno Francia 
e RDT preparatissime, poi an
cora Jugoslavia. Inghilterra, 
Ungheria. Polonia. RFT. Bel
gio. Lo spazio per l'Italia è 
davvero piccolo in questo ap
puntamento di colossi, tutta
via alla FILPJ sono abbastan
za ottimisti. 

Secondo Augusto Ceracchi-
ni. presidente di settore e 
vice-presidente federale, la 
pattuglia azzurra tenterà di 
raggiungere qualche risultato, 
che potrebbe essere anche 

una medaglia di bronzo (ri
cordiamo che nel judo, come 
nella lotta, nella boxe, le me
daglie di bronzo sono due e 
vanno ai due atleti battuti in 
semifinale} o anche il quinto 
posto, che da' diritto al diplo-
ma. Mai nelle precedenti edi
zioni dove lo judo è compar
so ai Giochi (Tokio '64. Mes
sico '08. Monaco 12) VUnita 
ha raggiunto niente di simile. 

Si parte quindi con un ter
zo posto quale obiettivo mas
simo ed onestamente sareb
be follta affermare di punta
re a qualcosa più in alto. Il 
judo e tra gli sport tradizio
nali del Giappone, mentre in 
Unione Sovietica ha raggiun
to una popolarità ed una dif
fusione immensa, con oltre 
cinque milioni di praticanti. 
In Francia è già oltre i tre-
centomila praticanti, terzo 
sport nazionale dopo Rugby 
e Calcio, ben davanti a Ba
sket e Vela. La RDT lo pra
tica con la tradizionale serie
tà ed organizzazione con cui 
quel Paese avvicina ogni di
sciplina sportiva. 

In Italia lo judo sta attra
versando un momento di 
grande favore. I tesserati so
no ben oltre sessanlamtla. 
istruttori e palestre si molti
plicano, t corsi per giovanis
simi hanno incontrato enor-

Non hanno avuto i « visti » di ingresso in Canada 

Gli atleti di Formosa 
bloccati a Detroit 

L'avv. Onesti deciso a sbloccare la situazio
ne sulla base della « soluzione di Roma » 

M O N T R E A L . 9 
I l presidente del Comitato Ol im-

r ; co Ital iano e dell'Associazione In 
ternazionale dei Comitat i Ol impici , 
i n , Giul io Onesti , è giunto a M o n 
treal deciso a trovare una soluzione 
a l contrasto I ra i l C I O e i l gover
no canadese sulla partecipazione de
gli atleti formosiani ai Giochi di 
Mont rea l . I termini della questione 
sono not i : da una parte il Comitato 
Olimpico Internazionale e in parti
colare i l delegato francese conte De 
Beaumont e i l presidente Lord K i l -
lanin premono perché i formosiani 
siano ammessi come rappresentanti 
della « Repubblica dì Cina ». dizio
ne con la quale sono ancora iscritti 
al C I O ; dall'altra il governo cana
dese sì oppone a concedere loro i 
visti d'ingresso come rappresentan
t i della « Repubblica di Cina » ed 
è disposto ad accoglierli solo come 
atleti di « Formosa » e conseguen
temente a questa sua posizione ha 
ordinato ai posti di frontiera di non 
lasciarti, entrare i formosiani se pri
ma non sar i stata risolta la que
stione. Così la squadra formosiana 
( 5 7 persene) è rimasta bloccata 
all 'aeroporto di Detroi t . Soltanto 
due allenatori, l'ex primatista mon
diale dì decathlon, C.Y. Yang, me
daglia d'argento a Roma, e l'ex pri
matista mondiale dei 1 0 0 e 2 0 0 me
t r i . signora Cheng, hanno potuto 
raggiungere Montreal perché prov
visti d i passaporto statunitense. 

La compagnia aerea • Eastcrn 
Attegheny » si è r i i iutata di traspor

tare gli altr i 5 7 membri della co
mitiva lormosiana perché essendo 
sprovvisti sia del passaporto USA 
che dei visti d i ingresso dei servizi 
di immigrazione canadesi in base al 
regolamento aereo internazionale 
avrebbe dovuto riportarli all 'aero
porto di partenza se non avessero 
ottenuto i! permesso di sbarco al
l'arrivo. 

L'avv. Onesti spera di sbloccare 
la situazione sulla base della « so
luzione di Roma » ( A i Giochi ol im
pici del 1 9 * 0 , come si ricorderà, i 
cinonazionalisti furono ammessi co
me • rappresentanti di Formosa ». 
Su questa soluzione sarebbe d'ac
cordo anche il governo canadese) 
nel corso delle prossime riunioni 
del C I O , durante le qual i , tra l 'al
t ro , verrà esaminata la domanda di 
ammissione della Repubblica Popo
lare Cinese. I n favore dell'ammis
sione dei formosiani come « Cina » 
per ora si sono pronunciali in mo
do deciso solo i l Paraguay e il Ci
le; gli Stati Unit i hanno assunto un 
atteggiamento possibilista. Nella 
questione è intervenuto oggi anche 
i l presidente USA. Ford, i l quale 
ha definito • tragico » il fat ta che 

• la politica intemazionale sì me
scoli a manifestazioni sportive co
me i Giochi olimpici » ma ha poi 
• espresso la speranza che il con
trasto possa essere m o l l o in ma
niera diplomatica in modo che i 
Giochi possano cominciar* alla data 
prevista ». 1 

me successo ovunque sono 
stati intrapresi, portando al
la pratica agonistica migliaia 
e migliaia di giovanissimi. 
Naturalmente, creare i cam
pioni e un po' più difficile. 
soprattutto con l'attuale con
correnza, davvero ecceziona
le, Tuttavia l'Italia è m gra
do a questa edizione olimpi
ca di fare la sua figura, na
turalmente se assistita anche 
dalla fortuna, sempre indi
spensabile (vedi accoppiamen
to nei gironi» soprattutto con 
Felice Mariani. 

A Montreal potrebbe ripe
tere questo exploit, ma se
condo Ceracchini, anche 
Gamba, elemento dotatissimo. 
ferrea volontà, però molto 
emotivo, potrebbe raggiungere 
questo obiettivo. In ogni ca
so non sarà facile, soprattut
to se la strada dei twstri az
zurri sarà costellata dagli av
versari più forti. Basti pen
sare che il Giappone ha tenu
to in collegiale permanente 
da due anni una folta rosa 
di atleti, ristretta a 20-22 dal
l'inizio dt quest'anno. Agli 
importanti tornei preolimpio
nici di Tbilisi e di Parigi è 
intervenuto con due squadre 
diverse di nove uomini. Non 
è stata ancora resa nota la 
compostone di questo squa
drone. che per;- ti ozerà nei 
sovietici una formidabile op
posizione. 

L'Unione Sovietica ha in
fatti rinunciato a presentare 
i suoi judoka* più forti aal: 
« europei ». disputati a Kiev 
m maggio. Quattro medaglie 
d'oro, tre d'argento e due di 
bronzo e stato il bottino dei 
sovietici, secondi a squadre 
dietro alla fortissima Fran
cia. Ma erano assenti i cin
que aticli che senz'altro saran
no m gara a Montreal, cioè: 
Ivchtne (63 kg./. Volosov (801. 
Kurtiladzc (90). e i campioni 
del mondo Sevzorov (70) e 
Chochosvth (open). Questi 
cinque più il massimo Novi-
kov. a europeo » a Kiev, for
meranno probabilmente lo 
squadrone dell'URSS che cer
cherà d: bloccare il « perico
lo giallo*. Il valore dei quat
tro ragazzi azzurri è indiscus
so. Ai Giochi del Mediterra
neo, nell'agosto scorso ad Al
geri, Daminelh conquistò l'oro 
e Vecchi l'argento; ai recenti 
« mondiali a militari disputa
ti ad Ancona, oro per Mariani 
e Vecchi a riprova della per
fetta preparazione. Ma Mon
treal sarà un impegno forse 
proibitivo. Dispiace tuttavia 
che ancora una volta sia sta
io ignorato dalla Federazio
ne il a caso Vismara». I due 
campioni milanesi, che conti
nuano ad allenarsi da quattro 
anni, dopo Monaco $ono quin
di costretti a saltare anche 
Montreal, ultima possibilità 
per disputare un'Olimpiade. 
Eppure siamo convinti che 
Beppe (63 kg.) e Alfredo (80) 
saprebbero benissimo tirare 
sul « tatamt ~> alla pari dei 
più forti campioni dell'est e 
giapponesi A loro. oltretuU 
to, non manca certo l'espe
rienza. che in buona misura 
può difettare nei più giovani 
nostri rappresentanti 

Gianni Lauro 

# SHIRLEY BABASHOFF riceve i complimenti di un altro 
campione: Brian Goodell 

Nel *72 gli americani do
minarono — assieme all'Au
stral ia . seconda ma stacca
ta — il nuoto maschile e 
femminile. La Neilson, la Be-
lote. la Carr . la Moe e le 
staffette conquistarono mol
te medaglie. A Montreal non 
sa rà cosi bello per il nuoto 
americano, a lmeno in campo 
femminile dove è annuncia
to il dominio pra t icamente 
totale bielle nuotatrici della 
Germania Democratica. 

La squadra femminile ame
ricana si affiderà soprat tut
to alla giovane di e t à ma 
veterana per il g ran numero 
di battaglie sportive sostenu
te Shirley Babashoff." La 
bionda at leta in occasione 

dei trials di Long Bea eh ha 
1 conquistato il record mon-
• diale degli 800 togliendolo alla 

tedesca democratica Pet ra 
• Thuemer che. a sua voita. 
'< lo aveva appena conquista-
I to. Battaglia grossa, quindi. 
' tra le due atlete con ì'Inse-
. r imento d; un terzo incomo-
. *do assai per.coloso: Jenny 

Turrall , austral iana. 
La Babashoff e in grado 

, di dare «rat tacap: anche alia 
• grandiosa Kornelia Ender 
j sia sui 100 che su: 200. S: 
! può prat icamente dire che il 
| nuoto americano femminile 
I si regge su una sola atleta, 
, mentre invece una volta 
• c'era solo l'imbarazzo delia 
( scelta. 

Kornelia vuol scendere sotto i 55" nei 
100 s.l. e sotto il minuto nei 100 delfino 
Negli 800 le poche speranze americane 
e australiane - Ulrike Richcter per «dop
piare» nel dorso - Le ambizioni del 
Canada - Le staffettiste tedesche pos
sono perdere solo per una squalifica 

spalle Rosemarie Kother e, da sinistra, Ulrike Richter, Kornelia 

Prima che Shirley Babà-
shofT. una biondona giovane 
dalla lunga carriera, toglies
se a Petra Thuemer. una te-
deschina nuova di zecca, il 
record mondiale degli 800 
metri, le nuotatrici della Ger
mania democratica deteneva
no tut t i i primati mondiali 
delle distanze olimpiche. Che 
« Babà » si sia presa il re
cord che appar tenne a Jo 
Harshbarger e a Keena 
Rothhammer non lu sorpre
sa. La sorpresa — se si po
tesse dire di sorpresa in quel 
nuoto straordinario e razio
nalissimo della RDT —, sem
mai. sarebbe da anno ta re nel 
la t to che le sorelline di Ken-
ny Ender siano riuscite a 
colmare un vuoto (il mezzo
fondo) che pareva destinato 
a essere liempito da austra
liane e statunitensi . 

La piscina olimpica di Mon
treal proporrà una lotta tra 
le at lete della Germania de
mocratica e il resto. Ecco il 
tema, o meglio la domanda: 
« Quali medaglie non conqui
s teranno la Ender e le sue 
compagne? ». E non si dirà 
di sorpresa annotando record 
su record. Si dirà di sorpre
sa se Jenny Turrall . Shirley 
Babashoff (nonostante che 
sia la detentrice del « mon
diale» della gara più lunga) 
o una outsider riusciranno a 
togliere una medaglia alle 
dominatrici del nuoto fem
minile mondiale. Fece gran
de sorpresa, per esempio. 
Christel Justen. della Ger
mania federale, a Vienna-74. 
campionati europei, quando 
riusci a battere la favoritis
sima Renate Vagel sui 100 
rana (l'12"55. record del mon
do). Ma la Vogel era la mi
gliore di tu t te : un mese do
po. a Concord, si riprese il 
primato nuotando in 1*12"28. 

Il panorama olimpico è. 
quindi, a t inta unica. Vedre
mo, ora, in una rapida car
rellata sulle specialità e at
torno alle protagoniste, di 
« toccare » le speranze delle 

americane (e di qualche au
stral iana) e la real tà della 
RDT. Nei 100 e n e i 200 crawl 
Kornelia Ender non può es
sere bat tuta . Konny ha rea
lizzato il primo record euro
peo — primo di una lista in
terminabile — nel '73 quando 
nuotò, a Halle, in 58"6 a un 
solo decimo dal limite mon
diale di Shane Gould. Era 
solo un assaggio e infatti 
la Gould fu cancellata in 
quello stesso '73 con un fan
tastico 58"2. Kornelia batté 
addir i t tura qua t t ro volte il 
« mondiale » dei 100 in quella 
straordinaria stagione por
tandolo a 58*12. a 57"61 e a 
57"34 (in batteria e in finale 
a Belgrado. Campionati del 
mondo). 

Lima oggi e lima domani 
la Ender è scesa sotto la bar
riera dei 56" e ora. a Mon

t rea l , cercherà di infrangere 
anche la barriera dei 55". Il 
record italiano della specia
lità — giova ricordarlo — ap
partiene a Laura Podestà 
<1'01"02, t re anni fa a Bei-
grado). Passiamo dire che 
Konny farebbe la sua brava 
figura in un campionato ita
liano maschile. 

La Babashoff è abbastan
za vicina a Korneha ma. a 
nostro avviso, e più facile 
che la grande at leta tedesca 
venga bat tuta da una delle 
connazionali) piuttosto che da 
una delle tre yankees. La En
der appare irraggiungibile so
pra t tu t to nei 200. Qui la bella 
a t le ta è scesa addir i t tura sot
to i 2' (l'59"78> e non si rie
sce a immaginare quale sia 
il suo limite. « Babà ». la 
creola olandese Enid Brigitha 
e le canadesi Amundrud e 
ardin si ba t te ranno per 1"« ar
gento » e per il « bronzo ». 

Nei 400 « Babà » vede cre
scere le speranze di vittor.a 
dopo la notizia che Barbara 
Krause. superfavorita. ha di
chiarato forfait poiché mala
ta di angina. G r a n Ietta. 
quindi tra l 'americana e Pe
tra Thuemer. numero 2 del
la RDT. Anche qui. comun
que. a parte l'imprevisto ri 
tiro della Krause. c'è da ri
flettere sul fatto che i 400 
sono sempre s tat i in mano 
(salvo un breve interregno 

NUOTO: I vincitori di Monaco 1972 
' 

100 crawl 
200 crawl 
4M crawl 
I M crawl 

1500 crawl 
100 delfino 
200 delfino 
100 dorso 
200 dorso 
100 rana 
200 rana 
200 misti 
400 misti 

4 x 100 crawl ' 
4 x 200 crawl 
4 x 100 mista 

UOMINI 
Spitz (USA) 51 "2 
Spiti (USA) T52'7 
Cooper (Ausi) 4'00"3 

— 
Burtcn (USA) 1S'S2"6 
Spitz (USA) S4"3 
Spitz (USA) 2'00'7 
Matthes (RDT) 56"5 
Matthes (RDT) 2.02"8 
Taguchi (Giapp) V04"9 
Honchen (USA) 2'21"5 
Larsson (Sve) 2 W 2 
Larsson (Sve) 4'31"98 
Stati Uniti 3'2o"42 
Stati Uniti 7'35"8 

. Sta»! Uniti 3'48"2 -

DONNE 
Neilson (USA) 59"5 
Gould (Ausi) 2'03"« 
Gould (Ausi) 4'1t" 
Rothhammer (USA) 8'53"68 

— 
Aoki (Giapp) 1'03"3, 
Moe (USA) M S " . 
Belote (USA) l'OS'7 
Belote (USA) 2'19"2 
Carr (USA) I'13"5 | 
Whitfield (Ausi) 2'41"7 j 
Gould (Ausi) ?23"1 1 

Neal (Ausi) 5'03" 1 
Stati Uniti 3'5S"1 

— 
Stati Uniti 4'20'75 

inglese e un piccolo domi
nio danese) delle australia
ne e delle americane. Dopo 
la Gould (1971> e prima che 
la Krau.se ewopeizrusae la 
specialità, il record se l 'erano 
palleggiato la Rothhammer. 
la Greenwood e >< Babà ». Tut
te t/ankees. 

Gli 800 saran gara bellis
sima. Petra Thuemer rappre
senterà l'Europa (le olandesi 
sono quasi scomparse e No
vella Calligaris se n'è anda
t a ) . Shirley Babashoff cer-
cheià di consegnare al suo 
Paese almeno una medaglia 
d'oro. Jenny Turrall vorrà ri
tornare a essere la numero 
uno che era prima dell'avven
to della tedesca. 

Le nuotate art ist iche (del
fino, rana e doiao) hanno n 
pronostico fisso. Qui la raz
zia della RDT assumerà ì 
connotati del «senso assolu
to» . Rana, dorso e farfalla 
non sono già più specialità 
artistiche. Lo erano prima 
che le nuove tecniche delle 
^tedesche democratiche scon
volgessero il mondo del nuo
to. La potenza, ora. soverchia 
10 stile, ma le due cose fini
scono per armonizzarsi a tut
to vantaggio della velocità 
(che è quel che conta) . 

il dorso ha nome Ulrike 
Richter — ex fidanzata di 
Roland Mat thes — e Birgit 
Treiber (ci sarebbe anche 
Konny Ender. se dovesse de
cidere" di nuotare in concor
renza con Ulrike». Le ameri
cane non hanno trovato l'ere
de di Melissa Belote mentre 
il Canada potrebbe causare 
la grossa sorpresa con Nancy 
Garapick. 

Anche la rana è RDT. 
Bat tere la quattordicenne 
Carola Nitschke. primatista 
del mondo, appare impossi
bile. Le raniste tedesche, ap
pena colta l 'eredità lasciata 
dalla grande sovietica Galma 
Prozumenshikova non l'han
no più mollata. Qui c'è spazio 
per le medaglie minori che 
dovrebbero premiare la so
vietica Rusanova. la canade
se Baker o la britannica 
Kelly. 

Il delfino esalterà ancora 
Kanny Ender. Il delfino è 
specialità s tupenda. Forza e 
armonia si fondono con la 
plasticità della figura in 
« espiazione » dall 'acqua. Kor
nelia — che nuoterà solo i 
100 — mira a infrangere ii 
muro de: 60'" per scrivere 
un'altra pagina storica nella 
antica v.cenda del nuoto. Il 
record italiano dei 100 ma
schili appart iene a Paolo Ba
relli con 58"10. Ciò significa 
che il nostro at le ta sarebbe 
costretto a impegnarsi per 
venire a capo della splendi
da atleta tedesca (l'00"13i. 
Sulla doppia distanza del del
fino Rosemarie Kother-Ga-
bne! è almeno due bracciate 
davanti a tutte. Rosemarie è 
da anni nel futuro (come la 
Ender. d'altronde» e farebbe 
clamore una sua sconii t ta . 
Medaglia d'oro sempre co
munque alla R D T perché la 
Kother può essere bat tuta 
solo da Ulrike Tauber o da 
Andrea Pollack. 

I 400 misti sono l'ultima 
gara del programma indivi
duale ci 200 sono s tat i abo
liti) e anche li non c'è spazio 
sul podio che per le tedesehi-
ne. Nella lotta in fanv.gl.a 
tra la Treiber. la Tauber e 
la Kahle c'è spazio solo per 
le canadesi Smith . Baker e 
G :!son che possono aspirare. 
a! massimo, a un terzo posto. 

La staffetta mista è, pra
t icamente, storia g.à scru ta . 
li record del mondo lo detie
ne la Dynamo d. Berlino. 
c.oè una società di club, con 
4*13"41. E* facile immaginare 
che se un club ha fatto t an to 
la naz.onale farà ben di p.u 
La Richter. la Nitschke. la 
Kother e ia Ender passone 
in effetti, essere bat tute solo 
da una improbabile squali 
fica. 

II panorama, come avete 
visto, è a t .nta unica. L'Eu
ropa. p.ù che Europa, è Ger 
man:a democratica. Non c'è 
nessuna Novella Cali.earis 
nel vecchio mondo in grado 
di contrastare — m un pa.o 
di specialità — le terribili 
bambine tedesche. Le ms'.esi 
sono il ricordo di una anti
ca e bel!3 stag.one che si 
chiamò Judy Gr inham. Mar
garet Edward». Stella Mit-
chell. An.ta Lonsborough, 
Elisabeth Long. Linda Lud-
erove. L'Olanda è una creola 
bella e coraggiosa d: nome 
Br .s i tha che faticherà a en
t ra re nella finale dei 200 
craicl e delle due gare sul 
dorso. L'Unione Sov.etica s ta 
cercando d. risalire la chino 
che >ni2iò a scendere col ri
t iro della Prozumenshiko.a . 
Ci sono parecchie ragazze m 
eamba che tuttavia, saranno 
felici di en t ra re in finale. 
11 resto del mondo è Shirley 
Babashoff. ì rimasugli del
l'Australia e un ambizioso 
Canada che gareggia m casa 
e aspira a occupare la pol
trona col numero due. in una 
s.mbol.ca classifica assoluta. 
alle spaile delia ìnavvicina-
bils Germania democratica. 

Remo Musumeci j 

# NADIA COMANECI, la quattordicenne ginnasta romeno 
che n Montreal sarà la grande rivale di Olga Korbul 

Verso una nuova ginnastica 

Si chiama Nadia 
la bella rivale 

di Olga Korbut 
Si eh tamii Nadia Coma-

ìicci. ha quindici anni scar
si (li compir» ni novembre) 
ed un corpo da bambina. Non 
e ancora soltanto « Nadia ». 
Min forse potrebeb diventarlo 
dopo Montreal, come l'altra 
giande bambina dopo Mona
co e diventata per tutti sol
tanto « Olga ». 

Naturale, palriamo di gin
nastica. Ed Olga e Olga Kor
but, l'incredibile passero guiz
zante e solenne chc'conqutstò 
la Baviera con la sua candida 
grazia, cosi padrona di gesti 
e movimenti. 

Olga quattro unni fa non 
conquisto soltanto medaglie 
per se e per il suo paese, ma 
anche jyer una disciplina olim
pica — la ginnastica appun
to — di rara bellezza ma di 
non larqo consenso. Con la 
Korbut. la ginnastica prese il 
volo dalle parallele e dalle j 
travi planando con faticosa 
delicatezza sulle prime pagine 
delle riviste, rubando foto e | 
testi al nuoto fantascientifico I 
di Mark Spitz e Sitane Gould. j 

La sera del DM sulla peda
na dello « Sport hal le», esplo
so insieme al pubblico dopo 
un entusiasmante corpo libe
ro fatto di virtuosismo e le
vità. ce lo ricordiamo tutti. La 
gioia di Olga e le lacrime 
della Toufshcvu, la campio
nessa del mondo, l'applauso 
fragoroso.. Ora c'interessa ve
dere che onsst ha fatto In 
ginnastica da Monaco a Mon
treal. Olga Korbut ci sarà 
ancora, ma senza la freschez
za dei sedici anni. E' possibile 
che ancora In sua incredibile 
abilita te frutti una meda
glia. ma aia la ginnastica par
la di Nadia. 

Nadia Comancci è rumena. 
E nata nel distretto di Ba
cati il 12 novembre 1961. E 
esplosa clamorosamente a so
li tredici anni e mezzo ai 
Campionati Europei in Non e-
già. a Skien. conquistando 
quattro titoli. Per Montreal 
è .a favorita numero uno. par
ticolarmente per l'assoluto e 
le parallele asimmetriche. Ha 
tutti i numeri per rilevare le 
emozioni che Olga suscitò a 
Monaco, la stessa freschezza 
anche se stemmata in uno 
sguardo più duro. 

Tecnicamente, attinge da 
una scuola asrai diversa — 
anche se non completamente 
— da quella sovietica, fatta 
di estetica finissima eri espres
sionismo puro. La ginnastica 

romena è essenzialmente una 
costruzione di tempi e dt mo
vimenti, più che di «gesti», 
nell'accezione piena del ter
mine. 

Rientra nell'ampio muta
mento che questa disciplina 
ha fatto registrare itegli ulti
mi anni. Si è spostata cioè 
sempre più la ginnastica da 
estetica ad atletismo. E non 
ci riferiamo soltanto al con
corso maschile, ma allo stesso 
concorso femminile. Anche la 
Korbut, del resto. Ita dovuto 
pagare con mesi di rijioso lo 
scotto a questo indirizzo òhe 
ha persino costretto la fede
razione mondiale a cancella
re dai programmi esercizi de
finiti « troppo pericolosi ». 

Si cerca tn un certo senso 
di supplire ai talenti naturali. 
alle danzatrici della palestra 
o agli aerbati del volteggio 
agli anelli, con la prcparazto 
ne spietata e la selezione più 
dura. La qualità degli eserci
zi in effetti beneficia ogni 
volta di questo « progresso » 
tecnico, ma forse ne risente 
l'espressione attistica 

Olga è stata l'ulttma danza
trice della pedana, o forse la 
prima atleta del balletto. Na
dia è già nel futuro. Il suo 
corpo acerbo dt tredicenne 
che • conquisto quattro titoli 
europei a Stkcn. forse a Mon
treal potrebbe riti or are la 
strada dell'arte. 

Gian Maria Madella 

La Tanzania 

si ritira 
dalle Ol impiadi 

DAR ES SALAAM. 9 
La T^nzan.a .-. e r . t . ra ta 

questa sera dai 2ioch; ol.mp*-
c. di Montreal per protesta 
contro l i presenza dell.'* Nuo 
va Zelanda ac-u.-afa d, ave
re lesami troppo stretti ne ' 
campo sportivo con il Sud 
Africa 

In conse2uc-nzì della ola 
morosa d e c s . i n e verrà a 
mancare uno d<>: p.ù attrai 
ducili de l l ' a t le t ra- quello fra 
il t anzan .ano Filbert B Ì V I , de
tentore de", record mond ale 
de; 1500 e il neozelandese 
John Wa.ker. *Dr.m-»:..->!a mon
diale del mi zi io 

C.ò che ha fatto sca t ta re 
la dec.s.oru- d«l governo d. 
Dar Es S i l a a m è s ta ta la 
tournée effettuata .n Sud 
Africa da una squadra d. 
rueby neozelandese sub.to do 
pò 2'.. inc.den;. razz.al. d: So 
\ve:o i 

L'esclusione dai 2:ochi d--1. 
paesi e h " f r^ tem^zano c o n ,] 
Sud Afr.ca rappresenta .i 
rn.u-.mo contributo che "uma
nità possa fare vc-r.̂ o 11 ra-r-
?.uneimento di una soluz-onc 
pacifica m S'id Africa* d.c.--
un comunicato. 

L'un.ra man-era per far 
r . tornare le au 'or . tà tanza-
n.ane su'la loro de;.,-..one — si 
snerif 'c i ne! cvpv.'rsicain — è 
di occludere la Nuova Zelan
da dai giorni. ' 

Gli 
esercizi 

Le donne eseguono esercizi 
su quattro tipi di attrezzi. Co
me per le gare maschili sono 
previste prove individuali e a 
squadre: 

A CORPO L I B E R O (a t«r-
" ra) accompagnato obbli
gatoriamente da musica. 

f% V O L T E G G I O AL CAVAL-
" L O : posto di traverso ad 
una- altezza di m. 1.10. 

£ V T R A V E : legno di cinque 
^ ^ metri di lunghezza e die
ci centimetri di larghezza po
sto ad un metro e venti da 
terra. Equilibrio, oscillazione. 
volteggi. 

£ } PARALLELE ASIMME-
v T R I C H E : uno staggio ad 
un metro e cinquanta dal suo
lo e un altro a due metri e 
trenta. Combinazione tra lo 
esercizio maschile della sbar
ra- (slancio) e delle parallele 
(appoggio e forza). Passaggio 
caratteristico il * flic-flac >. 
con appoggio pericoloso della 
schiena allo staggio. 

Gli uomini eseguono 6 eser
cizi. individuali e a squadre: 

4 } CORPO L I B E R O (a ter-
" r a ) : senza accompagna
mento musicale ed espres
sione. 

£ } PARALLELE: due staggi 
^ entrambi all'altezza di 
un metro e settanta, lunghi 
tre metri e mezzo, posti fra 
loro ad una distanza facolta
tiva. 

£ V SBARRA: unico staggio 
^ di acciaio alto due metri 
e quaranta su cui eseguire 
giri e volteggi. 

tfk A N E L L I : due. fissati con 
^•^ corde fino a due metri e 
mezzo da terra. Distanti fra 
loro 44 centimetri. Posizioni 
statiche (caratteristica 1J cro
ce) e volteggi. 

© CAVALLO CON M A N I 
G L I E : posto per traver

so. lungo un metro e sessan
ta-, alto da terra circa un me
tro (regolabile). Due impu

gnature di legno su cui svol
gere esercizi di appoggio sul
le braccia. 

| ! } CAVALLINA: parallelepi-
^•^ pedo di legno imbottito • 
ricoperto di cusio (misure ce
rne nel cavallo) su cui esegui
re un passaggio al volo spic
cando il salto da una pedana-. 
Rincorsa fino a venti metri . 
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Mennea spara il no 
Nebiolo vuole il sì 
La Fidai non dispera di poter ricondurre alla ragione e alla dignità 
il campione d'Europa - Fatta la squadra con le ultime aggiunte 

Stasera l'« europeo » dei mediomassimi 

L'eminenza 
grigia 

Mennea-Vittorì è accoppia
ta divenuta celebre nel mon
do dell'atletica leggera italia
na. Mennea è quello che cor
re (e se può vince), Vittori è 
Quello che fa /are bella figura 
a tutto il settore dimostran
do che lui è il migliore tecni
co del mondo (o giù di li). Ma 
ci vuole un esempio. Quattro 
anni fa, a Monaco di Baviera. 
Pietro ottenne la medaglia di 
bronzo correndo in 20"3 (elet
trico). Dominatore di quella 
gara bellissima fu Valeri Bor-
zoo (20"). Il ragazzo puglie
se non era, praticamente, al
lenato da nessuno. Lui era il 
braccio e la mente di se 
stesso. 

C'è una foto illuminante di 
quella celebre corsa. La foto 
immortala gli atleti alla par-
tema. Sette di loro hanno già 
abbandonato il blocco di par
tenza, uno — Pietro Men
nea — è ancora lì. Non si sa 
che cosa attenda. Pietro, tut
tavia, ha sempre avuto talen
to da vendere. E così anche 
con l'« handicap» di una par. 
tenza tartaruga riuscì a farci 
(e a farsi) il bel dono di un 
terzo posto. Il problema del 
ragazzo era. quindi, nella par
tenza. Bastava migliorarglie
la. Sono passati quattro anni 
e Mennea non solo non ha 
migliorato la partenza ma 
corre in 20'5 (manuale). 
Quindi tra il Mennea allena
to da nessuno e quello alle
nato da Vittori ci corrono 4 
anni e 7 decimi (tanti) in più. 

La conclusione è che una 
eminenza grigia per un solo 
atleta è troppo. Una eminen
za grigia, al massimo, potreb
be servire a una Federazione, 
a una società, a uno Stato. 
Se Vittori è l'eminenza grigia 
di Mennea vuol dire che la 
« eminenza » stessa ha sgreto
lato l'atleta. Vuol dire che il 
poveraccio, sotto tanto urto, e 
andato in « tilt ». IM lezione 
dì questa storia triste va im
parata. e in fretta. 

Gli « assoluti » di atletica 
leggera hanno sciolto i nodi 
rivelando gli ultimi nomi di 
chi andrà a Montreal. E 
hanno portato a maturazio
ne il caso-Mennea. Pietro ha 
vinto i 200 in 20"5 ed è stato 
bat tuto da Guerini sul 100 
(10"4 per entrambi) . Dopo la 
corsa vittoriosa il campione 
d'Europa è uscito con una di
chiarazione stupefacente: 
« non vado a Montreal ». Il 
tlra-e-molla era di vecchia 
data. Iniziò, per essere esat
ti. a Formia quando il ra
gazzo vinse un 300 metri con 
enorme fatica. Di lì strada in 
salita: sconfitta con Carava-
ni a Roma, sconfitta col bel
ga Micha a Rieti, gare sui 200 
vinte bene e in scioltezza 
senza il conforto di buoni re
sponsi cronometrici. Il Men
nea che non « gira » non sa 
accettare l'idea di andare a 
Montreal per subire una scon
fitta o per rischiare di non 
entrare in finale. 

L'exploit negativo di Torino 
è quindi, assurdo. Ora la 
FIDAL (Nebiolo in testa) sta 
tentando di farlo ragionare, 
di fargli capire che non di
fenderà IH propria dignità 
di atleta dando 1 )rfait. Ma 
Mennea è in grado di capi
re? L'impressione mia è che 
a Montreal ci sarà anche lui. 
Ma è solo un'impressione. In 
realtà capire il Mennea di 
oggi non è facile. Probabil
mente non « si capisce » nem
meno lui. 

Passiamo ad altro. La squa
dra dell'atletica si è comple
tata. Oscar Raise è stato 
scelto quale terzo saltatore 
in alto (in Canada, quindi. 
avremo tre specialisti del «fos-
bury») , Pietro Farina comple
ta la pattuglia dei velocisti 
(che senza Mennea si ridi
mensionano parecchio). Al
fonso Di Guida è stato scelto 
per fare i 400. Venanzio Ortis 
per correre i 5000. Roberto 
Voglia per fare il lungo e Do
natella Bulfoni per far cop
pia con Sara Simeoni nell' 
alto femimnile. 

Nel corso dell'ultima gior
nata sono successe cose in
teressanti sulle quali vale la 

pena tornare. Gian Paolo Ur
lando ha vinto il martello 
(Bianchini si è fatto mettere 
ko da un gelato) con un lan
cio (71.42) abbondantemente 
al di là del limite olimpico. 
Alfonso Di Guida e Carlo 
Grippo hanno dato vita a un 
eccellente 400 piani vinto dal 
primo in 46"2. Ma il napole
tano è uno specialista men
tre Grippo corre i 400 per 
incrementare la velocità di 
base. Nell'alto Sara Simeoni 
è tornata a essere la magni
fica interprete di uno dei 
« gamberi » più belli che ci 
siano eguagliando il suo re
cord italiano (1.90). Sara ha 
avuto grossi problemi. E' sta
ta mossa in crisi da Donatel
la Bulfoni. Si è trovata inca
pace, per lungo tempo, di ri
salire le vette raggiunte in 
passato. Ebbene, la veronese 
ha saputo reagire e ha fini
to per vincere la battaglia 
con le al tre vincendo prima 
quella con se stessa. Un esem
pio anche per Mennea. 

Si è disputata una assurda 
gar.. di marcia con giudici ap
postati dietro gli alberi per 
meglio cogliere in fallo gli 
atleti. Sono stati squalifi
cati Renato Di Nicola (uno 
dei più corretti marciatori 
in circolazione) e Giuseppe 
Fabbri (un metalmeccanico 
che pena tantissimo per con
ciliare lavoro e sport e che 
ha dichiarato a un tecnico 
che con la marcia smette), 
cioè due marciatori esempla
ri mentre Roberto Buccione 
è s ta to tolto di gara dal suo 
allenatore prima che subisse 
l'umiliazione della squalifica. 
Roberto è part i to contratto, 
pallido in viso. Era pieno di 
paura. E' venuto a trovarsi 
in tribuna-stampa ed era 
stravolto dalla collera e dal 
dispiacere. Questo non è 
sport, è la guerra: giudici 
come cecchini e atleti terro
rizzati. E tut to per difendere 
le ant iquate idee di un an
tiquato capo settore che con
t inua a insistere sullo stile 
dimenticando che la marcia 
va a cronometro. 

Remo Musumeci 

Parlov sfida 
il «destro» 
di Adinolf i 

Il match di Belgrado in diretta TV alle 22,25 • Pro
blemi di peso sia per il campione che per lo jugoslavo 

/ ; campionato fantasma, 
! uscito dalle nebbie, è appro-
! dato tempestivamente nel por

to di Belgrado, la « città bian
ca » come la definirono i bi
zantini nell'XI secolo. E cosi 
oggi Belgrado ospita per la 
prima volta, nella sua 6toria, 
un campionato europeo di 
boxe per professionisti. 

Nello stadio della « Stella 
Rossa », dove si svolse la par
te finale della Coppa Europa 
vinta dai calciatori della Ce
coslovacchia, Domenico Adi-
nolfì da Cecca no e Mate Par
lov nato a Spalato ma resi
dente a Pola si disputeranno 
stanotte, la Cintura continen
tale dei « mediomassimi ». 

Il combattimento è fucato 
in 15 assalti al peso di « 175 
libbre » pari a chilogrammi 
79,378. Arbitrerà il gallese Ja
mes J. Brummel di Cardiff, 
sulle sedie dei giudici ci sa
ranno Robert Desgain belgu 
ed Herbert Tomser tedesco 
di Amburgo. Per Admolfi 
campione in carica basta un 
verdetto di parità per salvare 
la Cintura, il rischio gli vie
ne pagato circa 25 milioni di 
lire. 

L'effettuazione del « fight » 
è s ta ta in forse perché la Ju
goslavia non fa ancora parte 
dell'Europea» Boxing Union 
dei professionisti, in quel pae
se il pugilato si pratica con 
le regole dei dilettanti dell' 
A.I.B.A.. quelle valide per 1' 
Olimpiade ed altre compe
tizioni. Ecco perché Piero Pi
ni. segretario dell'E.B.U. ri
cevette in ritardo le richieste 
indispensabili per un cam
pionato d'Europa professioni
stico che, in Jugoslavia, ha un 
solo precedente. Quello del 
28 giugno 1969 quando a Za
gabria Yvan Prebec di Yo-
slpdol, però legato alla Fe
derazione del Lussemburgo. 
contese al gallese Eddie Avoth 
il titolo dei « mediomassimt » 
lasciato libero dal danese 
Tom Bogs. Per verdetto, do
po 15 rounds. Prebec, un ru
vido picchiatore sebbene fra 
gilè di mascella, divenne cam
pione. 

E' quindi logico che Boris 
Kramarsich, manager di Par

lov ed Egidio Barbieri, suo 
« press-agent ». abbiano avuto 
qualche incertezza nella pre
parazione della grande mani
festazione. Ma la loro buona 
volontà e la comprensione di 
Piero Pini hanno portato a 
felice termine la complessa 
organizzazione: lo stadio del
la « Stella Rossa » può ospi-

l tare 60 mila spettatori, i prez-
I zi dei biglietti variano da 900 
| lire a 10.500 lire. Irrisori dun-
i que se paragonati a quelli ita-
I liani. Infine la nostra TV ha 
i deciso di trasmettere in diret-
j ta sulla « rete 1 ». dalle ore 

22.55, il campionato come già 
I fece da Montecarlo con il 

« bjg-fight » tra Monzon e Val-
des. 

Tutto bene ciò che finisce 
bene dunque. Adesso vediamo 
che cosa potrebbe accadere 

1 nelle corde del ring. 
I due pugili si sono prepa-

, rati con puntiglio per questo 
l match e si presentano sul 
t quadrato in piena forma. Uni-
J ca difficoltà il peso. Forse sa-
| ranno costretti ad usare qua'-
| che marchingegno per rientra-
ì re nei limiti consentiti. Chi 

sono i due avversari di stase
ra? Forse i due migliori me
diomassimi in circolazione in 
Europa. L'italiano appare un 
carat tere anomalo e bizzarro, 
lo jugoslavo è un giovane uo
mo ordinato, riservato che di 
recente si è laureato presso 1' 
università di Fiume. Dunque 
Parlov è, a sua volta, un bo~ 
xeur anomalo perché di so
lito i gladiatori del ring di 
scuole ne fanno poche. Co
me dilettante Mate apparve 
un «super» . secondo soltanto 
a Laszlo Papp ed a pochissi
mi altri . 

E' s ta to campione olimpio
nico nel 1972. campione del 
mondo due anni dopo e due 
volte campione d'Europa (1971 
e 1973) sempre nei « medio
massimi » che però, nei dilet
tanti, ha un limite di 81 chi
logrammi. 11 peso è, infatti, 
uno dei suoi problemi. A Mi
lano quando perse con Matt 
Franklin, fece registrare 82 
chilogrammi. 

Giuseppe Signori 

Mentre il Milan stringe i tempi per il « giro Caso-Maldera » 
/ . __ % 

Merlo va all'Inter per 750 milioni 
Chiarugi-Esposito l'ultimo scambio? 

I Fraizzoli ora punta su Viola (cambio Pavone) • Giorgio 
! Morini dal Catanzaro al Napoli per Boccolini e Sperotto Confermati dalla Federcalcio 

Bernardini, Bearzot e Vicini 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 9 
F u l v i o Bernardini. E n z o 

Bearzot ed Azelio Vicini sa
ranno ancora i responsabili 
delle squadre nazionali. Il 
consiglio federale della FGIC. 
riunitosi questa sera presso il 
centro tecnico federale di Co-
verciano. dopo un'approfondi-
ta discussione ha deciso di 
confermare il rapporto con i 
t re tecnici con le attuali qua
lifiche ed ha dato incarico al 
dottor Carraro — in a-ssenza 
del presidente Franchi che do
mani part irà per Montreal — 
di prendere contatt i per defi
nire le modalità. 

La notizia è s ta ta data dal
lo stesso Franchi a conciusio-
nc della riunione del consiglio 
federale 

Franchi prima di annuncia
re la riconferma dei tecnici ha 
precisato che 1 componenti il 
consiglio hanno discusso a 
lungo su una procedura: se 
spettasse a questo consiglio di 
decidere in merito o se que
sto compito fosse spettato al 
prossimo consiglio che sarà 
e l e t t o ^ occasione dell'assem-
b'.ea g*S^raJ^Tissato per il pri
mo agosto a Roma presso 1' 
Hotel Hilton. I consiglieri han
no deciso che questa fosse la 
sede naturale per discutere 
sulia conduzione delle squadre 
nazionali e casi Bernardini re
sta direttore delle squadre na
zionali. Bearzot al'.enatore del
la squadra A e Vicini allena
tore della squadra Under 23 e 
21. 

Franchi ha poi annunciato 
che da! 10 a' 26 gennaio la na

zionale di calcio dell'Unione 
Sovietica si allenerà presso il 
centro di Coverciano. 

In merito alla presidenza 
della Federcalcio Franchi ha 
detto nuovamente di non vo
ler essere candidato ma che 
sarà quasi sicuramente Carra
ro il nuovo presidente. A chi 
gli ha chiesto se egli intenda 
r imanere in seno alla Feder
calcio Franchi ha risposto che 
sarebbe sua intenzione ma che 
tut to dipenderà dal giudizio 
che sarà espresso il 31 luglio 
dalle società dilettantistiche e 
il primo agosto dall'assemblea 
generale di Roma. Franchi 
non lo ha det to ma ci è sem
brato di capire che egli sarà 
eletto presidente della lega 
df.ettanti. 

Loris Ciullini 

196° SOTTO ZERO 
DISTRUGGE DEFINITIVAMENTE 

SENZA DOLORE - SENZA ANESTESIA 
SENZA RICOVERO E PERDITA DI TEMPO 

EMORROIDI - RAGADI 
FISTOLE - POLIPI - CONDILOMI 

TONSILLE - ADENOIDI 
RINITI - POLIPI NASALI - ACNE 

MILANO. 9 
Una volta ufficializzato an

che l'acquisto di Merlo da 
par te dell 'Inter (accordo rag
giunto at torno a mezzogiorno 
davanti ad una bottiglia ge
lata di Pinot grigio sulla ba
se di 730 milioni) il «merca
to » si può dire concluso con 
quat t ro giorni d'anticipo. Cer
to se una sorpresa è s ta ta lo 
scambio Capello-Benetti, è 
possibile che un'al tra sorpre
sa del genere arrivi prima 
della mezzanotte di marte-
di. ma le probabilità sono mi
nime. L'ultimo cambio di 
maglie clamoroso potrebbe 
coinvolgere Milan e Napoli 
per Luciano Chiarugi e Sal
vatore Esposito, e prima, 
forse, quello fra Caso e Mal-
dera. 

Tut t i i nomi, grandi e medi, 
ormai sono s c a s a t i . In me
no di quarantott 'ore il vol
to del campionato è mutato 
abbastanza profondamente 
grazie alle operazioni Milano-
Tonno . Fra Milan, Intei e 
Juventus chi avrà fatto il 
vero affare di questo mer
cato? Del collega Lajolo la 
risposta più paradossale ma 
forse più veritiera: il Torino 
che ha comprato Danova. ha 
mantenuto inalterata la 
splendida squadra scudetto, 
mentre tut te le sue avversa
ne . t ra giri e scambi, si so
no indebolite, o perlomeno 
creati nuovi problemi da ag- ! 
giungere ai vecchi. ! 

E' comunque ancora prema- } 
turo t ra r re un bilancio del j 
mercato, visto che non si è | 
ancora concluso. Nel riman- j 
dare di altri quat t ro giorni le 
somme, possiamo semmai os- J 
servare che — ineccepibile 
nella sua nuova forma orea- | 
nizzativa — la borsa del pai- ! 
Ione edizione T6 ha aceen- | 
tua to clamorosamente )e j 
contraddizioni del nostro cai- , 
ciò. i cui mediocrissimi ta- ! 
lenti hanno ragsiunto ques:* ! 
anno quotazioni incredibili- , 

VERRUCHE - NEVI - CHERATOSI SENILI 
ANGIOMI - BASALIOMI - PAPILLOMI 

CERVICITI CRONICHE 
PER INFORMAZIONI: CENTRO STUDI DI CRIOTERAPIA • ROMA 

VIA GIULIA, 163 - TEL. (06) 65.69.701 • 65.64.291 - 65.69.409 - 65.47.314 

PER I SIGG. MEDICI CHE VOLESSERO ACQUISTARE L'APPARECCHIO 
CRIOCHIRURGICO. TELEFONARE A: 65.79.17 

«Kl»: Simons 
a 192307 km. 

C E R V I N I A . 9 
E' mancato poco che al p-.mo 

attacco in piena rego'a. il favolo
so record de! • Kl ». stabi:.io da 
Pino Meynet con 194 ,334 km al
l'ora, si ibric.olisse sotto i colpi 
dei due suserfavor'ti Dmericani 
Steve McKinley e Tom Simons. 

Dopo due g.orni di inter-uz'one 
e la giornata di Ieri in cui si 
era d'sputata solo una frammen
taria « manche », oggi finalmente 
le condizioni della pista e del 
tempo erano perfette La amria ha 
perciò potuto far fare quattro d.-
stese concedendo nell'ultima la par-
tenia Ibera . cioè, con un lancio i l 
limitato. 

Tom Simons è stato il prime 
a paracadutarsi lungo l'autostra
da ghiacciata di Plateau Rosa. Le 
fotocellule del tratto conometra-
to nanno sentenziato un 1 9 2 . 3 0 7 
km. orari , che miglior* ii prima
to personale dell'atleta • costitui
sce l i terza velocita di tutti i 
tempi. 

Avanti con le notizie di og
gi. Con Merlo e Anastasi 1* 
Inter ha soddisfatto le sue 
ambizioni e Chiappella ha la 
squadra che vuole. Ora la 
società nerazzurra dovrebbe 
scomparire di scena. Il suo 
ultimo tentativo riguarda 
Viola, ma il Cagliari rifiuta 
di cambiarlo con Pavone no
nostante l'eventuale congua
glio. Se l 'Inter piazza Pavone 
(indietro al Foggia o alla 
Fiorentina?) può trovare i 
soldi necessari. Il Catanzaro 
ha risolto la grana di Morini. 
Il centrocampista andrà al 
Napoli (d'accordo anche An-
zaione) e in Calabria arrive
ranno in cambio il bravo 
Boccolini e l'esperto Sperotto. 
In più Ceravolo e Scuderi si 
sono assicurati 11 Giovane Ni-
cohni dalla Sampdoria. 

Bertuzzo. il famoso Bertuz-
zo a t torno al quale si era 
creato qua-i un giallo e per 
il quale Fraizzoli avrebbe 
speso un miliardo, passerà 
dal Bo'.oirna all 'Atalanta. di 
cui è direttore sportivo quel 
Renato Cavalieri che proprio 
ir. forza a! Brescia l'aveva 
vendi: 'o per 700 milioni (più 
Paris e Cozzato) alla società 
rossoblu — oggi i affare sem
brava già fatto n u è s ta to 
rinviato a lunedi. Lo trat
teranno direttamente i due 
presidenti. E' a t teso per le 
prossime ore l'arrivo di Ma 
gherin: alla Lazio, mentre 
dal giro sembra essere rima
sto escluso D'Amico, che 
avrebbe dovuto rappresenta
re una perla del mercato. Se 
ne è interessata la Juventus . 
ma la t rat tat iva può consi
derarsi saltata. 

Sempre la Juventus sta 
concludendo la cessione di 
Savo'.di II alia Sampdoria 
sulla base di quaì ; 400 milio
ni. 

Il Genoa ha camb.ato Otel
lo Catania cor. l'ala Bav,!;.-o 
rifila Sanb'-nedc;tcs->. ed ha 
pure pasa to 201 mi'.ioni di 
conguaelio. Purice'l: ha fir
mata con ;1 Fo?c-.a definendo 
"a sua porz ione : sarà diret
tore tecnico. La Ficrent.na 
ha conta t ta to il Perus ì i per 
avere Frosio e la società um
bra ha chiesto 800 milioni 
opDure De'.la Martira e con
guaglio. 

Sandro Vitali ha liticato 
con Franco Ro=s: ri; «Tut*o 
sport » ed un quotidiano del 
pnmr igg io ha ingigantito la 
co=a rendendo ancora una 
volta difficili i ccntat t i fra 
il Milan e i cronisti. Inf.ne 
in «ala stampa è eiunto un 
telegramma da Torino: a Pre
ghiamo vivamente farvi oor-
tavoce con dirigenti Juven
tus chiedendo dimissioni Bo-
nioerti Giuliano causa ven
dita Anas'asi e Capello. 

F i rmato: Tifosi Juventini 
telegrafo centrale n. Siamo 
proprio ai pettegolezzi. Me
glio fermarsi. 

Gian Maria Madella 

Il Tour premia un altro gregario di Thevenei (e Delisle rimane in giallo) 

Patrizza animatore della tappa 
ma in volata $# impone Ovion 
Paurosa caduta di Kuiper che poteva finire in un dramma - Lualdi (febbre) non è partito 
Oggi il percorso pirenaico più duro con quattro colli e arrivo in salita a Pia d'Adet 

Dal nostro inviato 
ST. GAUDENS. 9. 

Anche oggi ha vinto un 
esponente della « Peugeot ». 
un compagno di Thevenet. 
e naturalmente di Delisle 
che conserva il primato do
po un viaggio in carrozza. Il 
vincitore è Regis Ovion, ex 
campione mondiale dei dilet
tanti che prometteva mare e 
monti, ex campione nazionale 
dei professionisti, ma in pra
tica un elemento d'appoggio, 
un gregario, o quasi. Il pro
filò della gara odierna dice
va poco, e i « big » hanno 
agito al coperto, col pensie
ro rivolto al tappone pire
naico di domani, giorno in 
cui sarà proibito nasconder
si, vero Bertoglio?. vero Ba-
ronchelli? La principale do
manda è però la seguente: 
resisterà domani lo scudie-
do Delisle? Forse si. forse 
no. Ha scritto Anquetil: «At
tenzione a non sottovaluta
re l'esperienza di Raymond. 
Il giallo del Tour dà la for
za del Icone, e se alla fine 
di questa settimaìia Delisle 
sarà ancora al comando, do
lente o nolente, Thevenet do
vrà trasformarsi in eoe-
quipier... ». 

Il signor Levitan è vera
mente un grosso affarista. 
l'uomo del superguadagno e 
del supersfruttamento. Caro 
Toriani, voglio sottolineare 
che il tuo collega e amico (o 
nemico?) ti supera. Stama
ne ha concentrato la carova
na a Font Romeu (dove han
no sganciato quattrini) e poi 
ha fatto scendere i corrido
ri a Bourg Madame, località 
che sborsando la sua parte 
è s ta ta onorata dalla par
tenza della tredicesima tap
pa. Naturalmente i ciclisti 
si sono alzati un'ora prima, 
e poiché una via di comuni
cazione era interrotta, qual
cuno s'è pure smarri to. Visto 
Kuiper, ad esempio, chiede
re informazioni ai contadi
ni di un villaggio, e sentire 
imprecazioni in varie lingue. 
ma Levitan è il padrone del 
vapore, e l'uomo del voglio, 
posso e comando. Lo ha ri
verito perfino Pierre Ma-
zeaud. ministro della giovi
nezza e dello sport nazionale 
che naturalmente si è com
plimentato con Deìisle, la 
nuova e sorprendente maglia 
gialla. 

Insomma, è una serie di 
abusi e di eccessi, è una ver-

i gogna. Tace, acconsente 11 
! governo presieduto da Rodo-
j ni. i corridori si limitano a 
, proteste occasionali (male: 

dovrebbero ribellarsi m ben 
altro modo) e registriamo co
sa succede nella scalata del 
Puymorens. Manca dalla fi
la Valerio Lualdi che ieri se
ra accusava 39 gradi di feb
bre, e di conseguenza la Broo-
klyn rimane in lizza con cin
que elementi, la Jolljcerami-
ca con sei e la Scie-Fiat con 
nove. Il Puymoreiìs è di Pe-
rurena seguito da Antonini, 
Bellini, Conati, Torres, Bour-
reau e Osler ai quali s'ag
gancia Talbourdet. e gli ot
to conquistano 4.">", ma non 
vanno lontano. Nella lunghis
sima, vertiginosa picchiata 
scappano Berland e Smet, ac
creditati di un paio di nv-
nuti dopo il n tornimento e 
di 3'35" al piedi del Co! De 
Port. E come si comporta il 
gruppo? Continua a sonnec
chiare, oppure da segni di 
riscossa? 

Il Col De Port fa spetta
colo per il budello di lolla 
e basta. In cuna. Smet anti
cipa Berland. e con un vuo
to di 3'20" transi tano Cona
ti, Bellini. Osler. Van Impe, 
Menendez e compagnia. Il 
resto è discesa e pianura in 
un pomeriggio di chiaroscu
ri fra boschi, boschetti, fiu
mi e fiumiciattoli. Nel ploto
ne lavora solamente la Flan-
dria, cioè la squadra di Maer-
tens, e cosi il margine dei 
due Roland (identico è il no

me dei fuggitivi) aumenta: 
4" 10" a Mercenac, quando 
manca una quarantina di 
chilometri. Dunque, gioco fat
to per Berland e Smet? 

No. perchè il gruppo deci
de di pedalare seriamente e 
pertanto l'azione dei due 
comprimari risulta fatica 
sprecata per 110 chilometri. 
E il finale è nervoso, elettriz-
to da Panizza, Demeyer e 
Vinnen, e fallita l'operazione 
è ancora il brillante Panizza 
a squagliarsela insieme ad 
Ovion, Pouhdor. Chalmel. 
Martinez, Kuiper e Teirhnck. 
Siamo al triangolo rosso, al 
segnale dell'ultimo chilome
tro. e nella volata a sette. 

Ordine d'arrivo 
1) Regis Ovion (Fr ) che com

pie i 188 k m . della Goni Ronicu-
Saint Caudcns in 4 ore 5 7 ' 2 3 " 
alla media oraria di km. 3 7 . 9 3 1 ; 
2 ) René Dillen ( B e l ) ; 3 ) VVIadi-
miro Panizza ( I t ) ; 4 ) Mariano 
M a r t i n » ( F r ) ; 5 ) Andre Chalmel 
( F r ) ; 6 ) Raymond Poulidor ( F r ) ; 
7 ) Hennic Kuiper ( O D tutti con 
lo stesso tempo di Ovion; 8 ) Fred-
dy Maertcns ( B e l ) . 4 ore 5 7 ' 3 0 " ; 
9 ) Cerbe Karstens (OD s.t.; 1 0 ) 
José-Luis Vlejo (Sp) s.t. 

La classifica generale 
1) Delislo (Fr) In ore 72.24'53"; 
2 ) Van Impe (Bel) u 2 ' 4 1 " : 3 ) 
Zoetemelk ( O l ) a 2 ' 4 7 " ; 4 ) Pouli-
dor (F r ) a 4 * 1 0 " ; 5 ) Caldoi 
(Sp) a 4 ' 2 5 " ; 6 ) Thevenet (Fr) 
a 4 ' 5 3 " ; 7 ) BERTOGLIO ( I t ) a 
5 ' 5 8 " ; 8 ) Pollentier (Bel) a 6" e 
1 1 " ; 9 ) Kuiper (O l ) a 7 ' 1 0 " : 1 0 ) 
Mar t in i (Por) a 7 ' 4 5 " . 

Kuiper cade ai cento metri 
e viene scartato come un bi
rillo da Maertens e dal grup-
pone. E' un momento di bri
vido e di spavento per 11 pub-
bligo pagante (dieci franchi. 
altrimenti si resta fuori: bra
vo Levitan!). Kuiper si rial
za con la maglia a brandel
li, spellato e ammaccato, n 
campione del mondo denun
cia una scorrettezza di Ovion 
e piange, si dispera, respin
ge i soccorsi: voleva vincere 
per i suoi genitori che oggi 
festeggiavano il quarantesi
mo anniversario del matri
monio. e la delusione è più 
bruciante delle ferite. 

Il traguardo di St. Gau-
dens è di Ovion su Teirhnck 
e Panizza il quale commen
ta: « Ho perso un'occasione 
d'oro... ». Il gruppo conclu
de a 7", e domani, sulla br*-
ve distanza di 139 chilome
tri, nell'arco che andrà da 
St. Cuidens a St. Lary Sou-
lan, quattro... ciliege, pardon 
quattro colli pirenaici da co
gliere uno dopo l'altro. Si 
t rat ta del Co! De Monte 
(1348 metri), del Col Du Por-
tillon (1318). del Peyresour-
de (1563), e del Pia d'Adet 
(1680). e poiché lo striscione 
è in salita ci aspettiamo ve
ramente cose grosse e impor
tanti, sconvolgimenti pari ad 
un terremoto in classifica, o 
pressappoco. Diversamente 
paura e mediocrità andrebbe
ro a braccetto. 

Gino Sala 
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Basket: l'Italia 
ha vinto il 

torneo di Roseto 
ROSETO DEGLI ABRUZZI. 9 

La nazionale italiana si è 
aggiudicato la 31. edizione del 
«Trofeo Lido delle Rose» 
battendo la squadra ameri
cana della Gis ali Stars USA 
per 95-86 e concludendo a 
punteggio pieno. Al secondo 
posto si è classificata l'Unio
ne Sovietica che nell 'ultima 
part i ta ha battuto l'Unghe-
r"> per 75-61. Terza classifi
cata la squadra americane e 
al quarto posto l 'Ungheria. 
Ecco le formazioni del match 
Italia-Gil Ali Stars. 

ITALIA: Brumatti 0. Iel-
lini 4. Recalcati 0. Vende
mmi 6. Della Fiori 2. Bari-
viera 20. Zanat ta 14, Mene-
ghin 23. Marzorati 4, Se
rafini 4. Bisson 16, Bertolot-
ti 2. 

G I S : Coder 0. Gaines 10. 
Broadie 0, Woytowicz 9. Lee 
10. Coleman 23, Soderberg i l . 
Carlson 10. Breedlovr 8. Bra
vo 0. Lindsay. 

totip 
Jl concorso pronostici che ha distribuito (finora) -40 miliardi di lira 

compagna 
: : \ 

Citroen GS. un'auto per andare lontano,'tutti insieme.con poche lire: 
solo 8.9 litri di benzina ogni 100 chilometri. Le sospensioni idropneumatiche 
spianano la strada, in silenzio.In 440 dm'* di bagagliaio ci sta perfino il canotto. 

Citroen GS: una compagna sicura, morbida e forte, con cui è dolce 
andare. Per anni. ' . . - ' - \ . ;; , . , 

Citroen GS,je t'aime. 
Citroen GS: 1015ce, in versione GSpecial, Berlina e Break, e GSX. 

Citroen GS: 1220ce, in versione Club, Break e Palliis. I 

CITROEN A^^c, TOTAL CITROEN * G S 

) 



SABATO I O 
Zi TV 1 
13 ,00 

13 .25 
13 ,30 
18 .00 

19 .10 
19 .15 
19 .25 
2 0 , 0 0 
2 0 . 4 5 

22 ,10 
2 2 , 3 0 

22,45 

SAPERE 
« Perche Toto » 
IL TEMPO I N I T A L I A 
TELEGIORNALE 
LA T V DEI R A G A Z Z I 
* Imprese Natura » 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 
TEMPO DELLO SPIR ITO 
SPECIALE AL PARLAMENTO 
TELEGIORNALE 
SAINT V INCENT ESTATE 
Varietà con la partecipazione di Pippo Fran
co e Manuela Vargas 
TELEGIORNALE 
A-Z UN FATTO COME E PERCHE' 
Un programmo a cura di Massimo Olmi 
TELEGIORNALE 

• TV 2 

di informazioni 
di Montreal 

Telefilm 
Arthur 

• Regia di 
Hi l l , Leo 

1 8 , 0 0 TELEGIORNALE 
1 8 , 3 0 SABATO SPORT 

« Tuttolimpia » settimanale; 
in vista dei prossimi Giochi 

19 .00 DIFESA A OLTRANZA 
« Il principe del Foto » -
Harry Falk - Interpreti 
Majors. Joan Darling 

2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 , 4 5 ALLE PRESE CON.. . LE 

Un programmo a cura di 
2 1 , 4 0 TELEGIORNALE 
21 .50 CIBOULETTE 

Film ( 1 9 3 3 ) per la serie 
cale in Europa » • Regia di 
Lara - Interpreti: Simone 
Borny. Madoloinc Gu.tty 

2 2 , 3 0 TELEGIORNALE 

VACANZE 
Aldo Forbice 

i 11 film musi-
Claude Autant-

Bcrian, Therese 

U RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO - OHE 7. 8, 12, 13. 14. 15. 
17. 19. 2 1 , 23 ; 6: Mattutino musicale: 6 .30: La 
melarancia; 7 ,15: Qui parta il Sud; 7,30: La me
larancia; 8 ,30 : Le canzoni del mattino; 9: Voi ed 

Controvoce: 1 1 : Tuttofolk: 11 ,30 : Canzo-
12 .10 : Nastro di partenza; 13.20: La 

14.05: Orazio; 15 ,10: Ticket; 15 ,40 : Gran 
17 ,10 : Ore 17 parliamo di musica: 18: 

in; 19 ,30 : Quando la gente canta; 20 ,05: 

io: 10: 
niamoci 
eorrido; 
varietà; 
Musica 
Siberia. 

D RADIO SECONDO 
GIORNALE R A D I O - ORE: 6 ,30 . 7 .30 . 8 .30 . 9 ,30 . 
10 .30 . 11 ,30 . 12 .30 . 13 .30 . 15 ,30 , 16 .30 , 17 ,30 . 
18 .30 . 19 .30 , 22 .30 ; 6: Il mattiniere; 7 ,50: Il 
mattiniere; 8,45: Per noi adulti; 9 ,35: Una com
medio in trenta minuti; 10,05: Canzoni per tutti; 
10 ,35: Batte quattro; 11 ,35: Le canzoni di Sergio 
Enarigo; 11 ,50: Cori da tulto il mondo; 12 .40 : 
Alto gradimento; 13 .35: Praticamente, no?!; 15: 
C'era una volta Saint-Germain-dcs-Pres; 15.40: La 
famiglio Strauss; 16,35: Crazy; 17,15: Ciclismo; 
17 .50 : Kitsch: 19,05: Detto « Inter nos »; 19,55: 
Supersonici 20 ,45 : Saint-Vincent estate; 2 2 , 0 5 : Ray 
Conr.ilf e la sua orchestra; 2 2 , 5 0 : Musica night. 

D RADIO TERZO 
G I O R N A L E R A D I O - ORE: 7 ,30 , 14, 19. 2 1 ; 7: 
Quotidiana; 3 .30: Concerto di apertura; 9 ,30: Igor 
Strawinsky: Lo musica da camera; 10 ,10 : La setti
mana di Lcos Janacck; 11,15: Ludwing van Bee
thoven; 11 ,52 : La Traviata; 14 ,15: La musica nel 
tempo; 15 .45: Interpreti alla radio; 16 ,15: Come 
e perché; 16 .30 : Vita romantico del valzer per 
pianoforte; 17 ,30 : Jazz giornale; 18 ,15: Tiriomo 
le somme: 18 .30 : Orchestra Quincy Jones; 19 ,30 : 
1 concerti di Roma; 2 1 . 1 5 : Filomusica. 

n TV SVIZZERA 
11 .30 -13 TENNIS : TORNEO I N T E R N A Z I O N A L E 

Semit'nali singolare maschile 
1 4 , 3 0 TENNIS : TORNEO I N T E R N A Z I O N A L E 

Semifinali singolare maschile 
ATLETICA-» M E E T I N G » I N T E R N A Z I O N A L E 

1 9 . 3 0 CICLISMO: TOUR DE FRANCE 
19 .55 SETTE G I O R N I 
2 0 . 3 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 4 5 ESTRAZIONE DEL LOTTO 
2 0 , 5 0 IL VANGELO DI D O M A N I 
2 1 , 0 5 SCACCIAPENSIERI 
2 1 , 4 5 TELEGIORNALE 
2 2 , 0 0 I N GAMBA. . . M A R I N A I O ! 
2 3 , 4 0 TELEGIORNALE 
2 3 , 5 0 - 0 . 5 0 SABATO SPORT 

Q TV CAPOD1STRIA 
17 ,25 TELESPORT 
2 0 , 3 0 L 'ANGOLINO DEI R A G A Z Z I 
2 1 , 1 5 TELEGIORNALE 
2 1 . 3 3 L 'ADOZIONE 
23.00 BOXE 
2 3 . 4 5 IL DECAtV.ERONC 

episodio « It rubino > 

U TV FRANCIA 
13 ,00 M I D I 2 
13 .35 IL G IORNALE DEI SORDI E DEI DEBOLI 

D 'UDITO 
13 .50 CARTONI A N I M A T I 
1 4 , 0 0 A T T E N D E N D O J "JESTATE • CHI SIETE 

SIGNORA W I N K l . t R ? 
1 8 . 0 0 CLAP 
1 8 , 5 5 IL GIOCO D E I N U M E R I E DELLE LETTERE 
1 9 , 2 0 A T T U A L I T À ' R E G I O N A L I 
19 ,44 G IRO CICLISTICO D! FRANCIA 
2 0 , 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 , 2 5 D'ACCORD, PAS D'ACCORO 
2 0 . 3 5 D O M I N O 
2 2 , 2 0 D I X DE DER 
2 3 , 4 0 TELEGIORNALE 

_| TV MONTECARLO 
1 3 , 3 0 U N PEU D ' A M O U R , D ' A M I T I E ET BEAU-

COUP DE MUSIQUE 
Presenta Jocelyn 

1 9 . 2 5 CARTONI A N I M A T I 
1 9 , 3 5 N O T I Z I A R I O REGIONALE 
19 .4S I N CONCERT 
2 0 . 5 0 N O T I Z I A R I O 
2 1 , 0 5 ANCORA I N S I E M E 

DOMENICA 1 1 
• TV 1 
11 .00 
12 .15 
12 ,55 
13 ,25 
13 ,30 
18 ,30 

19 ,00 
2 0 , 0 0 
20 ,45 

21 .40 
22 ,40 
2 3 , 0 0 

MESSA 
A COME AGRICOLTURA 
OGGI DISEGNI A N I M A T I 
IL TEMPO IN I T A L I A 
TELEGIORNALE 
LA TV DEI R A G A Z Z I 
« Quel rissoso, irascibile, carissimo Braccio 
di ferro » 
I N S I E M E FACENDO FINTA DI N IENTE 
TELEGIORNALE 
« T E M A » 
Serie di telefilm - * II caso Obcron * - Re
gia di Joannot Sz-.varc - Protagonisti: Tony 
Musante, Simon Oakland, Susan Strasbc.-g 
LA DOMENICA SPORTIVA 
PROSSIMAMENTE 
TELEGIORNALE 

• TV 2 

15,25 
18 .30 
19 ,50 
20 .45 

2 1 , 4 0 
22 ,05 

P O M E R I G G I O SPORTIVO 
PROSSIMAMENTE 
TELEGIORNALE 
B IM BUM BAM 
Spettacolo musicale 
Poppino Gagliardi e 
TELEGIORNALI -
DAI P A D I G L I O N I 
ALLO SPETTACOLO IN P IAZZA 
Viaggio attraverso la Biennale di 
Un programma di Luciano Aiancio 
Savonuzzi. 

condotto de 
:ia Leìli 

E u n o Lauzi. 

DELLA CELLE EPOQUE 

Venezia, 
e Claudio 

D RADIO PRIMO 

GIORNALE RADIO - ORE 7, 3. 12, 13, 14, 15, 
17, 19, 2 1 . 23; S: Mattutino musicale: 6 ,30: La 
melarancia; 7,35: Culto evangelico; 8,30: La vo
stra terra; 9: Musico per archi; 9 .10: Il mondo 
cattolico: 9 ,30: Mossa; 10,15: Tutto ò relativo; 
1 1 : Visi pallidi: 12: Dischi caldi; 13 .20: Kitsch; 
14 .30 : Operetta e commedia musicale; 15.30: Ve
trina di Hit Parade; 15.45: Batto quattro; 16,45: 
Rac:onti possibili: 17: !o e lei; 19,20: Intervallo 
musicale: 19.30: Concerto solistico. 

D RADIO SECONDO 
G I O R N A L E RADIO - ORE: 6 ,30. 7 .30 . 8 ,30, 9 ,30, 
10 ,30 . 11.30, 12 .30 , 13 ,30 . 15.30, 16,30. 17,30, 
18 .30 . 19 ,30 , 2 2 , 3 0 ; 6: I l mattiniere; 7 .55: li 
mattiniero; 8,45: Dicci, ma non li dimostra; 9,35: 
Gran varietà: 11,05: Alto gradimento; 4 c : Canzoni 
italiane; 12,35: L'ospite della domenica; 13 ,35 . 
Praticamente, no? | ; 14: Su di giri; 15: La Corrida; 
15.35: Radiodiscoteca; 17: Musica e sport; 17 ,30: 
Servizi speciali sul Giro di Francia; 18 ,55: Crazy: 
programma musicale; 20: Celebri romanze. 

• RADIO TERZO 
G I O R N A L E RADIO - ORE: 7,30, 14, 19, 2 1 ; 7: 
Quotidiana; 8 ,30: Concerto dell'orchestra filarmo
nica di Vienna; 10: Domenicatre; 10,40: Program
mo da stabilire; 11 ,15: Stagione organistica della 
Rai; 11 ,55: Canti di casa nostra; 12,25: Itinerari 
operistici: Le due « Serve 
nuova compagnia di canto 
16,15: I nuovi cantautori: 
dcl i '800 negli scritti degli 
terpreti del jazz; 18,15: « 
di Mossene!; 19 .30 : Concerto della sera; 2 0 , 3 0 : 
Poesia nel mondo, poeti petrarcheschi: 2 0 . 4 5 : Fo
gli d'album; 21 ,15 : Interpreti a confronto; 22: 
Discoteca sera. 

padrone s; 13,25: Lo 
popolare; 14 ,15: Lear; 
17: La pittura sociale 
artisti; 17 .30 : Gli in-
La Navarrese • . Opera 

Li TV SVIZZERA 
1 1 , 3 0 
14 ,30 

18 ,30 
18 ,35 
19 .00 

2 0 . 0 0 
2 0 . 3 0 
2 0 . 4 0 
2 0 , 5 0 
2 1 , 2 0 
2 1 , 4 5 
2 2 , 0 0 

23,00 
24-0,1 

13 ,30 TENNIS: TORNEO I N T E R N A Z I O N A L E 
Da Gstaad (Be.J: TENNIS: TORNEO I N 
T E R N A Z I O N A L E 
CICLISMO: TOUR DE FRANCE 
TELEGIORNALE 
TELERAMA 
ALLA SCOPERTA DELLE SORGENTI DEL 
N I L O 
MUSICA HELVETICA 
TELEGIORN. .LE 
LA PAROLA DEL SIGNORE 
INCONTRI 
IL M O N D O I N CUI V I V I A M O 
TELEGIORNALE 
SPLENDOR] E M I S E R I E DELLE CORTI
G I A N E 
LA DOMENICA SPORTIVA 

0 TELEGIORNALE 

D TV CAPODISTRIA 
20 ,30 L'ANGOLO DEI RAGAZZ I 
2 0 , 5 5 Z IG-ZAG 
2 1 , 0 0 CANALE 2 7 
2 1 , 1 5 SCAMBIAMOCI LE M O G L I 
2 2 . 4 5 Z IG-ZAG 
22 .50 O L I M P I A D I IERI 

• TV FRANCIA 
12.00 
12,45 
13,15 
18,47 
19.29 
20,00 
20,35 
21.55 
22.55 
23,30 

E* DOMENICA 
MIDI 2 
E' DOMENICA 
STADE 2 
SYSTEME 2 
TELEGIORNALE 
SYSTEME 2 
LA SAGA DEI FORSYTE 
CATHC 
TELEGIORNALE 

D TV MONTECARLO 
1 9 , 3 0 CARTONI A N I M A T I 
1 9 , 4 0 MUSEO *?EL C R I M I N E 

« Il berretto » 
2 0 . 5 0 N O T I Z I A R I O 
2 1 , 0 5 L 'AMANTE I T A L I A N A 

Film 

LUNEDI i g 
• TV 1 
13,00 

13 ,25 
13 ,20 
14 ,00 
18 ,30 

19,25 

20,00 
20,45 

2 2 , 4 0 
2 2 . 5 0 

SAPERE 
« Perche Totò » 
IL TEMPO I N I T A L I A 
TELEGIORNALE 
SPECIALE AL P A R L A M E N T O 
LA TV DEI RAGAZZ I 
•< Selezione spazio: oggetti volanti non iden
tificati « - A cura di Mano Malfucci; realiz
zazione di Lydia Cattaui (n. 1) 
•> S M I T H >. 
Ottavo episodio del telefilm di Michael Cur-
rer-Briggs - Protagonista. Jan Ramsey 
TELEGIORNALE 
<< IL PECCATO DI LADY CONSIDINE » 
Film - Regia di Alfred Hitchcock - Protago
nisti: Ingrid Bergman, Joseph Sotlen. Michael 
Wilding 
P R I M A V I S I O N E 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 

• TV 2 

DELLE O L I M -

18,30 TELEGIORNALE 
Inchieste, sport, Parlamento 

19 ,00 LA M E R A V I G L I O S A STORIA 
P IADI 
Un programma di Daniel Cosi; 

2 0 , 0 0 TELECIORNALE 
20 ,45 « JEKYLL » 

Di Ghigo De Chiara, Paolo 
Albcrtazzi - Seconda parte 

22 ,00 TELEGIORNALE 
22 ,10 STAGIONE SINFONICA TV 

Nel mondo della sinfonia 
23 ,00 TELEGIORNALE 

Levi Gior 

D RADIO PRIMO 
GIORNALE R A D I O - ORE 7, 3. 12, 13, 14. 15, 
17, 19. 2 1 . 23; 6: Mattutino musicale; 6,30: L'al
tro suono; 7,15: Non ti scordar di me; 7,45: Leggi 
e sentenze; 8 ,30: Le canzoni dei mattino; 9: Voi 
ed io: 1 1 : Altro suono estate; 11,30: E ora l'or
chestra; 12 ,10 : Hit Parade; 12,45: Intervallo mu
sicale; 13.20: « Per chi suona la campana »; 14: 
I! cammeo; 15: Ticket; 15.30: Ivanhoe; 15.45: 
Controra; 17,05: Fffortìssimo; 17,30: Il taglia
carte; 1S.05: Musica In; 19,20: Sui nostri mer
cati; 19 ,30: Buonasera, dottore; 19,50: L'arto del 
dirigere: Karl Bohm. 

• RADIO SECONDO 
G I O R N A L E R A D I O • ORE: 6 ,30 , 7 ,30 , 8 ,30 . 9 ,30 , 
10 ,30 , 11 ,30 , 12 ,30 , 13,30, 15 ,30 , 16 ,30 . 17,30, 
13 ,30 , 19,30, 2 2 , 3 0 ; 6: Il mattiniere; 7 ,50: Il mat
tiniere; 8,45: Capolavori dello musica classica; 9,35: 
La vita di Gioacchino Rossini; 9,55: Canzoni per 
tutti; 10,35: I compiti delle vacanze; 12,10: Tra
smissioni regionali; 12,45: Alto gradimento; 13,35: 
Praticamente, no?!; 14: Su di giri; 14 ,30: Trasmis
sioni regionali; 15: Tilt; 15 ,40 : Cararai; 17 ,20: Ci
clismo • Giro di Francia; 17 ,45: lo e lei; 18 ,35: 
Radiodiscoteca; 19,55: Supersonici 21 ,05 : Cavalle
ria rusticana; 22 ,40 : Programma musicale. 

D RADIO TERZO 
G I O R N A L E R A D I O - ORE: 7 ,30, 14. 19. 2 1 ; 7: 
Quotidiana; 8 ,30: Concerto di apertura; 9 ,30: La 
stagione della musica: Il Barocco; 10,10: La scuola 
italiana del primo Novecento; 11 ,15: Interpreti di 
ieri e di oggi; 12,40: Itinerari sinfonici - Rossini; 
14 ,15: Lo musica nel tempo; 16.15: Italia domanda; 
16 ,40: Canzoniere internazionale; 17: Radio Mer. 
coti: 17 ,10: Concerto dall'organista Gianfranco Spi
nelli; 17 .30 : Jazz giornale; 18: Il disco in vetrina; 
18 ,30: Artisti e popolani nell '800 romano. 

n TV SVIZZERA 
19 ,30 CICLISMO: TOUR DE FRANCE 
20 ,30 TELEGIORNALE 
20,45 OBIETTIVO SPORT 
21 .15 IL PLAGIO 
21 .45 TELEGIORNALE 
22 ,00 LE ARTI GUERRIERE I N GIAPPONE 
2 3 , 0 0 l GRANDI D IRETTORI D'ORCHESTRA 

0.05 CICLISMO: TOUR DE FRANCE 
0.20-0 ,30 TELECIORNALE 

H TV CAPODISTRIA 
20 ,05 L 'ANGOLINO DEI RAGAZZ I 
2 1 , 1 5 TELEGIORNALE 
21 ,35 IL G I A R D I N O ZOOLOGICO 
22 ,00 MUSICALMENTE 
22 ,30 NOTTURNO 
2 3 , 0 0 PASSO DI D A N Z A 

H TV FRANCIA 
13,35 ROTOCALCO REGIONALE 
14.00 N O T I Z I E FLASH 
14 ,05 AUJOURD'HUI M A D A M E 
15 .00 N O T I Z I E FLASH 
15 ,10 L'ISOLA DEL MORTO 
1G.Q0 N O T I Z I E FLASH 
16 ,10 PAROLE CROCIATE 
16 .20 IL Q U O T I D I A N O ILLUSTRATO 
17 ,00 N O T I Z I E FLASH 
1 7 . 1 0 IL Q U O T I D I A N O ILLUSTRATO 
17 ,45 FINESTRA SU.. . 
18 .15 LE PALMARES DES ENFANTS 
1 8 . 3 0 TV SERVICE 
1S.55 IL GIOCO DEI N U M E R I E DELLE LETTERE 
19 .20 A T T U A L I T À ' REGIONALI 
19 .44 TOUR DE FRANCE 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 5 LA TETE ET LES JAMBES 
21 ,55 ROMA LA ROSA 
2 3 . 0 0 TELEGIORNALE 

U TV MONTECARLO 
18 ,45 UN PEU D 'AMOUR, D ' A M I T I E ET BEAU-

COUP DE MUSIOUE 
19 ,35 N O T I Z I A R I O REGIONALE 
19 .45 CARTONI A N I M A T I 
2 0 , 0 0 LA GRANDE A V V E N T U R A 

« Vecchia California » 
2 0 , 5 0 N O T I Z I A R I O 
21 .05 A N I M E ALLO SPECCHIO 

Film • Regia di Richard Wallace 

MARTEDÌ 1 3 
G TV I 
13,00 

13,25 
13,30 
l a , 3 0 

20.00 
20,45 

21,50 
22.00 

23 ,00 

SAPERE 
•< Perché Totò » 
IL TEMPO I N I T A L I A 
TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZ I 
« Immagini dal mondo » - « Racconti di ma
re ». secondo episodio 
TELEGIORNALE 
LA STIRPE DI MOGADOR 
Settima puntata dello sceneggialo di Robert 
Mazoyer con Marie José Nat e Francoise Simon 
TELEGIORNALE 
SPECCHIO SEGRETO 
Replica della terza puntata del programmo 
inchiesta realizzalo da Nanni Loy 
TELECIORNALE 

G TV 2 
18,30 TELEGIORNALE 

Inchieste, sport 
19 ,00 STORIE DEL JAZZ 

'< Gli anni caldi di Chicago •> • Seconda pun
tata 

20 ,00 TELECIORNALE 
20 ,45 MA CHE SCHERZIAMO. . . 

Quarta puntata del varietà di Marcello Mar
chesi e Gustavo Palazio 

21 ,50 TELEGIORNALE 
22 ,00 TG 2 DOSSIER 

Il documento della settimana, a cura di Ezio 
Zelcri 

23 ,00 TELEGIORNALE 

Q RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO 
17, 19. 2 1 , 23; 6 
svs.j'iarino; 7,15: 
tro suono; 8 .30: 
ed io: 11 : L'altro 
te; 12,10: Quarto 
la campana; 14: 
Controra; 17,05 

ORE 7, 8, 12, 13, 14, 15, 
Mattutino musicale; 6 ,30: Lo 

Non ti scordar di me; 7 ,30: L'ai-
Lo canzoni del mattino; 9: Voi 
suono estote; 11,30: E ora l'esto-
programma; 13,20: Por ehi suona 
Orazio; 15,30: Ivanhoe; 15,45: 

. . . Fllortissimo; 17,35: Il togliaeortc; 
18,05: Musica in; 19,20: Sui nostri mercati; 19,30: 
I protagonisti. 

D RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO - ORE: 6 ,30. 7 .30 . 8 .30, 9 ,30, 
10 ,30 , 11,30, 12 ,30 , 13,30, 15 ,30 , 16,30, 17 .30 , 
18 ,30 , 19 ,30 , 22 ,30 ; 6: Il mattiniere; 7,50: Il 
mattiniere; 8,45: Per voi con stile; 9 ,35: Lo prodi
giosa vita di Gioacchino Rossini; 9 .55: Canzoni per 
tutti; 10 ,35: I compiti dello vacanze; 12,10: Tra
smissioni regionali; 12 ,40: Alto gradimento; 13,35: 
Praticamente, no?!; 14: Su di giri; 14 ,30: Trasmis
sioni regionali; 15: Tilt; 15 .40 : 
Ciclismo - Tour do Franco; 17 ,50 : 
in musico; 18,30: R&diodiscotcca; 
sonic; 21 ,19 : Praticamente, no?lj 

Carorai; 17 ,20: 
Giro del mondo 

19.55: Super-
21 ,29 : Popoff. 

n RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO • ORE: 7 ,30, 14, 19. 2 1 ; 7: 
Quotidiano; 8.30: Concerto di apertura; 9,30: Capo
lavori del 700 ; 10,10: Lo scuoio italiano del primo 
Novecento; 11,15: Il cavaliere ovoro; 12,20: Il di
sco in vetrina; 13,05: Musica e poesia; 14 ,15: Lo 
musica nel tempo; 15,35: Interpreti olla radio; 
16,15: Como e perché; 15 ,30 : Folklore o profitto; 
17: Radio Mercati; 17 ,10: Pagine jazzistiche; 17 ,30 : 
Jazz giornale; 19 ,30 : Concerto della sera; 20 : Poesia 
e musiche; 21 ,15 : Brecht e la musica. 

D TV SVIZZERA 
19 ,30 CICLISMO: TOUR 
2 0 , 3 0 TELEGIORNALE 
20 ,45 IL L I T I G I O 

Telefilm 
21 ,45 TELEGIORNALE 
22 ,00 IL TERRORISTA 
2 2 , 3 0 CICLISMO: TOUR 

DE FRANCE 

DE FRANGE 
23 ,45 -23 ,55 TELEGIORNALE 

D TV CAPODISTRIA 
20 ,30 ODPRTA MEJA • C O N F I N t APERTO 
21 ,00 L 'ANGOLINO DEI RAGAZZ I 
21 ,10 Z IG-ZAG 
21 ,15 TELEGIORNALE 
21 ,35 LA PROFESSIONE DELLA SIGNORA WAR* 

REN 
Commedia con Lili Palmer, O.E. Hasse e Joanna 
Matz • Regia di Akos von Rathony 

2 3 , 0 0 Z IG-ZAG 
23 ,05 U N I V E R S I T À ' DI M A D R I D 

D TV FRANCIA 
13,35 ROTOCALCO REGIONALE 
14 ,00 N O T I Z I E FLASH 
14 ,05 AUJOURD'HUI M A D A M E 
15 ,00 N O T I Z I E FLASH 
15,10 IL VULCANO MAGICO 

Telefilm della serie « Nel cuore del tempo » 
10 ,00 N O T I Z I E FLASH 
16 ,10 PAROLE CROCIATE 
16 ,20 IL Q U O T I D I A N O ILLUSTRATO 
17 ,00 N O T I Z I E FLASH 
17 .45 FINESTRA SU.. . 
18 ,15 LE PALMERS DES ENFANTS 
1 9 , 3 0 TV SERVICE 
18 ,55 IL GIOCO DEI N U M E R I E DELLE LETTERE 
19 ,20 A T T U A L I T À ' REGIONALI 
19 ,44 TOUR DE FRANCE 
2 0 , 0 0 TELEGIORNALE 
20 ,25 D'ACCORD, PAS D'ACCORD 
20 ,35 F ILM 
2 3 , 3 0 TELEGIORNALE 

Q TV MONTECARLO 
18 ,45 U N PEU D 'AMOUR, 

COUP DE MUSIOUE 
19 ,35 N O T I Z I A R I O REGIONALE 
19 ,45 CARTONI A N I M A T I 
2 0 , 0 0 IL REPORTER 

• Il prezzo del riscatto > 
20,SO N O T I Z I A R I O 
21 ,05 PERDONATE IL M I O PASSATO 

Film • Regia di Lcslie Fanton 

D ' A M I T I E ET BEAU-

MERCOLEDÌ 1 4 
a TV i 

SAPERE 
« Olimpiadi » a cura di Salvatole Bruno 
IL TEMPO I N I T A L I A 
TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZ I 
« Incontri con la musico »: ' 
tori - • I figli del deserto 
Laurei e Oliver Hardy 
TELEGIORNALE 
DA ZERO A TRE 
Seconda puntata dell'inchiesta di Piero Aiv.ela 
TELEGIORNALE 
MERCOLEDÌ SPORT 
TELEGIORNALE 

13,00 

13 .25 
13 .30 
18 ,30 

20,00 
20,45 

21,45 
21 ,55 
23 ,00 

pruni canlau-
lilm con Ston 

a TV 2 
18,30 TELEGIORNALE 

Inchieste, sporl, Parlamento 
19 ,00 LA M E R A V I G L I O S A STORIA DELLE O L I M 

P IADI 
Terza puntata Jel m ©gromma di Daniel Co 

20 ,00 TG 2 STUDIO APERTO 
20 ,45 SPECIALE TG 2 

« Nossignore • • Seconda puntata degli 
punti sul polerc » di Nelo Risi 

21 ,15 TELEGIORNALE 
21 ,30 OUELLI CHE SANNO UCCIDERE 

Film • Regia di Jean Pierre Dcsojnant -
lagonisti: Michel Conslanlin, Senta 
Julian Mateos 

23 ,00 TELEGIORNALE 

stello 

A|>-

• Pio-
Bcrgcr, 

D RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO • ORE 7, 8, 12, 13, 14, 15 
17, 19. 2 1 , 23; 6: Mattutino musicalo; 6 , 3 0 : ' L ' a l 
tro suono; 7,15: Non ti scordar di me: 8 ,30: Lo 
canzoni del mattino; 9: Voi ed io; 1 1 : Altro suono 
estate; 11,30: Kursaal Irò noi; 12,10: Quarto pro
gramma; 14: Orazio; 15,30: Ivanhoe; 15,45: Con-
V2 r5i- l ? ' 0 5 : F"off '5s'mo; 17.35: Il tagliacarte: 
1 3 , 0 J : Musica in: 19,20: Sul nostri mercati; 19 ,30 
Rassegna di solisti; 20: Lettere d'amore; 22: Dato 
di nascita; 22 ,20 : Andata e ritorno • Oggi al Par
lamento. 

D RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO • ORE: 6 ,30 , 7 ,30 . 8 .30 , 9.3Ó" 
10 ,30 , 11 ,30 . 12.30. 13,30, 15,30. 16,30, 17 ,30 , 
18 ,30 , 19,30. 22 ,30 ; 6: Il mattiniero; 7; Il matti
niera: 8,45: TV musica; 9 ,40: Lo prodigiosa vita di 
Gioacchino Rossini; 9 ,55: Canzoni por tutti; 10,35: 
I compiti delle vacanze; 12,10: Trasmissioni regio-
noli; 12 ,40: Dicci ma non li dimostra; 13,35: Pippo 
Franco; 14: Su di giri; 14 ,30 : Trasmissioni regio-
nali; 15: Tilt; 15,40: Cararai; 17 ,20: Tour do Francc; 
17,50: Alto gradimento; 18,35: Radiodiscoteca; 20: 
II convegno dei cinque; 21 ,19 : Praticamente no; 
21 ,29 : Popofl; 22 ,40 : Musico insieme. 

G RADIO TERZO 
G I O R N A L E RADIO • ORE: 7 .30. 13 ,45 . 19, 2 1 , 23 ; 
7: Quotidiana; 8.30: Concerto d'apertura; 9 ,30: Due 
voci due epoche; 10,10: La scuola italiana del primo 
Novecento; 11 ,15: Intermezzo; 12; Le slnlonlc di 
Maydn; 12,30: Avanguardia; 13 ,15: Le stagioni dalla 
musico; 14,15: La musica noi tempo; 15,35: Musi
cisti italiani d'oggi; 16,15: Italia domanda; 16 ,30: 
Musico e cinema; 16,50: Villaggi del surrealisti; 
17: Rodio Mercati; 17 .10: Musiche rare; 17,30: 
Jazz giornale; 18: L'alborello, notizie sull'antiqua
riato; 18,30: L'URSS e l'Europa; 19 ,30: Concerto 
dello scro; 20 ,30 : Neorealismo e resistenza; 20 ,45 : 
rogli d'album; 21,15: Giovanni Pierluigi do Pate-
strina; 22 .25 : Scttimano di musica sacra contempo
ranea di Kossel. 

D TV SVIZZERA 
19 ,30 CICLISMO: TOUR DE FRANCE 
2 0 , 3 0 TELEGIORNALE 
20 ,45 LA M E R A V I G L I O S A STORIA DEI G IOCHI 

OL IMPIC I 
21 ,45 TELEGIORNALE 
22 ,05 In Eurovisione da Leetls (Gron Bretagna) 

GIOCHI SENZA FRONTIERA 197G 
2 3 , 2 0 GLI I D O L A T R I 

Telefilm della serio « Hawlt l'indiano » 
0,10 CICLISMO: TOUR DE FRANCE 
0,25-0 ,35 TELEGIORNALE 

H TV CAPODISTRIA 
20 ,55 L 'ANGOLINO DEI R A G A Z Z I 
21 ,15 TELEGIORNALE 
21 ,35 GLI INDIOS 

« Il fratello Xavantes » • Documentario 
22 ,05 GIOCHI SENZA FRONTIERE 
23 ,20 Telefilm dello serie « I sentieri del West 

n TV FRANCIA 
13 ,35 
14 ,00 
14,05 
15 ,00 
15 ,10 

10 ,00 
10 ,10 
1 7 , 0 0 
17 ,10 
18 ,15 
18 ,30 
18 ,55 
19 ,20 
19 ,44 
20 .00 
20 ,35 

23,05 

ROTOCALCO REGIONALE 
N O T I Z I E FLASH 
AUJOURD'HUI M A D A M E 
N O T I Z I E FLASH 
LA DISPUTA 
Tclelilm della serie « Bonan:a » 
N O T I Z I E FLASH 
U N SUR CINO 
N O T I Z I E FLASH 
UN SUR CINO ( ' ) 
LE PALMARES DES ENFANTS 
TV SERVICE 
IL GIOCO DEI N U M E R I E DELLE LETTERE 
A T T U A L I T À ' REGIONALI 
TOUR DE FRANCE 
TELEGIORNALE 
GIOCHI PERICOLOSI 
Telefilm della serie « Ironside » con Roy> 
mond Burr 
TELEGIORNALE 

D TV MONTECARLO 
18,45 UN PEU D 'AMOUR, D ' A M I T I E ET BEAU-

COUP DE MUSIOUE 
19 ,35 N O T I Z I A R I O REGIONALE 

(Lombardia • Liguria • Lazio) 
19 ,45 CARTONI A N I M A T I 
20 .00 GLI U O M I N I DELLA PRATERIA 
20.S0 N O T I Z I A R I O 
21 ,05 A L L ' U L T I M O M I N U T O 

Film • Regia di 
Danielle Darrieux, 

Jacques Gerard 
Mei Ferr«r 

Cornu con 

GIOVEDÌ 1 5 
a TV i 
13,00 SAPERE 

» Olimpiadi » n iuta di Solvatele Biuno 
13.25 IL TEMPO I N ITAL IA 
13,30 TELEGIORNALE 
18.30 LA TV DEI R A G A Z Z I 

• Emil » • Replico dello 
uno sceneggiato (tolto da 
green • Regio di Olle Hc'lboin 
Jeon Ohlton e Lena Wisborg 

18,55 IL M O N D O E' BELLO PERCHE' V PICCOLO 
Spettacolo musicale con Tom S.uitngnt,), Vini
cio Raimondi e Laura Bolli 
TELECIORNALE 

seconda miniato di 
un racconto di Lind-

I Murinoli: 

2 0 , 0 0 
20 ,45 

22 ,00 
22 ,10 

MILLELUCI 
Replico d e l l ' o l i l a 
Kflltaollo Corra 
TELEGIORNALE 
LA DONNA CHE 
Tclelilm • Regia di 

l intmiisloiu' con M.n.i 

Fave Dunnv.ay, 
Douglas 

A M O 
Paul Wondkos • lui . i pu li-

Richutd Chambeiloln o Robot 

• TV 2 
18,30 TELECIORNALE 
19 ,00 IL RAGAZZO I N G R I G I O 

Tclelilm • Regia di David Cady 
20 ,00 TELEGIORNALE 
20,45 SPAZIO 1909 

Tclelilm • Regia di Bob Kctlrth • l"uzo 
episodio 

2 1 . 4 0 TELEGIORNALE 
21 ,50 GIOCHI SENZA FRONTIERE 

In Eurovisione da Lecds (Gian Di elogilo) 
incollilo Ira le rappioieiiidiivu di una citta
dina belga v uno li micco 

23 ,00 TELEGIORNALE 

G RADIO PRIMO ~ 
G I O R N A L E RrtDIO • ORE 7, 8, 12, 13. 14, 15, 
17. 19, 2 1 , 23; 6: Modulino musieolc; 6,30: L'ol
irò suono: 7,15: Non li scordar di me; 7,30; Lo 
svegliarino; 8 ,30: Le canzoni del mattino; 9: Voi 
ed io; 1 1 : Altro suono estate; 11 ,30: Kuisael per 
voi; 12 ,10 : Quarto programma; 13,20: Concerto 
piccolo; 14: Orazio; 15 ,30: Ivnnhoc; 15.4S: Con
trora; 17,05: mortissimo: 17,35: Il tagliacarte; 
18 ,05 ' Musica in; 19,15: Ascolta si la sero; 19,20: 
Sui nostri mercati; 19 .30: Festival jazz di Torino; 
2 0 , 3 0 : ABC del disco; 21 ,15: Orlando Furio: o; 
21 ,45 : Concerto del violinista R. Zanctovich e vio
loncellista Amedeo Baldovino; 22 ,10 : Intervallo mu
sicalo: 22 ,20 : Andata e ritorno. 

D RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO - ORE: 6 ,30 , 7 ,30 , B.30, 9 ,30 , 
10 ,30 , 11.30, 12 ,30 , 13 ,30 , 15 ,30 , 16,30, 17 ,30 , 
19 ,30 , 2 0 , 3 0 ; 6: Il moltiniero; 7 ,50: Il matti
niere; 0 ,45: Per voi con stile; 9 ,35: La prodigioso 
vilo di Gioacchino Rossini; 9 ,55: Canzoni por tul l i ; 
10 ,35: I compiti dalle vacanze; 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12 ,40: Allo gradimento; 13 ,35: Pippo 

14,30: Trosmissioni regio-
Carorai; 17 ,20: Tour de 

rodio; 17 ,50: Dischi caldi; 
19 ,55: Supersonici 21 ,19 : 
Pamela Nubile. 

Franco; 14: Su di giri; 
noli; 15: Tilt; 15 .40: 
Franco; 17,30: Speciale 
18 ,35: Radiodiscoteca; 
Praticamente no; 2 1 , 2 9 : 

D RADIO TERZO 
G I O R N A L E RADIO • ORE: 7 ,30, 13,45, 19. 2 1 ; 
7: Quotidiano; 8 ,30: Concerto di aperluro; 9 ,30: Il 
disco in vetrino; 10 ,10 : La scuola il oliano dot primo 
Novecento; 11,15: La presenze religiosa nella mu
sico; 12. Concerto sintonico diretto da Kemporcr; 
14 ,15: La musica nel tempo; 15,35: Inlerproti alla 
rodio: 16.15: Italie domonda; 16 ,30; Conversazione; 
17: Rodio Mercati; 17 ,10 : Musiche rare; 17 ,30: 
Jazz giornale; 18: A quottromonl; 19 ,30: Gli inset'.i; 
19 ,30: Concerto della sera; 20 ,30 : Vanessa. 

D TV SVIZZERA 
19 ,30 CICLISMO: TOUR DE TRANCE 
20 ,30 TELEGIORNALE 
20 ,45 ROBINSON CRUSOE 

Tclelilm • 3. episodio 
2 1 , 1 5 DISEGNARE LA MUSICA 
21 ,45 TELEGIORNALE 
22 ,00 REPORTER 
2 3 , 0 0 IL SEGRETO DEI F I A M M I N G H I 
23 ,55 CICLISMO: TOUR DE FRANCC 

0,10-0 .20 TELEGIORNALE 

D TV CAPODISTRIA 
20 ,55 L 'ANGOLINO DEI R A G A Z Z I 
21 ,10 Z IG-ZAG 
21 ,15 TELEGIORNALE 
21 ,35 IL ORAVO SOLDATO 5 C H W E I H 

Film 
23 ,00 Z IG-ZAG 
23 ,05 ZCNICA • C ITTA' DELL'ACCI l ' O 

TV FRANCIA 
13,35 ROTOCALCO REGIONALE 
14 ,00 N O T I Z I E FLASH 
14 ,05 AUJOURD'HUI M A D A M E 
15 ,00 N O T I Z I E FLASH 
15,10 A L A M O 

Telefilm della scric « Nel cuoio del tempo » 
10 ,00 N O T I Z I E FLASH 
16,20 IL Q U O T I D I A N O ILLUSTRATO 
17 ,00 N O T I Z I E FI .A5I I 
17 ,10 IL Q U O T I D I A N O ILLUSTRATO 
17 ,45 FINESTRA SU... 
1B.15 LE PALMARES DES ENFANTS 
1 8 , 3 0 TV SERVICE 
18 ,55 IL GIOCO DEI N U M E R I E DELLE LETTERE 
19 ,20 ATTUALITÀ* REGIONALI 
19 .44 TOUR DE FRANCE 
2 0 , 0 0 TELEGIORNALE 
20 ,25 D'ACCORD, PAS D'ACCORD 
20 ,35 LE GRAND ECHIQUIER 
2 3 , 3 0 TELEGIORNALE 

P TV MONTECARLO 
18.45 UN PEU D 'AMOUR, D ' A M I T I E ET BEAU-

COUP DE MUSIOUE 
19 ,35 N O T I Z I A R I O R E G I O N A L E " 

(Lombardia • Ligurie • Lazio) 
19 ,45 CARTONI A N I M A T I 
2 0 , 0 0 A V V E N T U R E I N ELICOTTERO 
20 ,25 TELEFIM 

della serie • Rin Tm Tin » 
2 0 , 3 0 N O T I Z I A R I O 
21 ,05 IL CLUB DELL'ASSICURATO 
2 1 , 1 5 LA F A M I G L I A STODDARD 

VENERDÌ 1 6 
G TV l 
13.00 SAPERE — — — - ^ — - ^ ^ - ^ — 

* Olimpiadi « o cuta di Sjlvotorc Bruno 
13 .25 IL TEMPO I N I T A L I A 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TENNIS • COPPA D A V I S 

Da Roma lo telecronaca diretto dell'incontro 
Ilalia-Sve/io 

18,30 LA TV DEI R A G A Z Z I 
" Vangelo Vivo • 

19 ,00 IL PICCOLO ROOUEFORT 
« Ciocicro a due » • disegno animato 

19,05 A P P U N T A M E N T O CON PEPPINO DE FIL IPPO 
• Pinnzionio assieme • - Una farsa inlerpre-
lalo do Poppino De Filippo, Jole Ficrro, Dory 

, . . „ i'ìj; J-}>° Bertolotli • Regia d> Romolo Siena 
20 ,00 TELEGIORNALE 
20 ,45 SPECIALE TG I 

Quorant'anni la: lo Spagna 
21 ,30 TELEGIORNALE 
22 ,00 ADESSO MUSICA 
22 ,45 TELEGIORNALE 

D TV 2 
13,00 CONTROVACANZA 

Turismo, sport, lolk, spettacolo, o cura di 
Lino Dell'Aquila 
TELEGIORNALE 
DELITTO PER SCOMMESSA 
Di Philip MncUio - Adattamento televisivo di 
Andrea l iczza - Interpreti: Paolo Coilini, Ar
mando r-roncioli. Vicloiia Zimiy 

22 ,30 TELEGIORNALE 

20,00 
20,45 

2 2 , 4 0 S I , NO, PERCHE' 

G RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO - ORE 7. 8, 12, 13. 14, 15, 
17, 10, 2 1 . 23; G Mattutino musicale; 0 ,30: L'ai-
tio suono; 7,15: Non ti scordar di me; 8 ,30: Le 
canzoni del mattino; 9. Voi od io; 1 1 : Altro suono 
ostai»-; 11,30: Il lantociccillo; 12,10; Il prolago-
n^td; 13,20: Una commedia in trenta minuti; 14: 
Immagini di cantautori: 15: Ticket; 15,30: Ivanhoe; 
15,45: Controra; 17,05: Flfortiss'mo; 17,35: Il ta
gliacarte; 18.05: Musico in; 19 ,30; Orchcslre di ieri 
e di oggi; 2 0 , 3 0 ; I concerti di Milano; 22: Voci 
eonlro: 22 ,20 : Andata e ritorno • I programmi di 
domani. 

LI RADIO SECONDO 
G I O R N A L E R A D I O - ORE: 6 ,30 , 7,30, 8 ,30 , 9 ,30 . 
t 0 . 3 0 , 11.30, 12 ,30 , 13 ,30 . 15 ,30 . 16 ,30 , 17 ,30 . 
19 .30 . 22 .30 ; Ci: Il mattiniere; 7 .50: Il matti
niere; 8,45: Napoli uno e due; 9 ,35 : Lo prodigiosa 
vita di Gioacchino Rossini; 9 ,55: Canzoni per tutt i; 
10 ,35: I compili delle vacanze; 12 ,10 : Trasmissioni 
regionali; 12 ,40: Alto gradimento; 13: Hit Parade; 
13.35: Pippo Franco; 14: Su di giri; 14 .30: Tra
smissioni regionali; 15: Sorella Radio; 15 ,30: OR 
economia; 15 ,40 : Carerai; 17 ,20 ; Tour de France; 
17 ,30 : Speciale Radio 2; 17,50: Alto gradimento; 
18 .35: Rodiodiscoleco; 19,55: Supersonici 2 0 , 5 0 : 
Galloria del melodramma; 21 ,19 : Praticamente no; 
21 ,29 : Popoli; 22 ,40 : Insieme. 

D RADIO TERZO 
GIORNALE R A D I O • ORE: 7 ,30 , 13 .45 , 19, 2 1 ; 
7: Quotidiana; 8 ,30: Concerto di apertura; 9 ,30: Con
certo da camera; 10,10: Lo scuola italiana del primo 
Novecento; 11,15: Arturo Toscaninl; 12: Polifonie; 
12,30: Ritrotto d'autore; 14 ,15: Lo musico nel tem
po; 15.35: Musicisti italiani d'oggi; 16 ,15 : Italia 
domonda; 1G.30; Conversazione; 16 ,40 : Selezione da 
« C a b a r e t » ; 17 ,10: Avanguardia; 17 ,30: Jazz gior» 
naie; 18: Anton Bruckner; 18 ,30: Conversazione; 
19,30: Concerto della sera; 20 .30 : La burocrazia 
è burocrazia; 2 1 : Giornale rodiotre; 21 ,15 : Orso 
minore: 2 2 , 1 5 : Portiamo di spettacolo - Al termine 
chiusura. 

G TV SVIZZERA ~ 
19 ,30 CICLISMO! TOUR DE TRANCE 
2 0 , 3 0 TELEGIORNALE 
20 ,45 A T T E N Z I O N E A l PEDONI ~ 
2 1 , 1 5 IL REGIONALE 
2 1 . 4 3 TELEGIORNALE 
2 2 , 0 0 LE PIETRE D I V E N E Z I A 

Telefilm dello serio * Jason King • 
2 2 , 5 0 R I T R A T T I 
2 3 , 3 0 CICLISMO: TOUR DE FRANCE 
23 ,45 -23 ,55 TELEGIORNALE 

H TV CAPODISTRIA 
20 ,35 
2 1 , 1 0 
2 1 , 1 5 
21 ,33 

23 ,00 
23 ,03 

L 'ANGOLINO DEI R A G A Z Z I 
Z IG-ZAG 
TELECIORNALE 
LA PALUDE MALEDETTA 
Film 
con Morslioll Thompson e Williord Parker 
Regia di Hubert Cornlield 
Z I G Z A G 
MUSICA POPOLARE JUGOSLAVA 

H TV FRANCIA 
13,35 ROTOCALCO REGIONALE 
14 ,00 N O T I Z I E FLASH 
14 ,05 AUJOURD'HUI M A D A M E 
15 ,00 N O T I Z I E FLASH 
13 ,10 LA NOTTE DEI L U N G H I COLTELLI 

Tclelilm dolio serie • Net cuore del tempo > 
10 ,00 N O T I Z I E FLASH 
1 0 , 2 0 IL Q U O T I D I A N O ILLUSTRATO 
17 ,00 N O T I Z I A FLASH 
17 .43 FINESTRA SU.. . 
18 ,15 LE PALMARES DES ENFANTS 
18,30 TV SERVICE 
16 ,35 IL GIOCO DEI N U M E R I E DELLE LETTERE 
10 ,20 A T T U A L I T À ' R E G I O N A L I 
19 .44 TOUR DE FRANCC 
2 0 , 0 0 TELEGIORNALE 
20 ,33 L'EBREA DI CASTEL TROMPETTE 
2 1 , 3 3 APOSTROPHES 
2 2 , 3 2 IL RE DEI CHAMPSELYSCE 

Film 

O TV MONTECARLO 
18.45 U N PEU D ' A M O U R , D ' A ' T V U T 7 E ™ E T ™ T E A Ì 7 

COUP DE M U S I O U E 
19 ,35 N O T I Z I A R I O REGIONALE 

(Lombordio • Liguria • Lai n\ 
10 ,45 CARTONI A N I M A T I 
20 ,00 PERRY M A S O N 
2 0 , 3 0 N O T I Z I A R I O 
2 1 , 0 9 G IARRETT IERA CO 

Film 
2 1 , 0 0 TELEGIORNALE 
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Governo 
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gli orientamenti di lutti i par
titi dell'arco costituzionale *. 
Esemplificando Saragat ha ag 
giunto che * un aocerno di 
centrosinistra con l'astensione 
del PCI corresponsabili zza i 
comunisti *; ma — ha osscr-
vato — « tocca soprattutto al 
la DC la responsabilità della 
scelta dei modi di questa cor-
responsabilizzazione del PCI 
nella politica del Paese ». 

Gli stessi concetti ha con
fermato anche l'on. Di diesi . 
mentre Romita ha aggiunto 
che t tra le forme di corre 
sponsabiliz/.azione del PCI. al 
l 'altro estremo, c 'è il governo 
di emergenza ». 

F ra t t an to si intrecciano le 
voci e le illazioni sui nomi 
dei possibili candidati che la 
DC sottoporrà al Presidente 
della Repubblica per l'inca
rico delia formazione del 
nuovo governo. Secondo la 
AgenParl si farà ricordo an
cora una volta al criterio dei-
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la rosa di nomi e non ad una 
indicazione secca; l'agenzia 

i sostiene che Andreotti è il 
candidato che per primo do
vrebbe effettuare il tentativo 
di costituire il governo, ma 
al hUo nome si aggiungono 
quelli di Moro, Forlani e Cos-
fiiga. 

Ma l i DC - .si chiede la 
agenzia — « ha il dirit to di 
effettuare numerosi tentati
vi? o la mano dovrebbe pas 
.sare ad altr i? ». La preoccu
pazione dei socialisti per le 
prospettive della crisi, ag
giunge l'AgenParl, sono testi* 
tuoniate in particolare da 
una dichiarazione dei man-
cin.ano Nino Neri secondo il 
quale «c'è pero una situazio
ne nuova sul piano parlamen
tare ed è bene die la DC sap
pia che se il suo pruno can
didato alla formazione del go
verno dovesse fallire, la ma
no dovrà passare « un altro 
partito». D'altra parte - ha 
aggiunto Neri — «e chiaro 
die nessuno può aspettare 
che la DC porti a termine 
il suo g>oco al massacro», 

NELLA DC U n „ „ , , , _ , , „ 
lemico si registra nella DC 
a proposito della designazione 
dei membr: democristiani ne 
gli uffici di presidenza delie-
Camere. e circa la travagliata 
vicenda della eie/ione dei pre
cidenti dei gruppi parlamen
tari. 

A proposito della prima que
stione l'on. Amaud ha detto 
che è stata «disattesa e cal
pestata » l'esigenza di una 
presenza unitaria delle varie 
componenti del partito, nono 
stante le assicurazioni più vol
te fornite dai < capi delle vec
chie correnti». Arnaud ha 
aggiunto che *< non siamo più 
disposti ...a garantire il domi
nio di logori, (indie se prepo
tenti gruppi di potere». 

C i r c a le presidenze de: 
gruppi parlamentari , una no
ta della <( Base » denuncia che 
«i vecchi sistemi continuano 
ad imperare <> e si chiede se 
fi siamo ancora alla logica de
gli "uomini per tut te le sta
gioni'" che così gravi guasti 
fiatino prodotto nella DC ». 

NEL PI I 
nuu i ui .._ g, 0 riunito nel 
pomeriggio di ieri il Consi
glio nazionale de! PLI. Il pre 
sidente Dignardi. il segreta
rio Zanone e i membri della 
segreteria si sono presentati 
dimissionari a seguito del ri
sultato elettorale che — ha 
detto Zanone nella relazio
ne — ha visto il PLI « quasi 
annienta to » ma non « rasse
gnato ». Zanone ha comunque 
insistito nella impostazione 
programmatica stabilita al 
CO'.UTCSSO di Napoli, chieden
do ai Consiglio nazionale di 
riconfermarla. 

Napoli 
(Dalla prima pagina) 

che sarebbe necessario. E 
tanto più questo è vero in 
un campo — sterminato — 
come quello della assistenza 
reale, elfieace e efficiente per 
bambini e anziani abbandona
ti da secoli, e poi da decen
ni. a sé stessi, cioè alle ma
lattie. «Ila denutrizione, alla 
incuria, all'inedia o allo sfrut
tamento più brutale. 

Quello che si può fare pe
rò, è prendere nota onesta
mente dei fatti, raccontarli, 

IHLELLI 
Società per Azioni 

Sede in Mi lano 

Capitale sociale L. 69.926.214.000 in teramente versato 

Registro Tr ibuna le di Milano n. 15901 

C O N V O C A Z I O N E DI ASSEMBLEA 

Gli azionisti della P I R E L L I S.p.A. sono convocati in as
semblea ordinar ia in Milano, presso il « Centro Pirelli » 
— con ingresso da piazza Duca d 'Aosta 5 - alle ore 15 di 
lunedi 26 luglio 1976 ed eventualmente in seconda con
vocazione alle ore 15 di mercoledì 28 luglio 1976 nello 
stesso luogo, per del iberare sull 'ordine del giorno sotto 
precisato: 

O R D I N E D E L G I O R N O 

1. Relazione del Consiglio di Amminis t razione e rappor
to del Collegio Sindacale . 

2 . Approvaz ione del bilancio al 50 aprile 1976 e delle 
r ivalutazioni e \ art . 22 della legee 2 dicembre 1975. 
n . 576. 

3 . Nomina degli amminis t ra tor i , previa determinazione 
del loro n u m e r o . 

4 . Nomina del Collegio Sindacale e del suo Presidente. 
previa determinazione del l 'emolumento ai sindaci ef
fettivi. 

H a n n o d i r i t t o - d i intervenire all 'assemblea gli azionisti 
che, a lmeno c inque giorni liberi pr ima «li quelli fifsaii 
per l ' adunanza , abbiano clTcttuato il deposi to , ai fini di 
legge, dei certificati azionari presso i seguenti sportelli 
incaricati di rilasciare i biglietti di ammissione: 

— Casta della ScJ.* «..viali* - P I J W J Du.a IVA.- I« :J . 1 - MiUno: 
— Banca Commerciale Italiana. Ilari.,» di HVn-j. Ka-va «S'An-rri.-a «• 

d'ilalia. Banca Nazionale del I J W - \ J . Rar-.v> di Nar-v'li. Bar.^o -Ji 
Sicilia. Credito Italiano, j v r latro K* loro ScJ:. 

— Banca Agricola Milanese Ban.a Hclm.-jy-hi. Banca Celare Ponti. 
Banca del Monte di Milano. Banq-.:e de S-.:e*--lta::a S p \ . Ban.a 
di Legnano. Banca l o m b a r d a WV e l'C" . r..ir?ca Mor.-.<- Vonwi'.tor. 
Ranca Nazionale dcirABricoHu*-.'». B.ittca Popolare d: Milano. Ban.a 
Popolare di Novara, Ban^a Rc*enr*crg C'olorn: & Co . Ban.o A " -
t ros iano . Cassa di Risparmio d:l!c Provincie l o m b a r d e . Credito 
Artigiano. Credito Commerciale. Credito I omMrdo . Credito Vare
sino. Istituto Bancario Italiano. Ita*-j-*»a - S,vic:a Ito.'iana di Cre
dilo. Monie dei Pa«-vhi di Siena, limitaijrr.enrc alla *ede di Milano; 

— Banca Mutua Popolare Apricela di Iesi: . l imi ta ta—me alla Sede 
di Lodi. 

— Banca Popolare di Bergamo e Ban.a Provin.:.<'.* t otnr-.ifd.t. limita-
tamentc alle loro Sedi di Milano e di Bergamo. 

— Banca Popolare "di l e cco , limitatamente a"e Sedi di Milano e d: 
Lecco: 

— Banca S. Paolo, limilaiamcnte alla -eJe di Brescia: 
— Banco di Santo Spirito, limitatan-.n:.- ,*!\i Sedo d. Roma: 
— Ranco 1 ar iano, limitatamente alle- iodi d> '.Mano e d: Como. 
— Ba«:ogi Finanziaria. limitatamente allo SoJi d: Milano e d- Roma; 
— Istituto Bancario S. Paolo di Tonno, limitaramente allo Sedi di Mi

lano e di Te-ri no; 
nonché, per le azioni circolanti a!fe»rero. 

— Banque Bru*tcl!e$ Lambert - Bnjx.-lle*: 
— Banque de l 'Union Eure>pc«mne - PJTIM t aeard lrère> A. Cic - Pa rn ; 
— Dresdner BanV - Frankfurt am Main; 
— Algcmene Bank Ncdcrland N.V. - Am>terdam. 
— CfWil Sui>se - Zurich- llent?c^. A Cie - G-r .e \e . A. Sara*i- A Ciò 

- Bile. Soci^t* de Banque Sui--e - Bàie; Union de Banque» S-.ii««e* -
Zur i .h ; presso tutte le loro *cdi e succursali in Svizzera 

— Altre hanche ( ì le rc . cvcntualmenie incaricate \li Tnan.ric italiano, a 
•>ensi di legge. 

Milano. 25 giugno 1976 

IL C O N S I G L I O DI .AMMINISTRAZIONE 

Qualora il numero delle azioni depositate risultasse in
sufficiente per la regolare costituzione dell'assemblea in 
prima convocazione ne sarà data tempestivamente notì
zia mediante pubblicazione su questo stesso giornale di 
avviso di rinvio alla seconda convocazione. 

capirne il senso nuovo e il 
valore politico: anche questo 
serve a individuare quello che 
nel profondo è cambiato a 
Napoli, il suo « vento di giu
gno ». 

• « * 
Alle otto di mattina negli 

uffici dell'assessore Riedott i 
Antinolfi. in Cor.so Meridiona
le 51. .si lavora <;ià a pieno 
ritmo come in una azienda 
milanese. Continua così fino 
alle due del pomeriggio e, 
dopo meno di due ore, si ri
comincia fino anche alle due 
di notte, e non si finisce ma: 
p r im, di mezzanotte. Il rit
mo infernale dura da fine 
maggio. E' qui infatti il quar
tiere generale di «Napoli 
scuola aperta ». Un progetto 
ambizioso che si può consi
derare ancora « in vitro» per 
le dimensioni che ha in rap
porto a quelle che dovrà ave 
re. ma che vie/ie messo a 
punto con puntigliosità e spi
rito di sacrificio calvinistici. 
La «r iunione» qui è perma
nente: rappresentanti di as
sociazioni e circoli, « anima
tori i\ «coordinatori '! , funzio
nari, compagni che «danno 
una mano ». Mi dirà uno dei 
protagonisti — come vedre
mo meglio — di questa cani 
p igna del tempo libero, il 
professore Claudio De Lucia 
che ìv\ guidato la scuola de
gli animatori : «Per favore 
non faccia il solito errore 
d>e mi fanno tutti i giorna
listi. di scrivere cioè scuo
la aperta a S'apoli". Il con
cetto e opposto: non la scuo
la dir si apre, che si allar
ga un po' fuori dei suoi tem
pi e templi canonici per ospi
tare altre iniziative. Ma pro
prio tutto il territorio, cioè 
Napoli intera, che diventi 
si-uola: anche nelle strade. 
arche nelle piazze, e in tutte 

le sue "sedi", istituzionali o 
meno. Cioè appunto "Napoli 
scuola sempre aperta" ». 

Come si vede il punto di 
p u t e n / a «politico», concet
tuale. è ambizioso. Ed è il 
compagno KiccioUi-Antinolfi, 
assessore a Sport. Turismo e 
Cultura, che deve dargli su
bito una veste credibile, che 
deve farne qualcosa di più 
di un esperimento astratto, 
per campione, e deve da un 
lato coinvolgere la gente, dal
l'altro controllore bene gli 
scatti di questa autentica 
« bomba » a tempi differiti 
e articolati, il cui straordina
rio impatto con la popolazio
ne può comportare natural
mente anche rischi di equi
voco o di confusione. 

Ci spieghiamo meglio. Alle 
nove di mi t t ina davanti alla 
scuola ;< Uosa Taddei » in uno 
dei punti della crisi urbana 
actit-n di Napoli, cioè a Mia-
na: squallida, disperata, al
lucinante periferia che fa let
teralmente rimpiangere i 
Quarto Oggiaro milanesi. In 
questo lago s tagnante di mi
seria e di precarietà fra pa
lazzoni, palaz-zacci cadenti. 
baracche viottoli e case colo
niche o vere capanne, la scuo 
la del « tempo libero » è 
sprangata e dietro i cancelli 
s tanno pochi bambini e una 
«animat r ice» alta, bruna, 
molto fiera che cerca di te
nere testa n un mare di 
« mamme » e di bambini che 
sono invece davanti ai can 
celli e urlano, spingono, sca
valcano le picche di ferro, 
protestano. 

c n e cosa succede? « Ho sei 
figli e il marito disoccupa 
to»: «Chilla là Ita il marito 
hnìrllo e osa portare i figli 
suoi in faccia a noi»: «Ho 
dieci figli, vengo per prima ». 
Brandelli di disperazione, an

che di guerra fra poveri: !à 
dove un marito bidello appa
re un A'/nelH e un cantierista 
Hockefelier. 

'< Scuo'a aperta >> è un pri
mo tentativo e insieme la 
ferma indicazione di un pro-
-•etto e di un metodo. Cento 
bambini in 26 scuole napole
tane (quindi 2'iOO in tut to) 
affidati per ogni gruppo a 
un « animatore-coordinatore >: 
e a cinque «animatori ; ; . Dal 
") luglio al "> agosto un prò 
gramma inedito per questi 
piccoli « bncoleurs » abituali 
dell'immondizia, per questi 
« mini barboni <> delia perife
ria. per questi « mini traffi
canti » dei vicoli: si fa tea
tro. si dipinge, si modella. 
si fa fabulazione gestuale e 
espressiva, si gioca a pallo
ne in modi sconosciuti (non 
a calci soltanto, cioè», si vive 
sé stessi in una fiaba e si 
la una fiaba di sé stessi sco
prendo che la realtà che cir
conda ognuno è una avven
tura sorprendente, a saperla 
leggere e che ognuno è una 
personalità, anche se ha solo 
dai 6 ai 14 anni, maschio o 
femmina (nessuna divisione. 
naturalmente, fra i sessi). Ed 
è per avere questo che mam
me e sorelle si stracciano le 
vesti davanti ai cancelli del
la « Rasa Taddei ». 

Lo straordinario sta già tut
to qui, e guai a non capirlo. 
La crescita e la maturazione 
di Napoli, del sottoproletaria
to, è già nel premere ogs?i 
— si badi bene e si ricordi 
— davanti a una scuola del 
tempo libero e non davanti 
al forno del pane. Con la 
stessa passione. E non per
chè sia diminuita la fame 
e la necessità, spesso, del pa
ne. ma perchè si vuole vera
mente il « t u t t o » che si può 
avere, perchè si è scoperta 

j la dimensione del dlr.'.t'. col 
' lettivi, dei servìzi »oein:i co 
I me diri t to E anche per que-
; sto quella ressa — !P. trove-
| ró to'io, c'urc che alla «< Uosa 
i Taddei • oi Miana. «tJln •< Aga-
I nor » ò. Àli'.nanelld. le due 
I sexii «calde», altrove tut to è 
| tranquillo — diventa ben più 
; ' h e plebe diventa in poco 
i tempo, anche in poche ore. 
I una assemblea aperta dove 
; per la prima volta i Consigli 
• di quartiere napoletani emer-
, gono. gestiscono e si tanno 
I le ossa; dove per la prima 
I volta democristiani, socialisti, 
I socialdemocratici, repubblica-
i ni e comunisti si mettono in-
| sieme a « risolvere il proble-
. ma >•: tutti li. in faccia alla 
i gente. 
I Questo il primo impatto 
! dunque con « Napoli scuola 
| ape r ta» e già il concetto. 
I proprio dove sembra più re-
| iitiare il caos, appare c-hia-
1 rissimo: è il |>opolo di lavo-
! rotori e disoccupati, di citta

dini e abitanti che si appro
pria della scuola, cne recu
pera quell'esiguo spazio sot
trattogli per secoli e per de
cenni dalle « sedi » burocra
t icamente dominate dal mi
nistero della Pubblica Istru
zione, dai tiirettori didattici . 
dai provveditori e dai presi
di, e lo riconosce per la pri
ma volta come spazio suo. 
E' i?ià chiaro quindi che è 
la città a rimangiarsi la scuo
la come una delle sue dimen
sioni: che è il terri torio che 
si dispiega, rompendo mura 
e barriere, diventando casi 
— nell'esperienza bruciante e 
quotidiana, nella folla, anche 
fra urla e liti — « c i t t à » 
autentica A Miana, a Ma-
rianella, a Barra, a Secondi-
gliano e via elencando que
sta volta si « offre » qualcosa 
« in piti »: un fatto inedito 

; per chi era abituato, come 
j qui. a venderei come dien* 
1 tela solo per avere l'esseri-
i zia le o solo per vedere accet-
| tato un suo dir i t to legale tu 
l Napoli si pagava una « tan 
i urente - anche per ottenere :1 
j certificato di nascita dal Co

mune). 
I Ecco dunque l'esplosione. 
j ecco la marea che sale, ec-
) co la partecipnzione genuina 
i e golosa. Ed ecco — lo ve-
j dremo -- la fatica, l'intelli

genza. \W fantasia, il rigore 
, di chi comincia a operare 

con autentico spirito popola-
j re e unitario, fuori da pa-
; stoie burocratiche, in piena 
j intesa (dai de ai comunisti. 
i come abbiamo detto» per fare 
i maturare bone, con serietà. 
j senza enunciazioni utopistiche 
i o sterilmente demagogiche, i 
, frutti concreti di questa nuo-
! va. straordinaria presa di co-
i scienza de! popolo napoletano. 
^ tenuta secreta tanto a lungo 
' '•» umiliata con tan to cinismo 
j per anni e anni. E che ora 
' erner-'e, con giusta prepo

tenza. 

Cumulo 
(Dalla prima pagina) 

gnifica. quindi, che l'iscrizio
ne a ruolo delle imposte non 
è considerato un at to defini
tivo. in quanto lascia aperte 
possibilità di ricorso e di 
ulteriore accertamento. Nem
meno PautotaÀsazione in ba
se alle dichiarazioni presenta
te nel maggio scorso, relati-

P h all 'anno 1975. è un at to de
finitivo. Resta aperta quindi 
la possibilità di rimborso per 
la parte di imposta non do
vuta. 

La decisione del Consiglio 
dei ministri si li mi tu, tutta

via. ad evitare l'esazione dì 
quote d'imposta che sì presu
mono non dovute, prender 
do due mesi per trarre le con
seguenze che si renderanno 
necessarie. In base alle noti
zie circolate finora, la Corte 
costituzionale avrebbe infir
mato le leggi applicate fino 
all 'anno fiscale 1974, mentre 
le norme della legge di aggior
namento varata sul finire del 
li'7"). nota come mimrifor-
nu: Viseniiru, non sarebbero 
dire t tamente colpite di inco
stituzionalità. Le norme del
la « Visentini » sono legger
mente diverse, ma ispirate al 
medesimo principio che con-
ance a valutare, in sede di 
detenni nazione dell'impasta. 
il reddito del marito e della 
moglie come reddito imponi 
bile unico. S: determina con 
ciò un diver*Mi t ra t tamento 
fiscale fra famiglie legali e fa
miglie di fatto, fra contri
buenti obbligati al cumulo e 
quelli che non lo sono. 

Di qui la previsione che la 
sentenza della Corte, travol
gendo il princDio. apra la 
strada anche all'invalidazione 
della « Visentini ». e la neces
sità che si predisponga una 
nuova sistemazione legisla
tiva. 

La protesta contro il «cu
mulo » si è sviluppata visroro 
samente proprio in quanto 
l'attuale sistema fiscale pre
leva di più. di fatto, sui red
diti di lavoro dipendente, non 
consentendo di accertare ade 
guatamente quelli misti ipro 
fessionalii o provenienti da 
capitale Mettendo nella ste.s 
sa l-arca ca'.esiorie di contri
buenti oggettivamente diver
se — il prelievo sulle buste 
paea e certo, ciucilo per -ili 
altri redditi invece si verifi

ca solo te "amministrazione 
e 'a monna fiscale sono effi
caci — la maggioranza gover
nati*;» ha fatto dell'Impasta 
sul ròeddito delle persone- fisi
che I I I R P E F I uno strumento 
altamente discriminatorio. 

La protesta contro il eumu 
lo n« n e% venuta solo dai con 
tribuenti che pagano il do 
vuto, ma anche dogli evasori 
istituzionali, i quali cercano 
di ottienere attraverso la «per 
sonaliizzazione » un'ulteriore 
occai.'one per nascondere ; 
reddiJti reali. Per questo ap 
.oare giusto che. insieme a! 
l'abolizione del cumulo, ven 
ga oeperata una correzione 
legislativa e vendano pr-*>se 
delle iniziative jvr l'accerta 
mento, tulli ÌÌA consentire d; 
ottenere il recupero della m: 
nore ' f i l t ra ta s ta t i le per rlm 
borsi mediante una estensi.-
ne «dici campo fiscale nella 
area niello evasioni. 

I! ministero delle Fma'iv e 
ha «Iato disposizioni *•>.»•.• 
l'esecuzione delia decisione 
presa in Consiglio dei ni: 
nistr: per il rinvio della ra 
ta «fimposta. I*i dichiara 
zione può essere presentala 
all 'esattoria anche con lo-
tera raccomandata e deve 
•ontanere l'indicaziixie. -*i>; 

to propria responsabilità. 
che Ea rata si r:ferisce a 
reddito d: imponibili com 
prcnnvo d: reddito del re 
niusw.. I.a sospensione ope 
ra. .niti medesima condl.'K-
ne. i.nche per gli otti ese
cutivi dipendenti dal ma*-. 
cato [pagamento di rate sra 
dute di impasta -u! recidili-
delle persone fisiche e d. 
imposta rompleiiK'ilarc pro
gress va sul recidilo II *er-
inine di dieci «rioni; rieror 
re dulia pubblicazione della 
legge 
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televisori a colori 

Nr. 1 in Germania 
in Italia 

eccellenti dappertutto 
/ 

Si stima che già oltre 300.000 utenti italiani possiedano un televisore a colori. 
Circa il 30% si è deciso per un GRUNDIG ed è convinto di aver fatto la scelta giusta. 

Ci congratuliamo con loro. 

I regolatori di presele
zione per gli 8 canali 
sintonizzabili e coman
dati a sensor 

Sfiorando il settore 
numerato, si cambia silen
ziosamente programma 

«' Pila * 

I 1 

Uno dei moduli estraibili 
ed intercambiabili che 
rendono facile e sicura 
l'assistenza 

Il nostro partner: 
il Rivenditore qualificato 
(piccolo o grande) che Vi - ; 
consiglia e avrà sempre 
cura del Vostro apparecchio. 

Richiedere il catalogo generale a 
GRUNDIG - 38015 LA VIS - TN 
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Scioperi e manifestazioni in tutta la Spagna mentre si insedia il governo 

Duecentomila in piazza a Bilbao 
chiedono: «Amnistia e libertà» 

Fino a tarda nelle i manifestanti hanno scandito lo slogan: «Suarez ascolta, il paese basco è in lotta» - Si torna a parlare di militarizzazione dei po
stelegrafonici - Venticinque lavoratori delle poste in sciopero da 2 mesi arrestati a Bilbao - Commissione di coordinamento delle 3 centrali sindacali 

Dal nostro inviato 
MADRID, 9 

La Spagna si muove, è in 
fermento, mentre il nuovo go
verno si è insediato stamane 
per ascoltare un discorso del 
re che non dà ancora alcuna 
risposta all'ansia di libertà, 
di democrazia, di giustizia so
ciale che sale con sempre 
maggior forza dal Paese rea
le. Una ondata di manifesta
zioni. di comizi, di scioperi 
è in atto da quasi una set
timana in tutta la Spagna 
per chiedere l'amnistia per 
tutti i detenuti politici, la li
bertà sindacale, i migliora
menti .salariali, il blocco del 
licenziamenti che colpiscono 
ormai a valanga gli operai 
delle piccole e grandi indu
strie n"l quadro di una cri
si economica tra le più gra
vi e drammatiche che abbia
no investito il Paese. 

Ieri sera a Bilbao nella ca
pitale industriale del paese 
basco quasi 200 mila persone 
hanno manifestato fino a tar
da notte per le strade per 
chiedere la riammissione del 
lavoratori licenziati ai loro 
posti di lavoro. E' stata sen
za dubbio la più grande ma
nifestazione popolare che si 
sia verificata in Spagna ne
gli ultimi quaranta anni. Un 
impressionante corteo prece
duto da striscioni sul quali 
era scritto: «Anche noi sia
mo colpiti dalla rappresaglia, 
amnistia e libertà per i no
stri padri » si è mosso dai 
margini periferici della città 
per raggiungere il centro e 
sebbene il permesso governa
tivo autorizzasse 1 manife
stanti ad occupare solo una 
parte della grande spianata 
dove era prevista la manife
stazione, verso le 21 la folla 
debordava sulle sei grandi ar
terie laterali. Una possente 
manifestazione il cui conte
nuto Dolitico era espresso nel 
tre temi che ricorrevano sul
le migliaia di striscioni innal
zati sul corteo: libertà, lavo
ro. amnistia. Dalla immensa 
folla si levavano ritmate le 
grida: Suarez, ascolta, il pae
se basco è in lotta 

Il momento culminante è 
stato quando sulla piazza tra
boccante dì folla è sceso un 
assoluto silenzio, le bandiere 
e i carelli si sono inchinati 
verso terra per osservare un 
minuto di raccoglimento per 
i compagni morti nell'eccidio 
di Vitoria poi coi pugni chiu
si e al grido di « Vitoria. 
fratelli, non vi dimentichere
mo » i manifestanti si sono 
sciolti pacificamente e senza 
Incidenti. 

Oggi persino 1 giornali di 
regime sono costretti a dare 
notizia della grande giornata 
di lotta di Bilbao. La febbre 
sale e preoccupa gli uomini 
del sistema. In molti centri 
i governatori civili continua
no ad applicare le ordinanze 
franchiste per impedire ma
nifestazioni e raduni ignoran
do (tutto in questo campo 
è a loro completa discrezio
ne) la nuova e pur limitati
va legge sul diritto di riu
nione: i! primo gesto «rifor
mista » fatto dal monarca ai-
Tatto del suo avvento. E eia 
il monarchico ABC questa 
mattina chiede misure ancor 
più repressive contro 1 par
tecipanti alle centinaia di 
«.marce della libertà» che si 
svolgono quasi quotidiana
mente un pò in tutto il Pae
se. i quali, a detta del gior
nale, «non arretrano dinanzi 
alle sanzioni loro imposte e 
pretendono continuare queste 
azioni proibite». Lo stesso 
quotidiano riferendosi ad am
bienti governativi parla an
che di « rimilitarizzazione » 
delle decine di migliaia di 
lavoratori postelegrafonici 
che da tre giorni sono in 
sciopero in quasi tutta la Spa
gna. Il servizio postale è pres
soché blorcato in 23 provin
ce e il blocco minaccia di di
venire generale. 

La lotta dei postelegrafoni
ci dura da mesi: chiedono 
aumenti salariali ma soprat
tutto libertà di organizzazione 
sindacale e la liberazione dei 
loro compagni incarcerati. So
speso il 18 marzo l'ordine di 
militarizzazidne imposto agli 
inizi di eennaio. rimessi in 
libertà due dei membri del
la commissione di sciopero 
(altri sei sono tuttora in car
cere). il movimento di lotta 
dei postelegrafonici era ripre
so con diverse azioni che so
no sfociate i'altro ieri nello 
sciopero di Barcellona segui
to poi da Bilbao. Saragozza. 
Valencia. Murtria. Cadice. Va-
ladolid. Sivhzlia. Huelva. Le-
rida e Alicante. A Bilbao la 
polizìa è eia ricorsa all'ar
resto indiscriminato di venti
cinque postelegrafonici, pre
levati stamattina a caso da
gli agenti come «osttigeì » 
per costringere i lavoratori 
a riprendere immediatamen
te l'attività. 

Anche questa lotta, come 
quella di altre categorie per 
il reimpiego e la difesa del 
posto di lavoro, per la liber
tà sindacale e aumenti sala
riali riflette alla base il pro
cesso unitario in atto da al
cuni mesi tra le maggiori 
oreanizzazioni dei lavoratori 
rappresentate dalle Comislo-
nes obreras. dall'Unione ge
neral de trabajadores (UGT) 
la centrale sindacale che fa 
capo al partito socialista ope
raio e l'Unione sindacai obre-
ra (USO) Proprio ieri le tre 
grandi organizzazioni hanno 
deciso di costituire una com
missione di coordinamento 
elaborando una piattaforma 
rivendicativa che costituirà la 
base dì azione comune dei tre 
sindacati che si accingono tra 
breve a lanciare di comune 
accordo un manifesto a tutti 
I lavoratori spagnoli Anche 
& livello sindacale quindi si 

sta verificando quel consoli
damento dell'unità che era 
già stato raggiunto dalle for
ze di opposizione democrati
ca a livello politico con la 
unificazione tra Giunta e piat
taforma nella « coordinacion » 
che rivendica la «rottura de
mocratica negoziata» per por 
fine al regime e introdurre 
finalmente In Spagna la de
mocrazia e la libertà. E' su 
questo terreno della democra
zia e della libertà che l'op
posizione attende il nuovo go
verno alla prova. 

Franco Fabiani 

Donna uccisa 

dalla polizia 
BILBAO. 9 

Una donna di 46 anni, ma
dre di tre figli, è rimasta uc
cisa questa sera allorché la 
guardia civile ha aperto il fuo
co per disperdere una dimo
strazione. Altre 2 persone so
no rimaste ferite. L'incidente 
è avvenuto a Santurce. presso 
Bilbao. Alla dimostrazione, se
condo quanto ha riferito la 
agenzia Cifra, hanno parteci
pato un migliaio di persone 
che hanno attraversato le 
strade del centro cittadino Im
pugnando cartelli e bandiere 
basche dopo aver partecipato 
ad una riunione in una chiesa. 

IL LOCKHEED NIPPONICO SSI^-Suir £T?J= 
in relazione allo scandalo delle tangenti Lockheed. Watanabe, vice presidente della Ali Nippon 
Airways, è sfato arrestato 24 ore dopo il presidente della medesima società aviatoria, Tokuji 
Wakasa 

Lunedì si apre a New York la Convenzione democratica 

Carter per una politica mondiale 
non legata ai dogmi di Kissinger 

Alla ricerca degli « equilibri di potenza », occorre sostituire quella di un « ordine inter
nazionale » — Frank Church preferito dai delegati come candidato alla vice-presidenza 

NEW YORK. 9. 
Alla vigilia della Convenzio

ne che deve consacrare la sua 
candidatura alla presidenza 
per il partito democratico, lo 
ex-governatore della Georgia, 
Jimmy Carter, moltiplica le 
consultazioni per la scelta del 
« compagno di gara » (li can
didato alla vice-presidenza). 
Dopo aver incontrato, all'inì-
zio della settimana. II sena
tore Edmund Muskie. del Mai-

Cinque religiosi 
uccisi in 

Argentina dalle 
bande fasciste 

BUENOS AIRES. 9. 
Cinque religiosi di idee de

mocratiche sono stati uccisi 
dai fascisti argentini nel con
vento d S. Patrick). Si tratta 
dei preti: Pedro Dufau, Al
fredo Kelly. Alfredo Leadem, 
e dei seminaristi: Salvador 
Barveito e José Balletti. 

I corpi giacevano nelle ca
mere con le mani legate alla 
schiena. Erano crivellati con 
decine di proiettili. Une scrit
ta lasciata sul muro diceva: 
«Questo succede a chi avve
lena la mente dei nostri gio
vani ». 

Un altro poliziotto è mor
to. in seguito alle ferite ri
portate nell'attentato dina
mitardo contro la sede della 
polizia politica di Buenos Ai
res che venerdì scorso provocò 
la morte di 18 persone. 

Due guerriglieri sono stati 
uccisi in un conflitto a fuoco 
nella provincia settentriona
le di Tucuman; un terzo è 
stato ucciso in uno scontro 
con la polizia a Rosario. 

Le autorità argentine han
no pubblicato ieri una lista 
di 46 stranieri che sono stati 
dichiarati «persone non gra
te» ed espulse quindi dal
l'Argentina. 

ne. già candidato alla vice -
presidenza nei *68, Carter ha 
visto oggi il senatore Walter 
Mondale, del Minnesota, e lo 
ex-astronauta John Glenn, che 
è anche lui membro del Se
nato. Prossimamente, Carter 
incontrerà anche il senato
re Frank Church. presidente 
delle commissioni sui servi
zi segreti e sulla Lockheed, 
e fino a ieri suo rivale. 
Church. secondo un sondag
gio del Washington Post, sa
rebbe il preferito dai delega
ti alla Convenzione e avreb
be. dal punto di vista di Car
ter. il vantaggio di essere for
te negli Stati dell'ovest e nel
l'ala sinistra del partito. 

Per quanto riguarda il pro
gramma di Carter, grande in
teresse ha suscitato l'intervi
sta da lui concessa al New 
York Times, nella quale si 
indica la politica estera come 
uno dei temi di fondo della 
campagna presidenziale e si 
assumono posizioni molto vi
cine a quelle dei « liberali ». 
Tn particolare, l'uomo politi
co democratico si differenzia 
nettamente dalle tesi di Ford 
e di Kbsinger su tre punti: 
rifiuto dell'idea di una guer
ra nucleare limitata, sforzo 
per «sostituire ali? politica 
di equilibrio di potenza, una 
politica di ordine mondiale», 
ricerca di un rapporto meno 
ostile con i paesi del "terzo 
mondo", le cui richieste sem
brano a Carter a non irragio
nevoli ». 

Secondo indicazioni attri
buite ai collaboratori di Car
ter. questi ha deciso da tem
po. e precisamente dalla Con
venzione del "72. che vide ia 
affermazione del senatore 
George McGovern. che que
sta aia del partito è «domi
nante », che continuerà ad es
serio e che è «profondamen
te impegnata per un cambia
mento di politica estera». Le 
stesse fonti affermano una 
continuità delle idee di Car
ter nel tempo, anche prima 
del suo ingresso ufficiale sul
la scena. Viene richiamata la 
attenzione su un discorso pro

nunciato a Tokio oltre un 
anno fa, nel quale si poneva 
l'accento su strette relazioni 
tra gli Stati Uniti da una 
parte, l'Europa occidentale e 
il Giappone dall'altra, piut
tosto che su un « gioco a due 
sovietico-americano ». sul ri
getto dell'Intervento negli af
fari interni di altri paesi, 
sulla necessità di una politi
ca estera « aperta » e sul
la promozione dei «diritti 
umani ». 

Nell'intervista apparsa sul 
New York Times hanno ri
lievo anche altri temi. A pro
posito dei negoziati con la 
URSS sugli armamenti nu
cleari, Carter si dichiara per
suaso che la posizione ame
ricana non può basarsi sulla 

Grave Pat Nixon 
colpita da 

embolia 
cerebrale 

LONGH BEACH. 9 
Colpita da embolia cerebra

le con conseguente stato emi
plegia), la ex first lady ame
ricana Pat Nixon versa oggi 
in gravi condizioni al centro 
medico del Memoria! Hospi
tal di Long Beach dove è sta
ta ricoverata di urgenza ieri. 
Il dott. John Mosier. neuro
logo, descrivendo le condizio
ni della degente, ha detto che 
essa è parzialmente paraliz
zata sul lato sinistro del cor
po ed ha difficoltà di parola. 

Richiesto di precisare, il 
medico ha detto che una vol
ta ripresasi la Nixon potrà 
riprendere a camminare, an
che se non in maniera nor
male. 

n dr. Mosier ha aggiunto 
che la trombosi che ha col
pito la ex first lady è dovu
ta anche alle dure prove che 
hanno caratterizzato questi 
ultimi anni della sua vita. 

ricerca di presunte posizioni 
di forza, collegate allo svi
luppo di programmi missili 
stici anti-missile, ma deve mi
rare alla ricerca di un «equi
librio complessivo ». Per quan
to riguarda la cooperazione 
con l'URSS. Carter si dice 
contrario agli sforzi del sena
tore Jackson e di quel par
lamentari che vogliono Intro
durre condizionamenti legisla
tivi reclamando impegni so
vietici sulla emigrazione ebrai
ca. Carter non esclude l'uso 
della forza nelle relazioni in
ternazionali, come ultima ra
tio, ma « non può immagi
nare circostanze nelle quali 
ricorrere allo invio di trup
pe ». Conformemente, anche 
qui, alle posizioni dei «libe
rali ». il candidato espone per 
il Medio Oriente una linea 
pro-israeliana. 

L'organizzazione di Carter 
ha già incominciato a occu
pare il quartier generale dal 
quale verrà diretta la opera
zione finale per la nomina 
del candidato: si tratta di 
tre interi piani dell'hotel 
« Americana ». nel cuore di 
Manhattan, non lontano dal 
« Madison Square Garden n, 
dove si svolserà la Conven
zione del partito. Le opera
zioni politiche vere e proprie 
avverranno nella sala da bal
lo dell'albergo, che sih comin 
eia a riempirsi dì tavoli e di 
televisori. Trecentocinquanta 
persone gestiranno un'impre
sa destinata a durare quat
tro ?iorni e a costare, solo 
per Carter, circa 350000 dol
lari. Il favorito della Conven
zione occuperà un apparta
mento di sette stanze allo 
« Americana ». situato al ven
tunesimo piano Secondo la 
tradizione, egli vi trascorre
rà la maggior parte del tem
po. lasciando ai suoi colla
boratori il compito di guida
re la Convenzione fino al 
trionfo finale. Se eletto. Car
ter andrà al « ̂ fadison Squa
re Garden » solo per ricevere 
l'ovazione dei delegati e pro
nunciare il discorso di accet
tazione. 

Pena capitale confermata 
per quattro mercenari 

Omaggio di dirigenti 
sovietici a Chu Teh 

LUANDA, 9. 
Il Presidente angolano Ago

stano Neto ha confermato la 
condanna a morte di quattro 
dei mercenari bianchi pro
cessati recentemente a Luan-
da. La notizia è stata data 
dall'agenzia di stampa an
golana che non ha peraltro 
precisato la data dell'esecu
zione. I quattro condannati 
sono l'inglese Costas Gheor-
ghiu. soprannominato « co
lonnello Callan» (capo del 
gruppo), Andrew McKenzie 
e John Barker, anch'essi in
glesi, e Daniel Gearhart, ame
ricano. 

Le minacce alla integrità 
e alla sicurezza del Paese, in
tanto, non sono ancora ces
sate. Il ministro della Dife
sa comandante Iko Carreira 

ha dichiarato a Luanda che 
«la lotta annata non è an
cora cessata in Angola ». « La 
situazione alle nostre frontie
re non è calma — ha aggiun
to — i razzisti sudafricani or
ganizzano provocazioni nel 
sud e agenti di ogni sorta 
si infiltrano al nord e al
l'est». Iko Carreira ha con
cluso dicendo che gli ango
lano «dovranno ancora per 
lungo tempo far fronte alle 
ambizioni dei reazionari e 
dei fantocci ». 

Di questo problema si è 
occupato anche Neto in una 
intervista alla rivista Ajnque-
Asie. Egli ha affermato che 
da basì situate in Zaire, Zam
bia e Sudafrica partono at
tacchi e incursioni contro il 
territorio angolano. 

MOSCA. 9 
Alcune alte personalità so

vietiche hanno reso omaggio 
alla memoria di Chu Teh, 
il a veterano della rivoluzio
ne cinese» — come è detto 
in un'informazione Tass — 
recandosi all'ambasciata ci
nese a Mosca. 

Il vice presidente del Pre-
sìdium del Soviet supremo 
dell'URSS. Mikhail Yasnov. i 
il vice presidente del Con
sìglio dei ministri dell'URSS. 
Ivan Arkhipov. ed altri e-
sponentl dello Stato — in
forma la Tass — hanno fat
to visita all'ambasciata ci
nese a Mosca in relazione 
con la morte de! presidente 
del comitato permanente 
dell'Assemblea nazionale del 
popolr cinese. 

Ieri, nel dare l'annuncio 
della morte di Chu Teh. la 
« Tass » lo aveva definito 
« eminente internazionalista 
rivoluzionario, , leggendario 
condottiero e paladino del
la liberazione della Cina ». 

PECHINO, 9. 
Con l'omaggio dei rappre

sentanti del corpo diplomati 
co e degli altri residenti stra 
nien a Pechino sono comin 
ciate oggi le cerimonie fune 
bri del maresciallo Chu Teh. 
una delle maggiori figure del
la rivoluzione cinese. 

Dopo la cremazione della 
salma del maresciallo, morto 
martedì scorso all'età di 90 
anni, l'urna con le ceneri è 
stato esposta in un edificio 
dell'antica Città Proibita. 

Con un messaggio di Bumedien ad Amin 

Anche i non-allineati 
condannano il «raid» 
israeliano di Entebbe 

Al Consiglio di sicurezza il dibattito sulla vicenda, che si preannuncia 
assai vivace - Gli USA confermano di voler usare il diritto di veto per 
impedire una condanna di Tel Aviv • Dura critica dei m'ornali sovietici 

NEW YORK. 9. 
Dinanzi al Consiglio di sicurezza dell'ONU è comincialo a porte chiuse il dibattilo sul raid Israe

liano contro l'aeroporto ugandese di Entebbe: un dibattito che negli ambienti del Palazzo di 
vetro si prevede darà luogo ad uno dei più aspri confronti avutisi all'ONU dall'epoca della 
guerra arabo-israeliana dell'ottobre 1973. I Paesi africani ed arabi, infatti, intendono chiedere 
una recisa condanna dell'aggressione israeliana contro l'Uganda, mentre USA e Gran Bretagna 
hanno preannunciato — anche se in forma ufficiosa — che opporranno il loro veto a qualsiasi ri
soluzione in tal senso: dal can
to suo, il rappresentante 
Israeliano intende mettere sot
to accusa il presidente ugan
dese Amin « fornendo le pro
ve » — ha detto — della sua 
collaborazione con i terrori
sti che dirottarono l'Airbus 
dell'Air France. 

A quel che si sa, quasi 
tutti i 40 rappresentanti dei 
Paesi arabi ed africani inten
dono prendere la parola nel 
corso del dibattito. Come è 
noto, sono stati proprio i 
Paesi membri dell'Organizza
zione per l'Unità Africana, in 
ottemperanza alla decisione 
del vertice di Maurizius. a 
chiedere la convocazione del 
Consiglio. Oggi poi il pre
sidente algerino Bumedien, 
nella sua qualità di presi
dente del movimento dei 
non-allineati, ha inviato al 
presidente An.in un messag
gio in cui, a nome del mo
vimento stesso, ribadisce la 
condanna dell'azione israelia
na. definendola «un'aggres
sione nel cuore dell'Africa » 
con la quale « le autorità sio
niste danno una nuova pro
va del ruolo loro devoluto 
nell'impresa imperialista di
retta contro i popoli arabi e 
africani ». 

« Le circostanze in cui tale 
aggressione è stata prepara
ta ed eseguita — prosegue il 
messaggio del presidente al
gerino' — mostrano la dupli
cità di coloro i quali si so
no sempre beffati delle nor
me del diritto e della mora
le internazionale Nell'esprl-
mere la propria indignazio
ne il movimento dei Paesi 
non allineati condanna que
sto atto inqualificabile, tra
dottosi nella flagrante viola
zione dell'integrità territoriale 
del vostro Paese, nel massa
cro di decine di persone e 
nella distruzione di installa
zioni dell'aeroporto di Enteb
be e di aerei al suolo. A que
sto rieuardo — conclude il 
messaselo di Bumedien ad 
Amin — l'Al?eria. nella sua 
oualità di nresidente dei Pae/ 
si non-allineati, ha indirizza
to un mps^aeiin alla segrete
ria ronerole dell'ONU ». 

I Paesi africani stanno ela
borando un progetto di ri
soluzione che si muove, nel
la sostanza, lungo la linea del 
messaggio di Bumedien: ma 
come si è detto esso è de
stinato a scontrarsi con il ve
to americano e britannico. 
Dal canto loro, le delegazio
ni di Washington e di Lon
dra hanno confermato la lo
ro intenzione — condivisa da 
Israele — di allareare il di
battito alla questione del ter
rorismo internazionale oer ar
rivare ad una esplicita con
danna del dirottamenti: ma 
su questo terreno — per la 
evidente stramentalità della 
iniziativa — non oossono che 
incontrare la opposizione del 
Terzo Mondo TI eoverno di 
Bonn ha fatto sapere chp pre-
sf>n*rs-à ;>U'As<^mblr,a venera
le dell'ONU. nel Prossimo au
tunno. un progetto di conven
zione contro la presa di 
ostaeei. 

Quanto alla posizione del
l'URSS. oggi due autorevoli 
orfani di stampa sovietici 
henno espresso nptta condan
na dell'azione di Israele e ap-
nrovo7ione del comportamen
to delle autorità u?andesi. Il 
settimanale Tempi Numi de
finisce il raid «un'nzicne di 
Pirateria senza precedenti nel-
'** relazioni internazionali, che 
ha provocato vittime uma
ne » e rilev/j che « se non vi 
freserò state le azioni di 
Amin. grazie alle ouali erano 
itati liberati circa 1S0 pas-
seewri e non una goccia di 
sangue era stata scarsa, l'ae
reo dirottato sarebbe stato 
fatto saltare entro le prime 
24 ore». A sua volta il setti
manale Za Rubeshom sotto
linea che 1 dirottatori «non 
avevano niente a che fare 
con l'OLP» e che «mentre 
* soTdati usrandes? non si so
no derisi ad aprire il fuoco 
oer non ferire eli ostassi. 
ì Pirati Israeliani hanno igno
rato OCTIÌ raeionamento 
umano r.. 

A proposito dell'azione di 
Entebbe e d*»Tle sue conse-
euenze. continua il mistero 
sulla sortp nella sienora Do
ra Bloch, la pasreeeera di 
75 anni che sarebbe «scom
parsa» da Rampala e della 
quale fonti occidentali dan
no per certa la morte. In una 
intervista telefonica al quo
tidiano israeliano Yedioth 
Aharonoth il presidente Amin 
ha dichiarato che « la signo
ra Bloch rimase in ospeda
le sino al 2 luglio, cioè pri
ma dell'attacco: fu poi rinvia
ta a Entebbe e parti con gli 
altri israeliani. Pertanto de
ve trovarsi in Israele». A 
Tel Aviv invece si sostiene 
che la signora non si trova
va nella palazzina dell'aero
porto al momento del raid, 
ma era ancora all'ospedale o 
in qualche altro luogo di 
Rampala. Ieri sera il segreta
rio dell'ONU aveva incaricato 
il suo rappresentante in Ugan 
da di occuparsi della questio 

( ne; oggi il presidente Amin 
i si è incontrato con l'alto 

commissario britannico in 
Uganda fornendogli « una spie
gazione sulla scomparsa del
la signora Bloch», n funzio
narlo ha riferito in merito 
a Londra, ma non ha finora 
reso pubblico alcun elemento 
della suddetta spiegazione. 

La situazione è sempre più tragica 

Libano: Arafat chiede 
un vertice arabo per 
fermare il massacro 

Il ministro degli esteri tunisino accusa la destra liba
nese di sabotare ogni accordo e di volere la liquida
zione dei palestinesi - In tre giorni 1500 morti 

BEIRUT, 9. 
La guerra civile nel Liba

no — che la escalation della 
destra sta cacciando sempre 
più in un vicolo cieco, come 
ha denunciato oggi anche il 
ministro degli esteri tunisi
no — na assunto ormai le 
dimensioni di un orribile 
massacro, il cui prezzo mag
giore è pagato, inevitabil
mente. dalla popolazione ci
vile libanese e dai palesti
nesi dei campi profughi. So
lo negli ultimi tre giorni, le 
vittime dei combattimenti 
— nel nord e nella capitale. 
senza contare quelle di Teli 
Zaatar sulle quali non si sa 
nulla di preciso — hanno 

« Tempi nuovi » 
sulla Conferenza 

di Berlino 
• » MOSCA. 9 

In un lungo articolo dedi
cato ai risultati della confe
renza dei Partiti comunisti 
europei, « Tempi nuovi », ri
vista sovietica di politica 
estera, scrìve che la riunio
ne di Berlino « ha favorito 
l'avvicinamento dei partiti » 
che vi hanno partecipato 

Essa « ha dato una rispo
sta convincente agli avver
sari del comunismo I qua
li.- avevano diffuso tante 
frottole e falsificazioni a 
proposito delle relazioni tra 
i partiti fratelli, circa im
maginarie "scissioni" all'in
terno del loro schieramento. 
o presunte divergenze insor
montabili su questo o quel 
problema della solidarietà 
dell'avanguardia rivoluzio
naria ». 

« Tempi nuovi » scrive poi, 
riferendosi al discorso di 
Breznev: « Nel movimento 
comunista tutti i partiti so
no uguali, non vi sono in es
so chi guida né chi è gui
dato. ma l'autorità del PCUS. 
guadagnata nel corso di de
cenni. l'autorità della sua di
rezione inducono tutti a se
guire con interesse partico
lare le parole del suo alto 
esponente ». 

Nell'articolo, che è firma
to da Boris Vesnin, non vie
ne usata l'espressione « in
ternazionalismo proletario». 
Vi è invece l'espressione «so
lidarietà internazionalisti
ca». cosi come è detto nel 
documento finale della con
ferenza di Berlino. 

Anche sui rapporti tra I 
partiti comunisti, il settima
nale ribadisce le tesi espres
se dai documento di Berlino. 
Nell'ultima parte dell'artico
lo. « Tempi nuovi ». stigma
tizza la NATO perché con
traria alla distensione e fa
vorevole alla corsa agli ar
mamenti. 

Dal suo canto, la «Prav-
da » pubblica un articolo del 
ministro dee» esteri bulga
ro. Piotr \fladenov. il quale 
tra l'altro scrive: « Il princi
pio dell'internazionalismo 
proletario ha dimostrato la 
sua forza vitale e rimane 
perciò il massimo principio 
della politica estera della 
Bulgaria ». 

raggiunto la cifra paurosa 
di 1500. A ciò si aggiungono 
le crescenti difficoltà, sia 
per la popolazione che per 
i combattenti: dopo la man
canza di luce e di acqua che 
a Beirut si protrae ormai 
da quasi venti giorni (con 
tutte le conseguenze che ciò 
comporta), ora il bombarda
mento della raffineria di 
Zahrani. presso Sidone, ef
fettuato martedì dall'arti
glieria siriana ha privato le 
forze progressiste della loro 
unica fonte di approvvigio
namento di carburante; e le 
conseguenze si faranno pre
sto sentire anche sui rifor
nimenti alimentari per la 
capitale. 

Al nord infuria da sei 
giorni la battaglia nella zona 
di Chekka. Per ora la destra 
sembra aver preso il soprav
vento. grazie anche all'ap
poggio indiretto dei siriani. 

Come si diceva, la destra 
ha lanciato nel nord un con
trattacco riuscendo a rioccu
pare la cittadina cristiana 
di Chekka (conquistata tre 
giorni fo dalle sinistre) e 
a penetrare nel centro pro
gressista di Amioun. Cada
veri a decine punteggiavano 
stamani il tratto di costa in
torno a Chekka e le vie del
la cittadina, dove si è com
battuto casa per casa, e di 
Amioun. 15 km. nell'interno: 
inoltre una colonna palesti
nese progressista sarebbe 
bloccata a Enfe. altra loca
lità costiera. Ad Amioun. se
condo una denuncia di radio 
Beirut, i falangisti avrebbero 
massacrato a raffiche di 
mitra 57 famiglie, donne e 
bambini compresi. 

La situazione rimane dun
que di una gravità estrema. 
tanto che Yasser Arafat ha 
chiesto urgentemente alla 
Lega araba di riunire lunedì, 
anziché il previsto consiglio 
ministeriale, un « vertice » dei 
capi di Stato arabi. Per la 
verità, al Cairo si nutre 
scetticismo sulla possibilità 
di riunire un vertice a cosi 
breve termine: ma d'altro 
canto Io stesso « Al Ahram » 
scrive che « i combattimenti 
nel Libano hanno raggiunto 
un punto tale che minaccia
no di liquidare la rivolu
zione palestinese». Ancora 
più netta la denuncia di 
Habib Chatti. ministro degli 
esteri tunisino, che è stato 
a Beirut insieme al segre
tario della Lega araba Riad. 
Mentre Riad ha detto che 
le tregue continuano n fal
lire a per mancanza di fi
ducia fra le parti ». Chatti 
— dicendosi pessimista sugli 
sviluppi della situazione — 
ha affermato che lo sinistre 
e i palestinesi hanno sempre 
dimostrato di voler rispettare 
gli impegni, mentre la de
stra li ha sabotati in quanto 
«cerca una vittoria mili
tare » ed ha « un piano ben 
preciso per imporre le sue 
condizioni ». Chatti ha detto 
ancora che a suo avviso la 
destra « vuole due Libani » 
(cioè la spartizione del Pae
se) e «la partenza dei pale
stinesi, vivi o morti ». In 
questa situazione, secondo il 
ministro tunisino. la pre
senza della missione della 

I Lega araba «diventava inu-
i file». 

Un partito 

socialista 
alla testa 

dell» 
Somalia 

La nascita in Somalia del 
Partito socialista rivoluziona
rio somalo, annunciata nei 
giorni scorsi dal presidente 
Siad Barro in apertura del 
congresso di fondazione, con
clude un lungo periodo du
rante il quale si è lavorato 
per preparare le strutture e 
i quadri e per assicurargli 
la possibilità di essere una 
reale e attiva presenza po
litica nel paese. Più volte i 
dirigenti somali, conformando 
l'intenzione di dar vita a un' 
organizzazione partitica di i-
spirazione socialista, avevano 
espresso la preoccupazione di 
non cadere nell'errore di al
tri paesi, ancho africani, do
ve il partito rappresenta qual
cosa di formalo, o si esau
risce in un ristretto gruppo 
di potere nHln capitale, e 
con ramificazioni clientolari 
fuori di essa. 

D'altra parte già in maggio 
si ora costituita l'associazio 
ne indipendente dei sindaca
ti di categoria, cui em se
guita la costituzione delle as
sociazioni di massa (dei gio
vani. dello donne, ore) . Si 
è cosi tenuto fede al pro
gramma che prevedeva l'isti
tuzione di queste organizza
zioni prima di quella del par
tito. e la nascita di quest' 
ultimo come coronamento di 
un processe) intenso, sia per 
quanto riguarda la prepara
zione ideologica dei futuri di
rigenti e militanti, sia per 
quanto riguarda l'attrezzatu
ra organizzativa, articolata in 
tutto il territorio. Il Partito 
socialista rivoluzionario soma
lo proviene da una parteci
pazione politica realizzata at
traverso i consigli rivoluzio 
nari di villaggio, di distretto. 
di regione, ma proviene an
che dalle scuole politiche e 
sindacali, nonché infine dal
l'intensa opera di politicizza 
zionc della popolazione, por
tata avanti nei cosiddetti Cen
tri di orientamento. 

Intanto è stato eletto dai 
tremila delegati al Congresso 
il Comitato centrale nel qua
le figurano lavoratori, donne. 
studenti, intellettuali, milita
ri: e a sua volta il Comi
tato centi alo ha nominato una 
direzione, composta da alcuni 
dei massimi dirigenti del di
sciolto Consiglio rivoluziona
rio supremo. Alla carica di 
segretario generale è stato 
chiamato lo stesso presiden
te Siad Barre, come era fa
cilmente prevedibile, dato il 
ruolo che egli ha assunto nel 
processo di emancipazione de) 
paese. 
Ma con la nascita del Par 

tito socialista rivoluzionario 
.somalo, riconosciuto come 1" 
unico legale in Somalia, sono 
intervenute anche importanti 
modifiche costituzionali nel
l'assetto dello Stato. Il Con 
siglio rivoluzionario supremo. 
come s'è accennato, si è sciol
to. e si è quindi dovuto com 
piere una scelta istituzionale. 
che è stata quella della Re
pubblica presidenziale (così 
che il nuovo governo, al qua 
le si andrà nei prossimi gior
ni. sarà già il governo del 
presidente). Nello stesso tem
po al Partito socialista ri
voluzionario somalo viene ri
conosciuto un ruolo specifico 
di direzione politica. Ora si 
comincia a lavorare alla nuo
va Costituzione, e solo quan
do essa sarà varata potremo 
avere un'idea più esatta dei 
come saranno definitivamen
te regolati i poteri e i rappor
ti fra cittadino e Stato. 

e. fu. 

Massacro di kenyani in Uganda? 

Una violenta campagna 
a Nairobi contro Amin 

Bloccato d i fatto il traffico commerciale fra i due paesi 

NAIROBI. 9 
Una violenta campagna, 

con durissime acruse, è in 
atto nel Kenia contro il ge
nerale Amin e il governo del
l'Uganda. II quotidiano Dai 
ly Nation di Nairobi afferma 
nella edizione di domani — 
citando fonti diplomatiche — 
che 245 keniani sono stati 
uccisi in Uganda nel quadro 
di rappresaglie seguite all'in
cursione israeliana di En 
tebbe. 

L'Uganda ha accusato, co
me noto, il Kenia di aver col-
iaborato con Israele. Gli ae 
rei israeliani fecero riforni
mento a Nairobi tornando da 
Entebbe ma Israele ha di
chiarato che nessun governo, 
compreso quello del Kenia. 
venne informato preventiva
mente dell'operazione. 

Il Dailif Nation afferma che 
dopo l'attacco di Entebbe si 
è proceduto ad epurazioni 
nell'esercito ugandese e Quin

di a «una caccia in massa 
ai keniani ». 

Il governo di Nairobi ha 
intanto precisato di non aver 
bloccato il traffico fra ì due 
paesi per strangolare econo
micamente l'Uganda. Si trat
ta di una questione delicata 
perché tutto il commercio 
ugandese passa per il porto 
keniano di Mombasa. Un por
tavoce ha detto che il Kenia 
non accetta più pagamenti 
dilazionati per le spese di tra
sporto delle merci inviate via 
treno in Uganda. D'ora in 
avanti, il Kenia esigerà il 
pagamento in contanti. 

Ieri, in Uganda, è stato im
posto il razionamento della 
benzina: si tratta della pri
ma conseguenza della richie
sta keniana all'Uganda di pa 
gare anticipatamente e in 
valuta estera le forniture di 
petrolio Secondo fonti indu
striali. i'Uginda ha scorte 
per una settimana. 

Spinola progetta 
di tornare 
a Lisbona 

fra pochi giorni 
LISBONA. 9 

L'ex presidente portoghese 
Antonio De Spinola proget
ta. .secondo fonti a lui vici
ne. di tornare in patna en
tro i prossimi dieci gioì*»!. 
Costretto a fuggire dopo lì 
fallito colpo di destra del 
marzo 1975. Spinola intende
rebbe tornare a Lisbona dal 
Brasile tra il 17 e il 18 lu
glio. 

II 66ennc ex generale, che 
fu presidente per cinque me
si dopo la rivolta militare 
che rovesciò la dittatura di 
Chetano e poi venne costret
to a dimettersi in seguito al-
]A svolta a sinistra del pae
se, ritiene — secondo le fon
ti — che «l'ora sia matura 
per tornare ». 

Negli ultimi mesi, in Por
togallo si sono rafforzate le 
tendenze moderate e il ge
nerale Antonio Ramarlo Ea-
nes, che prestò servizio agli 
ordini di Spinola in Guinea 
d'urente le guerre coloniali, 
è stato eletto presidente il 
25 giugno con largo margine. 
Eanes ha tuttavia dichiara
to che il suo ex comandan
te « tradì il paese e il suo 
dovere storico » con il ten-
tato putsch del marzo 1975. 

Nei confronti di Spinola 
sono tuttora pendenti le ac
cuse di complicità nei com 
plotto. ma ufficiali a lui vi
cini hanno detto di nutrire 
fiducia che l'ex presidente 
non sarà arrestato •U'attr 
del suo rientra 
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Le misure proposte dalla Commissione comunale per il traffico 
* - i , „ , , . . . 

Per la cupola bus a 15 all'ora 
e chiusura al traffico privato 

I banditi lo hanno tenuto legato con una catena ad un albero 

Liberato dopo cento giorni di prigionia 
l'industriale tessile Romolo Banchini 

L'accesso alle auto in Piazza del Duomo e della Signoria vietato anche nelle ore notturne • Proposta ! E' apparso in condizioni pietose - Non è in grado di rispondere alle domande degli investigatori - Secondo Ban-
la eliminazione delle SOSte e l'allontanamento di 2 linee • Le decisioni in vigore fra Una settimana > cmn> i suoi rapitori farebbero parte di un gruppo eversivo - Pagato un riscatto di un miliardo ma i familiari negano 

La commissione comunale 
per il traffico riunitasi nel 
pomeriggio di ieri ha deciso 
di adottare in tempi brevi. 
probabilmente fra una setti
mana circa — alcune misure 
immediate di alleggerimen
to del carico di traffico in 
piazza del Duomo ed in al t re 
zone del centro storico. Alla 
riunione erano presenti oltre^ 
ai rappresentanti dei gruppi 
consiliari il presidente del-
l'ATAF e i dirigenti degli 
enti di turismo e dellVACI. 
Una nota informa che dopo 
l'introduzione dell'assessore 
Sbordoni si è aper ta una am
pia discussione che ha por
ta to all'approvazione da par
te di tut t i delle seguenti de
cisioni. 

La nota informa che 1U^ 
comunicato della commissioni*' 
ne ministeriale non può es
sere accolto e recepito sia 
per la preoccupazione che 
esso manifesta circa la situa
zione statica del complesso 
monumentale, sia per la con
siderazione del contrat to esi
stente tra il valore architet
tonico e storico di piazza del 
Duomo e piazza San Gio
vanni e l'elevata insistenza 
su di esso dei mezzi di t ia-
sporto pubblico e privato. La 
nota prosegue affermando 
che ciò impone una ricon
siderazione globale dell'inte
ro sistema di trasporto. 

L'amministrazione comuna
le si impegna affinché sia
no approfonditi i rilievi e 
gli studi sulla statica della 
cupola e sugli effetti che in 
essa vengono apportati dal 
traffico; uguale impegno vie
ne assunto per giungere in 
tempi accelerati ad una pri
ma stesura di un piano ge
nerale della viabilità e del 
traffico, concretizzando cosi 
l 'orientamento che aveva 
presieduto alla presentazione 
in commissione urbanistica 
di una bozza per la redazio
ne di tali piani. Nell'imme
diato l'assessorato al traffi
co e l'ATAF si impegnano 
ad a t tuare in piazza Duo
mo, piazza San Giovanni una 
drastica limitazione di velo
ci tà; nei prossimi mesi sa
ranno a t tua te modifiche di 
linea, istituzioni di linee sup
plementari, realizzando con
temporaneamente il progetto 
di allargamento della zona 
blu. già approvato dalla 
commissione traffico con le 
modifiche che questi prov
vedimenti potrebbero rende
re necessari* 

In sintesi le decisioni che 
la commissione ha suggerito 
all 'amministrazione comuna
le e agli enti che sono pre
posti alla loro adozione pos
sono cosi essere riassunte: 

1) riduzione della veloci
tà degli autobus dell'ATAP 
fino al limite di 15 chilome
tri orari con la istituzione di 
corsie preferenziali a destra 
e la eliminazione delle fer
mate dei mezzi pubblici: 

2) eliminazione del tran
sito intorno a piazza del 
Duomo delle linee 6 e 34: (at
tualmente si fanno circa 1300-
1400 corse giornaliere con lo 
al lontanamento di queste 
due linee il numero delle 
corse verrebbe ridotto di cir
ca il 20 r'r e si aggirerebbe 
sulle 10001200; 

3) chiusura al traffico e 
pedonalizzazione sia di piaz
za del Duomo che di piazza 
Signoria anche nelle ore not
tu rne ; 

4) porre in prospettiva 
consultando le categorie in
teressate il problema dell'al-
l 'allontanamento dei pull
man turistici che potrà tut
tavia essere risolto soltanto 
quando l'ATAF sarà in grado 
di mettere a disposizione del 
mini-bus. 

Queste in sostanza le mi
sure immediate per fronteg
giare la situazione estrema
mente critica venutasi a de
terminare per la staticità 
della cupola del Brunelle-
schi. L'amministrazione co
munale intervenuta alla riu
nione della commissione con 
11 sindaco Gabbuggiani rien
t ra to da Napoli dove aveva 
partecipato alla riunione dei 
sindaci) gli assessori Camar
linghi e Sbordoni ha ribadi
to il proprio impegno a rac
cogliere queste indicazioni e 
« fare tu t to quanto è possi
bile per evitare ulteriori 
danni al complesso monu
mentale ed avviare una azio
ne di difesa e di valorizza
zione dell'intero patrimonio 
storico monumentale 

Ieri appunto è tornata a 
riunirsi la commissione del 
traffico nel corso della qua
le l'assessore Sbordoni (il 
problema era s ta to tuttavia 
affrontato anche nel corso 
di una riunione di eiunla 
svoltasi ieri mat t ina) ha pre
sentato queste proposte più 
Immediate; resta valido i! 

discorso di affrontare in ter
mini più organici e di pro
spettiva il problema di un 
diverso assetto del traffico 
sia pubblico che privato nel 
centro cit tadino; a questo 
riguardo esis'e un progetto 
— ancora all'esame della 
commissione traffico — che 
riguarda la riorganizzazione 
delle" linee ATAF in modo 
tale che non convergano più 
sul centro ma si at test ino in
torno ai viali; tali linee ver
rebbero collegate con le zo
ne centrali attraverso i ser
vizi di minibus. Dunque, nei 
prossimi giorni verranno 
messi a fuoco concretamen
te questi provvedimenti che 
la commissione del traffico 
ha suggerito. 

CONSIGL IO C O M U N A L E 
— Sempre nel pomeriggio è 
tornato a riunirsi il consi
glio comunale. 

Nel corso stesso della se
duta consiliare è s ta ta svol
ta una interrogazione pre
sentata dalle minoranze (so
no intervenuti Pallanti per 
la DC e Conti per il PRI) 
sulla questione del trasferi
mento delle Officine Galileo. 
Replicando agli interroganti 
l'assessore alla urbanistica 
Bianco ha ricordato come la 
amministrazione comunale in 
questa vicenda che da ta or
mai da un anno si sia mos
sa con grande senso di re
sponsabilità e con impegno. 

In particolare Bianco ha 
chiarito la questione degli 
indici territoriali precisando 
che la zona di Rifredi resta 
una zona a carat tere residen
ziale. nella cui area sono sta
ti individuati — at traverso 

la lottizzazione con la Mon-
tedison — 39 mila metri qua
dri da destinarsi a servizi 
pubblici. 

In tal modo si avranno 
15,60 metri quadri per abi
tante di zone verdi e pub
bliche: una misura superiore 
a quella stabilita dal decre
to ministeriale sugli s tandard 
urbanistici (che fissa 9 me
tri quadrat i ) . 

Bianco ha parlato di una 
battaglia condotta nei con
fronti della Montedison per 
consentire il recupero di spa
zi pubblici che prima non e' 
e rano: è probabile anche che 
i 250 mila abitanti previsti 
possano essere un numero 
inferiore dato il carat tere 
commerciale e residenziale 
della zona. L'assessore all'ur
banistica ha fornito inoltre 
al consiglio comunale i chia
rimenti che lui stesso ha da
to alla sezione provinciale di 
controllo sugli att i degli enti 
locali la quale, com'è noto. 
ha approvato nei giorni scor
si la delibera di variante al 
piano regolatore approvata 
dal consiglio comunale. 

La linea sulla quale si è 
mossa l 'amministrazione — 
ha detto Bianco — è una linea 
corretta che pone in giusta 
luce il metodo seguito e to
glie qualsiasi sospetto sulle 
manovre di cui a sproposito 
si è parlato in questi giorni. 
Un ordine del giorno presen
ta to da tutt i i gruppi consi-
gliari ha ot tenuto la piena 
adesione della giunta e del 
sindaco. Si t r a t t a di un in
tervento da svolgersi presso 
il ministero degli affari este
ri e presso i presidenti della 

Camera e del Senato affin
ché venga rivolto alle auto
rità sovietiche un pressante 
appello per la liberazione del 
biofisico Wladimir Bukhovski. 
internato dal 1972 in una cli
nica psichiatrica, il quale 
è morente. 

Quest'ordine del giorno è 
stato assunto dal consiglio 
comunale che vanta un'alta 
tradizione in difesa delle li
bertà e dei diritti dell'uomo. 

PERETOLA — Il consiglio 
ha anche affrontato il pro
blema dello aereoporto di Pe-
retola. L'assessore allo svi
luppo economico compagno 
Ariani ha informato che al
la fine dei primi tre mesi 
dei voli sperimentali di col
legamento con Roma e Mi
lano sono stati effettuati 72 
voli con il t rasporto di 764 
passeggeri su 1872 posti. 

L'iniziativa resa possibile 
dall ' intervento del Comune e 
degli enti cittadini, dovrà po
ter continuare per altri tre 
mesi in via sperimentale per 
avere un arco di tempo più 
lungo come elemento di giu
dizio per una decisione che 
potrà essere presa in futuro: 
la proposta di Ariani è in so
stanza quella di consentire 
la continuazione dei voli fino 
a settembre, previo accordo 
con la Camera di commercio 
e degli enti turistici per l'in
tervento finanziario. 

Ariani ha anche rinnovato 
la richiesta avanzata dal sin
daco al ministro Cossiga per 
evitare la cessazione del ser
vizio antincendio che mette
rebbe praticamente l'aeropor-
nell'impossibilità di funzio
nare. 

Profonde novità a partire da quest'anno 

Scelte ed indirizzi diversi 
per i corsi professionali 
Dal primo ottobre le competenze in materia passeranno alla Provin
cia - Le linee programmatiche illustrate dall'assessore Mila Pieralli 

Dal primo ottobre le Pro
vincie diventeranno titolari 
effettive della delega in ma
teria dì formazione professio
nale. i n questa prospettiva, 
l 'amministrazione provincia
le di Firenze — come ha 
spiegato l'assessore alla pub
blica istruzione, campagna 
Mila Pieralli, nel corso del
l'ultima riunione del consi
glio — si è massa in que
sti mesi nella direzione di 
assicurare una programma
zione dei corsi di formazione 
professionale corrispondente 
agli orientamenti emergenti 
dalla legge regionale e ai bi
sogni espressi, in diverse i-
stanze, di un profondo rin
novamento del settore. 

La prospettiva che ha gui
dato l'iniziativa dell'ammini
strazione provinciale di Fi

renze è s ta ta infatti quella 
di superare, per quanto pos
sibile, gli squilibri e di un 
settore nei confronti del qua
le pesa negativamente la man
canza di una legge quadro, 
in particolare, e di una or
ganica riforma della scuola 
media secondaria in genera
le. 

Sulle scuole di formazione 
professionale hanno infatti 
pesato in questi anni sia la 
emarginazione prodotta dalla 
secondaria superiore, sia la 
polverizzazione dei corsi, ge
stiti senza una organica pro
grammazione da diversi enti 
(Regione, comuni, enti ter
zi privati ecc.) molto spesso 
scollegati alle esigenze di svi-

j luppo economico del territo-
| rio. 
i Pertanto l'amministrazione 

Mandato di 
comparizione per 

Concetta Corti 
Maria Concetta Corti, la 

ragazza che parlò di una pre
sunta organizzazione eversi
va denominata « Drago ne
r o » a cui sarebbero apparte
nut i alcuni agenti di polizia. 
ha ricevuto ieri un manda .o 
di comparizione per calunnia 
aggravata. Con la sua rivela
zione ripresa con grande cla
more dal giornale Lotta Con
t inua. furono accusati di con
corso in strage e associazione 
a t t a a sovvertire l'ordine nel
le istituzioni democratiche 
dfllo Sta to Bruno Cesca. ex 
«gente arrestato per la rapi
na al treno e Mano Sbardel-
lati. Mentre Giuseppe Nati 
venne accusato di detenzione 
di esplosivi, e Gianni Giu
liani di tenta ta violenza pri
vata. 

La ragazza sarà interroga
t a ti 15 luglio dal dottor Tri
comi, giudice istruttore. 

FESTIVAL 
deirUNITA 

Continuano con succes
so in provincia di Firen
ze ed in alcune sezioni del 
centro cittadino le feste 
della s tampa comunista. 
Diamo di seguito il pro
gramma delle manifesta
zioni di oggi, sabato. 

SESTO FIORENTINO 
— Alle ore 21 Comizio 
conclusivo con un com
pagno della direzione del 
PCI; alle 21.30 nell'are
na del cinema proiezione 
del film di Liliana Cava-
ni « I Cannibali ». 

CASA DELLA CULTU
RA (Viale Guidoni) — 
Serata di Canzoni po
polari con li Canzoniere 
del Mugello. 

PRATO (sezioni di Ca-
faggio. Fontanelle e Pa
perino) — Alle ore 21.30 
ballo liscio con un com
plesso musicale. 

EMPOLI — Alle ore 17 
aper tura del Villaggio dei 
bambini: alle 17.30 terza 
tappa del raduno ciclotu-
ns t ico: alle 21.30 Dibat
t i to sull'occupazione gio
vanile: serata del ballo 
liscio e prolezione del film 
di Michelangelo Antonio-
ni « Professione Repor
te r» . 

C A M P I BISENZIO 
(Piazzale Fiera) — Alle 
ore 21.30 proiezione di due 
films: « Il grande di t ta to 
re» di Charhe Chaplin e 
« Totò diaboiicus >>. 

CASCINE DEL RIC
CIO — Apertura deila 
festa con il coro « Ragaz
zi Protagonisii » di Ca
scine del Riccio. 

TAVANNUZZE — Alle 
ere 21.30 serata con il 
complesso musicale « Stor-
my Syx ». 

CAVALLINA MUGEL
LO — Alle ore 16 corsa 
ciclistica per amator i a 
carat tere provinciale; ore 
19 cenone popolare; ore 
21 ballo liscio con l'or
chestra « Io e gli al t r i ». 

GREVE IN CHIANTI -
Alle ore 17 aper tura dei 

villaggio dei ragazzi e tor-
- neo di pallavolo; alle ore 

21 rassegna dei poeti po
polari in ottava rima. 

ISOLA Ol SAN MI
NIATO — Alle ore 17 
corsa campestre a catego
rie: alle ore 21 concer
to della filarmonica Giu
seppe Verdi di San Mi
niato. 

PIANO DI SAN BAR 
TOLO-TRESPIANO — 
Alle ore 1£ aper tura del 
festival; alle ore 21 di
batt i to pubblico sul voto 
del 20 giugno al quale 
parteciperanno rappre
sentant i del PCI -P3IPRI 
e DC. 

CERBAIA — Ore 18 
gimkana sui pattini e 
corsa dei 100 metr i ; alle 
ore 18.30 spettacolo di 
animazione per bambini; 
al le 21.30 spettacolo tea
trale. 

BORGO SAN LOREN
ZO — Alle ore 15 a An
golo dei ragazzi » alle 16 
corsa per cìcloamaton; 
alle ore 21 manifestazio
ne con la compagna 
Bianca Braccitorsi della 
commissione femminile 
nazionale del PCI che 
parlerà su a La donna 
nella Resistenza >\ Alle 
ore 22 inni partigiani con 
la banda musicale « Giù 
seppe Verdi » di Barbe
rino del Mugello. 

PONTE A EMA — Al io 
ore 17 aper tura del fe
stival; alle ore 21 dibat
tilo su « la crisi dell'oc
cupazione nel Comune d: 
Bagno a Ripoli e nella 
zona di Firenze Sud ». 
Parteciperanno Riccardo 
degli Innocenti, sindaco 
dei Comune di Bagno a 
Ripoli. Athos Nuoci (as
sessore allo sviluppo eco
nomico della provincia di 
Firenze). Guido* Sacconi 
responsabile FLM di zo
na» e rappresentanti del 
consiglio di fabbrica del
la SAMA. 

i 

provinciale punta ad indivi
duare nella funzione sociale 
della professionalità un pun
to fondamentale nell'orienta
mento e nella individuazio
ne delle stelte, superando 
cioè ogni tendenza individua
listica che non sia in grado 
di cogliere come la forma
zione professionale non pos
sa essere ridotta a puro ap
prendimento della mansione, 
ma consenta invece all'indi
viduo di rendersi consapevo
le della propria funzione so
ciale, del contributo che es
so può apportare allo svilup
po della società. 

Secondo l'ammin-strazione 
provinciale, è necessario quin
di operare un salto di qua
lità cercando collegamenti 
con la società in generale 
e con i soggetti che in es
sa si muovono (enti locali. 
sindacati, forze sociali) per 
individuare i bisogni e le 
esigenze emergenti. 

Partendo da questi presup
posti l'amministrazione pro
vinciale ha teso pertanto ad 
una programmazione organica 
alle linee generali di svilup
po della nostra provincia (a-
gricoltura, industria) indivi
duando all'interno di questi 
grandi settori le specifiche 
priorità, e mutando in tal 
modo gli indirizzi che ave
vano sino ad oggi privilegia
to il settore terziario sul se
condario e sul primario. 

Inoltre ha cercato di ren
dere il più possibile brevi i 
corsi, in considerazione del 
fatto che un organico rap
porto con i processi produt
tivi comporta la necessaria 
rapidità della qualificazione 
della forza-lavoro. ìà sua nrv 
bilità nel circolo produttivo. 
la sua disponibilità a infe
rirsi nei processi di ricon
versione produttiva. 

Infine la provincia ha c r 
eato di allargare gradualmen
te l'area di intervento "pub 
blico nel settore ed in rar-
ticolare delle ammin:r.trnz •> 
ni comunali che hanno e a-
vranno un ruolo determi
nante nelle scelte. 

In particolare in previsio-
ne della definitiva attuazione 
delle s t rut ture comprensor a-
li. e attraverso alcuni corsi 
organizzati dalla amministra
zione provinciale di Firenze 
(carcere di S. Verdiana) e in 
collaborazione con ent: lo
cali (cooperativa di Monta-
gnana) e di Comunità monta
ne (Alto Mugello) come '»un 
ti qualificanti dell'iniziativa 
nel ettore. 

Per quanto attiene agli in
dirizzi nel settore agrico'/ur*. 
la amministrazione provincia
le si è mossa ispirandosi a 
precisi criteri di scelM. Lo 
stesso dicasi per quanto ri
guarda il settore i n d u s t r i e 
e quello terziario. 

La vicenda di Romolo Ban
chini. 44 anni, industriale 
tessile, sposato e padre ili 
due bambini, rapito tre mesi 
e dieci giorni fa e rilasciato 
ieri notte a San Donato in 
Poggio a un chilometro dal
la superstrada Firenze-Siena, 
è ora all'esame degli inqui
renti. Per il suo rilascio i fa
miliari avrebbero pagato un 
riscatto di un miliardo di 
lire. Il legale della famiglia, 
avvocato Marcello Spinosi, 
ha smenti to (come accade 
quasi sempre in questi casi) 
di aver sborsato una sola li
ra, pur ammettendo di aver 
avuto diversi contat t i telefo
nici e epistolari con i malvi
venti. La prima richiesta era 
stata di due miliardi. 
Romolo Banchini è apparso 
in condizioni pietose («alter
na crisi di pianto, ride, pro
nuncia frasi sconclusionate » 
dice il sostituto procuratore 
Pappalardo) per cui non è 
stato possibile interrogarlo. 
Anche l'incontro con i gior
nalisti è s tato rinviato ai 
prossimi giorni. Tuttavia, 
Banchini pur in modo confu
sionario e frammentario ha 
ricordato alcuni • particolari 
della sua prigionia. 

Fra l'altro ha confidato al 
proprio legale che il suo se
questro sarebbe opera di un 
gruppo eversivo nei cui pro
grammi ci sarebbe anche 
l'uccisione del ministro de
interni Cossiga e di al t r i uo
mini politici nonché at tenta
ti ad edifici pubblici. Di qua
le • gruppo eversivo si t ra t t i 
non è ben chiaro. Sarà l'in
terrogatorio del Banchini a 
chiarire questo aspet to piut
tosto nuovo della vicenda. 

La liberazione di Banchini 
è avvenuta alle 0.30 quando 
è stato raccolto dal colono 
Aldo Agresti che con la pro
pria auto lo ha accompagna
to a San Donato in Poggio. 
Dal bar di Gaetano Pieri. 
l'industriale tessile ha tele
fonato al cognato Rolando 
Falsetti (il primo numero te
lefonico che gli è venuto in 
me«r*2) che abita a Scan-
dicci. 

Falsetti è corso immediata
mente dal fratello di Romolo, 
Marcello Banchini. I due con 
una « 128 » hanno raggiunto 
San Donato in Poggio. Per 
l'emozione hanno sbagliato 
più volte strada. F ina lmente 
alle 1.15 si sono incontrati 
con Romolo. Stentavano a ri
conoscerlo. Aveva la barba 
incolta da cento giorni dì 
prigionia e indossava ancora 
i vestiti, logicamente sporchi 
e laceri, che portava la sera 
del rapimento. Aveva il volto 
arrossato e gonfio. S tentava 
a reggersi in piedi. Si sono 
abbracciati più volte. Le pri
me parole di Romolo sono 
s ta te : «Sono libero, ho visto 
la luna... ». 

Parole senza senso di un 
uomo Drovato fisicamente e 
psichicamente. E' s ta to su
bito ricondotto nella sua vil
la a Lastra a Signa dove lo 
attendevano con comprensi
bile ansia la moglie, i figli, i 
parenti accorsi poco dopo la 
notizia delia avvenuta libe
razione. L'industriale ha ab
bracciato i suoi cari, poi ha ! 
chiesto di fare un bagno. 

Il medico lo ha trovato In 
s ta to confusionale (Banchini 
molto probabilmente sia du
rante la prigionia che al mo
mento del rilascio è s t a to 
drogato) e debilitato nel fi
sico. Banchini è dimagri to 
diversi chili. Nei primi gior
ni di prigionia non riusciva 
a mangiare. E' s ta to nutr i to 
con dei succhi di frutta. I 
suoi carcerieri gli avevano 
bendato gli occhi e t appa to 
gli orecchi con della cera. 
Quando le rare volte gli par
lavano. gli calzavano in te
sta anche un cappuccio. 

Ieri matt ina, quando nella 
sua camera da letto ha rice
vuto la visita del magistrato 
e degli investigatori Banchi
ni ha pronunciato poche fra
si senza senso. « Inutile insi
stere — ha det to il dotL PaD-
palardo — e non so quando j 
potrà essere interrogato. E' , 
un uomo distrutto. Non ab- • 

biamo idea dove sia s ta to te
nuto prigioniero, solo lu: pò 
tra darci qualche-^ndicazio 
ne utile... », 

Gli inquirenti hanno effet
tuato una bat tuta nella zona 
dove e s ta to liberato il Ban
chini. Ai cani poliziotto sono i 
s tat i fatti annusare gli abiti 
del sequestrato e per tut to 
il giorno si è battuta palmo 
a palmo l'intera zona di San 
Donato in Poggio. L'indu
striale ha riferito a spizzichi 
e bocconi la sua prigionia. 

« Sono s tato narcotizzato 
quando mi hanno rapito dal 
magazzino. I primi giorni li 
ho trascorsi in un luogo do
ve non potevo alzare neppu
re la testa, al tr imenti vi 
sbattevo contro. Poi sono sta
to legato, con una catena al
la caviglia sinistra, ad un 
albero. 

Cento giorni terribili. Ave 
vo un cerotto su gli occhi e 
gli orecchi tappati con la ce
ra. Ieri dopo avermi slegato 
ho camminato oer diverso 
tempo nel basco. Poi sono sa
lito su un'auto, mi hanno j 
legato e fatto sdraiare sul 
sedile. Quando mi hanno la
sciato a sedere, mi hanno 
det to di r imanere per due 
giorni nel bosco. Ho capito 
che mi avrebbero lasciato li
bero... ». Proprio ieri i ban
diti avrebbero parlato di far 
par te di un gruppo eversivo. 

La liberazione del Banchi
ni. secondo alcuni, sarebbe 
avvenuta in seguito all 'arre
sto dei due sardi. Giovanbat
tista Pira e Salvatore Ghlsu. 
trovati a San Marino con 10 
milioni del riscatto di Piero 
Baldassini, l 'industriale pra
tese sequestrato il 10 novem
bre di cui non si sono avute 
più notizie. L'organizzazione 
si sarebbe sfasciata e per 
evitare il peggio senza mac
chiarsi di un omicidio i ban
diti ancora in libertà avreb
bero deciso di rilasciare Ro
molo Banchini. Gli inquiren
ti però escludono al momen
to tale ipotesi. 

Romolo Banchini è la pri
ma delle cinque persone ra
pite in Toscana Mal luglio 
dello scorso anno che è tor
na ta a casa. 

NELLE FOTO: in alto, una immagine di Romolo Banchin i ; a destra, i l maggiore Leopizzi, 
comandante del nucleo investigativo dei carabinier i di Firenze e il sostituto procuratore, dottor 

* * • . C—L.—--J I Pappalardo davanti alla v i l la del l ' industr iale; in basso, un part icolare relativo alle battute 
w l O r g i O ^ g n o r r i i ^ti carabinier i e della polizia, sulle tracce dei malv ivent i con l'ausilio di unità cinofi le 

Con queste parole Romolo Banchini ha fermato un contadino 

«Sono una persona per bene 
ho avuto un incidente d'auto» 

I primi affimi di liberfà dell'industriale rapito nel racconto di colui che lo ha accompagnato a San Donato 

| « Sono un per.sona per 
j bene. Sono rimasto vittima 

di un incidente stradale ». 
Con queste parole Romolo 
Banchini. l 'industriale di Si
ena liberato dopo cento gior
ni di prigionia ha fermato 

i l'auto, una « 500 » chara. di 
Ado Agresti. un contadino di 
San Donato in Poggio, un 
paesetto poco dis tante da Ta-
varnelle Val di Pesa. Una lun-

piazza di San Donato in Pog
gio di proprietà di Gaetano 
Pieri, ha confidato all'Agresti 
la sua identità, raccoman
dandoci: nel contempo di non 
farne parola con nessuno. Ap 
pena :1 barista lo ha visto ha 
chiesto: « Ha avuto un inci
dente? ». 

« Si molto, molto grave » 
ha risposto Romolo Banchi 
ni prima di chiudersi dentro 

ga barba incolta ornava il j la cabina telefonica. Da qui 
volto del Banchini. Aveva gli 
abiti a brandelli, gli stessi 
di quando fu portato via da 
tre banditi dal proprio nego-

i zio m via Livornese la sera 
del primo aprile scorso. Il 
volto era tumefatto ed intor
no agli orchi si potevano no
tare i segni dei cerotti che 
tutta la prigionia gli avevano 
coperto la vista. Le pelle era 
molto arrossala, come se il 
Banchini avesse trascorso la j 
maggior parte del tempo al 

ha chiamato il cognato Ro 
landò Falsetti, che ne! giro di 
un'ora è arr ivato assieme al 
fratello del rapito con una 
« 128 <>. Ovviamente la decina 
di avventori che verso le 0.30 
si trovavano fuori dal bar 
di San Donato si sono inco
minciati ad interessare a que
sto s t rano « personaggio» eh** 
continuava a girare asjitntissi-
mo su e giù per il bar. 

Al!n fine, credendo che :! 
suo actonipajrnatore avesse 

'aperto. I pois: erano rigati , t radito '.a ,->uo identità. Ro 
dai sesni delle catene con i molo Baneh.ni ha detto chi 

Aldo Agrest i , i l contadino che ha of ferto i l passaggio al l ' indu
stria!» subite dopo la sua liberazione 

cui era f a t o .egato. 
«Stavo andando a dormi

re da mia madre che e am
malata — racconta Ado Agre
sti — quando arrivato al bi
vio per S. Martino a Cozzi 

era. ma ha subito aggiunto 
f Non chiamate ì carabinieri1 

Per favore, ne va della mia 
incolumità non chiamate l 
carabinieri! >. I presenti han 
no esaudito il suo desiderio. 

Importante accordo fra Comune e INAM 

Nuovo poliambulatorio 
nel quartiere di Peretola 

L'iniziativa è stata illustrata dall'assessore Papini * La sede, che si 
trovi in via della Cupola, è attrezzata di undici servizi specialistici 

m: sono visto parare d; fronte , dando però cosi un ulteriore 
! un uomo alto con le braccia • vantaggio a: rapitori. 
j alzate. Barcollava ». Il Ban- \ Con le 10 mila lire che i 
I <h;n: s: è avvicinato al fi- • band.ti ZA avevano dato 11 

nestr.no della «500-» conti- | Banchmf ha offerto da bere. 
nuando a tenere alzate le poi il commovente incontro 

! braccia come in segno d: con il fratel'o. Marcello, che 

Prato: limitato 
l'uso dell'acqua 
In considerazione del lungo 

periodo di siccità, il Comune 
di Proto ha deciso che l'use 
dell'acqua potabile sia con
sentito esclusivamente per : 
servizi igienici e domestici e 
per l'abbeveraggio del be
stiame. 

E' vietato l 'annaffiamento 
delle strade, degli orti, dei 
giardini (escluso dalle ore 24 
alle 5>. il lavaggio delle auto. 
l'uso dell'acqua potabi'e per 
1* costruzione edilizi*» 

I". popolare quartiere di Pe
retola h-n finalmente un at
trezzato poliambulatorio. Do
po un accordo con l'INAM. 
l'amministrazione comunale 
di Firenze ha deciso di adi
bire a poliambulatorio di 
quartiere i locali dello stabi
le di via della Cupola. 67. se
de del centro di medicina pre
ventiva e igiene del lavoro, do
ve vi sono attrezzature at
tualmente inutilizzate poiché 

come ha spiegato l'asses
sore Massino Papini nel cor
so di un incontro con la 
s tampe — in attesa della co
stituzione dei consorzi socio
sanitari . le visite specialisti
che ai lavoratori delle azien
de convenzionate sono effet
tuate dal centro di medicina 
sociale della Provincia. 

Le at trezzatale dei nuovo 
poliambulatorio di Peretola 
provengono In parte — come 
hanno anche spiegato i dot
tori Tagliaferri e Bigliardi. ri
spettivamente presidente del-
l'INAM di Firenze e diretto
l e del centro sanitario di vi* 

della Cupola — dall'ambulato
rio aziendale della FIAT. Di 
queste at trezzature prima ne 
usufruivano solo alcune cent: 
naia di dipendenti della FIAT 
mentre ogei esse sono ai ser
vizio di ben 18 mila assistiti 
delI'INAM. Il poliambulatorio 
a t tualmente e attrezzato per 
le seguenti visite specialisti
che: cardiologia (mercoledì 
dalle ore 15 alle ore 17): chi
rurgia (martedì 12 - 13) der
matologia (lunedi e mercole
dì 17 - 18) fisioterapia (mer
coledì 18 - 19): neurologia 
(venerdì 8 - 9 ) : oculistica 
(mercoledì 15 - 17»: odontoia
tria (lunedi 11 e 12. mezzo. 
mercoledì 15 e mezzo - 19. ve
nerdì 10 e mezzo - 12) oste
tricia (lunedì 15 - 16. mar
tedì 10 - 11 e mezzo e giove-
di 12 - 13> pediatrìa (lu
nedi 17 - 19. giovedì 9 - 12); 
urologia (martedì 8 - 9). 

Questa importante iniziati
va — ha rilevato Papini — 
rappresenta un ulteriore pro
va della collaborazione est-

s tente fra amministrazione co

munale ed enti mutualistici 
collaborazione che si e con 
cretizzata anche nei mesi scor
si con la costituzione della 
guardia medica. L'iniziativa e 
s ta ta apprezzata anche dal 
consiglière DC Chiaroni che 
era prediente all 'incontro con 
la s tampa. 

La nuova s t rut tura sanita
ria, nata anche con l'accor
do delle forze sociali e poli
tiche del quartiere, viene ad 
alleviare notevolmente i disa
gi della popolazione di Pere 
tola che. per poter usufruì 
re dei se.-vizi specialistici del
I'INAM erano co«t-etti a re
carsi a l l ' ambu la to r i di viale 
Milton. 

Smarrimento 
lì compagno iGacomo Se-

eaha. della sezione aziendale 
della S i P ha smarri to la tes
sera del PCI numero 0798162. 
I*a presente vale anche a dif
fida a farne qualsiasi uso. 

resa. « Sono una persona per 
bene. Ho avuto un inadente . 
Può accompagnarm: a Tavar-
nelle a telefonare? » ha chie
s to ì! Banchini. 

L'Asrresti un po' impaurito 
ha fatto salire questo s t rano 
viandante sulla propria auto. 
a Se deve telefonare — ha det
to l'Agresti — è più vicino a 
San Donalo in Poggio. E pei 
io vengo di la e c'è il bar con 
:1 telefono sempre aperto». 

L'Agresti comunque non 
era rimasto molto convinto. 
<f Dove ha avuto l'incidente? » 
ha chiesto il contadino. « Ver
so Sambuca » ha risposto il 
Banchini cercando di non da
re importanza alla cosa. « Ma 
come ha fatto? Li '.e s t rada 
e in sal.ta ••> ha r ibattuto 
l'Agresti. 

a Mi si è rovesciata l'auto •* 
ha continuato a mentire il 
Banchini. Molto probabilmen 
te ancora non si fidava. Ri
cordava che i suoi rapitori 
prima di lasciarlo l:bero gli 
avevano intimato di rimane
re nascosto ne: boschi per 
due giorni. 

«Perche si e fermato? — 
ha chiesto il Banchini al suo 
soccorritore — Non ha avuto 
paura come quei qua t i ro au
tomobilisti che sono passati 
prima di lei e hanno fatto 
fìnta di non vedermi? ». 

« Ho solo 250 lire in tasca 
— ha risposto l'Agresti ed 
un'auto vecchia quindi se vo
leva fare una rapina poteva 
prendere ben poco ». 

Questa risposta spontanea 
deve aver da to fiducia al
l'industriale si Signa che pri
ma di arrivare al bar nella 

non ha atteso neppure che 
la 128 si fermasse per ab
bracciare Romolo. L'indU-
.-fiale rapito ha raccontato 
al proprio lesale, l'avvocato 
Marcello Sp.nosi di Firenze. 
che prima di essere lasciato 
libero Io hanno fatto cam
minare a lungo, bendato per 
: boschi, quindi Io hanno fat-
to «vdraiare sul pavimento <J< 

' un 'auto e sempre meappue-
1 ciato ho percorso numerosi 
I chilometri. 

Quindi è stato fatto scen-
I dere in mezzo ad un bosco. 
j Era vicino a San Donato in 
i Collina. D: li a poco e pas-
! sa to Ado Arresti. 

Per quanto riguarda il pa
gamento del riscatto i! le
gale della famiglia Banchini 
afferma che non e s ta ta sbor
sata neppure una lira Già 
nelle prime lettere e nelle te
lefonate intercorse tra i ra
pitori ed il legale i banditi 
avevano det ta to le modalità 
d: pagamento e l'itinerario da 
seguire. La r .ch:eua de: ra-
p:ton sfiorava ; due miliardi 
di lire. Iniziarono casi le trat
tative. 
Una inserzione di un quoti
diano cittad.no. nel quale. In 
codice si affermava di esser* 
disposti a pagare s<. o 30C 
milioni fu la risposta della 
famiglia. Da allora affermi 
l'avvocato Spinosi — si son< 
interrotti i contatt i . 

La liberazione di Romolc 
Banchm. — ha soggiunto il 
legale — è s ta ta un fulmine 
a ciel sereno. 

Piero Benastai 

http://nestr.no
http://cittad.no
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PAG. il / firenze- toscana 
Le vertenze dei lavoratori contro le ristrutturazioni padronaii 

Nuovi scioperi alla cartiera Lima 
Forti preoccupazioni alla Bertelli 

Migliaia di cittadini ai festival della stampa comunista 

In costruzione 
a Lucca 

il villaggio 
dell'Unità 

Le iniziative 
in corso 
in tutta 

la Da mercoledì astensioni dal lavoro nello slabilimento di Pistoia • Le scelte della direzione in netto contrasto con i programmi precedenti • A Lucca j U.c:il %J i l i Le* j lei 1 e l i o n e 
SÌ tenta di Svendere Uno Slabile, COme Ulteriore paSSO VerSO la Smobilitazione • In pericolo 1'organÌCO degli impiegati - Le minacce SUI preZZO dell'Olio > Un impegnat ivo programma polit ico e culturale Le manifestazioni in provincia di Arezzo e di Siena 

PISTOIA. 9 
Nel maggio del 1972, dopo 

230 giorni di occupazione. 
107 lavoratori de'la cartiera 
della Lima conquistarono un 
a c c o r d o ministeriale che 
prevedeva l'intervento della 
GEPI tome garanzia di ri
presa produttiva economica 
ed occupazionale dell'azienda. 

Ad oltre tre anni di distan
za, con una situazione di du
ro ricatto da parte del nuovo 
titolare nei confronti dei cir
ca 60 lavoratori rimasti, il 
problema della cartiera Lima 
ritorna d'attualità. I lavora
tori. infatti, si sono riuniti 
in assemblea, alla presenza 
della proprie organizzazioni 
sindacali di categoria, ed 
hanno esaminato e approfon
dito lo stato in cui M trova 
l'az'cnda. 

Un futuro già minacciato 
dalla mancanza di volontà 
e di capacità-«della direzione 
aziendale a saper si rut tare 
le possibilità produttive del
l'azienda.* « Infatti, — aller-
ma un documento emesso 
dall'Assemblea dei lavoratori 
della Lima — occorre sotto
lineare che i lavori di ri
strutturazione aziendale, ini
ziati fin dal settembre 1972 
e per ì quali erano previsti 
finanziamenti pubblici di ol
tre un miliardo e 300 milioni. 
non solo ancora oggi sono 
lontani dalla loro completa 
realizzazione, ma oltretutto 
ciò che e stato fatto ha ri
senti to di una visione padro
nale la quale — forte anche 
di un non effettivo e serio 
controllo della Finanziaria 
dello Stato GEPI (e anche 
questo è motivo grave!) — 
ha operato con scelte irra
zionali e restrittive sia sul 
piano organizzativo che strut
turale e degli impianti, cer
tamente funzionale al pro
prio profitto, ma in net to 
contrasto con le esigenze dei 
lavoratori ». Segue l'enuncia
zione di una sene di grossi 
ritardi di sviluppo dell'azien
da che si identificano pol'a 
inadeguatezza degli organici 
che subiscono una riduzione 
costante nei vari reparti (per
ché l'azienda non provvede 
neppure ai recuperi di quei 
lavoratori che si dimettono» : 
nella mancata entra ta in pro
duzione di una seconda mac
china. prevista nei program
mi di ristrutturazione già dal
la fine del '73 (e nonostante 
le ripetute sollecitazioni, la 
direzione ha sempre rifiuta
to il suo avvio senza giusti
ficazioni) e. infine, nell'au
mento costante dei ritmi e 
carichi di lavoro che accom
pagnati a quelle che sono le 
condizioni ambientali e dei 
servizi in cui sono costretti 
ad operare ì lavoratori, de
terminano una situazione or
ma: insostenibile. 

« In questo quadro — de
nuncia li documento — e cer
tamente non meno importan
te. vi e il negativo e repres
sivo atteggiamento che co- i 
s tantemente il Moncini (l'at- ! 
tu «'.e proprietario» esercita 
nei confronti dei lavoratori. J 
«•traverso le minacce — spf- | 
n e in direzione di coloro che i 
p:ù di ogn: altro rivendicano | 
un rapporto diverso e p.ù ' 
c'irrotto fra direzione e mae- I 
s t ran /o ; nelle decisioni uni- I 
laterali - vanificando qum- i 
di il ruolo del Consiglio di 
Fabbrica: nel mancato rispet
to di certe norme contrat
tuali 'ambiente, categorie, 
straord.nario) ». 

D: fronte a questa situa
zione. i lavoratori della car
tiera della Lima hanno quin
di deciso di iniziare una e-
rie di agitazioni e di lotte. 
Mercoledì 14 luglio ogni tur
no di lavoro sciopererà per 
qua t t ro ore. 

L'assemblea, nel suo docu
mento. rivolge un appello a 
tu t te le forze politiche, am
ministrative. sociali, sindaca
li. per prom"overe la più am
pia mobili-azione intorno al
la loro lotta. 

U n richiamo particolare 
l'assemblea rivolge alia Finan
ziaria GEPI «affinché si ren
da finalmente disponibile per 
un incontro, per verificare in 
che misura si sono tradott i 
in real tà gli impegni ed i 
programmi aziendali a suo 
tempo da essa sottoscritti. 
Impegni è necessario sottoli
nearlo. ai quali il sig. Mon-
cini non si è mai sentito vin
colato e che quindi ne rifiuta 
la loro validità ». 

Miliardi conquistati dai la
voratori e dalle loro organiz
zazioni sindacali, dopo una 
lotta di 230 giorni, che non 
ni sa dove s iano finiti per
ché. nella direzione sancita 
dagli accordi GEPI-Moncini 
(ristrutturazione dell'azienda> 
non ci sono andat i . I lavo
ratori della Lima sono una 
grossa tradizione e f-.-nte di 
insegnamento di lotta ope
raia. Ora che =ono di nuovo 
chiamati alla difesa del lo
ro posto di lavoro e delle 
conquisto ottenute, non do 
vono rimanere Isolati e sa
pranno rispondere, come sem
pre. insieme a tutt i i lavora
tori delle al tre fabbriche in 
lotta nella provincia, all'ar
roganza padronale che resta 
ancora su posizioni estrema
mente ar re t ra te rispetto ai 
gravi e pesanti problemi eco
nomici del momento. 

responsabilizzando le stesse 
partecipazioni statali. 

Occorre evitare che si giun
ga ad una ulteriore diminu
zione dell'organico degli im
piegati. che porterebbe un 
duro colpo alla occupazione 
della provincia di Lucca, già 
cosi colpita (ancora aper ta 
è infatti la vertenza Lenzi). 

I primi segni di sgretola
mento si sono cominciati ad 
avvertire fin da quando una 
parte delle azioni della so
cietà Bertolli furono cedute 
alla Montedison; ma la svol
ta decisiva è avvenuta quan
do ]a Alimont-Bertolli è dive
nuta A'ivar società per azio
ni. decidendo di raggruppare 
le organizzazioni di vendita 
e di distribuzione della De 
Rica e confluendo nel grup 
pò SME. 

Si giunse, in questa lase 
ad un organico di 250 im
piegati nella sede amministra
tiva e di 130 operai presso 
lo stabile di Sorbano. Nel 
1972 poro si decide di scin
dere nuovamente le organiz
zazioni di vendita dei pro
dotti Bertolli e De Rica, ed 
iniziò allora quell 'orientamen
to della direzione al disimpe
gno per l'occupazione, che 
giunge in questi giorni alle 
sue ultime conseguenze. 

A seguito di tale linea in
trapresa dalla direzione, vie
ne tolta da Lucca ed accen
t ra ta su Novara, prima la di
rezione estero, poi il centro 
elaborazione dati , la direzio
ne acquisti, l'economato ed al
tre sezioni operative e dire
zionali. 

II livello occupazionale pres
so la sede commerciale am
ministrativa passava casi dal
le 250 unità al*e attuali 170 

nonostante le lotte aziendal. 
intraprese dal sindacato. 

Finalmente, il primo mag 
gio dell 'anno scorso, dopo una 
dura lotta. 1 lavoratori dei 
due stabilimenti Bertoih (Se 
de e Sorbano) riuscivano a 
far sottascrivere alla direzio
ne de;ia Alivar un impor 
tante accordo. Per lo stabi
limento di Sorbano la dire
zione si impegnava, davanti 
al sindaco di Lucca, ad ef
fettuare nuovi investimenti 
per la produzione della ma
ionese e dell'aceto, e per l'ani-
piamento dei livelli occura-
zionali. Per la sede di via 
Cavour l'accordo prevedeva 
la riqualificazione del lavoro 
impiegatizio ed il manteni
mento degli organici. 

A distanza di un anno nes
suno dei punti di questo ac
cordo è stato mantenuto, an
zi la Ahvar cerca di ristrut
turarsi restringendo la base 
produttiva: cosi a Sorbano si 
è avuta in un anno una d: 
minuzione della occupazione 
del 10 per cento. 

Mentre conduce questo pe
sante attacco alla occupazio
ne e alle condizioni di lavoro. 
l'azienda sta anche portando 
avanti una manovra specu
lativa sull'olio d'oliva per far
ne salire il prezzo sul mer
cato Tut te le forze democra
tiche lucchesi devono espri
mere il massimo impegno per 
che la situazione economica 
e sociale della nostra pro
vincia non venga aggravata 
da questi gravi gesti unila
terali che tendono a colpire 
l'occupazione e a svuotare la 
s t rut tura produttiva lucchese. 

r. s. Un'immagine della cartiera e La Lima » 

LUCCA. 9 
Decine di compagni sono 

al lavoro per costruire il vil
laggio dell'Unità per il Fe
stival della Federazione che 
dal 15 al 25 luglio sarà un 
luogo di incontro e di dibat
tito per migliaia di cittadi
ni. E' diventato ormai un 
appuntamento fisso per i luc-
chdsi questo che da alcuni 
anni si svolge sul baluardo 
di S. Paolino e contribuisce 
a valorizzare i'uso pubblico 
e il significato storico delle 
mura. 

Il programma di quest'anno 
ò particolarmente ricco, 'am
biziosi)', come Io definiscono 
i compagni. Negli undici gior
ni del festival sono previste 
infatti sette iniziative politi
che e culturali importanti tra 
cui una serie di dibattiti aper
ti alle forze politiche e so
ciali della nostra ci t tà: sui 
giovani, nella giornata di 
apertura dedicata alla FGCI: 
sulle donne, con la compa
gna Adriana . Seroni: sulla 
crisi economica e la situa
zione dell'occupazione in Luc-
chesia: sul 20 giugno e il vo
to del Meridione, con il com
pagno Geremicca; sulla rifor
ma dello Stato, con Luigi 
Berlinguer; sulle strutture 
musicali lucchesi e naziona
li. Nel campo degli spettaco
li sono in programma sera
te con Gaslini, Maria Carta. 
Lucio Dalla, Adriana Mar
tino; e inoltre due concerti 
di musica classica, un ciclo 

Si tratta del mercantile « Federica M » [ Convocato d'urgenza il comitato antifascista 

Distrutta da un incendio 
una nave 

nel porto di Livorno 
L'unità, in servizio dal '42, faceva la spola Ira Genova, Li-' 
vorno, Napoli e l'Africa - Nessuna vittima, ingenti i danni 

LIVORNO. 9 
Un violento incendio è scop

piato su una nave mercantile 
di lf>00 tonnellate a t t raccata 
nel porto di Livorno. Dopo che 
verso l una di notte le fiam
me sono nuovamente divam
pate a bordo della nave, nel 
primo pomeriggio grazie agli 
intensi sforzi compiuti dai 
vigili del fuoco e da mezzi 
della Capitaneria di Porto. 
l'incendio è stato praticamen
te domato. Della nave ormai 
quasi niente e possibile sal
vare: resta solo un ammasso 
di rovine anneri te dal luoco 
del mercantile di 1600 tonnel
late in servizio da! 1942. che 
faceva la spola tra Genova. 
Livorno. Napoli e l'Agrica, sul
la linea Mombasa-Mogadiscio-
Dar Es Salam. ormai da anni . 
che era appoggiato dalla a-
genzia R. Conti di Livorno. 

Mentre si at tende la rispo
sta di una commissione di pe
riti per stabilire le cause del 
sinistro, si deve dire che per 
fortuna non si lamentano 
danni alle persone, ma si pre
sume che i danni materiali 
superino il miliardo di lire. 

La nave infatti era a pieno 

carico (pelli, auto, merce al
la rinfusa e alcuni container) 
pronta per lasciare il porto 
quando nella sala macchine 
è scoppiato l'incendio nelle 
prime ore di venerdì. Inutili 
sono stat i i tempestivi tenta
tivi compiuti dall'equipaggio 
con I mezzi di bordo prima e 
dai vigili del fuoco pronta
mente accorsi per domare le 
fiamme e casi dalla calata 
a Pisa dove era a t t raccata . la 
nave è stata rimorchiata, per 
evitare ulteriori conseguen
ze. nello specchio d'acqua 
Santo Stefano nell'avampor
to dove è stata fatta arena
re per evitare che potesse 
capovolgersi. 

Migliaia di ettolitri d'acqua 
sono stat i rovesciati sulla 
« Federico M. » per ore ed ore 
ma ormai le fiamme aveva
no assunto una proporzione 
difficilmente controllabile. Al
le prime operazioni di spegni
mento ha partecipato anche 
una nave sovietica attracca
ta nelle vicinanze, ma inutil
mente. Centinaia di persone 
hanno seguito ai bordi del 
porto le operazioni di spegni
mento. 

Attentato alla sezione de 
a Castelnuovo Garfagnana 

Distrutta praticamente la sede - Sdegno fra i partiti de
mocratici - Comunicato del comitato di zona del PCI 

Una vacanza diversa 
a Poggio Adorno 

g. b. 

S. CROCE SULL'ARNO. 9 1 
Sono iniziati :n questi gior- | 

ni i soggiorni ostivi per ì ra- t 

LUCCA, 9 
Sono iniziate le trat tat ive 

per la vendita dello stabile 
di Via Cavour come ulteriore 
passo verso la smobilitazione 
della Bertolli a Lucca. 

La federazione unitaria La
voratori Chimici e il Consi
glio di Fabbrica della Ber
toni. in un loro comunicato. 
chiedono l'intervento delle 
forze politiche, degli enti lo 
cali perche si facciano p/o 
motori di un incontro urgen
te con la direzione AL1VAK. 

gazzi di Santa Croce sull'Ar
no organizzati dall 'Ammini
strazione comunale. Sono cen
tinaia i bambini che ogni mat
tina si trasferiscono da Santa 
Croce sull 'Amo, impor tante 
centro della zona del cuoio. 
nell'accogliente bosco di Pog
gio Adomo, un'area che il co
mune acquistò alcuni ann i fa 
e che è stata at t rezzata per 
ospitare i ragazzi duran te il 
periodo estivo. 

I ragazzi sono accompagna
ti da un gruppo di animator i 
ohe sollecitano le vane inizia
tive culturali e ricreative e 
tendono a far si che la cura 
dell 'ambiente e la gestione del 
tempo libero trascorso nel n-
gnelinso parco di Pog2iO Ador
no venga gestito dagli ste>si 

ragazzi. 
Infatti la cura del bosco e 

le innovazioni ambientali so
no affidate proprio ai ragazzi 
che in questi anni sono riu
sciti a costruire un accampa
mento indiano, un fortino, 
alcuni parchi per at t ivi tà col
lettive. grazie ad una corret
ta utilizzazione delle s trut tu
re proprie dei parchi Ro
binson. 

I ragazzi poi s'impegnano 
in particolari a t t ivi tà di ri
cerca. da quella giornalistica 
a quella fotografica, dalla 
drammatizzazione alle a t t ivi tà 
più s t re t tamente ar t is t iche e 
sportive, sulla base delle loro 
esigenze, con un'organizzazio
ne di lavoro di gruppo. 

Nella foto: I ragazzi di San
ta Croce sull'Arno nel sog
giorno di Poggio Adorno 

LUCCA. 9 | 
Questa notte, verso le 24.30 j 

è stata data alle fiamme la j 
sede della Democrazia cri
stiana di Piazza delle Erbe 
a Castelnuovo Garfagnana. 
L'incendio è stato domato dal
l'intervento dei carabinieri e 
degli abitanti del posto pron
tamente accorsi, ma ormai 
mobili e suppellettili erano 
andati distrutti. Secondo i ca
rabinieri gli attentatori sa
rebbero entrati nella sezione 
DC forzando una porta sul 
retro ed avrebliero ammas
salo nella stanza principale 
mobili, documenti, libri, gior
nali, cospargendo tutto di ben
zina. 

Questa mattina >i sono re
cati sul posto delegazioni dei 
partiti democratici ed è sta
ta chiesta la convocazione di 
urgenza del Comitato antifa
scista. Su questo grave epi
sodio la sezione del PCI di 
Castelnuovo, e il comitato di 
Zona del PCI della Garfagna
na hanno emesso il seguente 
comunicato: « Dopo le scritte 
sui muri, i manifestini deli
ranti dei mesi scorsi con
tro partiti ed organizzazioni 
democratiche, in un clima di 
crescente tensione ed intimi
dazione. questa notte è stata 
bruciata la sezione della DC 
di Castelnuovo Garfagnana. 
Ancora una volta emerge il 
volto selvaggio dei nemici dei 
lavoratori e della democrazia. 
di forze sempre meno oscu
re . decise a tutto pur di at
tentare al progresso demo
cratico e sociale del Paese 
e alla volontà di riscossa e 
di rinascita manifestata con 
forza dalle popolazioni della 
Garfagnana anche con il vo 
to del 20 giugno ». 

€ I comunisti garfagnini 
nell'esprimere la propria so
lidarietà ai dirigenti e ì mi
litanti della Democrazia cri
stiana per il vile attentato. 
chiedono che >i ponsa final
mente termine ai pullulare di 
ge^ti. atti ed azioni, che ten
dono ad impedire un libero e 
sereno sviluppo della vita de 
mocratica e lo svolgersi di 
un costruttivo dibattito jxist-
elettora'.e che veda le forze 
democratiche impegnate uni 
tanamente a risolvere i gra
vi problemi del Paese ». 

I-a segreteria della federa
zione del PCI di Lucca ha 
inoltre inviato ai democristia
ni della Garfagnana un tele
gramma in cui si esprime pie
na solidarietà e sdegno per 
il vile attentato di cui sono 
stati vittime. 

Infine i deputati Maura Va
gli e Francesco da Pra to 
hanno in un telegramma alla 

i sezione de hanno espresso 
| ferma condanna per il grave 

gesto e piena solidarietà con 
il segretario della sezione 
colpita. 

Concerto in piazza Grande 

Gli Inti Illimani 
stasera ad Arezzo 

Domani sera il groppo a Bagno di Gavorrano 

II complesso degli Inti Ilii-
mani presenta questa sera. 
nella suKuestiva cornice d: 
piazza Grande ad Arezzo, un 
concerto di musica e canzo
ni popolari latino-americane. 

Lo spettacolo organizzato dal
le associazioni aret ine del 
tempo libero ARCI. ACLI. 
ENDAS. in collaborazione con 
il Campa e l'Ente provincia
le del turismo fissato per le 
ore 21.30 rientra nella tour
nee toscana del prestigioso 
gruppo cileno. Gli Inti Illima
ni domenica sera saranno In
fatti a Bagno di Gavorrano. 
in provincia di Grosseto. 

Nei giorni scorsi il gruppo 
musicale si è esibito allo sta
dio comunale di Lucca, su i-
niziativa della FGCI ed a Pi
sa deve ha riscosso un calo

roso successo. Ancora una 
volta l'impegno culturale e 
politico degli Inti Illimani è 
riuscito a ripercorrere le tap
pe salienti della esperienza e 
della lotta del popolo cileno. 
Le canzoni di questo gruppo 
ripropongono un quadro pre
ciso della realtà latino-ame
ricana e della oppressione in 
cui è tenuto questo continen
te. La musica diventa per 
questo, in quanto simbolo 
della tradizione popolare, lo 
s t rumento per restare legati 
alla cultura e alla civiltà la
tino-americana e per sconfig
gere la preponderanza dell' 
imperialismo. Dalla voce de
gli Inti Illimani scaturisce 
dunque tut ta la voglia di li
bertà dell 'intero continente 

dell'America-Latina. 

di 7 film dei maggiori regi
sti italiani e cinque film per 
ragazzi. 

Si è purtroppo in ritardo 
nell'allestimento delle strut
ture del villaggio perché so
lo mercoledì sera il Consiglio 
comunale ha sciolto il nodo 
della concessione del Baluar
do, che la Giunta aveva in 
precedenza negato con mo
tivazioni infondate e prete
stuose. Kra un chiare attac
co non solo al PCI ma al
la stessa libertà di espressio
ne di ogni forza politica e 
sociale e rivelava una conce
zione inaccettabile dell'uso 
degli spazi pubblici. 

In questa decisione — dal
la quale ha dovuto recedere 
— la DC lucchese si era però 
trovata completamente isola
ta. come in varie altre occa
sioni gli è capitato per la 
sua arroganza nei confronti 
delle opposizioni (l'ultimo e-
sempio si è avuto nella di
scussione sul bilancio dove 
non è riuscita ad ottenere 
nemmeno una astensione). 

Dopo una serie di riunioni 
si è giunti cosi, nel Consi
glio di mercoledì sera, ad 
un ordine del giorno che da 
una parte concede il Baluar
do per il festival e. dall'al
tra, demanda alla commis
sione culturale la regolamen.-
tazione di questi spazi. Sco
perta è l'intenzione di orien
tare in senso restrittivo que
sta futura regolamentazione 
là dove si dice di condivide
re « l'orientamento della 
Giunta di non concedere per 
il momento l'uso dei bastio
ni delle mura urbane per ta
li manifestazioni ». Su questo 
punto hanno votato contro i 
consiglieri del PCI. PSI. PRI 
e PSDI. 

Il problema è quindi più 
vasto di quello della possi 
bilità di svolgere, in un luo
go adatto, il Festival del
l'Unità; diventa un proble
ma generale di politica cultu
rale. di difesa e di amplia
mento degli spazi e delle oc
casioni di incontro e di cul
tura. Lucca è particolarmen
te carente, da questo punto 
di vista, soprattutto per quan
to riguarda i giovani che non 
hanno la posrtbililù di por
tare avanti i loro interessi 

Il Festival, che si apre gio
vedì prossimo, potrà essere 
anche un momento per di
scutere e impostare momen
ti unitari di lotta e di par
tecipazione per portare avan 
ti qui a Lucca, dove sono 
rare le occasioni e gli spa
zi per queste iniziative, una 
nuova politica culturale 

In difesa dell'uso pubblico 
degli spazi verdi occorre in
tanto intraprendere — e il 
PCI si impegnerà a fondo — 
una battaglia politica m Com
missioni-. in Consiglio comu
nale. nei consigli di zona. 
tra i cittadini tutti, perché 
la regolamentazione tenga 
conto delle esigenze delle for-

! ze politiche e sociali, delle 
organizzazioni democratiche 
e dei diritti della cittadinan
za lucchese, e non si risol
va in una ingiustificata e 
assurda negazione delle Mu
ra per ogni iniziativa futu
ra, mortificando cosi anche 
il ruolo storico e turistico 
di questo nostro importante 
patrimonio. 

r. s. 

AREZZO. 9 
In tu t ta !;t provincia di 

Arezzo propesile con succes
so. tra una grande affluenza 
di pubblico e di giovani, la 
campa gnu della s tampa co
munista . Iniziata ìmmed.a-
tamente all ' indomani della 
campagna elettorale grazie 
al contr.liuto di idee e di la
voro di centinaia di campa. 
gni e di simpatizzanti, l'atti
vità delle leste dell 'Unità se 
gna anche quest 'anno un ap
puntamento obbligato, una 
scadenza politica e cultura 
le di primo piano. 

P iogrammatd pei tu t ta 
l 'estate, nel corso della qua
le si svolgeiunno nell'Areti
no decine e dec.no di test. 
vai, la campagna della stani 
pa comunista M protrarrà fi 
no a settembre, culminando 
coli il festiva! provinciale al 
« Pra to -> di Arezzo, alla cui 
organizzazione atanno già 
lavorando «iumero-e sezioni. 

Nell'arco de; due uie.-,i esti
vi, invece, d i ranno le feste 
allestite dalle sez.om terri
toriali — dai quartieri del 
capoluogo ai p.ù sperduti 
paesi di montagna — a 
proiet tare all 'esterno la po
litica. le proposte, le lotte 
dei comunisti, u rinsaldare 
i profondi legami che uni
scono il PCI alle masse po
polari aretine, ad ulimenta 
re la mobilitazione per uno 
sbocco positivo della crisi 
politica de! Paese. 

Attorno a questo tema. ir» 
fatti, come a quelli dell'oc
cupazione, del carovita, del
la ripresa produttiva, ruota
no le Iniziative e si intensi
fica 11 dibat t i to: la festa del
l'Unità diviene, nel genera
le ra l lentamento dell 'attività 
politica, un momento Inso
stituibile di confronto, di 
orientamento, di mobilita
zione di larghe masse di la
voratori. 

In provincia di Arezzo so
no In corso in questi giorni 
le feste dell'Unità di Lateri-
na . Indicatore. Mercatale. 

Montalto, Montassino e Ca
vagna . Nel corso della pros
sima set t imana si apriran
no quelle di Soci, Bucine. 
Lucignano e Pescaìola. 

Il programma della festa 
di « Indicatore > prevede per 
domani, sabato, un pomerig
gio dedicato ai giochi per 
ragazzi; alle 20.30 si svolgerà 
un coni./io con il compagno 
Franco Del Pace; alle 22 sa
ranno proiettati film e do
cumentar i . La giornata di 
domenica sarà conclusa da 
uno spettacolo del gruppo 
« I L'atti ri' vicolo Miracoli ». 

II programma d: >( l.ateri
na » prevede per domani, sa
bato, alle ore 17 una gimkn-
mi ciclistica per ragazz.; alle 
20.30 uno spettacolo di poe 
M.I estemporanea, alle 31.30 
una serata di ba'lo popolare 
Domenica pomerisrg.o il fe
stival saia concluso dal co
ni /io del compagno Del 
Pace. 

Sempre nella ir: orna tu di 
domenica si concluderanno 
anche le feste d: Cavrighn. 
Montalto e Montassmo con 
i comizi dei compagni Ron
di. Del Pace e Giglia Te
desco. 
SINALUNGA 

Domani, sabato, ali»-- ore lfi 
gara podistica; alle 21,30 trn-
ra di briscola. 
SIENA 

In numerose località della 
provincia d: Siena s: stan
no svolgendo ì festival del
l'Unità. 

A Rosia si concluderà do
mani ; a Radicondoli si con
cluderà dopodomani, dome
nica; a Pienza. si conclude
rà domenica: a Monterig-
gionl si concluderà domeni
ca; a Taverne d'Arbia fino 
a! 18. 
SAN LORENZO (Lucca) 

Domani sabato, alle 18 ga
ra di disegno per radazzi: 
alle 21 film di cartoni ani
mat i : sempre alle 21 spetta
colo d; canzoni popolari e 
di lotta con il Canzoniere 
Lucchese. 

Al TRIFOGLIO 
VIA TURATI, 9 - PISA 

Per eliminazione totale articoli ma
schili fino a completo esaurimento 

SVENDE 
CON SCONTI FINO AL 40% 

STUDI DENTISTICI 
Dott. C, PAOLESCHI Specialista 

Firenze - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 

Viareggio . Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 
Protei) fin» fu Impianto Intraoitao (In MttltuiloM M prora*! mo
bili) • Protesi estaticha In porcellana oro. 
Esami approfonditi delta arcala dentarla con nuora radioflraFa 
panorernicha - Cura dalla paradentoil (denti vacillanti). 
Interventi «neh* la aneitetla t«narala In raparti •Bpoaitamanta •••• 
cializzatl. 

Lettera alla redazione a proposito di bambini handicappati 

Un caso increscioso 

CASTELLI DEL 
GREVEPESA 

La grande cantina chiantigiana su "a via Grcvigiana. 
{Ponte di Gabbiano) tra Ferrone e Greve - TEL. (055) 
821.101 -821.196 e a p e t a n e ' e ore 8.30-12 14.20-17 
tutti i g:orn: fer a'I (compreso il sabato) per la vendita 
da !a ' b o t t o ' ?i p'- .ati cans'jmatorj de! vino dell'ec
cellente vendemmia 1974. 

Abbiamo ricevuto mercole
dì 30 una lettera dei signor 
Piero Sinat t i che rende te-
àt:monianza su un presunto 
fatto increscioso accaduto sul 
litorale pisano. Diamo d; se
guito la trascrizione comple
ta e fedele: 

« Stamattina, alle 10.15. mi 
sono trovato nella spiaggia 
del Calambronc iniolontario 
testimone di un fatto che mi 
preme segnalare alla stam
pa democratica e alle auto
rità preposte nella provincia 
di Pisa alla cura dell'infanzia 
handicappata. Sei tratto di 
spiaggia che corre parallelo 
ad una sene di edifici della 
ex Gii stavo prendendo il so
le unitamente ai miei figli 
quando la mia attenzione è 
stata attirata da un bambi
no in evidente stato di agi
tazione che piangeva e si di
vincolava dalla stretta al 
braccio destro di una ragaz
za sui venti anni. IM mia im
pressione e che la ragazza 
stesse torcendo il braccio al 
ragazzo come si fa quando si 
vogliono impedire i movimen
ti di qualcuno. 

Mi sono avvicinato ed ho 
chiesto alla ragazza il pei-
ché di un gesto, anzi di più 
gesti, che mi sembrarono non 
molto idonei ad un bambino 
di 7-8 anni; le ho chiesto se 
fosse sua madre o sua sorella 
e le ho detto che anche m 
questo caso maltrattamenti 
simili mi sembravano poco 
raccomandabili. La ragazza 
mt ha risposto invitandomi 
ad occuparmi dei «fatti mici» 

e aggiungendo che si tratta
va di un bambino anormale: 
se lo trattata in quel modo 
era perché questi non faces
se male ne a sé né a altri. 

Osservando da vicino mi 
sono accorto che il labbro 
del bambino sanguinava dal 
lato sinistro; ne ho chiesto 
ì motivi e mi è stato rispo
sto che ti ragazzino m pre
da ad atteggiamenti autopu-
mtivi si era morso il labbro. 
ferendosi. Fatti oleum metri. 
mentre sempre più la ragazza 
si manifestava insoddisfatta 
e seccata di questa mia « cu
riosità » (sono stato di nuo
vo invitato ad occuparmi dei 
«fatti miei ri. ci siano ac
costati ad un gruppo di altri 
bambini sorvegliati da alcu
ne signorine. 

Ad una mia domanda han
no risposto che si trattale 
di bambini "anormali" dello 
istituto Stella Maris 'oppu
re Stella del Mare non ricor
do con precisionei e la costri
zione fisica da me ossenata 
— la tors'one del braccio — 
era resa necesana dalla ten
denza autoaggressiva del bam
bino. Circa il labbro sangui
nante la ragazza più anzia
na del gruppo mi ha confer
mato la versione della sorve
gliante di cui ho parlato 

prima. 
Mi sono allontanato dichia

rando che avrei segnalato la 
cosa a chi di dovere. Xon so
no in grado di esprimere ne 
più né meno di quanto ho so
pra scritto. Mi risolvo a pre

sentare questo esposto non 
tanto per formulare una ac
cusa precida contro chicches
sia. quanto per mi itare ad un 
controllo, certo di un mio pre
ciso dovere ciuco e prima an
cora umano, trattandosi di 
bambini particolarmente biso
gnosi di cure e di amore, e 
e non di atteggiamenti che a 
me sono sembrati improntati 
alia costrizione. 

Le cronache di questi ultimi 
anni ci hanno messo di fronte 
troppo spesso a silenzi ed o-
missioni colpevoli per quanto 
concerne il trattamento del
l'infanzia in certe istituzioni. 
Xon <arei sfato tranquillo, ne 
come uomo, ne rn-ne c'indi
no. ne come padre 'e vorrei 
dire anche COVJC ridonante. 
quale sonoi. *e non avessi 
scpnn'ato f/ue*to episodio Al
tre per-one hanno assistito 
aUa scena e alle mie rimo 
stranze ma, cadentemente, 
hanno preferito — come ca
pita speso — farsi i a fatti 
propri i>. 

Sono a disposizione per con
fermare quanto ho scritto, ne 
più ne meno Aggiungo solo 
che il bambino si esprimeva 
con frasi sconnesse. 

P:ero Smal t i 

Rieevut.a la lettera abbia
mo provvedalo «d interpella
re l'Amministrazione provin
ciale di Pisa che ha assicu
rato d. avere avviato una in
chiesta por valutare '.a por 
ta ta del fatto >e?na!ato. I*i 
inchiesta sarà condotta con 
severità e celerità. 

vendita 
STRAORDINARIA 

di pavimenti e rivestimenti 

LA SEPRA PAVIMENTI 
offre le seguenti occasioni a! pubblico toscano: 

L. 

2.300 al mq. 

3.500 al mq. 

3.600 al mq. 

3.300 al mq. 

ELENCO DI ALCUNI PREZZI 

K:\cstimenti decorali form. 15 x 15 a 
più colori !• scelta L. 

Huestimenii decorati a tinto unita for
mato 20 x 20 1* sceJ:a . . . . L, 

Pavimenti sene durissima in ceramica 
tinta unita form. 20 x 20 1* scelta 

Pavimenti serie d . i n f i m a decorati for 
mato 20 x 20 1* scelta . . . . 

vasche ordinali t ZOPPAS » bianco 
cm. 170 x ~i') 1* scelta . . . . 

Idem come sopra, ma colorate 
Sene sanitari 5 pezzi bianco in vitreous 

china 1* scelta L. 38.000 la serie 
rtubineltcria cromata, garanzia 20 anni. 

comprensiva di batteria. lavabo, bat
teria bidet, gnippo esterno vasca 
con doccia S L. 46.000 la seri» 

ECCEZIONALE ED UNICO ! ! ! 

L. 27.500 l'una 
L. 36.000 l'una 

L. 7.500 al mq. 
'.ivimento in monocoltura su cres for 

mato cm. 20x30 scoi. Comm. . 

OCCASIONISSIMAII! 
- Ì vendita avrà inizio subito nei nostri m i .«azzini posti in 

Madonna dell'Acqua (via Aurelia Nord), Pisa. 

SEPRA PAVIMENTI 
Serietà anche nelle vendi:* straordinarie!!! 
VIA AUKKI.IA NORD - TEI». 83 705/83 671 

http://dec.no
file://K:/cstimenti
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Un programma per lo sviluppo di una vasta area del Senese 

Un piano per far vivere ancora 
le antiche zone degli etruschi 

E' strettamente legato alle esigenze di un territorio ricco di testimonianze del passato - Magnifica cornice naturale 

Vi hanno partecipato ricoverati, medici, infermieri, cittadini 

QUATTRO ORE DI DIBATTITO 
ALLO PSICHIATRICO DI SIENA 

L'incontro è stato organizzato dalla Federazione lavoratori ospedalieri - Rappreseti-
Ranuccio Bianchi Bandinelli fu uno dei primi studiosi dei reperti archeologici delle campagne intorno a Siena ! tanza dell'ospedale di Arezzo - Momento di verifica e puntualizzazione di un'esperienza 

SIENA. 9 
x\ lare le prime congetture 

sulla presenza di vestigia 
etrusche sparse per i poggi 
intorno a Vescovado di Murlo 
fu, uno ventina di anni fa, 
Ranuccio Bianchi Bandinelli, 
il grande archeologo e stu
dioso di arte antica scompar
so lo scorso anno. Le sue 
deduzioni furono puntualmen
te confermate non appena, 
nel lPfió, un'equipe america
ne! dell'Università di Filadel
fia, guidata dal prof. Phillips, 
ispirandosi agli scritti di 
Bianchi Bandinelli, iniziò a 
scavare nelle zone indicate. 

E sul Poggio Civitate ven
nero alla luce, ai primi colpi 
di piccone, le mura perime
trali di un edificio di grosse 
dimensioni, a pianta rettan
golare, risalente al sett imo 
secolo avanti Cristo 

Le mura celavano un au
tentico tesoro: anfore, bue 
cheri, canopi, vasellame di 
uso domestico, in grande 
quant i tà . Docenti e studenti di 
Filadelfia, da allora, si sono 
alternati ogni anno, nel pa
zientissimo lavoro di riporta
re alla luce e di ricomporre, 
come in un « puzzle » niente 
affatto completo di pezzi, le 
migliaia di frammenti di ter
racotta che mano a mano sal
tavano fuori dai blocchi di 
terriccio asportati dal poggio. 

Ora tutti questi reperti 
riempiono tre magazzini adi
biti a laboratori di restau
ro. e la vena non accenna 
ad esaurirsi. L'edificio sco
perto a Poggio Civitate. e i 
resti di piccole fornaci venute 
alla luce in pieno centro abi
tato. fanno jjensare ad un in
sediamento etrusco di grosse 
dimensioni e ancora in parte 
da esplorare. Durante un re
cente convegno internaziona
le di archeologia, tenuto a 
Palermo, d'altronde, si è ri
conosciuta l'eccezionalità dei 
ri trovamenti di Vescovado. 
Questi, pur costituendo l'ele
mento più interessante, non 
sono i soli elementi di at
trazione artistica della zona. 

Feudo vescovile fino a 
quando non fu innessa alla 
repubblica senese, la zona di 
Murlo è ricchissima di chie
se. piccole pievi, castellari 
risalenti aU'XI-XII secolo, 
spesso nawxxsti in mezzo ai 
boschi e quindi sconosciuti al 
turismo di massa. A Monte-
specchio, Montepescini, Cre-
voìe, Mcntepertuso, Pieve a 
Carli, si possono trovare gli 
esempi più interessanti di 
questa semplice e antichissi

sia civile che , maarchitettura 
religiosa. 

Certo, esiste il problema di 
come gestire questo patrimo
nio ìrtistico. Il compagno 
Fracassi, sindaco di Murlo, 
pone l 'amento sugli sforzi che 
la amministrazione comunale 
sta compiendo per valorizza
re sia i ritrovamenti archeo
logici, sia i « pezzi » architet
tonici di maggior pregio. Già 
tempo fa fu acquistato, per 
destinarlo ad uso pubblico, i 
jxilazzo arcivescovile di Mur
lo (1100 circa). Il progetto di 
restauro, passato ora allo stu
dio della amministrazione re
gionale e del ministero dei 
Beni culturali, prevede, nei 
locali del palazzo, un museo 
in cui vengano finalmente 
raccolti i reperti archeologici 
di Poggio Civitate, di cui solo 
uno parte è at tualmente si
stemata e catalogata, nella 
« Marcolina » presso il Pa
lazzo Comunale di Siena. La 
sovrintendenza ai monumen
ti ha già dato parere ampia
mente favorevole a questo 
progetto. Ma il Comune, al
la ricerca di valide alterna
tive alla economia di tipo es
senzialmente agricolo, che fi
nora è stata caratteristica di 
queste zone, e che ne rimar
rà indubbiamente il settore 
trainante, ha in mente un 
piano organico e di largo re
spiro. 

Nelia tendenza alla valorz-
zazione di queste scoperte ar
cheologiche, si può infatti in-
travvedere quello che saràil 
destino di Murlo. Casciano e 
Vescovado. Considerando an
che la bellezza naturale del
le colline su cui questi cen
tri sonosituati e dei boschi 
che fanno loro corona, il 
« piano di zona » approvato 
in sede di Consiglio comuna
le punta su uno sviluppo in 
senso turistico residenziale. A 
questo fine, un « piano di fab
bricazione )> prevede una 
grossa lottizzazione in locali
tà Leccitella: cinquantasei 
villette unifamiliari che do
vrebbero formare un primo 
nucleo di un complesso turi
stico all 'avanguardia in tut
ta la Toscana meridionale. 

Un modo democratico e ben 
diverso di concepire il turi
smo e l'Ìnsediam«^to da quel
lo che sicuramente anima il 
petroliere Attilio Monti, che 
proprio in questi paraggi ha 
una grande tenuta con tanto 
di galoppatoio. 

Vincenzo Coli 

A ottobre un congresso internazionale 

Punta Ala: un'occasione 
per parlare di turismo 

L'iniziativa promossa dall'Azienda di Turismo di Ca
stiglione della Pescaia e da 30 Agenzie turistiche 

di vari paesi di diversi continenti 

GROSSKTO. !) 
Dal 21 al 25 ottobre a Punta 

Ala. nota località di villeggia
tura del comune di Castiglio
ne della Pescaia, si svolgerà 
il sesto congresso internazio
nale defili operatori turistici. 
ilanno già garantito la loro 
adesione a questa iniziativa. 
promossa dalla IPK Tourist e 
patrocinata dalla Azienda di 
soggiorno e turismo di Ca
stiglione della Pescaia. HO 
agenzie turistiche dei vari 
paesi dell'Europa. dell'Afri 
ca. dell'America e dell'Asia. 

Il congresso, che lo scor
so anno si svolse a Bruxelles, 
sarà aperto ad agenti di viag
gio e giornalisti del settore, e 
dovrebbe concludersi con la 
costituzione di un organismo 
internazionale per la difesa 
degli interessi economici e 
sociali degli operatori turi
si ici. 

f ì ià 'a lcune agenzie interna 
zinnali, in prepara/ini.^ del
lo svolgimento dei lavori han
no preso diretto contatto con 
gli organizzatori per defini
re la « sistemazione > delle 
varie delegazioni nelle strut 
ture ricettive di tutta la fa 
scia litoranea. Alla scelta di 
Punt'Ala come sede dei la
vori, si è giunti nel corso 
della borsa mondiale del tu 
risiilo, tenutasi alcuni mesi 
fa a Berlino, dove l'azienda 
autonoma di turismo e sog
giorno di Castiglione della 
Pescaia. con un proprio 
stand, si fece portavoce del
l'offerta turistica della prò 
vincia di Grosseto. 

Alla luce di questo avve
nimento occorre sottolinea
re la potenzialità <s. turistica » 
>)l folta dal vasto territorio 
della .Maremma. Bellezze na 
turali, quali il mare, le col
line e la media montagna. 
ricchezze storiche e archeolo
giche. tanno parte di un pa
trimonio inestimabile. Que
sto è un elemento necessa
rio anche se non sufficien
te per dare garanzie al de
collo del settore, sia dal pun
to di vista economico che oc
cupazionale. Per questo il tu
rismo iia bisogno di una di
versa politica che. muoven
dosi in una visione dinamica 
nei rapporti di collaborazio
ne e cooperazione con altri 
popoli, sappia presentarsi sul
l'arena internazionale con un 
prestigio ben diverso dall'at
tuale. 
Ed è questa una ragione in 

più per seguire con attenzione 
la conferenza del turismo 
mondiale. Agli organizzatori e 
promotori dell'iniziativa non 
sfuggirà certamente l'oppor
tunità di rivolgere un invito 
alla partecipazione ai rappre
sentanti delle masse popolari 
quali gli enti locali e le or 
ganizzazioni democratiche del 
tempo libero, impegnati con
cretamente alla valorizzazio
ne e svilupjH) del turismo che 
deve essere oggi più che mai 
inteso come servizio sociale e 
non ristretto a -categorie 
privilegiate ». 

p. Z. 

SIENA. !» 
Hanno partecipato in oltre 

l.">0 tra ricoverati, medici, in
fermieri. operatori sanitari. 
cittadini sensibilizzati alla pri
ma assemblea pubblica tenu
ta nei locali dello ospedale 
psichiatrico San Nicolò di Sic 
na. Organizzata dalla FLO 
(federazione lavoratori ospe
dalieri! dalla direzione psi
chiatrica e dal consiglio dei 
delegati, con la presenza dei 
delegati dell'ospedale di Arez
zo. alla avanguardia, nella ri 
cerca e nella sperimentazio
ne, quest'incontro doveva co 
stituire una verifica del mo
vimento che in 5 anni dì lot
ta gli operatori del settore 
sono riusciti a creare nella 
realtà della cultura manico
miale. 

Servendo il comprensorio 
Siena Grosseto Viterbo, zona 
poco sviluppata economica 
mente, l'ospedale psichiatrico 
ospita oggi tra le sue mura 
300 ricoverati in condizione 
di poter uscire anche imme
diatamente ma in realtà 
ancora reclusi, -.i.i perché 
manca nelle famiglie la pos
sibilità o la volontà di ripren
dere i dimessi, sia perché 
mancano le strut ture pubbli 
che a t te al reinserimento nel
la società. 

Consapevoli che il problema 
del salvataggio del malato 
mentale si risolve non solo 
in sede tecnica, medica, ma 
anche in sede politica, i prò 

motori di questo incontro han
no auspicato una lunga serie 
di assemblee che mensilmen
te dovranno costituire uno 
s t rumento puntuale di verifi
ca che metta a confronto idee 
e testimonianze e esperienze 
Gli interventi succedutisi 
l>er 4 ore e mezzo sono sta
ti di eccezionale interesse pel
le posizioni che via via si 
delineavano. Sono emerse in 
nanzitut to le difficoltà che ad 
Arezzo hanno ostacolato la 
creazione del « manicomio a-
perto». Difficoltà di responsa
bilizzazione degli infermieri. 
che non hanno tutt i una co 
scienza professionale omoge
nea. esistenza ancora, sebbe
ne si stia a t tenuando la scaia 
gerarchica, di divisioni nei 
luogo di lavoro, che si mani 
festano attraverso le quali
fiche. ristrutturazione del per 
sonale. La soluzione ideale 
sarebbe quella dell" < infermie
re unico ». con diploma di 
studio uguale per tutti . 

Inoltre è stata sottolineata 
la resistenza di una parte 

della classe medica, che. prò 
gressista a parole, in realtà 
cerca di mantenere ì propri 
privilegi (da qui l'accusa di 
« gattopardismo » partita dal 
gruppo di Psichiatria Demo
cratica i riaffermando la pre
sunta utilità delle istituzioni 
manicomiali. . 

Sarebbe necessaria invece 
— questa è l'indicazione una
nime emersa dai vari inter
venti —. lavorare a due li
velli: da un lato effettuare 
un ripensamento critico del 
ruolo che svolge la psichia
tria. come repressione dell' 
individuo al servizio di una 
logica capitalistica d'essere 
handikappato non produce, 
quindi va emarginato), dal 
l'altro, forti di questi presup
posti ideologici, costruire 
giorno per Giorno forme di 
intervento adeguate alla si 
illazione contingente. 

Sono state fatte proposte 
operative, come quella di 
creare un albergo diurno not-
turno, all 'esterno dell'ospeda
le. con mensa e servizi vari, 
che serva da passaggio ver
so la «normalizzazione»; 
quella sulla falsariga di quan 
to realizzato ad Arezzo, di 
creare momenti di contat to 
(viaggi, incontri» tra ricove
rati anziani (oltre il 50'; dei 
ricoverati ha più di fio annii 
e pensionati cosiddetti « nor 
m a l •-» 

Si è cercato soprattutto di 
vedere nel ricoverato non 11 
soggetto passivo di questo 
processo, ma il soggetto at
tivo e consapevole. 

Gli interventi dei rappre
sentanti dei partiti (Vigni per 
il Pei. Del Dottore per il Psi. 
Fiorenza ni per la Dei pur 
diversificandosi in vari punti 
hanno garantito la disponibi
lità delle forze politiche ad 
un lavoro in questo senso. 
mentre il compagno Gerola 
a nome dell'Amministrazione 
provinciale ha concluso affer 
mando che la via per risol 
vere questo problema, passa 
sì at traverso una riforma sa
nitaria seria ed efficiente, che 
crei s trut ture alternative al 
manicomio (consorzi socio-sa
nitari. centri di imene men
tale) ma deve trovare mo 
mento unificante nella volon
tà di tutti , tecnici, operato
ri. politici, di lavorare co 
scientemente e con impegno 
ognuno ne; proprio settore 
con intelligente cooperazione. 

C. V. 

Per iniziativa dei Comuni di Sesto Campi e Calenzano 

RAGAZZI CEKI OSPITI A CECINA 
DEL CONSORZIO CASE VACANZE» 

Sono 35 e provengono dalla ciltà di Bino — Giovani dei tre comuni fiorentini consorziati, sono stati a loro 

volta a Resice in Cecoslovacchia — Un'esperienza positiva da far proseguire anche nei prossimi anni 
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I l gruppo di ragazzi di Brno appena giunto a Cecina 

CECINA. 9 
Sono ospiti del Consorzio 

per la casa vacanze di Sesto. 
Camp: e Calenzano 35 ragazzi 
dai 12 ai 14 ann : p rovenent i 
da Bmo. Altrettanti ragazzi 
de: t re comuni consorziati si 
t rovano da alcun: giorni nel 
soggiorno estivo di Resice :n 
Cecoslovacchia. E questa la 
novità p;ù importante de', b. 
lancio di quest 'anno della ca
sa-vacanze e non e: pare no 
vita di poco conto. 

Questi contatt i , che sareb 
bc bene continuassero negli 
anni futuri magari con ragaz-
£ di nazionalità diversa di 
a n n o in anno, permettono 
tuia notevole aper tura alia co
noscenza ed un rapporto di 
•cambio sui diversi modi di 
vt t* associativa, ricreativa e 

culturale: abi tuano inoltre ad 
una familiarità con il mondo 
esterno ai nostro gettando 
quindi basi di nuovi incontri 
e collaborazioni anche per :I 
futuro 

I ragazzi cecoslovacchi so 
no arrivati a Cecina la setti
mana scorsa accompagnati 
da: dirigenti del centro ricrea 
tivo della fabbrica « Tesla ••» 
di Bmo. A riceverli erano il 
sindaco di Sesto Elio Mann: . 
il sindaco di Campi Libero 
Roti e di Calenzano Faggi 
Otello che hanno mostrato 
loro i confortevoli a m b e n t i -• 
luoghi in cui trascorreranno 
la vacanza e che essi hanno 
mostrato subito di gradire 
insieme alla cordialità con 

cui sono s ta : : accolti dai no
stri ragazzi. 

Ben presto hanno familia
rizzalo fra loro e cosi fino al 
20 luglio avranno modo di 
scamb.ais; le loro esperienze 
s:a fra singoli, secondo par
ticolarità e amicizie più o me
no congeniali, sia con attività 
di gruppo che. insieme ai mo
nitori. sapranno organizzare. 

Nel palazzo comunale di Ce 
Cina sono stati ricevuti dal 
sindaco Niccolin: e da; din-
genti del movimento associa
tivo locale i quali, nell'augii-
rare ai graditi ospiti un pia
cevole soggiorno, hanno di 
o ì / a r a to la loro disponibilità 
a collaborare per venire in
contro a eventuali desideri e 
interessi che essi possano ma
nifestare, 

Solidarietà 
con il pittore 

Reza Olia 
AREZZO. 9. 

La Giunta municipale di A 
rezzo ha inviato all 'ambascia 
tore dell 'Iran in Italia un te 
legramma d; protesta per il 
ritiro dei passaporto allo 
scultore Reza Olia, che ha 
dovuto abbandonare ia Persia 
per sottrarsi alla repressione 
del regime dello scià. Al pit
tore iraniano la Giunta mu
nicipale ha espresso in un 
messaggio personale i senti
menti delia più profonda so 
lidarietà. 

CENTRO 
TURISTICO 
SPORTIVO 

Albergo 
Ristorante 
Snack bar 
Piscina 
Tennis 
Discoteca 

"Arcobaleno 
» 

S. Mommè 
ZONA CLIMATICA 

6 0 0 mi. s i m . 

Tel. (0573) 40.30 
(PISTOIA) 

Corsi di 
nuoto e 

di tennis 
i » » ' ..-•-*:"» .:•*£ 

omme* 
sso 

COLLINA 

Pistoia km. 13 
Prato km. 28 
Montecatini T. km. 28 
Firenze km. 40 

i 
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A settembre la prima mostra di Stia 

È tempo di riscoperte 
per il ferro «battuto» 
Espositori da ogni parte d'Italia - Presenti anche i « Maestri 
artigiani del Friuli » - Dove la lavorazione vanta antiche tradi
zioni - Conferenza stampa nella sede del Consiglio regionale 

Dopo i fasti medioevali e 
rinascimentali è desi 'nata a i 
una seconda giovinezza 'a 
tradizionale lavorazione del 
ferro battuto? Molti se^ni 
sembrerebbero farlo c rede i ' : 
l'ossessivo imperio dei nu-

teriali sintetici sta finalmente 
lasciando di nuovo il campo 
ai prodotti più « genuini >>; 
il gusto riscopre le att ività 

artigiane e torna ad apprez
zarne l'unicità ed il ferro la
vorato sembra dimostrarsi un 
valido elemento integrante dei 
più moderni orientamenti 
deH'archilvttura abitativa. 

Del futuro della lavorazio
ne artigiana del ferro sono 

comunque fermamente convin
ti i « maestri battitori » del 
Casentino e con essi la Re-

Domenica 
« 8° Trofeo 

Branzi » 

Gli organizzatori del Tro
feo Branzi. il gruppo sporti
vo CappBranzi , hanno defi
nito il percorso della classi
ca corsa per dilettanti di pri
ma e seconda .iene in pro
gramma per domenica 11 lu
glio. Il ritrovo dei parteci
panti è stato fissato in via 
di Novoli dalle 9 une Li. men
tre la partenza ufficiale av
verrà da via Aretina, davan
ti alla sede della RAI. 

La corsa valevole per il 
gran premio Superai, ginn- ; 
ta all'ottava edizione, si svol
gerà su un tracciato piutto
sto impegnativo ohe com
prende la salita delle Croci 
di Calenzano e quella del 
Baccherete Ecco il percorso: 
Firenze, Pontassieve. Rufina, 
Dicomano, Vicchio di Mugel
lo, Borgo San Lorenzo, San 
Piero a Sieve, Bivio di Novo-
li. Bivio di Ghlereto, Barbe
rino di Mugello, Croci di Ca
lenzano, Ponte alla Marina, 
Capalle, Indicatore, Poggio a 
Caiano, Seano, Bacchereto, 
Carmignano, La Serra, Co-
jneana, Castel di Signa, Co-
meana, Stazione di Carmi
gnano, Castel di Signa, Co-
meana. Poggio a Caiano, 
Prato. 

L'arrivo è stato posto sul
la via Galcianese davanti al
la sede degli stabilimenti 
CAPP. 

Alla corsa, dotata di ric
chissimi premi e coppe, han
no aderito numerose squadre 
della Toscana per cui stilare 
un pronostico diventa al
quanto problematico. 

Meeting 
di nuoto 
a Sesto 

Domenica a Sesto, nell'am
bito delle manifestazioni del 
« Festival dell'Unità », presso 
la piscina comunale del cam
po sportivo, si è svolto il 1. 
meeting di nuoto dell'Unità, 
un incontro quadrangoiare a 
cui hanno partecipato il cen
tro nuoto ARCI-UISP di Imo
la. l'associa/iono nuoto UISP 
di Siena. la-.s. Grifo Nuoto 
di Perugia, e il centro nuoto 
ARCI UISP di Firenze. 

Nelle 52 gare in program
ma ì giovani -,i sono divisi 
per categoria: C <i giovanis
simi), B, A, allievi ed asso
luti. Anche i ragazzi che fre
quentano la scuola dei corsi 
di nuoto formativo organiz
zati dal Comune di Sesto si 
sono esibiti durante la ma
nifestazione. I ragazzi sono 
stati premiati dall'assessore 
allo sport, compagno Bon-
gianni. e dal capogruppo co
munista in consiglio compa
gno Melani. 

La coppa offerta dal Co
mune è toccata al centro AR
CI-UISP di Firenze che ha 
ottenuto 268 punti . Alla se
conda classificata Ass. Grifo 
Nuoto Perugia con punti 168 
è andata la coppa del Co
mitato comunale del PCI di 
Sesto. 

Alla terza classificata il 
C.N.A. UISP di Imola con 
punti 146 è andata la coppa 
del Comitato comunale ARCI 
UISP di Sesto Fiorentino. Al
la quarta classificata Ass. 
Nuoto UISP di Siena è an
data la coppa offerta dal 
giornale l'Unità. 

Boxe 
a Campi 
Bisenzio 

Decentramento 
culturale 
a Firenze 

Questa sera, sabato, alle ore 
21,30 allo stadio comunale di 
Campi Bisenzio è in program
ma una serata di boxe. L'ini
ziativa è promossa dall'orga
nizzazione delia festa de' 
« L'Unità » in collaborazione 
con la polisportiva pugilistica 
Ballerini. 

La serata è incentrata sul
l'incontro tra Lucio Vaiati e 
Salvatore Avella, due pesi piu
ma impegnati sulle otto ripre
se. Prima dell'incontro « clou » 
sono in programma combat
timenti tra i novizi e i dilet
tanti . Ci trat ta , come si può 
vedere dal cartellone, di in
contri importanti 

Prosegue il calendario di 
spettacoli presentati dal Co
mune di Firenze in collabo
razione con l'associazioni
smo di massa. Per questa 
sera seno in programma le 
repliche del Libertario, al Li
do e di « Lorenzaccio » nel 
Cortile del Bargello. All'Are
na estiva del CRAL del-
l'ATAF il gruppo della FLOG 
presenta « Il vangelo de' Be
ceri », ricerca sul teatro di 
tradizione orale toscana. La 
regia è di Ugo Chiti. 

Per il circuito democratico 
del cinema sono previsti film 
di qualità a Castello. S. An
drea e a Rovezzano Due 
Strade. 

glorie ToiCiina, l.i Camera 
di Commercio di Aicv/.o, la 
Comunità montana, l'Krite 
provinciale per il turismo. In 
accordo lutano organizzato 
per ì primi del mcic di set
tembre a St.a, nell'alto ciaen-
tino, la prima mostra merca
to nazionale del fono battu
to. Vi parteciperanno artigia
ni provenienti da ogni parte 
d'Italia che esporranno i loro 
prodotti nella bellissima piaz
za Tenucci, di Stia da molti 
definita il « Salotto del Casen
tino» e nelle altre piccole e 
grandi piazze del paese are
tino. 

Ci saranno rappresentanti 
della Calabria, delle Marcjic, 
della Puglia, della zona intor
no a Milano, dell'Alto Adi
ge, e della Val d'Aosta. Non 
.saranno presenti gii esposito
ri esteri, ma già contatti per 
i prossimi anni .sono stati 
presi con ì « maestri » tiro
lesi. viennesi, olandesi. 

I tedeschi addir i t tma, du
rante questi contatti, hanno su 
bito manifestato la volon
tà di « importare » artigiani 
dalla Toscana. Ci sai anno in
vece. nonostante le difiicoltà 
che sta at traversando quella 
regione, gli aitigiani del Friu
li. dove la lavorazione del fer
ro battuto vanta tradizioni an
tiche e valide almeno quanto 
quelle del Casentino. 

« E' un esempio di solida
rietà attiva con quelle popo
lazioni » ha detto l'assessore 
regionale alla cultura Luigi 
Tassinari durante la conferen
za stampa nella sede del con
siglio regionale con la quale 

è s ta ta presentata la mostra. 
Ad essa erano presenti t ra 

gli altri il sindaco di Stia. Vit
toriano Frulloni, il presiden
te della fiera dell 'antiquariato 
di Arezzo, Ivan Bruschi, e il 
presidente della Pro-Loco di 
Stia, Pierluigi della Bordella'. 

Tassinari ha ricordato co
me la lavorazione del ferro 
battuto, che sta assumendo 
rilevanza sempre maggiore 
a livello nazionale ed estero 
ed alla quale si s tanno apren
do sempre nuovi mercati, ab
bia comunque oggi bisogno 
di una riscoperta, di un rilan
cio. In Italia — è stato det
to nel corso della conferen
za stampa — si sente la man
canza di un punto focale do
ve concentrare gli interessi de
gli operatori del settore. E' dal
le esigenze concrete di questi 
e degli artigiani che nasce 
quindi l'iniziativa della mostra 
di Stia. 

Sono stati gli stessi artigia
ni del Casentino a dichiara
re la necessità di una riva
lutazione del settore anche 
attraverso un centro coordi
natore delle loro esigenze e 
di quelle degli operatori inte
ressati. 

La mostra durerà tre gior
ni (3, 4, 5 settembre). Il 14 
agosto sarà inaugurata sem
pre a Stia la 1 rassegna 
fotografica a soggetto « tradi
zioni e fogge diverse del fer
ro bat tuto nella s tona del 
Casentino ». Il 29 agosto sem
pre nel piccolo paese del Ca
sentino si svolgerà un incon
tro organizzato dalla Cassa 
rurale ed artigiana di Stia 
fra gli organizzatori della mo
stra e gli artigiani della pro
vincia di Arezzo. 

La Premiata Forneria Marconi a Empoli 

T E A T R I 

TEATRO ROMANO (Fiesole) 
X X I X ESTATE F IESOLANA 
Ore 2 1 , 3 0 : Il < Divadlo Na Zabradli » di Praga 
presenta Lasky? (teatro senra parole) . Dramma
turgia, produzione e coreografia di Ladislav Flalka. 

C I R C U I T O DEMOCRATICO C.C.C. 
f GARCIA LORCA» 
(presso Rari Nantes) 
Luci della citta di Charlie Chaplin (USA, 1 9 3 1 ) . 

F O R T E D I B E L V E D E R E 
X I RASSEGNA I N T E R N A Z I O N A L E DEI TEATRI 
STABILI 
Oggi riposo. Venerdì 16 luglio, alle ore 2 1 , 3 0 , 
The BBC Project di New York presenta: Sinfonia 
sessuale di gente d'altri tempi (e altre note) 
di Merton Lichtcr. Regia di Gordon Rogoff. 
Lo spettacolo e in lingua originale. Dalle ore 2 0 , 3 0 
viene intensificata la linea del bus n. 13 nero, e 
vie.ie istituito uno speciale servizio bus da piazzale 
Galileo al Forte Belvedere. Analogo servizio e assi
curato dopo lo spettacolo. 

T E A T R O G I A R D I N O 
L ' A L T R O M O D O 
Piazza Piave. Lungarno Pecori Gira'.dl 
(Bus 8>19/32/33) 
Ore 2 1 , 3 0 , il Teatro di Piazza presenta: I l van
gelo dei beceri. Regia di Ugo Chiti. (Ingresso 
ACLI , AICS, ARCI . ENDAS. MLC. Studenti 
L. 1500 . interi L. 2 0 0 0 ) . 

TEATRO ESTIVO IL L IDO 
Lungarno Ferrucci. 12 . Tel. 6810530 
Ore 2 1 , 3 0 . la Cooptiàhva Teatrale < Il Fiorino » 
con Giovanni Nannini, Gianna Sammsrco, Aldo 
Leoni presenta: Libertario, due tempi di vita 
fiorentina di Vinicio Gioii. Scene e costumi di 
Giancarlo Mancini. Regia di Vinicio Gioii . 

PALAZZO DEI CONGRESSI 
Via Orsini, 1 
Ore 21 .30 - Auditorium. 
L A B A R R I E R A 
Spettacolo di canti contadini toscani di Luciano 
Gabrielli e Paolo Lucchesini. Regia di Paolo 
Lucchesini. (Ultima rappresentazione). 

C I N E M A 

A R I S T O N 
Piazza Ottaviani • Tel. 287.834 
(Ap.: 16 - Aria cond. e relrig.) 
Il fi lm che sarà ricordato come uno dei più 
agghiaccianti, dei più terrorizzanti: La casa del 
peccato mortale. A colori con Anthony Sharp, 
Susan Penhalingon. ( V M 1 8 ) . Platea L. 1500 . 
( 1 6 . 3 0 . 18.35, 20 ,40 . 2 2 , 4 5 ) 
ARLECCHINO 
Via dei Bardi . Tel. 284.332 
Aria condizionata e refrigerata 
5e vi piace il genere sexy questo film ve ne pro
mette un'abbondante porzione: Prolonda gola di 
Madame d'O » con Dimitra Galani. Nicholas Gai-
nos. Mary Vassiliov. Technicolor. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .20 . 19 .10 . 2 0 . 5 5 . 2 2 . 4 5 ) 

CAPITOL 
Via Castellani • Tel. 272.320 
(Aria cond. e refrig.) 

Grande Prima » 
Una storia affascinante e appassionante interpre
tata da una stupenda e bravissima attrice: Maho-
gany. A colori con Diana Ross. Anthony Perkins, 
Marisa Me l i , Jean-Pierre Aumont, Billy Dee. 
( 1 6 . 18 .15 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

CORSO 
Borgo degli Albizl - Tel. 282.687 
Un atto di coraggio per difendersi dal fenomeno 
più agghiacciante del secolo: stupri, furt i , racket, 
violenza: Violenza «un'autostrada. A colori con 
Jan Mitchell Vincent, Kay Lenz. ( V M 1 4 ) . 
Platea L. 1 5 0 0 . 
( 1 6 . 1 7 , 3 0 , 19 ,15 , 2 1 , 2 2 , 4 5 ) 

EDISON 
P.za della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
(Ap. : 16 - Aria cond. e refrig.) 
Dopo il clamoroso successo di « Fantozzi ». Paolo 
Villaggio si ripropone al pubblico fiorentino in 
I l terribile ispettore. A colori con Paolo Villaggio 
e Agostina Belli. ( R i e d . ) . Platea L. 1 5 0 0 . 
( 1 6 . 3 0 . 18 .35 . 2 0 . 4 0 . 2 2 . 4 5 ) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani, 4 - Tel. 217.798 
(Aria cond. e refrig.) 
Per la prima volta nella storia della mafia ame
ricana un killer ha parlato: Joe Valachi (e I se
greti di Cosa Nostra) . A colori con Charles Bron-
son. Lino Ventura. ( R i e d . ) . Platea L. 1 5 0 0 . 
( 1 6 . 1 8 . 1 5 . 2 0 , 3 0 . 2 2 , 4 5 ) 

G A M B R I N U S 
Via Brunelleschl - Tel. 275.112 
(Ap . : 16 - Aria cond. e refrig.) 
Una delle battaglie più cruente di tutte le guerre: 
Week-end a Zuydcoote. A colori con Jean-Paul 
Belmondo, Catherine Spaak. ( V M 1 4 ) . Platea 
L. 1 5 0 0 . ( R i e d . ) . 
( 1 6 , 3 0 , 18 .35 . 2 0 . 4 0 . 2 2 . 4 5 ) 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria - Tel. 663.611 
L. 1.500 
« Prima » 
Sabina Ciuffini. la donna più vestita d' Ital ia, in 
questo f i lm in edizione assolutamente integrale. 
la potrete vedere senza veli in: Oh mia bella 
matrigna, il successo comico-erotico del momento 
con Sabina Ciuffini. G. De Angelis. Technicolor. 
( V M 1 8 ) . 

MODERNISS IMO 
Via Cavour - Tel. 275.954 
L. 1 .500 
Irma la dolce, di Billy Wilder con Jack Lem
mon, Shirley Mac Laine vi offrono uno spetta
colo spumeggiante rinnovando quel successo di 
critica e di pubblico che hanno ottenuto in tutto 
il mondo. Technicolor. 
( 1 6 . 1 9 . 2 0 . 2 2 . 2 0 ) 

rschermi e ribalte-L D 
ODEON 
Via dei Sassetti . Tel. 24.088 
Aria cond. i i jn i iò * refrigerala 
Platea L. 1 .500 
Sullo schermo non si era mal visto niente di 
l imile, poetico e malsano, provocante e raffi
nato: La bestia, di Walerian Borowczyk. A co
lon con Sirpa Lane. Lisabeth Hjrnmei . ( V M 1 8 ) . 
( 1 6 , 1 7 , 4 5 , 19 , 30 , 2 1 . 2 2 . 4 5 ) 

PRINCIPE 
Via Cavour, 184r • Tel. 575.891 
Aria cond. e relr.g. 
Il fi lm che ria scandalizzato l'America e che sta 
rntjsiasmando i gio/ani di tutto il mondo. L'ec
cezionale interprete di e Qualcuno volo sul nido 
del cuculo » ha diretto un film di straordinaria 
frittura che sconvolge, colp.sce. appassiona gli 
{Dettatori: Yellow 3 3 . Technicolor con Will iam 
Teoper. Karen Black. ( V M 1 8 ) . 
R d. AGIS 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
(Aria cond. e relrig ) 
D?l più sensazionale romanzo giallo di Edgard 
Wallace un capolavoro insuperato del brivido. 
La grande sfida. Technicolor con Stewart Granger, 
Susan Hampshire, Robert Morley, James Robert
son Justice. ( V M 1 4 ) . ( R i e d . ) . 
( 1 6 . 17 .45 , 19 .15 , 2 0 , 4 5 . 2 2 , 4 5 ) 

VERDI 
Via Ghibellina 
(Chiusura estivai 

Tel. 296.242 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 • Tel. 222.388 
(Aria cond. e refrig.) 
Vedo nudo. Technicolor con Nino Manfredi. L. 8 0 0 . 
(U.S.: 2 2 . 4 5 ) 

ADRIANO 
Via Romagnosi - Tel. 483.607 
La coppia più famosa del mondo in un fi lm 
divertentissimo: Trappola per un lupo. A colori 
con Jean-Paul Belmondo, Laura Antoncll i . (Vie
tato minori 1 4 ) . ( R i e d . ) . 

A L B A ( R l f r e d i ) 
Via F. Vezzani - Tel. 452.296 
Flic Story con Alain Delon, Jean-Louis Trintignant. 
Un grande film poliziesco. Technicolor. ( V M 1 4 ) . 

ALDEBARAN 
Via Baracca. 151 - Tel. 4100.007 
(Aria cond. e relrig.) 
La più spettacolare impresa di guerra nei mari 
del nord: Slida negli abissi. A colori con James 
Caan, Norman Bowier. 

ALFIERI 
Via Manr i del Popolo, 27 . Tel. 282.137 
Mark il poliziotto. A colori con Franco Gasparri, 
Lee J. Cobb. 

ANDROMEDA 
Via Aretina - Tel. 663.945 
L'estro e la maestria del regista Sergio Corbucci 
e l'eccezionale interpretazione dell'attore italiano 
del momento. Franco Nero, danno vita al più 
classico dei western: Django. Technicolor. (Vie
tato minori 1 4 ) . 

APOLLO 
Via Nazionale • Tel. 270.049 
Un capolavoro di azione, suspence, pieno di colpi 
di scena: lo non credo a nessuno. A colori con 
Charles Bronson, Jill Ireland. 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 . 3 0 . 1 9 . 1 5 . 2 0 . 4 5 , 2 2 . 4 5 ) 

ARENA DEI P I N I 
Via Faentina. 34 - Tel. 470.547 
(Ap.: 21) 
1 T una cor lice di verde e di freschi pini, ritorna 
sullo schermo il più spettacolare film di ogni 
tempo: Le quattro piume con John Clements, 
Ralph Richardson. 
(U.S. : 2 2 , 3 0 ) 

ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via G.P. Orsini - Tel . 679.373 
(Ap. : 16 ) 
Un fi lm pieno di suspence: Lo zingaro con Alain 
Delon. Annie Girardot. ( V M 1 4 ) . 
(U.S.: 2 2 . 1 5 ) - . - . . . 

ARENA G I A R D I N O S.M.S. R I F R E D I 
Via Vitt. Emanuele. 303 - Tel. 473.190 
(Ap . : 2 1 ) 
Uomini e squali. Un film di Bruno Vailati . 

CAVOUR 
Via Cavour - Tel. 587.700 
Ogni sequenza un colpo di scena, ogni foto
gramma una frustata di emozione: L'assassino di 
pietra. A colori con Charles Bronson, Mart in 
Balsam. ( V M 1 4 ) . 

COLUMBIA 
Via Faenza - Tel. 272.178 
Il fi lm più sexy della stagione: Peccali sul letto 
di famiglia. Eastmancolor con Frédéric Duru. Laure 
Coterau. Regia di Michel Gerard. ( V M 1 8 ) . 

EDEN 
Via della Fonderia • Tel. 225.643 
L'uomo venuto dalla pioggia con Charles Bronson. 
Marlene Jobert. Un fi lm che vi entusiasmerà dal
l'inizio alla fine. Technicolor. 

EOLO 
Borgo S. Frediano - Tel . 296.822 
Il più divertente western di tutti i tempi: 
Tre contro tut t i . Technicolor con Frank Sinatrs. 
Dean Mart in , Sammy Davis ir. Per tutt i . 

AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE 
DI GROSSETO 

A V V I S O D I G A R A 
Il Presidente 

Visto l'art. 7 della legge 2-2-
1973. n. 14. 

RENDE NOTO 
che l'Amministrazione Pro
vinciale di Grosseto intende 
appal tare con la procedura 
di cui all 'art. 1 — lettera A — 
della legge 2-2-73. n. 14 il se
guente lavoro: 

Oggetto: Modifica della co
pertura e adat tamento dei 
locali del sottotetto del Pa
lazzo della Provincia di P.za 
Martiri d'Istria - Importo a 
base d'asta L. 16.300.000. 

Gli interessati possono chie
dere di essere invitati alla 
cara suddetta, inoltrando al
l'Amministrazione Provincia
le. richiesta in bollo, con rac
comandata. entro il giorno 
22 luglio 1976 precisando nel 
retro della busta l'oggetto del
la domanda. 

Ad Empoli nel quadro delle 
manifestazioni della giornata 
conclusiva della festa del
l'Unità. domani domenica 11 
luglio, si terrà presso lo sta
dio comunale, alle ore 21. il 
concerto del complesso • La 
Premiata Forneria Marconi ^. 

I l gruppo, uno dei maggio
ri nel quadro dei complessi 
nazionali, si presenta ad Em
poli reduce da una fortuna

ta tournée negli Stati Uniti 
d'America. E' questo infatti 
uno dei pochi gruppi musica
li italiani che riesce ad ave
re credito e successo anche 
all'estero. Dietro l'esperien
za della Premiata Forneria 
Marconi vi è infatti una ri
cerca musicale, a volte anche 
molto raffinata, che tende ad 
una continua evoluzione del 
loro modo di fare e conce

pire la musica; ma soprattut
to una ricerca autonoma, non 
mutuata da modelli stranie
ri . che si rifa ad un uso del
la musica Pop-Rock tramita 
gli strumenti elettronici più 
avanzati. Ed appunto in con
siderazione delle loro espe
rienze in America, questo 
spettacolo, il primo nella no
stra regione, si presenta co
me un momento di interesse 

• CINERIZ • 
MARCHIO VERDE DEI GRANDI SUCCESSI-

EDISON EXCELSIOR 
Dopo il clamoroso, 
terrificante successo di 
FANTOZZI, 
Paolo Villaggio, 
completamente nel 
pallone, si ripropone al 
buon cuore del pubblico 
fiorentino 

Per la prima volta 
nella storia della 
MAFIA americana 
un KILLER ha 
pari lo ! 

ESTIVO C H I A R D I L U N A 
Via M. Ohveto ang. Viale Aleardl 
Tel. 227.141 
( I l locale più elegjnte della citila in un'oasi di 
\erdc e dì tresco) 
Quel pomeriggio di un giorno da cani. Technicolor 
con Al Pacino. John Cazale. Una eccezionale 
storia vera. 

ESTIVO DUE STRADE 
Via Senese. 129 . Tel. 221.106 
Rassegna cinematografica Estate 1976- L'uomo 
che cadde sulla Terra di Nicholas R D C J , con Da. .d 
Bowie (GB. 1 9 / 5 ) . 

F IAMMA 
Via Pacinotti . Tel. 50.401 
(Ap : 15 ,30 , dalle 2 1 . 3 0 proseguo in yiard.no) 
Eccoj.onalu ritorno l ie l l 'opcu P I Ù acclamata Hi 
Luchino Visconti La caduta degli dei. Techni
color (Ried ) ( V M 1 8 ) . 
( 1 6 , 19. 22 ) 

FIORELLA 
Via D'Annuncio • Tel. OtìO 240 
Aria condmonatò t relegatala 
Ciao pussycat, con Peter O'Toole, Peter S^llsrs. 
Romy Schneider. ( V M 1 8 ) . 
Rid. AGIS 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Chisura estiva) 
In caso di maltempo verrà proiettato il film del 
t Giardino Primavera • con inizio alle 2 0 . 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
Django (diretto dall'estroso Sergio Corbucci) ed 
eccezionalmente interpretato dall'attore italiano 
del momento Franco Nero. Technicolor ( V M 1 4 ) . 
FULGOR 
Via M. Finl&uerra - Tel. 270.117 
La satira più intelligente del miglior Germi nel 
suo film capolavoro Signore e signori con Ga
stone Moschin, Virila Lisi, Alberto Lionello 
(R ied . ) . ( V M 1 8 ) . 

G I A R D I N O PRIMAVERA 
Via Dino Del Gardo 
Il clan dei siciliani. Technicolor con Alain Delon, 
Jean Gabin. Lino Ventura. 

GOLDONI 
Via de' Serragli - Tel. 222.437 
Aria condizionata • refrigerata 
Il capolavoro di Marco Bellocchio Marcia Trion
fale con Franco Nero, Miou Miou , Michele Placido. 
Technicolor. Visione integrale. ( V M 1 8 ) . 

IDEALE 
Via Firenzuola - Tel. 50.706 
L'ultimo coraggioso, drammatico, sconvolgente 
film denuncia del cinema americano: Stupro, in 
technicolor, con Margaux Hemingway, Christ Sa-
randon, Perry King, Anne Bancrolt ( V M 1 8 ) . 

ITALIA 
Via Nazionale • Tel. 211.069 
(Aria cond e relrig ) 
2 ore di allegre avventure per tutt i : Le avven
ture e gli amori di Scaramouchc, a colori, con 
M . Sarrazin, U. Andress, A. Maccione. 

MANZONI 
Via Marit i • Tel. 366.808 
(Ar ia cond e refrig.) 
Il f i lm spudoratamente divertente: I l comune 
temo del pudore. Technicolor con Alberto Sordi, 
Florinda Bolkan. Cochl Ponzoni. Claudia Cardinale, 
Philippe Noiret ( V M 14) 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 4 5 , 2 0 . 2 2 . 1 5 ) 

MARCONI 
Via Giannottl - Tel. 680644 
Django diretto dall'estroso Sergio Corbucci. ec
cezionalmente interpretato da Franco Nero. In 
technicolor ( V M 1 4 ) . 

NAZIONALE 
Via Cimatori - Tel. 270.170 
(Chiusura estiva) 
NICCOLINI 
Via Ricasoli - Tel. 23.282 
(Chiusura estiva) 
IL PORTICO 
Via Capo del Mondo - Tel. 675.930 
(Ap. : 16: dalle 2 1 . 3 0 in giardino) 
Profumo di donna. Technicolor con Vittorio 
Gassman, Agostina Beili. 
(U.S.: 2 2 . 3 0 ) 

PUCCINI 
P.za Puccini • Tel. 32.067 - Bus 17 
Agente 0 0 7 : Una cascata di diamanti. Scopccolor 
con Sean Connery. Jill St. John. Per tutt i . 

STADIO 
Viale M. Fanti - Tel. 50 913 
(Ap. : 15 .30 : dalle 2 1 . 3 0 in giardino) 
Un divertente spregiudicato film ni Technicolor: 
Come una rosa al naso con Vit tor io Gassman, 
Ornella M u t i . Adolfo Celi. 

UNIVERSALE 
Via Pisana. 77 - Tel. 226.193 
(Ap. : 16: dalle 21 apertura delle porle laterali 

che danno Sul giardino. Fresco assicurato!) 
Per il ciclo « Film richiesti dagli speltatori » 
solo oggi l'indimenticabile capolavoro di M . Bolo
gnini girato interamente a Firenze- La Viaccia 
con Claudia Cardinale. J -P. Belmondo. Pietro 
Germi. L. 5 0 0 . 
(U.S.: 2 2 . 3 0 ) 

V I T T O R I A 
Via Pasjnin! - Tel. 480.879 
Due ore di autentico divertimento: La strana 
coppia. A colori con Jack Lemmon, Walter Mat-
thau. ( R i e d . ) . 

ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 (Legnaia) 
(Ap.: 14 ,30 ) 
Per la gioia e il divertimento dei piccoli e dei 
grandi arriva sul nostro schermo il capolavoro di 
Salgali- Sandohan. Spettacolare Scopccolor con 
Ste;e Reeves, Geiievieve Grod. 
ARENA S.M. - S. Q U I R I C O 
Via Pisana, 576 - Tel. 701.035 
(Ap. : 2 1 ) 
L'importante e amare con Fabio Testi, Romy 
Senne der. 

ESTIVO A R T I G I A N E L L I 
Via Serragli. 104 • Tel. 225.057 
(Ap : 2 0 . 3 0 ) 
Charles Bronson e I I giustiziere della notte. Cla
moroso Technicolor. (Solo oggi) . 

FLORIDA ESTIVO 
V:;. Pisana, 100 - Tel. 700.130 
(A;) • 20.-10 - L'unica vera oasi di veide e di 
Ireneo ci e 11J o t ta ) 
D.Ml'omo'i ino successo letterario il divertente • 
ongniale giallo di L. Comencmi. La donna della 
domenica. Technicolor con M . Mastroianni, J.-L. 
Tr ntignanl, Jargueluie Bisset. Per tutt i . 

G I G L I O (Galluzzo) 
( A p • 2 1 ) 

Carroll 6-1.ci m Lezioni private. ( V M 1 8 ) . 

NUOVO (Galluzzo) 
(Ap . 2 0 . 3 0 ) 
I l misterioso caso di Peter Proud con M. Sarrazin. 
( V M 1 4 ) . 

MANZONI (Scandicci) 
Grand.oso. spettacolare, avvincente, avventuroso: 
Ci rivedremo all'interno con Lee Marvin, Roger 
Moore, Barbara Parkins. 

CINEMA ARENA UNIONE ( I l Girone) 
( I l più bel giardino alla periferia della citta) 
(Riposo) 

ARENA CASA DEL POPOLO • CASTEL
LO • Via P. Giuliani 
(Ap. : 2 1 , 3 0 : si ripete il primo tempo) 
Omaggio a Louis Malie: Cognome e nome: La-
combe Lucicn con Pierre Blaise. Aurore Coment 
(Francia, 1 9 7 4 ) . 

ARENA LA NAVE 
Via Villamagna, 11 
L 5 0 0 - 2 5 0 
( In.zio 0-0 2 1 . 3 0 ) 
Piacerà a grandi, entus'asmera i ragazzi, r,torna-
Zanna Bianca, con Franco Nero, Virna Lisi, 
F Rey. 

C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) • Tel. 640.207 
Ora 17 dod.cato ai ragazzi (L . 5 0 0 - 1 5 0 ) : Gianni 
e Pillotto nel giardino incantato, di J. Yarbrough 
con B Abbott. L Costello 
Ore 2 1 . 3 0 (L. 5 0 0 - 3 5 0 ) : Serpico, di D'no Da 
Laurent.s con Al Pacino. (Spettacolo Un c o ) . 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
Piazza della Repubblica • Tel. 640 063 
(Oro 2 1 . 3 0 ) 
Asfalto che scotta, con Jean Paj l Belmondo, 
Lino Ventura. 

ESTIVO ARCI S. ANDREA 
Via S. Andrea Rovezzano - Tel. 690.418 
Bus 34 - Tel. 690.418 
L. 5 0 0 
(Ore 2 1 . 3 0 . si ripete il primo tempo) 
I l fratello più furbo di Sherlock Holmes, di 
Gene Wilder con Marty Feldman. 

ARENA CIRCOLO L'UNIONE (Pont* a 
Ema) - Bus 31-32 - Tel . 640.325 
Domani: Atlonsanfan, di P. e V . Tcvianl. 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Rapisardi - Sesto Fiorentino 
Tel. 224.203 
L. 5 0 0 4 0 0 
(Ap. ore 2 1 ) 
Quo Vadis? Regia di Mervyn Le Roy 

MODERNO (ARCI TavarnuzTe) 
Via Gramsci, 5 - Tel . 202.593 
(Ore 20.30) 
Fra i maggiori capolavori di John Ford il we
stern che e entrato nella leggenda: Ombre Rosse, 
con John Wayne, Clark Gablc. 

CINEMA ESTIVO R INASCITA 
Via Matteotti . 18 (S. Fiorentino) - Bus 28 
(Ore 2 1 ) 
« Comici a confronto »: Travolti da un insolito 
destino, regia di Lina Wertmuller con Giancarlo 
Giannini, Mariangela Melato. 

D A N C I N G 

D A N C I N G M I L L E L U C I 
(Campi Bisenzio) 

Ore 16 e 2 1 . 3 0 danze con il complesso I Condor. 
AL GARDEN ON THE RIVER 
Circolo ARCI (Capalle) - Tel. 890.335 
Tutti i sabati. fest :vi e domeniche alle ore 2 1 . 3 0 
trattenimenti danzanti con il complesso I Supremi. 
Ampio parcheggio. 
DANCING S. D O N N I N O 
Via Pistoiese. 183 • Tel. 899.204 • Bus 35 
Ore 21 ballo liscio. 
DANCING P O G G E T T O 
Via M Mercati. 24/B Bus 1*20 
Alle ore 2 1 . 3 0 prosegue il successo di fluido 
D'Andrea e i Rcbcl Rouses. La piscina e aperta 
dalle ore 9 alle 18 . American bar. pizzeria. 
tavola calda. Ampio parcheggio. 

Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità In Italia) 
Tei. ;87.171 • 211.449 

Firenza • Via Martelli, 8 

I CINEMA IN TOSCANA 

GROSSETO LIVORNO 
O D E O N : Anatomia di un amore 
M O D E R N O : Ballata macabra 
M A R R A C C I N I : I f.gli cei capita

no Grani 
EUROPA: L'adoiescenie 
ASTRA: (Chiuso per tc-ie) 
SPLENDOR: (Ch uso per ic i .c j 

PONTEDERA 
I T A L I A : Ecco lingua d'arge .'.? 
M A S S I M O : Graz.e nonna 
R O M A : La '.ani? ra 
A N D R E A : Posqjal r.o Ca-n.n3 i:a 

PISA 
A R I S T O N : 5TUD.-O ( V M 13) 
ASTRA: La cadjta d i i i de: 

( V M 13) 
M I G N O N : Ro.lercar ( V . M . 14) 
I T A L I A : GÌ c-n e. d. N e i : Hezard 
N U O V O : Sandoita:-. p.-rte I I 
O D E O N : li prolcta del gal 
M O D E R N O (San Frediano a Set

t i m o ) : La no/.z a ; V M 13) 
PERSIO FLACCO (Vo l te r ra ) : V ta 

brucata 

a) 
ta 

P R I M A V I S I O N E 

G O L D O N I : Mand.-ing ( V M 18) 
G R A N D E : La bestia ( V M 18) 
G R A N G U A R D I A : (cn.usura estiv 
M E T R O P O L I T A N : C'era una vo 

il West 
M O D E R N O : I senza nome 
O D E O N : (ch.usu-a est.v-) 
L A Z Z E R I : (cn usjra ;sl .a) 
4 M O R I : lr\::e Irc-u 

SECONDA V I S I O N E 

A R D E N Z A : I! mirs^j l .a di notte 
ARLECCHINO: Le s /ed; ; . s. con

fessalo - Q j a i d o l'amore e Sen-
sjal :a ( V M 1S) 

A U R O R A : V c n : : o o l ivo-mse 
JOLLY: A : a i e CSC:J ! »a 
S A N MARCO: I. p-e:? SCOTISCID 
SORGENTI : Il rr s t e s da. e izi '.. 

S ; J ? 
A R E N A ASTRA: Fra j Mzr.c-.c 

AULLA 
I T A L I A : Birsag'.o di no're 
N U O V O : Assassino su.l'È jer 

AREZZO 
CORSO: Ballata macabra ( V M 14) 
O D E O N : Prima pagina 
SUPERCINEMA: 0 0 5 matt i : da 

Hong Kong con furore 
APOLLO (Foiano) : Amici miai 
D A N T E (Sansepolcro): Un'orchi

dea rosso sangue ( V M 14) 

COLLE VAL D'ELSA 
T E A T R O DEL POPOLO: I l fanta

sma d. Londra 
S. A G O S T I N O : Lord Jim 
PISCINA O L I M P I A : ore 2 1 . 3 0 . 

s=c:ta:o:o canoro condotte da 
Corrado con il Quartetto Cetra 

PRATO 
G A R I B A L D I : Ossesi.onc carna'c 
O D E O N : L'od.o neg.i occh,. l i 

morte nella mano 
P O L I T E A M A : L'uomo di Rio 
CENTRALE: La bestia 
E D E N : Un giorno una notte 
CORSO: Casa dell'esorcismo 

POGGIBONSI 
P O L I T E A M A : Profezia di un d*I.t:o 

• U L U H n D 

IL TERRIBILE 
ISPETTORE 

MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDK 

-UlRIOUffNnOU. 

CMB1B U H 
BBflNSDN rDITuU 

JOE V I I . U H I 
ISW.TtlTl IH TOSI XOSTR A 

8 MEDAGLIE D'ORO. 4 G R A N D I 
PREMI E TARGA D I GRAN PRE-

i M I O ALL'ESPOSIZIONE DI IG IENE 
SOCIALE D I ROMA NEL 1912 

FESTIVAL DELL/UNITA/ 

CONCERTO DELLA 

Premiato Forneria Marconi 
EMPOLI - Stadio Comunale 

Domenica 11 luglio - Ors 21,30 
Ingresso L. 2 .000 

IN TERMO DA - MARKET DEL PANTALONE 
VIA DEI GINORI, 56-58 r. - TELEF. 284369 - FIRENZE 

GLI UNICI NEGOZI A FIRENZE CHE VENDONO A PREZZI DI INGROSSO ! 

PANTALONI uomo fresco 
ABITO uomo fresco . . 
ABITO lino panama . . 
ABITO sfoderato . . . . 
TAILLEURS donna in lino 

L. 6.900 
L. 24.900 
L. 35.900 
L. 31.500 
L. 18.500 

E' INIZIATO IL MESE DEI RIBASSI 
NOI CON i NOSTRI PREZZI SIAMO SEMPRE CON voli il GRANDIOSO ASSORTIMENTO IN JEANS E CAMICIE ESTIVE 
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Sempre più allarmanti i dati sull'occupazione nella nostra regione 
*• , . - , . , , . r 

Sono quasi trecentomila gli iscritti 
alle liste di collocamento in Campania 

Sono aumentati 
degli addetti 

Basteranno a contrastare il monopolio dei privati ? 

Dal 15 luglio nel golfo 
anche 3 aliscafi Caremar 

tat i di circa diciannovemila unità nell 'arco di tre mesi - Notevolmente diminuito i l numero ! R. B_ anrftra .. . . ... . . . . . . . . . . .. .. . u . 
. Il#. • M . , • j il . . r „ *.i- • . . . • • • *• Blsogna ancora ch,ar,re ,e condlz,om del noleggio e del preventivalo acquisto dei mezzi - Non si sa nulla tinora 
i a l i industria - Leggero aumento della produzione - Sempre sottouti l izzati gli impianti \ fariffe e numero delle corse, due elementi essenziali • Forse martedì si deliniscono le tariffe per i pm 

su 
privati 

Con una lettera 

di Geremicca 

Il PCI propone 
un incontro 
fra i partiti 
sui problemi 
delle giunte 

Il compagno Andrea Ge-
.remicca, segretario della 
Federazione comunista 
napoletana ha inviato al
le segreterie dei partiti 
democratici una lettera 
per sollecitare un incon
tro sui problemi del Co
mune e della Provincia. 

Eccone il testo: 

< Cari amici, 

conclusa la fase elettora
le, riteniamo non solo uti
le, ma doveroso — anche 
in relazione alle decisioni 
del consiglio comunale di 
Napoli del 18 maggio — 
un incontro tra i partiti 
per un esame delle pro
spettive politiche e pro
grammatiche al Comune e 
programmatiche al Comu-

' ne e alla Provincia, nel 
quadro della ricerca di un' 
intesa tra tutte le forze 
democratiche della città e 
della provincia che con
senta l'inizio di una fase 
nuova della vita delle isti
tuzioni locali. 

Vorremmo conoscere ra
pidamente il vostro pen
siero sull'esigenza che ab
biamo richiamato, ed an
che sull'ipotesi di una riu
nione dei partiti e gruppi 
democratici, da tenersi 
nella sede di uno dei grup
pi regionali entro la pros
sima settimana >. 

E' ancora in aumento il 
numero dei disoccupati a Na
poli e nella Regione. Alla fi
ne del primo tr imestre di 
quest 'anno, infatti, gli iscrit
ti alle liste di collocamento 
hanno superato, in Campa
nia. il numero di 282 mila, 
con un incremento di dician-
novemila unità rispetto alle 
rilevazioni del t r imestre pre
cedente. 

Questo dato, es t remamente 
al larmante, è contenuto nel
la « Nota sull 'andamento del
la congiuntura economica in 
Campania » pubblicata perio
dicamente dalla Camera di 
Commercio. I dati sui livel
li di occupazione sono i più 
preoccupanti fra quelli con
tenuti nella « nota », che se
gnala per al tro verso, una 
certa ripresa delle at t ivi tà 
produttive. E" probabile che 
il massiccio aumento di iscri
zioni alle liste di collocamen
to sia dovuto anche al nume
ro sempre crescente di donne 
che vi si iscrivono in questo 
periodo. 

Ma quello dell 'aumento de
gli iscritti alle liste non è il 
solo dato preoccupante. Nel 
corso del '75. si rileva sempre 
dalla « nota ». l'occupazione 
industriale si è r idotta di ben 
19 mila unità, interessando in 
ugual misura sia ì lavoratori 
dipendenti che gli autonomi. 
a tale drastica ridui-'Gne dei 
livelli occupazionali, dice an
cora la « nota », si è aggiun
to, nel corso dei primi mesi 
di quest 'anno un calo dell'oc-

sultato pari all'I,1 per cento. 
per effetto di elementi di 
prevalente natura stagionale. 
Come si è detto all'inizio nel 
primo t r imestre del '76 ci so
no stati lievissimi segni di 
schiarita (così li definisce la 
nota che subito dopo precisa 
che « potrebbero rivelarsi del 
tut to effimeri nel prossimo 
futuro») . 

L'indice della produzione 
industriale, infatti , ha avu
to un incremento pari al 2.3 
rispetto al t r imestre prece
dente ed al 3,5 nei confronti 
dell'analogo periodo del '75. 
Entratimi gli incrementi, pe
rò, sono stat i inferiori a quel
li registrati a livellu naziona
le. C'è però da tener presen
te che questi lievi incremen
ti non sono dovuti a una ri

presa generalizzata, ma solo 
a quella di alcuni, particolari 
settori come quello chimico, 
quello meccanico, del vestia
rio e delle calzature che han
no avuto incrementi notevo
li. Pesantemente negativi, in
vece, sono gli indici per quel 
che riguarda altri comparti 
industriali, come è il caso, 
ad esempio, di quello alimen
tare (dieci per cento in me 
no). Basso, o molto basso, ri
mane il grado di utilizzazio
ne degli impianti. Aumenti 
ci sono stat i per quel che ri
guarda le grandi imprese, 

mentre presso le imprese me
dio-piccole il tasso di utiliz
zo ha continuato a oscillare. 
mediamente, intorno al 66 
per cento delle potenzialità 
aziendali. 

Quali prospettive per il fu
turo? Le aspettative degli im
prenditori r iguardano « una 
forte ripresa della domanda 
estera, in seguito al soprav
venuto violento processo di 
svalutazione ». Se questo non 
avverrà — conclude la « no
ta » — « la situazione di mol
te imprese industriali della 
regione diventerebbe assolu

tamente critica, considerate 
sia l'esiguità dell 'attuale por
tafoglio ordini, sia la circo
stanza secondo cui, nel corso 
dei periodo considerato, mol
te imprese sono s ta te costi et
te a lavorare per il magazzi
no, nonostante l'elevatissimo 
costo del denaro ». 

Sempre massiccio il ricor
so alla cassa integrazione, 
che ha dovuto corrispondere 
in un tr imestre integrazioni 
per 2.8C5.000 ore (più del tri
plo rispetto al corrispondente 
periodo dell 'anno preceden
te) . 

Finalmente tra cinque gior
ni la Caremar jwtrà disporre 
anche essa (li tre aliscafi. Lo 
ha comunicato ieri al sinda
co Valenzi. nel corso di un 
incontro a Palazzo S. Giaco
mo. l'animini.sttv.tore delega
to della Tinenia , la società 
pubblica di naviga/ione che 
detiene i! 51f< delle azioni Ca
remar. 
• Il dottor Drago, informan
do dell 'entrata in funzione a 
partire «la giovedì prossimo 
di questo servizio con t re ali

scafi presi a nolo, avrebbe 
anche fornito notizie sul fu-
tuio .sviluppo di questa atti
vità nel golfo e sulle tariffe 
stabilite. Allo stato, comun
que. non è dato sapere imi 
la di preciso in inerito a 
questi aspetti che interessa
no più da vicino il pubblico: 
il numero delle corse e gli 
orari dei tre aliscafi Care-
mar e. soprattutto, le tarif
fe. Si era parlato, a questi) 
proposito, in un primo mo
mento di 1.H0O lire, ora sem-

Deciso ieri in una riunione al Comune tra l'assessore Di Donato e i tecnici 

Via Tasso chiusa per tutto il mese 
Già riattivata la fogna scoppiata 

Potrebbe essere riaperta anche prima - Entro la fine di luglio verrà ricostruita la vecchia condotta per permettere 
il completamento dei lavori di costruzione del nuovo sistema fognante che, salvo imprevisti, sarà pronto a novembre 

E' s ta ta r iparata a tempo 
di record dai tecnici del Co
mune la fogna esplosa l'al
tra sera a via Tasso, che ha 
provocato l 'apertura dell'en
nesima voragine e l'interru
zione al traffico della impor
tante s t rada che collega la 
parte bassa della cit tà al Vo
m e r e 

Via Tasso, però, resterà 
chiusa al traffico ancora per 
alcuni giorni: « I n via pre
cauzionale diciamo fino alla 
fine del mese: ma potrebbe 
essere r iaperta anche pri
ma » ci ha detto l'assessore ai 
Lavori pubblici del Comune 
di Napoli, Di Donato. La 
s t rada r imarrà chiusa per
chè in questa occasione il 

Una riunione alla Provincia r-

DANNI ANCHE ALLA SCUOLA 
DALLA CRISI REGIONALE 

Proposta dall'amministrazione provinciale una variante 
alla legge sull'edilizia scolastica 

I problemi dell 'anno scola
stico 19761977 sono stat i og
getto di una riunione svolta
si ieri presso l 'amministra
zione provinciale, a cui han
no partecipato il Provvedito
re agli studi di Napoli, Mau-
rane . l'assessore alla Pubbli
ca Istruzione della Provincia. 
Nespoli, i rappresentanti del
le organizzazioni sindacali 
per la scuola (Civitelli per 
la CGIL. Molfese per la CISL 
e Giusiani per l 'UIL). le 
commissioni-scuola dei parti
ti (presenti De Mata per il 
il PCI, Iodice per la DC. 
Scoma per il PSI . Capuana 
per ti PR. Tecce per il 
PDUP). il sovrintendente sco
lastico alla scuola Mannino 
• Fontana per il COGIDAS. 

Nespoli ha introdotto la di
scussione rilevando la gravis
sima situazione dell'edilizia 
scolastica. L'amministrazione 
provinciale paga annualmen
te 2 miliardi di fitto; la leg
ge 412 prevede per l'edilizia 
scolastica 115 miliardi da as
segnare alla Regione Campa
nia, quando solo per ciò che 
compete alla Provincia c'è bi
sogno di più di 240 miliardi. 
«Noi dell 'amministrazione pro
vinciale — ha det to Nespoli I 
— abbiamo formulato una 
proposta di variante alle nor
me per l'affidamento e l'ese
cuzione delle opere di edili

zia scolastica. Inoltre abbia
mo appal ta to le gare per i 
lavori di manutenzione nelle 
scuole, e contiamo di arriva
re a ottobre con le scuole 
agibili, nonostante si sia la
vorato con pochissimi fon
di ». Nespoli ha illustrato un 
ulteriore iniziativa per cui le 
scuole sono s ta te obbligate ad 
accogliere tutte le iscrizioni 
con ta riserva di vagliarle, a 
settembre, secondo l'indirizzo 
di studi prescelto e il luogo 
in cui lo s tudente abita. Gal
lipoli, del provveditorato agli 
studi, ha poi sottolineato co
me però non ci sia la possi
bilità materiale di dislocare 
tutt i gli studenti . 

« Da ogni istituto — ha det
to — se ne dovrebbero rica
vare altr i due o tre. ed è 
impossibile». Infatti , ha no
ta to il provveditore Maura-
na. c'è una continua cresci
ta del numero degli stuaen-
ti. ,< Si Indirizzano maggior
mente verso licei scientifici 
e gli istituti tecnici — na 
det to — che risultato quindi 
particolarmente affollati ». 

Demata, della '•ommissione 
scuola del PCI. ha notato 
come la ci tata legge 412 sia 
inadeguata ma sostanzialmen
te positiva in quanto snelli
sce le procedure di progetta
zione e costruzione degli edi
fici scolastici. Ma vi sono 

degli intoppi: « Innanzi tut to 
la normativa che dovrebbe 
t radurre in concretezza que
sta legge, delude — ha det
to Demata — ripristina le 
lentezze di procedura e quasi 
elude ciò che nella legge c'è 
di positivo. Il motivo di ciò 
va ricercato, ed è fatto stret
tamente • politico, nella crisi 
della Regione, crisi da risol
vere al più presto. Perché la 
scuola non-è che uno dei pro
blemi che vengono aggravati 
dal vuoto di governo alla 
Regione». Tecce, della com
missione scuola del PDUP. 
ha incentrato il suo interven
to sulla necessità «che la 
programmazione dell'edilizia 
scolastica — ha detto — sia 
integrata con una program
mazione economica per la Re 
gione Campania ». 

Oggi premiazione 
di atleti ARCI-UISP 

Oggi, nell 'antisala dei Ba
roni al Maschio Angioino, ta
ra effettuata, a conclusione 
delle at t ivi tà agonistiche dei-
l'ARCI-UISP. la cerim mia 
di premiazione delle sooi-na e 
degli atleti che si sono n u p -
giormente distinti nella sta
gione sportiva 1975-76. 

Comune ha deciso, di con
certo con la dit ta appalta-
trice dei lavori della Cassa 
per il Mezzogiorno per la co
struzione della nuova fogna, 
di ricostruire la vecchia fo
gna di tufo che attraversa il 
tracciato della nuova fogna 
quasi all'altezza del numero 
civico 116 di via Tasso. Que
sti lavori si rendono necessa
ri proprio per accelerare il 
completamento del nuovo si
stema fognante; infatti, se 
non si ricostruisce la vecchia 
fogna, non si possono aggan
ciare i due tronchi della nuo
va fogna che è in costru
zione. 

Per quanto riguarda la 
vecchia fogna, r iat t ivata in 
brevissimo tempo, l'assessore 
Di Donato ci ha detto che 
ne verrà ridotta la ricettività 
per evitare che altre piogge 
estive provochino ulteriori 
danni . . I e r i mat t ina .si è 
svolta a Palazzo San Giaco
mo un incontro t ra De Dona
to, il direttore dell'Ufficio 
tecnico del Comune, Achille 
Melloni, i capo divisioni Gio
vanni Ciriletti e D'Ambrosio, 
il direttore dell'ufficio fogna
ture. Guido Martone, l'in
gegnere Pomarici per la dit
ta appaltatr ice dei lavori. 
l'ingegnere De Micco ed il 
geometra Fer rante per la 
Cassa per il Mezzogiorno. 

Al termine della riunione 
è s ta to anche comunicato 
il .termine prevedibile per il 
completamento delle opere di 
costruzione della nuova rete 
fognaria che eliminerà defi
nit ivamente le voragini e re
sti tuirà l'intera via Tasso al 
vradico. Salvo imprevisti, la 
nuova fogna sarà pronta a 
novembre. L'ingegnere Po
marici ci ha det to che. fa
cendo una st ima approssima
tiva. si può dire che rima
ne da fare circa il 20r» dei 
lavori complessivi. 

In tan to resta il problema 
delle -15 famiglie sgombrate 
d'urgenza dallo stabile da
vanti al quale si è aper ta 
l'enorme voragine. Per ades
so. come si sa, ventisei per
sone. grazie all ' intervento 
dell'assessore Di Donato, so
no s ta te ospitate presso gli 
alberghi Parker e Britanni-
que. Tra i lavori che verran
no fatti ent ro la fine del 
mese ci sarà anche il conso
lidamento del muro che divi
de il palazzo dalla fogna; bl
sogna considerare infatti che 
i tre appar tament i che si tro
vano sotto il livello della 
s t rada e che. sono in corso 
accertamenti su questo aspet
to. sono s tat i probabilmente 
costruiti abusivamente, era
no divisi dalla fogna solo da 
un muro di tufo. 

I proprietari, infatti, ave
vano utilizzato la camera 
d'aria del muro degli appar
tamenti per ampliare il vano. 

La voragine apertasi in via Tasso 

Viale Augusto 
bloccato da 

alcuni esercenti 
Alcuni commercianti di 

piazza S. Vitale a Fuori-
grot ta ieri mat t ina hanno 
dato vita ad una chiassata 
bloccando il traffico su via
le Augusto all'altezza dei 
magazzini UPIM. La conse
guenza è s ta ta un enorme 
ingorgo sulla importante ar
teria. e molto disagio per 1 
numerosi automobilisti che 
sono rimasti a lungo fermi. 
Solo dopo qualche ora i pro
tagonisti del grave episodio 
si sono convinti a togliere 
'e proprie vetture che ave-
vano messe di traverso • sul
la carreggiata. 

Questi commercianti , solo 
una parte in verità di quel
li che gestiscono un eserci
zio in piazza S. Vitale, ave
vano annunzia to per oggi 
una serrata di protesta per
chè dissentono dal nuovo 
senso circolatorio istituito 
dal Comune nella piazza. 
Ieri matt ina, però, hanno 
pensato di rendere più cla
morosa la protesta iscenan-
do la inutile quanto danno
sa bravata. 

Il provvedimento preso dal prefetto 

È stato sospeso dalla carica 
il sindaco de di Casamicciola 

Era stato rinviato a giudizio per uno scandalo edilizio 
Il sindaco di Casamicciola 

terme è s ta to finalmente so 
speso dalla sua carica dal 
prefetto Conti. La sospensio 
ne giunge, anche se in ritar
do. in seguito al rinvio a g.u-
dizio del sindaco, il de Nico 
'.ino Barbieri, coinvolto ni 
uno scandalo od.hz o per aver 
favorito :I fratello costrutto 
re. La sospensione era ta r 
da ta per troppi giorni e per 
questo c'era s ta ta la reazio
ne dell'oppav.z'.one democrati
ca in consiglio comunale che 
aveva chiesto al prefettlo di 
compiere al p.ù presto ;I prò 
prio dovere, e di sospendere 
quindi, come prescrive la leg
ge. il sindaco. 

La sospensione del sindaco 

ha resto la t i tante la giunta: 
tutt i gli assessori, infatti, SÌ 
sono resi irreperibili e molti 
di loro hanno comunicato che 
per rag.oni familiari non pos 
.•-.ono sostituire il sindaco. 

L'opposizione democratica 
ha affisso un manifesto in 
quest: g.orni nel quale chic 
de un' immed.ata soluzione 
della vicenda amministrat iva 
di Casamicc.oia; essa è tan 
to più :nd.spensab:'.e se si 
tiene e o r ' o che soprat tu t to 
il voto de! 20 g.ugno h^ p:u 
che raddoppiato i voti dei 
nastro part i to ed ha ird.ca 
to cosi chiaramente ci.e 1' 
elettorato reclama la fine del 
modo caotico e corrotto con 
il quale la DC ha governato 

Furto nella sede 
della radio 

radicale 
Tut te le a t t rezzature tecn: 

che di « Radio 88 ». la radio 
privata dei radicali napole
tani . sono s ta te por ta te via 
da ladri, per ora ignoti, che 
s: sono introdotti nella notte 
nel l 'appartamento privato nei 
quale ha sede remit tente , in 
via Ignazio di Loyola 11. ai 
Ca ma Idoli. 

bra che si traiti di l.K(X) lire. 
Non è, comunque, csclux) 
che sulla determina/ione di 
queste tarille pesino le pres
sioni degli armatori prixati-

La società Caremar era sta
ta invitata giovedì dal mi
nistro della Marina mercan
tile a noleggiare tre alisca
fi ed a rinviare MI un secon
do momento l'acqui.sto dei 
mezzi. Non si sa bene con 
quale società si stia trattan
do il noleggio dei tre alisca 
fi. ma è certo che deve trat
tarsi delle uniche due che 
attualmente ne hanno la di
sponibilità: la Kodrimie/ 
SNAV e la Alilauro. quelle 
stesse che in questi giorni 
hanno suscitato, diffuso ma' 
contento e proteste con l'inau 
dito quanto improvviso au 
mento dei biglietti da 2.000 a 
11.000 lire. Bisogna dire. anzi. 
che se finora non si registra 
no reazioni tra questi arma
tori in merito al noleggio, è 
molto probabile che le trat ta 
Uve vengano condotte con en
trambe le società, con que
sta salomonica spartizione, ta
le da soddisfare «li appetiti 
di entrambe. 

C'è, tuttavia, un particola
re di cui tenere conto. Sem
bra. secondo un'ipotesi avan
zata dall 'assessorato regiona
le ai tras|M)rti che il nolo 
per i tre mezzi sarà conside
rato come acconto sul prezzo 
di acquisto di t re nuovi ali
scafi. Ciò escluderebbe dal gio 
co la Alilauro d i e non ha ali
scafi nuovi da vendere, a me
tto che la Caremar non in
tenda acquistare anche qual
che mezzo usato. Rimarrebbe 
allora in causa solo la Rodri-
guez SNAV. la società che è 
al centro della clamorosa vi
cenda degli « aliscafi d'oro *. 

Si ricorderà lo scalpore che 
suscitò la richiesta di un mi
liardo e mezzo per ogni ali
scafo fatta proprio dalla So
cietà Rodriguez alla Caremar 
all'inizio dell 'anno, e si ri
corderà anche la serrata com
piuta dall'Alilauro. 

Circa la vicenda delle tarif
fe. in questi giorni, come ab
biamo informato, gli armato
ri hanno concordato una so
luzione interlocutoria, in at
tesa di decisioni definitive. 
L'aumento di mille lire e sta
to ridotto a 500 lire per cui 
i biglietti costano ora 2.500 
lire. Gli isolani pagheranno 
1.50(1 lire limitatamen
te alle corse mattutine fino 
alle 8. Una definizione biso 
gnerà aspettarla per martedì 
prossimo. Gli armatori con 
tinuano a contestare il dirit 
to di intervento della Com
missione provinciale prezzi. 
sostenendo clic il loro è un 
sei vizio alternativo offerto per 
chi ne fa la scelta e quindi 
non qualificabile come servi
zio di utilità pubblica. A que
sta tesi si contrapjMine quel
la che comunque essi si ser
vono di banchine ed altre at 
trezzature portuali pubbliche 
e che. in ogni caso, un servi
zio di trasporto pubblico non 
può essere del tutto abbati 
donato all 'arbitrio. In propo 
sito il prefetto può usare dei 
propri poteri per ricondurre 
alla ragionevolezza gli arma
tori privati di fronte alle esi
genze pubbliche. E" questo che 
ora si attende, dopo che sa
ranno completate le indagini 
che. su invito del prefetto. 
la Finanza sta svolgendo sui 
libri contabili 

In serata si è. infine, avuto 
notizia da Roma che le di
scussioni per il rinnovo del 
contratto di lavoro agli equi
paggi degli aliscafi sono ini
z ia te Ma nel primo incon
tro di ieri si è accertata la 
sola disponibilità della Care 
mar a concludere rapidamen
te le trattative. L'armamento 
privato per parte sua man
tiene una |K>sizione comples
sivamente negativa. 

Incontro 
a l la Provincia 

per il consorzio 
socio-sanitario 
di Giugliano 

L.i re.ihzzuzione di consorzi 
intercomunali per la gestione 
dei servizi sociosanitari e già 
una realtà operante m molte 
legioni e province e, in at
tera dell'alt nazione completa 
della riforma kantiana, rap-
piesenta una possibilità im
mediata di tornire a tutt i ì 
cittadini dei servizi di base 
t e n ì t o n ih. Nell'agro giuglia 
nese e in cor.so l'organizza
zione di un con.sor/io socio 
sanitario, con la p.utecipa-
zione dei comuni di Calviz 
zane;, Marano. Villancca.. 
Quahano, Mugliano. Giuglia
no e Melilo. Il consorzio ol
i rmi servizi di guardia me
dica domiciliare, di profilassi 
delle malatt ie infettive, di me 
d i a n a psichiatrica, di preven
zione delle malatt ie da la-. 
voro, di medicina .-.cola^tica. 
di cura, riabilitazione e iute 
"razione sociale degli bandi-
cappati fisici, psichici e sen
soriali e di assistenza sociale. 

- Presso l 'amministrazione 
provinciale cii Napoli .si e t>vol-
'.a una riunione con i rappre
sentanti dei comuni, piomo.s-
sa dall'assessore provinciale 
di 'Assistenza Mano Luisa 

Cevoli, cui hanno partecipato 
anche i rappresentanti regio
nali dell'Associazione italiana 
assistenza spastici, proprio 
per definire la costituzione 
del consorzio sociosanitar io 
dell 'aero giugliane.->e. 

Questo consorzio si propone 
di verificare 1 reali bisogni 
della popolazione, di utilizzare 
eil icacenicnte le s t ru t ture de
mocratiche esistenti, di ap 
prontare. d 'accordo con le 
amministrazioni locali, gli en 
ti interessati e l'amministra-,, 
zione provinciale di Napoli." 
un elenco di priorità e di 
scadenze per migliorare ì ser
vizi; di rilevare i servizi so
ciosani tar i a t tua lmente gesti
ti da e n / e associazioni pri
vate eh-* ne tacciano richie
sta. e che siano utili alle fi
nalità del consorzio II con
sorzio si occuperà anche dei 
disadattat i , perchè non siano 
isolati al l ' interno di «centr i 
o is t i tut i», ma gli interventi 
riabilitativi avvensano all'In
terno delle normali s t ru t tu re 
sociali (famiglia, asili nido. 
corsi professional'.> dove P.V-I 
vivono. 

IL PARTITO 
C O M I T A T I D I R E T T I V I 

Nella sezione di Giugliano, 
alle 20.30 comitato direttivo. 
Nella sezione di Marano, ai
te 19, con Russo. A Poggio 
marino, alle 21. con Olivetta. 

ASSEMBLEE 
A Casalnuovo. alle 20 as

semblea sul voto. A S. Anti
mo., alle 19,30 assemblea sul 
voto, con Stellato. A Bruscia-
no. alle 20. assemblea seziD-
ra le con Petrella. Nella sezio
ne di Manglianella. alle 19.30 
assemblea sul voto. A S. Pie
tro a Pat icrno. alle 18.30 as
semblea sul voto, con An
nunziata. 

C O M I Z I 
A Vico Equeiisc. alle 19."J'I 

comizio con Fernianello. A 
Tre Case, alle 20.30. cornino 
con Matrone A Cardilo. :.in 
fcrenza sull 'oreani/za/ione. 
con Tubelli. 

A T T I V I 
Ad AfraL'ola, alle 20. i t t i 

vo sulle iniziative politiche 
e analisi del voto, con Limo 
m: Nella ->ezion^ «4 Giorna
te ». alle 17.30 congresso, con 
Impegno. Nella sezione d. 
S. Carlo Arena, alle 20. riu
nione della segreteria. 

Presidiati 
dai dipendenti 

gli uffici 
della Mannelli 

Da ieri mat t ina i lavoratori 
della Marinelli, un appal to 
X5NEL. presidiano gli uffici 
della di t ta in via Arangio 
Ruiz. La decisione è s ta ta 
presa dopo che un incontro 
che era s ta to convocato in 
prefet tura si è risolto con 
un nulla di fatto a causa 
dell 'atteggiamento t racotante 
mantenuto dai responsabili 
aziendali. Questi, come già 
abbiamo r iportato, avevano 
Improvvisamente comunicato 
11 licenziamento di 35 dipen
denti su 52. Si t ra t tava prati- * 
rumente della liquidazione del 
cantiere napoletano della dit
ta che effettua lavori in edi
lizia per conto dell'ENEI, in 
rarie zone. 

In m e n t o a questa verten-
aa ì sindacati hanno preso 
posizione sin dall'inizio nei 

. confronti dell 'ente elettrico 
per quanto riguarda la di-
atribuzione delle commesse ; 
ajrli appalti, ma hanno anche 
« a d i t o che dei livelli di oc-
«•periorie devono essere in 
« P I «aso salvaguardati . 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi sabato 10 luglio 1976. 
CULLA I N 
CASA M A R Q U A R D T 

Ieri mat t ina la casa del 
compagno M a n n o Marquardt . 
collaboratore sportivo del no 
stro giornale, è s tata allieta-
t dalla nascita del primoge
nito Francesco. A Manno . 
e alla moglie, la compagna 
Anna Scarola, giungano i oiu 
cari Auguri. da p a n e della re
dazione dell 'Unità e della 
Voce della Campania . . 
CULLA 

ET nata Gelsomma Chi.me-
se. figlia dei compagni Uosa 
Di Micco e Umbertoi 2.1 ge
nitori e alla piccola giungano 
gli auguri dei compagni òvìla 
sezione di Cardito e %Ì;AA re
dazione dell 'Unità. 
NOZZE 

Oggi si sposano i compiimi 
Maria Rosaria Grosso cJ En
rico Natan gelo. Ad essi giun
gano gli auguri dei compagni 
della sezione di Barra e della 
redazione dell 'Unità. 

* * * 
I compagni Michele Impi-

ra to e Franca Dingiusto si 
uniscono oggi in matr imonio; 

agli sposi giungano gli ?u-
guri dei compagni della se
zione di Pomighano e delia 
redazione dell 'Unità. 

NOZZE D'ORO 
I compagni Corrado Gior 

dano. cardiologo, e Anna 
D'Amico, h a n n o festeggiato 
in questi giorni le nozze d'oro. 
Ai compagni, vecchi militan
ti del PCI. iscritti al par t i to 
dal 1921 giungano gli auguri 
della Federazione comunista 
salerni tana e della redazione 
dell'Unità. 

L U T T O 
II compagno Antonio Bar

bato ha subito una gravissi
ma perdita: si è spenta la 
sua bambina di pochi mesi. 
Ad Antonio e ai familiari 
tut t i giungano le condoglian
ze dei compagni della sezione 
Centro e della redazione do'-
l 'Unità. 

F A R M A C I E N O T T U R N E 
Zona S. Ferdinando, via 

Roma 348; zona Montecalva-
rìo, p.zza Dante 71; zona 
Chiaia. via Carducci 21; ri
viera di Chiaia 77; via Mer-
gellina 148; via Tasso 10©; 
zona Avvocata - Mimo, via 

Museo 45; zona Marcato • 
Pendino, via Duomo 357; piaz
za Garibaldi 11; zona S. Lo
renzo • Vicaria, S. Giov. a 
Carbonara 83; staz. centrale 
e. Lucci 5; via S. Paolo 20; 
zona Stella * S. Carlo Arena, 
via Fona 201; via Materdei 
72; corso Garibaldi 218: zo
na Colli Aminei. colli Aminei 
249; zona Vomero Arenali». 
p.zza Leonardo 28; via L. 
Giordano 144; via Merìiani 
27; via Simone Martini 80: 
Via D. Fontana 37; zona Ba
gnoli. vìa Acate 28: zona Po-
sillipo. via Del Casa'.e 5: zo
na Poggioraale, via Taddeo 
Da Sessa 8: zona Ponticelli. 
via Madonnelle 1: zona Pia
nura, via Duca D'Aosta 13; 
zone: Chlaiano - Marianella • 
Piscinola, S. Maria a Cubito 
441. 

AMBULANZA G R A T I S 
Telefonando al numero 

44.13.44 si ottiene gratuita
mente il servizio istituito dal
l 'assessorato alla sani tà per 
il t rasporto in ambulanza di , 
ammalati esclusivamente in
fettivi dal domicilio al «Co- ! 
tugno» o alle cliniche uni- j 
versitaxte. 1 

non perdere un'occasione cosi...! 
IN OMAGGIO 
un televisore 
a tutti gli 
acquirenti di una 
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Le richieste del PM ai processo per il « sacco » di Castelvolturno 

CINQUE ANNI PER I FRATELLI COPPOLA 
QUATTRO PER L'EX SINDACO SCALZONE 
Pene minori e alcune assoluzioni chieste per gli altr i imputati - L'avvocato che rappresenta l 'ammi
nistrazione comunale ha chiesto « un'esemplare condanna » per i responsabili dello scempio del litorale 

SCHERMI E RIBALTE 

Al processo che si s ta svol
gendo presso la prima sezione 
penale del tribunale di San
ta Maria Capua Vetere e che 
riguarda il « 6acco » edilizio 
di Castelvolturno, due sono 
stati gli avvenimenti pai im
portanti della seduta di ieri: 
l ' intervento dell'avvocato Ma
rocco, che rappresenta l'ani-
min i s t r a tone ,democra t i ca di 
Castelvolturno in questo pro
cedimento giudiziario e, la re
quisitoria del PM dottor La 
Venuta. 

L'avvocato Marocco ha. nel 
suo lungo Intervento, analiz
zato tutt i gli avvenimenti di 
una vicenda che dura da cir
ca 14 anni soffermandosi sui 
complesso sistema di compli
cità. che già dal 1953 a'<fc954 
si era andato consolidando 
tra !a locale amministrazione 
democristiana, taluni uffici 
dello Sta to e la società «Cop
pola P ine tamare» o che ha 
r e o possibile il «.sacro» o>l 
litorale di C.iitelvoiturno e lo 
arricchimento scandaloso dri 
Coppola, e lia chiesto una 
r.-^mplare sentenza di con
danna per i responsibili. 

Contraddittoria e invece ri-
sul ta t i In requisitoria del PM 
riferendosi al ruolo dei pub
blici potori in una vicenda 

che, si ricordi bene, ha frut
ta to miliardi ai suoi autori. 
ha da un lato parlato di 
complicità, dall 'altro di sem 
plice lassismo. Addirittura 
non è entra to nel merito della 
posizione del dottor Sascia ex 
intendente di finanza, per il 
rispetto dovuto, secondo il dr. 
Venuta alla sua recente scom
parsa. 

Comunque per i funzionari 
pubblici implicati nella vicen
da, e cioè i! dottor Pistoiese, 
ex Ingegnere ^apo dell'ufficio 
tecnico erariale e il dottor 
Omero Romano, ex Ingegnere 
capo del genio civile di Ca
serta, il PM ha chiesto l'as
soluzione per Insufficienza di 
prove per il reato di interesse 
privato in at t i d'ufficio. la 
condanna invece, al pagamen
to di una multa di lire 200.000 
per il reato di omissioni di 
at t i d'ufficio, 4 anni e 3 anni 
di reclusione sono stati chiesti 
r i n o t t i v a m r n t e dal dottor La 
Wivita per -A\ e \ sindaci de
mocristiani di Castel Volturno 
Sca'zone e Rimira, ó anni di 
rec'u = !one infine p?r ì f i l t r i 
li Coopoli riconosciuti colpe
voli dei reati di occupazione 
abusiva di terreni demaniali 
e di distruzione di ballezze 
naturali . 

La situazione della città ad un punto-limite 

Ancora un crollo a Salerno 
Lunedì finalmente consiglio 
Una donna ricoverata in gravi condizioni ed altri senzatetto — I partiti costi
tuzionali si sono incontrati ieri per sbloccare la grave situazione amministrativa 

taccuino culturale 
cffslEMA 

IL P R O G R A M M A 
DEGLI 
i INCONTRI 
DEL C I N E M A » 

Dopo una sene di colloqui 
al Festival del film di Berli
no, Gian Luigi Rondi, nella 
.sua qualità di direttore de
gli Incontri internazionali 
de! cinema, con alcuni espo 
nenti del consiglio di pre
sidenza della manifestazio
ne — t ra i quali Bernard Wi-
cki, Peter Fleischmann. Ale
xander Kluge, Volker Schlo-
cndorf. per la Germania, i 
Paesi Bassi — e con ì rap
presentant i di varie delega
zioni cinematografirhe, dalla 
francese, all 'ungherese, alla 
svedese, ha precisato in qua
si tut t i i dettagli il program
ma degli Incontri 1976. La 
manifesfazione è dedicata que
st 'anno. sotto l'alto patrona
to del presidente della repub
blica. ai film di tut t i i Paesi 
che hanno partecipato alle 
precedenti edizioni e. in 
omaggio alla formula mo
nografica s ta tu tar ia , ai nove 
della Comunità europea. 

Il programma, a tutt'otrid. 
risulta cosi s t ru t tura to . Bel
gio: «Le flls d'Amr est mort». 
di Jean-Jacques Andrien. in 
concorso: « Le Thierry 
bouts ». di André Delvaux. 
fuori concorso. Canada: « L' 
eau chaude et l'eau froide », 
di André Forcier. in concorso. 
Cecoslovacchia: «Un denaro 
d 'argento», di J. Balik. in 
concorso; «Sitmori ragazzi». 
d: V. Pìivova Simkova. fuori 
concorso: e una sezione in
formativa con: «Quello che 
cerca un fondo d'oro ». di J i n 
Menzel: «Vi saluto rondinel
le •>. di Jaromil J i res : « Coni' 
è simpatico il fratello di mio 
fratello)), d; Stanislav Stra-
nd : « l i vino Tempestoso». 
di Vaclav Vorlicek»: «Ta
tua ta dal tempo», di Zoro 
Zahnon; «Ci siamo capiti 
bene. ca ra?» , di Petr Shull-
hoff. Danimarca: «Christia-
nia ». di Ovenyom e Fleming 
Colstrup, in concorso. Ger

mania : « Colpo di grazia ». di 
Volker Schioendorff., in con
corso; « Der starke Ferdin
and », di Alexander Klus»e, 
fuori concorso; e una sezio
ne informativa con: «Berlin 
ger», di Bernhard Sinkel e 
Alf Brustellin; e « Sternstei-
nhoff », di H. W, Geissendor-
ffer. Gran Bretagna: « Win-
stanley ». di Kelvin Bronlow. 
in concorso: « T h e gentlemen 
t r a m p » (Il vagabondo gen
ti luomo). di Richard Patter-
son. .sulla vita e l'opera di 
Cliarlie Chaplin, fuori con
corso. I r landa: « T h e con-
quest of light », di Louis Mar
cus. fuori concorso. Lussem
burgo: « La loterie ». di Paul 
Scheur. fuori concorso. Pae
si Bassi: «Max Havelaas ». 
di Fons Rademakers, in con
corso; « Una visita per il 
dot tor Pulder» , di Bert Haan-
stra, fuori • concorso. Stat i 
Unit i : «America at the ino-
vies », di George Stevens Jr.. 
fuori concorso, sul cinema 
americano dal *15 al '75. Sve
zia: «L'abominevole», di Bo 
Widerberg. in concorso. Un
gher ia : «L'epidemia», di Pai 
Gabor. in concorso. Unione 
Sovietica: «Let te re a l t ru i» , 
di Ilja Averbakh. in concor
so; e una sezione Informati
va retrospett iva con tut t i i 
film diretti da Vasili Sciuk-
scin (« Quella s t rana gente », 
« Vostro figlio e fratello », 
« Vive un ragazzo », « j due 
Fiodor». « I l viburno rosso»). 

Giudicherà i film in con
corso. per at t r ibuire i « Premi 
Vittorio De Sica », una giu
ria internazionale presieduta 
da René Clair e composta 
finora dn Esben Hojlund 
Carlsen «Danimarca); An
dré Delvaux (Belgio): Kenne 
Fant (Svezia); Denis Heroux 
(Canada) ; Jur i Ozerov (Unio
ne Sovietica): Karel Reisz 

(Gran Bre tagna) : Mart in 
Scorsese (Stati Uni t i ) : Ist-
van Szabo (Ungheria) ; Va
clav Vorlicek (Cecoslovac
chia) . 

Un altro crollo e un'altra 
vittima ieri sera nel centro 
storico di Salerno, a pochi 
metri dal posto dove 3 mesi 
fa venne ucciso dalla caduta 
di un muro in una casa ab 
bandonata il piccolo Knzo Li 
fiuori. Il tragico incidente di 
ieri >era nel vicolo degli 
Amaliitani (rione Fornelle) 
oltre ad aver causato il feri 
mento grave della giovane 
Rosa, Piccirillo, di 27 anni. 
madre di 5 figli — che versa 
tutt 'ora agli Ospedali Riuniti 
in gravissime condizioni — ha 
•< creato », tanto per cambiare. 
altri- senzatetto. ' >'• \ • <• -

E ' questa una condizione 
non1 più eccezionale nella no
stra città. 

L'incidente di ieri ripropo
ne inoltre con drammaticità 
tutto il problema del centro 
storico e la fatiscente situa
zione che si è determinata 
per la politica dell'abbandono 
praticata nei quartieri negli 
ultimi 20 anni. Oggi la si
tuazione è tale che i crolli 
non sono più il risultato di 
una tragica fatalità ma la lo 
gica conseguenza di un ab
bandono, quasi programmato. 
nel più vecchio quartiere del
la città. 

Kppure la tragica fine del 
piccolo Liguori aveva mobili
tato tutte le forze politiche. 
vi era stato da parte del
l'amministrazione l'impegno 
di utilizzare almeno i fondi. 
oltre 3 miliardi stanziati da 
più tempo per intervenire nel 
centrò storico. ' ' • ; : • 

Ma la DC ha imposto la 
crisi da mesi al comune ca
poluogo assumendosi la re
sponsabilità di praliazzare 
ogni intervento sia nel centro 
storico che per l'edilizia eco
nomica e popolare per la qua
le giacciono inutilizzate deci
ne di miliardi. Tali scelte po
litiche si riflettono anche a 
livello dei dipendenti comuna
li: infatti, da ieri gli spazzi
ni per protestare contro la 
giunta che aveva sottoscritto 
con tutti i partiti un documen
to con il quale si impegna
va a pagare gli arretrati han
no sospeso il lavoro straor
dinario determinando così non 
pochi disagi e pericoli alla 
popolazione. 

Intanto ieri si è svolto an
che il preannunciato incontro 
tra i partiti democratici: la 
r iunione ; è durata l'intera 
mattinata, ed. è, staja, aggior
nata • ad oggi ' con -l'intento 
di giungere a sbloccare la 
crisi alla Provincia e al Co
mune capoluogo in previsio
ne della convocazione del con
siglio comunale, prevista per 
lunedi. 

Ieri una delegazione di coltivatori alla Regione 

Oggi a Nola riunione di sindaci 
per i gravi danni del maltempo 

| Saranno definite le linee di intervento per le prov-
I videnze previste dalla leoge - Distruzioni ingenti 

Annata nera per l'agricoltu
ra. Se nel Nord è stata la sic
cità a compromettere i raccol
ti. da noi sonò s ta te le violen
te piogge e grandinate. 

Ieri mattina una folta dele
gazione di coltivatori del no
lano che hanno subito ingenti 
danni dalle recenti avversità 
atmosferiche, si sonovrecati al
la Regione accompagnati da 
dirigenti dell'Alleanza Provin
ciale dei contadini. 

Lo scopo dell'iniziativa è sta
to quello di sollecitare l'inter
vento dell 'assessorato all'agri
coltura per ottenere congrui 
sostegni a favore delle aziende 
danneggiate. Si è appreso che 
oggi avrà luogo nel municipio 
di Nola una riunione di sinda
ci della zona nella quale do
vranno essere definite le li-

! nee di intervento degli Enti lo 
i cali per fare in modo che al 

più presto si ottengano le prov
videnze che la legge prevede 
per le zone colpite da ca l ami 
t à . • • • ••:; ?: 

Come rileva un comunicato 
dell'Alleanza dei contadini i 
danni subiti dagli agricoltori 
del Nolano sono ingenti. Sono 
andate quasi completamente 
distrutte le colture di ortaggi 
di cui la zona è ricca, e in 
particolare quelle del tabacco 
e del pomodoro. Non è rima
sta indenne neppure la produ
zione di noccioleti. 

I danni provocati dalle piog
ge e dalle grandinate dei gior
ni scorsi sono ancora più rile
vanti nella zona dei Regi La
gni dove lo straripamento del
le acque e il conseguente al
lagamento dei campi ha prati
camente distrutto le coltiva
zioni di patate che non erano 
state ancora scavate.. 

I problemi deirorfanotrofio 
in esame al Consiglio provinciale 
Si tratterà di creare le premesse per il passaggio 
dalla gestione provvisoria a quella definitiva - Il 

dialogo con la Regione 

TEATRI 
CI LEA (V ia S. Domenico, 11 • Te

lefono 6 S 6 . 2 6 S ) 
(Riposo) 

D U E M I L A (V ia d«ll» Calta • Te
lefono 2 9 4 . 0 7 4 ) 
(R ipoto) 

M A R C i H c H I T A (Gallarla Umberto I 
Tel. 3 9 2 . 4 2 6 ) 
Dalle ore 1 6 . 3 0 : Spettacoli di 
Strip Tease. 

P O L I T E A M A ( V i i Monte di Olo 
n. 6 8 - Tel. 4 0 1 . 6 4 3 ) 
(Chiusura estiva) 

SAN CARLO (V ia Vittorio Ema
nuela I I I Tel 3 9 0 . 7 4 S ) 
(Chiusura estiva) 

S A N C A K l U C L I U (V ia del Mi l la 
Tel 40S 0 0 0 ) 
(Riposo) 

SAN l -EKOINANDO E.T. I . (Tela-
tono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
(Chiusure estive) 

S A N N A Z Z A R O (Tel . 4 1 1 . 7 3 2 ) 
(Chiusura estiva) 

TEATRO DELLE A R T I (V ia Pog
gio del Mari • Tal. 3 4 0 . 2 2 0 ) 
(Riposo) 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (Via Port 'A lb* 

n. 3 0 ) 
Alle ore 18: « I l cittadino dello 
spailo » - Ore 2 0 : « Tabor il 
grande s • Ore 2 2 : • La stirpe 
del dannati ». 

EMBASSY (Via F De Mura Te-
lelono 377 0 4 6 ) 
Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A. Pacino 
DR ( V M 14) 

M A X I M U M (Viale Elana 19 Te
lefono 6 8 2 114 ) 
Provaci ancora Sam, con W . Al 
ien - SA 

N O (V ia S Calermi d i Siena 53 
Tel 4 1 5 371 
Per il ciclo di film di fantascien
ze: « L'evasione degli ultracorpi » 
di Don Siegel (USA ( 1 9 5 5 ) . 

N U O V O (Via Moniecawano 16 
Tel 4 1 2 4 1 0 ) 
Per il ciclo dedicato a Totò: 
< L'oro di Napoli ». 

SPOT CINECLUB (Via M Ru 
la S al Vomero) 
Alle ore 18 ,30 , 2 0 , 3 0 . 2 2 . 3 0 : 
« Allonsanlan », 

CIRCOLI ARCI 
: ÀRCJ U19 P* C A I V A N O •''• '- • '• ' 

(Riposo) 
. A R C I R | q M E A L T O ( T i r » Traveif 

«a Mariano Semmola) 
(Riposo) 

CIRCOLO I N C O N T R A I CI (V ia Pa 
laH.no 3 Tal. 3 2 3 . 1 9 6 ) 
(Riposo) 

ARCI V I L L A G G I O V E S U V I O (S 
Giuseppe Vesuviano Te la la 
no B 2 7 . 2 7 . 9 0 ) 
(Riposo) 

ARCI SOCCAVO ( P i a n a Ettor* 
Vitale 74 Rione Traiano) 
Aperto dalle ore 19 alle 24 

ARCI U ISP C A S T E L L A M M A R E 
(Riposo) 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

A B A D I R (V ia Palslello. 3 5 • Sta
dio Collana Tel . 3 7 7 0 5 7 ) 
L'amica di mio marito, con S. 
Krlstel - DR ( V M 18) 

ACACIA (Via Tarantino. 12 Te-
lelono 3 7 0 8 7 1 ) 
Amore libero, con Emanuelle 
DR ( V M 18) 

A U V O N t I V > ' lomonico . 3 Te-
> Iclono 4 1 8 . 6 8 0 ) . 

La caia sulla collina di paglia, 
i . con N . Kier - G ( V M 1 8 ) 

A M B A S C I A T O R I (V ia Cnspi. 33 
Tel 6B3 1 2 8 ) 
M o k ò lo squalo della morte 

ARLECCHINO ( V i * Alabardieri IO 
Tel 4 1 6 7 3 1 ) 

Gli spericolati, con R. Redford 
A 

AUGUSTEO (P.tta Duca d'Aosta 
Tel 4 1 5 9 6 1 ) 
Due auper colt a Brooklin, con 
R. Liebman • A 

A U S O N I A (Via R. Caverò • Tele-
lono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
(Chiusura estiva) 

CORSO (Corso Meridionale - Te
lefono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
l 'orca, con .» N.^naus 
DR ( V M 18) 

DELLE P A L M I : (Vicolo Vetreria 
Tel. 4 1 8 . 1 3 4 ) 

{ La grande sfida di Scotland Yard, 
con 5 Gfanger - A 

EXCfcLSlON (V ia Milano • Tele
fono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
(Ch,usura estiva) 

F I A M M A (Via (-. »>oerio. 4 6 - Te
lefono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Racconti Immorali , di W . Bo-
rowyczk - SA ( V M 18) 

F I L A N G I E R I (V ia f-iUugien 4 Te
lefono 3 9 2 . 4 3 7 ) 
A qualcuno piace caldo, con M . 
Monroe - C 

F I U K t N I I N I (V ia R. Bracco, 9 
Tel 310 4 8 3 ) 
Amore libero, con Emanuelle 
DR ( V M 18) 

M E T R O P O L I T A N ( V U C h i a l e • Te
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
L'orca, con R. Niehaus 
DR ( V M 18) 

O D E O N (P iane Piadigrotta, 12 
Tel 6 8 8 . 3 6 0 ) 
Mack il marciapiede dalla violen
za. con D. Gordon - DR ( V M 18) 

ROXY (Via Tarsia 1 343 1491 
I l settimo viaggio di Simbad, con 
K. Mathewes - A 

S A N T A LUCIA ( V i a S. Lucia 5 9 
Tal. 4 1 5 5 7 2 ) 
I l colpaccio 

T I T A N U i (Corso Novara 37 - Te
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Simbad il marinalo, con M . O' 
Hara - A 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A C A N T O (V. la Augusto. 5 9 • Te
lefono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
La bestia 

A D K I A N O (Via Monteoliveto, 12 
Tel 3 1 3 0 0 5 ) 
Kl t ly Tippel, con M . Van Den 
Ven - 5 ( V M 1 8 ) 

r 
CINEMA ADRIANO 

KITTY TIPPEL 
;... quelle notti : 
passate sulla strada 
VIETATO Al Ivi; 18 ANNI 

i i 
ALLE GINESTRE iPiazz» S Vi

tale Tel 6 1 6 . 3 0 3 ) 
C'era una volta II West, con C. 

Cardinale - A 
A R C O b A i E N O (V ia C Carelli. 1 

Tel 377 583) 
La bestia, con W Borovvyczk 
SA ( V M 18) 

ARGO i Via Alessandro Poerlo. 4 
Tel - 1?* 7G4) 
La bestia 

A R I S I O N (Via Morghen. 37 Te
lefono 377 3 2 5 ) 
(Chiusura estiva) 

B E K N I M I (Via Bernini. 113 Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
C'era una volta il West, con C. 
Cardinale - A 

CORALLO (Piazza G.B \J-io Te-
lelono 444 8 0 0 ) 
Texas addio, con F. Nero - A 

D I A N A I V » Luis Giordano te-
lelono 377 5 2 7 ) 
I l profeta del goal, con J. Cruyiff 
DO 

E U t N (Via G. Sanlelice Tele
fono 323 7 7 4 ) 
(Non pervenuto) 

T 

E D E N 
IL VANGELO SECONDO 

SIMONE E MATTEO 
con 

Paul Smith e Michael Coby 

IL FILM E' PER TUTTI 

EUROPA (V ia Nicole Rocco. 49 
Tei. 2 9 3 4 2 3 ) 
Agente 0 0 7 : una cascata di dia
manti, con S. Connery - A 

GLORIA (V ia Art-naccia 151 - Te» 
lelono 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Arancia meccanica 

M I G N O N (Via Armando Diaz - Te
lefono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
La bestia, con W . Borowyczk 
SA ( V M 18) 

PLAZA (Via Kerbaker. 7 • Tele-
lono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
La banca di Monate, con W . 
Chiari - SA 

RUVAL ( V I I Roma, 3 5 3 - Tele 
fono 4 0 3 5 8 8 ) 
Agente 0 0 7 ; una cascata di dia
manti, con S. Connery - A 

ALTRE VISIONI 
A M E D E O (Via Martuccl, 63 - Te 

lelono 6 8 0 2 6 6 ) 
Perdutamente tuo mi firmo Ma-
caluso Carmelo, con 5. Satts Flo
res - C 

A M E R I C A (San Mart ino • Telo-
lono 2 4 8 . 9 8 2 ) 
La politiotta fa carriera, con E. 
Fenech - C ( V M 14 ) 

ASTOKIA (Salita Tarsia • Telefo
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
I cannoni di Navarone, con G 
Peck - A 

ASTRA (V ia Mezzocannone, 109 
Tel. 3 2 1 . 9 8 4 ) 
Vai col liscio 

A Z A L E A (Via Comune, 33 • Tele
fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
(Chiuso per rinnovo) 

A - 3 (V ia Vittorio Veneto Mla-
no Tel 7 4 0 6 0 . 4 8 ) 
Ancora una volta a Venezia 

BELLIN I (Via Bellini leielo 
no 341 2 2 2 ) 
Bruca Lee la sua vita la sua leg
genda - A 

B O L i v A . . (V ia B. Caracciolo. 2 
Tel 3 4 2 . 5 5 2 ) 
I cannoni di Navarone, con G. 
Peck - A 

C A P I I U L (Via Marsicano Tele 
tono 343 4 6 9 ) 
L'ultimo treno dalla collina dal
l'Interno 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 3 3 0 
Tel 2 0 0 4 4 1 ) 
(Chiusura settimanale) 

COLObbbO iCidiiena Umberto • Te
lefono 4 1 6 . 3 3 4 ) 
L'amica ( V M 18) 

D O P O L A V O R O P . l . (V ia dal Chio
stro Tel 321 3 3 9 ) 
(Non pervenuto) 

I T A L N A I ' O L I (Via Tat to , 169 
Tel. 6 8 5 . 4 4 4 ) 

- Borsalino n. 2 
LA PERLA (Via Nuova Agnano. 
. n. 35 Tel 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 

Congo; uragano sulla metropoli 
M O U L K N I b ì l M L I (Via Linei l i» 

del l 'O' lo Tel 3 1 0 0 6 2 ) 
Per un pugno di dollari , con C. 
Eastwood - A 

POblLL IHO (V Posillipo. 36 Te 
lelono 769 47 4 1 ) 
L'Italia si è rotta, con E. Mon-
tesano - C 

O U A i i K l f - O C L I O i Via Cavillcgijcr. 
Aosl) 1» Tri <%lr. 9 2 5 ) 
Una Magnimi speciale per Tony 
Saitla, con 5. Whi lmsn - G 

KOMA (Via ASCJI I ÌO 11- ' e -
Ione 760 19 321 
(Chiusura estiva) 

5EI l!> . V'a Vi i o r T Vi ' i l 'H' i ' i 'Ji 
Al leni i ragazzi chi rompe paga, 
con R. McDavid - C 

TEKMb ( V i * Pozzuoli, 10 • Te-
lelono 7 0 0 . 1 7 10 ) 
(Chiusura estiva) 

V A L E N T I N O (Via Risorgimento 
Tel 767 8 5 . 5 8 ) 

I I tja'to a 9 code, con I frnn 
ciscus - G ( V M 14) 

V I T T O R I A (Te l . 3 7 7 . 9 3 7 ) 
Quo Vadis? con R. Taylor - 5 M 

TEtfiNAPOI,! 
18,-10 - Telenapoli oggi: de

scrizione dei programmi; No 
t i / i ano regionale. 

19 00 • « Marionette che pas
sione ». 

19.45 - Quindici minuti con... 
20.00 - Prova generale. 
21.30 - Notizietele. 
22.00 - Telenotizie sport. 
22.30 - Film t Criminal se

xy»: Buonanotte. 

t IIIIBIf •^•••••••••••••l 

| SENSAZIONALE 
PER LA PRIMA VOLTA 
AL CINEMA IL TEMA 
ETERNO DEGLI AMORI 
MOSTRUOSI E CAR
NALI DELLA DONNA 
E LA BESTIA 

A C A N T O 

ARCOBALENO 

MIGNON 

TASSATIVAMENTE 
Violato minori 18 anni 

eatmaaaaaiaaaisaaBBaaBiaea 
k . - jun l . i l l lua i i l lJ i l t l l lU t i t lbaBMI 

SECONDA SETTIMANA 

i Assolto e dissequestralo 
senza tagli, il capolavoro 

! erotico di 

, WAuERIAN BOROWCZYK 

Tra i punti più importanti 
della prima seduta del consi
glio provinciale dopo le ele
zioni — fissata per oggi — v'e 
il problema deirorfanotrofio 
maschile di Avellino. 

Come i nostri lettori ricor
deranno, il consiglio provincia
le. nella primavera scorsa, su 
proposta comunista fatta dal 
capogruppo consiliare, compa
gno Nicola Adamo, deliberò la 
gestione provvisoria a suo ca
rico. Si giungeva, in tal modo. 
a dare un primo sbocco posi
tivo ad una situazione che, all ' 
interno dell'orfanotrofio era di
venuta alcuni anni prima e-
splosiva per le incivili condì 
zioni in cui vivevano gli assi

stiti. 
Oggi, il consiglio prounciale 

si trova a dover affrontare la 
questione in termini di bilan
ci e di impegni finanziari e a 
creare le premasse per il pas
saggio dalla gestione provviso
ria a quella definitiva. Ciò 
vuol dire aprire un serio e 
fecondo dialogo con la Regio
ne. che si disse d'accordo con 
la provincializzazione dell'en
te e die-oggi ha il diritto do
vere di precisare il suo ruolo. 

Ovviamente, il problema del
l'assistenza non si circoscrive 
a quello dell'orfanotrofio di 
Avellino, ma investe tutti gli 
altri istituti affidati alla pro
vincia. 

Anno scolastico 1976/77 
Sono aperte le iscrizioni 
per i Corsi di recupero 

di anni scolastici 
Chi effettuerà la iscrizione 

in questi giorni presso l'Isti
tuto scolastico ERREKAPPA 
(piazza Vanvltelli 15, telefoni 
654.946 - 654.967) ot terrà gratis 
la iscrizione al corso, gratis 
la cancelleria scolastica e la 
re t ta mensile scontata. 

TITANUS 
OGGI 

SPETTACOLARE - FAVOLOSO - ENTUSIASMANTE 

Le difficoltà 
per i servizi 
della Croce 

Rossa 
S: e svolta ter: mat t ina 

una conferenza stampa pres
so la ?ede provinciale della 
Croce Rossa, durante !a qua
le il presidente provinciale. 
Clemente Romano, il prof. 
Giovanni Gneco e il dott 
Luigi Schiano. hanno illustra 
ro la situazione dell'ente. In 
provincia di Napoli. 

Par tendo d a l l a / s i t u a z i o n e . 
del personale. finalmente t»-
r;f:cato - ai parastatal i . trttoa 
sta*: esaminat i uno ad "ano 
tut t i i ?orvizi olio compie la 
CRI e in qua'.e maniera r.o 
«<v a svolger'.! 1.3 p r f w u p . 1 -
r:ono m.sjieiore e quella della 
manean/a di perdonale. ;n-
suffirlente P<*r i compiti che 
svolse il Comitato provincia-
Te di Nnpol:. Alcune autombu 
lanw. per questa mancanza 
di perdonale. <ono state tolte 
« temporaneamente » dalle au
tostrade. perche solo con que 
sto «sac r i f i co» si è riusciti 
a t a ran t i r»* la presenza di 
ben 6 autoambulanze r.eila 
cit tà di Napoli. A Castellani 
mare. ; dipendenti l u n n o do 
vuto addiri t tura nnanc ta re 
alle fer.e per garantire la 
pre="n7.i di ^ ' x c n 3 una au 
toarr.r:u'in.^a nol'a ? .^ j c^*" 
crm"»r.",r!'?'* il c i rc ind. ino d: 
Ci «te" i T . r u r r '* r e r r . o ' i 
Pirrc"*.*,Ti •* i M-""Vi T.«*:ari 
Per :' con t r i d: r:eiii~.i7ione 
mo'or.a d: P.^ryo!;. n i n pn-
tersrìo a •mirrare un d-rettore 
saniUr .c . per il hlocrn delle 
a ? - u t v n . v . questa fu rgone 
viene cooerta da! prof. Grie 
co. a titolo personale. 

IJI situazione si chmnreb 
be, se la Regione p enrìe<so 
tut t i i prowedimenti in ma. 
teria sanitaria, che deve adot 
tart 

salato SPORTfattieawenimenti 
sportivi della regione 

Anno scolastico 1976/77 

Corsi per il diploma 
di Maestra di Asilo 

Sono aperte le Iscrizioni per 
ii conseguimento del Diploma 
di Maestra di Asilo (Metodo) 
in un anno presso l'Istituto 
scolastico ERREKAPPA (piaz 
za Vanvitelli 15. telef. 634.946 -
654 967). 

Chi effettuerà la Iscrizione 
in questi giorni ot terrà gratis 
la iscrizione al corso, gratis 
tu t ta la cancelleria scolastica 
e la retta mensile scontata a 
lire ÌV000. 

Diigl» flirtati Jr Hitreei O'Hin 
: IllkMT QIIM 

ssunm 
, rtgia di 

Bickirt Hal l i" 

TECHNICOLOR 

IL FILM E' PER TUTTI 
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VIETATO 

Spett.: 1/'. 
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MINORI 18 ANNI I 

18 40. 20.40; 22.30 , 
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\J Cotena: « In 
Italia combatterei 
anche gratis » 

E campione europeo dei pe
si p.uma, El.o Cotena, sta in-
ted i f i cando • gli - a l lenamel i : -
m vista del match per ia-
difcia del titolo che lo ve 
drà opposto alio spagnolo Ji-
menez L'incontro, previsto in 
an primo momento por il 12 
luglio, e .stato rinviato per 
che non era stato razz.unto 
alcun accordo .sulla parte eco 
nom:ca 

Del rinvio Elio in fondo è 
contento. 

- In Spagna, lo sanno tutti . 
non vado volentieri — ha det
to — per cu: il fatto d: non 
aver accora raggiunto i'ae 
eerdo sulla parte economica 
in .'ondo non mi dispiace. Na 
muralmente dico ciò non per 
che ami giocale al rinvio, ma 
perché »o di avere al mo
mento at tuale buone pos-sib-
iità d: disputare il match in 
Italia ». 

Il .suo manager Rocco Ago 
••tino i.iiatt. ha fatto sape:e 
che anche lu. non è intenzio
nato a :ar combattere il suo 
pupillo in terra iberica, a II 
i.i e. / a ra ì"«su — annuncia 
Cotena — e Rocco mi ha 
confermato che g.ocherà tut
te le carte per fare dlspu 
tare il mi ten i !n Ital ia». Na
turalmente fé Agostino doves
se riuscire a spuntarla ne. 
confronti- degli antagonisti 
iberici, per Cotena significhe
rebbe una forte riduzione del
la borsa. « Non mi importa — 

afferma a tal proposito — so
no disposto anche a combat
tere gratis pur di non andare 
in Spagna ». 

Elio spiega questo suo mo
do di vedere la cese soste 
nendo che l'incontro con 
Jimenez riveste una partico
lare importanza per lui so 
pra t tu i to «e si cons.dera che 
questo match potrebbe costi
tuire il passaporto definitivo 
per la sfida mondiale contro 
Kotey E' molto probabile 
infatti che il campione mon
diale. dopo l'incontro per ia 
difesa de! titolo contro Lo
pez. sarà costretto ad affron 
tare il nostro pugile •< Ho 
avuto notizia — confessa in 
fatti Cotena — che presso la 
felera/ ione mondiale .sono 
orientati a designarmi sfidan
te ufficiale al titolo». E. a 
questo propos.to. il campione 
europeo aggiunge che un 
gruppo d: suoi amie: gì* s: 
sta dando molto da fare per 
organizzare la sfida mondia
le a Napoli o a Sorrento. 

« In ogni caso — ammoni
sce il pugile — è ancora pre 
sto per pensare a questo in
contro. Ora è importante su 
pcrare lo scoglio costituito 
dal'.o spignoio ». GÌ; chiedia
mo una probabile da ta : « Non 
pr.ma della fine d: agosto»». 
ci ripsonde mentre si accinge 
salire sul n n z per un'enne
sima ripresa di allenamento. 

Q Domani la | 
j Capri - Napoli I 
j La Capri-Napoli, classica \ 
i maratona del mare, assegne t 

rà anche quest 'anno il titolo 
mondiale di gran fondo. La 
gara si innesta nel quadro 
della « Set t imana aeronauti
ca >< organizzata dal « Mat
tino i. Si e giunti alla 26. 
edizione e la mara tona man
na da Capri s Napoli non ha 
perso affatto il suo fascino
la Insidia del mare, i pesce
cani. il vento e le correnti . 
trasformano questa competi-
zicr.e sportiva in una vera 
e propria lotta dell'uomo con 
tro il mare. Più volte è s ta to 
••r.ticato In passato il fatto 
cne la Capri-Napoli assegnas
se in una sola prova, il ti
tolo mondiale di gran fondo. 
ma e- anche vero che la ma 
ratona mar.na partenopea è 
ri: gran lunga la p.u spetta 
colare e la più difficile fra 
tutte le maratone d: questo 
genere: per partecipare alla 
Capri Napoli, occorre avere 
infatti oltre al coraggio, una 
conoscenza delle cond.zioni 
delle correnti, sapere quali 
condiz.om di mare si affron
tano. ed è necessar.o calco 
Lare bene una rotta. Quindi 
:1 nuotatore che \ .nee è in-
nubbiamei te il migliore, :! 
p.u completo, il più -forte. 

La Capri-Napoli qjest 'anno. 
avrà, forse, una variazione 
ai percoi.io per permettere 
ai maratoneti di a%ere una 
« passare!la » ìungo via Ca-
be risultare più lungo di un 
racciolo. Il percorso dovreb 
cnilometro. ma lo spettacolo 
ne guadagnerebbe di molto 
La decisione defintiva in me
n to sarà presa 5taaera dalia 
commissione internazionale, 
ma a quanto pare, la giuria 

questa «sf i la ta» spettacolare. 
è intenzionata a concedere 

I favoriti della prova sono 
gii egiziani, ma gli italiani 
sperano di non essere da me
no: sarebbe ora che dopo ì 
successi d: Travaglio, qualche 
aitro italiano vincesse la Ca
pri-Napoli. Gli atleti italiani 
licr.tti - sono: Occhiello. 

Castagna. Sanntno. Cattaneo e 
:! pugliese Paolo Pmto. 

«V. E i 

\Zi La Salernitana 

pensa a vendere 
L'impress.o.ie che gli spor

tivi salern.tani s tanno aven
do e che la soc.eta granata 
stia «vendendo il suo parco 
giocatori, e. a meno d; sor
prese finali, la squadra avrà 
un ridimensionamento, che 
potrebb? handicapparla nel 
corso del prossimo camp.o-
nato. 

Infatti Vitulano è s ta to ce
duto .il Livorno per duecen
to milioni La sua cessione 
s e r j e quella dei portiere Bu-
stenga andato al Forlì: sem
brano. probabili le cessioni di 
Marchi a'.l'Atalanta e di Cap
pelletti al Mantova e di Ca
pone al Varese. Di acquisti 
non -e ne parla, ar.cne se 
q u a c h e tifoso spera anrora 
in un «clamoroso"» finale del
la Salernitana sul calcio mer
cato. 

Rubrica a cura di 
M A R I N O M A R Q U A R O T 

ARLECCHINO 
O G G I 

UN FILM PER TUTTI 

3 VITE 3 STORIE 3 DESTINI 

ROBERT REDFORD 
GENE HACKMAIU 

© regia di MICHAEL RITCHIE 

Lenin 
Una caricatura 
del marxismo 
A e r a cu I. Anìuogio - • Le 
dee - - pp. 128 - L. 1 C3'J 

Engels 
L'origine della 
famiglia, deiia 
proprietà privata 
e dello Stato 
/• c'=ì :: r. C i : -.3 - - Le 
.Jt ' : - - ,<rl- 1-4 - _. 1 5IH. 

Amendola 
Lettere a Milano 
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La proposta di legge presentata dalla Giunta regionale marchigiana 

Agricoltura: agli organismi decentrati 
il compito di gestire le direttive CEE 

Un risultato incoraggiante, frullo di un lavoro di preparazione cui ha partecipalo il PCI nel quadro dell'intesa alla Regione -1 comunisti ritengono 
indispensabile dotare di strutture le campagne per cambiare le condizioni di vita dei contadini - Ora inizierà il confronto con le forze sociali 

ANCONA - Un'importante scelta dell'Amministrazione comunale 

Da ottobre ognuno 
a scuola nella 

propria circoscrizione 
Il provvedimento neutralizza infondate convinzioni circa la presunta bontà di alcuni 
istituti e l'inadeguatezza di altri • Conferenza stampa di Pacelli, assessore alla P.l. 

In questi mesi le l eg ion i 
• tanno elaborando le rispetti
ve leggi di attuazione delle 
quat t ro direttive comunitarie 
in materia di s t rut ture agri
cole: la «159» sull'ammoder
namento delle aziende, • la 
« 160» sulla cessazione della 

1 at t ività agricola, la «161» sul
l'assistenza tecnica e l'orienta
mento professionale e la 
«268» sull'agricoltura di mon
tagna e delle zone svantag
giate. 

Nelle Marche si è giunti 
alla emanazione da parte del
la Giunta regionale di una 
proposta di legge che, senza 
dubbio, va giudicata come una 

innovazione estremamente im
portante. Essa è il frutto di 
un intenso lavoro di prepara
zione cui ha paitecipato il 
nostro parti to nel quadro del
l'intesa regionale tra tu t te le 
forze democratiche e che ha 
coinvolto, in un primo con
fronto. forze sindacali, tecni
ci, esperti. 

Il risultato appare tanto 
più incoraggiante se si tiene 
presente il giudizio sostan
zialmente critico da noi 
espresso nei confronti della 
inadeguatezza e della insuffi-

' cienza dei mezzi finanziari, 
sia dei principi informatori 
delle direttive e delle leggi 
nazionali di recepimento ten
denti a prefigurare un'agri
coltura con basi produttive 
ridimensionate sulle quali 
concentrare il finanziamento 
pubblico, dest inando a fini 
non agricoli (o peggio al com
pleto abbandono) gran parte 
della superficie agricola. 

Tale impostazione infatti 
non solo non teneva conto 
della contraudizione esisten

te tra il generale s ta to di ab 
bandono in cui versano le 
campagne marchigiane e la lo
ro notevole potenzialità pro
duttiva, ma risultava anche 

divergente rispetto alle esigen
ze della realtà economica com
plessiva caratterizzata a hvel 
lo mondiale dalia penuria di 
prodotti agricoli ed a Mvel
lo nazionale dal forte deficit 
della bilancia alimentare. 

Le nostre proposte invece 
hanno teso, in primo luogo. 
al riconoscimento di ampi 
poteri delegati ai Comuni e 
alle Comunità montane o a 
Comuni associati in compren
sorio per una gestione dal 
basso delle provvidenze — 
anche se insufficienti — pre
viste dalle « direttive » onde 
consentire uno stretto colle
gamento con gli obiettivi dei 
piani zonali agricoli, che do
vranno divenire punti di ri
ferimento organici per una 
nuova e diversa politica in 
direzione delle campagne. 

In secondo luogo, si è ri
conosciuto indispensabile, an
ziché incoraggiare l'esodo, la 
estensione della possibilità di 
accedere ai finanziamenti al 
magg.or numero di aziende 

marchigiane, privilegiando tra 
di esse le aziende contadine 
e. in questo ambito, le forme 
associate e le aziende condot
te da giovani agricoltori. Una 
particolare attenzione è sta
ta posta alla realizzazione, at
traverso la legge, di condi
zioni capaci di iacilitare e sti
molare il processo di supera
mento della mezzadria, che 
sempre di più ha dimostra
to essere un forte freno ad 
ogni ipotesi di sviluppo del
l'agricoltura. Un ruolo parti

colarmente importante, infine. 
è s ta to assegnato allo svilup
po, di una rete di assisten
za ' tecnica e di informazio
ne socio economica che si rea
lizzasse in un contesto pubbli-

i co. utilizzando tutt i gji stru-
; menti di cui la regione di-
| spone, al fine di favorire sia 
, i singoli agricoltori sia la co-
i munita agricola nel suo com-
1 plesso. 

Crediamo opportuno sotto
lineare come i principi infor
matori posti alla base della 
nostra azione ncn siano risul
tati sviliti nel confronto con 
le a ' t re forze politiche. Anzi 
ess., a t traverso il dibattito ed 
il confronto con gli altri par
titi dell'intesa e con le forze 
sociali impegnate per uno 
sviluppo dell'agricoltura, han

no potuto acquistare una mag
giore capacità di incider." «lil
la crisi che investe le nostre 
campagne e l'intera economia 
regionale. 

Naturalmente la battaglia 
per la rinascita dell'agricol
tura richiede ancora molte 
iniziative e non è certo con 
le sole « direttive » che può 
dirsi vinta. Pensiamo in par
ticolare a tut te quelle inizia
tive che appaiono basilari per 
una reale politica delle strut, 
ture (conservazione del suo. 
lo, irrigazione, ricerca e spe
rimentazione, zootecnia, fo
restazione, politica dell'indn-
stria alimentare, organizzazio
ne dei produttori, preservu-
zione del territorio agricolo 
dalle altre attività produtti
ve o speculative, ecc.) e per 
la realizzazione di un conte
sto sociale ed economico' che 
consenta di vivere nelle cam
pagne come nelle città con 

pari possibilità e dignità. 
Spetta quindi alla Regione 

sviluppare — sia all 'esterno, 
con un'azione dì collegamento 
con le a l t re regioni per una 
estensione delle deleghe e per 
una revisione della politica 
agraria nazionale e comunita
ria, sia all ' interno — una pro
fonda opera di elaborazione 
legislativa con cui vengano 
risolti quei problemi per ì 
quali è ancora assente o ca
rente la regolamentazione re
gionale e sia a t tua ta una cor
retta revisione delle leggi re 
gionali già esistenti al fine di 
adeguarle alle mutate condi
zioni del settore agricolo. 

A tal fine, crediamo vada 
riconosciuto al dibattito sulle 
« direttive » un secondo risul
ta to : quello di aver creato le 
premesse per una azione uni 
taria che affronti con maggio
re consapevolezza il tema del
la politica agraria regionale. 
e di avere contribuito a defi 
nirne i contenuti , le metodo 
logie, le priorità. 

Ora la proposta di legge re 
gionale di recepimento delle 
« direttive » passerà all 'ampia 
partecipazione dei contadini e 
delle forze sociali che sicura
mente ne arr icchiranno ulte
riormente i contenuti. Que 
sta scadenza è prevista per 
settembre, onde consentire al 
Consiglio regionale l'opportu 
ni tà di offrire un quadro di 
riferimento alla intera politi
ca agricola regionale nei cui 
confronti va orientato in mo
do diverso tu t to l 'intervento 
pubblico e privato per una 
nuova agricoltura. 

Mario Fabbri 

Oggi ad Ancona 
assemblea 
dei Comuni 
dell'ANCI 

ANCONA. 9 
Si riunisce, domani matti

na, sabato, alle ore 10 pres
so la sala consiliare del Co
mune di Ancona l'assemblea 
generale dei Comuni marchi
giani aderenti all'ANCI (As
sociazione nazionale comuni 
italiani) per procedere al rin
novo delle cariche previste da
gli organi statutari. Il consi
glio regionale dell'ANCI, che 
sarà rinnovato oggi, è presie
duto dal prof. Trifogli, eletto 
il 20 giugno scorso senatore 
della Repubblica. 

Domani, dopo l'intervonto 
del primo cittadino di Anco
na. Guido Monina, ì sindaci 
marchigiani affronteranno il 
tema: «Autonomie locali e 
Regioni nell'attuale fase po
litica ». 

Il tema verrà introdotto da 
una relazione del presidente 
regionale uscente, Trifogli, e 
consentirà dì fare il punto sui 
rapporti fra autonomie locali 
e Regione in questo partico
lare momento politico, ed an
che alla luce della prossima 
attuazione delle deleghe. Al 
termine del dibattito si proce
derà alla elezione degli organi 
statutari. 

Una visita all'impianto pilota di potabilizzazione di P. degli Alberi 

Entro un anno e mezzo pronto 
il nuovo acquedotto di Pesaro 

Un processo di trattamento dell'acqua molto veloce (5-6 l i 
tr i al secondo) — Il costo dell'intera opera ammonta a 6 mi
liardi e 600 milioni — Un invito ad evitare inutili sprechi 

PESARO. 9 
Una visita a Ponte degli 

Alberi — organizzata dall'Am
ministrazione comunale" ' — 
dove funziona l 'impianto pi
lota di potabilizzazione del 
nuovo acquedotto che dovrà 
rifornire Pesaro, ha fornito 
l'occasione per fare il punto 
sul metodo e sullo stato di 
attuazione dei lavori, sul co
sto complessivo e sui finan
ziamenti che interessano l'im
portante opera. 

In tanto è bene dire subito 
che la lunga ed accurata se
rie di analisi delle acque del 
Metauro, protrattesi per due 
anni , nell'arco di otto sta
gioni ed effettuate da una 
équipe formata da un inge
gnere, un chimico ed un bio
logo dell 'Isti tuto Superiore 
della Sanità, hanno dato esi
ti molto favorevoli ed in com
pleta sintonia con le norme 
CEE che regolano il settore. 

Tut to questo ha consentito 
in piena sicurezza di prose
guire i lavori ed in particola
re quelli riguardanti la co
struzione dell 'impianto pilota. 

Il « pilota » potabilizza 5 6 
litri di acqua al secondo, at
traverso un processo di trat
tamento che ricalca — come 
ha spiegato un tecnico della 
Benckiser di Bolzano, la di t ta 
che ha installato le apparec
chiature — gli stessi criteri 
già collaudati per gii acque
dotti di Firenze e Roma. 
• Lo schema del t ra t tamento 

comprende diverse fasi: coa
gulazione chimica e sedimen
tazione: chiarificazione su 
letto misto di graniglia di 
Quarzo e Bewacarbon: dism-. 
fezione a mezzo Ozono con 
miscelazione idrocinetica: fil
trazione su letto misto Gra
niglia di Quarzo. Beuacar 
bon-Carbone at t ivo: cloro c*o-
per tura : misurazione Redox 
In continuo con scrivente. 

Inoltre l'acqua è sottopo
sta a d un controllo registrato 
per grafici 24 ore su 24. che 
ne indica la temperatura, la 
torbidità. la quant i tà di ossi
geno discioito. la conduttività 
e l'acidità. 

Ma qual è la previsione per 
11 completamento dell'acque
dotto? « Si può valutare gros
so modo in un a n n o e mezzo 
il tempo materiale di esecu
zione deil'opera se non vi sa
ranno intoppi imprevisti e ^e 
i finanziamenti saranno re
golari» ha affermato l'inge
gnere capo del Comune di Pe
saro. La valutazione odierna 
del costo dell'intera opera 
ammonta a 6 miliardi e 600 
milioni. Sono stati già esegui
ti lavori per 2 miliardi, la 
Regione ha appena stanziato 
1 miliardo e 200 milioni, come 
previsto dai decreti <*eor.omici 
anticongiunturali : questa ci
fra sarà destinata al comple
tamento delle condotte e al
la costruzione del serbatolo 
d'arrivo di San Gaetano a 
Pesaro; vi è poi fra i finan
ziamenti in a t t o la conces
sione di un mutuo per 700 
milioni. Tirando le somme. 
per completare l'acquedotto 
mancano ancora 2 miliardi e 
700 milioni. Se dunque tu t to 
procederà liscio vi sono fon
date speranze di poter avere 
a Pesaro per l 'estate del 1973 
l'Acqua di Ponte degli Alberi. 

Nel frattempo i cittadini so
no chiamati a dare prova 
ulteriore di sensibilità per 
questo problema, che tocca 
ormai tu t to il paese, limitan
do al massimo la dispersione 
e Hi sprechi d'acqua. 

Assegnati 2 miliardi all'acquedotto Gorgovivo 

Interventi della Giunta 
regionale per favorire 
il rifornimento idrico 

Gli altri stanziamenti — L'esigenza di completare le ope
re già iniziate — Le proposte al vaglio del Consiglio 
Lo schema di distribuzione — Il recupero delle risorse 

Ponte degli Alberi: un particolare dell'impianto pilota di po
tabilizzazione 

La constatazione che nelle 
Marche esista una preoccu
pante situazione di precarietà 
per quanto riguarda l'approv
vigionamento idrico ha orien
tato la Giunta regionale a 
proporre al Consiglio l'asse
gnazione di 2 miliardi e 300 
milioni al Consorzio acque
dotto Valle dell'Esino (Gor 
govivo) e di riservare 514 
milioni per acquedotti rurali 
in provincia di Macerata. Al
tri 200 milioni sono stati pro
posti per borse di tirocinio 
nell'artigianato e nell'indu
stria che valgano ad integra
re le consistenze del « Pro
getto giovani » in corso di 
elaborazione. 

La Giunta inoltre propone 
l'assegnazione di altri 3014 

! milioni, considerando ugual-
I mente la scarsità di riforni-
ì mento idrico nelle Marche. 
I ma ponendo l'accento sulla 
I necessità di completare ope

re di costruzione di acque
dotti già iniziate da Enti o 
consorzi comunali o interco 
mimali. 

Lo schema di distribuzione 
è il seguente: acquedotto in
tercomunale del Senatello 
(PS) : 250.000.000: acquedotto 
intercomunale di Pesaro: 
1.200.000.000: acquedotto inter 
comunale del Piceno (AP): 
1.200.000.000: acquedotto inter 
comunale Val di Nera (MC): 
3&4.OO0.0OO. 

< Con le due proposte di 
atto amministrativo la Giun 

' t a ha inteso — si legge in 
una nota dello stesso esecu
tivo — operare una scelta 

sollecitata dai ' fenomeni di 
inurbamento che impongono 
il recupero delle risorse esi
stenti a monte nel quadro del 
piano regionale degli acque
dotti. e nello stesso tempo ha 
inteso sostenere gli sforzi che 
gli Enti locali stanno com
piendo per dare soluzioni ef
ficaci ai problemi del rifor
nimento idrico! Tali proposte 
verranno sottoposte alla va
lutazione e all'approvazione 
del consiglio regionale ». 

Negativo per gli 
assessori regionali 

ai Trasporti il 
«piano» FF.SS. 

ANCONA. 9. 
L'assessore regionale Ve-

narucci ha partecipato a Bo
logna ad una riunione degli 
assessori ai trasporti delle re
gioni italiane. Al centro del 
dibatt i to il « piano polienna
le» delle Ferrovie dello Sta
to. sul quale il giudizio e-
spresso dai convenuti si è ri
velato sostanzialmente nega
tivo. 

E' s tato costituito un grup
po di lavoro per sottoporre a 
ulteriore studio il piano stes
so nel quale, insieme alie 
Marche, sono s ta te insente le 
regioni Lombardia. Veneto. 
Calabria. Sicilia. Da notare 
che e stata resa permanente 
regioni sui trasporti che s: 
la conferenza nazionale delle 
terrà annualmente oppure 
ogni due anni . 

partecipazione via etere Una vertenza marchigiana ? 
Giovedì .-corso si è svolta in tu t ta 

Italia una giornata di sciopero nazio 
naie decisa dalla Federazione della 
Stampa e dalla Federazione dei poli
grafici. come prima fase di lotta per 
porre all 'attenzione del Paese la ver
tenza nazionale dell"informaz:cne. Al
la giornata di sciopero hanno parte
cipato anche i giornalisti radiotele
visivi. ì quali hanno aggiunto assai 
opportunamente alle questioni esplo
sive della crisi dell'editoria «* del gior
nalismo «a s t ampa» quelle relative 
alle resistenze da parte della Rai nel 
processo di attuazione della r iformi 

ASSENTI. RIPOSO! — La verten
za nazionale dell'informazione, posta 
con il digiuno di notizie s tampate o 
parlare <t> giovedì scorso, ha notevo
lissimi punti di riscontro nella condi
zione a t tuale del sistema dell'informa
zione marchigiano. -

Le questioni nazionali sono legate 
alla crisi nel gruppo Monti e al man
cato adeguamento delle redazioni re
gionali. dopo l'operazione « giornale nel 
giornale»? Le Marche sono, quarda 
caso. 1.» regione dove il Carlino Mar
che usciva con un organico non suf
ficiente, e dove oggi è s ta to soppiesso. 

Esiste un problema nazionale legato 
ai centri s tampa ed all 'editoria? Le 
Marche sono la regione dove esiste un 
potenziale centro stampa regionale, nel 
palazzo del Corriere adriatico, utiliz
zato poco, con la teletrasmissione da 
Roma del solo Messcggero (per una 

t iratura di circa 5 mila copie). Che 
cosa significa questa sotto utilizzazio
ne? Come si sviluppa il processo di 
diffusione del Messagero e di poten
ziamento del Corriere adriatico? Sono. 
questi, interrogativi che riguardano 
tu t ta intera la popolazione 

Ma in primissimo luogo riguardano 
noi giornalisti, che potremmo a giusto 
titolo dare vita da una vertenza mar-
chiguina, ma che al contrario giovedì 
(o mercoledì) non abbiamo trovato il 
modo neppure d; incontrarci al bar 

, per dirci qualcosa sulla vertenza na
zionale... Sembra un dettaglio il fatto 
che nel capoluogo marchigiano non 
esista un organismo sindacale o di 
categoria e che il tu t to sia localizzato 
a Bologna. 

UN AUGURIO REGIONAL-POPO-
LARE — Anche la Rai ha scioperato. 
giovedì. E proprio le Marche, proprio 
Ancona, sono la prova provata che la 
agitazione nazionale è giusta, che po
ne problemi reali. Il documento del 
Consiglto di amministrazione della Rat 
intitolato « Decentramento dei servizi 
radiofonici e televisivi » del marzo "76, 
sul quale nel maggio u.5. hanno espres
so un parere articolato il Comitato 
esecutivo unitario delle Regioni, la se
greteria della Federazione-CGIL-CISL-
UIL. la Federazione della s tampa ita
liana e i sindacati dei lavoratori della 
Rai. citava espressamente le Marche 
come zona particolarmente bisognose. 

di interventi di medio e d: lungo pe
riodo. 

Gli atessi giornalisti della sede Rai 
di Ancona a suo tempo hanno segna
lato alcuni di questi problemi. :n modo 
j n po' riservato, se voghamo, ma c'è 
una divaricazione ancora eccessiva tra 
le potenzialità inespresse e inat tuate 
della riforma radiotelevisiva, ed i de
boli segnali che vengono in limitatissi
me occasioni dagli addett : ai lavori. 

Eppure esistono condizioni politiche 
interessanti inon dico eccellenti, ma 
neppure deprimenti o impraticab:l. > 
soprat tut to a livello di Regione, di Pro
vince e di Comuni marchigiani, per 
avviare un discorso concreto sull'infor
mazione radio televisiva. Il Consiglio 
regionale è assai a t tento a questi te
mi. e il CRSRTV. del quale ci siamo 
spesso occupati, fa il possibile per in
dividuare le occasioni di aggregazione 
delle forze disponibili all 'attuazione 
del diritto di accesso e del decentra
mento pioduttivo. 

Non sarebbero mancati gii interlo
cutori di giornalisti radiotelevisivi che 
avessero voluto illustrare ì problemi 
specifici marchigiani connessi alla ver
tenza nazionale dell'informazione. Al 
Comune di Ancona, esiste addirit tura 
un assessorato alla Istruzione e infor
mazione! 

Perché questa opportunità non è 
s ta ta colta? 

Mariano Guzzini 
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ANCONA, 9 
Ci sono novi tà ques t ' an

no nel la r e g o l a m e n t a z i o n e 
delle iscrizioni al le scuo
le m e d i e : per la p r ima vol
ta ad Ancona la nuova a m 
min i s t r az ìone h a propos to . 
così c o m e avv iene già nel
la g r a n pa r t e delle c i t t à 
i t a l i ane , u n a r ipa r t i z ione 
i t a l i ana per c i rcoscr iz ione 
della nuova popolazione 
scolast ica ( iscrizioni al pri
mo a n n o della scuola me
dia in fe r iore) . Il p i ano del
l 'assessorato alla Pubbl ica 
I s t ruz ione è s t a t o , in via 
p r e l i m i n a r e discusso e ap
p rova to ins ieme ai consi
gli di circolo e di i s t i tu to . 
ai Consigli di q u a r t i e r e , è 
ora al vaglio del Provvedi
to ra to , cui s p e t t a il compi
to di real izzarlo. 

Il c o m p a g n o Mass imo Pa
l e t t i , assessore a l la Pubbli

ca I s t ruz ione , h a i l lustra 
to il p rovved imen to nel cor
so di u n a confe renza s t am
p a : ha so t to l inea to con 
mol ta forza che l ' indicazio
ne d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e h a 
t rova to g r a n d e consenso 
t r a gli o r g a n i s m i della scuo
la e nei qua r t i e r i , aggiun
gendo che r i m o s t r a n z e e 
p ro tes t e di s ingol i genito
ri (il p rovved imen to rom
pe a l c u n e conso l ida te abi
tud in i n e u t r a l i z z a n d o con
vinzioni i n f o n d a t e c i rca la 
p r e s u n t a b o n t à di ques ta 
invece che de l l ' a l t r a scuo
la) debbono t r o v a r e u n in
te r locu tore a n c h e nel Prov
ved i to ra to . il qua le s t a con
d u c e n d o in ques t i g iorn i la 
operaz ione . 

« Noi a b b i a m o già prat i 
ca to u n a divis ione del la po
polazione scolas t ica in ba
se al le d o m a n d e di iscrizio
ne — h a de t to P a c e t t i : — 
nel corso di ques t a p r i m a 
r ipa r t i z ione a b b i a m o ten ta 
to di r a g g i u n g e r e in cia
s c u n a scuola t livelli ot t i 
ma l i di f requenza , al f ine 
di u t i l izzare tutte le s t ru t 
t u r e es i s ten t i , l i m i t a r e al 
m i n i m o lo sp reco , s ia in 
t e r m i n i di au le c h e in ter
min i di ope ra d a p a r t e de
gli i n s e g n a n t i ». 

« Accadeva in pas sa to — 
h a r i co rda to P a c e t t i — che 
a l c u n e scuole e r a n o p r e s e 
l e t t e r a l m e n t e d ' assa l to dal
le famigl ie , poiché ci si ba
s a v a sul senso c o m u n e o 
sul sentito dire. Al t re inve
ce ven ivano d i s e r t a t e . Non 
possono più essere ques t i i 
c r i t e r i di sce l ta di u n a 
scuola p iu t tos to c h e di 
u n ' a l t r a . Oggi . . f ra l ' a l t ro 
ci sono grossi p rob lemi pe r 
copr i r e i n t e r a m e n t e il fab
bisogno delle famigl ie , per 
ev i t a re i doppi t u r n i , per 
s p e n d e r e bene i soldi della 
legge sul d i r i t to al lo s tu 
dio . non b u t t a n d o l i t u t t i in 
esosi aff i t t i per locali nep 
p u r e idonei a fa r scuola ». 

L ' i n t e r a ope raz ione non 
cos te rà pa r t i co la r i sacrifi
ci alla popolazione (casi 
eccezionali v e r r a n n o presi 
in ser ia cons ide raz ione dai 
presidi e da i consigl i sco
l a s t i c i ) : anzi ci s e m b r a n o 
mol t i i v a n t a g g i . I n n a n z i 
t u t t o la g a r a n z i a del tra
spor to . nei casi in cui ci 
s ia u n effet t ivo s p o s t a m e n 
to r i spe t to al la zona di abi
taz ione . 

F a t t i t u t t i i con t i , insom
m a . le u n i c h e diff icoltà ri
g u a r d a n o la zona Graz ie . 
dove si sono insed ia t i i 
nuovi inqui l in i ex- te r remo 
t a t i : nel ia scuoia « M a r c o 
ni > i n f a t t i si verif ica u n 
grosso i n t a s a m e n t o : sono 
269 le d o m a n d e di iscrizio
n e a f ron te della disponibi
l i tà di 200 pos t i -a lunno in 
assenza di a l t r i locali uti 
lizzatoli La soluzione, ac
co l t a da i consigl i , è quella 
d i t ag l i a r via u n blocco di 
s t r a d e (via Graz ie , via Ca 
m e r a n o . via C o l l eve rde ) : ì 
71 ragazzi p o t r a n n o essere 
accol t i ne l la scuola e T o m 
maseo » in g r a d o di offrire 
b e n 6 aule- II C o m u n e ga 
r a n t i s c e n a t u r a l m e n t e :! 
t r a s p o r t o g r a t u i t o oppor tu 
n a m e n t e ristrutturato: e 
per megl io fa r f ron te a ta
le compi to h a s t ab i l i to che 
le p r i m e classi di t u t t e le 
scuole e scano nel le s tesse 
o re . 

B r e v e m e n t e , o r a . ì da t i 
f inali del la r i pa r t i z ione : 
scuola « Pascol i » 225 posti 
d isponibi l i . 234 a l u n n i iscri 
vibi l i : « Leopard i > 250 di 
sponibi l i . 246 iscrivibi l i . 
* L e o n a r d o da Vinci » 125 
c o n t r o 125 a l u n n i : < Pode 
s t i > 225 con t ro 209: «P io 
t r a l a c roce » 50 c o n t r o 47. 
« P i n o c c h i o 75 c o n t r o 60: 
« Magis t re l l i > 50 c o n t r o 50: 
< Co l l emar ino » 150 c o n t r o 
117: « T o r r e t t e > 125 con t ro 
112: t Montes icuro > 50 con
t ro 48: « V a r a n o » 25 con 
t ro 24. 

P rec i s i amo inf ine che i 
ragazzi del le frazioni non 
« d i l a g h e r a n n o > come gli 
a l t r i a n n i nelle scuole del 
c e n t r o , m a f r e q u e n t e r a n n o 
le scuole vicine a l le loro a 
b i taz ioni . Le classi m a n t e r 
r a n n o in t u t t a la c i t t à il 
n u m e r o di 25 a l u n n i (solo 
in q u a l c h e caso isolato si 
a r r i v e r à a 20 m a n o n o l t r e ) . 

ANCONA - Incontro al Comune 

Ripartiti i fondi per il 
restauro dei monumenti 

Hanno partecipato il sindaco Monina, espo
nenti della Giunta e della Soprintendenza 
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1^ sindaco di Ancona, Monina. il vice sindaco Ricciotti 

e gli assessori Pacetti e Piazzini si sono incontrati presso 
la sede comunale con il Soprintendente ai monumenti , 
arch. Polichetti. e con il Soprintendente alle antichità. 
dott.ssa Mercando, per approfondire ed esaminare ì pio 
blemi connessi all'utilizzo del fondo di due miliardi di lire 
messi a disposi?ione dalla recente le^ge. che rifmanzia le 
precedenti emanato in occasione del sisma del '72 per la 
riparazione, il ripristino e per uh opportuni interventi da 
eseguire sugli edifici e sui beni monumentali ed artistici 
danneggiati dal terremoto. 

Dopo un at tento esame delle vane e complesse esigen
ze. è stato predisposto un programma di massima relativo 
all'impiego dei fondi stessi. Un programma che. comun
que. potrà subire alcune modifiche — sia pure non rile
vanti — nel momento in cui potranno esiere meglio va
lutate le effettive necessità. 

In linea di massima i fondi a disposizione saranno cosi 
ripartiti : un miliardo e quattrocentotrenta milioni di lire 
per i seguenti edifici monumentali (non demaniali) : Cat
tedrale di San Ciriaco. Palazzo degli Anziani. Palazzo Bo 
sdari. Palazzo Mengoni Ferretti. Chiesa di San Domenico. 
Chiesa di Santa Maria della Piazza. Palazzo del Gover 
no. Mole Vanvitelliana. Chiesa di Pietralaeroce. Palazzo 
della Provincia, Collegiata di San Pietro a Monte-
marciano. 

Gli altri 570 milioni di lire saranno destinati ai se
guenti edifici monumentali demaniali: Palazzo Ferretti 
(Museo). Chiesa di San Francesco alle scale. Mole Van-
vitelliana. Anfiteatro romano. Arco di Traiano e mura, 
Cittadella. 

S. Benedetto: 

turbamento 

tra i cittadini 
per gli atti 
di violenza 

SAN BENEDETTO. 9 
Dopo la denuncia e l'arresto 

dei nove giovani sambenedet-
tesi appartenenti ai gruppi 
dell'ultrasinistra (diversi di 
• Lotta Continua») la magi
stratura sta vagliando caso 
per caso le singole posizioni. 

Le imputazioni sono quelle 
di resistenza, oltraggio e vio
lenza nei confronti dì pubbli
co ufficiale e di danneggia
mento. I nove giovani, come 
è noto, erano intervenuti « a 
difesa » di alcuni hippies im
provvisatisi senza alcuna auto
rizzazione suonatori ambulan
ti . Vigili urbani avevano in
vitato invano gli hippies a 
sciogliere la manifestazione. 
Sul posto allora si è portata 
una gazzella dei carabinieri. 

A questo punto avvenivano 
alcuni fatti di violenza. I cara
binieri, stando agli atti acqui
siti dalla magistratura, sono 
stati circondati e strattonati-
Uno di essi anche oltraggiato 
e malmenato. La « gazzella » 
è stata danneggiata. Ad uno 
degli hippies è stato rinvenu
to in tasca un coltello e per 
questo è stato denunciato. 
Un altro dello stesso gruppo 
apparterrebbe all'organizzazio
ne fascista « Avanguardia na
zionale ». 

Negli ultimi tempi nefande 
Imprese di fascisti (oltraggio 
al monumento dei caduti del
la Resistenza) e I invasione 
di girovaghi, molto dediti alle 
questue e responsabili dì vari 
episodi di indecenza, hanno 
causato un crescente turba
mento nella popolazione. La 
nuova amministrazione comu
nale, dopo un incontro con I 
rappresentanti dei movimen
ti giovanili democratici, ha 
fatto sapere che intensifiche
rà la sua collaborazione con 
la magistratura e le forze del
l'ordine. 

I 

Il « gruppo della Rocca » sta provando a Fano lo spettacolo 

Torna di nuovo in scena 
«Il mandato» di Erdman 

Sarà rappresentato il 16 e il 17 luglio alla Corte Malatestiana — La 
compagnia milanese «Teatro dell'Elfo» ha presentato a Fermignano, 
in «pr ima» nazionale, «Pulcinella nel paese delle meraviglie» 

Fermignano. La compagnia « Teatro dell'Elfo » nel suo ultimo spettacolo: e 1789 » 

FANO. 9 
Nel quadro dell'attività del

l'Assessorato comunale alla 
Pubblica Istruzione sono sta
te organizzate alla Corte Ma 
latestiana di Fano le « prove 
aperte » dello spettacolo tea
trale «Il Mandato» di Nico 
laj Erdman. Lo spettacolo è 
s ta to allestito dal sruppo eoo 
perativa teatrale «Il gruppo 
della Rocca -> e rappresenta 
una novità assoluta per il 
pubblico italiano. 

I! te.=to sovietico fu messo 
in scena per la pr.ma volta 
da Meyerhold con un succes 
so strepitoso e fu accolto con 
entusiasmo dall'allora primo 
commissario del popolo Lu 
naciarski che definii Io spet
tacolo «una festa di stupen
da libertà espressiva ». 

Il testo di Erdman fu in

seguito messo da parte di 
menticato negli anni più oscu
ri dello stalinismo, ma è in
dubbio che « Il Mandato » co
stituisce una tappa fondamen
tale del teatro russo nato dal
la Rivoluzione d'Ottobre, 
quantunque .si ponesse come 
alternativo delle opere dida
scaliche e di pura propagan
da politica. 

L'opera di Erdman aprirà 
la stagione estiva della Cor
te Malatestiana il 10 e 17 
di luglio 

* * * 
E' andato :n scena sabato 
scorso, in prima naz.onale. a 
Fermignano. lo spettacolo 
teatrale «Pulcinella nel par
se delle meraviglie ». Si trat
ta dell'ultima fatica della pio 
vane e già conosciuta com 
pagn.a milanese «Teat ro del 

Stasera il London Ballet Theatre 

Esecutori di prestigio 
al Festival di Osimo 
S: apre, questa sera, sab.tto 10 luglio, con lo spettacolo 

del London Ballet Theatre. f. balletto classico di Londra. 
il decimo Festival internaz;ona:e di musica e r t a di Osimo 
(Piazza Duomo. 10-24 luglio». La manifestazione, che s. 
avvale del patrocinio di numerosi enti (Regione, Provincia. 
Ente Turismo Amministrazione comunale, fra ì p»u im
portanti) . è al suo decimo anno di vita e — a parte le cnt icne 
sempre possibili, soprattutto per quanto concerne forgamz 
zazione e In gestione — non dimostra a l la t to l'età che ha 

C e da dire che in questi ultimi anni l'iniziativa ha 
segnato, con fasi alterne, momenti indimenticabili per il 
vasto pubblico della provincia e della regione. Anche que
st 'anno la manifestazione lascerà un segno. Basti guardare 
il cartellone: Giorgio Gasimi (martedì 13 luglio), branco 
Cerri (sabato 24). la chitarra classica di Hirotsugu il Canzo
niere del Lazio (sabato 17». l'organo elettronico di S in t i 
La torà (giovedì 22 luglio». 

Il preludio è eccezionale si esibiranno, tra le scene sug
gestive della Piazza Duomo, i ballerini del London Ballet 
Theatre, la compagnia che opera dal 1967 a Londra (dove 
ha sede stabile). Il coreografo e primo ballerino è Alexander 
Roy. la prima ballerina Christina Gallea. Il balletto-teatro 
lavorerà su brani musicali di Gottshalk. Procoi Harum, 
Chopin. Donizetti, Francaix, Crumb. Oltre a presentare 
le sue produzioni in grandi teatri d'opera (Bruxelles Nizza. 
Norimberga. Zurigo. Grenoble», la compagnia ha operato in 
teatri moderni (Parigi e Londra) e ha pre.->o parte a nume
rosi festivals internazionali. 

l'Elfo». Un gradito ritorno 
questo, dopo d i e il gruppo 
di attori si era fatto già co 
noscere e applaudire Io scor 
so anno, a Fano e in vari 
centri della provincia d: Pe 
sarò, con il lavoro «1789.-ce 
ne della rivoluzione Iran 
cesc ». 

Nello apott-acnlo prr.-cntato 
sabato .-oor.io. e replicato 11 
giorno dopo con "-uac^-o a 
Cartoceto. il gruppo teatrale 
non ha solo claboiato il te 
sto. rifacendo-, a canovacci, 
della c-ommed a dell'arte, ma 
soprat tut to facendo derivare 
la scrit tura e la .-»cenci2iatu 
ra dalle esperienze di irn 
provvisazionc scaturite dal 
conta t to con il pubblico. 

Alla base dello spettacolo. 
nella migliore tradizione e 
dell'esperienza della corame 
dia dcli'arte. l'uso della m3 
schera. come mezzo espres 
sivo in grado d. fornire al
l 'attore infinite possibilità. 
ut:!.zzando questa tradizione 
espressiva come filtro ancora 
attualissimo per l'analisi di 
s . tuazone e contraddizioni 
dt'.Ia realta cn-remporanea 
Momento centrale e nullifi
cante dcirori2.na'.o op°riz,o 
ne culturale, Ma r\r\ d.retto 
e- essenziale co.n.olg.men'n 
del pubblico 

Gli spettatori. infat! \ fin 
dal loro arr.vo ,-ul luogo del
la rappresentazione si trova 
no inseriti ;n una vera e pro
pria fiera con acrobati, vendi
tori ambulanti, mangiatori di 
fuoco, commedianti: ed e prò 
prio da questa commedia rap 
presentata ne! « m.crorosmo » 
delia fiera, che prende il via 
lo spettacolo durante ì! qua 
le il pubblico si sposta da 
un luogo ad un altro della 
azione, che si sviluppa in più 
zone, seguendo e accompa 
gnando Pulcinella d. avven 
tura in avventura 

Dopo ì due pr:m; spettaco 
li a Fermignano e Caricceio. 
la originale e stimolante ran 
presentazione verrà replicata 
in altre località della provin 
eia di Pesaro. neH'amhito del 
l'iniziativa di decentramento 
teatrale promossa dall'Amm 
nLstrazione provinciali itess • 
e coordinata dal comune < 
Fano. 
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CONTADINI DI 5 REGIONI A PERUGIA 
PER LO SVILUPPO DELL'AGRICOLTURA 

Pervenute adesioni da tutte le regioni dell'Italia centrale '— Saranno presenti lavoratori umbri, marchigiani, 

abruzzesi, toscani e laziali — Attivo dei braccianti CGIL — Quarantotto or© di sciopero entro il 20 luglio 

PERUGIA. 9 
L'agricoltura come momen

to qualificante sul quale mi
surar* la volontà politica di 
avviare nuovi e significativi 
processi economici e sociali 
capaci di far uscire il paese 
dalla crisi che lo percuote, 
l'agricoltura con i suoi gran
di problemi struttural i sarà 
al centro di una grande ma
nifestazione interregionale 
del mondo contadino che ve
drà convergere a Perugia, il 
27 di questo mese, i contadi
ni di tu t ta la nostra legione. 
del Lazio, della Toscana, del
le Marche e dell'Abruzzo. 

A promuovere l'iniziativa, 
che ha il carat tere dell'aper
tura di una grande verten
za di dimensioni nazionali 
sulle prospettive di ripresa 
dell'agricoltura è s ta to il 
Comitato regionale della Co
st i tuente contadina, l'asso-
cfìVione che ha federato nel
la nostra regione l'Alleanza 
contadini, la Federmezzadri 
e l'UCI. 

Adesioni sono già pervenu
te da tut te le regioni del 
centro Italia, mentre la Co
sti tuente contadina, in un 
suo comunicato emesso ieri, 
ha rivolto un invito a racco

gliere lo spirito unitario del
ia manifestazione alle altre 
organizzazioni contadine del
la Coldiretti, della Federcol-
t ivaton CISL. della UILMEC. 
sollecitando un incontro con 
queste organizzazioni. 

In tanto per martedì prossi
mo, alla sede dell'Alleanza 
contadini di Perugia si terrà 
una prima riunione fra 1 di
rigenti delle organizzazioni 
contadine delie regioni che 
hanno aderito alla manife
stazione per definire gli aspet
ti tecnici ed organizzativi 
della manifestazione del 27. 

Ma al di là degli aspetti or-

Alla Cassa di Risparmio di Castello 

Sospeso per dieci giorni 
un dirigente della FIDAC 

Ricorso alla magistratura - Una sequela di episodi em
blematici mettono in rilievo il modo antidemocratico di 
gestire l'istituto - Solidarietà fra tutti i lavoratori 

CITTA' DI CASTELLO. 9 | 
« Denunciamo all 'attenzione l 

di tutti i colleghi un gravis
simo fatto di persecuzione e 
di discriminazione sindacale 
perpetrato dalia Direzione 
della Cassa di Risparmio di 
Città di Castello ai danni di 
un dirigente sindacale ». 

Con queste precise parole 
si apre un comunicato del
la Fidac provinciale, il sin
dacato dei bancari aderente 
alla CGIL. Con esso si vuol 
porre all 'attenzione dell'opi
nione pubblica un episodio ve
rificatosi nei giorni scorsi. 
per il quale è s ta to affidato 
incarico agli avvocali Stelio 
Zaganelli e Siro Centofanti di 
inoltrare presso il tribunale di 
Perugia una circostanziata j 
denuncia contro i dirigenti • 
dell 'istituto di credito citta- r 
dino per comportamento anti- ; 
sindacale. j 

Episodio che. a quanto pa- | 
re . non è né il primo né il | 
solo. La sospensione dal la
voro per 10 giorni del sinda- I 

caliatu fa seguito infatti — 
secondo quanto affermato in 
modo netto dalla Fidac — ad 
atteggiamenti intolleranti, an
ticostituzionali e contrari allo 
Statuto dei lavoratori. 

Anche un altro giudizio è 
in via di definizione presso 
la magistratura a carico della 
Cassa di Risparmio, giudizio 
intentato da personale inter
no colpito da provvedimenti 
arbitrari e antisindacali. 

Ma. al di là dell'episodio 
e degli episodi, di per sé 
emblematici di uno stato di ; 
cose, con il comunicato del- ' 
la Fidac si vuole porre in | 
evidenza proprio il modo di I 
gestire la Cassa di Risparmio. 
«Finalmente è caduta la ma
schera ai democrazia che con 
tanta fatica hanno fin qui 
ostentato », si dice nel co
municato, riferendosi ai diri
genti della Cassa di Rispar
mio e al loro comporta
mento. 

Certo, la Cassa di Rispar
mio, che ha sempre saputo 

scegliersi i suoi dipendenti. 
non era abi tuata alla fronda 
interna né tanto meno alla 
aperta iniziativa sindacale. E, 
ancora meno, alla presenza 
del sindacato unitario 

Ma. accesa la scintilla, pa
re proprio che larga sia la 
solidarietà che si viene crean
do tra i lavoratori dipenden
ti. non più disposti a subire 
« le ritorsioni ». Né a risol
vere i suoi problemi, anche 
interni, gioverà molto alla 
Cassa di Risparmio di Cit
tà di Castello fare continua
mente l'altalena t ra atteggia
menti di disponibilità ad in
tervenire con lo propria ini
ziativa nei settori economici 
e atteggiamenti di chiusura 
che puntualmente riappaiono 
quando un qualsiasi avveni
mento turbi « la quiete » nel- j 
la quale rientra sempre e co
munque la posizione di po
tere e l'indiscutibile mono
polio politico, anzi partitico. 

g- g-

ganizzativi della manifesta
zione interregionale, un ric
co dibattito si sta già apren
do in tutte le componenti 
istituzionali e sociali delle di
verse regioni intorno ai pro
blemi messi al centro della 
manifestazione stessa: lo 
sviluppo della cooperazione e 
dell'associazionismo; il su
peramento del contratto me
dievale di mezzadria attra
verso la sua trasformazione 
in contrat to di affitto (una 
piaga — la mezzadria — ti
pica delle regioni del centro 
I ta l ia) ; ì grandi problemi le
gati al recupero produttivo 
delle terre ineo.te e mal col
tivate; la richiesta puntua
le di una nuova politico 
agraria comunitaria; la sol
lecitazione di una nuova 
legge sul credito agrario ca
pace di stimolare nuovi in
vestimenti in agricoltura e 
di esaltare le capacità im
prenditoriali di chi nella ter
ra ha dimostrato di voler ri
manere e infine la grande 
questione della democratiz
zazione della Federconsorzi e 
dei Consorzi agrari. Come si 
vede una piattaforma ricca e 
articolata, che nella sua 
complessità dà la misura dei 
nuovi livelli di consapevo'ez-
za raggiunti dal movimento 
contadino in Italia. 

Echi di questa manifesta
zione, nella stessa fase pre
paratoria, si registreranno 
non solo all ' interno del mon
do contadino ma in tutto l'as
setto istituzionale delle re
gioni che alla manifestazio
ne hanno aderito. 

Intanto, mentre la scaden
za del 27 tende a porre al 
centro dell 'attenzione del
l'opinione pubblica le questio
ni generali dell'agricoltura. 
l 'attenzione di questi giorni 
nella nostra regione si è sof
fermata sul raggiunto accor
do dell'altro ieri all'Ufficio 
provinciale del lavoro fra le 
organizzazioni raupresentati-
ve degli imorenditori agricoli 
e le organizzazioni braccian
tili. accordo che ha posto fi
ne. dopo circa nove mesi di 
lotta, alla vertenza aperta 
dai 17 mila braccianti del 
Perugino per il rinnovo del 
contrat to provinciale di lavo
ro. Dei termini dell'intesa 
raggiunta abbiamo già rife
rito ieri. Stamane, un attivo 
di braccianti CGIL del Peru
gino. riuniti insieme oi rap
presentanti sindacali dei 

braccianti del Ternano, ha i 
ratificato l'operato della de- \ 
legazione sindacale e appro
vato l'accordo raggiunto. 

La lunga vertenza dei brac
cianti umbi, non ancora del 
tutto conclusa — devono rin
novare il contra t to provincia
le gli oltre 5 mila braccianti 
della Conca ternana — ha fi
nito per sovrapporsi alla 
vertenza aper ta dalle orga
nizzazioni bracciantili per il 
contrat to nazionale della ca
tegoria. Anche di questa ver
tenza si è discusso nell'attivo 
bracciantile di s tamat t ina 
nel corso del quale sono sta
te definite le azioni di lotta 
a sostegno della vertenza na
zionale, che prevede nel me
se di luglio scioperi per un 
ammontare dì 76 ore. 

L'attivo" dei braccianti um
bri della CGIL ha deciso di 
scendere in sciopero per 48 
ore entro il 20 di questo me
se e di scendere di nuovo in 
sciopero prima della fine del 
mese, molto probabilmente in 
concomitanza con la mani
festazione del 27. 

Nel corso dell'attivo, intro
dotto dal segretario regio
nale della Federbraccianti. 
Fratoni, sono s tat i discussi 
inoltre tempi e modalità del
l'azione sindacale nei com
prensori a sostegno della ver
tenza inerente allo sviluppo 
agro-industriale. 

Incontro 
di Marri 

con gli ufficiali 
della Polstrada 

Il presidente della Giunta 
regidnale compagno prof. 
Germano Marri ha restituito 
la visita che gli ufficiali del 
Comando della Polizia stra
dale gli avevano fatto al mo
mento del suo insediamento 
a Palazzo Ccne.itubile. 

In questa occasione il pre
sidente. ricevuto dal coman
dante ten. col. Michele San
sone, dai ten. col. Camparse
la e Ferretti ha avuto modo 
di rendersi conto dell'alto 
grado di addestramento di 
tu t te le forze di polizia stra
dale che operano nella regio
ne. 

Incontro fra Regione e imprenditori , 

Un impegno comune per 
l'utilizzo delle cave 

Documento CGIL per i trasporti 

Nuove critiche al 
rinvio della legge 

I problemi delle industrie estrattive vanno risolti con precise norma- Denunciate le gravi ripercussioni per le 
tive statali — Accolte da Marri le osservazioni degli industriali j aziende del settore - Lo sforzo della Regione 

PERUGIA. 9. 
La ricerca di u n a soluzio

ne ai problemi delle cave e 
delle industrie estratt ive è 
stata al centro di una riunio
ne tenuta ieri sera presso 
la sede della Giunta rejiona-
lc tra una rappresentanza 
del governo regionale com
posta dai compagni Germano 
Marri. Tomassini e Giustinel-
li e una folta commiss'one 
di imprenditori del settore. 
delle associazioni industriali 
di Perugia e Terni. 

Il problema delle cave — 
hanno detto gli imprenditori 
— che avevano richiesto lo 
incontro — è un problema 
cer tamente complesso sia per
chè riguarda soggetti ed in
teressi diversi sia perchè si 
e da teinrxj in attesa di un 
disegno di legee cornice sta
tale che deve fissare dei pun
ti ferini: il quadro appunto. 
entro il quale dovrà essere 
regolamentata l'intera attivi
tà estrattiva 

La Recarne ha corre t t imen 
te operato — hanno prosegui
to gli industriali — quando 
ha deciso di at tendere che sia 
emanata questa lesrge corni
ce prima di creare norme 
m materia. Corretta è anche 
!• previsione — si è aggiun
to — di una norma di salva
guardia dell 'aspetto del suo
lo da eventuali abusi, certa
mente da condannare. Avvie

ne però purtroppo — han
no aggiunto gli industriali — 
che tale norma (la quale pre
vede la possibilità di effettua
re scavi e rinterri dietro au
torizzazione dei comuni in
teressati) è s tata variamen
te interpretata dai comu
ni stessi che hanno a volte 
previsto adempimenti diver
si per la concessione delle 
autorizzazioni, a volte le han
no negate. 

Il prezzo del materiale 
estratto è infatti rimasto sta
bile negli ultimi ann i : una po
lìtica di incertezza o di al
lontanamento delle cave stra
volgerà i costi di produzio
ne per la forte incidenza su 
questi dei costi di traspor
to: con ciò si avranno due 
primi risultati negativi: l'au
mento generalizzato dei ma
teriali e la chiusura di quelle 
attività per cui l 'aumento del
la materia prima non sarebbe 
sopportabile rispetto ad a-
/iende. di altri Comuni, ope
ranti con costi diversi. 

Da qui — hanno notato sii 
industriali — ancora tut ta 
una serie di conseguenze ne
gative. prima tra tut te la cer
ta flessione dei livelli di oc
cupazione nella Regione. 

a Non si vuole certo — e 
s tato det to da parte desìi in
dustriali — che In Umbria 
l'attività di scavo venga svol
ta indiscriminatamente e 

senza alcun vincolo: è però 
necessario che i vari interes
si, turistici, ecologici, econo
mici e pubblici, trovino un 
accordo tra loro, tenendo con
to delle eventuali priorità, co
sì da offrire agli imprendito
ri un quadro certo e omoge
neo d iriferimento 

Da parte dell'esecutivo re
gionale, si è preso con sod
disfazione a t to della disponi
bilità degli imprenditori ad 
esaminare il problema non 
solo da un punto di vista 
produttivo, ma anche civile. 
Tomassini, Marri e Giustinel-
li hanno riconosciuto l'entità 
e l'urgenza di arrivare al più 
presto alla soluzione «perma
nente » del problema. 

Riprendendo quindi osser
vazioni e proposte avanzate 
nel corso della riuntone dal 
vice presidente Ennio To 
massini, e dall'assessore Giu-
sticielli, il presidente Marr: 
ha sostanzialmente accolto la 
richiesta di sintesi dei diver
si interessi a dei vari rego
lamenti comunali, avanzata 
dalle Associazioni industriali. 
proponendo la immediata co
stituzione di un gruppo di 
lavoro u ad hoc » che veda 
rappresentati gli imprendi
tori. le autonomie locali più 
diret tamente interessate al 
problema, la Sovra intendenza 
ai monumenti e i vari dipar
timenti della Regione. 

TERNI. 9 
Una nuova, importante, pre

sa di posizione, che condanna 
la recente decisione de! com
missario di governo di rin
viare la legge regionale per 
ì finanziamenti alle aziende 
di trasporto è venuta ieri dal
la federazione sindacale uni
taria. 

La segreteria della Fede
razione provinciale CGIL-
CISL-UIL e la segreteria del 
sindacato unitario autoferro
tranvieri si sono riunite con
giuntamente ed hanno stilato 
una nota che denuncia la gra
vità della decisione del com
missario di governo. 

II documento sindacale af
ferma che gravi conseguenze 
inevitabilmente si ripercuote
ranno nei confronti delle e-
ziende di trasporto extraur
bano per il rinvio della legge 
recentemente approvata dal 
Consiglio regionale, che stan
zia due miliardi e cento mi
lioni per le tre aziende um
bre (ASP. SASP. Spoletina» 
che gestiscono i trasporti 

« Le organizzazioni sindaca
li — si legge nella nota — 
sottolineano la gravità dell' 
intervento nei confronti della 
regione. la quale, sia pure 
in mezzo a tut ta una serie di 
difficoltà, ha riconosciuto dA 
tempo la priorità politica del 
trasporto pubblico e questa 
scelta l'ha costretta più vol

te, insieme agli enti locali, 
a sopportare, nel corso di 
questi ultimi anni, rilevanti 
oneri finanziari, ora non più 
sostenibili per la presente si
tuazione finanziaria che si è 
determinata nel settore, so
pra t tu t to per i continui au
menti di costi del carburante 
e del materiale rotabile. 

L* a t to governativo en t ro 
breve tempo bloccherà l'at
tività delle aziende e met terà 
in pericolo la sicurezza e la 
stabilità dei loro livelli occu
pazionali e del servizio. Le 
organizzazioni sindacali ter
nane. uni tar iamente, auspica
no un sempre più crescen
te e fattivo interessamento. 
oltre che di lavoratori del 
settore d i re t tamente coinvol
ti. anche delle al t re compo
nenti del monde del lavoro. 
le forze sociali e politiche. 
sii studenti. Intorno al pro
blema della riforma dei tra
sporti in generale e alle vi
cende che sono ad essa col-
lesate. e decidono, d'accordo 
con le organizzazioni sindace 
h Derubine, d: richiedere un 
incentro alla Regione, per ef
fettuare un esame congiunto 
della situazione che si è ve
nuta a determinare a segui
to del rinvio governativo, e 
«ubito predisporre tu t te quelle 
iniziative di azione sindacale 
che si r i terranno più oppor
tune -

Un interessante e utile lavoro di ricerca del CAI perugino 

Un laboratorio sotterraneo 
nella grotta di Monte Cucco 

E' la più grande d'Italia che si conosca — Il sottosuolo fornirà moltissime in
dicazioni per la corretta gestione del patrimonio idrico delle montagne umbre 
Sono state fatte numerose ricerche speleologiche — Il sostegno della Regione 

i 

Giovani del CAI perugino al lavoro in una grotta sotterranea 

Viaggio nel Festival dei Due Mondi / 2 

Ha 19 anni ma ne dimostra il doppio 
la conclusione del XIX Festi
val dei Due Mondi ed a Spo
leto. mentre si pensa alla ven
tesima edizione della manife
stazione, che sarà la prima 
«bipolare* con la nascita del 
sbraccio» di Charleston, si ti
rano anche le somme di ciò 
che la città per il Festival ha 
fatto m questi 19 anni. Per. 
che se il Festival l'anno pros
simo avrà ventanni e li com
pirà, tutto sommato, m un 
soddisfacente stato di salute. 
non poca parte del mento va 
alla città di Spoleto, agli enti 
locah che la rappresentano. | 
al'a Regione che non ha man-
caio di assicurare alla ras- j 
segna artistica il suo concreto j 
opporrò. j 

Diciannove anni fa, quando 
il Festival nacque per inizia
tiva del compositore Giancar
lo Menotti che conosceva la 
ritta per la fama che. tra l'al
tro. le dern ava dall'essere da 
molti anni sede di un efficien
te Teatro lirico Sperimenta-
I«\ Spoleto aveva una sola 

struttura teatrale funzionan
te, il Teatro Suovo ove appun
to da anni il musicologo 
Adriano Belìi laureava 1 gio
vani che si avviavano cll'arte 
linea. 

I progetti dei dirigenti del 
Festival, discussi ed appog
giati in sede locale, erano tali 
che occorreva creare 0 recu
perare alla città nuovi spazi 
teatrali e sviluppare il setto
re terziario, soprattutto le 
strutture ricettive, alberghi e 
locande, fattorie. 

Oggi la città dispone dt due 
teatri (Nuovo e Caio Melisso». 
dt tre spazi teatrali chiusi 
'S. .Vicolo. Sala Pegasus, Tea
trino delle 6t, di 4 spazi tea
trali all'aperto (Piazza del 
Duomo, Teatro romano. Corti
le del Seminano, Villa Re
denta}. Se si considerano le 
difficoltà economiche in cui 
da anni si dibattono gli enti 
locali, ciò non può non essere 
considerato con il rilievo che 
gli spetta. 

Si è restituito oltre tutto 

I alla collettività un patrimonio ; 
I artistico culturale m gran par-
| te abbandonato ed e giusto n-
I conoscere che questo si è po

tuto fare grazie allo sforzo 
; comune compiuto dagli enti lo

cali anche con il contributo 
dello Stato, di Associazioni 
cittadine come gli * Amici di 
Spoleto T> e di imprenditori 
privati ed all'apporto dtstnte-
ressato di uomini di cultura, 

I tecnici, di lavoratori. 
Alla crescita dei teatri, de

gli spazi teatrali e dei loculi 
per Mostre ed esposizioni, si 
e accompagnata quella delle 
attrezzature ricettive e qui va 
sottolineato lo sforzo comp-.u 
to da molti operatori del set
tore non sempre adeguatamen- ' 
te sostenuti dal contributo sta
tale. 

La ctttà. dunque, è cresciuta ; 
e con essa è cresciuto il Fé- ] 
stivai che indubbiamente e 1 
stata ed e una molla impor
tante nella vitaltzzazione, cul
turale ed economico-turistica, 
di Spoleto e dell'Umbria. 

Queste rose abbiamo voluto 
'Ottolneare in questo not'.ro 
<< viaqg.o >» nel Festival dei 
2 Mondi perche anche Ci?e, 
soprattutto esse anzi, detono 
pesare, in quanto frutto di 
una volontà e di un iitpegno 
collettivo, nel momento m cui 
si ducute dell'avvenire della 
manifestazione. E' stata data 
la più ampia assicurazione 
che lo «Spoleto Festival USA* 
che dall'anno prossimo si farà 
in Amcnca. a Charleston nel
la Carolina del Sud. non e 
una <•- minaccia r ma una a ga
ranzia » per la continuazione 
del Festival di Spoleto. 

Ma non potrebbe essere di
versamente. Spoleto m questi 
19 anni, il Fest'ial non lo 
ha soltanto ospitato, ma lo 
lia fatto crescere contribuen
do m modo determinante alla 
sua esplosione in campo na
zione? ed internazionale. Lo 
testivioim anche quest'anno 
il Li co afflusso di pubblico 
e con tifo il cartellone deatt 
spettacoli e la quantità delle 

Mostre con l'ampi? varietà j 
delle partecpzzioni che vi j 
dai complessi italiani ed euro \ 
pei a quelli americani ed afri- j 
cani, da pittori e scultori che 
vanno dagli esquimesi del Ca
nada alla contadina abruzzese 
Annunziata Scipione che espo
ne 1 suoi quadri naif m Via 
Leoncini. 

Se a Charleston il Festival 
si chiamerà •< Spo.'efo». e sia- 1 
to ancora detto, e perché alla ! 
citta umbra e legata la vita 
pattata e futura della mani
festazione. Mi il Festival alla 
città umbra, aila sua gente, 
a tutta la società reg anale, 
sottolineiamo noi. dovrà le 
gar*i m modo più coerente e 
più concreto, perché rolo co
si potrà assolvere a quella 
funzione culturale e sociale 
per la quale è stato ideato ed 
è cresciuto con il concorso, 
non sempre adeguatamente 
valutato, della collettività lo
cale. 

Gianni Toscano 

PERUGIA. 9 
Dopo le uscite di prepara

zione tecnica, particolarmente 
significativa la t&ayersata del
la Forra di RW Freddo, e 
di ricerca di nuove grotte 
che hanno caratterizzato l'at
tività primaverile, in questo 
primo scorcio dell 'estate gli 
speleologi perugini sono en
trat i nel pieno delle ricerche 
più impegnative e interes
sant i . 

In particolare, come annual
mente avviene dal 1967, è 
portata avanti la ricerca idro
logica nel sistema sotterraneo 
Grot ta di Monte Cucco-Sor-
gente Sc imi per ottenere nuo
vi dati per chiarire ulterior
mente i meccanismi che re
golano il drenaggio delle ac
que sotterranee nei massicci 
calcarei in genere e ;n quello 
di Monte Cucco in partico
lare: la grande grotta um
bra (at tualmente la più lunga 
e la più profonda d'Italia) è 
un naturale laboratorio sot
terraneo, unico al mondo, che 
facilita ogni 'riegreft di Idro
logia sot terranea carsica; ha 
fornito e fornirà ancora mol
tissime utili indicazioni per 
la corretta gestione del pa
trimonio idrico racchiuso al
l 'interno delle montagne um
bre. 

Un primo consuntivo delle 
ricerche, ampiamente divul
gato in Umbria e in Italia. 
r iscontrando un grande inte
resse per l'originalità delle 
metodologie utilizzate e per 
le conclusioni t ra t te , è s ta to 
anche richiesto e pubblicato 
sulla rivista francese «An-
nales de Speleologie», la più 
nota e rigorosa pubblicazione 
speleologica. 

Le ricerche di quest 'anno, 
come a l solito, sono iniziate 
con alcune discese nella Grot
ta di Monte Cucco per tra
sportare parte dei materiali 
necessari alle indagini sotter
ranee. I numerosi pozzi e i 
passaggi in roccia sono s tat i 
attrezzati con corde fisse, an
corate a speciali, chiodi a 
espansione, in modo da per
mettere una rapida, facile e 
sicura progressione degli spe
leologi fino ai settori della 
cavità dove vengano svolte 
le ricerche. Quindi, facendo 
base al campo allestito al 
Ranco di Sigillo, con una se
n e di discese successive, tut
te svolte nell 'ambito di una 
sola giornata, sono s tat i por
tat i a termine x compiti pre
fissati. 

Dapprima é s ta ta immessa 
della Fluoresceina (un poten
te colorante usato anche per 
gli alimenti) in uno dei tant i 
torrenti della grotta, a 230 m. 
profondità: quindi sono s tat i 
prelevati numerosi campioni 
d; sedimenti della cavità per 
uno studio chimico e fisico 
dei materiali d. rompimento 
che ;1 torrente sotterraneo — 
il principale protagonista 
della formazione della grotta 
— ha t rasportato all ' interno 
dall'inizio icirca un milione 
d: anni fa» ad oggi. Su que
sti sedimenti verrà anche fat
ta una ricerca sui pollini fos
sili imprigionati e stratificati 
a testimonianza della fiora. 
e quinai del clima, che h a 
caratterizzato la regione nel
le varie ere geologiche. 

Contemporaneamente a que
s te indagini alcune squadre 
hanno cont inuato l'esplorazio
ne d; vari rami e in uno in 
partico'ar modo si è potuto 
nrosezuire. lunro il corso di 
un torrente, fino ad un erande 
pozzo che ^ s ta to impossi
bile discendere prr mancanza 
d: temr>o e d. materiale Nelle 
prossime uscite, m condizioni 
Idriche r.dotte. verrà conti
nua ta l'esplorazione. 

All'esterno, a part ire dal
l ' istante in cu; è s ta to im
messo il colorante in erotta. 
si è dato inizio al prelievo 
siema'.iero di campioni d'ac
qua della Soiree soprat tut to 
per determinare la concentra
zione d: colorante, che è sem
pre estremamente bassa e 
i^.'.o cor. s t rumenti sensibilis
simi può es-^re misurata 
• ques\i crrande diluzione è 
una diretta conseguenza de'.'a 
oro-enzi al "interno d: Monte 
Cucco di un -zrande bacino 
d: 300 m.la me di acqua in CJÌ 
convergono tutt i i torrenti sot
terranei: \\ >oreente di Se r 
ra non è altro che la bocca 
da cui tracima l'acqua del 
barino sotterraneo). 

L'anal:.~: dei campioni di 
Scirca sarà e terni tà con le 
strumentazioni messe a dispo
sizione dall 'Isti tuto d: chimica 

fisica dell'Università di Peru
gia, senza la cui collabora
zione gli speleologi ben poco 
potrebbero concludere. 

Queste nuove ricerche sul
l'idrologia sot terranea di Mon
te Cucco tendono a chiarire 
ulteriormente, e a conferma
re. le conclusioni t ra t te nelle 
precedenti esperienze di colo
razione del '70 e del '74, sfrut
tando così al massimo le con
dizioni eccezionalmente tavo-
revoli che i'a zona carsica d. 
Monte Cucco offre. Attraverso 
questi studi sarà anche pos 
sibile ampliare le conoscenze 
sui medi e sui tempi con cui 
le faide freatiche profonde 
delle pianure vengono alimen
tate dalle acque che cadono 
abbondantemente sui massic
ci calcarei circostanti perden
dosi nelle innumerevoli frat
ture della roccia e nei grandi 
inghiottitoi. 

La ricerca speleologica è 
l'unico s trumento che permet
te di seguire, d i re t tamente o 
indirettamente, il percorso 

sotterraneo di queste acque 
fin quasi alle risorgenti o alle 
falde freatiche. Nessun al t ro 
tipo di indagine o di stru
mento può sostituirla. In ciò 
s ta la sua importanza e la 
necessità di appoggiarla e di 
ampliarla sulla spinta dei 
grossi risultati ot tenuti per ef
fetto dell'approvazione nel '74 
della legge regionale per la 
speleologia che l'Umbria ha 
avuto primn fra le regioni 
a .statuto ordinario. 

I prelievi di campioni di 
sedimenti a l l ' in terno della 
grotta hanno Io scopo di for
nire dati sulle caratterist iche 
idTopologiche e di flora della 
zona d: Monte Cucco nelle ere 
passate, al fino quindi di ot
tenere dati per la ricostru
zione della storia della grotta 
e provedere anche la sua evo
luzione. Questi sono fatti di 
conoscenza teorica, ma che 
possono avere risvolti pratici 
importanti nel campo dei 
provvedimenti at t i a tutelare 
il patrimonio idrico nella no

stra regione. 
Le ricerche sono 6tate ri

volte anche alla localizzazione 
di nuove cavità sul M. Cucco. 
Ne sono state trovate a l t re 
cinque, di cui due di notevole 
interesse perchè potrebbero 
portare alla scoperta di nuovi 
ingressi della Grotta, il che 
faciliterebbe non poco sia la 
ricerca scientifica sia il flusso 
turistico che sempre più viene 
a t t r a t to dall 'inconsueta e im
ponente bellezza di quei luo
ghi sotterranei . 

Ui prosecuzione delle esplo
razioni e delle ricerche vedrà 
quindi impegnati gli speleo 
Ioni perugini nel periodo 18 
I112H0 10 agosto con campo 
ba.-,o .1! Rauco di Sigillo Da 
.-ottolineaie che m questo 
s t e ^ o periodo il Gruppo spe
leologico CAI Perugia accom
pagnerà neila visita della 
grotta ben due spedizioni stra 
11:010. una bolsa e una pò 
lacca. La fama della grande 

grotta umbra ha oramai ras-
giunto il livello internazionale 

^r&#- Irtèòntro tra la Regione e Credito Sportivo 

Tre miliardi in 3 anni 
per lo sport in Umbria 
Erano presenti l'assessore regionale Abbondanza e Con. 
Nuovi impianti polifunzionali • Uno sport di massa - Impegno comune 

PERUGIA. 9 
L'altro giorno si è svolto a 

Roma un incontro tra l'As
sessore Regionale allo sport 
prof. Abbondanza e il Presi
dente dell 'Istituto per il Cre
dito sportivo On. Nicolini per 
una prima concreta verifica 
della possibilità di stipulare 
una convenzione tra i due En
ti. Era presente all ' incontro 
anche il delegato regionale 
del CONI dott. Rossi. Risul
ta to della riunione è che con 
tale convenzione lélst i tuto di 
credito si • impegnerebbe a 
concedere mutui a tasso age
volato (si parla del 12°/o om
nicomprensivo) al comuni sin
goli o associati della regione 
che intendono costruire, am
pliare o migliorare impianti 
sportivi o che s iano beneficia
ri delle provvidenze previste 
della L R. 20 5 75 n. 33 « nor
me per la promozione della 
pratica sportiva e l'incremen
to delle s t ru t ture e delle at 
trezzature sportive » o che 
comunque r ientr ino all'im
piantistica sportiva. Il limite 
della somma compess.va che 
l'istituto metterebbe a dispo 
sizione ammonterebbe a circa 
3 miliardi r iparti t i in un 
tr;enn:o. 

Il prof. Abbondanza e l'on. 
N:colìni. riconoscendo l'asso-
!u:a necessità di utilizzare 
tut te le risorse finanziarie che 
possono agevolare gli Enti 
locali nella costruzione di im
p u n t i sportivi, si sono detti 
f:duciosi che si possa addive
nire in breve tempo alia fir
ma della convenzione che ri
bandisca da una par te il ruo
lo della Regione come Ente 
programmatore degli inter
venti e dei finanziamenti e 
dall 'altra quello dell 'Istituto 
per :1 Cred.to .sportivo come 
uno degi: strumenti necessari 
per la t tuaz.one di tali pro
grammi. 

E" .-,:ata inoltre .-.badila, da 
ambo le parti, la volontà d. 
incentivare e privilegiare la 
costruzione di impianti poli
funzionali e d: p.ccolo e medio 
costo per la pratica dello 
sport, evitando ogni interven
to :n favore di impianti ele
fantiaci. utilizzabili unica
mente per lo spettacolo spor
tivo. affinché si possa contri
buire concretamente a realiz
zare l'obiettivo di una molti
tudine sempre più vasta di 
sportivi «pra t i can t i» in luo
go dell 'attuale maggioranza 
di sportivi « seduti » 

Le due parti si sono dichia-
te disponibili ad una maggio 
re approfondimento del pro
blema e in questo senso si 
procederà, presso gli Uffici 
competenti della Regione, al
ia stesura di una schc . ia di 
convenz.one da sottoporre all' 
esame della Consulta Regio
nale per lo Sport 

! Presso la Sala ISAO 

Convegno della sinistra 
indipendente a Orvieto 

PERUGIA, 9 
« Il gruppo par lamentare 

della Sinistra Indipendente 
costituisce ne! nuovo Se
na to il 4. gruppo per consi
stenza numerica dopo il PSI 
e prima del MSI. Ciò è il 
frutto del grande successo 
ot tenuto nelle eiezioni del 
20- 21 giugno da quelle forze 
di varia formazione che han
no combattuto come indi
pendenti nelle liste del PCI 
ed è un fatto che compor
terà problemi nuovi e scel
te -emprr p.ù impegnative. 

Tut to que^'o è alato n! ccn-

Numeri telefonici 
Ospedale di Orvieto 

ORVIETO. 9 
Sono cambiati ì numeri te

lefonici a t tua lmente in uso 
presso l'ospedale generale di 
zona d: Orvieto: dal n. 3051 
al n. 33051; dal n. 3052 al 
n. 33052: dal 3053 al 33053: 
dal 3054 al 33054; dal 3055 *i 
33055; dal 3259 al 33259. 

t ro di un ampio dibatt i to 
che si è t enu to nei giorni 
'corsi alla sala ISAO di Or
vieto duran te i lavori del 

i Convegno della Sinistra In-
! dipendente del l 'Umbria e 

dell'Aito Lazio alla presenza 
del Sen. Luigi Anderlini e 
con la partecipazione di espo
nent i di tu t t i i circoli e de-
eli amminis t ra tor i regiona
li. comunali e provinciali del
la Sinistra Indipendente. 

Il Crovetmo ha innanzitut
to preso a t t o del notevole 
successo, o t tenuto da Luigi 
Anderlini, eletto va alla Cd-
mera che al Senato. Si è 
poi passato ad un esame det
tagliato, sia del voto de! 20 
giugno che ha visto una 
grande avanzata del PCI nel 
quadro di un avanzata ge
nerale delle S.nistre. sia 
delle conseguenza politiche 
delle elezioni. 

Il Convegno delia Sinistra 
Indipendente ha infine di
scusso su alcuni problemi 
organizzativi e su iniziative 
d. ampio respiro che la Sini
stra Ind.pendente intende 
promuovere 

D I CINEMA 
PERUGIA 

TURRENO: Profumo d. donr.» 
LILLI: (chiusa per feri*) 
MIGNON: (chiuso per ferie) 
MODERNISSIMO: Kitty Tippel 

(VM 18) 
PAVONE: Il gobbo di Londra 
LUX: Maciste il gladiatore p.ù for

te del monda 
FOLIGNO 

ASTRA: (chiuso per ferii) 
VITTORIA: L'uomo d. R.o 

TERNI 
LUX: Il matrimonio 

. PIEMONTE: Pelato ver..»:» 
I FIAMMA: I t.j.t de! capit 
i Gran? 
j MODERNISSIMO: B J J . ir.jttt» «fi 
I fuoco 

VERDI: Lesorcsta 
POLITEAMA: L'inferno di critltM* 

! SPOLETO 
i MODERNO: (chiuso per feria) 

! TODI 
i COMUNALE: (chijs; air ferie) 

TM cultura in una libreria amica 
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L'intervento del compagno Birardi in Consiglio 

Il PCI nel governo della Regione sarda 
condizione per realizzare la rinascita 

La legge di riforma agropastorale rappresenta un decisivo contributo per lo sviluppo dell'isola — La funzione degli 
organismi comprensoriali — Bisogna attuare tutto il programma dell'intesa con il contributo determinante dei comunisti 

Per superare la grave crisi del Comune di Cagliari 

Casa, scuola e servizi sociali 
questi i problemi da risolvere 

Nell'ufficio del sindaco riunione fra tutti i partiti dell'arco costitu
zionale — La condizione necessaria ad affrontare concretamente la 
situazione è che si giunga ad un confronto fra le forze democratiche 

Dalia nostra redazione 
CAGLIARI. 0 

La crisi del comune di Ca
gliari è giunta oggi ad una 
svolta forse decisiva, con l'in
contro dei partiti dell'arco co
stituzionale. La « verifica » ho 
avuto inizio nel tardo pome
riggio presso gli uifici del sin
daco socialista compagno Sal
vatore Ferrara, ccn la parte
cipazione delle delegazioni del 
PCI, del PSl . della DC. del 
PRI . del PSDI e del PLI. 
La delegazione comunista 
composta dal segretario del
la Federazione, dal capogrup
po compagno Licio Atzeni, dal 
vicecapogruppo compagno 
Luigi Cogodi e dai consiglieri 
comunali compagni France
sco Cocco. Mario Costerniro. 
Franco Casu, Giovanni Rug-
geri. 

La procedura con cui si è 
pervenuti agli incontri tra i 
partiti dell'arco costituzionale 
— di cui il PCI è venuto a 
conoscenza at t raverso la 
s tampa — è stata duramente 
criticata dal gruppo comuni
sta e dal comitato cittadino 
del PCI riuniti congiuntamen
te per un esame della grave 

situazione del comune di Ca
gliar:. Lu crisi — denuncia 
il nostro partito — è caratte
rizzata da un intollerabile im
mobilismo e dalla incapacità 
delle forze politiche che com
pongono l 'attuale maggioran
za di assicurare il governo 
del!a città ». 

Per quanto singoli esponen
ti dei partiti di maggioranza 
abbuino rilasciato dichiarazio 
ni improntate a toni di aper
tura e di novità, l 'attuale coa
lizione sembra intenzionata 
ancora uno volta a rimanda
re il necessario chiarimento 
politico attraverso nuove ma
novre dilatorie. 

La questione più urgente 
che il Consiglio comunale de
ve discutere subito, sono se
condo il gruppo del PCI : i 
mutui per l'impianto idrico, 
per le opere di urbanizzazio
ne. per la scuola; la applica
zione della legge sullo casa. 
la situazione del traffico e 
dei trasporti urbani; la dislo
cazione del depuratore, per 
poter usufruire dei 12 miliar
di stanziati dalla Cassa del 
Mezzogiorno che minacciano 
di essere dirottati altrove; la 
realizzazione dei comitati di 

quartiere e di frazione en
tro l'anno, secondo gii impe
gni assunti; la nomina de: 
rappresentanti comunali nel 
comprensorio, per i>oter dare 
avvio alla programmazione 

La condizione perchè que
sti problemi possano essere 
affrontati risolutamente è. per 
il PCI, il chiarimento della 
situazione politica: si t ra t ta 
di sapere se l 'attuale maggio 
ranza esiste ancora, e se è 
in grado di assumere impe
gni precisi. 

E' infatti necessario avvia
re subito un confronto tra 
tutte le forze democratiche 
presenti nel consiglio, per da
re alla città un governo che 
risponda realmente alle esi
genze ed ogli orientamenti 
della popolazione. 

Il gruppo consiliare del 
PCI. intende porre il proble
ma della nuova maggioranza 
aperto a tut te le forze auto
nomistiche. senza discrimino 
zionc alcuna a sinistra, in 
apertura dei lavori della pros 
sima riunione del Consiglio 
comunale, perchè si avvìi fi
nalmente fra tutti i partiti 
democratici un dibatt i to fran
co e costruttivo. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 'J 

La Regione Sarda ha ur
gente b.sogno della nuova 
direzione politica fondata sul 
la collaborazione di tu t te le 
forze autonomistiche, e per 
ciò con la partecipazione co 
munis t i , per poter garant i re 
la gestione democratica del 
nuovo piano di rinascita e 
di tutti i provvedimenti di 
riforma: lo ha ribadito con 
forza 11 segretario regionale 
del PCI, compagno Mario Bi
rardi. nel suo intervento alla 
Assemblea sarda sulla legge 
per il riassetto agro pasto 
rale. 

Con questo importante at
to — ha sottolineato il coni 
pagno Birardi — si compie 
un ulteriore passo avanti sul 
la strada aperta dalle inda
gini del Consiglio regionale 
e della commissione parla
mentare d'inchiesta. che 
hanno individuato nella ri
forma del settore agro pasto 
rale uno dei punti centrali 
per avviare lo sviluppo del 
l'isola. Soltanto chi ha la 
vista corta non si accorge 
che in Sardegna lo sviluppo 
della pastorizia e dell'agri
coltura condiziona tu t to lo 
svilupDo economico, anche 
per gli altri settori. 

E' stata questa, d'altra par
te, l'idea-forza dei parti t i co 
stituzionali. che hanno eia 
borato l'indagine sulla com 
missione par lamentare d'in 
chiesta ila cui è scaturita la 
!es!»e 268. 

E' una lesse di portata sto
rica che. se fallisce, DUO inet 
tere in forse la stessa validi
tà dell'istituto autonomisti' ,n. 
Si t ra t ta da nar te di tutt i 
— ha proseguito Birardi — 
di avere la consanevolczzi 
che siamo di fronte ad un 
compito immane. Non basta 
una lettre. infatti, ner muta 
re costumi, senza forza e sen
za imposizioni, ma cercando 

Incontro alla Regione con una delegazione dei dipendenti della OSMI 

Subito la legge per i trasporti in Abruzzo 
chiedono i lavoratori in lotta da 40 giorni 
Solo la rapida approvazione del provvedimento di pubblicizzazione del servizio può 
risolvere l'attuale critica situazione — Tre proposte del PCI per il diritto allo studio 

L'AQUILA. 9. 
Una delegazione di dipenden

ti della OSMI, concessionaria 
di t rasport i pubblici con sede 
in S. Omero, provincia di Te
ramo, è s ta ta ricevuta questa 
mat t ina dal gruppo comuni
sta. La delegazione, a nome 
dei dipendenti in sciopero 
da oltre 40 giorni, ha spie
gato i motivi della lunga e 
difficile lotta. 

E' s ta to sottolineato come 
solo la rapida approvazione 
del provvedimento di pubbli-
cizzazione dei t rasport i in A-
bruzzo può dare una soluzio
ne organica e globale al pro
blema aper to da tempo. 

La lurida lotta dei dipen
denti della OSMI ha due mo
tivazioni essenziali: liquidare 
l 'arbitraria pretesa della im
presa e considerare i dipen
denti quali «agent i unici» 
(cioè aut is t i e bigliettai con 
doppia mansione e retribu
zione normale) : spingere 
perché la DC superi 1 ritar
di in merito alla esigenza del
la sollecita approvazione del
la legge regionale per la pub
blicizzazione dei t rasport i . j 

Per quanto riguarda due j 
important i impegni di cui . 
già si sono occupati, negli : 
incontri scorsi, le forze pok-
tiche (il dir i t to allo studio e I 
la formazione professionale». 
il gruppo comunista ha tem
pest ivamente rimesso ai grup
pi DC. PSI . PSDI e PRI due 
bozze di proposta di legge 
quale contr ibuto alla più pre
cisa definizione dei provve
dimenti legislativi. 

Facendo particolare rifer. 
mento allo spirito dell ' intesa 
programmatica e valutando. 
in particolare, il dir i t to alio 
studio liberato «dal carat te
re di mera assistenza indivi
dua le» . il gruppo comunista 
definisce come segue gli o-
biettivi della sua iniziativa: 

O intervento prioritario sul
le s t ru t ture , in maniera 

da porre le condizioni ogget
tive per la socializzazione 
dell ' intervento formativo e la 
democratizzazione della vita 
scolastica, ass icurando un 
reale superamento delle di
spari tà di t r a t t amen to possi
bile a t t raverso l ' intervento 
esclusivamente individuale; 

© definire una scala di in
terventi che nell 'ambito 

di disponibilità di bilancio as
sicuri priorità alla scuola del
l'obbligo; 

O delega delle funzioni e 
della gestione dei servizi 

ai comuni o (prioritariamen
te. ai loro consorzi. 

Tali scelte (affermate m 
numerose al t re leggi regio
nali) avvengono nel r ispetto 
dello spirito dell'accordo po
litico-programmatico e nella 
convinzione che i comuni ed 
i loro consorzi, in quan to di
spongono di s t rumenti e di 
occasioni di intervento stret
t amente collegati ad un qua
dro di riferimento gentr-tle. 
offrendo allo stesso tempo 
piena garanzia di democrazia 
• di rappresentat ivi tà . 

r. I. 

A L'Aquila convegno 
sulla « socializzazione 

degli usi civici » 
L'AQUILA. 9 

Domani a L'Aquila si terrà un convegno, 
promosso dalla Amministrazione separata 
dei beni di uso civico della frazione di As-
sergi (L'Aquila». 

Il convegno — al quale sono stati invi
tat i il sindaco della cit tà, i capigruppo 
consiliari e i segretari dei partiti costitu
zionali. il presidente della Comunità mon
tana « Amiternina ». i presidenti dei consi
gli di frazione di Paganica e di Aragno-
Cellebrincioni. i segretari delle sezioni dei 
cinque parti t i di Assergi. Filetto. Camarda 
e Paganica. e i! direttore dell'Azienda di 
S ta to Foreste Demaniali si propone di di
scutere la possibilità di una utilizzazione 
piena del territorio a disposizione del co
mune aquilano. L'obiettivo dei partecipanti 
è di elaborare un programma per la « so
cializzazione dell'uso civico»; ovvero sfrut
tare razionalmente i tremila et tari di te-
reno destinati al pascolo, affrontando an-
;he il programma degli s trumenti necessari 
illa pastorizia. 

Per la realizzazione della «socializza
zione » degli usi civici è necessario un in
cremento degli allevamenti e della pro
duzione agricola e il potenziamento delle 
s t ru t ture amministrat ive. 

Oggi il Consiglio 
sulle dimissioni 

del sindaco di Scurcola 
SCURCOLA MARSICANA, 9 

(G.D.S.) Nei giorni scorsi si è dimesso 
il sindaco democristiano di Scurcola. La 
procedura adot ta ta dal part i to scudocro 
ciato, che in consiglio comunale detiene la 
maggioranza, per giungere a ta le a t to , se 
da un Iato appare piuttosto insolita — 
sembra infatti che la decisione sia stata 
presa dai consiglieri comunali, al termine 
di una cena, non certo di lavoro — dal 
l'altro fornisce un'ulteriore riprova del
l 'incapacità democristiana di comportarsi 
in modo democratico e soprat tut to dell'in
capacità oltre che della non volontà, di 
servirsi degli s t rumenti democratici e de: 
la partecipazione dei cittadini alla gestio
ne amministrativa del paese. 

L'atteggiamento della DC è s ta to dura
mente condannato dalla sezione del PCI 
di Scurcola. In un comunicato emesso dalla 
sezione comunista si richiede, inoltre, un 
programma amministrat ivo che cominci ad 
affrontare i problemi più urgenti della cit
tadina. 

La prossima riunione del Consiglio co 
munale duran te la quale dovrebbero essere 
ufficialmente annuncia te le dimissioni del 
sindaco, è prevista per sabato 10 luglio. 
Ad essa il PCI invita tut t i i cit tadini a par
tecipare. 

TERAMO - Documento del PCI sulle elezioni del 20 giugno 

Una intesa per le giunte 
Proposto un incontro urgente fra tutti i partiti democratici 

| Ad Iglesias il PSDI 
nell'Amministrazione 

IGLESIAS. 9 
I l PSDI ha chiesto ed ottenuto 

di partecipare alla giunta comu
nale di sinistra. La decisione e 
stata presa nel corso di una riu
nione delle segreterie cittadine del 
PCI . del PSl e del PSOI . Hanno 
presieduto i lavori il sindaco Va
lenti ( P S l ) e l'assessore delegato 
Scarpa ( P C I ) . L'amministrazione 
comunale di Iglesias. composta da 
comunisti e socialisti, pur detenen
do la maggiorarti» assoluta, aveva 
finora l'appoggio esterno dei so
cialdemocratici. 

I tre partiti delta nuova mag
gioranza di sinistra — si legge _ in 
un comunicato dilluso al termine 
della riunione — tenuto conto del
la gravità della crisi economica e 
sociale della città e della nuova 
impegnativa lase iniziale di piani
ficazione regionale, hanno deciso 
di invitare la Democrazia cristia
na ad un conlronlo sul tema di 
un'intesa programmatica 

I tre partiti hanno chiesto al 
sindaco di promuovere un incon
tro tra i rappresentanti degli altri 

I Comuni e delle organizzazioni sin
dacali dei lavoratori del bacino mi
nerario allo scopo di valutare la 

| situazione occupali»» e di sviluppo 
| produttivo del Sulciflglesenta-

TERAMO. .0 
Il Comitato federale e la 

Commissione federale d; con
trollo del PCI di Teramo, riu
niti in seduta congiunta lune
dì 5 luglio '76. per l'esame de'. 
voto del 20 giugno hanno e 
messo un comunicato in cu: 
si afferma che « la nuova 
grande avanzata dei PCI an
che nella provmc.a di Tera
mo. la conlerma del voto pò 
Iit.co del PSI. il regresso del
la DC. che perde anche nsDe'-
to al "75. e del!"MSI. la tenuta 
di quei partiti minori (PSDI 
e PRI) che nel Teramano a 
vevano manifestato una cer
ta autonomia dalla DC. sono 
gli clementi positivi che ca 
rat tenzzano il voto del 20 
giugno. 

« Il PCI è il primo par t i to 
con oltre 70 mila voti e il 
41.6 per cento: è questo un 
fatto che non potrà non ave 
re ripercussioni positive sulla 
situazione politica ed econo
mica della nostra provincia e 
di cui tutt i dovranno tener 
conto. In particolare, ritenia
mo, si rende più che mai ne
cessario ricercare e raggiun 
gere l'intesa e l'accordo tra 
tut te le forze politiche e de
mocratiche per affrontare i 

problemi p:ù grav: e p:ù ur-
genti che si pongono nel Te 
ramano; fondamentale è :1 
rafforzamento dell 'un.tà delle 
sinistre e :n primo luozo tra 
PSI e PCI. Con la DC è ne 
cessar.o instaurare un rappor 
to nuovo che port: alla rice:-
ca dell'.ntesa e della collabo 
raz.one per risolvere : probi _-
m: e le s.tuaz:on: p.ù diff.c:'..: 
in questo .senso man.fest .amo 
interesse verso la recente pre 
sa di posizione della segre 
ter:a prov.nciale della DC ol
tre le s.ngo-e istanze locai.. 

« E ' ut.le e necessar.o anda
re alla r:cerca di "pcnsibih 
convergenze di contenuto"' tra 
tut te le forze democratiche 
ed è necessai.o anche dare 
delle g.unte e delle mazg.o-
ranze stabili a. comuni d. 
M.m:ns.curo e d: S.'.v; e non 
solo ad essi. R:teniamo qu.n-
d: necessario andare con sol 
lecitudine ad un incontro co. 
legiale d: tutti : partiti de
mocratici dei.a provincia d. 
Teramo, alio scopo di verifi
care nei concreto ia volontà e 
la possibilità di dare soluzio
ne positiva alle amministra
zioni di Mart.nsicuro. di Silvi 
e di altri Comuni che presen
tano analoghe esigenze ». 

j anzi l'assenso ed il consenso. 
: Nessuna impresa veramente 

ì i formatnce potrà esserci se 
verrà calata dall 'alto. Questa 

t legge colloca, invece, il con 
1 ladino ed il pastore al centro 
I della riforma. 
I Birardi ha quindi csami-
! nato la funzione degli orga 
i nismi comprensoriali nel mio 
I vo assetto agro pastorale e 
I nella programmazione in gè 
' nerale. Non bisogna dimen 
j ficaie che gli organismi coni-
• prensoriali sono le espressio 
' ni delle comunità locali, dei 
, consigli comunali. La sezio 
' ne speciale, dal suo canto. 

non è un ennesimo ente che 
f si occupa di agricoltura, co 
I me tanti altri ereditati dal 
i fascismo, ma si serve di tutte 
. !e energie rimaste finora uti 
I lizzate. 
1 L'esproprio delle terre del 
' « Monte dei pascoli » non può 

in alcun modo essere inteso 
1 in senso punitivo — come 
j .sastengono ì nco-lascisti e 
1 certe frange democr.stiane 
i — dal momento che l'intlen 
| nizzo è uguale al valore di 
i acquisto. Questa certamente 
j non è una linea punitiva. 

Il PCI giudica positivamen-
! te la fase appena chiusa: 
! quella della elaborazione le 
j gislativa fin qui realizzata 

sull'intesa autonomistica. Ora 
i si t ra t ta di passare alla fase 
j di attuazione. Ed è a questo 
; punto che si nota un divano 
I rilevante tra l 'attività legi

slativa e la capacità di at
tuazione da parte della giun-

' ta regionulr. 
, Cosi si rischia di far sai 
i tare tutto. Se non si riesce 
; rapidamente a sciogliere que 

sto nodo c'è il pencolo che 
I la situazione diventi sempre 
. più grave. 
i II rinvio ad au tunno della 
j crisi .significa consentire che 
i vengano realizzati dei fatti 
| compiuti i quali mettono in 

forse la politica di rinascita. 
i Di proposito il segretario 
I lesionale democristiano, on. 
I Angelo Roich. intervenuto 
! nel dibattito, è s ta to abba 
| stanza ambiguo. Egli ha fat-
' to intendere che si potrebbe 
! scivolale a tempi più lontani 
; per ia crisi, mentre farebbe 
| — anche la prossima setti-
! mana — la verifica dell'inte 
! sa autonomistica. 
1 I due termini — ha rispo-
I sto il compagno Birardi ni 
i segretario regionale de — non 
', possono essere disgiunti, in 
i ouanto la fase di attuazione 
| della politica di programma-

. | zione è la più difficile e com-
I plessa. Per tan to durante la 
| attuazione de! piano di ri-
j nascita ogni forza politica 
! deve dare il meglio dì se. 
j Noi ri teniamo che questa 
' fase di at tuazione potrà es-

"i sere realizzata soltanto da 
j una giunta di uni tà autono-
I mistica con la presenza del 
I PCI. In tal modo sia il Con 
i siglio. sia la giunta possono 
i ricoprire il ruolo previsto nel

la intesa nel quadro generale 
l della riforma della Regione. 
; Non si t ra t ta di una ve-
| rilieu — ha detto ancora Bi

rardi — ma di una precisa 
svolta politica. Anche il pia
no triennale incontrerà delle 
resistenze, ma è nella attua
zione di questa legge che do 
vranno misurarsi i part i t i 
dell'intesa. 

Spetta alla De e alle al t re 
forze dell 'attuale maggioran
za esprimersi ch iaramente : 
la presenza dei comunisti in 
siunta renderebbe più agevo
le la realizzazione della poli
tica di programmazione, che 
non potrà n alcun caso rea
lizzarsi senza un ampio con
senso ed una grande mobili
tazione popolare. 

La nostra isola at traversa 
una crisi cori grave che ri 
chiede interventi urcenti ed 
unitari . 

Sviluppando poi i temi del
la riforma della Regione, il 
compagno Birardi ha denun
ciato che molti impesni del
l'intesa autonomistica non 
sono stati rispettati dalla 
giunta- per esempio. le lessi 
di deleea agli enti locali. 

Passando infine all'esame 
dei risultati «Ielle elezioni del 
20 ameno, il compagno Bi
rardi ha messo in rilievo la 
complessiva avanzala della 
sinistra e del PCI in pan ico 
lare. 

In Sardegna i! PCI è au 
menta to percentualmente di 
più che in tu t te le al t re re 
eioni italiane. Ciò indica che 
la Sardegna è matura per 
una sostanziale svolta Occor
re chiarezza da par te della 
DC. e anche da par te del 
PSI. Birardi ha sostenuto che 
i parti t i laici, pur cosi prò 
vati da l l i battaglia elettora 
le. hanno in S i rd°ena un 
ruolo importante da svolge 
re. ora che la DC ha fatto 
i! vuoto intorno a sé ed il 
M S ! ha subito gravi perdite 
La DC. in=omma. non è in 
erario di onerare molte scel 
•e. se non accet t i fino in 
fondo '.":nt**s.i autonomi?*ira 
Il PCI — h"» concludo il com 
p i e n o Mir io Birardi — au 
-oca che ?: eh uda presto 
aurata fa^c d; e<arr.e dei ri
sultati elettorali e chp si 
passi immediatamente alla 
fase di attuazione della nuo 
va Drogramma7ione con una 
giunta stabile, autorevole, ef 
furiente, senzi nessuna pre
clusione a sinistra. 

Barletta 

Quindici 
arresti per 
gli scontri 

davanti 
alla sede MSI 

HAKI. 9 
Polizia e carabinieri hanno 

eseguito questa mattina a Mar-
letta 5 ordini di ia t tura emes
si dal .sostituto procuratore 
«Iella Repubblica «li Traili. 
doti. Manilla, elio conduce !e 
indagini sin l'atti «le'ìo si or 
so 17 giugno quando nei pres 
si della locale -e/ioiw del MSI, 
fascisti e militanti di alcuni 
gruppi extraparlamentari >' 
scontrarono in seguito .ni un 
grave atto di provoca/une di 
, i t t i \ i s t i m i s s i n i . 

In seguito agli scontri SPI 
persone rimasero lente l'no 
di questi. Giuseppe Paglialon 
ga, di l'i anni, appartenente 
ad un grupixi o\ti\iparlamen 
tare «li sinistra riportò ferite 
d,i armi «la taglio, l'iulici ar
restati appartengono a gruppi 
extraparlamentari <li sinistra. 
1 invile sono iscritti al MSI 

Uno scorcio del centro storico di Sassari 

L'analisi del voto nei quartieri del capoluogo 

A Sassari si estendono i consensi 
alla linea unitaria dei comunisti 

Il PCI è passato dai 15.686 voti del 1975 ai 19.645 del 20 giugno - Significativi risul
tati a Monte Rosello, Lattedolce e nel centro storico — A colloquio con il compagno 
Angius, capogruppo a Palazzo Ducale, e con Lorelli, segretario della Federazione 

Laurea 
Serenella Caprarica si è brillan

temente laureata in architettura con 
1 1 0 / 1 1 0 , presso l'Università di Fi
renze. Relatori i l prof. Adolfo Ma
ialini e i l dot i . Michele De Lucchi, 
ha discusso una tesi su « Giò Pon
ti * la cultura del design in Italia ». 
A Serenella e ai suoi familiari le 
confratutazioni « i l i auguri dal
l ' * U n i i * » . 

Nostro servizio 
SASSARI. 9 

I risultati elettorali di Sas
sari offrono un rilievo della 
stratificazione sociale della 
zona, in relazione alle scelte 
politiche, che può costituire 
senz'altro l'analisi più inters 
sante ai fini della riflessione 
e dello studio di nuove pro
spettive. A Sassari città, il 
Part i to Comunista è passato 
dai 15.683 voti (il 24.06-,) del 
'73. ai 19.645 voti di quest'an
no (il 29.01"»). 

Il PCI. dunque, non solo 
supera il risultato delle pò 
litiche dell'72; ma effettua un 
balzo in avanti rispetto alle 
scorse amministrative, pro
gresso che acquista maggior 
risalto se si considera che. 
gemmando ai risultati de! 15 
giugno 1973 quel 4.2r^ con 
seguito dal Part i to Sardo di 
Azione (quest 'anno alleato col 
PCI) , si ottiene un 28.26',, 
ancora inferiore di circa un 
punto nercentuale ai risultati 
più recenti. 
Com'è ovvio. la città non ha 
votato all 'unisono: il PCI ha 
a t t in to di più dai unart 'eri 
popolari, non si è espanso ma 
neanche to-.itratto nei quartie
ri della piccola e media bor 
irhesia. registra un notevole 
consolidamento nei qua-'5"'": 
residenziali. Tenendo infatti 
presente che : dati -he cite-u 
si riferiscono rispetti vari. n*e 
al 1972. al 1975 e al '76. OH.-. 
siamo aprire una inda;- le zo
na per zcnii. Nel ou in io r e 
del Latte Dolce, p o p ò ' e ? c i 
emarginato, il PCI è :n «*e 
s tan te ascesa: dai 32.1 ,i 4'"P 
a! 44.1 La DC. al cor>t:i'. n. 
,->e recupera rispetto Vi '75 
(24.5', ). perde invece -ispri 
to a!'e scorse politiche, calan 
do dal 31.6 al 30.3. Calano 
anche il PSI. ma •!; poco 
<!1.4'.: IO.*",-. iOi. e an-he 
:: PSDI (7.2'-. 12.8',, :V4». 
Crolla il MSIDN. che p».-»a 
d a i n i . 4 al 6.1 al 5.1. Il par
ti to liberale — conviene pre 
metterlo — sparisce quasi do 
vunque. superato da Dein.> 
crazia Proletaria e. sposso. 
dai radicali. 

Significativo e i! voto d i ! 
quartiere dormi tor.o di .i/a.»'-' 
Rosello t40r.-00 abitanti : . -CJ/ 
si serv.zi. infrastrutture, co1. 
".eaament: • dove la ase-^i ci" 
munista tdal 23.1 al 32.5 .ù 
34.51 contrasta il recai o-'ro 
della DC che ottiene il 17.7 
recuperando otto punti r s x t 
to al '75. Que.s'.o ca^o n-.fia 
come anche questo mscl .a 
mento sia sempre meno v i ' 
nerabile dalla propaganda 
della paura, e quindi di .-ime 
il mantenimento di z o i s ir 
bane in co-.d:/oni a r r a * r l ' , 

non sia nlù funzionale a'.-1 

conservazione, che in tali a.n 
b:er.t: a l lunava molto più la-
c.lmente c^e no.i in zone -.b 
tate da ceti più introdotti .ne! 
!a vita produttiva. 

Nel Centro Storico. al l ' Ivan 
zata comunista (dal 24.5 V. 
31.7 al 34.» si oppone la te 
nura de'ia DC. intorno Ì ! .« • - . 
l 'incremento dei socialisti. .' 
consistente calo missino • !<*'. 
13.5 a! 10 e ai 9». II PSDI 
è decurtato de!!a metà .'e; 
<uffra2i. Tale rasuruppamon 
to u rb ìno comprende !a -'.rta 
vecchia, che. c^me in qj.ì^i 
o m . r f a . o-p * i i e? 
d.sa^iat: Un .-'-to o.cco'.o ••• 
medio bo72'r.ese. ner lo J Ji 
impie?at.7io. è quello che .". 
ve nel none Porrel'n»a. d o ' 
la suorema7iì dfmocr stiana 
da DC ha :• 45.4i è isolata da" 
crollo dei partiti laici minori 
• spariti i libera'!, d.mezz.it-
i soealdemocratic:) e de! 
MSI. fino al "72 il secondo 
pìrf.To delia zona 'coi 18.4». 
ed ora nd imens iomto su'l'a.' 
zine del dieci ner cento. 

Anche in ouest.i cerch'a ur 
bana. il PCI è in cos t anv 
aumento: dal 1»2 del *72 a' 
21.6 di oezi. Persino nel'a 
Sassari alTa iCanvucrtni. Cnr 
bonari. iMna e Soia il PCI 
riesce a confermare l'mcrc 
mento. 

Nel tradizionale feudo della 
DC più conservatrice e re
triva e della reazione fa.-.c.Ma. 
roccaforte degli esponenti del
la casta dei previlegi e della 

rendi»a parassitaria, il Partito 
Comunista Italiano perviene 
al 25.6'. dei voti, contro il 
17 del '72. e addirit tura sul 
21.8 del '75. La DC (H.3) -si 
avvantaggia del prome.-sivo 
calo del MSI. dal 19.2 all'I 1 
Tengono sostanzialmente ì so 
cial:sti. che. at testat i sul 9 ' , . 
recuperano rispetto al 7,8 «lei 
le politiche e cedono in con
fronto all'I 1.7 delle animili'. 
.strative. 

Giova — altresì - - ricor
dare i risultati del circonda
rio. delle frazioni. In genera le
si registra un ulteriore passo 
in avanti del partito comuni
sta. particolarmente eclatante 
in taluni centri, quali — ad 
esempio — Ottava. Caniga. 
L'Argentina. La Landnga.. 
Baratz, Li Punti. Pozzo S.m 
Nicola. In molti di questi cen 
tri il partito consegue la mag
gioranza assoluta dei .stitfra 

Particolarmente interessan
ti. in un certo senso, gli esiti 
dei seggi collocati negli ospe 
dali della ci t tà: su 449 voti 
validi. 70 sono venuti al PCI 
(il 15.5). mentre ben 338 sono 
andat i alla DC (il 75.7). 

Comunque sia. questo dato 
prelude ad una constatazione 
inequivocabile: in queste eie 
zioni la DC ha gettato nella 
mischia tutte le sue residue 
risorse, non preoccupandosi 
di falcidiare il centro laico 
e contraendo l'area di con 
senso del MSI. 

Cosi Gavino Ansrius. capo 
gruppo comunista al Consiglio 
Comunale, ha sintetizzato ì 
termini della questione: «L'ul 
tenore incremento del nostro 
partito, che supera il nsu! 
tato del 15 giugno, universa! 
mente ritenuto eccezionale. 
acquista un rilievo ancora 
maggiore se si considera che 
l'elettorato cittadino ha po
tuto esprimere un suffragio 

motivato da diversi mesi di 
una ammini.strazione in cui il 
PCI e componente di primo 
piano. 

D'altro canto, la tenuta del
la DC -si spiega .nnanzitutto 
col latto che Sassari esprime 
notabili e politici di livello 
elevato: dal Presidente della 
Hevione Sarda al Ministro 
dell'Interno, ciò che ha con
sentito di utilizzare il massi
mo delle risorse disponibili. 
In secondo luogo, si spiega 
con lo sgretolamento del cen
tro laico, il che pone ora mol
teplici problemi di prospetti
va tra la DC e questi partiti, 
che in città godevano di una 
certa consistenza. Infine, si 
comprende anche col fatto 
che la DC ha largamente at 
tinto dallo sfaldamento del 
MSI DN. che. in talune zone. 
aveva un peso considerevole, 
mentre ora è stato general
mente ridimensionato. 

In definitiva — ha conclu
so Angius — il chiaro spo
stamento a sinistra dell'elet
torato non potrà non incidere 
sulle future htelte della DC, 
sia a livello locale che a li
vello regionale dove la nastra 
politica verte su tre temi 
principali: ingresso del PCI 
nell'esecutivo; nuovo ruolo 
del Consiglio Regionale: ri 
forma istituzionale del Consi
glio stesso». 

Secondo Giampiero Side, 
della segreteria del comitato 
cittadino, il grosso risultato 
conseguito dev'essere attribui
to in la rea misura all'azione 
territoriale delle sezioni, che 
hanno intrecciato con la base 
fior di dibattiti , consentendo 
la partecipazione della popò 
lazione all'enucleazione dei 
problemi prioritari da risol
vere e favorendo una maggior 
comprensione dei lavoratori 
e dei cittadini sulle scelte 
operate dal partito. 

Sindaco è un comunista 

Gl'unta di sinistra 
eletta a Canicattì 

CANICATTF. 9 
(Z. S.) Giunta d: sm.s-.iM a Canicattì . Sindaco è stato 

eletto il comunista on. Naza.eno Vitali. Assessore il comu
nista prof. Carmelo Guarner . . i socialisti Gangi tano e G.ar-
dina. i socialdemocratici Augello e Alaimo e l 'indipendente 
Aragona. Ln t e sa tra PCI. PSI. PSDI. e l 'indipendente e 
s ta ta raggiunta dopo una lunga crisi determinata dall'at-
tegeiamento ambiguo della Democrazia Cristiana che non ha 
saputo dare risposte positive alia c.ttadinanza. 

L'azione del partito è stata 
dunque tempestiva, e in tanto 
degna di menzioni- in quanto 
è andata incontro a dittico! 
tà oggettive. In primo luogo 
figura l'aggregazione di coni 
ponenti coiu>ervatnc. dell'elei 
forato intorno al nome di Ma 
no Segni, il quale e nusr.:>> 
a coalizzare vasti ceti modi-
rati. sottraendoli all 'iniluen/a 
missina cui soggiacevano lino 
ad ora. Costoro .n genere a 
grari. erano stati provvisoria 
mente guadagnati alla de.str.i 
grazie alla mobilita/.one d: 
queilo schieramento in rela 
zione alla De Mar/i Cino! 
la. che iu. .itrumeniali/zata 
elettoralmente. 

Un altro o-siacoìo è stato 
costituito dal latto che la DC 
ha usufruito, nel sa.-s.sare.se. 
di appoggi insperati, que.lo 
delle ACLI e quello dell'As.-o 
nazione deuli Industria'i . che. 
se in campo na/.ion ile invi 
tava a votare un arco d: par
titi dal PLI al PSI. al !. 
vello locale ha spalleggiato 
esclusivamente la DC. Se. 
dunque, i ceti medi produttiv. 
venivano incanalati verso il 
partito dcmocn.stiano. come 
rileva il segretano della Fé 
derazione di Sassari. Salva
tore Lorelli. il PCI peccava 
ira le forze nuove ed eme: 
genti della soc.eta* . movati . 
le donne, gli intellettuali. tfl: 
operai. 

La presenza comunista nel 
l'università, ad esempio, s. 
è consolidata: lo due elezioni 
univcrsitane tenutesi nel ca 
poluogo sono state due succes 
si. « ìl PCI — prosegue Lo 
relli — ha raggiunto il tetto 
del 30° n ed anche i! PSI e 
aumentato di un punto. Ciò 
riveste grande importanza in 
una città dalle due anime.. 
in cui. accanto alla borghesia 
culturale e democratica, prò 
sperava anche la borghesia 
agraria più retriva che. ad 
esempio, in occasione del T*" 
ferendum .stituzionale. volse 
l 'orientamento c.tiadmo a fa 
vore della monarchia. E. ne. 
tempi pui recent:, si deve r 
cordare com'1 nel '72 il MSI
DN ave.s.-e una med. i d: suf 
frazi del !•>',. la più alt* 
della Sardegna. Ora 1 muta 
mento de! quadro politico a 
pre nuove pro.pe:t;ve d.« va 
lutare ser iamente . 

Ampia dunque la messe de: 
condensi alla politica unitaria 
cottimista ed aila ..nca d r l 
rinnovamento n^l pluralismo. 
specie per una citta dove l'en 
troterra culturale s: profilava 
quanto ma. peno d. :ncozn:te. 

Antonio Casu 

Oitoneff occhio La grande sete 

~ i 

i; 

Una vignetta molto si-
gnificativa e apparta su 
& l'Untone Sarda •,: un ca 
g'.'antano apre il rubmet 
to sicuro di riuscire a <,o>i 
disiare la propria set'' r 
magar:. laiars:, ma con 
gran rammarico si accorge 
che l'acqua non scorre no 
noitante dalla finestra 
aperta si pana ledere il 
municipio sotto il diluvio 

Piova o non piota, in 
<,omma, l'acqua nei bacini 
non arriva. Se dura la 
grande tete non è affatto 
solo questione di siccità 
Forse nella scorsa stagio 
ne invernale, fino a pri 
mavera inoltrata, ha pio 
vitto come non mai. Il vio 
lento nubifragio dell'altro 
ieri avrebbe potuto garan 
tire un approvvigionamen
to idrico per parecchi me 
si. e perciò sarebbe stato 
possibile alleviare le pene 
eterne del razionamento 
Invece il temporale e ser
vito solo a far scoppiare 
le fogne, allagare case. 
sradicare alberi, devastare 
abitati e campagne, provo 
cando danni per svariati 

miliardi di ,ire, 
Perche tanto sconquat-

w»0 La verità è arcinoto-
le dighe per la raccolta 
delle acque sono state co
struite male, e vengono la-
se.ate vuote per motivi 

di sicurezza: se le riempis
sero. succederebbe il fi
nimondo rome una tolta 
nel Vaiont. 

(il: enti e i consorzi co 
strutti per l'approvvigiona
mento idrico sono divenu
ti costose macchine man-
giasoldi manovrate dal 
sottogoverno democristia
no. Ecco perché i cornu
ti.sti si battono da an
ni perseguendo l'obiettivo 
che gli enti mutili (con 
alla testa l'ESAF e il Flit-
mcndosat vengano iman 
iellati o radicalmente ri
formati. in modo da la
sciare il posto ad una or
ganica e razionale pro
grammazione. Il modo giu
sto per non far rifluire 
le acque verso il mare, è 
quello di realizzare bacini 
capaci e costruire dighe 
solide. 

A que-to punto pio en
trare in >fevia .1 Coirmi, 
ponendo' n'a tr-t'i — 
con gii allr- enti IOJU'< — 
della 'otta per :\i::.nione 
del piano delle ruar-r idri
che. E' po>*ih>le imbosca
re questa giunta dirada. 
con una amvrn^'.riz one 
d'ier.-a. aperta i i lO'im-
nisti e contro'lala da tut
te le Inrze socm'i Per dir
la con estrema franchezza. 
neanche gli acquedotti 
giusti si possono costruire 
se non si comincia a mo
ralizzare la vita pubblica. 
In altre parole, a qoierna-
re dobbiamo essere tutti 
noi. 

L'omino che guarda $qo 
mento il rubinetto aiaut-
to mentre fuo^i potè a 
catinelle, dei e por*i sul 
terreno deliintz.atiirt e 
della 'otta per i•uscire ad 
ottenere l'acqua el ..' re
tto. lìti pt-*0 m ni:':i!> lo 
ha comp'iitu il 2f> qiuano. 
e pur tero Ma orn (fi or-
re andare oltre, mettendo 
nelle cond'ztont di non 
nuocere i nocchieri del 
malgoverno. 

http://man.fest.amo
http://mezz.it
http://sa.-s.sare.se
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Apprezzamenti 

e riserve 

della Corte 

dei Conti 

sul bilancio 

dell'ARS 
Dalla nostra redazione 

PALERMO. 9 
Le sezioni riunite della 

Corte del Conti hanno e-
messo questa mattina il ri
tuale giudizio di « parifica
zione * del rendiconto gene
rale per l'esercizio finan
ziario 1975 della Regione Si
ciliana. 

Confermata la riserva 
già formulata nei prece
denti giudizi circa i rap
porti finanziari Stato-Re
gione sin dal 1965 e mossi 
alcuni rilievi per certe va
riazioni di bilancio, per la 
gestione del fondo separato 
di Quiescenza per il per
donale e sul bilancio dell' 
azienda forestale, la corte 
ha deciso di restituire il 
documento al presidente 
della Regione, per per
mettere al governo di ri 
ferirne all'assemblea. 

Mei suo intervento in u-
dienza, il procuratore ge
nerale dottor Rosario Oc 
chipinti. ha fatto alcune 
osservazioni di un certo 
rilievo circa il modo di 
spendere i fondi della Re
gione e i risultati positi
vi ottenuti in questo senso 
con le intese tra le forze 
autonomistiche. 

Il Procuratore generale 
ha sottolineato l'importan
za dei chiari e qualifican
ti criteri » introdotti dalla 
nuova normativa dei rap
porti Stato-Regione, vara
ta alla fine della scorsa 
legislatura, « d a inquadra
re per l'avvenire — ha os
servato — nel più ampio 
contesto delle proposte di 
rinnovamento dell'ammini
strazione regionale ». ed 
ha approvato il tipo di 
« impegni finanziari vera
mente imponenti assunti 
per efficaci interventi » 

nei vari settori dell'econo
mia, col piano di inter-

i-enti ed il programma di fi
ne legislatura. 

Più in particolare il ma
gistrato ha sostenuto la 
necessità di operare con 
criteri di € programmazio
ne » e di agire con estrema 
« severità t . specie per ri
sanare gli enti economici 
regionali. Il dottor Occhi-
pinti si è soffermato pure 
sul dramma della mancata 
ricostruzione della vallata 
< terremotata * del Belice. 
benché queste spese non 
siano comprese nel ren
diconto regionale, in nome 
della necessità di una vi
sione organica e coordina
ta della pubblica ammini
strazione. 

Per il Belice il magistra
to ha auspicato un coordi
namento tra leggi nazio
nali e regionali, la collabo
razione tra organi centrali. 
regionali e locali, e una 
realistica realizzazione dei 
programmi, proporzionan
do le enunciazioni pro
grammatiche alle vere e-
sigen7e della popolazione 
ed alle effettive disponibi
lità finanziarie e proce
dure amministrative sem
plificate. 

BARI - Si aggrava la situazione occupazionale della provincia 

Tremila lavoratori 
rischiano il posto 

Chiudono molte fabbriche — Aumentano le ore di cassa integrazione 
e gli iscritti al collocamento — La situazione azienda per azienda 

Dalla nostra redazione BARI. 9 
- Calato II sipario sullo scontro elettorale tornano al pettine, con immutata gravità, i nodi 

dalla crisi aconomlca. Il fenomeno non è nuovo, ma ora pare accentuato. Motte fabbriche, 
stratta In gravi difficoltà finanziarie o produttive, chiudono. E si tratta di un processo che 
matura in sordina e che compromette gravemente l'occupazione in provincia di Bari. Diamo 
qualche cifra e qualche caso. A 7 mesi dall'inizio dell'anno il numero globale delle ore di 
cassa integrazione erogate è pari ad oltre i tre quarti del numero totale dello scorso anno: 

i 3 260 468 e il tetto raggiunto 
a fine giugno, 4.600.000 fu il 
dato al dicembre 1975. I set
tori più colpiti dall'integra
zione salari sono l'abbiglia
mento. ì settori metalmecca
nico e chimico, quello della 
formazione mineraria. All' 
INPS giacciono a fine apri
le ancora 1132 richieste di 
cassa integrazione per il 
solo s # t o r e edilizio. A que
ste pratiche sono interessati 

Documento della Federazione del PCI 

Bari: improponibile 
il centro-sinistra 

BARI. 9 
Completata l'analisi del voto. ì partiti guardano ora al 

futuro. Quale guida alla città dopo la jfciga esperienza del 
centro sinistra? E' la domanda che Inttende ai dibat tei . 
alle discussioni e ai primi confronti. Il PCI con un docu
mento del suo comitato cit tadino ha intanto preso posi
zione pubblica sul problema. 

Ecco il testo del comunicato: « La netta spinta a sini
stra e al suo interno la forte avanzata in voti, m percen
tuale e in seggi dei comunisti è l'elemento di maggior rilievo 
nel voto cittadino sia politico sia amminstratvo. I lavora-
tor. le forze produttive e intellettuali, i giovani, le donne 
hanno risposto positivamente all'appello e alle proposte 
unitarie dei comuni-.ti per la città di Bari. Nelle ultime set
t imane si è aggravata la crisi che at tanaglia la nostra città, 
sconvolge tutte le attività produttive, rende ancora più pre
caria e incerta la vita di migliaia di famiglie di lavoratori. 
Questa crisi cosi profonda e grave può essere affrontata e 
risolta solo con l'unità di tu t te le forze sane e produttive, 
con l'apporto di competenze nuove e specifiche, con l'allar
gamento della democrazia e della partecipazione popolare. 

« Il Comune deve diventare l'organizzazione e il punto 
di riferimento della mobilizzazione delle energie e delle forze 
sane della cit tà. E' per questo che Bari ha bisogno di un 
governo che raccolga l'apporto di tut te le forze politiche de
mocratiche. La nuova amministrazione non può ripetere gli 
errori e l'immobilismo dei passato. 

« Nel Paese e nella città il centro-sinistra è una espe
rienza politica di direzione ormai completamente superata. 
L'elemento nuovo emerso sia sul piano nazionale che su 
quello locale nelle recenti elezioni è l'impossibilità di qual
siasi ipotesi di governo che veda la sinistra divisa. 

« Elemento essenziale perché si apra una nuova fase 
che incominci ad affrontare i problemi della città è l'unità 
delle forze sociali e politiche democratiche di Bari; per fare 
ciò è essenziale che cada qualsiasi pregiudiziale anticomu
nista e che i comunisti partecipino con piena responsabi
lità all 'amministrazione della città. E la presa d'atto di que
sto elemento di novità deve ispirare subito ogni ipotesi di 
costruzione del nuovo governo della città. 

« E' necessaria quindi l 'immediata convocazione del Con
siglio comunale eletto il 20 e 21 giugno. 

« Il Comitato cittadino del PCI ritiene utile e necessa
rio un incontro tra le forze politiche costituzionali rappre
sentate in Consiglio comunale per discutere il modo con 
cui arrivare, nel rispetto degli orientamenti emersi dal voto, 
alla costituzione della nuova amministrazione, aprendo un 
confronto sui programmi che ciascun part i to democratico ha 
presentato durante la Campagna elettorale e a r ' imerno dei 
quali emergono già importanti punti di incontro sulla solu
zione da dare ai gravi problemi della città ». 

SICILIA - Grave sentenza del TAR 

Risanamento bloccato 
negli enti economici 

PALERMO. 9 
Con una sentenza a sorpre

sa, che ha il grave ed imme
diato effetto di r imettere in 
discussione l'avvio del risana
mento degli enti economici. 
che fra tant i contrasti nel 
t ra t ta to della passata legisla
tura al governo regionale, il 
TAR ha annullato il decreto 
di scioglimento del Consiglio 
di amministrazione dell'ente 
siciliano di promozione indu
striale (ESPI). 

Di conseguenza, il democri
stiano onorevole Francesco 
Coniglio, che era presidente 
dell'ente fino al provvedimen
to di scioglimento del Consi
glio avvenuto il 5 marzo scor
so, è tornato a presiedere 
l 'ESPI. La decisione del Tri
bunale amministrat ivo regio
nale deriva da un ricorso pre
sentato dallo stesso Coniglio 

avverso il decreto del presi
dente della Regione. Secondo 
il Tribunale la decisione del 
governo regionale sarebbe il
legittima. 

A parte ogni considerazione 
nel merito, è da notare che 
la sentenza del Tribunale am
ministrativo regionale, blocca 
il faticoso processo di "risana
mento che si era riusciti ad 
innestare con una dura batta
glia politica. Coniglio, infatti, 
facendosi forte della sentenza 
dei giudizi amministrativi, ha 
annunciato di avere intenzio
ne di dare battaglia. Si è ap
preso, d'altro canto, che la 
giunta regionale starebbe pre
parando. in risposta alla de
cisione del TAR un altro de
creto. diversamente motivato. 
di scioglimento degli organi
smi amministrativi dell'ente 
di promozione industriale. 

oltio 5 mila lavoratori. Pas
siamo ora alla disoccupazio
ne: i 26 760 iscritti nelle li
ste di collocamento del gen
naio scorso sono divenuti 
un mese dopo (a febbraio) 
27.360. 

Diamo ora uno « spacca
to» delle vertenze in corso. 
Complessivamente, nella so
la provincia di Bari sono 
3 351 ì lavoratori che rischia
no il licenziamento in assen
za di uno sblocco della si
tuazione delle proprie azien
de. In alcuni casi le verten
ze si trascinano da mesi. 

ALDEGRO VEGE' — Una 
azienda barese del settore 
distributivo-commerclale, pre
cipitata in una profonda cri
si fìnanzioaria in seguito ad 
una gestione disastrosa e 
non priva di fatti oscuri. Sul
l'azienda grava l'istanza di 
fallimento dei numerosi cre
ditori. 320 dipendenti rischia
no il licenziamento. 

HETTEMARKS — 860 di
pendenti, settore abbiglia
mento. Nonostante dispon
ga di 3 miliardi e \'t di com
messe, per dissesto finanzia
rio l'azienda minaccia la 
chiusura, in assenza di ra
pide misure per la ripresa 
della produzione (trattando
si di un'azienda di abbiglia
mento deve seguire precise 
scadenze stagionali nella 
produzione). 

STANIC — E' forse la vi
cenda più lunga. La pro
prietà pubblico-privata vor
rebbe trasformare questa 
grande raffineria di petroli 
in un enorme immobile-de
posito contraendo l'occupa
zione. La vertenza riguarda 
300 dipendenti ai quali si ag
giungono circa 1.200 persone 
che lavorano ai margini del
l'attività produttiva della 
azienda. 

RADAELLI SUD — E' una 
fabbrica metalmeccanica che 
produce compressori d'aria 
da sei mesi tiene in cassa 
integrazione i 220 dipenden
ti. In assenza di un piano 
di riconversione dell'azienda 
gli operai rischiano il licen
ziamento. 

VETRERIE MERIDIONA
LI (settore chimico-vetrario) 
— Sono ad ora 103 le lette
re di licenziamento, che han
no fatto seguito a sei mesi 
di cassa inteerazione. 

UTENSIL SUD DI SPI-
NAZZOLA — 96 dipendenti. 
La fabbrica del settore me
talmeccanico, è ferma dal 
dicembre "75. Da allora per 
diversi mesi l'azienda è sta
ta occupata dagli operai. Fi
no ad ora nessuna propo
sta di rilevazione della fab-
fnca è andata in porto. 

EDERA — Azienda di ab
bigliamento di Putignano 
da oltre un anno con 200 
operai in cassa integrazio
ne. « La produzione » è ar
restata. 

BILIARDI RUTfeLIANI — 
Dal mese di aprile questa 
azienda del settore edile-fa
legnameria è occupata. I la
voratori hanno costituito una 
cooperativa per rilevare la 
fabbrica. 

BRINDISI - Nessuna prospettiva emersa nell'incontro al ministero delle PP.SS. 

Per la SACA il ministro chiede tempo 
Riunione del Consiglio di fabbrica con le organizzazioni sindacali — Convocalo il Comitato per l'occupazione 

Dal nostro corrispondente 
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Il tema della SACA e delle 
»ue prospettive, ancora inde
finite, torna al centro della 
vita politica e sindacale do
po l'incontro con il ministro 
delle Partecipazioni statali . 
Bisaglia. Infatti nessuna pro
spettiva chiara è emersa dal
l'incontro di Roma e Basa
glia ha chiesto tempo non 
mancando di sottolineare le 
difficoltà che esistono per un 
passaggio dell'azienda aero
nautica nelle mani dello 
Stato. 

E" evidente che le organiz
zazioni sindacali (pur pren
dendo a t to dell'impegno del
le forze politiche e degli am
ministratori, nonché della vo
lontà del ministro di operare 
una ricognizione presso il 
ministero della Difesa, per 
studiare le possibilità esisten
ti a secondo dei programmi 
del passaggio alle Partecipa
zioni Statali , nonché di indi
viduare una eventuale diver
sificazione produttiva) inten
dono mantenere In piedi tu t te 
le iniziative di movimento 
che portino alla risoluzione 
del problema nell'Interesse 
dei lavoratori. 

Nel corso della riunione 
congiunta del Consiglio di 
fabbrica. Federazione unita
ria CGIL-CISL-UIL e Fede
razione Lavoratori metalmec
canici è emersa con maggiore 
chiarezza ancora una volta 
la t r ave situazione esistente 

nella SACA sia per un ulte
riore sl i t tamento del paga
mento dei salari e degli sti
pendi che per la non appli
cazione degli accordi azien
dali e del contrat to naziona
le di lavoro che portano la 
precisa responsabilità di una 
conduzione piratesca dell'ine. 
Indraccolo, presidente della 
azienda. 

Per questa situazione com
plessiva le organizzazioni sin
dacali ritengono quanto mai 
urgente un incontro con In
draccolo per normalizzare la 
situazione all 'interno della 
azienda e per procedere ad 
un confronto serio e serrato 
che finora la direzione della 
azienda stessa ha reso im
possibile. 

Nel contempo le forze poli
t iche dovranno procedere ad 
una valutazione at tenta dei 
risultati conseguiti o delle no
vità intervenute per conti
nuare in modo unitario una 
battaglia nella quale, at torno 
alla SACA. si giocano non 
pochi interessi per l'occupa
zione e per Io sviluppo eco
nomico del brindisino. 

Per tale obbiettivo, è con
vocata per il 13 prossimo la 
Commissione occupazionale 
con l'intervento del sindaco. 
e alla quale parteciperanno. 
come ormai consuetudine, i 
dirigenti provinciali del nar-
tltl e del sindacati confede
rali e di categoria. 

Palmiro Da Nitto 

Nelle ditte appaltatila dell'ANIC 

Licenziati a Bisticci 
altri trenta operai 

Dal nostro corrispondente 

Tra i partiti democratici 

Alla Provincia 
di Palermo avviato 

il confronto 
Rinvialo di 10 giorni il Consiglio su richiesta del capo
gruppo de • Un « inviato » della direzione nazionale 
per far cessare la dissidenza nello scudocrociato 

Dalla nostra redazione 
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Dopo la cacciata di Di Fre
sco e la caduta della giunta 
centrista, ottenuta col voto 
determinante del PCI, nuovo 
clima alla Provincia di Pa
lermo. 

Questa mattina è iniziata 
una serie di incontri per di 
scutere il nuovo assetto dell' 
Ente locale, attraverso un con
fronto tra tutte le forze de
mocratiche sul programma 
dell'amministrazione, e per ri
solvere la crisi che si trascina 
da ormai un anno. Agli in
contri partecipano delegazioni 
di partiti democratici. 

Ieri sera la seduta del Con
siglio provinciale ha subito un 
rinvio di dieci giorni, richie
sto dal capogruppo de Ceraulo 
che ha annunciato, in aula. 
l'inizio delle trattative. Il rin
vio della riunione è stato ap
provato a maggioranza, con 
l'astensione del gruppo co
munista. 

La seduta non ha avuto. 
dunque, pratievamente alcu
na storia, t ranne qualche bat
tuta polemica tra il presiden
te dimissionario Giganti e l'ex 

presidente il lanfnniano Di 
Fresco Ma le proteste pub 
bliche per il .(confronto» in
trapreso con il PCI, inscenate 
ancora una volta dalla destri» 
democristiana, non hanno sor 
tuo alcun effetto. 

Per far cessale la dissidenza 
e cercare di risolvere l'aggro 
vigliata situ izione interna al 
la DC palermitana, si è reso 
perfino necessario l'intervento 
di un autorevole « Inviato >• 
della direzione nazionale de. 
il consigliere nazionale Guido 
Ver.saci. 

lori 1 fanfanianì. che si era 
no dissociati clamorosamente 
dalla decisione venuta dagli 
organi dir '«enti provinciali 
democristiani, di sbarazzarsi 
finalmente d?l pres.dente Di 
Fresco, facendo convergere : 
propri voti insieme a quelli 
del missini sul suo nome, ao 
no stati invitati a ritornare 
sulle proprie petizioni. 

Versaci è succes^vamentc 
tornato a Roma Sarà di nuo 
vo A Palermo martedì prossi 
mo per discuterò una relazlo 
ne del segretario provinciale 
de. Michele Rema, sugli In 
contri tra 1 partiti promossi 
per risolvere la lunga crisi 

La fiducia espressa con il voto al PCI impone una svolta nella vita amministrativa della città 

Catanzaro non è più un' isola bianca» 
ajaVaa^Ba^aaa^BaaB9JBaa^MMBannBaMBaWMBB>MaVBaaBHaiMajB«aaBWalB^B^HaSS^ 

Riunione del Comitato cittadino comunista - Occorre consolidare l'intesa ed attuare tutti gli obiettivi programmatici • Ribadita 
la necessità della verifica e di un confronto sulle 5 proposte contenute nella lettera al sindaco e alle forze politiche democratiche 

Dagli operai dell'ENEL di Rossano in lotta per l'occupazione 

Presidiata la Regione 
Rischiano di perdere il lavoro molti giovani ed emigrati rientrati nel
la regione con la sicurezza del posto — Le iniziative dei sindacati 
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Al blocco delle attività del

lo scatolificio di Pisticci sca
lo e alla conseguente messa 
in cassa integrazione delle 
maestranze per mancanza di 
commesse da parte dell'ANIC. 
si è aggiunto oggi il licenzia
mento di 30 lavoratori di due 
delle imprese appa l ta t ic i , la 
Edilsud e la Pastore, che ope
rano all 'interno della fabbri
ca della Val Basento. Anche 
questo licenziamento viene 
giustificato con la mancanza 
di commesse di lavoro da par
te dell'ANIC. 

A rendere ancora più in
giusta questa misura sta il 
fatto che si e operata una 
odiosa discriminazione essen
do stali licenziati lavoratori 
«scomodi» per i titolari di 
queste imprese. Si t ra t ta in
fatti di operai che più si so
no battuti per U rispetto dei 
diritti sindacali. 

Subito dopo aver appreso 
il provvedimento 1 30 licen

ziati. con la solidarietà de^li 
altri lavoratori, hanno avvia
to le prime iniziative di lot
ta. Un incontro tra operai e 
una delegazione di sindaci 
dei Comuni della zona, tra 
cui il compagno on. Nicola 
Cataldo e Cosimo Pizzolla. si 
e già svolto stamattina, men
tre le organizzazioni sindaca
li hanno chiesto una riunio
ne urgente all'assessore re
gionale al Lavoro 

Lavoratori, sindacati e am
ministratori comunali chiedo
no che si affronti globalmen
te il problema dell'attività 

I orodutt.va dell'ANIC e il rap
porto con !e imprese appal
tanti e con quelle, come lo 
scatolificio, che sono sorte in 
vai Basento come att.vità in
dotte. 

Un'azione in tal senso ser
virebbe ad evitare li conti
nuo ricorso ai licenziamenti 
e le tensioni che si svilup
pano come naturale conse
guenza. 

$. p. 
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Ancora un giorno di lotta 
dinanzi agli uffici della Giun
ta regionale, per gli oltre 1600 
lavoratori della centrale Enel 
di Rossano (Cosenza) sui qua
li pende la minaccia della 
disoccupazione, mano mano 
che i lavori della centrale 
stessa, in costruzione da cir
ca quattro anni, vengono a 
compimento. 

Quali prospettive si aprono 
per queste decine di centi
naia di lavoratori, fra i quali 
molti sono i giovani e gli 
operai con un duro passato 
di emigrazione alle spalle. 
è facile immaginare. Da qui 
la protesta che ieri l'altro era 
già culminata in una mani
festazione svoltasi a S a r f l r e -
ne. sede dei cantieri Enel, e 
che successivamente è sfocia
ta nell'occupazione da parte 
di una delegazione di 300 ope
rai, negli uffici della Giunta 
regionale: occupazione alla 
quale hanno preso parte non 
solo sindacalisti, ma anche 
gli amministratori comunali 
di Rossano e rappresentanti 
politici della zona. 

Al governo e alla giunta re
gionale ora i lavoratori chie
dono risposte precise in or
dine al loro futuro, anche se 
fino a questo momento sem
bra abbiano ottenuto sola
mente generiche promesse cir
ca il blocco dei licenziamenti. 
E non è certo per questo che 
sindacati e lavoratori si bat
tono. Il problema, secondo 
i sindacati e eli operai, invece 
va r.soito per vie diverse. 
dando intanto uno sbocco 
occupazionale immediato a 
quanti di qui a qualche gior
no o al massimo fra qualche 
mese perderanno il posto di 
lavoro. 

Vi sono a questo proposito 
— fanno notare le organizza
zioni sindacali — altri lavori 
in corso nella piana di S iban 
in cui potrebbero essere oc
cupati, almeno per il mo
mento. coloro i quali saran
no licenziati. Inoltre, pro
prio per far fronte a una si
tuazione occupazionale dive
nuta drammatica, (sono, tra 
l'altro, già 1 400 gli iscr.tti nel
le i.ste di collocamento di 
Mess.na). si chiede che ven
gano avviate subito a real.z-
zaz.one opere di civiltà, già 
programmate, come la co
struzione delle reti idriche e 
fognanti, d: ca.-e per lavora
tori. e altre opere ancora. 

E proprio per vagliare le 
possib.lità d. occupazione :m-
med.ata. i sindacati hanno 
voluto l'incontro con il pre
sidente delia Giunta regio
nale e con i responsabili del
la Cosmez e dei consorzi di 
bonifica. Tuttavia, mentre te
lefoniamo, l'incontro non è 
ancora avvenuto e l'atmosfe
ra di incertezza nschia di di-
\ emre esaspera*.one. Ancora 
una volta, comunque, reapon-
sab.le di quanto accade e la 
politica governativa. Una po
litica che. in questa zona, se
de di grandi risorse agricole 
inutilizzate e quindi di un 
mancato sviluppo che produ
ce solamente disoccupati, ha 
m sfornato •> solamente piani 
di decollo economico rimasti. 
poi, sulla carta. 

Oggi riunione sulla questione degli enti 

Calabria: sulle nomine 
confronto tra i partiti 
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In vista della riunione dei 
Consiglio regionale fissata 
per martedì prossimo, con 
all'ordine del giorno le no
mine dei rappresentanti del
la Regione negli enti, si riu
niranno a Lamezia Terme 
domani i rappresentanti del 
PCI. del PSI. della DC, del 
PSDI e del PRI, per affron
tare. per l 'ennesima volta, la 
discussione su questa scaden
za 

Sarà superato lo scoglio in 
quest'occasione? E* ciò che 
chiedono i comunisti, i qua
li, proprio ieri, con una let
tera del segretario regionale, 
compagno Franco Ambrogio. 
hanno anche chiesto che sia 
indetto rapidamente un in
contro fra le forze politiche 

Intanto, sempre per do
mani. e sempre a Lamezia 
Terme, è fissata la riunione 
del Comitato regionale della 
DC. che dovrebbe ratificare 
le nomine in vista appunto 

della riunione del Consiglio 
regionale. La riunione del 
comitato regionale democri
stiano dovrebbe quindi af
frontare la discussione sulla 
situazione politica. Non si 
dimentichi che la nuova 
maggioranza, che governa il 
partito nella regione, non ha 
mai nascosto la propria vo
lontà di andare ad una crisi 
alla regione ed a una revi
sione del quadro politico 
(essenzialmente il rapporto 
con il PCD- Negli ultimi 
tempi, tuttavia, sarebbero 
intervenuti fatti nuovi al
l 'interno del part i to scudo 
crociato, che preluderebbero. 
addirit tura, alla spaccatura 
della maggioranza su questo 
punto, con l'assessore regio
nale all'agricoltura. Puija, 
che si dimostrerebbe non 
più convinto della «neces
s i tà» della crisi. Ecco per
ché la riunione di domani 
del Comitato regionale della 
DC assume un significato 
tu t to particolare. 

Moria di pesci nell'invaso 

« Malata» anche l'acqua 
del bacino di Scarnano 
Dalla nostra redazione 

PALERMO. 9 
Grottesca conclusione a Pa

lermo della riunione del Con
siglio provinciale della Sani
tà. dedicata al problema del
l'acqua. L'acqua del grande 
bacino di P.ana degli Albane
si. secondo g.i esperti, sareb-

A Palermo 

Muore un giovane 
per lo scoppio 

di una bombola 
di gas liquido 

PALERMO. 9 
Tragica morta sul lavoro 

stamane di un barista di un 
servizio pubblico di Cattoli
ca Eraclea. L'addetto al ban
cone. il Menna Francesco 
Lumia, di un bar dalla cen
trale piazza Roma, investi
to dall'esplosione dì una 
bombola di gas liquido, ha 
riportato ferita gravissima 
alla testa e al torace. Tra
sportato all'ospedale San 
Giovanni di Ole di Agrigen
to da alcuni avventori, vi • 
giunto morto. 

be tossica solo per i pesci ros
si che vi vivono, ma. potabi
lizzata at traverso abbondanti 
clorazioni, può essere bevuta. 

Nel frattempo, anche dal
l'altro bacino da cui la città 
si approvvigiona di acqua 
— lo Scansano — è giunta 
un'altra segnalazione allar
mante ' anche li ì pesci co
minciano a morire, attaccati 
da misteriosi agenti pato
geni. 

Sulle cause della moria del
la fauna ittica c'è ancora 
buio fitto: il germe che ha 
provocato la morte dei pesci 
rossi per setticemia non è 
stato ancora isolato e identi
ficato. Quel che è certo è che 
una sene di fattori — tutti 
determinati dall'imprevidenza 
dei pubblici amminis t ra ton e 
alla mancata programmazio
ne — la sovrappopolazione di 
pesci, gli scarichi delle fogne. 
l'alta temperatura, devono 
aver concorso ad un letale 
squilibrio ecologico. 

Insomma l'acqua è • mala
ta ». ma per curarla, malgra
do tutte le buone intenzioni. 
ci sarebbe poco o nulla da fa
re, secondo le autorità. Non 
una parola circa la necessità 
di prendere iniziative di lun
go respiro in modo da dissi
pare per l'avvenire l'ombra di 
ricorrenti siccità forzate e so
spetti di inquinamento delle 
acque palermitane. 
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II PCI. dopo la massiccia 
avanzata del 20 giugno nella 
città di Catanzaro, ha d: tron 
te a se compiti nuovi e la ne
cessità di consolidare, at tra
verso un lavoro minuto, ma 
di grande respiro complessivo. 
la vasta area di fiducia che 
l'elettorato, i lavoratori, le 
donne, i giovani e vasti strati 
intermedi, hanno costruito at
torno alle proposte del PCI 
con il loro voto. 

Questo è stato uno dei mo 
tivi dominanti nei due giorni 
di dibattito che hanno carat
terizzato la riunione del Co
mitato cittadino del PCI di 
Catanzaro, chiamato a discu
tere il voto del 20 giugno. Io 
prospettive politiche e i com
piti che dopo questo voto ai 
pongono al Parti to. E su que
s ta linea si è mossa l'artico
lata e ampia relazione del se
gretario del Comitato, com
pagno Armando Vitale e le 
conclusioni tenute dal com
pagno Gaetano Lamanna del
la segreteria di federazione. 

La città di Catanzaro — è 
s tato detto — attestandosi su 
un dato elettorale che confe
risce al PCI il 31% dell'elet
torato. cessa di essere queir 
isola bianca che é s ta ta fino 
al 15 giugno dello scoroo anno 
Grandi fasce popolari e me
die hanno, con il loro voto al 
PCI. scelto un modo nuovo di 
fare politica e di partecipare 
alla crescita della città. Ma 
quali i tratti nuovi e salienti 
del voto? innanzi tutto la 
omogeneità, il forte recupero 
che il partito ha registrato in 
settori tradizionalmente lega
ti alla politica dei comunisti. 
nei quartieri, dove più si 
sconta il malgoverno delle ge
stioni democristiane; ma an
che la consistente dislocazio
ne di ampie fasce di ceto 
medio su un terreno più 
avanzato e democratico. 

Quali, dunque, ora. le prò 
spetti ve? Il discorso che 1 co
munisti fanno a questo pro
posito. è quello dell'unità di 
tutte le forze democratiche e. 
in una parola, della accentua
zione della politica dell'intera 
avviata dopo il lo giugno al 
Comune e alla Prov.nca di 
Catanzaro. I cit tad.n. . pur tra 
le pies'ne di una esper.enz.» 
che spesso ha dovuto faro : 
conti con le resistenze e le 
inadempienze e i tentativi di 
riproporre vecchi schemi e 
vecchi contenuti, hanno v.sto 
la possibilità che un nuovo 
modo di amministrare e u=are 
il potere era ed e attuabile. 
Tuttavia — e lo hanno ripe
tuto sia il compagno Vitale 
che il compagno Lamanna — 
ciò che è emerso dal voto dei j 
20 giugno è che ora è neces
sario. affinché una svolta de
finitiva divenga non solo pos
sibile. ma concretamente at
tuabile. che ì comunisti par
tecipino direttamente al go 
verno cittadino. E allora, c'è 
bisogno, proprio per affron
tare i drammatici problemi < 
in cui attualmente la città s: ì 
dibatte, che al più presto vi I 
sia una verifica del patto fra • 
le forze democratiche. Una j 
verifica — dicono i comuni- . 

s»i — che orocluca un adegua 
mento dell'intera e dei suoi 
programmi alla nuova realtà 
politica e .-onale della città 

In questo quadro, la roln 
/.one introduttiva e 1»" co:. 
cLihion;. ina anche il dibat
tito. hanno più volte richia 
mato il contenuto della lrt 
ter i che proprio qualche " t o 

no l.t il PCI di Catanzaro ha 
inviato al sindaco e allo a. 
tre ior/e poi ' 'a he che fanno 
parto dell ' interi. In c.isa — co 
me è noto — i! PCI indica 
cinque punti MI quali conce:i 
t iare sen/a ulteriori rinvìi '. 
a/ one .unni nstr . i t iva 

Al p. uno punto, naturai 
mente vi e la questione della 
variante. La citta ha bisogno 
di un p.ano urban.at.co. Alla 
a/ione della magistratura, cu 
.spetta il compito di andare a 
fondo alle vicende scandalose 
relative ad abusi compiuti da 
esponenti della vecchia aiti 
minoraz ione del democristia
no Pucci, dunque, è n e c c i a 
rio che facca riscontro la 
volontà politica dei partiti 
democrat ic . per dotare la cit
tà di uno -strumento alterna
tivo di sviluppo, che signifi
chi anche sbloccare la crisi 
del settore edilizio, per dare 
ca.-.e e lavoro. Accanto a ciò. 
come e ormai noto, vi sono le 
questioni tutt 'al tro ohe r=oi-
te del quartiere Lido. dove. 
nonostante sia s la to tolto il 
divieto di balneaz.one per 1' 
inquinamento de! mare ad 
opera degli f-eanchi fognari. 
non ne <-ono s f u e rimosse le 
cause, ne — coni" ha afferma 
to un recente comunicato del 
nostro partito — scongiurati 
1 pericoli 

Bisogna, dunque, subito, nel!" 
ambito del Consiglio conni 
naie affrontare la' questione 
e predisporre un piano di ri
sanamento che scongiuri la 
paralisi del quartiere e reali* 
zi le aspettative delle catego
rie econonvche e dei cittadini 

Altre r a h . t s t e dei comuni
sti sono la questione ancora 
aperta degli enti, e le que 
stiont inerenti al traffico e 
alla igiene della citta. Ma im
pegno del PCI. rimane l'attua 
7.one dei coni.gli di qaarf.e 
re. Li de.Tir.cra7.a ha bisogno 
d. nuovi .-pari di p i r t ecpa-
/.one. prop.-.o per dare im 
pulso ad uno svnuppo che ve
da protagonisti tutti -. settori 
e le vane art.colazioni della 
vita cittadina 

A Taranto piante 
di oppio nei giardini 

dell'ospedale 
T A R A N T O . 9 

Incredibile scoperta nei s iar f ta l 
dell'ospeda'e Civi'e di Taranto. 
C'era u n i aiolà tutta coltivata tè 
O P P I O , con quei bei papzvcn viola, 
alti anche più di un metro, dai 
quali si ricava lo stupefacente. 
L'aiolà e s i i la scoperta per caso 
da una signora esperta in botanica 
che era andata a trovare un con
giunto ammalato. 

La direzione dell'ospedale ha av
vertito la C.d.F. e cosi la perico
losa coltura e stata distrutta. 

Sono state bruciate in un ince
neritore 8S5 piante con almeno 
3 .600 capsule da papavero. 
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